Turchia 


di Francia. 
la T. possid. 

proo. di 

prop. di 
ly A. prop. 
in P. prop. 
. visconte 
rs L. prop. 
. Capitano 


leston G. B. 
ga A_prop. 


Watron G 


del 1849 


è ha mol- 
ciò è 
fabbriea- 
lia di ti- 
mo di af- 


|ettro-chi- 
di abusi 
le coscen- 
ito che 
nerassi la 
asi potrà 
ervori ine 


h egli cone 
dandoci la 


hieressano 
abbiamo 
zamdosi a 
lell'abuso 
denomi- 
i che noi 


ncanto 
la perizia 
ini a for- 


Proc 


Num. A fa 0 
VANTI. 
11 Giornale di Roma esce alle Bfbrno eccetto i fegtivi 


I prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


] seguente: 
In Romaper un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, se. 1, 80. 


Siav 


che si vol 
di amministraz.* del Giornale via della Sì 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


etero 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 


Tri 
imperia Camerale n.° 14 A. 


. devono essere ati all' officia 


ssero pubbli 


di notare catro i gruppi. il nome e cogn.° del trasmittente 


GIORNALE: DI ROMA 
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Domenica 29 gennaio uella Ven. Chiesa detta 
dell'Umiltà, dagli Afunni del nuovo Collegio degli 
Stati-Uniti di America fu solennizzata la festa del 
grande Vescovo di Ginevr Francesco di Sales 
L'autore di quel Collegio, il Sonmo PoyTEFICE Pro IX, 
che non avealo ancora degnato dell'Augusta Presen- 
za Sua, scelse ull'uopo quel giorno ; il quale fu ve- 
ramente il benarrivato e fausto non solo per quei 
vani, che ardevano di porgere un attestato solenne 
di devozione e di gratitudine all’ Ottimo e Massimo 
Padre, loro munificentissimo benefattore ; ma per 
quanti eziandio hanno a cuore di prender parte a 
quei fatti, che sono luminosa prova dell’ incremento 
e della diffusione perenne della nostra Santissima Re- 


ligione. Difatti questo istituto, che è sorto in mezzo 
a cento altri onde va superba Roma, Sede della Cat- 
tolica Chiesa, fu in tutto quel giorno oggetto di 


isolazione per ogni guisa di cittadini che 
trasse e sul primo mattino, difl'usasi 
la notizia che il Syxto Papne vi » 
Vaticano condotto, una immensa fo 


santa € 
ro a visitarlo: 


sarebbe dal 


vi accorse, 


e ne fu pieno non solo il sacro edificio, ma le sale 
edi corretti che lo circondano. Era quella il fiore delle 
dame e del patriziato romano ; era l'eletta degli este- 
ri che qua so 


che desiderosi di bearsi nell’ assister 


ornano, francesi, inglesi, americani , 
all’ Ineruento 
Sacrificio celebrato dal Vicario di Gesù Cristo, ama- 
vano ricevere dalle Sue Mani il Ciho degli Angeli. 
La chiesa, ricca di ornati, di pitture e scolture, era 
cresciuta in decoro per semplice festivo apparato. Gli 
alunni americani, che sono nel Collegio Urbano della 
Propaganda, eransi uniti per la circostanza a quelli 
del nuovo Collegio, e tutti in cotta aspettavano Sua 
BeatituDINE, che sul'e ore otto antimeridiane entrò 
nel tempio , ricevuta alla porta dagli Eminentissimi 
signori Cardinali Alessandro Bernabò Prefetto gene- 
rale della Sacra Congregazione di Propaganda Fide, 
e Prospero Caterini Prefetto della Economia di essa 
S. Congregazione, dal Segretario della medesima Mon- 
signor Gaetano Bedini Arcivescovo di Tebe, e dal 
molto reverendo D. Bernardo Smith Monaco Cassi- 
nese, pro-rettore del Collegio. Il Saxro PaprE volle 
nella celebrazione del Santo Sacrilizio essere assisti- 
to da Monsignor Bacon Vescovo di Portland , negli 
Stati-Uniti, e da Monsignor Goss Vescovo di Liver- 
pool. Il raccoglimento, la compunzione , lo spirito 
della fede più viva che tutta l'adunanza penetrava , 
specialmente nell'atto che il Sanro PapRE veniva 
corroborando col Pane dei Forti non solo quei giova- 
ni che all'ombra del Santuario si educano al mini- 
stero ecclesiastico, ma tutta la numerosa schiera 
delle dame e dei signori accorsi nel tempio, fu co- 
tanto sublime cosa, da potersi meglio concepire che 
descrivere. 

Sua SantiTA' ascoltata quindi la messa , cele- 
brata da uno dei suoi Cappellani Segreti, con tutto 
il suo nobile corteggio, e gl’ illustri personaggi che 
aveano assistito alla sacra funzione, entrò nel Colle- 
zio. Sulla porta lesse questa iscrizione : 


SVCCEDE . MAGNE . PIE 


O . ET. VETERIS . ET . NOVI . PARENS . ORBIS 
HIS. AEDIBVS . SVCCEDE 
QVAS » AMERICANIS . TVIS 
IN. ECCKESIE . SPEM . INSTITVENDIS . APERVISTI 
TIBI . ALVMNORVM . COETVS . VNIVERSVS 
TIBI . AMERICA . TOTA . GESTIENS . PLAVDIT 
ET. PLACATA . ET. FAVSTA . OMNIA . ADPRECATVR 
SIC + GREGORIANAE . AEMVLATOR . GLORIAE 
CVNCTIS . EPHEBEA . NATIONIBVS 
DES . DEDICES . FELICITER 


Salito al primo ripiano il Santo Papre culla pa- 
rete sinistra, che dal rampante della scala mette nel 
corridoio priucipale, si deghò, leggere la Epigrafe mo- 
‘numentale, che ricorderà ai posteri la istituzione del 
Collegio , e la quale è così concepita : 


PROVIDENTIA 
D. N. PII . IX. PONT. MAX. 
AMPLIFICATORIS . CHRISTIANI . NOMINIS 
QVE . DOMVS. ANTIOVA. FVERAT . VIRGINVM . SALESIAN. 
HANC. ALVMNIS AMERIC.E . BOREALIS. FOEDENAT.E 
IN. ECCLESLE, SPEM. DOCTRINA. ET. PIETATE. EXCOLENDIS 
SERE. SVO, COMPARAVIT. CONGREGATIO. FIDEI. PROPAGANDA 
TAN NSTITVTIONEM. COLLATA. PECVNIA. IVVERE 


 OPERIS. 


CATHOLICI | CVM. EPISCOPIS . AMERIC. AN. MDCCCLIX. 


E progreilendo il Santo Papne entrò nell'Aula 
massima, e si assise sul nobile trono a dossello. Que- 
sta sala, amplissima, cera nobilmente decorata. Nella 
parete di mezzo sotto ricco padiglione vi faceva supe 
ba mostra di sé lo stupendo Ritratto di tutta intera 
la Persona Augusta del Sowwo Povrerice, destinato 
a ricordare | del Munifico Fonda- 
tore. Attorno al quadro erauy disposte in ordine le 
| seguenti festive is 


EIA . AGE - NOVA . PVBES . PLAVSV 
E 


+ ENTOLLE 
+ SVPREMVS . PASTOR . ADEST 
PRESENTI . BEANS . SVO . ORE . 


i 


SALVE . CLARA . LVCE . NITEN 
QVO . PARENTEM . OPTIMVM 
EXCIPIVNT . LETI . INTER . VLNAS . FILII 


HI. 


QUVI . NOBIS . AVCTOR . ES . COMMVNIS . LETITLE 
NOBISCVM . FRVERE . SINCERO » GAVDIO 

HODIE . AMOR . ET . EETITIA . NATOS . PATREMQVE 
MAIORI . SIMVL . AMPLEXV . FOVEANT 


IV. 


VT . TELLVS . NITIDO . RETECTA . SOLE . AFFVLGET 
SIC . NOVA + PVBES . LAETITIA . EXVLTAT 
DVM . ILLAM + ADVENTV . IVCYVNDISSIMO 
PATER . BENIGNE . RECREAS 


V. 


SALVE . PATER , SANCTE . AC. OPTIME 
TVIS.CWRIS +. VJEDES + RENIDENS 
IAMDVDVM . GESTIT,. PATERNI . VVLTVS 
SERENVM . VIDERE . IVBAR 
VI. 

O + VTINAM . CANDIDA . PAX 
VSQVE » VIGEAT 
ET . MVLTA * PER . QVINOVENNIA 
TE . NOBIS': DEVS » FLORENTEM . SOSPITET 


NATOS 


+ DIES 


. Mentre tutti gli astanti erano serviti di lauto 
rinfresco, gli Alunni del Collegio Urbano c 
con l' accompagnamento di piena e scelta or 
un Inno, posto in musica e diretto dal Rev. signor 
D. Loreto Jacovacci , professore di canto ecclesia- 
stico in quel Collegio. Nella nobile ragunanza , che 
prendeva? parte alla festa, notavansi Sua Eccellenza il 
signor conte de Goyon, Generale comandante la Di- 
visione francese in Roma, ed il signor Stockton Mi- 
nistro degli Stati-Uniti presso la Santa Sede , ed il 
suo Console, nonchè S. E.il sig. Marchese Antici , 
Senatore di Roma. 

Intanto il rev. Pro-Rettore con tutti gli Alunni 
si fecero ai Piedi del Santo PapRe a rendere le do- 


vute grazie del beneficio insigne della istituzione, di 
cui erano chiamati primi a fruire. E il fecero pro- 
Aestandosi al Somuo Poxrerice, che l'individuale sen- 
timento di gratitudine confidavano essi non sarebbe 
smentito dai fatti , che la Santa Sede e la patria 
aveano il diritto di attendere da loro. Il circoscritto 
uflicio dei giovani fu da Monsignor Bacon, Vescovo 
di Portland , esteso secondochè richiedeva l’impor- 
tanza della istituzione. E quel Prelato , interprete 
dei sensi dell'È i 
Uniti,a loro nome parlò a Sur BearitupiNe; e ricor- 
dati i titoli di riconoscenza che gli Americani del 
Nord professano alla Santa Sede , non potè tenersi 
dal non confessare i benelici speciali che la SANTITÀ” 


iscopato © dei fedeli degli S 


ioni, ove egli era 
dallo 
Apostolica, Romana, e della venerazione che ogni 


Sua avea resi a quelle distunii reg 


testimonio del progredire che fa li Religione 


lic 


ordine di cittadini nutre per ta Sicra ed Augusta 
Person del Sonwo Poxterice. 


Il Santo Papre accettando con Cuore com 


mosso tante signilicazioni di omaggio , ue fu licet 
oltremodo. Acerebbe poi il contento ricevendo dal- 
suor Cardinale Barnabò un Indirizzo, che 
gli Alunni del Collegio Urbano della Propaganda , di 
quell'istituto che compendia in sè la rappresentanza 
della universalità della Chiesa Cattolica , vollero si 
umiliasse a Sua Sayrita' quale espressione dei sen- 
timenti che animano nelle presenti condizioni sociali 
e politiche quei giovinetti, che nel successore di 
Pietro veggono i Padre Universale dei credenti in 
sù Cristo. Finalinente gli Alunni del Collegio ame- 
iunsero un'altro attestato della sentita 
titudine. Ciascuno avea tradotte nel linguaggio della 
poesia le proprie emozioni ; e supplicarono il Br 
TiIssimo a non isdeguare di ascoltarle. 1 più aveano 
scritto nella favella inglese; ma vi furono ancora 
delle composizioni latine, francesi ed italiane. Delle 
quali ne fece ero pos 
le conteneva messe a stampa. 


pa 


umijle offerta in un libretto che 


IL Santo Papre a somiglianti affettuose dimo 
strazioni non ritenne più la parola: e girato il pene 
trante sguardo sugli Alusni, e su quanti altri empi- 
vano l'aula, parlò in questa sentenza: « uno dei pri 
mi pensieri dei Sommi Pontefici esser stato di propagi- 
re e conservare la fede nel mondo: aver perciò rivolte 
in questa Dominante, 


le cure alla erezione di collegi 
perchè da tutte le nazioni vi fossero educati i gio 
che nei luoghi delle cattoliche missioni l'aves 
ro predicata. Egli perciò con la fondazione del nuo- 
vo collegio non aver fatto che seguire l'esempio dei 
gloriosi Suoi Predecessori. Sembrargli quindi aver 
piuttosto adempito ad un dovere, che acquistato un 
merito. Dipoi fattosi a mostrare quanto gran bene 
fosse questa Fede, vero dono del cielo, che solo ci 
è stato largito a sollievo e conforto delle umane vi- 
cende, ed in questa che è pur troppo valle di lagri- 
aggiunse deplorare Egli grandemente che questa 
stessa Fede venga in ispecial guisa combattuta ai no- 
stri tempi; e questo solo formare adesso il Suo vivo 
e profondo dolore. Non esser d’ uopo' cercar 
ceri ‘e i martiri delle antiche pegsecuzioni, quando 
ciascuno è testimonio della gueri@@he uon dissimile 
si fa ora alla Cattolica Religionediibgo chi ne sostie- 
ne la purezza e la integrità. Nol ferne noi mera- 
vigliure: questo fino dalla culla essft stato il retag- 
gio di lei, che fra le persecuzioni e le avversità nac- 
que e crebbe, e così continua il glorioso camino. Il 
Vangelo di quel giorno ricordarlo assai opportuna 
mente. Che se in mezzo alla persecuzione fia d'uopo 
armarsi di maggior eostanza, maggiore appunto esser 
l'afflizione del Suo Cuore nel vedere che in questa 


le car- 


stessa penisola, che fu tanto da Dio privilegiata non 
solo col duuo di questa Fede, ma cos quello di esserne 
il centro e di possedere la Sede più Augusta della terra, 
le menti edi cuori andavan perdutamente stravolti. E 
No, non Gi fan timore le armi e gli arimati, 
nè le forze di un qualunque potere. Non è la perdita del 
temporale dominio ehe ne produce nel Cuo la massi- 
ma delle afizioni. S'abbian pure disgraziatamente i 
cooperatori di questa perdita le censure della Chiesa, e 
quindi siano abbandonati allo sdegno di Dio, qualora 
non si rivolg Sua Misericordia, Molto più Ci 
affligge e spaventa il pervertimento delle idee; que- 
st orrendo male di tutte falsurle. Il vizio, difatti , è 
preso per virtù ; Ja virtù presa per vizio, Si giunse 
perfino in qualche città di questa povera Italia a 
re la vera apoteosi del sicario e dell' assassino ! E 
mentre si prodigano acclamazioni ca encomi agli uo- 


nefizi.E disse ora più che mai esser tempo di prende 
le vendette in nome di Dio; e le vendette del 

i sser che 
la preghiera e l' orazione, perchè tutti si converta- 
no e vivano. Il sommo dei mali esser pur troppo la 
corruzione del cuore e il guasto della mente; questo 
non si poter vincere che col massimo dei miracoli 
da operarsi da Dio, e da intercedersi colla pregi 
ra». Alla quale, con parole veramente ispirate, così 
il Saxro Papre era sopra di sè levato, esortò tutti, 
e specialmente i giovani destinati a portar la Fede 
nei loro lontam paesi. 

Dopo il discorso, Sus Santità' levatasi, mentre 
impartiva con voce commossa l'Apostolica benedizio- 
ne, tutti gli astanti erano genuflessi. Sui volti di ognu- 
no leggevasi l'ammirazione: i cuori palpitavano: nes- 

io cera asciutto. E mossosi, tutti trassero in- 
nanzi, e a vicenda si sospiugevano verso l' Augusta 
Persona, toccando chi gli abiti, chi le mani, chi nuo- 
vamente prostrandosi, a stampare sopra di Essa, co- 
me potevano, un affettuoso è riverente bacio. E scon- 
tratasi con S. il sig. conte DeGoyon Sua Bayti- 
ta' si Henignò esprimergli riconoscenza perchè aven- 
do fatto, disgombrare dal vasto locale le truppe fran- 
cesì che Vi erano acquarlierate, aveva contribuito 
ad accelerare l'inaugurazione di un istituto a cui è 
legato il futuro sviluppo del cattolicesimo nelle vaste 
contrade dell'Unione americana. 

Uscito dall'aula il Saxro Papre girò l'ampio lo- 
cale, piacendosi di osservarlo intero a parte a parte, 
Jodlandone la distribuzione, e mostrando per ogni al- 
tra cosa la sovrana soddisfazione. Arrivato alla 
vasta e ricca Cappella, Sua Santità fu dal pro- 
rettore ed alunni ringraziata dell’ essersi degnata di 
lasciare in dono il ricco calice e le preziose am- 
polle, di cui aveva fatto uso nella celebrazione del 
Santo Sacrificio. E tornato la dove la scala grande 
comincia a discendere, di rincontro alla lapida mo- 
numentale ricordatrice della istituzione del Collegio, 
sulla destra trovò allogata |’ altra che dirà a' posteri 
la prima solenne visita, € che lesse concepita in que- 
sti termi 

IV. kAL . FEBR. AN. MDCCCLX. 
PESTO . DIE + PRANCISCI . SALESIT 
PIVS. IX. PONT. MAX, 
PANENSET.AYCTOR.COLLEGII,AMERICE.BOREALIS.FOEDER. 
SACRIS + OPERATVS . IN. EDE. N. 
ALVYMNOS . DAPE . COELESTI . PAVIT 
DOMVM . PROPITIVS + INVISIT 
OMNES + ADMISSIONE . ET. ADLOQVIO | DIGNATVS . EST 


La semplicità del dettato diverrà più eloquente 
dalla narrazione che ne faranno gli alunni, presso i qua 
li la memoria di questo giorno, con i suocessi di cui 
fu ferace, diverrà tradizionale, e sarà imperitura. 

Il Santo Panre lasciata il Collegio recassi a pie- 
di al vicino Monsstero abitata dalle Monache Agosti- 
niane, e che si intitola delle Vergini. La religiosa 
Comunità fu ammessa interè al hacia del Sacra Pic- 
de, E consolate le Suore con paterne ed amorevoli 
parole, fece ritarno al Vaticano, 

IONI 


Le Corporazioni Ecclesiastiche e Civili, e gl'Isti- 
tituti scientifici e letterari di questa dominante pro: 
seguana a concorrere in bella gara ad umiliare al 
Santità pi Nostro Stexone le manifestazioni sq- 


1602 — 


lenni della loro devozione e del loro interessamento 
per la di Lui Sacra Persona, e pel Principato tem- 
porale della Sede Apostolica. 

L' Etno e Revi» signor Cardinale Fubio Asq 
ni compiò questo uflicio a nome dell’ Accademia di 
Religione Cattolica. 

In questi ultimi trascorsi giorni la Santità" Sua 
accolse colla usata benevolenza consimili manife- 
stazioni per parte degli Ili e Rini Monsignori Ve- 
scovi Assistenti al Soglio, come pure dei Collegi dei 
Protonotari Apostolici , dei Prelati Abbreviatori del 
Parco Maggiore, e degli Avvocati Concistoriali; altret- 
tanto fecero le delegazioni delle Pontificie Accade- 
mie Arcadica e Tiberina, 


Gl' Indirizzi dei Cattolici di tutto l'Orbe a Sua 
Santità' per confortarlo nelle attuali sue afllizioni 
pervengono eziandio: dalle, più remote regioni. Alla 
serie di quelli, che sonosi già accennati, oggi pos- 
siamo aggiungere che uno ne fu trasmesso al Santo 
Papre dui Cattolici di Scozia, ed un altro da quelli 
di Terra Nuova (Nord America ) . 

etero 


DI 


NOTIZIE DIVERS 


Da un articolo della Gazzetta di Genova è trat- 
to ciò che segue 

1 fogli francesi hanno aperto da alcuni giorni 
una polemica delle più vive in favore dell’ annessio- 
ne della Savoia e di Nizza alla Francia; sopratutto 
la Patrie ed il Pays, dei quali non sono ignote le 
ispirazioni, si sforzano nei loro ultimi numeri di de- 
durre ed amplificare le impetuose tendenze della Sa- 
voia e di Nizza verso ciò che essi chiamano la patria 
francese. Per altra parte si fa gran rumore della tem- 
peranza consigliata ad un organo dell’ opinione niz- 
zarda dall'autorità politica sarda e se ne vorrebbe 
dedurre che la causa dell'annessione 0 è consi 
come ingiusta dal governo di Vittorio Emanuele, ov- 
vero non si vuole ancora manifestamente lasciarne li- 

iscussione. 

iuno ignora che se si lasciasse libero alla stam- 

patrocinare fa scissione degli Stati e la provo- 
cazione ad una agitazione continua circa i fondam 
ti stessi del governo, nulla vi sarebbe più di sicuro 
nello stato politico dei popoli. Il diritto assoluto di 
scegliersi una forma di governo o di amnettersi ad 
uno Stato od all'altro non può considerarsi come esi- 
stente in massima. 

Intanto e fino a che il diritto misto dal quale 
vengono la Savoia e Nizza: ritenute all Italia , non 
venga sciolto dall’ elemento ‘o, non sarebbe pos- 
sibile che fosse permesso di provocare voti politici 
nel senso d'una separazione. 

Se si verifica ciò che i fogli francesi ritengono 
come costante, cioè che passa essere rimesso alla vo- 
lontà dei savoini e dei nizzardi l'unirsi alla Francia, 
questa concessione straordinaria sarà occaslonata da 
altri avvenimenti. Ma sarebbe a torto che: il Pays, la 
Patrie e qualunque altro foglio , ispirato o no nelle 
regioni ufficiali francesi , si farebbero belli di un' o- 
pera che fosse creduta 0 si volesse credere ‘di libe- 
razione. Dove si tratta di liberare, ivi occorre li 
spada. Trattasi invece per essi di eccitare la min 
festazione di simpatie che provocate possono veri 
carsi, perchè in tutti i paesi vi può essere un par- 
tito separatista, ma questo finora non ha fatto nelle 
due provincie quei grandi atti di opposizione che si 
vogliono ga quei fogli emumerare. 

Per. l'Italia la separazione di quel'e due Pro- 
vincie sarebbe diversamente spiacevole: quela della 
Savoia sdrebbe lo scoglimento di una strettissima fra- 
tellanza d'armi che ha da settecento anni rallegrate 
le relazioni dell'uno e dell'altro versante delle Alpi: 
quella di Nizza sarebbe Ageno ripugnante con quel 
le stesse ragionî geografiche che si vorrebbero inv 
care per farvi luogo. L'obbassamento delle Alpi ma- 
rittime al lido del mare non ha luogo in un sol pun- 
to; e Vittorio Emmanuele I domaridava nel 1815 co- 
me frontiera naturalé tiltta la valle fiu oltre Antibo; 
e difatti ammesso che Ur non sia una frontiera 
naturale, non sì s ire quale delle diramizio- 
vi alpine che si spirigomgt verso il Mediterraneo ‘tun- 
n lu costa provenzale-sarda ‘dovrehbe segnare il can= 

ue, i È 


A noi sento spiegare la casa in termi- 
ni più chiari. La cia ebbe in altri tempi uu con- 
fine che le fu to'to dui fatti del 1815: essa deside- 


ra e desidererà sempre di ripigliarlo ogni qualvolta 
se ne presenti favorevole la congiuntura. Ora kh: con 

dizioni dell’ Italia offrono oppunto una congiuoturi 

propizia, L' iugrandimento di uno Stato italiano alle 
porte della Francia è un argomento per poter. dire 
che se esso non lascia certi aditi di cui era castode, 
la Francia, vede se non la sua sicurezza, almeno la 
sua dignità compromessa. 

Si parla dei voti di Nizza e della Savoia. 
Questi voti sono essi reali e costanti ? Ecco ciò 
che importa Ma per poterne giudicare e per avere 
qualche probabi'ità di successo occorre che la s 
pa francese metta avanti una serie di polemiche e 
di eccitamenti vivi che destino una pacilica agitazio- 
ne. Contro |a quale se il governo sardo non deve 0 
non vaole andare, è però naturale che faccia qualchi 
cosa all’interno, perchè questa agitazione, se si dif- 
fondesse assai senza che il governo fosse sicuro del 
fatto suo o avesse già implicitamente aderito all e- 
sperimento, si potrebbero temere conseguenze pregiudi- 
zievoli se non all’ ordine pubblico , ‘almeno a quel 
sicurezza e a quella calma ch' è domandata da ogni 
governo civile, perchè i cittadini possano veder pro- 
cedere tranquillamente i loro alfuri senza paura al- 
cuna pel domani, 

Ma inilipendentemente da queste considerazioni 
e soltanto in risposta alle liriche di certi giornali 
francesi, noi vorremmo che »i stabilisse solidamen- 
te quali sono gli elementi di sicurezza che la Fran- 
cia desidera dalla parte del Piemonte. Essa, la na- 
zione forte per eccellenza, crede necessaria alla sua 
sicurezza la frontiera delle Alpi verso un vicino a- 
mico e relativamente poco potente : è dunque indu 
bitato che questo vicino debba domandare anch'esso 
frontiere naturali e difese. 

Fino a tanto che Mantova e Peschiera saranno 

ina potenza ben altrimenti forte rispetto a noi di 
quello che possi esserlo il Piemonte verso ta Fran- 
cia; fino a tanto ehe queste due fortezze avranio 
un raggio di fortificazioni al di qua del Mincio ; fi- 
nalmente fino a tanto che | Oltrepò mantovano in 
mano dell'Austria darà alle truppe austriache il co- 
modo di passare al sicuro e a pochi passi dul nostro 
confine fiume che dovrebbe essere la nostra di- 
fesa, la posizione di guardiano delle Alpi sarà sem» 
pre uno dei bisogni del Piemonte per, conservare 
un'indipendenza dappertutto altrove mingéeiata. 

— Da un articolo della Presse di Vienna sul 
programma economico nazionale di Napoleone HE to- 
gliamo il brano seguente 

« Dopo di essersi innalzato (Napoleone) al più 
alto grado del potere, avendo trovato sul suo sentie- 
ro altri clementi di opposizione, si propose di domi- 
nare anche questi. Ad acchetare il turbolento pro'e- 
tariato delle città,prese in cousidsrazione ciò che pri- 
ma non era mai stato fatto pei bisognosi. Mezza Pa- 
rigi fu demolita, per dare occupazione alle mani ino- 
perose, e coll’ erezione di Asili e d' Istituti di rie 
vero per » gl' invalidi del lavoro » ei quillò le 
infime classi del popolo. 

« Restava ancora la vigorosa opposizizione della 
borghesia, che non voleva dimenticare la Casa Or- 
lèaus, e cui doleva di aver perduto quell’ influci 
che per quasi venti anni aveva esercitato  integral- 
mente sugli affari dello Stato. Pacificare quella hor- 
ghiesia parve cosa impossibile ; imperciocchè 1 Im- 
pero non avrebbe trovato sinceri partigiani nel suo 
Serio, nemmeno altora che -avesse  simuluta la su 
propria natura, e diviso con la borghesia il suo po- 
tere, Come costrusse uu nuovo Parigi, così creò Na- 
polcone INT una nuova borghesia. Una stirpe intra- 
prendente di geute, venuta dal nulla, accumulò , col 
mezzo di ardite speculazioni, grandi ricchezze, c 
relé superfluo l'appoggio che prestare poteva la bor- 
ghesia di Luigi Filippo. I nuovi cittadini, i poten- 
tati della finanza usciti gigauti dalla terra , si mo- 
strarono riconoscenti al loro ervatore, l'impero, do- 
minarono i corsi della Borsa, ‘crearono un: nuovo 
credito, tirarono a sè il piccoto cittadino, lo tenuero 
stretto nei loro cerchi d'oro, ‘e resero a poco u poco 
superflua la confidenza della disciolta borghesia or- 
leanista. La grande industria segui, con poche euîe- 
zioni, la unova haridiera mella quale, superato il prio 
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suo spavento, riconobbe presto il pripeipio conserva- 
tore, l'ordine fondamentale di ogui produzione. 

coPerò, quand l'impero, dopo da guerra di 
Oriente, cominciò i consolidarsi sempre più, si destò 
nuovamente la diflidenza nella borghesia. Da certi in- 
di, l'indistria credette di scorgere che l' impera 
tore, di cui conosceva giù ta propensio libertà 
del commercio, si oceupasse di uma riforma radicale 
della tavilta daziaria francesè. L' esposizione indu- 
striale del 1855 aveva dimostrato , che l'industria 
francese, sotto la protezione di cui goduto aveva dal 
tempo di Colbert, suo fondatore, e che col progresso 
del tempo sotto molti rispetti erasi sviluppata sino 
al sistema proibitivo , aveva talmente prosperato , € 
conseguito una tal forza e perfezione , da far cono- 
scere che in avvenire, la concorrenza coll'estero, nou 
solo avi sarebbe per essa pericolosa , ma piuttosto 
dovrebbe riguardarsi come condizione fondamen- 
tale di un nuovo vigore e di un puovo perfeziona- 
mento. 

4 Il 15 aprile 1856 , il Governo presentò al 

rpo legislativo un progetto di | ale nul- 
l'aftro si proponeva se non che venisse accordata la 
sanzione ad alcune diminuzioni di dazì , che il Go- 
verno aveva deeretate durante la guerra. Mi forse 
non v'ha paese, in cui l'antitesi tra proibizione e li- 
bero cambio sia più evidente e lasci meno luogo a 
transazione, come in Frascia. Il Corpo legislativo , 
per solito si docile e bene disposto, cominciò ad agi- 
tarsi ed accendersi. I liberi cambisti fuori di quel 
Corpo, avevano già nella diminuzione del dazio ( ae- 
dal Governo ) suile vetto- 

e, visto il presagio del trionfo della loro dot- 
trina, mentre i protezionisti vi avevano ravvisato un 
argomento di ogni sorta di apprensione. Appena pre- 
sentato il progetto di legge, scoppiò la procella nel 
Corpo legislativo. Le discussioni occuparono due lun- 
glie sedute. Fatta astrazione da a'euni  schiarimenti 
sulla tariffa daziaria per la lana , pel ferro , per le 
macchine d'a e pel guano, non si agitarono 
se non questioni di principi. Non vi fu membro di 
quel Corpo legislativo che osasse manifestarsi parti- 
giano del libero commercio. Un solo oratore, il sig. 
di Kergorlay , propose alcune diminuzioni di dazio 
nell'interesse dell'agricoltura, ma tutti gli altri ora- 
tori si dichiararono gontrari ad ogni’ moflificazione 
della tariTa daziaria ; ed il relatore della Commis- 
sione d'esame fece una propostazla quale nieate altro 
era che una interminabile protesta contro qualsiasi 
cambiamento di quella ormai antiquata tarifta.Si andò 
tanto oltre da minucciare il Governo , e si conchée 
eoil'esigere du desto una dichiarazione  categorica 
per sapere quale sarebbe in avvenire il suo conte 
guo. Il Governo , rappresentato dal presidente del 
Consiglio di Stato, Baroche,riusci a calmare la bur- 
rasta, dichiarando che il Governo non pensavi a » 
stasi dai priscipi del sistema protezionista, al so: 
mo proficuo; eh'ei riguardava il libero cambio come 
inconetiiabile coli'indipendenza e colla sicurezza d'una 
grande nazione, con: non applicabiîe alla Francia, e 
come quello , che porterebbe l'anmientamente della 
fiviente industria di quel paese. 

« Protezione, così conchiuse Baroche, è nece 

saria alla nostra industria, non però « , duva- 
" riabile, esagerata ; ma il principio della protezione 
« deve, in qualsiasi congiuntura, essere mantenuto ». 
So'tanto dopo questa dichiarazione il progetto di leg- 
go del governo fu posto ai voti. 

« Ma un altro progetto che contemplava Ja ri- 
duzione del dazio sul cotone, sul filo , sui tessuti , 
sul vasellame di vetro e di argilla, sui lavori di ac 
cizioe sui cuoi e, simili, ja. ragione d'îo 5Aper cento 
del loro valore, venie dal.corpo legislativo, cui segni 
più manifesti di disapprovazione, posto «il acta. 

« Con ciò, per altro, non fu sopita Ja questio- 
ne. La lotta tra' protezionisti ed i partigiani del lie 
eo cambio costinuò ul di fuori del corpa legisluti 

. Il cattivo raccolto, la risi dei viveri, la» soprer 
ventita earcslia, somiministrapona armi potenti a* pro- 
pugnatori del partito protuzionista, Le proposto del 
goverao cccitarono nei grandi centri dell'imfustria , 
noy solo la diffidenza, ma un mal umore altresi che 
continava coll' irritazione. Le Camere di commercio 
e dell'industria, si wwirono, cd invitarono unanimi il 
governo ad un' indagine generale e radicale sullo stato 
ditte fibbriche. 1 ministro de'l’ interno cedette atta 
Buredsca, ed ig:titui una ‘Comnissione, csamiupirice, 


composta di membri della Camera di commercio e 
della Società di agricoltura e’ d' industria , rendendo 
in pari tempo noto al pubblico che la tariffa daziaria, 
da sostituirsi alle proibizioni, non sarebbe entrata in 
attività se non al 1 novempit 1858. Ma tutte queste 
concessioni non b: ‘000. 

I proprietari delle grandi manifatture licen- 
ziurono in massi loro lavoranti , e nei grandi di- 
stretti manifattori di Lilla, Roden, Troyes, Roubaix, 
Toureoing , si venue ad agitazioni ed a serie dimo- 
strazioni, dirette tutte contro l'abolizione delle proi- 
bizioni. Il governo si pose seriamente in pensiero ; 
el Consiglio dei ministri fa maggioranza si dichiarò 
contro la contemplata riforma della tariffa , ed i rap- 
porti dei pre spiravano tanta inquietudine, che il 
governo si trovò costretto a fare una ritirata. 

Il ministro dell’ interno Billanlt, il quale, in oc- 
casione d'un giro fatto nei distretti mamifattori, ave- 
va potuto convincersi dell'agtéizione, che vi regnava, 
trionfò sul ministro del commercio, e pochi giorni 

Moniteur una nota: la quale an- 
l'abolizione delle proibizioni, quale fu 
proposta nel progetto di legge presentato al Corpo le- 
islativo, entrerebbe in attività soltanto col 4. gen- 
maio 1861. Co: use il Moniteur, | industria, 
resa di ciò informata, avrà tempossnfliciente di p 
disporsi ad un nuovo re commerciale. Questa 
promessa che diri protezionisti fu riguardata come un 
ritiro del temuto progetto di legge, acchetò l' immen- 
sa agitazione, e la calma ritornò gradatamente negli 
animi. I proibizionisti si sentirono di nuovo sicuri e 


bene sbarrati nei loro castelli, @ diventarono tanto | 


più fieri, in quanto credetteno di avere dimostrato ad 
un Governo forte, che in faccia a certi interessi cd 
il certe questioni essotè debole e mortale. 

c Il tempo però è un potente artelice, e gli av- 
venimenti hanno un potere irresistibile. L'Impero che 
nel 1856, dopo la guerra d'Oriente, non si sentiva 
forte abbastanza sotto certi riguardi, sente di ess 
nel 1860, dopo la guerra d' lgia. Se ne stette 
ra indietro perchè non voleva colpire nella parte più 
sensibile la grande industria, nè inimicarseli; oggi si 
crede fermo e potente, abbastanza per andare al diso- 
pra degl’ interessi, che aveva da principio risparinia- 
ti c care appello, contro | esigeuze « del 
lavoro naziona e « al più elevato priucipio del pro- 
gresso e dello sviluppo. Lu quella guisa poi chel'Im- 
pero, malgrado le antipatie ed i pregiudizi delle mas- 
se francesi, ce l'alleanza dell'Inghilterra, sembra 
pure eh' esso consideri come una esigenza assoluta 
del suo diseguo complessivo di politica, di abbando- 
mare, coll’ abolizione delle proibizioni, |’ industria 
francese alla concorrenza dell'estero, ed unire, con 
un ponte politico-cominerciale, le spià protezioni- 
ste della Francia ale spiaggie libero-cambiste  del- 
l'Inghilterra. 

« La lettera dell’imperato 
nistro di Stato  Fould è la categorica dichiarazione 
che, ciò che ha futto naufragio net 1856, deve es- 
sere irrevocabilmente deciso nll 1860; ed è divenu- 
ta si forte l'influenza di quel Governo che oggidi ci 
sarà in caso di potere, probabilmente senza urtal 
valide opposizioni, eseguite i stioi progetti del 1556 
e forse anco in ben maggiore estensione. 

« In ciò consiste tutto il siguificato della lettera 
stil libero cambio, che il Soyràno del popolo più pro- 
tezionista della terra ha indirizzato, il giorno 3 cor- 
rente, al sto ministro di Stato. NePo stato attuale 
delle cose, e delle politiche e morali condizioni d 
l'Europa , e specialmente della Francia; non si può 
contendere a questo sistema una certa grandiosità ». 
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NOTIZIE DEL MATTI 

dote sto — 

I giornali di Firenze hanno un dispaccio tele- 
grafico da Torino 29, che, si, Biferiseé ad un riscon- 
tro di nbery dello stesso gioruo, concepito ne'ter- 
mini seguenti: = 

«Oggi alfe 2 pom. una numerosa folla di cittadini 


si sono recati al castello, precéduti da bandiera, ed 
hanno inviato 24 deputati a £liledere udienza dal 
Governatore ; questi lo-, hanno- na della fedeltà 
grande della maggioranza dei irdî al Re e-alla 


dinastia e hunno chiesto sulle voci di se» 
parazione. MI Governatore la risposto, ringraziandoli 


Napolcone al mi- 


di questa protesta, soggiungendo che il Governo non 
Na mai ‘pensato a cedere la Suv Queste. parole 
rifo alla folla hanno eccitato grida emtusiastiche 
di Viva casa di Savoia. 

La folta si è disciolta in buon ordine. 

—Dai giornali esteri, che giungono fivo al 27, to- 
gliamo la seguente rivista: 

It discorso delfa regina d'Inghilterra, dice il Pays, 
è oggi commentato dulla maggior parte dei giornali 
di Parigi e tutti sembra non trovino iu esso ciò che 
anteriormente se ne aspettava, cioè decise risoluzioni 
relativamente alle due questioni, che preoccupano 
maggiormente in questo momento la publica attenzio- 
ne, ilgruttato di commercio e gli affari: d'Italia. Sul 
primo punto però non è a meravighiare che la regi- 
na abbia tentto una tale siserva, se si osservi la ri- 
Sposta fatta dn lord Palmerston alle interpellanze del 
siguor Disraeli, il quale assicurò che il trattato me- 
desimo fu concluso cbllà espressa ‘riserva che ‘ fosse 
approvato dal parlamento. 

— I giornali odierni récano una relazione det- 
tagliata della prima seduta del parlamento ingle. 
di cui ci avevano dato già qualche cenno i dispacci 
telegrafici. 

Nella camera dei comuni, il signor di Saint- 
Aubyn e lord Henley hsnuo appoggiato | indirizzo 
in risposta al discorso della regina. 1 discorsi degli 


onorevoli lordi hanuo provocato spiegazioni da parte 


di uno dei principali colleghi di lord Derby, il signor 
Disracli. 

Conforme all'attitudine già presa dal capo del- 
l'antico gabinetto, Disraeli dichiara che non solo es- 
so non proporrà alcun emendamento al progetto di in- 
dirizzo, ma che inoltre il partito conservatoreon 
farà opposizione faziosa al progetto di bill di riforma. 

Hi nobile oratore apprezza in poche parole il trat- 
tato di commercio tra i due paesi. Esso trova che 
le relazioni tra l'Inghilterra e la Francia si sureb- 
bero potute accrescere senza la conclusione di que- 

rattato, poichè i diritti protettori dovevano ces- 

in Francia nel luglio 1861. 

Disraeli lamenta inoftre che la politica inglese , 
iguardo agli affari esteri non sia abbastanza espli- 
cita in quanto si riferisce agli impegni contratti. Non 
si sa, dice esso, se questi impegni siano perfettamen- 
te d'accordo coi principi generali ele costituivano 
la politica dell'antico gabinetto e sarebbe desiderabi- 
le che questa politica fosse meglio definita. 

In seguito della risposta suaccennata di lord Pal- 
Merston, l'indirizzo è votato. 

Alla Camera alta, lord Grey dichiara di ‘non 
approvare il trattato di commercio, che giudica poco 
favorevole agli interessi inglesi : biasina la politica 
seguita a proposito della quistione cinese e per que- 
sti propone un emendamento all'indirizzo. 

Lord Newcastle risponde a lord Grey esprime 
do di nou essere d'accordo con lui. Lord Normanby 
e lord Brougham impegnano Jord Grey a ritirare il 
suo emendamento. Non è osì di lord 
Derby, che attaccò la politie: le del gabinet- 
to. La camera ttò l'emendamento dei lord Giey 
ed approvò l'indi 7 

— Intorno alla discussione nella Camera dei Pari- 
l'Armonia di il seguente cenno: 

« Abbiamo per intero la discussione fattasi nella 
Camera dei Pari di Londra, il 24 del corrente, dopo 
il discorso della Regina. Pre oratori parlarono delle 
faccende PlItilia , è tutti e tre contro a presenza 
dei francesi in Lombardia. Lord Normanby, pel pri- 
ino, dichiarando ele non vuole nessun intervento nelle 
quistioni interne det popolo italiano, e che An ciò è 
d'accordo col ministero, assuli il governo sardo. che 
col suo ‘intervento straviero tolse il trono ai legitti- 
mi principi dell'Italia Centrale , l'autorità dei quali, 
sarebbe subito ristabilita e riconosciuta , senza la 
continua pressione dell'intervento sarda che si eser- 
cita in tutti i modi , affermò il nobile lord , col 
denaro della corruzione e colla violenza delle. ax- 
mil chè_jl ministero inglese dovrebbe, per essere 
fedele al suo pù , impedire l'intervento della 
Sardegna e della Francia, come viene impedito. l'in> 
tervento dell'Austria. Lord Brougham invece, confer 
miindo le altre asserzioni dell'oratore precedente, di-. 
chiarò opportuno un solo intervento in Italia , cioè 
quello dell'Austria, per ristabilievi L'ordine. Cui sog- 
giunse loud Derby: Che fauno tanti soldati francesi 
in Lomnudia” Il miuistro lord Granville rispase.che 
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l'Inghilterra farà i propri vaut e tutto fini col- 
l'approvazione della politica ministeriale ». 

I fogli inglesi d'altronde s'accordano a pensare 
che la ione attuale sarà una delle più feconde e 
delle più importanti che si siano vedute da molto 
tempo negli annali dell’ Inghilte: 

— Una corrispondenza di Vienna attribuisce» al 
Piemonte e sopratutto alle manovre dei comitati ri- 
voluzionari organizzati nella Lombardia e nei Duc: 
ti, l'agitazione manifestatasi in Venezia; l'Austria 
però, dice la Guzzetta di Colonia, non rinuncerà per 
certo ai suoi dritti e prende tutte le misure necessa- 
rie per far fronte a qualunque eventualità. Rinforzi 
considerevoli sono spediti nel Veneto dalle altre pro- 
vincie dell'impero : si aumentano le opere di difi 
di Verona e di Peschiera e si procede con attività 
all'armamento delle coste. 

D'altra parte ; corrispoudenze dirette da Tori- 
no al giornale Za Presse, portano che la soluzione 
definitiva sognata dall’ambizione piemontese e dalla 
rivoluzione, sembra oggi meno facile che nou si fos- 
se creduto e che si prevedono delle ipotesi in cui 

a rivoluzionaria avrebbe a trovarsi, sola se do- 

sostenere una nuova lotta contro l’Austria, es- 
sendochè sembra non volere la Francia garantire che 
la linea del Mincio. 

Sì legge nell’ Orleanzis : 

Tutto si prepara per 
evidente che lo stato attuale non può prolungarsi. Se 
avesse potuto riunirsi il Congresso , vi s ebbe stata 
speranza di giungere ad una soluzione diplomatica 
ma il ritorno al potere di Cavour nel Piemonte, ren- 


vera crisi, poichè 
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de ancora diflicile questa riunione» curopea , poi- 
chè molte potenze oltre l' Austria , esigeranno  mig- 
giori garanzie prima di dare il loro conse 

In tal proposito si citano le parole che l'impe- 
ratore Alessandro di Russia avrebbe dette al suo pri- 
mo ministro il principe Gortshakoft dd re pri 
dono partito per i rivoluzionari , in dieci anni non vi 
saranno più teste coronate sul continente europeo. 
Ciascuno ha il suo incarico : io ho quello di difen- 
dere la causa dei principi ». 

— I due fogli di Pietroburgo, Giornale di Pie- 
troburgo ed Ape del Nord, vengono i 
formato più grande. In generale, quei periodici, co- 
me l' Invalido, parlano in modo tutt'altro che favo- 
revole dell'opuscolo IL Papa ed il Congresso , e 
mostrano di volere in seguito preudere a petto la causa 
conservatrice più di quanto non abbiano fatto nel 


luce con 


tempo decorso. 

« Lettere di Londra , citate dall'Orleanais par- 
lano di una seconda manifestazione dei deputati 
d'Irlanda contro il ministero Palmerston Questi de- 
putati, in numero di 60, avrebbero fatto dei passi 
con lord Derby, per reclamare, in caso del suo 
venimento al ministero, il mantenimento puro e sem- 
plice dei trattati del 1815. 

— Troviamo ne’ giornali del Settentrione della 
Francia alcune notizie  dell'agitazione protezionista. 

y d'Esonnes ed 


più eminenti della causa protezionista », furono rice- 
vuti dall’Imperatore de’ francesi ; che il presidente 
della Camera di Commercio di Lilla vide i ministri 


gi quali spose i timori della sua contrada,e da' quali 
ebbe l'assicurazione, data già dalla lettera stessa del- 
l'Imperatore, che l'industria nazionale sarebbe efti- 
cacemente protetta »; che una deputazione di Rou- 
buix dovette essere ricevuta alle Tuileries ; che il 
prefetto del Nord ricevette deputazioni d'artieri di 
Lilla e di Roubaix e ch'ei promise d'informare di 
quella pratica il governo, appresso il quale si faceva 
ogni di « interprete naturale dei grandi interessi cou- 
turbati del dipartimento del Nord »; finalmente che 
le inquietudini, suscitate dal progetto di riforima do- 
ganale. si manifestarono con vivacità. 
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LIBRERIA DA VENDERSI 


Lunedì 6 febb. 1860 avrà principio la 
vendita per asta publica della Libreria Fc- 
elesiastica appartenuta alla ch. me. del Ca- 
nonico Andrea Serafini della Città di Vi- 


terbo. In nom® della Santità di N. S. Papa Pio IX. 
Felicemente regnante Eccî 


Il Catalogo si dispensa gratis nella Li- 


breria in via del Gesù N. 87. 
Nella cai 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


alle ore 9 ant. si procederà dalla sig. Fran- 
cesca Riori vedova Sausè come madre tu- 
trice e curatrice di Attilio, Antonio, Ade- 
laide Giovanni ed Anna Maria alla compila- 
zione dell'inventario dei beni ed effett: la- 
sciati dal defonto Giuseppe Saussè morto 
nell'Ospedale de' Dementi :l giorno ;9 genn. 

ll'opera del sott. Notaro e respetti- | legge. 

a casa da esso anteriormente 
abitata in via delle Zoccolette n. 8, e da 
proseguirsi nei giorni ed ore da destinarsi 
ed in altri luoghi per ogni effetto di ragio- 
ne e di legge, ed a forma del $ 4548 e seg. 
del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 4 febbraro 1860. 


ceroni e 


l'istanza dic! 


Luigi Guidi Not. Pub. 


Nella causa in prot. N. 480 dell'anno1859 
tra l’Illmo sig. avv. Filippo Ciabatta, ed i 
signori C.ti Rev. ariano, Giacomo e 
1 fratelli Geraldii primi due dom. in 
Amelia ed il terzo in Roma ed ora d' inc 
gnito dom. e dimora.L'Ecemo Trib. Ci 


Marchioni. 


Mon-. Latoni sotto il giorno 24 nov. 41859 
condannò solidalmente i med. al \gamento 
di scudi 496 per Onorari avvocatizii e con 
privilegio attesa la vittoria sui beni difesi e 
ricuperati provenienti dalla eredità Mocci 
posti in Palestrina ed altrove sotto il cir- 
condario d Ila conservazione delle ipoteche 
di Roma, colla loro condanna solid. alle spe- 


se del giudizio ec. 
F. Latoni Giud. Eocl. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA 


Redatta li 26 genn. 1860 notif. per af- 
fissione li 34 d. mese ed anno. 


ec. tra il sig. Nicola Pesci 


diretto dominio per le ragioni nella dichia- 
razione e per l'effetto l' opportuno ordine 
esecutorio e la condanna alle spese. 
Visto la d. istanza, e l'altra rinnovata. 
Vista la dichiarazione emessa a forma di 


Visto tutt'altro ec. Considerando ec. 
Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Domenico dott. Angetelli assessore 
legale di Frosinone ed annessi accogliamo 
riamo consolidato l'utile col 
diretto dominio del fondo di che trattasi per 
le cause espresse nella dichiarazione ordi- 
niamo l'espulsione dei RR. CC. dal detto 
fondo e la reintegrazione dell'istante rila- 
sciando l'ordine esecritorio. 

Ad istanza del sig. Nicola Pesci possid. 
dom. a Frosinone rapp. dal hroc. sig. Nicola 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1506 . 219 rapp. di 
Reg. Log, che accogliendosi ' islanza del 
Soniugi Signori Vincenza Fornari, e antimeridiane nello stabili E 
chino Mancini con Rescrilto SSfo dat gior ù De npmia Megna 
no 15 gennaro 1860, e successivo 


S Fabio Ran 


Secondo turno 


inone attore ed Illio sig. avv. De-Santis 


Filippo ed altri eredi del fu Ber- | gato. 
nardino Ricciotti come dagli atti ec. 
Nel giorno di lunedì 6 febraro corrente Sull'istanza perla devoluzione del fondo 
nel territorio di Ferentino in contrada Ma- 
la consolidazione dell'utile col minin. 


concorso, ossia dell'Illîmo sig. 


Si dedure a notizia deg 
del detto patrimonio d'incogni 


que avesse interes 


VENDITA GIUDIZIALE 
Si notifica la soprascrilta sentenza per 

i Ec ogni effetto di ragione ed a senso di legge 

flesiastico di Roma, e per esso l'Illimo e Rio | a Filippo Ricciotti d'incognita dimora. 


Niccla Marchioni Proc. 


ella Consolazione ci 


Nel giorno 3 mari 
di Pietà di Roma, in 


esecutorialo esibiti negli atti dell'infrascritto 
Notaro, li medesimi sono stati 
libero esercizio dei loro diritti. 
Vin. Antonelli Proc. Rot. Roma f febbraro 1960. 

i Not. della Seg. 


ib. Civile di Roma 


Ad istanza del patrimonio dei defonti 
Giuseppe ed Antonio Cruciani 


di chiunque altro avesse interesse, qualmen- 
te Sua Sig. Illma nel giorno sette corrente | da istrom. in atti del notaro Capitolino Ber. 
alle quattro pomeridiane in sua casa via del | santi del 
Seminario N. 87 terrà una adunanza straor- 

dinaria di tutti i creditori, per deliberare 
sull'accettazione di una nuova offerta fatta 
in via di conciliazione, e sul modo di distri- 
buire nel caso di accettazione la somma 
stessa, e perciò s'invita ad intervenirvi chiun- 


Sig. Cartoni Vincenzo = Abbonti Giov 
Baronessa Dorell = Approsi Giacomo = C. 
stelli Francesco = Ridolfi Pietro. 


Pietro Amici Curatore deputato alle 
liti del detto patrimonio. 


In virtù di sentenza proferita dal trib. 
Roma 2 turno il giorno 12 fobraio 
istanza del ven. Archiospedale di 

1° Illo e Rmo 
ato nel palazzo Bonaccorsi in via 

1860 alle ore 10 


za del Monte n.33, 
si procederà alla vendita giudiziale del 


quì appresso e con tutti, i suoi 
annessi, con e diritti inerenti tali 
quali possono cdypetere ai debitori proprie 
tari cioè a ; 
Casa situata in Roma al vicolo del Can 
cello numeri 29, 30 e 34 composta di locali 
terreni ad uso di Rimessa, Selleria, od altro, 
Camerino ad uso di Dispensa nel portone c 
Cantine, cortile con Capannone coperto a 
tetto sorretto da pilastri di muro con Fuci 
ne ad uso di Ferracocchio Porticato con s0- 
pra una Loggia pensile, Arsenale avente an- 
che ingresso e transito în via dell'Orso n. 28 
nel cortile del Palazzo Caraffa, e tre piani 
superiori conf. coi beni del sig. Angelo Ro- 
signoli, quelli del sig. il Palazzo Ca- 
ralla il sudetto vicolo salvi ec. gr. d 
l'annuo perpetuo canone di sc. 77 a fav 
della Prelatura ossia legato Pio Caraffa come 


restituiti nel 


udice Dele- 


posto sotto 
Camillo Pie- 


nfr. creditori 
domicilio, e 


orno 29 dec. 1823, ed altro in 
atti Contucci del giorno 21 dec. 1827, sti 
mata complessivamente se. 5687 e bai. 50, 
cioè In quanto a sc. 1625 per la parte de 
scritta in catasto agme da certificato ec. e 
se. 4062 e bai. 50 per gli aumenti a forma 
pella perizia dell'architetto signor Pietro 
Gamba 

Nella cancelleria avanti il sullodato se- 
condo turno sotto il giorno 2 marzo /1854 
al fascicolo n. 1410 dell'anno 1851 trovasi 
prodotto il Capitolato e l'estratto delle/iscri- 
zioni ipotecarie, ed è stata fatta la ripei 
zione ianto «del certificato rilasciato dalla 
cancelleria del censo di Roma, prodotto al 
sudetto fascicolo lî 16 luglio 1853, quanto 
del rapporto redatto dal perito Gambao con- 
tenente la descrizione e stima degli aumeoti 
di detto fondo non descritti nel censimento, 
prodotto li 12 agosto 1853. 5 

Il fondo sudescritto frà I° estimo cata 
tale e quello attribuitogli dall'architetto sig 

mbao è di un valore complessivo di sc. 
(87 50, dai quali detratta la somma di sc. 
1540 capitale del sudetto annuo canone di 
ott. Proc. scudi 77, residua sc. A147 50, qual cifra 
stituisce il primo prezzo sul quale verrà 

perto l'incanto. 


de benefic 


ius. Vassalli Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


MERA APOSTOLICA 
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1} Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— o-tet-tttesr-_ 


N prezzo &{ associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20- 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 3 Febajo 


Ieri, festa della Purificazione di Maria 
Vergine Immacolata, la Santità” Di Nosrro Si- 
cvorg tenne Cappella nella Patriarcale Basili- 
ca Vaticana. Il Santo Papre, indossati i sacri 
paramenti nella Cappella della Pietà, preceduta 
dai prelati, dai penitenzieri della Basilica, dai 
Vescovi ed Areivescovi, dal Sacro Collegio, dal 
Principe Assistente al Soglio, da S. E. il signor 
Marchese Antici Mattei Senatore di Roma e 
dalla Magistratura, passò processionalmente al- 
I adorazione del SSto Sagramento, e quindi 
al Trono dove fece la sol@hne benedizione dei 
Ceri, che quindi distribuì al Sacro Collegio, 
ai Vescovi e Prelati, ed a quanti appartengono 
alla Cappella, e poscia all’ Ecemo Corpo Di- 
plomatico residente presso la Santa Sede, al- 
l'officialità superiore della guarnigione francese 
e pontificia, come ancora a molti personaggi 
stranieri. 

Dopo la distribuzione ebbe luogo la pro- 
cessione entro la Basilica, nella quale Sua 
Sawtità' era preceduto dal Sacro Collegio, dalla 
Prelatura, e da quanti aveano ricevuta la can- 
dela benedetta. Terminato questo sacro rito il 
Santo Papre prestò assistenza alla Messa, che 
fu pontificata da Sua Emza Revma il signor 
Cardinal Gaude, dell’ ordine de’Predicatori. A 
questa, secondo la disposizione della s. m. di 
Papa Clemente XI., seguì il canto dell’ Inno 
Ambrogiano in ringraziamento a Dio per aver 
liberato questa Metropoli dal flagello del ter- 
remoto nell’anno 1703. La funzione si ter- 
minò con l’Apostolica benedizione impartita dal 
Santo Papre. 

Ritornato processionalmente alla cappella 
della Pietà, Sua BeatituiNE vi depose gli abiti 
Pontificali, e salita nei suoi appartamenti ri- 
cevette nella sala del Trono le consuete obla- 
zioni di cera, che le furono fatte dai Capito- 
li delle Basiliche Patriarcali, dal Sacro Ordi- 
ne Gerosolimitano, dalle Basiliche minori, dai 
Parrochi di Roma, e da tutti gli Ordini Re- 
ligiosi. 


—-e-tetzero— 


NOTIZIE DIVERSE 


Si parla molto a Parigi del numero del Cor- 
respondant ultimamente comparso ; esso non contien 
meno di quattro articoli a favore del governo tempo- 
rale del Papa. Essi sono del di Falloux , del prin- 
cipe Alberto de Broglie , del sig. de Corcelles , ex- 
ambasciatore della repubblica a Roma , e del signor 
Agostino Cochin, membro del Consiglio generale della 
Senna. 


— L'’ ultimo volume venuto in luce della Rivi- 
sta Contemporanea ha pubblicato un importantissimo 
articolo del cav. G. Vegezzi-Ruscalla, inteso a di- 
mostrare, contro l'opinione di taluni ,come Nizza è 
sotto tutti gli aspetti città italiana. 

L'autore prende a dimostrare la sua tesi sotto 
tutti gli aspetti. Geograficamente egli dimostra come 
non altro limite vi può esser che un fiume, il Varo, 
fra la Francia e l° Italia, poichè, se si pretende non 
potervi essere altro limite che le Alpi, siccome que- 
ste si diramano e scendono da una parte al mare di 
Liguria presse Turbia, e dall’altra fin presso Tolone 
(diramazione che offre l’altezza-fin di 1500 piedi )_ 


così tanto sarebbe giusto Îl'dire che la Francia si 
estende fino a Turbia, qualglb. che l' Kalia si estende 
fino a Folone, ed anche ‘lfitar—-* 

Passa poscia l’autore a trattare la quistione sot- 
to l'aspetto dell'origine dei popoli, e dimostra come 
fra le tante razze che si son confuse, e avvicendate a 
Nizza, si distinguono i Liguri dapprima, ed ultima- 
mente i Piemontesi. 

Dopo aver parlato anche delle costumanze, l'au- 
tore passa a trattare una delle quistioni principali , 
quella della lingua e prova che la letteratura del 
Nizzardo è italiana. i 

Il grande uso che fa soprattutto la classe ari- 
stocratica di Nizza della lingua francese, viene spie- 
gato dal concorse di tanti forestieri, ed inoltre l’au- 
tore dimostra che i primi teatri che ebbe Nizza non 
ebbero che compagnie italiane. 

Egli narra come al tempo che l’ Europa uscì 
dalle tenebre barbariche, quando tutte le città italia- 
ne si costituirono in comuni, anche Nizza segui il 
movimento e si costituì in repubblica. Quando essa 
cadde in potere dei conti di Provenza , cercò sera- 
pre di liberarsene , riputandosi 2 quella provincia 
straniera. Infatti nel 4465 il conte Raimondo riunì 
gli Stati di Aix per la prestazione  dell’fomaggio : 
« tutte le città di Provenza, mandarono i loro depu- 
tati, Nizza si ricusò. 

« Quando per la strage degli Albigesi i Niz- 
zardi videro che si spegneva la nazionalità della Gal- 
lia meridionale, € s'accopserg:che per resistere , agli 
stranieri invasori, era mestieri esser forti, i Nizzardi, 
per plaga e per origine italiani si diedero spontanea- 
mente ai principi che avevano sede e dominio in 
Piemonte. Notisi bene : per dedizione, non per vit- 
toria dei Piemontesi, divennero parte della monarchia 
di Savoia, e la dedizione fu consigliata dalla coscien- 
za della nazionalità. 

« Come poi dall’anno 1398 al 1848 i Nicesi 
abbiano suggellato col loro sangue la loro annessio- 
ne al Piemonte, lo narrano tutti gli storici, e fece 
dare alla loro città il ben meritato titolo di fede- 
lissima ». 


— Una corrispondenza dell’ Independance delge 
riferisce la voce che la Francia non firmerà il tratta 
to di commercio che torna sì vantaggioso all’Inghil- 
terra so questa non avrà acconsentito all’ annessione 
della Savoia @ di Nizza al territorio francese. 

« Gli ottimisti aggiungono, dice il carteggio, 
che il governo britannico abbandona ogni specie di 
opposizione alla Francia perchè questa ottenga che le 
le due provincie si distacchino dalla monarchia sarda 
salvo tuttavia la ratificazione più o meno esplicita di 
questa concessione dall'opinione pubblica espressa in 
seno al Parlamento inglese. 

« Ad ogni modo quello che, a mio avviso, non 
può più far oggetto di un dubbio serio, si è chela 
Francia più o meno prossimamente realizzerà l' ac- 
crescimento di territorio di cui si tratta. Lasciando 
a parte il governatore di Nizza che ha interdetta la 
polemica sull'annessione; il Pays , giornale che nom 
pecca come è noto di troppa audacia, scopre una 
batteria, che non è chi non vede ove vada a ferire. 
Una deputazione di Savoiardi, per altro d' un carat- 
tere totalmente officioso, è in questo momento a Pa- 
rigi, e si giunge ora a far risalire gli impegui presi 
a questo riguardo fra i governi di Francia e di Sar- 
degna ad una data anteriore di due giorni alla firma 
del contratto di matrimonio del principe Napoleone e 
e della principessa di Sardegna. » 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma seno officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ; devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


— Si scrive da Zurigo alla Gazzetta nazionale 
di Berlino: 6 

« Saprete già che la questione savoiarda inquie- 
ta molto la Svizzera. H Consiglio federale, quan- 
tunque non abbia un drappello di diplomatici al suo 
servizio, è bene informato quanto ogni altro gabinet- 
to europeo, anzi meglio di ogni altro. Anche duran- 
te la guerià italiana, erano persuasi a Berna che la 
Francia, appoggiandosi al principio delle nazionalità, 
otterrebbe la Savoia. Ma alcuni mesi sono apparvero 
segni così evidenti di qugsto, che l'attivo ed energi- 
co presidente della Confederazione, signor Stimplli, 
si vide obbligato a dettare un memorandum sui di- 
stretti neutralizzati. Quanta importanza abbia dato a 
dimostrare colla storia alla mano i diritti della Sviz- 
zera; si vede da questo che il Consiglio federale in- 
caricò uno de' più distinti investigatori della storia, 
il professore di Villemin di Losanna di comporre l’in- 
troduzione storica. In quel memorandum non è però 
fatta parola della incorporazione della Savoia: alla 
Francia : tratta solamente il caso che questa provin 
cia sarda entri a formar parte di una Confederazio- 
ne italiana, e sotto questo riguardo presenta le sue 
ragioni al Congresso. Non si doveva parlare del pro- 
getto francese prima che in qualche maniera fosse 
messo in campo scopertamente. 

« Nessuno però si é lasciato illudere dalle corte- 
sie del Consiglio federale; tutti hanno a ragione vedu- 
to nel memorandum la prima conferma delle voci 
sparse sull’annessione della Savoia alla Francia. L'in- 
corporazione del Chablais, del Faucigny e della par- 
te neutralizzata del Genevois nella Confederazione 
Svizzera fu trattata nei fogli di Zurigo e di Berna. 

« Il Consiglio federale ha, seiza dubbio, agito 
in questo senso a Parigi per mezzo del suo inviato 
Kern, ed è sicuro che i suoi sforzi ebbero un buon 
esito. Come riferisce il corrispondente di Parigi del 
Giornale di Ginevra, il quale è ordinariamente assai 
bene informato , la Francia domanda attualmente a 
Torino la Savoia e Nizza e in pari tempo promette 
la cessione dei distretti neutralizzati alla Svizzera. 
Che questa notizia non sia infondata , lo dimostra 
l'osservazione del Bund, il quale dice che finora non 
è che una voce, ma che ci debb'essere qualche cosa 
di vero. Non è vero però che la Francia voglia ce- 
dere anche la valle di Dappes , come dice il Gior- 
nale' di Ginevra. Come stanno ora le cose , l'Impe- 
ratore non ha ancora fatto cenno di questo, € di più |, 
la valle di Dappes è di grande importanza strategica 
per la Francia ». 


— Ultime notizie del Levante dell’ Osservatore 
Triestino giunte col Calcutta , in Trieste il 26 gen- 
naio : 

Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli in 
data del 21. Il governo ottomano ebbe la notizia del- 
la morte di Sefer bas di Circassia, avvenuta a 
Sciasuk, sua città nativa. — È partito da Costanti- 
nopoli per Tunisi a bordo della fregata ottomana Tyf 
Alì bey, uno dei segretari del Sultano, latore dell’ 
iradé imperiale in risposta alla domanda d'investitu- 
ra di Mehemet Sadyk bascià, come pure delle inse- 
gne del grado di muscir e dell' ordine imperiale del 
Megidiò di prima classe in diamanti, ch'egli ha l’in- 
carico di rimettere in nome del Sultano al nuovo go- 
vernatore generale di Tunisi. 

— Leggesi nel Journ. de Constantinople : 

Il governo imperiale ha riconosciuto officialmen- 
te il sig. Negri come capukehaià del principe Cuza 
a Costantinopoli per il principato di Moldavia e in 
pari tempo come yecente, la cancelleria della Valae- 
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chia. Conservando la distinzione stabilita qui sopra, 
la Sublime Porta ebbe in mira d'uniformarsi alle for- 
mali esigenze della convenzione del 19 agosto, da 
cui le preme di non iscostarsi; permettendo che il 
medesimo rappresentante fosse incaricato degli affari 
di Valachia, essa diede un attestato di alta benevo- 
lenza ai Principati Danubiani, e porse al loro gover- 
no il mezzo di diminuire le spese di ricevimento a 
Costantinopoli. — Sir Enrico Lytton Bulwer, amba- 
sciatore inglese a Costantinopoli , diede ultimamente 
un banchetto di venti coperti, al quale a 

S. E. l’i. r. iuternunzio austriaco, come purè A@ali 
bascià, Fuad bascià e parecchie’ altre persone cospi- 
cue. — Il principe Gellal Eddin, figlio di Ahbar khan 
e nipote di Dost Mohammed khan, attuale sciah del- 
l'Afganistan, si trova da alcuni giortii a Costantino- 
poli\— Il numero degli emigrati circassi che arri- 
vanò nella capitale ottomana va crescendo ogni gior- 
no. Il governo turco dà loro alimenti e asilo e li 
provvede di terreni e degli strumenti agricoli più ne- 
cessari. Si è formata una commissione presieduta da 
Hafiz bascià per raccogliere soscrizioni a vantaggio 
di questi infelici, ai quali la carità del governo non 
può procurare tutto il bisognevole. 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti  ulti- 
me notizie delle Indie e della Cina giunte in Trieste 
il 24 coll'America: 

Ci pervennero i giornali di Calcutta 22 dicem- 
bre e di Bombay 27. Questi ultimi confermano il 

< fatto che quasi tutti i ribelli del Terrai furono uc- 
cisi o fatti prigionieri, principalmente per opera di 
Jung Bahadur, il quale però sembra aver permesso 


la fuga della Beghm e di suo figlio. Anche i Wa- | 


ghuri furono totalmente sconfitti dal maggiore Hor- 


ner a Porebunder co' suoi sepoy , e parecchie cen- Î 


tinaie di loro furon fatti prigi Nel Bundlecund 
alcune colonne mobili inglesi stanno perlustrando le 
foreste per estirparne gli avauzi delta ribellione. Lord 
Clyde è a Gihansi e darà gli or necessari per 
liberare i distretti adiacenti dalle torme che li infe- 
stano. Anche i ribelli che s'appiattavano nelle bosca- 
glie di Serouge ne furono scacciati dal tenente Brad- 
ford. Non minori successi ottengono gl'Inglesi e i Gurki 
nel Nepal. 

Il campo del governatore generale delle Indie fu 
totalmente distrutto da un incendio. 

Furono preda delle fiamme le tende di S. E. e 
molti oggetti di valore , ma le persone rimasero il- 
lese. 

Il Governo delle Indie ha aumentato il dazio del 
sale nél Bengala. 

— Scrivono da Sciangai 6 dicembre: 

A quanto si dice, il sig. Bruce, inviato britan- 
nico alla Cina, avrebbe manifestato l'opinione che al 
rinnovamento della guerra sul Peiho , tutti i porti 
aperti della Cina verranno probabilmente bloccati 
dalle forze anglo-francesi. Tuttavia si dubita dell'e- 
secuzione di questo passo, perchè contrario non solo 
agl'interessi della Cina, ma anche a quelli degl’In- 
glesi. > 
Il 27 novembre entrò in vigore la clausola del 
trattato americano relativa alla tassa di tomnellaggio. 


— Troviamo nel Times il racconto del seguen- 
te terribile disastro, avvenuto a Lawrence, Massachu- 
setes in America: 

« La filatura di Pemberston, che occupava cir- 
ca mille operai dei due sessi, è improvvisamente ca- 
duta, il 10: gennaio verso sera. Settecento persone si 
trovavano allora nella fabbrica. Costrutta, sono appe- 
na sette anni, aveva già dato segno di poca solidità, 

?onde i proprietari , credettero rimediare al difetto, 
rannodando i muri con catene di ferro. Furono a tal 
effetto impiegate 22 tonnellate di questo metallo. Non 
si può aneora accertare il numero delle vittime. ‘ 

« Mentre che gli uomini dei dintorni lavorava- 
no ardentemente a toglier via le macerie, il fuoco si 
è manifestato con tale violenza, che le pompe accor- 
se da Lawrence e da Provvidenza non fanno potuto 
vincere la furia dell'incendio. In puche «ore, tutto fu 
pidotio in cenere, e fra le ceneri scoprivansi gli avanzi 

j K persone non si 
superstiti sono 0.mutilati 
— tette 


NOTIZIE DEL MATTINO 
bee 
Un dispaccio telegrafico da Londra 30 dei gior- 


nali sardi , dice che in quel giorno lord Russell ri- { 


spondendo a Disraeli dichiarò che le comunicazioni 
fatte alla Francia intorno a Savoia e Nizza rimon- 
tano al mese di luglio. Esse furono motivate da co- 
municazioni ricevute da Cowley dal ministro resi- 
dente in Isvizzera. Domanda due giorni per riflettere 
se possa presentare tali documenti al parlamento sen- 
za nuocere al pubblico servizio. — Gladston dovrebbe 


alcune communicazioni intorno al trattato di com- 


Un altro dispaccio Jelegrafico di Parigi annunzia 
la morte di S. A. la prideipessa Stefania di Baden 
avvenuta il 29 del p. pi 

Si ha da Madrid in data del 31 p. p. che nel 
mattino di quel giorno forze considerevolissime era- 
no scese dall'accampamento marocchino verso la dritta 
del campo spagnuolo. Le truppe spagnuole ne attac- 
carono le linee che furono messe in disordine e si 
impadronirono delle loro posizioni conservandole sino 
al termine del combattimento. L'artiglieria ha cagio- 


mila uomini. Gli spagnuoli ne hanno perduti due- 


stata completa. Muleyabbas e Sidi-Amed fratelli del- 
l'imperatore, comandavano i marocchini. 

Gli ultimi giornali esteri portano la data del 30 
ed argomento principale delle loro discussioni , è 
l’apertura delle camere inglesi ed i progetti d'annes- 
sione della Savoia e di Nizza alla Francia. 

1 dibattimenti che hanno avuto luogo all'apertura 
del parlamento inglese, dice la Gazzetta di Lione quan- 
tunque non abbiano offerto tutto l' interesse che se 
ne aspettava , hanno però fornito utilissime notizie 
circa la quistione italiana. 
bh Infatti interessava altamente conoscere le intel- 


Francia e queste possono riassumersi nelle parole di- 
rette da lord Palmerston alle fattegli interpellanze 


governo della regina è adfatto fibero da ogni impegno 
con una potenza estera qualunque , intorno agli af- 
fari d'Italia ». 

Queste parole furono accolte dalla; camera con 
vivi applausi. Esse accusano francamente una politica 
ben diversà da quella che si era supposta e poco in 
relazione colle vedute che sono attribuite al governo 
francese. 

In quanto poi all’ affare dell’ annessione della Sa- 


voia e di Nizza alla Francia , certo è che essa ha || 


preso rango tra le principali quistioni all'ordine del 
giorno. 

La Gazzetta di Savoia pretende che questa non 
sente affatto aspirazioni francesi e che il movimento, 


di cui si mena tanto rumore è pressochè del tutto | 


faltizio, ed aggiunge che se potesse seriamente trat- 
tarsi d' una separazione , il Chablais il Faucigny ed 
una parte del genevese, che è quanto dire la metà 
del paese, voterebbero piuttosto per Ya loro riunione 
alla Svizzera. N 
Questi stessi cantoni infatti sono appunto quelli 
che la Confederazione elvetica reclama nel caso in 
cui avesse realmente ad effettuarsi una annessione 
della Savoia alla Francia. Il Siéele annuncia che il 
consiglio federale ha redatto in proposito un dispac- 
cio circolare. Secondo l’analisi di questa nota,il con- 
Siglo federale ‘farebbe osspevare ulle potenze che'la 
parte della Svizzera in Europa è quella di rappre» 
sentare il principio di neutralità in tutte le guerre 
nelle quali la Francia può trovarsi impegnata. Questa 
neutralità, che potrebbe chiamarsi d'ordine e d'inte- 
resse europeo, sarebbe compromessa, secondo il con- 
siglio federale, se la Francia, impossessandosi della 
Savoia, racchiudesse una parte della Syizzera nella 
sue frontiere. In appoggio di questa opivione, il di- 
spaccio rammenterebbe gli avvenimenti del primo 
impero e le difficoltà che ebbe la Svizzera ad assi- 
* Il consiglio federale , 
Ungamente su queste I 
le riterrebbe ‘abbastanza perl. fc puil 
Quiorizzato a chiedere 


mercio, la cui presentazione non é ancora possibile . | 


nato al nemico perdite enormi che si valutano a due || 


cento. La vittoria, da parte dell'armata spagnuola è | " 3 È % 
| di a alla Francia e che avrebbero informato î1 


| me, poichè si assicura che il nuovo 


ligenze passate in tal proposito tra l'Inghilterra e la | 


« Posso assicurare che nel momento in cui parlo, il | 


Oltre a ciò la Gazzetta Prussigna,.dichiara che 
la Prussia è poco disposta ad «aderire, a questi ces- 
sione e publica un articolo abbastanza vive,nel qua- 
le, rimproverando al gabinetto inglese la;stà politica 
negli affari d'Italia, si pronuncia recisamente contro 
uno smembramento qualunque del regno sardo a pro- 
fitto della Francia.” 

« Un uomo*@li Stato sardo che pensy saviamen- 
te, dice questo giornale, non può scambiare possedi- 
menti antichi e sicuri contro ipotesi nuove e fallaci. 
Ed il ministero inglese potrebbe mai divenire. infe- 


| dele alle tradizioni chela politica inglese non ha ab- 
presentare lunedi prossimo il bilancio , quindi fare || SAI PEUTECSIE DO NA LORO 


bandonato un solo momento dall'epoca di Gugliel- 
mo Il ? 

« S' invoca, per giustificare tutte queste voci, 
il trattato di commercio concluso tra la Francia e 
l'Inghilterra, ma quali vantaggi può ricavar ’’Inghil- 
terra da un'trattato che porrebbe la Framkia in gra- 
do di ottenere ad uu prezzo migliore che non è pre- 
sentemente, i mezzi di guerra più importanti,il ferro 
ed il carbone? Non-è possibile che l'Inghilterra vo- 
glia abbandonare il suv rango nel consiglio d'Europa 
e la sua posizione politica, per pochi articoli di ta- 
riffa. » 

Il Novellista d'Amburgo ha da Vienna che la 
Prussia e la Russia si sarebbero pronunciate formal- 
mente contro la cessione della Savoia e della contea 


gabinetto di Londra del loro modo di vedere in tale 


| proposito. ' 


— L'Universel ha in una sua corrispondenza da 
Parigi: 
Sembra confermarsi che le opinioni del signor 


Thouvenel intorno alla quistione italiana non differi- 


scono da quelle professate dal conte Walewski tanto 
quanto si era voluto far cred Del resto quanto 
prima si avranno intorno a ciò prove convinceutissi- 
nistro si pro- 
pone di spedire a tutti gli agenti francesi all'estero una 
circolare, di cui tutti i membri del gabinetto impe- 
riale hanno già avuto cognizione. Sembra che questa 
circolare farà molti malcontenti e cagîonerà grandi 
disinganni tra i ranghi dei partigiani della rivoluzio- 
ne sì all’ interno che all’ estero. 

Esistono in Francia sessanta camere “di com- 
mercio. Su questo numero, cinque o sei appena han- 


| no aderito al programma contenuto nella lettera di- 


retta al siguor Fould. Quella di Parigi non ha emes- 
so ancora il suo parere, ma i suoi membri studiano 
con grande sollecitudine tutti i fatti che si riferiscono 
alla quistione del libero scambio e quanto prima pro- 


| babilmente conosceremo che cosa pensino in proposi- 


to i più grandi rappresentanti del commercio e del- 
l’ industria del paese. 
Frattanto si valutano a più di cinquabta gli opu- 


l scoli comparsi o annunciati per trattare la. grande 


quistione economica e tra questi uno solo se ne cita 
come favorevole alla dottrina del libero scambio. 
Checchè se ne dica, certo è che l’ idea del Con- 
gresso non è affatto abbandonata. La Prussia e la 
Russia hanno manifestato il loro desiderio che esso 
abbia luogo ed emessa l’idea che abbia ad essere 
libero da ogni programma. L'Austria, a quanto pare, 
avrebbe aderito al principio ed alla condizione ; resta 
pefò a sapere se la Francia e l'Inghilterra non sup- 
porranno che sotto questa condizione si celino inten- 
zioni che non sono ia rapporto colte loro vedute. 
— Il Journal de Genéve havana corrispondenza da 
Parigi del 24 gennaio , nella quale si esprimono le 
giuste apprerisioni delt' Austria pet il contegno del 
Piemonte rispetto a suoi possedimenti italiani; ag- 


‘| giunge che se oggi è smentita dal telegrafo la noti- 


zia dello stato d'assedio in Verona non tarderà gran, 


tempo ad effettuarsi tale misura. Dice! che se da un © 


lato il principe di Miettermich dichiara a Parigi che 
l'Austria si guarderà ‘di prendersela colla Francia , 
ciò non importa ch'essa rinunzi a paralizzare le'pro- 
vocazioni ed i pericoli cui è esposta sia dalla parte 
del Mincio che dalla parte dell’ Italia centrale — Lo 
stesso periodico quindi così prosegue : 

« In queste condizioni che sarà; del Congresso? 
Esso è sempre nel suo primo periodò di embrione , 
ed entrò nelle snpposizioni che la Régina d' inglit- 
terra fece nel suo discorso circa la; solizione degli 
Altri d'la Trai sio 

«TE sempre la Russia l'ostacolo alle intel'igeatt 


previniive ell 
prendo la dite: 

È un fal 
sciatoté:@a Piet 
guito ad una in 
a proposito del 
gresso, e si pari 
tuirlo ». 

— Scrivoi 

I dubbi da 
di una comunic 
sia e di Russia, 


a 
italiani no dar: 
loro adesione. 
Si aggiuveg 
cune riserve pe 
chiusi da essa « 
zione marittima 
Mediterraneo, 
vincia di ) 


conto veruno di 

ed a riprendere 

lo aveva seguita 
gramma però 10) 
dall’ imperatore 

indifferente di + 
focolare è ceutro 
non può andarzli 
Cavour tronchi « 
intorno alle quali 
cisione di un Co 
li l'imperatore 

nelle quali si con 
trattato di Zurigo 

« Inoltre, l'i 
re indifferente all 
europee sul molo, 
ro trattati conclusi 

Si può mai 
Je prima della gu 
pa voglia, dopo wi 
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« Tutto ben 
che il }abinetto pi 
superabili prima d 

— Un dispacd 
Pedro V ha fatto 
ra della sessione di 

— La Gazzeti 
verno prussiano sal! 
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— L'Havas B 

Nulla di nuovd 
ieri. Si continuava 

Ed in data del 
chiara che la legis! 
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marocchina, e che || 
sta bandiera, giusta 
ad un santuario di 

— Si scrive d: 
36 Havas: 

Parlasi sempre 
rebbe il signor Gued 
generale Espartero. 
ture in questo sens 
rale O'Donnell, il q 
ce di portare la gueri 
Jontieri le sue idee fl 
ordine più elevato, d 
dell'Europa. Non è g 
(giacché nulla sare 
città) figuri nella con 

— Relativamen 
sopra, leggiamo nella 

Una lettera di G 
lawoce di proposte d 
etatore del Marocco, 


saviamen- 
‘e possedi- 
le e fallaci. 
niro infe- 
hon ha ab- 
1 Guglicl- 


leste voci, 
Francia e 


d'Europa 
oli di ta- 


i chie da 
le formal- 


differi- 
shi tanto 
quanto 
ceutissi- 
lo si pro- 


grandi 
voluzio- 


prevantive snella’ solide pacifica , dacchè lo Czar 
prendo la difesa déelisbtrano temporale di Roma. 

"È un-fatto‘ehe il Duca di Montebello amba- 
sciatore ra Bietrdbungo, ha chiesto il richiamo in se- 
guito ad unu interpellanza del principe Gortschakoff 
a proposito del famoso opuscolo Papa ed il Con- 
gresso, e si parla del conte della Vallette per sosti- 
tuirlo ». 

— Scrivono da Parigi all’ Independance Belge : 

I dubbi da me espressi ieri intorno alla voce 
di una comunicazione favorevole dei governi di Prus- 
sia e di Russia, quanto all annessione, sono affatto 
giustificati oggi. Mi si dice, al contrario che que- 
ste due potenze alla conclusione indicata degli affari 
italiani non daranno in alcun modo | appoggio della 
loro adesione. 

Si aggiuoge che la Russia avrebbe formolato al- 
cune riserve per la presprvazione degli impegni con- 
chiusi da essa col governo sardo, quanto alla  sta- 
zione marittima di Villafranca che le fu concessa nel 
Mediterraneo, se questa stazione, situata nella pro- 
vincia di Nizza, diventasse territorio francese. 

— Si legge nell’ Ost-Deutsche- Post : 

«Il programma che sembra essersi prefisso il 
nuovo gabinetto piemontese tenderebbe a non fare 
conto veruno di tutte le quistioni che si presentano 
ed a riprendere quella via che il capo del gabinet- 
to aveva seguita prima della sua caduta. Questo pro- 
gramma però non può venire certamente approvato 
dall'imperatore Napoleone, al quale non può essere 
indifferente di vedere il Piemonte farsi nuovamente 
focolare e centro di un movimento politico , come 
non può andargli a versi osservare che il conte di 
Cavour tronchi con un suo decreto tutte le quistioni 
intorno alle quali la Francia voleva invocare _la de- 
cisione di un Congresso europeo, quistioni sulle qua- 
li l’imperatore Napoleone deve tanto meditare e 
nelle quali si contiene una infrazione essenziale del 
trattato di Zurigo. 

« Inoltre, l'imperatore Napoleone non può esse- 
re indifferente alla opinione che avranno le potenze 
europee sul modo, cou cui nel 1860 si osserverebbe- 
ro trattati conclusi da qualche mese appena. 

« Si può mai supporre che la Francia, la qua- 
le prima della guerra era la prima potenza d' Euro- 
pa voglia, dopo una guerra che le ha costato tanto 
sangue, andare a rimorchio di un altra potenza che 
non ha fatto il minimo sacrificio, e che non si sen- 
ta la forza d'opporre alle altrui pretese un veto in 
favore di quei trattati che essa stessa ha sottoseritti?, 

« Tutto ben considerato adunque, è a credere 
che il Yabinetto piemontese incontrerà difficoltà in- 
superabili prima di poter riprendere la sua politica». 

— Un dispaccio di Lisbona porta che il re don 
Pedro V ha fatto in persona, il 26 geunaio l’apertu- 
ra della sessione delle cortes portoghesi. 

— La Gazzetta di Berlino pretende che il go- 
verno prussiano sarebbe sul punto di accedere al trat 
tato di commercio concluso di recente tra la Fran- 
cia e l’ Inghilterra. 

— L'Havas Bullier ha da Madrid in data del 27: 

Nulla di nuovo nell’armata d' Africa in data di 
ieri. Si continuava a sbarcare viveri e inunizioni. 

Ed io data del 28 la Gazzeta di Madrid di- 
chiara che la legislatura è terminata, che in quel 
giorno era stata presentata alla regina la bandiera 
marocchina, e che la regina ha fatto omaggio di que- 
sta bandiera, giusta le usanze de’ suoi predecessori, 
ad un santuario di Madrid. 

— Si scrive da Madrid, 23, alla Corrisponden- 
30 Havas : Gi 

Parlasi sempre della pace ; il negoziatore sa- 
rebbe il signor Guerra, già aiutante di campo del 
generale Espartero. Sembra che dalla capitale, aper- 
ture in questo senso sarebbero state fatte al gene- 
rale ‘O"Donnell, il quale, sebbene desideroso e capa 
ce di portare la guerra a buon fine, sacrificherebbe vo- 
lontieri le sue. idee personali a considerazioni d'un 
ordine più elevato, desunte dalla situazione attuale 
dell'Europa. Non è probabile che Ja resa \di Tetuan 
(giacchè nulla sarebbe fatto senza la presa di quella 
città) figuri nella condizione del trattato. 

— Relativamente alle probabilità di pace,di cui 
sopra, leggiamo. nella Patrie ciò che esegue: 

Una lettera di Gibilterra del 19 annanzia ; che 
la.voce di proposte di pace, che avrebbe fatte l'Im-_ 
peratore del Marocco,accreditavasi vieppiù di giorno. 


in giorno. Il 15 , ebbe luogo è Tangeri una confe- 
renza alla quale assistette dicest Mhoamed-Ben-Ketib, 
miuistro degli affari esteri,Hamid-Abdallah, il moula 
el teserab 0 tesoriere dell'Imperatore, giunto da due 
giorni da Fez , e vari rappresentanti delle potenze 
europee. Assicuravasi che un'altra conferenza doveva 
tenersi quanto prima, per lo Stesso scopo , a Gibil- 
terra. È 

L'imperatore del Marocco sembra molto sorpre- 
so della piega che prendono gli affari militari. Egli 
vede che l’armata spagnuola, cdl suo coraggio, colla 
sua energia, colla sua perseverttza, ha ottenuto con- 
tinui successi, e che dopo la presa di Tetuan, che le 
servirebbe di base d'operazione; nulla potrà arrestare 
la sua marcia. Assicurasi ché del principe accordi 
le domaude primitivamente fattgiidal gabinetto di Ma- 
drid, e che egli won sarebbe molto Jontano dal con- 
sentire ad un'indennità pecugiaria. Questi fatti sono 
a cognizione di tutti a Gibiltefra, e sembrano accor- 
darsi colla partenza, per Madrid , d' un ufficiale di- 
staccato dal quartier generale. 

— Le ultime notizie di Rio Janeiro annunciano 
che l'imperatore del Brasile era entrato nella s 
pitale, di ritorno da un Viaggio fatto nelle provincie 
del Nord dell’ impero. 
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APPENDILE 


STATISTICA 


LA POPOLAZIONE DELLA TERRA 
(Secordo i calcoli recenti di Dieterici). 
(Continuazione e fine, vedi N. 22.) 


AUSTRALIA 


In questa quinta giovane parte del mondo ab- | 


biamo soltanto il censitiento' ‘delle colonie inglesi 
(1857) distribuito}nel ‘molto Seguente : 


Vittoria - “+ 414,000 | 


Nuova Galles del sud . È s 300,000 
Australia meridionale . 2 È 105,000 
Terra di Van Diemén .- ©. . 80,000 
Australia occidentale. 5 e 14,000 
Nuova Zelanda . 4 x " 130,000 


Totale 1,043,000 | 


Ma queste tolonie non sono che una piccola parte 
dell’ Australia e dei gruppi insulari ad essa apparte- 


nenti. Il continente della Nuova Olanda ha un'esten- | 


sione di 138,523 m. q. geografiche, e i molti gruppi 
d’ isole che fanno parte di esso sono calcolati 22,429 
m. q. Continente ed isole danuo perciò una superfì- 
cie di 160,952 m. q. , sottraendo alle quali le 21,387 
m. q. delle colonie inglesi, rimane una superficie di 
129,565 m. q. la quale non è altrimenti disabitata. 
Le isole Sandwich hanno un'estensione di 342 m. q 
ed uno Stato organizzato ; nè le altre isole sono pri- 
ve d'indigeni. Tutte le notizie e relazioni riferisco- 
no concordemente che le popolazioni aborigine dell’in- 
terno della Nuova Olanda sono estremamente scarse, 
e che hanno a lottar con la fame ed altre necessità, 
Un viaggiatore narrò di eorto che, allorquando muo- 
re una madre , si seppellisce con essolei vivo il 
lattante perchè non v'ha modo di sostentarlo. In 
circostanze siffatte non si ha a far motto d’ incre- 
mento della popolazione. Se sì ammettono 70 abitanti 
per miglio quadrato si ottengono 1395,650 aborigeni 
sparsi in tutte quelle isole i quali, ‘aggiunti alla po- 
polazione coloniale di 1,043,000, danno: un totale di 
3 milioni e mezzo per tutta |’ Australia. 

Ben è vero che Meinecke, nellà sua interessan- 
te monografia sull’ Australia, ragguaglia gli aborigeni 
a poco più di 100,090; ma egli non contempla che 
il continente australe è pretermette' il mondo insu- 
lare, la Nuova Zelanda , la Nuova Guinea , le isole 
Salomone, le Ebridi, le isole degli Amici , le Mar 
chesi, le isole Sandwich ec. , le quali hanno tutte 
umani abitatori comecchè scarsi. Il perchè è assai 
plausibile la cifra di 2 milioni adottata ‘da Dieterici. 


Riepilogando .il sin ; qui pito abbina i se 
guenti risultamenti in cifre rotonde per la popolazio- 


ne totale della terra. 


w 


miglia g. abitanti 
tedesche 
Europa 182,572 272,000,000 vale a dire1490 abit. 
permig.q. 
Asia 793,964 755,000,000 
Africa 543,570 o 200,000,000 
America 750,055 59,000,000 
Australia 161,452 = 2,000,000 
Polo sud 2,288 


Totale 2,433,900 1288,000,000 in med. 529perm.q. 


Il mondo progredisce a passi gigauteschi e l'u- 
mana scienza invade vieppiù sempre la. natura as- 
Soggettandosi le sue forze. Già sin dal secolo scorso 
Sùssmilch calcolava che 3000 milioni d'uomini pos 
sono vivere sopra la terra, e non'è possibile deter- 
minare fino a qual punto possa crescere il numero 
degli umani dopo che fu ‘introdotta il Vapore’ come 
forza metrice, e trovati 'tihtméfévoli' adducono tut- 
todi nuovi possenti elementf d'iitivitiitento. 

La cifra di 1288 milibdi, Ubkdrdtariente dedot- 
ta da Dieterici dai dati statistici ufficiali , dove esi- 
stono, e dai calcoli di probabiltià più rigorosa, dove 
mancano, è così poco esagerata che la si può, senza 
tema d' andare errati , ingrossare fino a 1300 milio- 
ni per la popolazione integrale della terra. 

Partendo dunque dal supposto probabilissimo che 
la terra sta popolata al presente da circa 1300 mi- 
lioni di umani, Dieterici si fa a dividerli, secondo le 
diverse razze . È noto che il celebre etnogra- 

| fo Blumenbach divide | uman genere in cinque raz- 

ze : la Caucasea ( bianca), la Mongola ( gialla ), l'E- 

f tiopica (nera), l' Americana ( color di rame ) e la 

f Malese (bruna), le quali distribuisconsi nella maniera 
{ seguente: 

1. Razza Caucasea 

270,000,000 

36,000,000 

4,000,000 

58,000,000 

Australia 1,000,000 


© Totale 369,000;000 


2. Razza Mongola 
Impero Cinese 400,007,009 » 
Indie . . . . . 1009,000,000 
Tartaria, ee. . 8,000,000 ) 200,090,000 
Persia, ec. 9,000,000 
Siberia . . . -5,000,000 
© 3. Razza Etiopica 
Africa . è . 196,000,000 
4. Razza Americana 
Indiani d' America. 5 È 
5. Razza Malese 
Arcipelago Indiano . 80,090,000 
Iudia Cîs e Transgan- 
geica . . . 88,000,000 
Giappone 35,000,000 
Australia 1,000,000 


1.000,000 


200,000,000 


1,288,000,000 


Ovvero, se vuolsi la somma rotonda di 4, 300 
milioni, 375 milioni di Caucasei, 328 Mougoli, 200 
Malesi, 196 Africani, ed 1 milione Americani, i qua- 
li danno il 28/85 per cento di Caucasei, il 40/61 di 
Mongoli,. il 15/38 di Malesi, il 15/38 d'Africani e 0/08 
d’Americani nella popolazione totale della terra. 

Tali sonò in compendio i resultati delle indagi- 
ni etnografico-statistiche di Dieterici, indagini impor- 
tantissime, come ognun vede, e che si possono con- 
siderare, a buon diritto, come l’ultimo risultamente' 
della scienza sulla popolazione odierna della terra. 


GustAVO -STRAFFOREL.LO 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
+3 È 
chiatissimi signori Aotademici Ordinati e Quo 
sono invitati con premura \ad una straordinaria 
‘Adunanza. nell'Aula inassima dell Archiginnesio Ro- 
mano sabato 4 di febbraio 1860, alle ore quattro, 


PANI — — ta 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIUIO 


alla mattina del 30 Gennajo 1860. 


Oro ed argento in eassa in Roma 
ed in Ancona . + SC 


— 108 — 


art. 5° dello Statuto. 


ATTIVO Azioni 


123603 825 


Sambiali in portafoglio in Roma. » 2191601 248 


Cambiali in portafoglio in Ancona » 

Conto correntè col Ministero delle 
Finanzi 

Conti correnti debito 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed in 
Anconi 1» 

Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. II dello Statuto... » 

Anticipazioni come sopra , in An- 


cona.. <» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Confronto delle scale gel 7570; 271 


Barometro 
ORE in millimetri 
ridotti a 0 
___ 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


2 Febbraro 3 pomeridiane 
Ù ® pomeridiano 


178918 127 
332668 529 nello Stato .. 
326974 158 


54412 30 sentati al pagamento... 


Conti correnti creditori in Roma. 
Conti correnti creditori in Ancona 2944 
Creditori diversi in Roma. se 
Creditori diversi in Ancona 2380 
Tratte da pagarsi in Roma 


3681 375 


Riserva della Banca a forma dell’ 


n Roma. 
Debitori diversi in Ancona.. 
Cambiali in sofferenza in Roma 
Cambiali in sofferenza in Ancona 1669 89 


107443 
437527 
GAZZA 
28115 785 
399457 52 
4854592 545 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma 


2294483 


Cuponi della Banca non ancora pre- 


3305 
975231 


361015 


14094 


Tratte da pagarsi in Ancona. 1000 


3744 50 


3654455 025 


L'attivo supera il Passivo di. 


.» 1200137 52 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto.. » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Rotna ed in Ancona » 


107443 065 


92694 455 


1200137 52 


o 


4854592 545 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conts P. DeL Porta Commis. di Governo. 


SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


7302", 89; fi gue 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo 


Termometro Unidi in decimi 


centigrado i 
cielo scoperto 


8 Sereno 
0 Piove 
10 Chiarissimo 


8 Cieri legioni 
0 Piove 
0 Cop. ha piov. 


dallo © ant. dì proc. lle 9 pom. cor dite 


| 


Termometrografo Veste 


io res velocità in miglia 


1200 dec 
9G6R I5R 
1000 doc 
CHL cor 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


NPONDENZA METEOROLOGICA TELEGBAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - 


______—————_————_—_ 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Salo del cielo 


Termometro in decimi 
eentigrado L'mnica ti 
elelo scoperto 


Termomescografo Vento 
direzione 
è fora 


"7,5 


AVVISO DI SESTA 


Dovendo aver luago l'esperimento della 
sosta sul canone di scudi 140 libero da qua- 
lunque dazio tanto imposto che da imporsi 
offerto dal sig. Ludovico Radice per l' enfir 
teusi perpetua della casa in via dei Crocife- 
ri num. 40 e 41 con ingresso al N. 8 conle 
Zitre condizioni risultanti dal capitolato, s'in- 
vita chiunque voglia offrire la sesta ad esi- 
Nire la sua offerta chiusa e sigillata in carta 
di bollo coll’ elezione del domicilio entro 
giorni quindici da oggi decorrendi nell’ of- 
cio Bornia in via della Rotonda N. 42 ove 
si troveranno il capitolato, e gli altri schia- 
limenti necessari, avvertendo però che le 
offerte si riceveranno al solo oggetto di 
prenderle in considerazione. 

Roma il 4 febbraro 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del molto Rev. Don Agosti- 
no Cottignola nella di Ini qualifica di Ret- 
fore. ed Ammre del Ven. Seminario de' 8S. 
Angeli Custodi di Havenna quale erede be 
neficiato della ch. me. card. Chiarissimo Fal- 
nonieri in conformità della fiducia commessa 
Son il di lui testamento olografo depositato 
fo"tti del Franchi Notaro in Roma li 16 
fn tembre 1859, al molto Rev. sig. D. Gio. 

bri Canonico Penitenziere della Metro- 

di Ravenna e da questi spie- 


e per esso del 
chele Bellotti 
signor Rettore rogi 
nale dal Notaro 


quale i 
lunedì 
Notaro nel pal 
ma in via Giu! 
nindi prosegui 
cuni ‘destinarsi in fine di ciascuna ses- 


ione. 
5 Si deduce pertanto a pubblica notizia per 


tutti gli effetti di ragione, ed a forma dei 
PP. 1547; e seguenti del v . leg. © 


Ta 
giud: coma 34 gennaro 1860. 


Gius. Franchi Not. di Collegio 


Con ordinanga rilasciata dall'Eccino trib. 
di Roma in Secondo Turno li 23 genn. 


Lo) 0 Coperto 


, 
1960 venne deputato in Contutore e Concu- 
ratore ai minorenni signori Maria, Adelaide* 
Vincenzo, Albina, Filippo, Fabio, Virginio, 
Achille, è Francesco Corbò figli del fu Ni- 
cola il signor Girolamo ncelliere del 
Censo di Roma, il quale nel giorno 24 mese 
ed anno sudetto ha emesso nella Cancelleria 
del sud, Trib. la dichiarazione dalla legge 
prescritta. Si deduce tutto ciò a publica no- 
tizia per ogni effetto di legge. Onde ec. 


Giocondo Capobianco Proc. 


Illo sig. avv. Gaginei Assessore 


Ad ist. di Cesare Laurenzi oste dom. via 
Marforio 70 rap. dal proc. Pr. Morosetti 

Atteso la contumacia del giorno 34 pa 
sia cit. per la seconda volta Filippo Ortali 
per affissione ed inserzione in Gazzetta 
teso l'incog. dom. a comp. avanti S. S.Illîma 
nella pa Ud. dopo 3 gni per pagare sc. 16 
93 all’ist. dovuti a forma dei docum. in atti, 
e rilasciare sentenza coll'ord. esecut. colla 
condanna nelle spese anche strag. 

Aflissa copia 4 feb. 1860. 


C. Parisotti Curs. 
Pietro Morosetti Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito di sent. emanata dal trib.civ. 
di Roma 4 turno il giorno 30 ott. 1846 a 
vore della sig. Rosa Bonanni assistita dal di 
lei marito sig. Gregorio Feliciangeli possi- 
denti dom. in Roma fn via dei Bauillari n. 
37, ed Anna Bonanni assistita dal di lei ma- 
rito sig. Camillo De Leo possidenti dom. in 
Bracciano, ambedue come figlie e coeredi del 
fà Gius. Bonanni rapp. dal sott. proo. 

Nel giorno 7 marzo 1860 alle ore 10 ant. 
nella cessata deposit. urb. di Roma in via 
dell'mp resa n. 24, si procederà per mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
dei quì appresso descritti fondi con tutti © 
singoli i loro annessi, connessi ec. 


Fondi urbani posti in Albano. 


mefito posto nella. città di Albano 
in via del vescovado n. 78, 79, 80, 81, com- 
sto di pian terreno ‘e 3 piani superiori con 
ingresso grande al n. 77 conf. coni beni 
degli eredi Sannibali, Barberi, il Seminario 
Vecchio di Albano la strada salvi ec. gravato 
dell'annuo canone di sc. 144 a favore del 
sig. Uber, stimato dal perito sig. Ant. Mar- 
tinelli come dalla sua perizia ratificata de- 
falcato il sud. annuo canone sc. 1108 00. — 
‘annessi tanto al sud. casamento quanto 


all’altro infradicendo ai quali si accede pas- 
sando per il portone n. 77 che sono aderenti 
al cortile e strada, formanti più fabbricati 
composti di locali terreni e piani superiori, 
stalla, cantina, granari, grotte, ed orto, conf. 
con gli eredi Sannibali, Barberi il Seminario 
salvi ec. gravato in quanto all'orto dell’ an- 
nuo canone di sc. 16 50 a favore dell'eccia 
casa Costaguti, stimato c. s. dal sud. Perito 
defalcato il sud. canone sc. 4515 60. — Ca- 
samento posto nella detta via del Vescovado 
n. 82, 89, 84 e 85, che rivolge per la via 
di s. Paolo che in quella parte è il solo n. 
4 nel piano terreno poichè nei piani supe- 
riori si estende anche sul n. 2 che è una 
bottega di proprietà dei fratelli Bassetti com- 
posto di locali terreni, due piani superiori, 
e soflite abitabili, forno, scuderia, rimessa, 
grotta, oliara e sopra la med. un piano di 
{re camere, conf. da tutli i lati il sudescrit- 
to, ed infradicendo casamento la strada sal- 
viec. stimato dal sud. perito defalcato l'an- 
nuo canone di sc. 5 a favore del ven. Mo- 
nastero di s. Alessio di Roma, che grava la 
sola casetta nel cortile sc. 44: 

I sud. due casamenti © loc: 
ranno venduti insieme. 

Casamento posto in via di s. Paolo n. 
Ai 12 19 44 45, e 46, il quale volta per la 
via della Rotonda ed ivi segnato col n.4 
composto di pian terreni e 2 piani superiori 
soffitte eo. conf. da tutti i lati con gli altri 
casamenti sud., le lvi ec. stimato dal 
nominato perito sc. 2300 00 — Casamento 
posto in via della Rotonda n. 4 2 3 3A 3B, 
e 4 composto di pian terreni ad uso rimesse, 
forno con stufa, 3 piani superiori, sito sco- 
perto, con vasche da lavare confinante con 
i casamenti sudescritti, la strada pubblica 
salvieo. N sud. n. 4 é il med. già descritto 
nel 4 casamento che da introduzione anche 
nel presente stimato dal sud. perito sc. 2783 
00. — Casa posta in via del Vescovado n.66 
67 e 69 composta di pianterreno e piano su- 
periore conf. con i beni Mastrilli eredi Si- 
nibaldi la strada salvi ecc. gravata dell'an- 
nuo canone di bai. 20 a favore della casa 
Costaguti stimata depurata dal sud. canone 
sc. 412 25, — Casa in detta via del Vesco- 
vado che ha l'ingresso dal cortile in comune 
con il sig. Mastrilli segnata n. 65 composta 
di 3 camere conf. con i beni del sud. Ma- 
strilli eredi Barberi salvi eco. stimata scudi 
292 50. — Ambiente in pianterreno posto in 
via di mezzo della Rotonda n. 42 e cantina 

itrofa al n.46 conf. con i beni Rossetti, 
Gaglielmi salvi eco. stimato c. s. 50.189.424 

ue camere al 2 piano della casa in via 
#. Paolo o Nazzareno n. 51 conf. con Ono- 
rati, Senzi ec. stimate ‘sc. 19% 25. — Casa 
posta in via di mezzo detta di 1. Pangrazio 
n. 8 e 9 composta di una cantina ‘o tinello 
ed una camera superiore conf. con i beni 


—___________________— 


METRORE AVVENUTE DAL NERIOD | PRECEDINTE 


Paris Varroni salvi ec. sti 
Tinello in via di s. Pangrazio n. 10 confin. 
con i beni Varroni Paris salviec. stimato sc 
123 75. — Casa in via di s. Martino n. 42 e 
43, composta di pianterreni e 3 piani supe- 
riori confin. coi beni della prelatura Doria 
Mengoni salvi ec. stimata se, 616 00 — Casa 
in via di s. Ambrogio n. 22 e 23 composta 
di un tinello e due camere superiori, conf. 
con i beni Listini, Risi, strada, salvi ec. sti- 
mata sc. 276 25. — Fenili posti alla via dello 
Vascarelle divisi in 3 ambienti senza numeri 
ici posti fuori dell'abitato, conf. con l'or- 
to dell'eccina casa Strozzi, la detta al- 
viec. gravati dell'anno canone 5 
a favore del rev. Capitolo di Albano, sti 
mati defalcato il sudetto canone sc. 937 00 


Fondi rustici 


Terreno cannetato posto nel te 
di Albano in contrada il fosse delle V 
relle di tavole censuali una e centesimi 60 
pari ad uno scorso ed un quartuccio e me1- 
20, confinante con Salustri, Brugnoli, Aglioc- 
chi, Gosso, salvi ec. gravato dell'annuo ca- 
none 15 a favore del sig. Gaspare 
Grandiaquet stimato depurato dal canone 
scudi 5 63 }. — Terreno vignato ed olivato 
posto nel territorio di Civitalavinia in vo- 
cabolo Monte Giove di tavole censuarie 34 
e cente: ia rubbia 4 quarfe 3 scor- 
so f e quartuccio 4 e mezzo e canne 26 
conf. Bartoli, Filosofo, Sartori, salvi ec. 
gravato di due annui canoni , uno a favore 
del rev. Capitolo di Civitalavinia di sc 19 

ro e favore dell'ecc»ll. casa Cesa- 

.7 96 stimato «depurato dai sudd 
canoni sc. 485 58 1. — Terreno vignato oli 
vato con casa rurale, tinello e suoi attrez- 
zi posto nel territorio di ino in contra 
da Valle Pozzo , di tavolé censuali 38 © 
centesimi 47 pari a rubbia 2 uno scorso © 
mezzo quartuccio, cont. Bongianni , Sassi , 
strada salvi ec. gravato dell'annuo canone di 
sc. 17 60 a favore degli eredi Grandiaquet 
stimato depurato dal sud. canone sc. 827 4. 
Valore totale de’ sudd. sc. 194133 14. 

Nella Cancelle: avanti il sullodato 1 
turno civile sotto il giorno 10 dec. 1858, al 
fascicolo n. 1496 dell’anno 1845 trovasi pro- 
dotto il capitolato, l'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie , e dei registri cen- 
suarj. Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi, valo- 
re in tal. modo attribultogti dal .sud. sig- 
Martinelli perito a forma della sua perizia 
rettificata è prodotta av. il sullod. 1 turno 
li 6 giugno 1848. 


Frane. Marini 
Carlo Danesi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERÀ APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—— 0406-46-08 — 


11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Sta 


In Roma per un anno se. 7. Un semest 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


\Sabato 4 Febrajo 


—— T r—__————r——r-—-———» 


tetto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


_—______qee(WUW® ” ©"er_eu__o eee  wWoe* x 280q0ne|eqq—_ ° 


ROMA 4 Febbrajo 
PARTE OMPIUIALE 


La Saxtima' pi Nostro Siewore con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di an- 
noverare tra i Consultori aggiunti. alla Congregazione 
speciale per la revisione dei Concili Provinci 
signor Domenico Bartolini, Monsignor Gio: 
e Monsignor Giacomo Cattani. 


PARTE NON OPFFIULALEA 


La Santità” pi Nostro Signore si è benigna- 
mente di a di accordare la Medaglia di argento 
« benemerenti » di seconda dimensione al sig. Ar- 
chitetto Augusto Fornari per aver disegnato, ed in- 
ciso una nuova pianta di Roma. 


AMT 


Nella prossima notte dal G al 7 del corrente feb- 
braio avrà luogo un’ ecclisse parziale di Luna v 
hile in Roma, nel quale saranno ecelissati otto dec 
mi del diametro lunare. L’ immersione della Luna 
nell’ ombra della Terra comincerà dopo la mezzanot- 
vie del 6 al 7 a 1° 52% ant. Il mezzo dell’ ecclisse 
sarà a 3% 19"; e la fine a 4% 46%. Un'ora prima 
dell’ immersione, la Luna entra nella penombra della 
Terra, e ne esce un'ora dopo la sua uscita dall’om- 
bra, ma questa parte del fenomeno appena suole ap- 
parire sensibile. Durante il feromeno la Luna-swol 
rivestire un color rosso di rame circondato al limite 
ove confina coll’ argenteo ordinario da una leggiera 
sfumatura cerulea, dovuta ad ottico contrasto de’due 
colori. 

Gli ecelissi lunari erano altra volta di grande 
importanza nell’ astronomia per definire il luogo vero 
della Luna stessa: ora non servono che per qualche 
ricerca fisica, e solo si osservano le immersioni nel- 
l'ombra delle macchie principali per la differenza ap- 
prossimata delle longitudini. 

Dall’ Osservatorio del Collegio Romano , 4 feb- 
braio 1860. 


A. Secchi Direttore 


0440 — 
NOTIZIE DIVERSE 


La rivolazione progredendo in Toseana nella sua 
via, crede finalmente aver toccato il punto cui già 
accennava, e che la mostra nudamente nel suo verace 
aspetto. Nell’avviso che dentro ai confini di quella 
regione sia essa pervenuta ad attutare ed estinguere 
ogpil affetto all'auù legittima del Sovrano, spiega 
oggi le sue forze a diriggere gli assalti contro la 
Religione, ed ogni artificio adopera per allargare e 
distendere la perturbazione ed il disordine fuori di 
quel territorio; facendone principalmente segno le pro- 
vincie, che durano nella obbedienza della Sovranità 
Pontificia. 

Gli atti co' quali i signori Ricasoli e Salva- 
gnoli manomisero le giurisdizioni e la indipendenza 
del potere ecclesiastico in Toscana, sono pur troppo 
noti; e celebrità infausta hanno già acquistata i de- 
creti e le dircolari , contre cui levò altamente la 
voce quel coraggioso Episcopato. Ha pure notorietà 


il decreto con che da ultimo sonosi voluti annullare 
gli articoli che nel 1851 si convennero fra la Santa 


Sede e il Governo Granducale sopra alcuni punti di 
affari ecclesiastici, nell’intendimento di devenire poi 
ad un cempleto concordato per provvedere ai bisogni 
di quella parte nobilissima della cattolicità. Che dire 


poi delle indebite esigenze che al Clero s' imposero ? 
che dell'abbiezione cui venug gjdotto? 

Non sono bastate le ghe per codesto 
disposizioni si fecero all'organismo vitale della Chiesa: 
si passò ancora a dettar legge af clero nell' eserci 
del sagro suo ministero. Dal barone Ricasoli fu dira- 
mata una circolare, e fu ingiunto venisse dessa per- 
sonalmente intimata in Firenze e nei capo-luoghi , 0 
residenze dei Delegati, a tutti i parrochi toscani , 
che in quei centri governativi dovettero , con loro 
grave disagio perfino dagli alpestri luoghi, trasferirsi, 
per ascoltarne il contenuto, € dichiarare per iscritto” 
di averne ricevuta comunicazione. Gli stessi Delegati, 
a quanto dicono , sì a male in guore compierono al 
duro uflicio verso quei rispettabili ecclesiastici , che 
alcuni lo fecero precedere dalle scuse del più vivo e 
sentito rammarico. 

S'impongono poi al clero le preghiere della litur- 
gia; ed il ministro Salvagnoli intimò di far recitare 
la Colletta pro Wietorio ec. rege nostro electo , così 
chiamando la Chiesa a farsi giudice in questioni di 
alta politica. 

Nulla è trascurato perchè si scemino ai popoli 
i mezzi ad avere gli aiuti spirituali. Si vietò ai reli- 
giosi, specialmente Francescani, di più accettare no- 
vizzi. Non si risparmiano le intimidazioni e le mi- 
naccie, più o meno gravi, al ceto sacerdotale. Par- 
rochi e sacerdoti tanto secolari che regolari ogni gior- 

si incarcerano , e le spie assediano le Chiese 


per netarg., riferire , Suse ogni parola che possa 
dare appiglio a corroborare Ta calunnia, e dar prete- 


sto all’ angaria. 

Mentre però è di tanta vigilanza circondato il 
clero cattolico , a quanto si assicura, si lascia all'A- 
postata Gavazzi libertà d’ insegnare l'errore da una 
scuola aperta a Pistoia, in un locale posto dicontro 
alla Chiesa detta dell’Umiltà, insultando così alla fede 
di quei cittadini che in quel tempio riconoscono il 
loro più caro e divoto Santuario. 

\ La stampa poi è lo stromento più attivamente 
adoperato nell’empia guerra. Quanti scritti imprecanti 
all'ordine ecclesiastico sono diffusi a larga mano; a 
migliaia di copiesi sparse quella lettera del Garibaldi 
alla scolaresca di Lombardia,che è una vera provoca- 
zione all’ esterminio del clero. Nè cosa si lascia in- 
tentata perchè la stampa sia mezzo al pervertimento 
della fede, alla corruzione della morale. Le Bibbie 
protestanti non solo dall’ estero si fanno entrare, ma 
i torchi del paese si occupano a riprodurle perchè 
alla organizzata diffusione non vega meno il numero 
delle copie. 

E méntre è vietata la introduzione dei giornali 
saggi sol ele tocchino ancora indirettamente il pote- 
re che colà si è insediato, ogni altro periodico, che, 
sia col semplice dettato, sia ancora con l'aiuto delle 
più sconce e laide figure si faccia messaggero di em- 
pietà, trova accesso e favore. Le rappresentazioni tea- 
trali mettono il colmo agli strumenti della generale 
depravazione. 

Negli instituti destinati alla educazione scienti- 
fica e letteraria, ogni licenza di dottrina è permessa, 
anzi in alcune Università si adottarono a libri di 
testo, opere e dottrine condannate dalla S. Sede. I 
reclami dell'autorità ecclesiastica arrivano indarno. 

In tanto dolorose ed acerbe condizioni, ìn cui 
geme la Chiesa in Toscana, è però consolante il vede- 
re come la fede si ravvivi, la frequenza dei Sacra- 
menti si accalori, ed il concorso alle Chiese ‘ si au- 
menti. In qualche luogo la popolazione si mostrò in- 
dignata di tanti scandali, sicchè il Governo, almeno in 
apparenza, e in Firenze ed in Pisa ha dovuto in qual- 


che cosa indietreggiare. Quando però nelle popoli 
nî si osservano tali e sì pronunziati elementi di be- 
ne, è a sperare che le arti dei tristi non potranne 
prevalere. > 
Queste arti che per le discorse cose, veggous. 
dirette ad una guerra implacabile contro la Religio- 
ne, non è a dire come d'altra parte siano pur ri- 
volte al rovesciamento della pontificia temporale so- 
vranità , nelle finitime provincie obbedienti al go- 
verno della Santa Sede provocandole alla ribellione , 
cogli appelli, colle seduzioni, cogl' intimidamenti, col 
danaro, 0 incitando alla defezione ed al tradimento le 
truppe fedeli. 

Senza' mistero, e mercè le pubblicazioni dei pe- 
riodici di Firenze, è messa in palese la esistenza co- 
là di un Comitato perugino, fornito di una burocra- 
zia e di una cassa la quale dispone di notevoli pe- 
cumiarie risorse. Da questa sorgente emanano più 
particolarmente quelle provocazioni alla sommossa che 
dall’Umbria arrivano sin nelle Marche. Da Cortona spe- 
cialmente vengono gli eccitamenti in Perugia mentre ad 
Ancona e Pesarosi trasmettono le più false ed allarman- 
te notizie, tra le quali ultimamente quella della solleva- 
zioni di Perugia e della defezione di tutta la pontifi- 
cia sua guarnigione. 

La fedeltà delle truppe pontificie è per ggni do- 
ve tentata con proclami stampati, quali acclusi in 
lettere, provvenienti dalla Toscana o da Rimini qua- 
li diffusi im gran copia nelle varie città da emmissa» 
ri e tutti concepiti con linguaggio di blandizie ai sol- 
dati, di'avversione wi governo cui,giurarono fedeltà, 
e di aperto eccitamento alla diserzione anche sotto 
promessa di avanzamento o di premio. 

E mentre questi attentati con ogni impudenza 
si commettono, nelle Romagne non si rifugge, dai co- 
sì! detti consigli di guerra, sotto lo specioso prete- 
sto di favore accordato alla diserzione della gio- 
ventù sedotta a far parte delle orde ribelli, di con- 
dannare alla galera , un arciprete ed altri ‘eccle: 
stici non rei di altro che di aver soccorso la indi- 
genza di qualche giovane, che, tornava al domestico 
focolare. 

Ma di somiglianti ingiustizie velate sotto il manto 
della legalità giudiziaria, la più ributtante è certo il 
lungo ed aspro sostenimento nelle carceri del Torrone 
a Bologna, dello specchiato e dotto Inquisitore Padre 
Feletti, dell’ ordine dei Predicatori , arbitrariamente 
arrestato mentre riposava nella coscienza della pro- 
pria innocenza, e processato senza querela di parte, 
e sol per astio dell’ intruso potere, che gli fa delitto 
l'aver compiuto nei tempi andati a ciò che era sa- 
crosanto dovere del suo ufli 

Queste cose si verificano in paesi dove il po- 
tere si fa usbergo di uno stemma, che ricorda tanta 
fede alla Religione, e giuoca all’altalena per ingan- 
nare e travolgere la opinione degli onesti, oggi of- 
ferendo individui rivestiti di titoli disdetti in una 
regione perchè siano riconosciuti in un’altra, i quali 
poi dimani sono di questi stessi di qua spogliati af- 
finchè tornino convalidati di là; e terminandosi , 
allorchè il bandolo si crede smarrito, a farsi valere 
dovunque giovino per portare a termine i propositi 
di tradire la giustizia , gl’interessi e la causa dei 
popoli. 

Gli esempi non sono pochi : eloquente però è 
quello del general Fanti : disdetto per decreto di es- 
ser piemontese perchè tutti sapessero appartenere al- 
l'Italia centrale,fu poscia disdetto per altro decreto dal- 
l’appartenere a questa affine di tornare al primitivo 
onore. Ma mentre la forza del secondo decreto eli- 
deva quella del primo, si è terminato col convalidarlà 


4 - 
ambedue : come piemontese ha si 

come cittadino dell'Italia centrale ne comanda |’ e- 
sercito. 


— Scrivono da Vicuna il 23 gennaro alla Guz- 
zetta di Colonia: U atrivo qui dall'Ungheria una 
deputazione di circa quaranta magiari, per avere un 
udienza dall'Imperatore. Siccome tra loro v'è un buon 
mumero di magnati di religione cattolica , si ritiene 
che le domande di questa deputazione non si. rife- 
riscano alla quistione dei protestanti , ma alle cose 
generali dell'Uny 

S'ingannano a partito quelli che credono che 
l'Austria possa rinunziare spontaneamente alla Ve- 
nezia. Qui nessuno vi pensa , e le disposizioni del 
Governo fanno auzi presumere che voglia difendere 
questi possedimenti sino all'estremo. Vi si manda o 
truppo,le fortilicazioni di Verona e di Peschiera sono 
ampliate, e auche i lavori per la difesa delle coste 
procedono ulacremente. | 

Da Parigi giunge la conferma che il Congresso 
sarà di nuovo argomento di trattative diplomatiche. 
La Francia in unione coll’Inghilterra spera di otte- 
nere l'assenso degli altri Governi. Ma il conte Rech- 
berg ha già dichiarato, che finchè dura l'attuale sta- 
10 di cose l'Austria non può né vuole intervenire al 


gresso. 


— L'Ost-Doutsche Post di Vienna, del 25, fa 
sul discorso reale d'Iughilterta le osservazioni se- 
guenti: 

« HI discarso della Regina Vittoria, non ci an- 
punzia propriamente nulla, che non sapessimo già 
mediante l'operosità della stampa europea. Coloro, che 
nel discorso della Corona si aspettavano una qualche 
allusione alle negoziazioni riguardanti la Savoia e 
Nizza, sì trovano delusi. Noi, all’ incontro, vi tro- 
viamo alcuni schiarimenti notevoli sul sistema del non 
intervento, quale lo ha esposto la Regina d'Inghilter- 
ra. Ciò che, da parte della Francia, abbiamo rileva- 
to circa l'intervento 0 non intervento, suonava come 
se nessuno, chiunque ci sia, potesse immisthiarsi ar- 
asta mano mogli affari dell'Italia centrale, non l'Au- 
stria, non la Francio, nou la Sardegna, pon Napoli. 
11 discorso della Corona stabilisee un'altra definizio- 
ne; esso vuole che negli affari interni d'Italia nessu- 
mu Potenza straniera abbia ad immisehiarsi. 

« È chiaro volersi con ciò ammettere l’ inter- 
vento armato della Sardegna. 

« Ma allora sorge anche per Napoli il diritto di 
inviare truppe negli Stati altrui, imperciocchè anche 
Napoli è, al pari della Sardegna, una Potenza italia- 
ma. Ne vieue auzi di più, e come conseguenza legit- 
tima, che anche l'Austria, in quanto è una 
italiana, fosse autorizzata tanto quanto la Sardegna a 
for marciare le sue truppe oltre i contini del Vene- 
to. Che se poi l'Austria, come non dubitiamo, vie- 
ne considerata dal Gabinetto inglese quale una Po- 
tenza straniera, la Francia dee tanto più ritenersi 
come tale. 

« Tu genergle, non troviamo nel passo, ove si 
tratta dell'unione dell'Inghilterra colla Francia, nulla 
che lasci travedere un aumento di calore nelle rela- 
zioni tra i due Stati confinanti. É possibile che lord 
Palmerstoy abbia avuto ripuy a di offrire un nuovo 
pretesto al rimprovero, che da ogni rte gli viene 
fatto, che egli sia troppo proclive a rendere servigio 
alle Tuilerie; ma è del pari possibil verisi- 
mite, che le negoziazioni fra i due Gabinetti non sie- 
no ancora intieramente condotte a quell'accordo, che 
negli ultimi tempi si sentiva proclamare per ogni do- 
ve. La Regina ne sa tanto, poco della Savoia, quan- 
to ne sa in generale di negoziazioni per un trattato 
politico colla Francia; ella sa soltanto che sussistono 
drattalive per dare una maggiore estensione al traf- 
fico fra i due paesi con che verrebbero maggiormente 
siretti i vincoli di on' amichevole alleanza. 


— Da una corrispondenza delli Gazzetta di Mi- 
fano, datata da Parigi, 26 gennaio : 

Sulla quistione interna della riforma economica 
sì anmumeia prossima la comparsa nel Monitewr di un 
documento, officiale della più alta importanza. Tratte- 
rebbesi di una circolare del ministro delle finanze 
le camere di commercio, il cui intendimento sarebbe 
di calmare le apprensioni e di fur rinascere quella 
Midacia che la prudenza c la esperienza. consigliano, 


Il principe Gerolamo è ammalato nuovamente: il 
suo stato però uon inspira fin qui alcuna seria in- 
quietudine. 

L' illustre mendico Lamartine, le di cui proprie 
tà debbono esser vendute all'asta pubblica il mese 
venturo , ha stipulato un contratto col direttore del 
teatro di porta Sua Martino, pel quale si impegna per 
25,000 franchi a scrivere un dramma. Di più so che, 
per un accordo fatto co' propri editori, il sig. di La- 
martine è rientrato in possesso della proprietà delle 
sue opere comp'ete, che formano circa ottanta volu- 
mi, e colla cui ristampa egli spera poter far fronte 


a' propri impegni, mentre, com'egli dice tuttodi, l'a- 


nica sua speranza è di morir povero, ma dopo aver 
pagato tutti i suoi debiti. 

Un fatto simile accadde or ora al celebre Cob- 
den, l’insigue economista inglese. Colla differenza che 
Lamartine ha sciupatò in un lusso sardanupalico uni 
fortuna tre valte colossale, mentre Cobden è stato 
rovinato da un fallimento bancario di una soci 
cui avea aflidato tutto Îl suo avere. Aperta immedia- 
tamente una soscrizione , in quindici giorni fu rae- 
colta la somma di un milione dugento mila franchi. 
La sottoscrizione di Lamartine , aperta da due anni 
e mezzo, annunciata da Lutti i giornali! sostenuta da 
un comitato composto di celebrità aristocratiche è fi- 
manziarie, uon ha prodotto fin qui che duzento mila 
live. 

— lu data di Parigi 26 gennaio, la Lombardia 


ha un cari particolare di cui tozliuno quanto 


segue: / 
Il trattato di commercio. coll'Inghilterra final 
mente venne sottoscritto. Il ribasso delle tarile do-, 
ganali sul ferro avendo incontrato parecchie dillicolu( 
la conclusione delle trattative dovette essere ritlr 
data. L'Inghilterra , infatti richiedeva che la Lasga 
sul ferro fosse portata a 48 fisinchi per tonnellata, 
invece dei 120 franchi che attualmente si pagano. 
Il governo francese, persuaso che un così subitaneo 
sbalzo avrebbe necessariamente portato gin colpo assi 
grave alla industria francese, non volle accondiscen- 
dere a una applicazione immediata e radicale dei 
suoi principi libero cambisti. Dopo una viva discus- 
sione la tariffa venne ridotta della metà, ossia du 120 
portata a 60 franchi a far tempo dal 1 ge 

mentre per tutto il 1868 sarà di 70 franchi. 

Il signor. Riecardo Cobden ebbe uma parte atti- 
vissima nella conclusione di questo trattito, da cui 
viene inaugurata un'era novella pel’ industria. fran- 
cese e pelle relazioni commerciali fra i due presi al- 
leati. 

L'illustre economista volle apporre egli il primo 
la sua firma al trattato, dopo di che è partito im- 
mediatamente per Cannes afine di riposarvisi sui 
pacilici allori, e rinfrancare la salute affievolita dalle 
gravi fatiche sostenute per condurre a termine que 
sto suo gran divisamento. 

Nel mentre i rapporti commerciali tra la Fran- 
gia e l'Inghilterra si trovano così definiti e stretti in 
vietù di un tato , i. rapporti politici non sono 
meno intimi , non ostante che abbia Lord Palmer 
ston dichiarato che la politica del gabinetto inglese 
non è vincolata da nessun trattato formale nè difen- 
sivo, nè offensivo colla Francia. 

Nou so però dirvi ancora di qual occhio l'In- 
ghilterra vedrebbe l'annessione della Savoia alla F 
cia quando si trattasse di adottare questa misura , 
come per molti indizi pare che la Fran 
fare quanto prima.I nostri giornali semi-ufficiali hanno 
afferrata la questione con una impareggiabile disin- 
voltura, e già la risolvono senza puuto dubitare che 
qualche difficoltà possa emergere. To eredo' bene che 
la Francia da alcua tesipo abbia messo gli occhi 
sulla Savoia, ma non so come la pensino su questo 
punto quelli di Londra,di Berlina e di Pietroburgo. 
Quanto prima però avremo in proposito sicure 
formazioni. > 4 

‘— Togliamo dalla Gazzetta d' Augusta la s 
guente corrispondenza datata da Parigi'20 ‘gennaro : 

Gli apparecchi militari hanno preso tali propor- 
zioni da meritare seri riffessi: Furono ordinati per 
l'esercito non solamente oggetti di vestito, ma nu- 
nizioni da guerra: polvere, palle, corlccie si fab- 
bricario contemiporaneamente ai ‘mu tell, ai, calzoni 
e alle scarpe ;. tutti i rami def servizio militare "la- 
Vorano con' tanta assiduità ‘e in così larga misura) 


| che per pooo si credereibe” di'«ésseré ‘ ritornati “wa 


anno indietro, ossia alla vigilia della guerra di Ita- 
lia. La Francia ha sulle armi un esercito di 650,000 
uomini ; i registri dei congedati temporariamente ne 
danno altri 75,000. Per dir brevemente l'esercito 
francese è in pieno assetto di guerra. 


— Serivesi da Berlino alla Gassetta tedesca di 
Francofort : In Francia si sconoice interamente la 
politica della Prussia, e la stampa francese s'inganva 
quando giudica i passt del discorso del tronu relativi 
al Congresso europeu favorevolmente ui desideri della 
Francia. Dietro una sana interpretazione di quel di- 
scorso, ripeto che esso non siguilica altro che la Prus- 
sia non è, e non può essere ligia ad alcun arbitrario 
mutamento nella situazione europea. Opportuno è qui 
ricordare l'operosità con che si spingono gli arma- 
menti in Prussia. a 

c Alla fine di Aprile, dice la Gazzetta di Spener, 
il governo prussiano potrà mettere in campo 262 

glioni; 216 a 224 siqtadroni e 135 batterie cou 
1080 cantoni. In tutto 230 mila fanti ; 30 mila co- 
valieri e 45,000 artiglieri. Inoltre ognuno dei futuri 80 

jati di fanti avrà un battuziione di riserva dì 
800 uomini. » 

A questi ragguagli la Gazzetta di Elberfeld ag- 
giunge i seguenti : 

e Lo fondita dei cannoni rigati per l'artiglieria 
prussiana quale per la maggior parte si fa nelle fun- 
derie reati, progredisce così celeremente che nella 
prossima estate tatte quante le batterie ne saranno 
fornite ». 


— I Novellista  d'Ambrzo aununcia che si 
può considerare come certo che la Prussia e la Rus- 
Sia si sono dichiarate positivamente contrarie alla 
cessione di Savoia e di Nizza alla Francia. Quelle 
potenze inforini il gabinetto inglese intorno gl 
loro mado di vedere in proposito 


— Si scrive da Cristiania alla Gazzetta tedesca 
di Francoforte : « La grande maggioranza dello Stor- 
thing insiste sulli sua risoluzione d' indipendenza è 
piena separazione della Svezia nelle relazioni ammi- 
nistrative, militari, finanziarie è politiche. L'idea dI» 
questa separazione è, così generalè io tutte te clossi 
della società in Novvegia , che il volerne differire 
l'attuazione metterebie in pericolo) la Svezia , di per- 
nche l'unione personale delle due Corone. La 
questa risoluzivue, ed agevolare 
l’instituzione di un governo affatto indipendente . 
senza che il gabinetto svedese vi s'immisebi per nu 
la, si mostra pronte a qualunque saerificio di dana- 
ro, e non si rifiuta di dare ka sua approvazione, per- 
chè sia cresciuta ha lista civile del re, e gli appan- 
i e le dotazioni dei membri della famiglia reale. 
Con tatto ciò, a Stoccolma , non se ne vuot sapere 
di questa separazione è e si reputa che debba inde 
bolire la posizione della Svezia verso gli Stati con- 
. C'è però dell’'inquietudine ; e il governo 
con grande attività, come debba impedire 


questo movimento , che cresce agni di più; cosicchè 


qui già si prepara una petizione al Congresso, nel 
caso che si aduni, nella quale vien pregato d' inter- 
venire in favore dei diritti della nazionaltià. norve- 
gese d 


— Scrivono da Atene, 14, alla Guzzetta d'Au- 
gusta : 

La regina Vittoria d'Inghilterra spedt a re OI 
tone una lettera molto cortese colla quale rivgrazi 
il suo « regale fratello » delle onorevoli ave re 
che furono fatte al principe Alfredo. 

Il io del filelleno Lenorman , morto testè 
in Atene, subito dopo il suo ritorno a Parigi spedi 
in dono alla Camera dei deputati il busto in mar- 
mo di Chàteanbriaud, che fu trovato  nel'a eredità 
di sno padre. Questo busto del grande pocta e ami- 
co della Grecia decorerà la sala del parlumento. 

Da Creta. arrivarono molti fuggiaschi , tra 
cui due capi di aspetto marziale:altri se ne aspettano 
in bpeve. 

Il signor Thouvenel nel suo viaggio a Puri- 
gi fu accolto con grande opore a corte ed ebbe un 
graride colloquio di alene ore col re. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Mentre alla borsa di Parigi notasi un ribasso 
nel corso dei pubblici capitali, un dispaccio del 31 
da Londra dice che quella Banca ha elevato lo scon- 
t0 al 4 per cento. Nello stesso giorno 31 Gladstone 
aveva ricevuto una deputazione incaricata di con- 
ferire con lui intorno alla modifi ne dei di 
ritli delle sete. Lord Russell porse al parkamen- 


to ragguagli stlla condotta tenuta a Torino da 


Sir Hudson ministro inglese,nella circostanza che 
erasi formata la così detta Associazione della nazio 
he armata, Bice che le comunicazioni passate tra Sir 
Hudson e Garibaldi furono attatto private iu quanto 
che il primo non aveva istruzioni dal 
bert dichiara che il governo non ha intenzione di ci 
renuovi reggimenti di milizie, per sostituirli a quel 
li licenziati. 

Un dispaccio da Berna del 1 febbraio dice 
smentito che, il Consiglio Federale bia diramato 
Una circolare per chiedere alle potenze, in caso che 
la Savoia fosse unita alla Francia che il Cuiablese, 

senevese siano ceduti alla Sviz- 


verno. Her- 


— Dai giornali esteri togliamo la seguente rivista 

Ml Journal des Debats osserva che se la quistione 
ita'iana gon ha sollevato discussioni nelle prime se 
dute delle camere inglesi, egli é perchè l'opposizione 
non può da questo fato attaccare alcun atto odiciale 
del ministero e perchè nulla può rispondere a lord 
Palmerston , allorchè questi garantisce al parliumento 
di non essere vincolsto da impegni diplomatici colla 
Francia. 

Resta però a vedere, dice a tal proposito la G. 

ta di Lione, se il ministero inglese dice tutto ed 
A tal proposito sappiamo che il signor Disraeli grida 
can amarezza. « Forse che noi siamo nella necessità 
e dovrò anzi dire nell’ umiliazione di attendere in- 
formazioni sullo stato dei nostri affari non dai mini- 
Sui delta nostra sovrani, ma dalla lealtà è condi- 
seendenza di uu governo estero ? » Consigliamo però , 
prosegue il suddetto giornale , al signor Disricli di 
non fidarsi troppo a queste infermazioni. 

— Nei circoli politici di Parigi, dice l'Unioor- 
sé, si.è intimamente convinti che il trionfo, sul quale 
conta la rivoluzione in Italia, non potrà vitenersi tan- 
to facilinente quanto i suoi partigiani lo credono. 
Ora non d.più sola l'Austria a sentirsi indignata del 
mal'wso che la rivoluzione ha già fatto, e che pro- 
tende spin ai limiti estremi, del'e altrui vittorie 
Le contrarietà che per essa I Austria ha provate , 
bastarono a distr e quei principi di dissenso che 
Solstevano Ura questa, potenza e le altre corti aleman- 
ne e le ma‘eintellizenze che essa aveva colla Russ 
ed ora può affermarsi con sicurezza che tutte queste 
poteuze vedono , del parà che l'Austria, con assai 
cattivo occhio tutto ciò che la rivoluzione ha fatto 
smo ad ora in Italia e luttociò che si propone di 
fare. 

Annuncisre che la Russia, Ja Prussia e la mag- 
gior parte degli Stati alemanni hanno resi solidari i 
Joro interessi. con quelli dell’ Austria per tutelare 
i principi che costituiscovo la sti bilità di tutti i troni, 
#ssiegsano .il riposo e l'ordine ai popoli, è costitui- 
scono le più solide basi della amana civi tà, è quan- 
L) dire nel tempo stesso che si ha torto di abban- 
donarsi ad eccessivi timori e di preveder l'avvenire” 
Sotto un aspetto così minaccioso. Avendo contro di 
se la Russia, l'Austria, la Prussia, molti S del- 
l'Alemagna ad altri che non nominiamo, forsechè la 
rivoluzione spera di Wovare altrove potenze capaci 
di difenderla contro quelle 0 anche disposte ad unir- 
si ad essa per lottare contro queste forze ? Un poca 
di tempo uncora e molte cose che ora sono oscure 
diverzanno apparenti e chiare. Pi 

— Una corrispondenza diretta da Berlino al, 
{vurrier du dimanîhe porta che riguardo alla cani 
uessione eveutuale della Savoia e della contea di Nizza 
gia Francia, non è stata diretta fino al giorno pre" 
sente alcuna comunicazione ofici 
teuze europee e che in conseguenza non è stato dato 


campo ai gubinetgi di Berlino è di Pietroburgo di far” 


gonoscere la loro opinione su tale gravissima qui- 
stone. ; . 
La si «corrispondenza aggiunge che 2 Berlino 
td.a, Pietroburgo hanno avuto luogo colloqui confi 
deuziali relativamente ull'eventualità di<up | grand 


mento territoriale della Fganefa dal lato della Savo'a 
e che se gli uomini di, Stato che dirigono la politica 
della Russia e della Prussia riconoscono l'interesse 
che la Francia può avere a rendersi padrona. della 
Suvoi ad opporsi alla formazione di un nde 
Stato italiano sulla sua frontiera, |° imperatore ed il 
principe reggente considererebbero come il rovescia 
incuto completo delle basi, su cui posa l'equilibrio 
Hopeo, l'estensione delle frontiere francesi fino ai 
piedi delle Alpi. 
Sullo stesso argomento dell'annessione a 

Savoia e di Nizza abbiamo giù riportata la risposta fat- 
ta da lord Granville nel parlamento inglese alle in- 
terpellanze fatte in proposito da lord Normanby. Un 
muovo dispaccio telegrafico r i una versione 
più completa della risposta di ford Granville, e que- 
sta risposta, se pure è riferita esattamente dal tele- 
grafo, non è di natura "da far supporre che il go- 
verno iiiglese aderirebbe con facilità a questo, acco- 
modamento, 

Il governo dellasregina, avrebbe detto lord Gran- 
ville, non ha ricevuto alcuna informazione su tale 
argomento, ma il governo francese conosce giù da 
lungo tempo il parere del governo inglese e sarebbe 
ridicolo supporre che il t uttato di commercio po- 
tesse esereitire la minima influenza sylla espressione 
amichevole e ferma del governo inglese, relativamen- 

Hle grandi questioni europee. © 

I Journal des Dibats fa iutravedere che da que 
sto sunto della risposta di lord Granville si può ri- 
tenere che il governo francese, protestando pure di 
non aver sentito: parlare di questo progetto di annes- 
sione, ha voluto far comprendere al parlamento ch 
iu ogni caso, esso non riguardi 
fuvorevole il progetto inedesimo. 

N Jownal de Brux:ltes ha quanto appre: 
nella sua rassegna politica: 

« Impreviste difficoltà sembra che sorzano con- 
tro la politica del nuovo gabinetto piemontese. Non 
sono più i soli rappresentanti. di grandi famiglie sar- 
de che protestano nei calorosi loro indirizzi contro i 
progressi della rivoluzione e specialmente contro «i 
attentati di questa al potere della Sunta Sede ; ora 
sono l’istesso popolo e l'armati che si scuotono al 
pensiero che, l'integrità della-Santa: Sede possa cs- 
ssere alterata. Un corrispopdente di Torino parla di 
trenta sottoufficiali che avrebbero manifestato i loro 
scutimenti di devozione al Sommo Pontefice ; i gior- 
nali ministeriali piemontesi però non fanno cenno di 
queste dimostrazioni e proseguono invece a riempie- 
re le loro colonne di piani assurdi e fantastici circa 
la rigenerazione italiana ». 

— Le ultime notizie del Marocco recano che 
malgrado le trattative di pace, le quali però nun 
hanno ancora un carattere oMeiale, l'arinota Spagnuo- 
la continua sempre le suc Operazioni. 

— Un dispaccio di Bombay annuncia che i Wa- 
ghers erano stati battuti © che gli. inglesi avevano 


bbe mai con occhio 


avuto cinquantasei uoinini uccisi e feriti. Dodicimita 
europei ed ottomila cipai erano pronti a partire per 
la Cino. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 5 febbaro 1860 alle ore 6 3)4 pom. si 
terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo 
Subiuo col ragionamento del sig. dott. Giuseppe Pon- 
zi professore di anatomia e fisiologia comparativa 
nella romana università, nel quale tratterrà 
La Storia geologica del Tevere 


Seguiranno i componimenti poetici, 


— 


ARRIVATI DAL 20 GEN. AL 2 FERBRASO, 


Da Ancona—Eberle J. prop. d'Austria>Kuiz A, prop, 
di Prusia. 

Da Viterbo—Stihum G prop. d'Ing. 

Da Livorno—Rubaglia N. prop. di Francia—Buls € Mop, 
del Belgio—Demeute P. prop. d'Am.—Mason R. prop. della 
Svizzera—llerney Fitzhugh prop. d'Amer.—Cnrter Etdbridga 
prop. d'Amer.—Cheppindale V. prop. d'Ing.—-Nagel A. prop. 
d'Amar.—Ridolfi Prop. di Lucca—Accarisi N. prop. di Lucca 

Da Napoli—Marshall .F. prop. d'ing.—Cheesmann Walter 
prop. d'Ing.—Hynes T. prop. d'Ing.—Deeff Gi. prop. d'Ing.— 
Vanworth €. prop. d'Amer —Nute T. prop. d'Amer.—Hoare 
Lady prop. d'Ing.—Gonrand €. prop. di Francia—Lahorde E; 
peop, di Francia—Shrewell R. prop. d'Amer.—Mac Leon + 
prop. d'Smer.—Kerr T. prop.—Shanohan Gi. prop. d'ing. — 

vlier T. prop. di Frani Weyermann F. prop. di Pru: 
sia-Purnett E. prop. d'Amer.—Lwmos S. prop. d' Amer. — 
Witson E. prop. d'Amer. 

Da Gienova—De Quiranda G. prop. di Spazna—De Espeyo 
R. prop. di Spagna—Zucchini F. prop. d'Ing.— Murray Canou 
prop d'Ing.—Scharr M. prop. di Russia—Reunedy G. prop 
d'Ing —Macpherson G. prop. d'Ing. 

Da Mursiglia—Cabanes P. prop. di Francia—Kloern prop. 
['d' Prussio—Leugs F. prop, di Prussia—Elensky Felenon prop. 
di Prussia Reweley E. prop. d'Ins—Walers M. prop. d'ing. 
—Perey E. Colon. inglese—Harris A. prop. d'Ing.—Letellier 
D. L. sacerd. di Fran—Ron< E. prop. di Fr.—Petit E. di Fr 
Caen G. prop. di Fr.—Chaurend A. prop. di Fr—Dowley 
M. prop. d'Ing-Wulf G. prop. di Fra.— Le Mire Noel prop. 
di FrMan G. prop. d'Inz.:—Rarey G. prop. d'Amer.—Ne 
Mandell d'Ecosse Barone di Francia—Badmaxer (È prop. di 
BaviéramArkwight G. prop. d'Ing 

Da, Firenze—Smith 4. prop. d'Amer—Tudor E. prop 
d'Ing—2op Cav. M. prop? di Fr —iofin G. prop. del Belgio 

Da Tor:nn—Mammo A. prop, del Piòmonte 

Da Parigi-Lade E. Cons. l'ont. — Anderson E. prop 
d'Amer 

Da Francia—Gaston attac. all'amb. di Francia 

PARTI DAI EUGEN. AL 2 FENERAIO ’ 

Per NapoliLees K. prop. hg —Rhoter E prop. di 
Prussia—Guadi M prop. di Napali—lapon A prop. di @rné 
—Lubenkon i. prop. di Prussia Peacock L prop. d'ing — 
Fonve S. possid. d'Ame.—Soflin possi. d'Amir:—De Roth E 
prop. di Marsiglia—Gravollet E. prop. di Marsiglia 

Per Francia - Loi Naliwen prop. d'Ing.—Arlot Noel 
G. prop. di Mrsiglia—Conrbon E. prop. di Fran 

l’er l'avigi — Kows G. prop. di Francia —Pereira 
prop. del Bray d 


prop. ali Prussia —Brandt G 

prop. della Svezia —Blakstone F. prop. d'log.—Witlehead C 
prop. dell'Ing 

Per Genova —Pighton G. ed A. prop. d'ing 

Pet Tiroio—Zelsher G. prop. del Tirolo—0berpofer F. 
prop. del Tirolo o 

Per Marsiglia—Naudet S. prop. di Fr. 

Per Lond:a—Aliphant & prop. d'ing.—Kennedy R. prop. 
d'Ing.—Moore R. prop. d'Ing. 

Per Livorno—Crace G. prop. d'Ing. 

Per Sardeyna— Harrison L. prop. d'Amer.—Haylord's W 
M. prop. d'Am—Kupfer G. prop. d'Amer 


Attesa la morte di S. A. I e R. | andu- 
chessa Stefania di Baden S. E. il sig. Ambasciatore 
di Francia non riceverà il prossimo martedì 7 cor- 
fente, 

Si avvisa cio il R gio Consolato Britannico è 
«Sato, trasferito, in, via della Croce n. 69, e che si 
trova aperto in tutti i giorni, eccettuati i fosti 
“dalle ore 10.ant., alle ore 3 pom. 


? PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
ì DI ARCHEOLOGIA 


Giaverlì 9 febbraio 1860, alle ore 4 e mezzo 
pom. in puoto, si terrà adunanza nell'Aula dell’ Ar- 
chiginnusio della Sapienza, nella quale il presidente 

# prof. Cav. Salvatore Betlì tralterà l'argomento > 
Se Giulio Cesare ed' Augusto intescro mai di portare 
lu sede dell'impero ad Hlio. 


—T ———_————@ 
ACCADEMIA PONTIFICIA DE. NUOVI -LINCEI 


L'Accademia si aduperà nella sua residenza in 
Campidoglio ta tn”ord' pomeridiana il di 5 Febbra- 
‘ro 1860: “> j 

dh v 


Le — 
AVVISO 
» Nel negozio Bottacchi in Via di Pié di Marmo 
N. 1, nel giorno di Mercoldi 8 Febraio corr.’ alte 
ore 4 e 3 pom. si effettuerà una vendita di libri Ee- 
Sigstici, conteneate Santi Padri pere Teologiche , 
Slatuti,. Vite de' Santi, ed altri di varia letteratura. 


Vendita all''incanto il giorno di Martedì 7 Fo- 
raro alle ore 10 ntimeridiane nel locale terrenp in 
via Giulia N. 49 di oggetti ad tsg di Osteria, rami. 

rri ed altro come dai € taloghi che si dispe se 
tuo gratis il giorno avanti al ‘icggozìo del’ perito 
Staderari N. 20 precisamente incontro al 

palazzo del signor Zonte ù da 


larpegna. 


VENDITA DI LEGNI E F NIMENTI_ 


glendosi procedere alla vendita. particolarmen- 

te di n. 7'vetturè consistenti in Coupè >, Ciuadine, 

isclie; e num. 5 puia finimeuti placcati ;  s'invita 

chiunque ne desiderasse farne acquisto dirigger dd 

signor ha Nocciuli via Babuino mun. 56 ove 
sarà reperibile da un'ora alle tre pomeridiane. 


ONSEBVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


@ SUL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale gAPIN 7570» 27.730", 89; 15 2" ,256 1.° R=1.° 25 Cent 1° C=0°,80 R. 


ato dei cielo Termometrogralo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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MA A MEZZODÌ - ANNO IV 


1 WEIIOD | PARCEDENT 


rr 


Prima Diffidazione 


dita consolidata al registro gen 
intestato alla ven. Cappellania Gal 

Marcello di Roma dell'annua rendi 

di 2 82 portante il numero {421 della serie 
vincolata ; si fa noto a chiunque avesse tro- 
vato o comprato detto certificato di fare la 
sua rapp. in Direzione generale del debito 
publico a forma del reg. 49 ag. 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Adesivamente alle riserve fatte nell’ulti- 
ma sessione redatta il giorno cinque cadente 
mese dell'inventario eseguito dalla eredità 
beneficiata del fu Gius. Tedeschini, volen- 
dosi procedere ad un supplemento dello stes- 
so inventario è perciò che si stabilisce dai 
signori rappresentanti gli eredi beneficiati 
come all'inventario medesimo che un tal su- 
plemento avrà Inogo per gli atti dell' infr. 
Notaro il giorno di venerdì dieci febr. pros- 
simo alle ore nove ant. in casa del defonto 
Tedeschini posta in Orvieto presso i suoi ben 
noti confini invitandovi tutti gli aventi in- 
teresse ad intervenirvi o personalmente 0 
col mezzo di special procuratore. 

Orvieto questo dì 30 genn. 1860. 


Niccola Montini Proc. 


Eccino Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


In figura di Commercio 


Ad istanza dei sigg. Tournon Pellerin, e 
Sellerier socì intraprendenti del Camino di 
da Roma a Civitavecchia dom. in que- 
à rapp. dal sig. Cristoforo Tuccimei 
Proc. . 
S'intima al signor Antonio Smitter tan- 
to nell'asserto dom. eletto presso il signor 
Alessandro vitavecchia, quanto 
nel domicilio reale in Corsica, per affissione, 
ed inserzione in Gazzetta a senso del $ 483 
del vigente reg. qualmente È stato interpo- 
sto appello dalla Sentenza proferita dal Trib. 
di Commercio di Civitavecchia li 22 dec. p. 
p. come risulta dagli atti e perciò si cita il 
med. a comparire nella prima udienza dopo 
sessanta giorni e previa la revoca di detta 
Sentenza assolvere gl'istanti da ogni coni 
ria pretesa colla condanna alle spese tanto 
di primo che di secondo grado ed il de- 
creto ec. 
Visto dalla direzione generale di Polizia 
il 19 gennaio 4860. 
L’Ass. Gen. Dandini De Sylva 


Cristoforo Tuccimei Proc. 


Eccmo trib. civile di Roma 
Turno Camerale, 


Ad istanza della direzione del s. Monte 
di Fietà di Roma, ossia dell'Eccmo sig. av. 
Concistoriale Filippo Massani direttore dom. 
nella casa del s. Monte rapp. dal sig. Gius. 
Vassalli proc. di Collegio. 

S'intimi al sig, Giuseppe Troyes Barba 
dom. alla Spezia nel regno di Piemonte a 
forma del $ 485; qualmente l'istante và cre- 
ditore del sig. Fortunato Antonini della 
somma di sc. 2576 17 oltre le spese. a forma 
di ordinanza di manoregia rilasciata li 15 
dec. 1859 dall’Illimo, e Rio Mons. Leandro 
Ciuffa presid. dell'Eccimo Trib. ir stato esi 
guibile, quindi si fa divieto al med. di nulla 
pagare, e consegnare al detto Antonini, o 
chi per esso del denaro, od effetti, che esso 
intimato ritiene di proprietà di detto Anto- 
nini fino alla concorrenza della succitata 
somma oltre le spese, e ciò sotto;pena di rei- 
terato pagamento in tutto, e per tutto a for- 
ma di legge ec. e ciò in ogniec. 


Visto dalla Direz. gen. di Polizia. 
Li 28 del 1860. 
L'ass. gen. Dandini De-Sylva 


Roma li 28 del 1860 ho {cons. copia al 
sig. Asses. di Polizia, ed altra copia affissa 
alla Porta principale dell'uditorio a forma di 


legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 
Gius. Vassalli proc. di coll. 


Trib. civ. di Benevento 


Ad ist. della Eceîma donna Margherita 
dei Principi di Morra assistita ed autorizza- 
ta dal suo marito D. Luigi Villani dom. in 
Napoli ed elettivamente in Benevento nella 
casa del sott. loro proc. 

Sono citati a forma del $ del vig. 
reg. giud. l'Eccî . Principi D. Giovan 
Francesco, D. Camillo, e 1. Dom. Morra 
dom. anche in Napoli a comp. av. il trib. 
sud. nel termine di giorni quaranta per sen- 
tir decretare che alla ist. come erede di Ca- 
millo Morra Seniore spetta la ottava parte 
dei beni già [fidecommissarii dei furono Gu- 
lia e Dom. Morra: sentir perciò ordinare la 
divisione dei detti beni senza che vi si fr: 
ponga alcun ostacolo o impedimento, col 
tergazione della rispondente quota, e con 
ogni altra provvidenza per le spese pei frutti 
e per tutt'altro che è dovuto. 


Luigi Sorda proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'istanza avanzata dalla sig. 
Carolina Grilli ved. Cosari ec., l'Eccmo Trib. 
Civile di Roma in secondo turno nel giorno 
25 febraio 1859 emanò Sentenza con la qua- 
le fu ordinata la vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi già descritti ed apprezzati dal 
giudiziale perito sig. Alessandro Viviani co- 
me emerge dal suo rapporto prodotto il 29 
agosto 1859 al fasc. dell’anno 1858 al num. 

della produzione del ca- 
voluti dal 6 1308 del 
ento effettuata nel sudd. fasci- 


li si procederà alla vendita giudiziale 
de enti fondi da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sono le cifre ap- 
poste ad ogni fondo e desunto dalla giudi- 
ziale perizia 

Porzione di Casa posta in Genzano al 
primo vicolo venendo da Romaa destra della 
via Corriera, segnata col civico numero 438, 
composta da una camera con soflitta morta, 
conf. al davanti il vicolo, dietro il cortile, 
ai lati i beni dei signori Poli e Bonelli, e 
di sotto con quelli di Vincenzo Barbaliscia 
scudi 150 — 

Primo piano della Casa posta in Genza- 
no vecchio al vicolo Cesarini n. 27, compo- 
sta da due vani, confinante: al davanti col 
vicolo Cesarini ai lati i beni degli eredi Le 
freddi, di sopra Tommaso Bertelli e sotto C 
terina Olivieri scudi 120 — 


Luigi Carcani Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Ecciho Tribunale di 4 istanza 
di Rieti 


Primo Esperimento 


Il giorno di sabbato 18 febb. 1860 alle 
oret0 ant. nella Cancelleria pel Trib. di f. 
anza di Rieti si procederà alla vendita de- 
infr. stabili posti nei territorì di Monto- 
poli, e Bocchignano ordinata con Sentenza 
del lodato trib. ad istanza di 8, E. il signor 
March. Girolamo Commendatore Carrozzi 
Lecce dom, in Roma prouunciata nell’udien- 
za 4 febbraio 4859 debitamente reg. notift- 


l'estratto delle iscrizioni 
ipotecarie, e dei registri Censuari venne in 
atti esibito il giorno 20 giugno 1859. 

L'incanto verrà aperto sulla sommg fis 
sata dal rapporto dell’ ingegnere sig. Euigi 
Solivetti esistente ‘in atti, salyo l' aumento 
dalla legge. 


Descrizione dei Fondi 


1. Vocabo"o Vignaccia posto nel territo- 
io di Montopoli seminativo, alberato vitato, 
distinto in Mappa coi n. 461, 462, dellla e- 
stensione di tav. 31 e 58 cent. conf. a levan- 
te con Gio. Battista Giannini, a ponente col 
Fosso; a tramontana con Narducci Girolamo, 
a messo giorno con Bocceiii Giovanni, e cei 
nonicato Arconiano, valutato in la 
so. 212 64 4. ib 
2. Vocabolo Pojoleto seminativo, vitato, 
ed olivato posto nel territorio sud. distinto 
in Mappa coi N. 446, 447, 448, 449, 454, 460; 


903, della estensione di tav. 69 e 23 eent 
conf. a levante, e mezzo giorno il fosso , 2 
ponente 


874. 

3. Vocabolo Perrone, posto nel detto 
territorio alberato, vitato, con_ vari olivi, © 
frutti, e con casa colonica distinto in Mappa 
coi N. 478, 823 824, conf. a levante colla 
via di Montopoli, a ponente colla stradarella 
che divide i beni di (io. Battista Giannini, 
e colla alrada della fontanella, a tramonta 
na cdl canonicato Arconiano della estensio- 
ne di tavole 12 e 79 cent. La dativa di que- 
sto fondo viene in parte soddisfatta colle 
rendite comunali, valutato in perizia scudi 
122 05 4. 

4. Vocabolo Rovana posto nel terr. sud. 
seminativo, vitato, ed olivato con casa co- 
Jonica distinto in Mappa coi N. 268, 269, e 
842 della estensione di tav. Al e 70 ‘cent 
conf. a levante coi beni di Gio. Mazzatosta, 
a ponente di Domenico Barletta, Andrea 
Ricci, e Gio Battista De Santis, a mezzo 
giorno colla strada di Bocchignano, ed a 
Tramontana colla strada della fonte, sog- 
getto a Decima Arcipretale, valutato in pe- 
rizia scudi 556 17 2. 

5: Vocabolo Rovana 0 Piedimoute o Ca- 
ravilla posto parte nel terr. di Montopoli, e 
parte in quello di Bocchignano, distinto nella 
Mappa di Montopoli coi num. 264, 265, di 
tavole 28, e 84 cent. nel terr. di Montopo- 
li; e distinto nella Mappa di Bocchiznano ai 
n. G70, G74, e di tavole 78, e 2 cent. nel 
terr. sud. conf. a levante Gioacchino Ricci, 
Declimenti Franc. Antonio, e Fabi Federico, 
A Ponente Carlo Costantini, a mezzo giorno 
l'Ospedale di Montopoli, a tramontana la stra- 
da di Rocchignano, della complessiva esten- 
sione di tav. 106, e 88 cent. soggetto a de- 
cima Arcipretale, valutato in perizia sc.1002 
TT, 

6. Vocabolo Collericcio posto vicino a 
Pontesfondato sulla via Ternana seminativo, 
e pascolico sterposo di tavole 200, e 56 cent. 
distinto nella Mappa Censuaria di Pontesfon- 
dato Sez. 2 di Montopoli sotto il voce. Ca- 
scatora ai numeri 19, e 20, e conf. a levante 
la comunità di Montopoli, Sestilio Duranti 
Valentini, ed il fiume Farfa, a ponente il 
Fosso della Cascatora, a mezzo giorno il fiu- 
me Farfa, a tramontana Carlo Costantini, 
soggetto a decima Parrocchiale, ed alla ser- 
Vitù Juris pascendi in favore dei Comunisti 
di Montopoli, valutato in perizia scudi 343 
33 3. 

7. Vocabolo Ruci. 0 Pratarello posto nel 
terri i Montopoli seminativo, della su- 
perficie di tavole 42 distinto in Mappa al 
N. 423 conf. a levante, e mezzo giorno Co- 

intini Carlo, a ponente la Cappellania Ot- 
taviani, a tramontana il Fosso, soggetto a 
Decima a favore della Mensa Vescovile di 
Poggio Mirteto, ed al jus pascendi pel Co- 
mune di Montopoli valutato in perizia scu- 

di 18 63 7. 
Filippo dott. Battistini 


Ad istanza dei sigg. Filippo e Nicola 
Massimini creditori iscritti i quali 
del $ 4308 intendono proseguire 
subasta e delibera de' seg. fondi già inizia! 
e quindi sospesi ad istanza dell'altro credi 
tore sig. Adolfo Confidati. Ed in vigore di 
una sentenza ottenuta dal Confidati dall’ 
ecomo Trib. Civ. di Roma Primo Turno nel- 
24 settembre 1859 con la quale venne ordi- 
nata lafvendita dei seguenti fondi, ed in se- 
quela della produzione del Capitolato e degli 
altri atti voluti dal $ 1308 del vig.Regolam. 
effettuata dal lodato Confidati il giorno 18 
nov. 1859 al fascicolo n. 4615 dello stesso 
anno 4859. 

Nel giorno di 45 febb. 1860 alle ore 11 

. nel locale stabilito in Piazza del Monte 

n.*33, si procederà alla Vendita giud. dei seg. 
fondi ‘da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente, ed il primo prezzo per l'incanto è 
la cifra apposta ad ogni fondo 'desunta dai 
certificato del censo prodetto come sopra. 


Descrizione de' Fondi. 


Casa posta in questa Dominante în piaz- 
za Madama N. 31 e 32 e via dello. Cinque 
Lune n.° 4 e 2, composta di sei piani, due 
botteghe, cantine ed altri annessi e connes- 
sieo, conf. coi beni dei sigg. Luigi Gambar- 
della ed Annibaldi @ vie publiche salvi ect. 
so. 2975. — 


Casa posta alla via della Lute, n. 15, 
a 1GA e via delle Rimesse n.° 47 al 22, 
composta di quattro piani, botteghe e giar- 
dino con acqua perenne, agrumi, sotterranei, 
ed altri annessi, connessi ec., porzione di d. 
Casa è gravata dell'annuo perpetuo canone 
di scudi 60 a favore della primogenitura 
Mattei ed il primo piano avente ingresso in 
via delle -Rimesse n.° 21, èdi assoluta pro- 
prietà del sig. Filippo Colafranceschi. Con- 
finante con le monache di s. Pasquale e le 
vie pubbliehe salvi ec. sc. 1516 25. 


Angelo Luchini proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


BORSA DI ROMA 


peL vì 3 Fensraso 1800. 


Napoli 8130 | Lione .... 18 
Livorno 45 86 | Augusta .G.M. 40 
Firenze 15 86 N.V.3: 
Venezia m.N.V.A6 90 

Milano metal. 19 05 | Lonara. . . . 
Genova. ... 48 93|Ancona . . . 
Parigi . ... 48 $4| Bologna... 
Marsiglia . . 48 84 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1860, Se. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 41° Se- 
mestre 1860. ie ai 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e dividendo 1960 
azioni di sc. 200 - 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1860 A- 
zioni di sc. 200... ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Novem. 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di nc. 100 » 

Sucietà Anglo Romana per | 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° seme- 
stre 1860. 

Strade ferrate romane. 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata . - » 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr. 25 
all’ anno . 

Obbligazioni delle medesime ritn- 
borsabili per fr. 500, interess 
dal 4 genn. 1860 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500; 
inter. dal 4 genn. 1860 . . .. » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tro rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi- 
mento del 1° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni di sc. 409... ....» 

Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale Xi Roma div. 1860. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . » 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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N presto BI issociatidie? di pagithi tmficipàlatrento è IF bepueitei 
‘In Rome per uri'anno se. 7. Oli setmibst: sh.3, 56, triméiti s6.t; 601 
Per uri trimestre id tutto la Stato PorttRciò. friino di poeta, se.9, 90, 
All'estero, secondo le tasse’ postàli stabilite pet i' ditemi Stati. 


NOTIZIE BAVERSE. 
I periodici d'Italia, e guefli d'oltrémionie séguonò 


a darci notizia delle dimostrazioni e degl’ Indirizzi 
ande i Cadfolici delle pren AT 1] 


no al Santo Padre la loro devozione ed attaccamen- 
to non solo alla Sacra sua Persona, ma alla invidfa- 
bilità del temporale dominio della Santa Sede. 

‘Dai giornali subialpivi abbiamo l’Indirizzo dei 
Savoiardi, i quali « fedeli alla religione dei loro pa- 
dri ed ai loro sentimenti di filiale sommissione per 
la sacra persona del Capo della Chiesa, non ponno 
essere indifferenti agli attacchi diretti contro 1l suo 
temporale dominio, e non ascoltando che l' ispirazio- 
no del dovere, li riprovano con tutta l' energia di un 
irremovibile convincimento. » Migliaia di firme, ad on- 
ta degli artifici adoperati a ritrarne i fedeli, hanno 
coperto un indirizzo che gli abitanti della Valle d'Ao- | 
sta hanno compilato pèl Santo Padre, e che leggesi” 
pubblicato nell’ Indépendant del 24 gennaio. Da quel 
documento, dettato con molta forza, caviamo quésti 
periodi : « Il Patrimonio di San Pietro, appannaggio 
della Chiesa universale, è stato invaso e lasciato in 
preda alla empietà rivoluzionaria. Quanto dalla più 
raflinata ipocrisia era stato da ‘lunga pezza coneepito, 
svelatamente é stato ora compiuto dalla violenza e 
dalla usurpazione. Lo spirito della menzogna è ve- 
nuto in aiuto a questi eterni nerhici della Chiesa' per 
calunniare il più dolce e il più legittimo dei gover- 
ni, minseciario nella sera - petenzià temporale, strup> 
pargli le Romagne. Confidati nella: propria audacia e 
nella impunità del delitto, quest’ insensati osano di 
ricomporre un Italia spogliata della sua fede, e di- 
sadorna del Papato, che è la gloria sua più insigne. 
Protestiamo con tutta la energia del nostro spirito 
contro i disegni e gli atti colpevoli di coloro, che 
mentre riempiono di amarezza il vostro Cuore pa- 
terno, hanno fomentato la rivolta, ed all'autorità del 
legittimo sovrano hanno sostituito a Bologna un pote- 
re sacrilego. Nella nostra vallata l’oro straniero as- 
solda agenti dell'errore per inoculare il protestante- 
simo alle nostre pacifiche popolazioni. Ma in faccia a 
questi tentativi cresce la nostra fede, il nostro amo- 
re per la catiedra di Pietro si è visto ingrandire, e 
noi ci ricordiamo con orgoglio del giorno in cui i 
padri nostri respinsero le insinuazioni volpine del- 
l'eresiarca Calvino, proclamando altamente la inalte- 
rabile lor devozione alla nostra santa Religione. » 

Intanto nel regno sarda le personali manifestazioni 
di attacamento all'autorità civile del Pontificato, fatte 
da persone emineuti crescono ogni giorno. L’Armo- 
mia alle altre già pubblicate aggiunse quella del con- 
te Emiliano Avagadio della Motta, deputato al parla- 
mento, e degli exdeputati canonico cav. Scarini di 
Novara € teologo Giuseppe Ponzetti d'Ivrea. 

Il Movimento stampò l'indirizzo che i Liguri fir- 
mano a migliaia per umiliare al Santo Padre. E 
tale dimostrazione, a quanto afferma il Cattolico , 
non venne în pensiero di nessuna particolar società, 
mà fu spontaneamente patrocinata dai più distinti 
cittadini genovesi. I quali protestandosi di compatire 
all'animo addolorato del Sommo Pontefice , dicona : 
« Ricordiamo con nobile orgoglio, o Santo Padre, di 
essere, come italiani, ì primogeniti della chiesa, eredi 
di gloria non solo , ma anche dî doveri speciali. E 
dovere sacîò sentiamo intanto esser quello di far eco 
alla voce solenne di venerali Pastori, teslimobiare 
pubblicamente il'nostrò profondo commiavimento, mal 
paghi di tener segreto l'aoèrbo “inimensà’ dolore che 
ci opprime ». Se 

La stampa cattolica intanto colà prosegue'ca-' 


Jorosamente dn difesa dei 'dinitti’ delle ‘Santa Sede © 
della ‘cattalicità. Nè coi giornalisdlatmente; ma con le 
puliblicatiioni di'soritiare dettate dai nobi: 
liesthri ingegni di co conte i 

tidne daf-più i 5 ha vote? tie nostre 
idioma, Nel che è notevole il fatto del conte Prospero 
Balbo, figlio del celebre istorico. Il partito ostile al 
dominio temporale ecclesiastico buccinava che se 
quella celebrità fosse ancora in vità, considerate le 
condizioni dei tempi presenti, sarehbesi in proposito 
mostrato di avviso contrario a quanto in favore di 
quello avea significato nelle svariate e dotte sue opere. 
Il conte Prospero, pei tipi del Marietti, ristampò il 


bellissimo discorso che il conte Cesare fece ulla Ca- | 


mera dei deputati in Torino nel 1849, premettendovi 
alcune parole con cui dichiara , che quel discorso 
fatto dal padre allorquando fu posta in campo la que- 
stione del temporale dominio, ha tali ragioni che an- 
cora oggidì. mantengono la lore forza;d’onde inferisce 
che nel grand'uoma durerebbe: pure la stessa somma 
riverenza che verso la S. Sede professò maisempre. 
Ed aggiunge far ciò perchè gli preme chè la ripu- 
tazione di buon cattolico goduta dal padre suo venga 
mantenuta intatta nella di lui memorfa. 

L'Episcopato Francese non è rimasto mutofo 
sulla falsità delle dottrine che si vorrebbero far pre 
valere dai nemici della Santa Sede intorno al suo 
temporale dominio, ad onta che non venga ora con- 
sentito ai giornali di ornare le loro colonne coi capo- 
lavori di quegli insigni Prelati, eredi della facondii 
dei Bossuet e dei Fenelon. Accennansi però le pub- 
blicazioni delle loro Pastorali; e per tacere delle al- 
tre di più autica data , ora ci informano di quella 
dell'Emo Cardinale Arevescovo di Reims , e della 
coraggiosa condanna, che, secondo i canoni regolatori 
della ecclesiastica disciplina , ha fatto dell'opuscolo 
Monsignor Pie, Vescovo di Poitiers. Tutti poi i Pre- 
lati sono consenzienti nel terminare le istruzioni con, 
esortare i credenti a rieoprere all'arma potente della 
preghiera; arma con cui fa Chiesa é arrivata a trion- 
fare ognora dei pericoli che nel corso dei secoli dal- 
l'umana malvagità Je si levarono contro. 

La Gazzette de Lyon ci narra come il 28 gen- 
naio fu celebrata a Founieres la prima messa di una 
fondazione quotidiana che deve durare fino al rista- 
bilimento della pace. Il Vicario generale, dopo l’ul- 
timo evangelo, inginocchiato appiè dell’altare , lesse 
una preghiera, che approvata dall'Emo Cardinale Ar- 
civescavo, se ne insinua la recita per la quale ha 
accordato l’indulgenza. 

Quali siano i sentimenti nutriti dal popolo spa- 
gnuolo sulla ribellione in parte consumata , in parte 
tentata nei domini della Santa Sede si fa noto per 
gl’ indirizzi al Santo Padre, che sono stati pubblica- 
ti sui giornali di que} cattolico regno. Il Diario E- 
spanol non si perita di esprimersi sul proposito in 
questi sensi: « No, nè i neo cattolici , nè, i pro- 
gressisti , nè i democratici , nè niuna delle infinite 
frazioni, in cui è scomposta la nostra politica , pos- 
sono dubitare un istante che l' opinione del nostro 
governo debha essere d' accordo con quella del Capo 
Supremo della Chiesa; chè gl’ interessi del governo 
e della nazione che rappresenta sono gl' interessi del 
Vicario di Gesù Cristo. Intorno a questo punto non 
avvi questione, nè può. esservi, tea i. partiti cattolici; 
Non sì tosto si leva la voce del Capo, del .Cattali= 


.cisme ,sgeve essere umilmente secondata dalla . voce 


la , figlia prediletta, della Chiesa: 


della nazione 
i io, di, Gesu Cristo 


il.criterio del 


noilL!. è ;Lefotbro;t pioghi, i grappi, come anche le ineliiegto è lò insoiutoniò 
‘1 che sil vélesteto pubblicare, devono essere affrancriti ‘ill’ofitio 

di uimminisitàz, “del Giortille (ia delli Stamperia Consi i" DIA: 

Bet verte, di notare cutra i gtupfi, fFuddad e tbfga.* derivi 


condurrà la sua sventura, ivi lo seguirà l' appoggio 
e la simpatia della nazione spagnuola >». 

Di tratto in tratto su quei periodici si leggono 

ste di individui, che amauo significare 


Paetermitititatiite "7" scasi deci sond’inimeti: ER Re- 


generacion stampa la dichiarazione di Filippo Gil, il 
quale la termina con queste parole: «La mia persona 
ed i miei beni sono ai piedi di Sua Santità in difesa 
dei suoi imprescrittibili diritti. Io fo questo e come 
cattolico , e come spagnuolo ». Ed in un altro nu- 
mero inserisce poche linee del colonnello Moreno y 
Roba, che la chiude con questi sensi :» la mia per- 
sona, i miei beni, e tre figli che mi diè la Provvi- 
denza metto ai sacri piedi di Sua Santità in difesa 
dei suoi incontestabili diritti come Sovrano Pontefice 
e Re temporale di tutti gli Stati della Chiesa ». Gli 
ecclesiastici poi di Valdagema, in un indirizzo al Ve- 
scovo di Zamora , protestano esser questi i sen 
timenti dei fedeli confidati alla loro cura. « I catto- 
lici, essi dicano, offrono i loro beni; il loro sangue, 
la loro vita al tribolato Pontefice, perchè non perda 
un solo palmo del territorio che ha ricevuto dai sqoi 
predecessori ». E siccome la teoria della spoliazione 
del Pontefice veniva proclamata nell’ opuscolo il Papa 
e il Congresso, i Vescovi di Barcellona , di Avila 5 
di Terrasona alzarono la loro voce contro di quel li- 
bello con eloquentissime e dotte lettere pastorali, che 
stampate e ristampate sui giornali,fecero il giro della 
terra ispanica, dovunque dated sppistdite. E alla 
vote n aa ad associarsi altri 
dotti. Lo stesso giornale annunzia sull’ argomento un 
lavoro del dottore D. Antonio Ramon de Vargas, cap- 
pellano di onore, predicatore della Regina, e decano 
della Chiesa Cattedrale di Tarragona. 

Fu già da noi riferito l’ Indirizzo che Za Nacao 
pubblicava nella capitale del Portogallo , e dicevamo 
delle soscrizioni dei nomiche di giorno in giorno si 
aggiungevano alle prime liste. Ora veggiamo che 
mentre vengono al periodico arrivando nuove firme, 
e vi leggiamo rispettabili nomi, e ragguardevoli ti- 
toli, molti si fanno. pregio di aggiungervi espressioni 
speciali che rilevino il loro attaccamento ai diritti 
della s.Sede. Nè è più solo quel periodico a manifestare i 
sensi degli abitatori del Regno fedelissimo. Il Bem 
publico, altro giornale di Lisbona, ha compilato il 
suo indirizzo, che alle firme dei collaboratori ha giù 
unite quelle di molte illustri persone. Intanto colà 
ancora i dotti adoperano la penua a difendere i prin- 
cipi che fanno sacro il patrimonio di s. Pietro. Un 
dottor di leggi dell'università di Coimbra, D. Anto- 
nio de Almeida, ha pubblicato un opuscolo intitolato 
Grido cattolico. La couchiusione di questo scritto, 
che è riportata dalla Nacao, mostra che essa è det- 
tato con grande calore, e con energia singolare di 
stile. 

Non si può lasciare la penisola iberica senza ri- 
cordare Gibilterra, che quantunque in suolo cattolico 
è sottoposta a governo protestante. Monsignor Gio- 
vanni Scandella, Vescovo di Antinoe, e Vicario Apo- 
stolico di quella città , ha mandato al Santo Padri 
un indirizzo, coperto dalle firme dei principali abi 
tanti cattolici, di cui.l'Armonia stampa aleuni para 
grafi, in uno, dei quali così protestano : « È nostra 
ferma convinzione, e lo diciamo ad alta voce, che 
Vostra Santità come Capo della Chiesa Cattolica, -co- 
me successore ‘di s. Pietro, e come Vicario di Gesù 
Cristo, in: terra, non può e non deve esser soggetto 
a nessun Sovrano. del mondo : ed - anzi sosteniamo 
che la censervazione intera del regno temporale afli- 
dato dalla Provvideuza alle vostre paterne. -sollecitu- 
dini, è sommamente necessaria. ed wtile aj manteni- 


ini 
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mento libero, ed@f0ipendente del vostro potere spi- 


rituale ». 
« Anche nella Svizzera cattolica (dice il Credente 


Cottolico di Lugano ) l'agitazione mondiale a favore 
della santissima causa della dominazione temporale e 
piena indipendenza del Pontificato supremo di Roma, 
agitazione di cui non v'ha esempio ne'secoli passati, 
anche in questa parte non infima dalla Chiesa catto- 
lica apostolica romana si va ogni di spiegando grau- 
de, solenne ed imponente. Nè può essere altrimenti. 
La Svizzera cattolica non può dimenticare le lotte 
del secolo XVI, e le perdite non poche di tanti suoi 
cari fratelli e figli; non può dimenticare che a que- 


ste lotte, a queste perdite condussero le calunnie, | 


la avverse dottrine, i minimi attentati mossi alla Se- 
de apostolica , al suo immanchevole Pontefice, eda 
tutto che di bello, di glorioso, di potente il circonda. 
La Svizzera cattolica ben sa che lo stile della nequi- 
zia è sempre quello, invadere, dispogliare, manomet- 
tere quanto v' ha di sacro e di legittimo sotto pre- 
testo specioso di riforme, di migliorie, per tutto di- 
struggere , se fosse possibile , il più sostanziale. La 
Svizzera cattolica più che ogni altra nazione educata 
alle più tristi lezioni passate, ben sa e vede dove 
termina l'odierna lotta con tanta slealtà ed ingratitu- 
dine incominciata e sostenuta contro |’ immortale 
Pio IX e la sua temporale sovranità; affievolire la sua 
potenza, legare la sua suprema autorità; e poichè,vo- 
lere o non volere, la Sede apostolica ed il Pontefice, 
fondati sulla pietra angolare di Cristo , sono incrol- 
labili, strappere dal suo paterno seno 0 tanti o po- 
chi dei 200 milioni di credenti sparsi sulla superfi- 
cie del globo, protestantizzare e gettare nel fango e 
nel vuoto della miscredenza |’ Italia, 1 Europa, il 
mondo universo. La Svizzera cattolica non poteva 
dunque stare indifferente , nè tacere a tanti mali e 
perigoli.Non meno della libertà civile, di eui la Prov- 
videnza l’ha donata, gelosa e sostenitrice della liber- 
tà ed indipendenza della Chiesa unico-vera di Gesù 
Cristo, cogli altri popoli si presenta divota e ferma 
innanzi al trono augustissimo del gran Pontefice e re 
di Roma a combattere anch'essa tra Je prime fila le 
battaglie del Signore. 

« E già ilsuo episcopato zelantissimo di Sion,di 
Losanna e Ginevra, di Basilea, di S. Gallo e di Coi- 
ra, ha emanato le più energiche, dotte e tenere pa- 
storali, ordinando preghiere al clero ed al popolo. 
Ora all’ esempio pubblico dell' episcopato succedono 
gl’indirizzi del medesimo clero e popolo all' aMittis- 
simo ma sempre beatissimo Pio IX, indirizzi pieni 
della più profonda divozione per la sua presente ben 
dolorosa posizione. Fra tanti, che d'ogni parte sor- 
gono dal libero, ma cattolicissimo svizzero suolo, no 
vogliamo fare speciale menzione degli indirizzi della 
diocesi di Losanna e Ginevra, e dell'appello della cre- 
scente associazione cattolica Piusvercin. Il venerabi- 
le capitolo della collegiata di S. Nicola di Friborgo, 
città residenziale del vescovo, ha votato unanimemen- 
te la sua adesione di divozione filiale al Santo Pa- 
dre coi voti più fervidi per il ristoramento e la con- 
servazione del suo temperale dominio. Quest' attesta- 
zione scritta , come ne assicura il CAronigueur, nei 
termini i più nobili e dignitosi, fu trasmessa già al- 
l' incaricato d'affari della S. Sede in Lucerna, colla 
preghiera che venga recata ai piedi di Sua Santità, 
I parroci di quella diocesi si unirono ben presto al- 
l'attestazione del capitolo friborghese, ed i laici essi 
pure sparsi nei quattro Cantoni che la compongono, 
seguirono gl’ indirizzi dei loro pastori e del clero. 

« L' appello poi della Piusvercin pubblicato nel 
camtoffe d'Ufî, Hiocesi di Coira, ha trovato per ognî 
dove l’eco il più consolante,e per ogni dove si fanno 
e si firmano indirizzi di attaecamento, di condoglianza, 
di affetto al gerarca di Roma ed al suo temporale do- 
minio. Di quest' appello , che tanto onore reca alla 
Svizzera cattolica , e tatto movimento religioso va 
destando, noi trascriviama le seguenti parole di con- 
clusione: « Cattolici della Svizzera! Gli esempli che 
presenta l' intiera cattolicità vi dicono con maggior 
forza di eloquenza , di quello che {l possano delle 
semplici parole, cià che voi dovete' fare. Pregate, ma- 
nifestate al primo iavito con degl'indirizzi e delle 
numerose firme la Vostra simpatia per la sofferenza 
del Santa Padre. Condycetevi ed operate da veri cat- 
tolici. La benedizione di. Pio FX vi rimunererà , vi 
incoraggierà, e farà forti nella vostra difesa per la li 
bertà «]la giustizia. » ‘ 


« Queste parole,degne di un libero svizzero cat- 
tolico, dal Gottardo giungono ben eare e potenti an- 
che al Ticino, il cui nmoté; fa cui devozione alla Se 
de apostolica, a Pio IX, ed_ai suoi incontestabili di- 
ritti non è secondo alle altre-pirti eattoliche dell'El- 
vetica Confederazione. Si, il Ticino, malgrado alcune 
ridicole, puerili, sceniche rappresentanze fatte di fre- 
sco in una certa località ed aceoke coi fischi, il Ti- 
cino anch' egli si associa alle doverose  manifestazio- 
ni de' suvi confratelli , dell’ pniversa cattolicità. Ed 
il clero di questo cantone che già diede e continua 
a dare tante prove di fedeltà al centro romano del- 
l’unità cattolica nel ripudio dello seisma , il clero 
che ha veduto e vede qual’ intima parte di affezione 
pigli il perseguitato, ma benedetto Pio IX ai suoi do- 
lori ed alle sue angustie, il clero ticinese, a quanto 
sentiamo, sta per unire i suoi sensi di condoglianza, 
di ossequio, di amore, di gratitudine all'altro clero 
elvetico in una esemplare dichiarazione all'ottimo Pon- 
tefice e Padre.» Joe 

Gli esposti sono i fatti ultimi che i periodici ci 
hanuo recato sul grande avvenimento, che viene ora 
svolgendosi nell' Universo. Pari ed assai eloquenti an- 
cora sono i moltissimi altri che da più tempo li pre- 
cedettero. Monsignor Arcivescovo di Urbino ed i 
Vescovi di quella ecclesiastica provincia li avevano 
già segnalati nella Pastorale che, sul cadere del pas- 
sato anno, mandarono ai loro diocesani. Poichè dal- 
le opinioni non so'o dell'Episcopato, ma degli uomi- 
ni laici i più distinti per dottrina o per condizione 
sociale, di senatori, di deputati ai corpi legislativi, 
anche acattolici, di uomini .di stato, scelte e ricor- 
date in quel documento , poterono caratterizzare la 
natura della guerra fatta al Pontificato romano, e scri- 
vere ai loro fedeli:« Intendeste dagli uomini disinteres- 
sati di diverse nazioni, di che si tratti coi torbidi 
suscitati nel cuor dell’Italia a danno della Sede Apo- 
stolica. Intendeste quanto siano estese le trame dei 
nemici del temporale dominio del Sommo Pontefice, 
e quanto sieno piene di oltraggi e di calunnie le 
diverse arti, che con infinito studio mettono ovun- 
que in opera per raggiungere i loro disegni : e tut- 
tavia non si lascia di ripetere gli stessi insulti, i 
sofismi medesimi, le stesse false assersioni, come se 
non fossero già state tripnfalmente confutate, e chia- 
ramente smentite ». 


— La Gazzetta di Milano del 30 gennaio, an- 
nunzia come nel giorno antecedente, alla presenza di 
parecchi distinti ingegneri, ebbe luogo, sul piano dei 
Gruppetti della strada ferrata di Tornavento , la di- 
scesa di un carro libero , munito del freno Toselli , 
del quale vantaggiosamente aveano parlato i giornali. 
Il successo sorpassò ogni aspettazione, lasciando sor- 
presi persino coloro che non credevano ulla possibi- 
lità dell’ invenzione. Lo stesso sig. Toselli stavasi im- 
perterrito sul carro ; e certamente fu questa la pri- 
ma volta in cui un uomo abbia potuto avventurarsi 
con tanta sicurezza sopraua:carro di ferro dei più 
pesanti, e discendente dalla (spaventevole pendenza del 
120 per 1000, senz’ esserè trattenuto da funi 0 ca- 
tene. La discesa di quattrocento metri fu compita in 
soli venticinque secondi, come-prima dello esperimento 
era stato preannunziato da lui. Il moto del carro riu- 
scì equabile, come se si trovasse sopra un piano oriz- 
zontale. Il ch. sig. prof. Toselli ha voluto, con quella 
prova straordinaria , dimostrare come la resistenza 
dell’ aria sia sufficiente ad equilibrare la prepotente 
forza della gravità terrestre , che fa disceadere con 
tanta celerità i corpi sui: piogi-joclinati. 


— Si assicura che il vieé-ammiraglio Lebarbier 
de Tinan abbia scelto per suo-capo di stato maggio- 
re il capitano di vascello Gicquel-Destouches, e per 
suo capitano di bandiera , il ‘capitano di vascello 
Legras. Poi 

Abbiamo annunziato, dice la Pasrie, che ì tre 
trasporti a vapore, acquistati fi recente dalla‘ Fran: 
cià in Inghilterra, erano entrati in armamento e do- 
vevana servire al trasportò in*Cina, delle cannobiére 
di ferrò in questo momenté în costruzione. Sappiimo 
che sona stati desigriati i comandanti di ‘ questi ba- 
stimenti. , 

pei Sectnda l'Indeperdonce Belgesil niinistro del 
commercio, dell'agricoltura ‘e davori pubblici, ha di- 
relto n\‘iatte lè camere ‘di @Bnimiertio dna cirtolare 
per Ispiegat loro le busì del trattato conchiuso col- 


Ci 


l'loghilterra, ed i vantaggi che me risulteranno per 
la Francia. . 

— L'ordine & stato trasmesso a Tolone di ar- 
mare con tutta sollecitudine la nuova fregata la Gloire, 
per una fgnota destinazione. Questo naviglio , fatto 
secondo i più recenti perfezionamenti, reca trentasei 
pezzi d'artiglieria rigati , ed è rivestito di una co- 
razza d’acciaio,resistente e ifvulnerabile a qualunque 
proiettile. 

— Dice il Moniteur de l'Armée chesubito dopo 
la campagna d'Italia fa adottata dal governo impe- 
riale uma provvidenza molto importante sotto il punto 
di vista agricola e militare. I cavalli da tiro, ed i 
muli divenuti inutili dopo la conclusione della pace 
invece di esser messi în vendita secondo l’uso, sono 
stati confidati ai coltivatori, sotto la condizione di 
nudrirli, di mantenerli e di non adoperarli che ai la- 
vori di agricoltura, escluso qualunque servizio di 
messaggerià o di posta. Le cavalle messe così in 
verita possono essere accoppiate cogli stalloni dello 
Stato o approvati, ed il foro prodotto ‘appartiene "si 
cessionarii. Dopo il termine di sette anni gli animali 
dati agli agricoltori rimarranno in loro proprietà. Il 
governo si riserva, ben inteso, il diritto di riprende- 
re alla prima requisizione durante il corso di questi 
sette anni gli animali dei quali trattasi, se divenisse- 
ro necessari pel servizio dell'armata. 

A tutt'oggi sono stati collocati quasi 15,000 ca- 
valli. Questi animali saranno visitati due volte al- 
l’anno da ufficiali destinati dal ministero. 

I coltivatori potranno domandare la reintegrazio- 
ne dei cavalli divenuti incapaci di un buon servizio 
per causa indipendente del fatto loro, ed ottenere che 
sieno rimpiazzati, se n'esistono dei disponibili. 

In quanto agli animali che fossero riconosciuti 
in cattivo stato per colpa dei detentori saranno loro 
tolti immediatamente e ricondotti al deposito di ri- 
monta della circoscrizione, ed il coltivatore rimbor- 
serà il deterioramento dell'animale, e le spese di tra- 
slocamento. In caso di disaccordo, la lite sarà deci- 
sa dal giudice di pace del luogo. 

— Giusta una corrispondenza del Courrier du 
Dimanche ; a Berlino ed a Pietroburgo sarebbesi di- 
scusso come a Londra il quesito dell'annessione del- 
la Savoia e di Nizza alla Francia. « Se gli uomini 

i Stato che dirigono la politica dellà Russia" delta—- 
Prussia riconoscono, dice il Courrier, la necessità 
per la Francia di acquistare la Savoia e di opporsi 
alla formazione di un grande Stato italiano che avreb- 
be, possedendo ancor la Savoia, un piede in Francia, 
l’imperatore Alessandro ed il principe reggeute con- 
sidererebbero però l' estensione delle frontiere fran- 
cesi sino alle Alpi, come il rovesciamento completo 
delle basi su cui riposa l' equilibrio europeo. » 


— Nella tornaft della Camera de’ lordi del 27 
il marchese di Normanby domanda se il governo di 
S. M. ha ricevuto qualche comunicazione relativa ai 
negoziati che, secondo i giornali ministeriali di Pa- 
rigi, sarebbero pendenti fra la Sardegna e la Fran- 
cia, per l'annessione del ducato di Savoia e della 
comea di Nizza ai possessi dell’ imperatore dei Fran- 
cesi. Il nobile lord espone alcune considerazioni sui 
diversi aspetti di questa quistione, e cita, sviluppan- 
dolo considerevolmente, un'articolo della Patrie del 22 
gennaio. 

Il conte Granville. Mi contenterò di rispondere 
alla questione del nobile marchese.Il governo di S.M. 
non ha ricevuto alcuna comunicazione relativa ai ne- 
goziati che, seconno i giorngli ministeriali di Parigi, 
sarebbero pendenti fra la Sardegna e la Francia, per 
l'annessione del ducato di Savoia e della contea di 
Nizza ai possessi dell’imperatore dei Francesi. Nello 
stesso tempo, crede ‘dovere aggiungere che il governo 
francese conosce bene , e conosce da lungo tempo 
l'opinione del governo di S.M. in ciò che si riferisce 
ad un'accomodamento di questo genere. Posso d’al- 
tronde rassicurare completamente il nobile marchese 
su un punto, ed è che è perfettamente ridicolo sup- 
porre che la negoziazione felice di un trattato di 
commercio concluso in vista di un vantaggio pel due 
paesi, possa: avere la minima influenza sul governo 
di S.M., allorohè si tratta di far conoscere nel modo 
più-fermo, ma nello stesso tempo il più amichevole, 
la' propria ‘opinione su alcutia delle grandi questioni 
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il signor Griffich interpella il segretario di Stato de- 
gli affari esteri per sapere se è vero, come si disse 
da un giornale francese, che ‘30,000 uomini di. trup- 
pe francesi sono aspettati a Livorno, e se v*è luogo 
di credere che il governo francese abbia l'intenzione 
di prender delle misure all'effetto di impedire l' an- 
nessione delle provincie dell’ Itatia Centrale. alla Sar- 
degna. 

L'onorevole membro getta un colpo d' occhio 
sugli avvenimenti d' Italia e sulla politica adottata 
dall'imperatore dei francesi : Raccomanda instante- 
mente al governo di restar fedele al principio di non 
intervento riguardo agli affari d'Italia. 

Lord John Russell dice : L' onorevole membro 
non aspetta senza dubbio che io entri in queste oc- 
casioni in una discussione relativamente allo stato di 
Italia. Io ciò che concerne la domanda che mi fa, 
non credo che vi sia nulla di vero in questa notizia 
pubblicata da un giornale , secondo la quale 30,000 
fravcesi ergpo aspettati a Livorno. Ho ogui ragiona 
di pensare che l'imperatore dei francesi non ha l'ia- 
tenzione di prendere una misura di questo genere. 


— Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

It trattato commerciale testè conchiuso tra Fran- 
cia ed Inghilterra è ormai conosciuto nelle sue di- 
sposizioni principali , e forma il soggetto di vivissi- 
me discussioni nei giornali francesi ed inglesi. Va in- 
teso da sè che gli organi governativi di Francia non 
hanno per lui se non parole d' encomio. Non si può 
dir però altrettanto degli altri fogli più o manco in- 
dipendeuti. Gli organi dell'industria lo combattono 
e lo condannano con inusitato coraggio. Il Moniteur 
Industriel, foglio eblomadario protezionista, osò per- 
tino di recare una specie di protesta contro le rifor- 
me aonunciate nel programma imperiale del 5 gen- 
naio, in forma di un' indirizzo all’ imperatore sotto- 
scritto da ben 200 industriali. In esso indirizzo è detto 
che un trattato commerciale coll’ Inghilterra deve re- 
care i più perniciosi effetti all' industria francese, e 
che questa sarà obbligata a subirli, 0 si dovrà distrug- 
gere nuovamente il trattato a colpi di cannone. Il 
Pays e la Patrie attaccano con grande veemenza i 
soserittori dell'indirizzo, che dicono un appello deplo- 
rabile alle passioni in un momento in cui non sono 
amcort ben noti i particolari della questione. Aggiun- 
ge il Pays; « Tale non dev'essere la ‘condotta di co- 
« loro che professano devozione all'ordine e ai prin- 
« cipì conservativi.Sappiamo che in altri tempi riusci 
« ai medesimi interessi speciali d’ intimidire con si- 
« mili dimostrazioni aliri governi. Ora però essi s’in- 
« gannano nel tempo. Il governo non ha bisogno di 
« curvarsi dinnanzi a simili necessità. La costituzio- 
« ne altuale non permette eccessi di tal fatta ». Il 
Moniteur Industriel venne sequestrato. Da questo si 
capisce il malcontento tra la classe numerosa degl’in- 
dustriali pel trattato franco-inglese ; ora il governo è 
risoluto a non cedere di fronte all’ agitazione provo- 
cata dalle innovazioni nel sistema doganale. 

Se il trattato in discorso non piace all'industria 
francese, esso piace anche meno agl’inglesi. Il Ti- 
mes ne fa una critica. Nota prima di tutto che la 
sua principale disposizione lo rende subito operati 
vo per l'Iaghilterra, e per la Francia appena col 
1 di ottobre del 1861. Quel foglio si pronuncia a 
dirittura contrario alle massime del trattato ; lo dice 
un anacronismo che annulla i principi di libero traf- 
fico. L'opposizione parlamentare s'appresta essa pure 
a combattere le disposizioni del trattato del quale è 
riserbata l'approvazione al parlamento. Si prevedono 
discussioni, dal cui esito dipenderà la sorte del ga- 
bioetto. V'ha chi si lusinga di poter provocare con 
tale quistione una crisi ministeriale, non parendo as- 
solutamente possibile che nel caso -«d’una sconfitta 
Palmerston ricorra allo scioglimento della Camera. 
Nop si dee però dimenticare che il trattato è opera 
<ombinata tra Palmerstoo, Russell, Cowleg e Cobdea, 
e può quiodì contare sopra Un gran numero di. voti 
alla Camera dei Comupi ; per cui potrebbe dersi be- 
pissimo che la discussione su tale affare sia deside- 
Fata aozichè temuta dall'attuale gabinetto, il quale. 
sente urgeote bisogno di fortificarsi nella sua posi 
zione con un voto favorevole della Camere. Là rati: 
ficazione del trattato commerciale oresverébbe Pal 
merstog-Rassell forza e coraggiò di ten NUOVI pas- 


* sì di avvicinamento alla ‘politico delle- Ù 


sostenere gli urti dell'opposizione nelle quistioni dell, 


la Cina, e in quelle attineati sì bill di riforma, che 
verrà certamente portato di bel nuovo in campo. 
lat 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Notizie da Madrid in data del 5 recano che il 
maresciallo. comandante l'armata d'Africa annuncia 
in data del 4 a quattr'ore disera, una grande battaglia 
® completa vittoria, L'armata spagnuola,dopo un vivo 
cannoneggiamento, si era impadronita degli accampa- 
menti marocchini, di sette cannoni e di diversi ef- 
fetti de guerra. Le perdite del mico hanno dovato 
essere considerevoli. Le trincee erano seminate di 
cadaveri.La piazza di Tetuan ha tirato qualche colpo 
di cannone. a 

Aonunziò già un dispaccio telegrafico di Lon- 
dra, riprodotto nel Giermale di Venerdì, come nella 
seduta dei Comuni del 30 dello scorso mese , il si 
gnor Disraeli aveva chiesto al ministero se le co- 
municazioni relative: al progetto di annessione della 
Savoia e di Nizza alla Francia, figureranoo tra i 
documenti italiani da sottopossi alle Camere ; al che 
lord Russell aveva risposto che tali comunicazioni 
avevano avuto luogo al mese di luglio scorso, ma 
che egli soltanto tra uno o due giorni avrebbe po- 
tuto dire se tali documentì potrebbero attualmente 
essere posti sotto gli occhi del Parlamento. 

Ora un successivo dispaccio, datato 3 corrente 
da Londra, dice che lord Russell in seguito alle in- 
telligenze prèse con Cowley, ha dichiarato alla Ca- 
mera che sarebbe pregiudicevole al pubblico servi- 
zio comunicare i documenti relativi alla Savoia ed 
a Nizza. Lord Russell aggiunse che Walewski ave- 
va già assicurato Cowley che la Francia non aveva 
alcuna intenzione di effettuare tale annessione, e che 
il governo inglese aveva espresso la sua soddisfazio- 
ne a quello di Parigi di tale risposta. 

— Il Daily News d'oggi comprende un muta- 
mento territoriale della Savoia, perchè il sovrano del 

Nord dell'Italia conserverebbe la frontiera delle Alpi, 
ma la situazione di Nîzza è, a suo avviso, differen- 
te. Non esiste alcuna ragione geografica, dice il gior- 
nale inglese, e la perdita di Nizza sarebbe grave, 
per l'Italia, militarmente e commercialmente. Le due 
questioni non\si devono ‘confondere. bp 

La Patrie di giovedì (2) dice « Le autorità pie- 
montesi favoriscono dappertutto in Savoia il movi- 
mento antiseparatista, comprimeado i voti quasi una- 
nimi degli abitanti che domandano |’ annessione alla 
Francia. Spera ché ordini venuti da Torino faranno ces- 
sare ciò, perchè la popolazione diSavoia ha gli stessi di- 
ritti che quelle dell’Italia. La Francia nom ha eccitato la 
manifestazione de’ sentimenti secolari degli abitanti del 
la Savoia che furono manifestati recentemente con voti 
talmente unanimi, caldi, formali, che attirano l’atteo- 
zione dell'Europa intiera; voti talmente energici che 
furono manifestati malgrado tanti ostacoli e tante dif- 
ficoltà. Abbiamo diritto di*domandare la cessazione 
di uno stato di cose intollerabile; si vedrà chej veri 
desideri ele vere aspirazioni degli abitanti della Sa- 
voia sono per la Francia. 

Il Pays trattando l'argomento dell'annessione del- 
la Savoia e di Nizza alla Francia così si esprime: 

« Tale compenso, necéssario alla Francia, per 
tutti i sacrifici che s'è imposta , apparirà legit- 
timo ad ognuno, il quale pensi che lungi dall' avere 
per oggetto un semplice motivo d' interesse persona- 
le, questo compenso è all'incontro sollecitato dal bi- 
sogno della nostra sicurezza avvenire, e del mante- 
nimento d'una sicura pate in Europa. 

Non potrebbe recar meraviglia, dice pure ilPays,a 
proposito della insistenza, con cui nel parlamento in- 
glese si provocano discussioni sull'affare della Savoia, 
se questa quistione l'ultimg forse e la meno interes- 
sante, di eui abbia a preoccuparsi per attaccare il 
gabinetto sia appunto quella, di cui si varranno gli 
oratori dell’ opposizione pet .attaccare il gabinetto, 
Questo mezzo d'altronde, è molto io uso nella 
Grambrettagna e corrisponde perfettamente al ca- 
rattere , inglese. Per gli oratori della opposizione al 
parlamento vi è un..mezzo,infallibile di procacciarsi 

‘popolarità, ed è quello di mostrarsi ostile a qualune 
‘que avvenimento politico che possa avere im 
(per qualche ‘altra razione, indatre ‘1° Taghilierra non 


interessata ed allara pure che è ed essa del tutto 


In vista forse di questa opposizione, si, assicura 
già nei clubs inglesi, a quanto-riporta la Gassetta, di 
Lione, che lord Palmerston è risoluto di sciogliere 
il parlamento, in caso che questi emetta un voto 0- 
stile al ministero. 

— 1 giornali di Parigi recano per intero la re- 
lazione del fatto avvenuto a Chambery, di. cui aveva 
dato cenno il telegrafo: e confermano che dietro ri- 
chiesta di una deputazione , la quale protestò della 
fedeltà dei savoiardi at re , it governatore assicurò 
che il governo non avera mai avuto intenziona di eé- 
dere la Savoia. 

Se it Piemonte però, dive 1° Odeerver,mon è di- 
sposto a cedere la Savoia, l' Austria l'è aucora meno 
ad abbandonare Venezia. Il conte di' Bissingen , go 
vernatore della provincia, ha diretto alle autorità ver 
nete un discorso, nel quale merita attenzione if passo 
Seguente : « Signori, non vi lasciate trasportare dille 
illusioni dei rivoluzionari è dalle laro speranze. Sua 
Maestà, colla quale io ho avuto recentemente l’onorg 
di parlare, mi ha detto‘ tal'proposito* che la Ves 
nezia non sarà mai ceduta, nè venduta, nè 
in modo qualunque dalla monarchia austriaca e che 
non sarà mai staccata dall'impero finchè resti ug 
fucite per difenderta ». 

Ed infatti i giornali lombardi recano che si la- 
Yora attivamente ad aumentare le opere di difesa di 
Venezia, Verona, Mantova, iera e Legnano. Rin 
forzi di soldati e d'artiglieria sono spediti su queste 
piazze e si sono prese misure per trasportarvi rapi- 
damente truppe sulle diverse linee di ferro. 

— L'Universe? ha la seguente corrispondenza da 
Parigi: 

« La questione dell'annessione della Savoia e 
l'imbarazzo del governo inglese a spiegare innanzi al 
parlamento la condotta tenuta in proposito colla Fran- 
cia, non saranno di mediocre influenza sullo stato 
delle cose. Non sarebbe impossibile che ne derivasse 
un raffreddamento tra le due potenze ergià dall'altro 
lato del distretto si incominciano a lamentare i le- 
gami troppo stretti che hanno impegnato la Francia 
e l'Inghilterra, l'una a fronte dell'altra. Senza il trat- 
tato commerciale che ha potuto per un momento 
preoccupare il pubblico e far dimenticare molte vi- 
cende, l'alleanza avrebbe già risentito i tristi effetti 
delta quiStione savdiarda e di tuttè le altre “vertenze -* 
del memento. 

Intanto però la quistione dell'annessione delle pro- 
vincie cisalpine sembra essere molo avanzata e la 
Francia sembra avere già preso risoluzioni positive 
in tal proposito.L'Inghilterra al contrario sembra che 
non voglia acconsentire di buon grado a questo in- 
grandimento del territorio francese e si incominciano 
ad avere serie inquietudidi sulla durata dell'attuale 
ministero inglese. In contrario poi di quantò scrivo- 
no i giornali piemontasi e di quanto fanno sentire i 
dispacci telegrafici, si parla di una circolare che il 
signor Cavour si propone di inviare a tutti gli agenti 
diplomatici sardi, nella quale esso annuncerebbe che 
l'annessione della Savoia alla Francia è sul punto 
d'essere realizzata. 

L'Observer annuncia formalmente che le grandi 
potenze si opporranno energicaniente alla cessione della 
Savoia e di Nizza alla Francia. 

— L'Independance belge assicura che l'Austria, 
a causa delle voci corse di una annessione qualun- 
que dell'Italia centrale al Piemonte , ha protestato 
presso il governo francese , per l'intermediario del 
suo ambasciatore a Parigi, contre ogni annessione , 
dichiarando di considerarla come una violazione del 
trattato di Zurigo. $ + 

Il Moniteur de l'armée apnunzia che si sta al- 
logando presso i proprietari di terreni i cavalli ‘su- 
perflui di cavalleria ed artiglieria. Da tute le parti 
giungono petizioni per far ricerca di simili cavalli. 
Ne furono già allogati da 15,000. Nel prossime apri- 
le, ne seguirà la prima rissegna. 

Il ministero della guerra vuol riorganizzare l’am- 
ministrazione generale delle fabbriche di polvere e 
salnitro, per accrescerhe l'aperosità. 

— Un dispaccio telegrafico da Carlsruhe, 27 gen- 
naio, dice che il giorno 26 il principe Carlo mosse, 
col ‘tretio celere; ‘alle volta di Vienne. Motivo di que- 
sta subitanea partenza sarebbe mo dispaccio ani 
fo dell'Imperdiore d'Austria. _ cella 
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AVVISO DI VENDITA 
4 grande ribam 
Nel.uegozio via del Corso. n. 432 
s. Carlo a principiare da martedì si 
naio in 


Si avvisa che il Regîo Consotato Britatmico è 
stato trasferito in via della Croce n. 69, e che si 
trova aperto in tatti i giorni, ecdetiuati. i festivi , 
dalle ore 10 ant., alle ore 3 pom. 

ù C. T. Newron 


mo a tariatane, mussoli, guanti, fiori, profumerie, 
te gen- | novità e sura che in detto negozio si rinviene , 
MANIFAT- | & PREZZI F ed invariabili fino ad ora mai pra- 


Il Giornale di R 


Il prezzo di assol 


Console di S. M. Britanuica 


OSSERVAZIONI TNTEGROLGE 


Ò 
9 pomeridiane 
7 antimeridiano 
. iano 


9 pomeridiane 


Barometro 
a millimetri 
ridotto a ® 


È stato smatrito Hl certificato N. 2181 
serie viricolata dell'annua rendita jo 
consolidato di sc. 79 06, 5 iscritta al regi- 
‘tiro generale N. 34172, ed intestata a Fe 
Ruggia. 
be”; fa noto pertarifo a chiungne avesse 
trovato 0 comprato # detto’ certificato di 
+ fgre la qua r2Pp. in direzione gen. del de- 
fto pubficò a forma del reg. 1822. 


RNNUNZI GIUDIZIARI: 


Ad Sstanza dei sigg. Agottino e Valen: 
sità fratelli Pellegrini quali eredi intestati 
del loro genitore Francesco Pellegrini morto 
in Roma fl giorno 49 gen. p. p. si procede- 
rà alli compilazione del lagato ed estragiud. 
“Inv. dei beni ed effetti tutù ereditari del 
sud. defonto, quale Inv. avrà principio cot 
ministero del soft. Notaro sotto il giorno 8 
corr. alle ore 9 ant. nell'ultimo domicilio 
del defonto std. posto in Roma piazzà del 
Biscione numero 83 por quindi proseguirsi 
in altri luogbi, giorni, ed ore da destinarsi 
fà fine di ciascuna sessione. Si deduce per- 

pubblica notizia per ogni effetto di 

ed è forma dei $6 1547 e seg. del 


Roma 3 feb. 1860. 
Gius. Franchi Not. di Collegio 


Eocio Tribunale Civile di Roma 
Secondo turno 


Ad ist. dei sig. Marino, e Luigi fratelli 
Marini dom. in Palestrina rapp. dal sig. Be- 
nedetto Ferrantini. 

Si deduce a notizia degl'infr. e di chiun- 
que altro avente interesse a forma del $ 
483 în seguito di una dichiarazione che si 
legge nel Giornale di Roma 24 genn. 1860 
m #9 inserito dagli intimati Tabacchi a Son- 

ti impugnano il preteso 

che si asserisce stipola- 

chini Notaro in Ganepina 

li 9 genn. sud. da s. Vincenzo Petrini verso 

i sud. Tabacchi e Sommaini dei fondi perti- 

nenti alle Cappellamio laicali Petrini nel tor- 
ritorio di Palestrina. 

Mtesoché detti foridt non potevano darsî 
in Enfiteusi senza beneplacito apostolico. 

Attesochè gl'istanti sono affittuari del 
bei ode va a scadere Rf feb. 1808. 

Che i med, nel caso di alienazione dei 
beni stessi banno il diritto df preferenza sic- 
come ciò dedussero a publiea notizia don 
atto inserto nel Giornale di Roma li 28 ag. 
1808 n. 495. 

Che improvisamente, in pendenza degli 
eiperiment di offerte e delibera dallo stesso 

trimi provoeali per l'allenazione dei benf 
stessi come risulta dall'atto inserito nel Gior- 
nale di Koma li $ ott. 1858 n- 228, mentté 
gl'ist. attendevano N risulteto delle d offerte 
per valersi del diritto di prelazione, hanno 
ricevuto pae per parté del d.Sotmmatni 
e Tabacchi che in seguito di detta pretesa 
enfiteusi sarebbero andati di fatto a prender 
pomesdo dei fondi semza #tèr “deus ripubrdo 
‘al possesso ed affilto degli Jstanti dillidando 
qualunque contratto, colonie, coltivazione, 
tagli di macolila eo. 

Che sebbene noi 
gl'ist. del lorò ttt 

molto mené. 
stato delle cose pregiudi 
gioni sulle rrind te. dei detti Feed. pit 
er questi 6d altri motivi dî dedursi 
pioféstito della nallità ed inefitedtià dl n 
detti atti, e dell’ cotton 
lersi delle proprie i pér 


d' val 
rbre:g@4unghe: pretesa dia di diritto sia)di 
fatto, e ciò 


TURA 


i si venderanno |. ff articoli (| 
I PARIGI) consis 


ti in corsets assortiti, f "cati. 


RODE PATÉR NELLA SPLOOLA DEL cerueio scisso a sr: anvisziia pi marmi 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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3 Cir sp. 
10 Chiarissimo 
20 Chiasinsimo 


Miglo ue rimio 


Termomlerà dass ta decimi 


Sig. Carlo Sommaini dom. in Boriano. 
Sig. Ales. Bussolini loro Proc. 
Roma presentata li 4 febb. 1860. 


Bened. Ferrantini proc. rot. 


Mons, Vie. Gen. di Poggio Mirteto — ® 


Udienza del 94 gen. #859 assolve Pompeo 
Perrini dalla osservanza del giudizio: ordina 
he l'attore Trasi sfa mantehuto nel pacifico 
possesso dei locali di cui si'îratta dall'altro 
citato Taggiasco ed inibisce ulteriori turba- 
five colla condanna dell'ultimo alle spese in 
so. 3 52 

Attilio Ferrari Proc. 

_._ 


Ecciho Trib. Civile di Roma 


Ad ist, di Domenico Micocci . dom. 
piazza della Suburra n. 9 rapp. dal proc. 
sig. Antonio Erooli. 

Si citi Fr, Evangelisti d' inc. dom. per 
affissione ed inserz. im Gazz. a comp. dopo 
3 giorni, e siantechè l’ist. è stato (radotto 
în giudizio da un Tommaso Sartori innanzi 

puesto Eecfno Trib. în sofidum col citato 
‘vangelisti sul pag. di sc. 120 importo diun 
bono, e spese; stantechè fin dal 10 ott. 1859 
lo istante rese a pubbl. notizia, mediante un 
art. sul foglio officiale di Roma, avere esso 
firmata uma cambiale di sc. 130 all'ordine di 
Frano. Evangelisti, che non conosce, in data 
42 set. 1859 scad. il 12 gen. 1860, e non a- 
verne avuta alcuna valuta dichiarando anzi, 
© protestando di averla come non firmata, € 
di niun valoré; per queste, ed altre ragioni, 
salva sempre allo istante l'azione criminale, 
sentir dichiarare esser tenuto il citato a li- 
berarlo dalle molestie, che gli vengono in- 
serite dal Sartori sud., e per l'effetto rila- 
sciare l'opporluno mandato di garanzia rea- 
le, è persenale nonostante appello per la 
somma di se, 130 con la cond. alle spese an- 
che strag. s. p. ec. 
3 fd. 1860. * 
Affissa a forma di leggo cc. 


A. Zecca Curt. 


Ad Istanza del sig. Rleuterio Catesi pos- 
sidente, domio, in Roma preso il proc. sig. 
Frimicesco Catacciolo che come creditore 
iscritto li 12 agosto , 1853 , volume 495, 
articolo 132, ihtende proseguire gli atti di 

sa e delibera de' seg. fondi già iniziati 
€ quindi sospeti ad istanza dell'altro credi- 
tore sig. Adolfo Confidati. Fd in vigore di 
tina_ sentenza otteruta dal Confidati dall’ 
ecco Trib. Civ. di Roma Primo Turno nel- 
24 settembre 4859 con la quale venne ordi- 
mata laîvendita dei seguenti fondi, ed in te- 
quela della produzione del Capitolato © degli 

Itri ntti vatuti dal $ 1308 del vig.Regolam. 
effettuata dal-lodato Confidati il giorno 18 
+ 1859 dl icolo mn. 1615 dello stesso 


4860 ali ore 41 
le stabilito in Piazza dol 
n." 33, sl rà alla Vendita giud. dèi seg. 
fondi da rilasclarsi a favore dal 
ferente, ed il 


la cifra sj 
certificato 961 tenso predetto come sopra. 
Destrizione de' Fondi. 


poòta in questà Dontinante 
Lote BEE GO 
La è 2, com 
, cantito GIANO Ganci È STAI 


sieo. conf. coi beni. dei sigg. 
delle Gt A siibaidi gle po 


LI la ale got n; io 
piani, mm: gate): 


; composta di 


Mak o) 


‘Mattei ed Il primo piano avente imgresso in 
via delle Rimesse n.° 24, e|di assoluta pro- 
prietà del sig. Filippo Colafranceschi. Con- 
finante con le monache di s. Pasquale e le 
vie pubbliche salvi ee. sc. 1516 25. 


Francesco Caracciolo Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In segulto d'ist. avanzata dalla sig.Luisa 
Chiarini Venturini, l'Ecomo Trib. ciyile di 
Roma in 1° turno nel giorno 7 dec> 1858 
emanò sent. con la quale fu ordinata la ven- 
dita giud. della seg. porzione di Fondo. Fd 
in sequela della Je del Capitolato e 
degli altri atti voluti dal $ 1208 del vig. reg., 
effettuata nel giorno 27 giugno 1859 avanti 
il sudd. trib. fasc. n. 2158 del 1858. 

Nel giorno di 15 feb. 1860 alle ore 11 
ant. nel locale sulla piazza del s. Monte n. 
33, si procederà alla vendita giudiz. della 
seguente porzione di fondo. Il primo prezzo 
sal quale verrà aperto l'incanto sarà di sc. 
597 desunto dalla giud. Perizia redatta il 
giorno 46 feb. 1859 e prodotta nel sud. fasc. 
li 22 d. mese ed anno. 

Porzione di casa situata in Albano nella 
contrada piazza dell'Erba contradistinta dal 
civ. n. 43 conf. col sig. Uber, Livi, questa 
porzione di casa viene composta da un vano 
al primo piano, di tre vani al secondo, due 
dei quali esistono sopra la proprietà Rosselli 


to. 897 
* Riccardo Wextre-Mhayer proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In virtù di sent. emanata dal tr 3 
di Roma turno delle Ferie sopra ist g. 
Ambrogio Tagzetti con la quale fu ordinata 
la vendita giud. dei seg. beni immobili posti 
fel terr. di MonticeHi governo di Tivoli. Ed 
in sequela dalla produz. effettuata il giorno 
© feb. 1859 avanti l'Eccimo trib. civ. di Ro- 
ma in 2 torno al fasc. n. 250 dell'anno 1857 
tanto del capitolato, qnanto degli altri atti 
ordinati dal S {308 del vig. reg. 

Nel giorno 43 feb. 4860 alle ore 11 ant. 
nel locale stabilito per le vendite giud. posto 
in piazza del Monfe di Pietà di Roma n.33 
si procederà alla vendita g.ad. dei seg. fondi 
descritti ed adprezzati dal giudiz. perito sig. 
Luigi Fontana come emerge dal di lui rapp. 
prodotto nel suindicato fasc. li 16 ott. 1859 
ed il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto effra apposta ad ogni fando 
desunto perizia. Si prevengono i 
sig. oblatori che i fondi seminativi nel tempo 
di riposo somo soggetti alla setvitù del pa- 
scolo a favore della comunità di Monticelli 
ed | prativi sono soggetti pure alla servitù 
del pascolo o. s. per le erbe invernili, esti- 
ve ed autunnali in favore del comune sud. 
essendo solo l’ erba di primavera da falce 

la che si gode dal proprietario—4 Ter- 

dfitato posto nel terr. di Monticelli 
ga, pia voò. Rischa dla 

Aay, cons. 2 e cent. 96 confi di 

Piancélco Mattei e Simfe Stazzi testito ‘il 


ilo .con n.30 piante di olivo mez- 
. co' benî di Leonatdo Slarzi èd Il 
salviveo, de. DI TI — 


ME Va 


tra- 
e 
di tanto deve 


, mel. 


mpercone AVTERUÈE DAL nEzIOD | PRECEDERT 


dn denominata Colle Giannetta conf. co'beni 
del principe Borghese e la strada vecchia 
della quantità di tav. 18 e cent. 85 sc. 56 
5$. — 7. Terreno sem. in voc. Colle Gisn- 
netta conf. co' béni della comune di Moni 
celli e sig. Principe Borghese della quantità 
di tav. 22 e cent. 21 sc. 66 72. —8 Terreno 
seminativo in vor. Cucina o Fornillo conf. 
con la strada romana e principe Borghese 
da più lati della quantità di tav. 20 e c. 40 
parte di questo terreno trovasi soggetto alla 
escavazione di travertini sc. 65 28 — 9 Ter- 
reno seminativo in vocab. Selva Maggiore 
conf. coi beni di Pietro Tuzzi e principe 
Borghese della superf. di tav. 30 e cent. 48 
sc. 124 91. — 10 Terreno semin. in voc. 
Prato del Pidocchio in contrada Colle Gian- 
netta conf. con la comune di Monticelli e 
beni Pagnoncelli cella superf. di tav. 15 e 
cent. 57 se. 43 60. {i Terreno sem. in 
voc. il muro lungo conf. coi beni Cerasoli, 
Cerqua e strada della superf. di tav. 50 è 
cent. 40 sc. 184 44. — 42 Terreno sem. po- 
sto c. s. nel quarto di Manliano in voc. le 
Pera conf. con gli eredi De-Cesaris e pri 
cipe Borghese salvi ec. della quantità di 
19 e cent. 43 sc. 69 9i. — 13 Terreno sem. 
in voe. Fonnelluccia conf. coi beni di Dom. 
Del Giudice e principe Borghese dell: 
perf. di tav. 19 sc. 54 53. — 14 Terreno se- 
min. voce. Colle Lungo o valle della Vol 
petta conf. co' beni del proci 
fosso della Fonnelluccia dell 
37 e cent. 25, sc. 137 83. 
min. in voc. Scalpelli della superf. di tav. 4 
e cen. 19 conf. co' beni di Pietro Cerasoli e 
strada salvi ec. sc. 41 94. — 16 Terreno 
sem. in voc. Corbio o Sambuco di Maoli conf: 
coi beni di Vine. Sinibaldi e strada di 
perf. di lav. 30 e c. 15 sc. 101 86. — 
Terreno sem. in voc. Pohte Salimato con 
beni della comune e strada di Palombara 
della superf. di tav. 36 sc. 133 20— 18 Ter- 
reno sem. în voc. Gesta del diavolo conf. i 
Pietro Cerasoli, e 
di tav. 40 69, sc. 
ivo in vocab. Carra 
dell retura di Monticelli e quelli della 
Cong. di Propaganda Fide della superf. di 
tav. 2 9, sc. 2; 59. — Terreno prativo in 
voc. s. Maria conf. coi beni di Pietro Cera- 
soli e principe Borghese della superf. di tav. 
22 è cent. 54 sc. 194 97. — Terreno prativo 
Staccionatella conf. co' beni di Pi - 
soli, Pietro Monti ed il Carraccio del- 
la quantità di tav. 2 e c. 63, sc. 22 75. 


Andrea Pieri Scalmani Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
,@ corrente Settuna: 
Ruoi e Vacche. ......... 
Vitelle 103 era 
Bufale. . se se 
Vitelle Bufaline . . “ 


BESTIAME CONDOTTO AL'MERCATO 
La corrente Settimana 
Buol e Vaeolie) . . Varg Ni 488 
Di 
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In Roma per un 
Per un trimestre; 
All'estero, seci 


L’ impegn 
eccitato in Roq 
giore proprieta 
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a novella vita, 
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di forma , seg 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. g 
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L'impegno lodevolissimo che da vari anni si è 
eccitato in Roma, di portare le chiese ad una mag- 
giore proprietà e decoro, ha fatto sì, che molte di 
esse a comune compiacenza si veggono risorte come 
a novella vita, dallo squallore alla bellezza, e da un 
disegno difettoso , e men corretto ad una regolarità 
di forma, secondo il gusto più pregiato dell’ arte e 
dell’ antichità religiosa. 

Una di queste, e non l’ultima per avventura tra 
le restaurate ed abbellite, è l'antica chiesa paroc- 
chiale di S. Maria in Monticelli nel rione Regola, of- 
ficiata dai reverendi Padri Dottrinari. Chiunque in- 
fatti la conosceva pochi anni or sono, e rammenta lo 
stato nel quale trovavasi, può meglio apprezzare i 
vantaggi d'ogni maniera, che ha ottenuto mercè la 
presente restaurazione. 

Il sollevamento dell'abside, la radiazione di quan- 
to esisteva di barocco, la sostituzione di stucehi più 
semplici , la costruzione de’ pilastri in marmo , e la 
introduzione di molte opere in marmoridea, la ren- 
dono nel suo materiale maestosa e pregevole all’ oc- 
chio degl’ intelligenti. Le molte pitture inoltre opera- 
te a fresco da riputati pennelli, ed i simbolici e leg- 
geri ornati di ogni genere, che sì nella volta, sì nel- 
le parati, presentano nn Lutto corrispondente, ed ar- 
monico, benché studiato e vario, destano nell’ animo 
dell’ osservatore la più giusta ammirazione , e il più 
sentito piacere. 

Condotto a termine il molteplice lavoro nel bre- 
ve periodo di tre anni, nella mattina del giorno 31 
gennaio testè decorso, venne inaugurata la solenne 
riapertura della medesima mediante la consagrazione 
di tre altari, che con tutta la miestà religiosa com- 
pieva l’ Emo Cardinal Vicario Costantino Patrizi ; e 
nella sera si die’ principio ad un divoto Triduo in 
preparazione alla susseguente festa della Purificazione 
di Maria Santissima. Nella quale ricorrenza pontificò 
la Messa, accompagnata da scelta musica dell'egregio 
sig. maestro Aldega, Monsignor Morangiu Arcive- 
scovo di Cagliari; e nelle ore vespertine prima del- 
la trinabenedizione col Venerabile impartita dall'Emi- 
nentissimo Cardinal Anton - Maria Cagiano, recitò una 
apposita orazione Monsig. Sillani, già Vescovo di Sezze 
Piperno e Terracina, il quale esposto bellamente il 
Mistero del giorno, operato nel nuovo tempio edifica- 
to da Zorobabele, onorato e santificato dalla presen- 
za del Divino Salvatore, facendo allusione alla chie- 
sa restaurata ed abbellita, prese motivo di commen- 
dare lo zelo, che anima i fedeli a rendere più ador- 
ni i sagri tempi, e ad inculcare la devozione e il ri- 
spetto in coloro che vi entrano , per onorare degna- 
mente e con la esterna modestia, e con l'interno rac- 
coglimento il Santo de’ santi , che vi abita glorioso, 
per rendercelo propizio negli svariati nostri bisogni. 

Ben numeroso ed edificante fu il concorso dei 
devoti alle indicate pratiche religiose; ed i parroc- 
chiani in argomento della loro sincera esultanza illu- 
minarono spontaneamente le loro abitazioni. 

In tale circostanza per i tipi del Menicanti è 
venuto alla Ifice un Opuscolo, intitolato: Za Ghiesa 
di S. Maria in Monticelli, e suoi ristauri, il quale, 
premessa la indicazione della classica località che oc- 
cupa la detta chiesa, dimostra -la remota antichità 
della di lei fondazione, accenna li ristauri che rice- 
Vette in diverse epoche, e ne descrive il presente 
Stato. 
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NOTIZAE PRE ERSE 


Leggesi nell’ Oeterr. Volksfreund : 

Il 26 gennaio, una deputazione ebbe l' onore di 
presentare a sua eminenza il reverendissimo cardi- 
nale principe arcivescovo di Vienna l'indirizzo di 
devozione a Sua Santità il Papa Pio IX, sottoscritto 

269 laici dell'arcidiocesi. 
inenza ebbe la bontà di accorglierlo nel 
modo più affabile e di assicurare con deguevoli pa- 
role ch’ esso verrà spedito alla sua alta destinazione. 

L' indirizzo scritto con rara perfezione calligra- 
fica è contenuto insieme al foglio di soscrizione in un 
astuccio di pelle ioletta in forma di libro, con ricco 
ornato d'oro. 


—In questi ultimi giorni ebbe luogo in Newcastle, 
un meeting come dicono i giornali inglesi, per di- 
scutere un indirizzo al Santo Padre. Il numero delle 
persone intervenute a questa riunione fuda cinque 4 
sei mila. Ed i giornali di colà asseriscono che per 
il numero delle persone presenti questo meeting su- 


| però tutti gli altri, che finora ebbero luogo in In- 


ghilterra. Il meeting fu presieduto dal Vescovo dell 
diocesi, che è quella di Hexam. Gran numero di co- 
spicue persone di ogni ceto assistevano a codesta so- 
lennissima dimostrazione cattolica in favore del Santo 
Padre. Varie mozioni e proposte, secondo il costume, 
Veunero falle è svolt&nana calore e con eloquen- 
za; fra le quali citeremo la seguente : 

« Il meeting è invitato a dichiarare che le 
cuse mosse da una parte della stampa, e i senti- 
menti da questa emessi contro il Santo Padre ed il 
suo temporale governo, non hanne il menomo appog- 
gio nei fatti, e che sono solamente messe innanzi 
dalle parziali e pregiudicate idee, che oggidì sono 
di voga « L’ onorevole proponente, il sig. Rhodes , 
fu a più riprese vivamente applaudito. Dopo altre 
proposte svolte con molta eloquenza ed erudizione 
venne posto ai voti ed approvato con lunghi e stre- 
pitosi applausi il seguente indirizzo : 


Santissimo Padre, 


Noi cattolici della città di Newcastle e Gate- 
head ci gettiamo ai piedi di Vostra Santità per espri- 
mere, insieme coi fedeli di tutto il mondo, la nostra 
più viva simpatia nelle vostre presenti angustie, e la 
nostra ferma ed affettuosa devozione a Vostra Santi- 
tà, come Vicario di Gesù Cristo e successore di 
s. Pietro. Noi vogliamo principalmente manifestare 
l'indegnazione, che eccita in noi l'ingiusto e scel- 
lerato attentato, ché tuttora continua, col quale si 
vuole spogliare la Sede di s. Pietro di una parte del 
Patrimonio, di cui la pietà di cristiani Principi e po- 
poli in altri tempi l’ha dotata, che è stato governa- 
to da Vostra Santità e da’ vostri predecessori con 
paterna sollecìtudine, e sopra del quale i diritti, che 
noi crediamo aver Vostra Santità, sono più antichi, 
più incontestabili e più legittimi di quelli che qua- 
lunque altra monarchia ora vivente ha sopra i suoi 
Stati. 

Noi erediamo che questa pia munificenza è stata 
da Cristo medesimo ordinata per assicurare al suo 
Vicario quella politica indipendenza, dalla quale di- 
pende la spirituale salute dei cristiani.  Protestiamo 
in faccia di tutto il mondo contro l'alienazione di 
qualsiasi parte degli Stati della Chiesa , come un 
furto sacrilego, che ora came sempre , deve avere 
dalle mani di Dio il meritato castigo. Permetteteci 
incora che, come espre del nostro filiale af- 
posiglio Toei gr geBangini 
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ciola offerta , fatta da coloro che intervennero alla 
pubblica assemblea in questa gittà raunata. 


—La Regeneracion di Madrid annunzia che gli in- 
dirizzi al Santo Padre si vanno ognora più maltipli- 
cando , e ne riferisce alcuni spiranti sipgolare.e cat-) 
tolico effetto. Riferisce pure per intero una circolare 
dell’ Arcivescovo di Burgos. 


Il giornale di Madrid « E? Horizonte » nel suo 


| numero del 21 gennaio pros. pass. reca un articolo 


nel quale dopo avere accennato alla risposta data dalla 
Santità di Nostro Signore alla Iettera di S. M. l'im- 
peratore dei francesi, così si esprime : 

« L'’attitudine del Santo Padre nella questione 
della sua sovranità temporale è quella, che si addice 
al Capo della Chiesa, e che aspettavasi dal Mondo 
Cattolico conoscendo i pregi di carattere, che ador- 
nano il successore attuale di San Pietro. È adun- 
que risoluta la causa delle Romagne rispetto all’ at- 
titudine del Papa : resta soltanto, che Napoleone de- 
cida la politica , che in vista di quella egli debba 
seguire. 

« Fino dal primo momento noi ben compren- 
demmo, che Pio IX non poteva ammettere , che si 
smembrasse la minima parte dei suoi Stati. Dato pure, 
ehe egli avesse voluto fare per se questo sagrificio , 
non lo consentivano gli interessi della Santa Sede a 
Lui aflidati ; perocchè il Sovrano Pontefice , non ha 
facoltà di privare i suoi successori dei diritti alla 
Pontificia Sovranità inerenti. Così ha pensato il Santo 
Padre; e con dignità, ed energia ha risposto all’im- 
peratore, che non gli era possibile di seguire il pro- 
getto a Lui proposto. 

« L'Europa intera , eccettuate le potenze che 
per le loro mire egoiste:si argomentino di censurare 
così nobili sentimenti , applaudirà senza riserva alla 
risoluzione del Sovrano Pontefice e gli offerirà soc- 
corso, affinchè, in caso di bisogno, possa rintuzzare 
le forze rivoluzionarie, che osano minacciarlo e sog- 
giogarlo. 

« Se le potenze hanno come debito di sostenere 
un monarca che, per non mancare ai dettami della 
giustizia e della legge, si trovi indebitamente leso 
ne’ suoi diritti; certameite poi, ove questo Monarca 
Fiunisca al suo carattere di Sovrano quello di Capo 
della Chiesa, non si potrebbe neppure per un istante 
dubitare che possa esservi anche una sola nazione cat- 
tolica , la quale voglia abbandonarlo nelle sue tribo- 
lazioni. 

« La diflicile situazione , che sta attraversando 
la Santa Sede , servirà per far conoscere all’ Europa 
ed al Mondo il grado di rispetto al diritto, e all'au- 
torità Pontificia, che professa ogni paese. Da questa 
lotta ritrarrà la core di Roma graude prosperità per 
l'avvenire, e la sicurezza di poter tenere in seguito 
il suo Aerritorio libero dalle minaccie , che oggi lo 
turbano. 

« Il Pontefice non prese parte alla guerra d’ Ita- 
lia ; non si dichiarò nè. pei vincitori, nè pei vinti 
osservò la neutralità la più conveniente , e la più 
scrupolosa conservando il suo carattere di Padre co- 
mune. Pertanto. neppure invocando le leggi della guer- 
ra, e le, sue dure conseguenze si potrebbe attentare 
agli Stati romani. 

« Il Piemonte. sollevò..le,Romagne : ed ora si 
dovrebbe ciò legalizzare, annettendole al governo , il 
quale contro ogni. giustizia . diritto adoperò per sot» 

è trarle, al suo legittinio Sovrano ? L'Europa ; e la 
Francia sopratutto, non yorrapno consacrare in piena 
* pace, quello , che. non, potrebbe tollerarsi in mezzo aq 
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un rivolgimento di guerra. La lettera del 31 dicem- 
bre interpretata soltanto come un consiglio al Santo 
Padre respinse fino a,un certo punto, i progetti del- 
l'Opuscolo. In essa non si pretende d' imporre un 
accordo preso dalle Potenze; ma solo si domanda una 
rinunzia volontaria. L' imperatore riconosce per con- 
seguenza, come lo riconosce I Europa , che il Papa 
è il solo Sovrano dei suoi sudditi, e l' unico giudice 
de'suoi diritti. 


— Dall'Osservatore Triestino del 30 gennaio: 

La sola notizia politica che meriti oggi qualche 
attenzione si è quella che dà relazione d'una inter- 
pellanza fatta al ministero inglese a proposito delle 
pratiche per l'annessione della Savoia e della contea 
di Nizza alla Freocia. Lord Normanby, il quale re- 
centemente ancora palesavasi'per avversario del mo- 
vimento italiano nella, direzione datagli da Cavour, e 
compagni, interregò su tale oggetto il gabinetto nella 
Camera dei Lordi. Lord Granville rispose pel gabi- 
metto , e disse il Governo non avere notizie che 
tra Francia e Piemonte corrano negoziazioni per ha 
cessione di Savoia e Nizza; — disse ancora che 
Francia conosce a tale proposto l'epinione dell' Inghil- 
terra. 

La risposta di lord Granville non è, come ogna- 
‘no vede, concepita in termini precisi; non ispiega per 
bene la cosa; essa è più presto evasiva che altro. Il 
nobile lord nega che il Governo abbia notizia delle 
pratiche franco-piementesi, intendendo probabilmente 
di notizie ufficiali, poichè non è supponibile che esso 
sia privo di notizie confidenziali relativamente a tale 
affare.Tanto è vero che dice poi,la Francia conoscére 
le opinioni  dell’Iughilterra riguardo alla progettata 
appessione della Savoia alla Francia. 

È dunque lecito inferire che di questo siasi già 
tenuta parola tra Londra e Parigi, comechè forse so- 
lo in via confidenziale. È poi da osservarsi ancora 
come ultimamente non si trattasse già di negoziazio- 
ni tra Torivo e Parigi per la mentovata cessione, 
bensì di questa come di cosa convenuta già da più 
d'un anno, e da effettuarsi presentemevte colla gita 
del conte di Cavour a Parigi e Londra. 

Il mioistro britannico rispondendo a Lord Nor- 
manby tacque una cosa di essenziale importanza. Non 
disse cioè, quale sia quella cotale opinione del Go- 
verno inglese relativamente alla Savoia, che è nota 
all'Imperatore dei Francesi, e quale sarà la condotta 
dell'Inghilterra nel caso, null'affatto improbabile, che 
Cavour voglia sagrificare la culla della dinastia pie- 
montese alle mire d'allargamento nelle altre parti di 
Tulia. 

È probabile che il gabinetto inglese non sappia 
ancora egli stesso a quale partito appigliarsi,e attenda 
per pronunciarsi, che la sua posizione sia bene assi- 
curata nel Parlamento, e fors' anco che si spieghi più 
chiaramente la politica delle altre Potenze europee. 
Frattanto Palmerston andrà verosimilmente barcame- 
nando tra il sì e il no, e aspetterà l'occasione di 
presentare alle Camere il fatto compiuto dell’ annes- 
sione, o per dir meglio delle annessioni, per sentirne 
il deciso parere e decidersi ad accettarle o a com- 
batterle. Siccome poi è opinione avvalorata ‘che il 
Parlamento non istimerà conveniente all'Inghilterra 
di romper guerra alla Francia pell'annessione di Sa- 
voia e Nizza, così è supponibile che lo scaltro sta- 
tista inglese pensi di porre il Parlamento nell'alterna- 
tiva o di riconoscere un fatto compiuto di più, odi 
decretare” per esso ‘tinti’ guerra ‘totossale, treménda. 

Se però nel frattempo Russia e Prussia si sa- 
ranno dichiarate, come speriamo, apertamente contro 
l'allargamento delle frontiere francesi, se v' interpor- 
ranno un veto solenne , se si disporranno a combat- 
tere encrgicamente e con forze unite una tenebrosa 
politica; allorà siam certi che l'Inghilterra, incorag- 
giata nei suoi Lordi e Comuni che non han fatto di- 
vorzio dall' equità e dalla giustizia, farà causa comu- 
ne coll'Europa. Di questo ci son caparra anche le' 

le di Lord Granville,easere cosa ridicola il sisppor- 
ge ci piiicanti tentà stipulato posta in- 
fluire sull'espressione, amichevole sì, ma ferma, delli 
sd tagli wufia grossi fiati. ceripie. 

_ Dervisch pasti ; nuovo inviato‘ della Porta! 
presso la come Imperiale russa, di passaggio 
Vienua nel'‘viuiggio pel suo posto, ebbe l'onore /d'es- 


sere ricevuto ier l'altro in udienza particolare presso 
Sua Maestà l'Imperatore. Dopodomani Junedì,lascierà 
Vienna onde portarsi alla sna destinazione. Il perso- 
nale d'ambasciata che lo accompagna si compone del 
consigliere di legaziove Zohrab-Effendi , del primo 
segretario per lc lingue orientali Kiamil-bey , e del 
primo segretario per le lingue occidentali Pertew-Ef- 
fendi , nonchè dei due addetti militari , maggiore 
Achmet-Effendi e capitano Mustafà-Effendi. 

Oltre al sudetto personale vi si aggiunse anche 
un barone Wimpffen, quale addetto a questa amba- 
sciata francese. 

— La commissione austriaca del dwdge: lavora 
senza interruzione a compire l'aflidatale missione, e 
già si può essere pienamente convinti che essa la 
compirà nello spirito è nel senso del Motu-proprio 
imperiale. de db 
i La coinmissione pél debito dello Stato si applica 
con tutto lo zelo a compiere il suo mandato. Essa 
finì già la prima parte del suo lavoro,ed umiliato il 
relativo rapporto nelle mani di S.M. 

— Secondo venne riferito alla Leipzig Zeitung, 
l’Austria vuol presentare il suo rifiuto alle proposi- 
zioni della Prussia riguardo allo statuto militare fe- 
derale sotto la forma di progetti speciali. Ne' fogli 
tedeschi corrono le voci più contradittorie pel con- 
tegno del Wiirtemberg verso la proposta della Prus- 
sia, concernente lo statuto militare federale.A. quanto 
scrive il Frakf. Journal, esiste già una risposta del 
Wirtemberg al dispaccio circolare prussiano’ del 12 
gennaio che raccomanda ui Governi federali la rifor- 
ma dello statuto militare della Confederazione, consi- 
gliata dalla Prussia. 

— Scrivono al Corgisp. di Norimb. il Wiir- 
temberg avere dichiarato che darà il suo assenso alle 
proposizioni prussiane « qualora non vi sia alcun al- 
tro spediente » secondo guna versione del Frank. 
Journ., la dichiarazione direbbe « ch’esso dà il suo 
assenso perchè non vede altro spediente ». 

Per quanto concerne la Baviera , è già perve- 
nuto di quivi all'inviato bavarese presso la Confede- 
razione (a quanto dice il Corrisp. di Norimb.) l'ordine 
di ‘opporsi alle iagoni della Prussia riguardo 
alla riforma dello statuto militare federale. 


— Una corrispondenza Parigina dell'Indép. Bel- 
ge dice che in cospetto di tante gravi complicazio- 
ni, sarebbe assai probabile che le annessioni annun- 
ciate fossero aggiornate. L' attitudine della Prussia 
e della Russia può essere tale in fatti da fare riflet- 
tere; e quella del ministero inglese a questo riguardo, 
quantunque prevista e obbligatoria davauti il parla- 
mento, non è altrimenti iticoraggiante. 


— Il trattato commerciale anglo-francese non 
sembra abbastanza bene accolto in Inghilterra dall’ 
Economist che ha il seguente articolo: 

« Fra dieci giorni al più tardi sarà tra le ma- 
ni dei nostri lettori il trattato commerciale che i 
nostri ministri conchiuseto colla Francia, e noi sa- 
remo in grado di discutgzlo minutamente assai me- 
glio di quello che non possiamo far ora. General- 
mente, non potrebbe dubitarsi che se questo trattato 
vien confermato dal Parlamento, esso ci obbligherà 
a ridurre o ad abolire i diritti imposti sugli oggetti 
manifatturati, sulle sete, sui vini e gli spiriti di Fran- 
cia, e che la Francia si obbligherà da suo cauto a 
ridurre di molto i diritti ch' essa prende ora sugli 
oggetti manifatturati, sui carboni e i ferri di prove- 
nieaza inglese. Quest'abbozzo non basta per permet- 
terci di giudicare completamente quest”importante 
trattato, e noi pel momento non vogliamo discuterlo. 
Crediamo però di poter rendere alcuni servizi espo- 
nendo i principi dietro i quali il trattato dovrà es- 
sere esaminato e il mode con cui tdi altri liberi-- 
scambisti dobbiamo riguardare. convetizioni «di ‘tal 
fatta. i 

« Primieramente, come liberi scambisti noi non 
dobbiamo trattare e vantase vantaggi commerciali: E 
questa una verità che le nazioni commerciafiti noh' 
appresero iche molto difficilmente. In Inghilietta; am- 
mettesi generilmente oggidi che'noi profittiàmo tan- 


|.tò più, del commercio d'una ‘nazione in' quinto “che 


importiamo. un più ‘ gran‘ niméfo de” sudî'‘ prodotti: 
oil pronao ‘lu is moli og ii 


ciò obbligati a star senza, ed eco- 
Nostro lavoro creando dei prodotti che 
possiam fabbricare facilmente ed esportandoli contro 
gli altri oggetti che non potremmo fabbricare che 
con discapito e difficoltà. Noi sappiamo oggi che il 
valore del commercio dipende dal benessere e dui 
godimenti che esso ci procura e non già da una bi- 
lancia di metalli preziosi o da un preteso profitto 
ottenuto sull’estero. Da questo modu di vedere ri- 
sulta che, ben lungi dall'essere la riduzione dei di- 
ritti sui vini francesi uo vantaggio per la Francia, 
è invece un vantaggio per noi. Ciascun diritto smi 


nuisce d'altrettanto il numero dei prodotti francesi > 


di cui godiamo, e sminuisce con ciò i vantaggi gior- 
nalieri che ci può procurare la Francia. In secondo 
luogo, noi non dobbiumo ingannare il popolo france- 
se, nè, alcun ultro popolo estero. Non possiamo nep- 
pure condiscendefe ad impegnare il linguaggio‘ degli 
affari. Noi non possiamo dire ai francesi : Se voi 
volete prendere i nostri prodotti liberi da ogni di- 
ritto, noi subiremo una perdita col prendere i vostri 
egualmente liberi da tutti i diritti ; perchè sappia- 
mo che prendendo questi prodotti noi non ci faremo 
alcun danno, ma al contrario ne profitteremo® 

« Noi non possiamo d'altronde permettere che 
il vantaggio che possiam trarre du un trattato ci sia 
misurato dalla Francia o da tutt'altro paese , giusta 
principi che non ammettiamo. Noi non possiamo ns- 
turalmente cambiare le dottrine economiche che re- 
gnano sul continente.Ma concludendo trattati di com - 
mercio , i nostri uomini di Stato devono mostrare 
ch'essi non credono a queste dottrine , che esse a 
loro sembrano false, e se essi nol fanno, corrono il 
rischio di mettere in pericolo un trattato anche ec, 
cellente in se stesso, perchè essi lo provano giusta 
principi erronei. 

« Vedesi qual sorta di trattati di commercio 
noi non dobbiam fare. Ecco in qual modo possiamo 
farli quando le circostanze sono favorevoli : primie- 
ramente, se in fatto noi abbiamo conservato dei di- 
ritti protettori, nulla può opporsi a che noi gli abro- 
ghiamo. Se gli stranieri vogliono rinunziare iu pari 
tempo ai lero dritti protettori, noi vi guadagneremo 
due volte. Noi non dovremino neppure aspettare le 
nazioni estere. In secondo luogo, nou è cosa contra- 
ria al principio del libero scambio s ma può essere 
pericolosa d'impegnarci rimpetto a nazioni straniere 
e ridurre diritti che non abbiamo mantenuto che in 
uno scopo fiscale. Tuttociò che vogliam dire si & 
non essere contrario ad aleun priucipio astratto d'e- 
conomia politica il sacrificare fendita a ragioni po- 
litiche , ma che può essepee che è le più spesse 
volte diflicile, pericoloso 6. inopportuno d'agire iu tal 
modo ». 

— Si prendono adesso in Inghilterra i più at- 
ivi provvedimenti per un aumento dell'artiglieria 
reale, ulla quale si aggiungerebbero due brigate. Un 
gran numero di reclute,di cui la maggior parte sono 
seldati congedati dal servizio della compagnia delle 
Indie Orientali, hanno raggiunto ultimamente questo 
corpo af quartier generale. 


— Leggesi nel Globe : 

Rileviamo da una lettera di Berlino che ‘il go- 
verno inglese ha ordinato 500 cannoni rigati di ac- 
ciaio fuso al signor Krupp di Essen; |’ inventore di 
quel nuovo metallo. L' ordinazione avendo avuto l'ap- 
provazione del gabinetto prussiano, sarà posta senza 
indugio in esecuzione. Per altro il modello che si 
userà tfella costrifzione non sarà quetto di-nuova n= 
venzione che si adopera esclusivamente ‘per conto 
del governo prussiano, ma l'antico modello ' proposto 
dallo stesso signor Krupp, e da lui venduto poctti 
anni fa all’ Imperatore Napoleone. 

— Leggiamo nell'Army and Navy Gazette : 

Noi crediamo di poter dire con fondamento che 
l’esercito verrà aumentato, non mediante battaglioni 
addizionali, ma col portare a 1200 uomiai la forza 
di vatli ‘i reggimenti tanto in Tnghiiterra che nelle 
‘Colonie, ad eccezione di’ quelli che servono in India. 
Così sarà necessario autnéntare ‘il numero degli uf- 
ficiali, salvo che nell'artiglieria; della ‘quale si for- 
merano altane ‘nuove’ briglità. Il numero ‘totale de-' 
gli uobtini che andranno iti taf‘modò ad - accrescere 
la fora della infanteria sarà di 15,000 e di 7000, 
per l'artiglieria ; -ma siecome. i. soldati della milizia 
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ì quali si trovano era sotto |e-arrui, saranno riman- 
dati alle loro case, così l'esercito non verrà portato 
di umolto oltre il numero presente. 


— Il principe d'Orange, erede presuntivo della 
corona di Olanda, che viaggiò ultimamente in Fran- 
cia, è stato ricevuto a Windsor con una particola- 
rissima distinzione, motivata, d'eesì dal suo prossimo 
matrimonio colla principessa Alice, seconda figlia del- 
la regina d'Inghilterra. Lord Palmerston, primo mi- 
nistro, e lord John Russell, ministre degli affari este- 
ri, erano presenti al ricevimento, lo che l'etichetta 
inglese non ammette che per le teste coronate che 
devono imparentarsi colla reale fumiglia. 

— Il Zimes porge alcuni partieolari sul compro- 
messo che è stato proposto dall’Inghiterra al governo 
di Washington, relativamente all’affare di San Juan, 

È noto che era stato deciso che Ja 49* para- 
lella costituirebbe il limite tra i possedimenti della 
Gran Bretagna e il territorio degli Stati Uniti nel- 
l'America del Nord: questo trattato ineontrò, allorchè 
fu tradotto in atto, ostacoli imprevisti che non posso- 


no spiegarsi che con una, ignoranza delle più cras- | 


se, per parte degli autori, rel mente alla situa- 
zione dei luoghi. Qui sarebbe stato primieramente 
necessario di togliere all'Inghilterra, per dare all’Ame- 
rica, una, parte dell'Isola di Van Cauver; e seconda- 
riamente si avrebbe dovuto togliere all'America, per 
attribuirlo all'Inghilterra, un groppo d' isola a cui nes- 
suno aveva certamente pensato. 

Dopo aver tentato diverse combinazioni, l' In- 
ghilterra pensò che la quistione non poteva essere ri- 
soluta che al punto di vista dell'utilità e dei vantag- 
gi reciproci. Il gabinetto di S. James ha dunque 
proposto di adottare per demarcazione una linea che 
lasci all'Inghilterra l'isola di S. Juan sola e agli 
Americani tutto il rimanente. La Gran Bretagna con- 
serverebbe così un accesso sicuro verso i suoi pos- 
sedimenti continentali, ma siccome con quîsta com- 
binazione essa rinunzia ai tre quarti del territorio 
contestato, domanderebbe alla sua volta la proprietà 
di un promon'orio che ln conservazione della 49 * 
parallela avrebbe tagliato in due. A PS 

Il Times sostiene del resto che la letterale ese- 
cuzione del trattato sarebbe stata impossibile e erede 
che le proposte che son fatte agli Americani sono 
tali da soddisfare i due paesi interessati. 


— La Gazzetta di Madrid del 26 gennaio, pub- 
blica i discorsi pronunziati dalla regina e dal presi- 
dente del senato e del congresso, nel ricevimento fat- 
to al palazzo. Il presidente del senato si rallegrò col- 
la regina per fa nascita del nuovo infante , e la re- 
gina, dopo aver risposto a tali felicitazioni, si espres- 
se In questi termini riguardo alla gnerra del Marveco: 

« La nostra gloriosa armata coglie ogni giorno 
nuovi ed imperituri allori in una guerra richiesta 
dallonore e dalla giustizia. I nostri soldati si mo- 
strano degni dell'alta rinomanza acquistata nei due 
emisferi da quelli che portarono dovunque pura e ri- 
spleudente la bandiera della Castiglia. Nella loro con- 
dotta eroica, mostrarono ad un tempo la costanza, la 
rassegnazione, i palimenu, la fede, il coraggio e l'en- 
tusiasmo che prodiga il sangue in frequenti ed ac- 
canite battaglie. La tranquillità, |" unione, la fiducia 
regnano dappertutto nella monarchia. -H paese tutto 
intero sente come ine, quando i sentimenti sono una- 
nimi e gli sforzi sono comuni, che un gran popolo 
esce più forte e più pojeute dalle graxi crisi che e- 
gli non provocò mai con una temeraria imprudenza. 

« Abbiamo la fiducia che Dio ci continuerà la 
sua divina assizienza , e che per il beneficio della 

religione e del trono, saranno sempre più sp'endidi 
i destini della nostra cara Spagoa ». 

La regina si” espresse nei medesimi termini nella 
sua risposta al presidente del Congresso. 


— Dal seguente articolo del Timzs  apparisce 


con quali mezzi l'Inghilterra cerchi di rincalzare la | 


sua minacciata dominazione nelle Indie: 

Nel corso delle ultime settimane, le poste del. 
l'India portarono continui ragguagli dei progressi fatti 
da lord Canajug nelle provincie nord-est dell’ Indo- 


stan. Circondato da uno Splendido seguito, e da tia: 


scorta poderosa di soldati ; il governalore generale 


percorse ia trionfo i luoghi che. furono. il principale 
teatro dell'ultima ribellione. Le città di Luckhgu , 
Cawnpor,: Futteyghur e Agra.(nomi congiunti indis- 
solubilmente colla storia dell’eroismo e dei patimenti 
dei britanni) ammirarono un'altra volta la grandezza 
dell'impero britannico , e lord .Canning esercitò una 
delle prerogative più preziose della sovranità, rimu- 
nerando la fede e il coraggio colle cariche e cogli 
onori. La scena , quale ci vieg descritta dal nostro 
corrispondente, è veramente meravigliosa, in un'età 
prosaica come la nostra. L'Europa non vide mal , 
dopo il tempo de' monarchi Tudor, una tale raccolta 
di principi asiatici,sfolgoranti di gioielli e coperti di 
armature, che forse servirono nelle guerre di Au- 
rungzebe. Ma questo viaggio di lord Canning nou fu 
fatto per sola mostra di grandezza ; esso ebbe uno 
scopo ben più alto, quello di fmicinsi i principi in- 
digeni, dell'India, col riconoscere e constatare la loro 
indipendenza. 

Era nostro dovere di retribuire degnamente 
quelli fra i capi che ci furono fedeli nell'ora del 
pericolo, e sarebbe stato diflicile di soddisfare a que- 
|| st'obbligo, senza migliorare in qualche medo la loro 
condizione politica. I Talukdar, o grandi proprietari 
dell’Aud , furono investiti di privilegi feudali così 
estesi che forse non potevano ottenere di più dai 
loro, monarchi indigeni. Ad alcuni fu concessa finan- 
co la facoltà di riscuotere pubblici tributi nei loro do- 
mini. In altre provincie i raià furono rimunerati col- 
la concessione di vasti tratti di terre, colla remissio- 
ne dei tributi, e con cariche onorifiche, e gli ulti- 
| mi dispacci ci portano, che unaltro passo ben più 
importante fu fatto nel senso da noi esposto. 

Di tutti i privilegi spettanti ai dignitari indiani, 
nessuno fu tanto apprezzato, quanto quello « dell’ado- 
zione » , 0, in altre parole, il diritto di nominarsi 
un erede in mancanza di legittimi discendenti. Nel- 
l'India, come nella maggior parte dell'Asia, il titolo 
ultimo ad ogni possesso, o principiato, risiede nel 
Sovrano, e nel caso cheuna grande famiglia si estin- 
gua, i possessi cadono per legge alla Corona. Il so- 
lo espediente per ovviare a questa riversibilità, è 
l'adozione; ma per essa, si richiede il consenso del 
Governo, ossia una nueva concessione. È facile-com- 
prendere come un tale privilegio sia desiderato art 
dentemente da tutti i feudatari, grandi e piccoli; non 
tanto per conservare i possedimenti, quanto a perpe- 
tuare certe solennità gentilizie e religiose, delle qua- 
li rimane incaricato il nuovo crede e la sua discen- 
denza. Il rifiuto di un tale privilegio fu quello. che 
spinse all'estremo la ribellione nel Sattara, che inspi- 
rò a Nena-Sahib un odio inesorabile contro il Guver- 
no britannico, e che ci causà tanti mali nelle pro- 
vincie di Jahnsi e di Nagpore. 

Rileviamo ora che lord Canning, nel dispensare 
le retribuzioni e gli onori, tenne conto anche di que- 
sto sentimento così fortemente radicato nell'animo de- 
gl'Indiani. In un caso di maggior importanza, e in 
quattro altri di minor rilievo, egli accordò questa 
fucoltà di adottare un erede în mancanza di discen- 
denti nella famiglia. Il primo èaso è quello del ma- 
haragià di Gualior. Questo principe ci fu alleato co- 
stante, sino alla fine della ribellione; a lui siam debi- 
tori, che |’ insurrezione non' abbia invaso tutta Ja 
provincia di Maratta. Volea quindi giustizia, che un 
principe così potente e così benemerito, fosse scelto 
per una particolare rimunerazione; è infatti le con- 
cessioni a lui fatte portano una impronta veramente 
orientale. Gli fu concesso dP aumentare il suo eser- 
cito; fu assoluto da tutt" tribîitt non ancora soddi- 
sfatti, e gli' venne assegnato urd' possedimento terti- 
toriale, che frutta 30,000 lire di' sterlini all'anno, ma 
Il premio maggiore fu îl riconoscimento del diritto di 
scegliersi un successore, Questa concessione assicu» 
ra il principato alla sua famiglia, e impedisce la de- 
voluzione della provincia di*Gualior alla Corona bri- 
tannica. In due altri casi, furonò accordati i mede- 
simi privilegi, sebbene gl'imveBAiti non! potessero van- 
tare servigi così importanti come nel primo. 

In tutti questi provvedimenti noi riconosciamo 


ama sapiente previdenza. In oapiraccambio della fede - 


sero dulti abbracciato la causa .dei ribelli, , l'India. 
non sarebbe più nostra, o il sagrificio di sangue in- 

glese sarebbe stato immensamente più grande. Per 
buona sorte questi principi seguirono ana diversa po- 

litica, e se il governo li ha rimuuerati, ha adempito * 
un debito di giustizia e di gratitudine, e consotidati 

quei domini sopra basi incrollabili. 
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Quest' oggi sono mancati quasi tutti i giornali, 
dell' estero ed ‘i pochi pervenutici nulla contengono 
d' importante; tranne poche ulteriori notizie intorno al : 


«principale argomento del giorno, cioè |’ annessione di 


Savoia e di Nizza alla Francia. 

Il Journal des Debata, sulla fede di sue corri» 
spondenze e delle relazioni che trae dai giornali; cre» 
de poter assicurare che le manifestazioni fatte il 29 
gennaio a Chambery contro l'annessione, di cui i, 
giornali piemontesi vollero segnalare l’importanza, non 
Nanno avuto quel carattere di spontaneità che poteva 
renderle serie e significative; Secondo il Debats questa 
dimostrazione sarebbe stata il resultato non dell’ iu- 
timo sentimento della popolazione, ma di uva agita- 
Zione fattizia preparata ed organizzata da lungo tem-, 
po dai capi del partito , che si è dichiarato contra- 
rio alla annessione. E simigliante cosa sarebbe av- 
venuta a Nizza, dove, sempre a quanw assicura la 
corrispondenza del Debats, si verificò una identica 
agitazione , organizzata nello stesso spirito d' opposi- 
zione alla Francia. Il corrispondente accenna ad una 
manifestazione che quivi avrebbe dovuto aver luogo 
in questo senso, ma che non potè essere portata ad 
effetto sia che i capi ricevessero un contrordine, sia 
che temessero di nou essere sostenuti dalla pubblica 
opinione. 

Il Morning-Herald del 1 febbraio costata che 
l'annessione delle due provincie incontrerà in Inghil- 
terra una opposizione vivissima da parte del gabi- 
netto tory. 

A Parigi, dice la Gazzetta di Lione , il pro. > 
getto annessionista dà luogo ad una quantità di voci 
Alla Borsa si assicurava che il trattato , col quale 
veniva stipulata questa cessionesera stato sottoscritte 
prima della guerra d'Italia. 

Pel caso d'annessione, il corso d'acqua nominata 
la Roya servirebbe di delimitazione tra i due paesi 
per la contea di Nizza. Monaco, Mentone e Roeca- 
bruna si troverebbero riuniti alla Francia ; come 
pure Ventimiglia,città situata sull’imboccatura stessa 
della Roya. 

Ha recato molta meraviglia in tutte le sfere po- 
litiche parigine, prosegue la Gazzetta di Lione in 
una sua corrispondenza da quella capitale, il linguag- 
gio ambiguo tenuto dalla Gazzetta officiale del Pie- 
monte sulle questioni della Savoia. Evitando di spie- 
garsi sul principio che il goveruo sardo invoca a 
suo vantaggio per altri paesi d’Italia, quel giornale 
si diffonde nel dire che la riconoscenza italiana per 
la Francia è grande, che essa è per questa potenza 
la migliore delle conquiste, ma aggionge che il mo- 
mento appunto in cui questa gratitudine è manifesta, 
sarebbe male scelto per reclamarne degli attestati a 
pregiudizio del regno sardo, 

Alcuni giornali avevano annuuziato che it go- 
verno inglese aveva invitato quello yi Parigi a ri- 
chiamare quanto prima le sue 4ruppe dall'Italia e ne 
prevedevano già una prossima evacuazione. . Questa 
voce però,dice il suddetto giornale noò ha alcun fon- 
damento, poichè il gabinetto inglese’ non ha Spedito 
invito o proposta di sorta alcuca,nè il governo fran- 
cfse pensa a far evacuare l'Italia. n 

Ad onta delle assicurazioni di vari giornali este- 
ri, si ignora completamerite a Parigi chi possa esse- 
re il successore del siguor Thouvenel nell'ambasciata 
di Costantinopoli. 

— La Gazzetta di Francia espone nei termini 
seguenti il genere di polemica che conta adottare per 
l’avvenjre: ì a 

« Nelle circostanze attuali noi dobbiamo sta- 
re, in guardia contro gli attacchi della stampa rivo- 
luziomaria. Soltanto colla storia e coi doeumenti of- 
ficiali difenderemo Ja tradizione dei grandi principi 
suj. quali riposano le monarchie e la indipendenza 
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della Santa Sede. A tutto ciò che si dirà per  falsare 
il senso delle sane dottrine e gettare la confusione 
nelle quistioni più chiare, opporremo fatti storici i 
più conosciuti. 

« Quando si dirà fil movimento che ha se- 
parato le Romagne dalla Santa Sede è nazionale, 
mostreremo che in violazione della neutralità dichia- 
rata da Pio IX, il Piemonte ha inviato i suoi com- 
missarì ed i suoi soldati in questa provineia, prove- 
remo colle proteste stesse della Santa Sede che dal- 
le elezioni si è tenuta lontana la maggioranza della 
popolazione romagnuola; che quindi la Iseparazione 
delle Romagne ha tutto il carattere di una 
territoriale estera della specie stessa di quella ope- 
rata dall'Austria sul territorio piemontese. 

« Quando si dirà che il principio della  sovr: 
nità del popolo è il fondamento delle condizioni d'an- 
nessione, risponderemo, cogli articoli dèl trattato di 
Zurigo alla mano, vi è stata, per la Lombardia, ces- 
sione di diritti dell'Austria alla Francia e della Fran- 
cia al Piemonte, e non voto popolare. 

« Quando si dirà, come lo ha detto il Siecle, 
che il Sommo Pontefice, sebbene sovrano temporale, 
non ha diritto di difendere le prerogative del regio 
potere col mezzo di generosi difensori alleati, rispon- 
deremo coll'esempio della Francia, che, senza mira 
di conquista, mosse a soccorso del Piemonte. 

« Quando si dirà che esiste un fatto compiuto 
e che sì deve rispettarlo, rammenteremo che la guer- 
ra d’Italia è stata impresa appunto contro i fatti com- 
piuti; invocheremo questa magnifica divisa, che la 
missione della Francia è quella di combattere dap- 
pertutto, ove vi sia una causa giusta da difendere,ri- 
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portando così la quistione nei limiti, dai quali non 
avrebbe mai dovuto uscire. 

« Quando si parlerà, come il Constitutionnel,di 
Luigi XIV e della lotta contro il Sommo Pontefice ; 
quando si citerà Bossuet, noi ricorderemo come Lui- 
gi XIV convocasse a concilio nazionale tutti i ve- 
scovi di Francia, riprodurremo le parole di Bousset: 

« Sappiamo che i Sommi Pontefici posseggono 
« feudi ed altre signorie tanto legittimamente e con 
« tanto diritto, con quanto ne hanno tutti gli altri 

padroni sui loro beni: sappiamo anche che essendo 
queste cose consacrate a Dio, non si può più ra- 
pirle alla Chiesa per darle ai secolari, senza com- 
mettere sacrilegio. Felicitiamo volentieri la Santa 
Sede e tutta la Chiesa perchè gli imperatori ab- 
biauo accordato ai Sommi Pontefici sovranità 
temporale, aflinchè possano esercitare più libera- 
mente in tutto il mondo il potere dell'apostolato, e 
facciamo voti perchè piaccia a Dio proteggere e 
conservare il patrimonio sacro di s. Pietro. 

« Finalmente,conchiude la Gazzetta di Francia, 
cercheremo di opporre a tutti gli errori di partito , 
atutti gli errori di buona fede, a tutte le ignoranze, 
la tradizione pura e semplice della politica fran- 


cese ». 


Borsa di Parigi del 3 Febbraio. 
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DEL DIRITTO 


DEI PAPI E DEI CATTOLICI - 


INTORNO 
AGLI STATI DELLA CHIESA 
DUE ARTICOLI ESTRATTI DAI QUADERNI 229 x 233, 
DELLA CIVILTA’ CATTOLICA 
CON APPENDICE 


Di una rivista di un’opera di G. Montanelli 
estratta dal quaderno 235 
del med.° periodico. 


(ROMA—Coi tipi della Cività Cattolica 1860.) 
Quest'Opuscolo di pag. 48 in 12.° si vende al- 


l'Uffizio della Civiltà Cattolica, al prezzo di baioc- 
chi 5. 


Si avvisa che il Regio Consolato Britannico è 
stato trasferito in via della Croce n. 69, e che si 
trova aperto in tutti i giorni, ecceltuati i festivi, 
dalle ore 10 ant., alle ore 3 pom. 


C. T. NEwroN 
Console di S. M. Britannica 


Piazza delle Tartarughe n. 20 presso il palazzo 
Mattei vi è un deposito di merletti di punto, spizzi, 
e giorni gotici, damaschi, broccati, e stoffe antiche. 
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Stato dei cielo Termometrografo 


Gaetdrta iu decimi | dalle 9 e. alle 9 pom. cor. È 


di 
cielo sro erto massimo minimo 


Vento | 
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Vento 
rezione MATKONK AVVENUTE DAL MELLOP: PAEOEDENTE 


6 Febbraro - $ fior 


Ferrara. 


- 31 10 Chiarissimo 


AVVISO 


ese di Aprile pross. a venire ha 
termine l'affitto del locale ad uso di Farma- 
cia situato in questa Città sulla via del Cor- 
s0. Questo locale oltre al distinguersi pel suo 
vasto e decoroso ambiente, fornito dei ne- 
cessari stigli con suo laboratorio ha pure la 
comodità di avere annessa la casa di abita- 
Sfone. Chiunque per tanto colle dovute ga- 
ranzie volesse entrare in tale affitto dovrà 
presentare nell'ufficio del Notaro nella stes- 
sa città Carlo Ceannazza nel termine di un 
mese a decorrere dal presente la sua offerta 
chiusa per esser presa in considerazione. 

‘Si previene inoltre che il prop. del su- 
detto locale affittabile sarebbe anche disposto 
di vendere previe le dovute facoltà da ri- 
portarsi anche il diritto della stessa Farma- 
tia, con suoi vasi, stigli e Scanzie per un 
prezzo da combinarsi, da sborsarsi anche a 
fate sempre però colle debite sicurezze. 

Terni 9 febb. 1860. 


Carlo Leaanazza Not. Incaricato 


La sig. Caterina ved. Torroni proprie- 
taria della patente, e vari stigli, delle bot- 
teghe ad uso di Osteria cucinante, poste in 
via del Lavatore n. 39 e 40, previene d' 
vere il tutto subaffittato ai sig. Carlo e Gio. 
Duranti a tutto settembre 1862 perciò la 
med. nulla avendo più a fare con dette bot- 
teghe dichiara di non riconoscere i fidi che 
si potessero fare tanto ai lodati Duranti, che 
a chiunque altro per l'andamento, ed eser- 
cizio delle sud. botteghe diffidando ognu- 


= Saverio Secreti Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIAR) 


Illino sig. avv. Cecconi ass. del Trib. Civ. 
di Roma. 


Ad ist della Ditta Lucia Ripari, © per 
essa di Luigi Ripari negoz. dom. in via Frat= 
fina n. $4 rap. dal proc. Gio. De Romanis. 


Si cita il sig. Teodoro Klische domic. a 
Caserta nel regno di Napoli per affissioni 
inserzione in Gazzetta, e via ministeriale a 
comparire nal termine di giorni quaranta per 
sentirsi condannare al pag. di sc. 17, e bai. 
75 residuo prezzo di merci come dagli atti, 
e alla spese del preseote giudizio, dichia” 
rando che di nessun'effetto si rimane l’altro 
idizio istruito nel 1854 contro Lodovico 
Klische e la relativa sentenza proferita liti 
luglio di quell'anno stante l'equivoco di no- 
me, e salvo ogni altro diritto @ll'ist. compe- 
tente, 
Gio. De Romanib Proc. Rot. 


Illiîo sig. avv. Garinei ass. 


Ad ist. del sig. Filippo Delluca rap. da 
se med. 

Si citi la sig. Agnese De Curtis per all. 
a comp. dopo tre giorni e cond. al pag. di 
sc. 21 a saldo funzioni, e spese. 

Affissa li 3 feb. 1860. 


Tommaso Berti Cursore 


Revina Curia arciv. di Benevento 


Ad istanza del sig. Raffaele Pellegrini 
beneventano, qual cessionario dei dritti del 
creditore iscritto sig. Pietro De Rosa, dom. 
a Benevento rapp. dal sott. proc. legale. 

Si citano fa Francesco, 
resa De Pascale, 
to Parziale, e Saverio La Vipera domic. a 
Benevento, Barone Francesco, Maria Gius. 
Facca, edEmanuele Escabur dom. in Napoli, 
Teresa Facca, e Pasquale De Honestis pe 
in Diana nel regno di Napoli, Bîie Francesco 

oce dom. in Campobasso d. regno di Na- 
poli, i sunnominati quali successori de’ de- 
bitori espropriati ; nonchè i sig. padroni di- 
retti de' fondi di cui ec. dom. tutti a Brito : 
ed_i sig. creditori iscritti dofti anche a 
Bento, frà quali la sig. ;Carolina è 
dom. in Arpaise d. Regno di Napoli. E 
nalmente per interesse i 
Alessandro, e Gius. 


Giulia Spacco, e Gius. Meoli in C'hiusano, e 
Vincenzo Capone anche in Arpaise  paes 
\apoli a comparire nella 

dopo il termine di 


23 3/4 prezzo dei fondi aggiudi 
alla d. sig. Spacco con sent. cui ec. e ciò se- 
condo le norme dettate dal vegliante reg. di 
procedura nella sez. $ del tit. 14, col 
logo cancellamento delle iscriz. ipotecarie. 
Salvo ec. 
Oggi 3 del 1860 = Eseguita. 
Carlo Pellegrini proc. 
Gaetano Maione Capo Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di Sent. resa dall'Eccio Trib. 
di Rieti nell'udienza del 23 marzo 1858 col- 
la quale fa ordinata la vendita giudiz. di al- 
cuni fondi, ed in seguito dell'atto di produ- 
zione voluto dal $ 4309 del vig. reg. leg. e 
giud. eseguito il 46 luglio 1859 nella Can- 
celleria Civ. del Trib. sud. si procederà il 
giorno 8 marzo 4860 alle ore ff ant. alla 
vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
fondi. 

4. Un terreno posto nel terr. di Vacone 
contrada Casali o Vignacce seminativo con 
alberi fruttiferi della capacità di oltre mezzo 
rubbio. Confina detto terreno da capo Felice 
Massinelli da piedi Rosa Petrucci, e da un 
lato la strada salvi ec. qual fondo è stato dal 
perito giudiziale stimato so. 57 22 5. 

2. Altro situato come sopra contrada 
Casali seminativo vitato cou alberi fruttiferi 
di capacità rubbio mezzo circa confinante la 
strada pubblica da un lato, Marcello e Pro- 
spero Fossati e dall'altro Domenico Silvestri, 
gual fondo si è rinvenuto del valore di so. 


- 3. Terreno voc, Fossatiglione . al 
berato vitato le fondi 


L'incanto si aprirà sul prezzo fissato dal- 
la perizia giud. aumentato dei soliti decimi 
voluti dalla legge salvo ec 


Filippo dott. Antognoli proc. 


Con sentenza pronunziata dal sig. Go- 
vernatore di Monte s. Gio. nell'Udienza del 
30 luglio 1859 venne ordinata la vendita giu- 
diziale dei quì appiè descritti stabili posti 
ed esistenti in territorio di Monte s. Giov. 
Sotto il giorno 21 ottobre 1859 venne pro- 
dotto il capitolato per la vendita a forma del 
S 1308 del vigente regolam. leg., e giud. In 
seguito di che si previene il pubblico che nel 
giorno 20 febraio 1860 alle ore 10 ant. nella 
sala del palazzo Comunale della città di Mo, 

te s. Gio. si aprirà l'incanto per la vendita 
sul prezzo di scudi 66, e bai, 2 (fc. 66 2) 
rilevato dal perito Geometra signor Arduino 
Vannucci, oltre i decimi voluti dalla legge. 


Stabili da vendersi 


Terreno seminativo alberato vitato con- 
treda Fontana del Fico conf. coi beni del 
sig* Mobilj, Viucenzo Cellupica, strada, e fos- 
so salvi ec. 

Terreno contrada Tapori seminativo al- 
berato vitato con frutta diverse , conf. coi 
beni della sig. Caterina Marra in Aviani, 
Vincenzo Cellupica, e fosso salvi ec. a 

Terreno seminativo Olivato contrada frà 
due monti, conf coi beni del signor conte 
Lucernari, dotali di Carlo Mancini, beni co- 
Manna, € strada salvi ec. 

ue terze parti della migliorazione di 
alberi vitati, © Gruta VIU, estaioa sul ter- 
reno contrada Tapori, proprietà dell’Ecciia 
casa Colonna di circa tomboli tre, conf. coi 
beni della Ven. Collegiata di Monte s. Gio., 
di Marziale, altri beni Colonna, e strada 
salvi ec, 

A Monte San Giovanni li 4 febb. 1860. 


Gaetano Protani Proc. 
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1l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamentagi il seguente: 

c.3, 50. Un trimest. sc.A, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest 


nn. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Genova prosegne a_combatiero , 
con vigore il progetto dî annessione della Savoia alla 
Francia, e nel suo foglio del 3 corrente riappicca 
colla Patrie la lotta col seguente articolo: 

La campagna annessionista organizzata dalla stam- 
pa francese in ordine alle possessioni alpine della mo- 
narchia sabauda comincia a passare dallo stato di 
palloni di esperimento a quello di batteria per la 
breccia. 

La Patrice innalza una voce più viva del solito 
e che comincia a sapere di violento. Dopo di avere 
dimostrato, alla sua maniera, che è nelle convenien- 
ze della Savoia di votare per l'anvessione alla Fran- 
cia, e dopo di asserito che una simile  vota- 
zione riuscirebbe favorevole alle sue vedute, comin- 
cia a spingere il suo zelo più avanti. Non si tratta 
più di esortare i Suvoini a pronunciarsi, di dire che 
Sdeputazioni ufliciose si sono recate a Parigi per at- 

testare i sensi dei loro compatriotti: trattasi invece 
di indurre il governo della Savoia a predicare il se» 
paratisno o per lo meno di supporgli un’ avversione 
sistematica ed ingiusta ai voti dei suoi amministra- 
ti. È una cosa, esclama quel giornale, intollerabile: 
e i voti della Savoia sono talmente energici che fu- 
rono manifestati malgrado tanti ostacoli e tante  dif- 
ficoltà. 

Se le asserzioni avessero un valore pari all'au- 
dacia can cui vengono esposte, la Patrie avrebbe tut- 
te le ragioni. Essa lamenta che vi siano degli ‘osta> 
coli e delle difficoltà frapposte all’agitazione separa- 
tista, e protesta che la Francia non ha eccitata la 
manifestazione dei voti dei nostri concittadini di oltre 
alpe, Si direbbe che noi abbiamo di là dalle Alpi 
una regione che sia pel Piemonte ciò che per l’Au- 
stria è la Venezia, e che da tutti i ‘petti emerga 
spontaneamente e ardentemente un’aspirazione a li- 
berarsi da un’oppressione. 

La Patrie fa un torto manifesto al Governo pie- 
montese supponendo che esso organizzi un movimen- 
to anti-separatista, mentre per altra parte suppone 
che esso nelle vie diplomatiche siasi mostrato o si 
mostri disposto ad accettare il voto de' suoi ammi- 
nistrati savoini, qualunque esso possa essere. Ciò che 
essa dice, paragonato coi fatti veramente constatati, 
implica una domanda per lo meno molto inusat: 
re che essa voglia che il governo di Vittorio Ema- 
nuele si mostri voglioso di abbandonare le popola- 
zioni che devono alla casa di Savoia otto secoli di 
gloria e di prosperità. Secondo essa, le disposizioni 
che gli si suppongono di accedere ad un voto spon- 
taneo che si pronunciasse dovrebbero giungere fino a 
volere una separazione, che equivarrebbe alla cess 
sione assoluta di quelle provincie. 

Sarà lecito di dubitare nell’ universalità dell’an- 
tichità dei voti che la Patrie attribuisce alla Sa- 
voia. La sola comunione della lingua e una certa ag- 
similazione geografica sono ragioni per rendere pos- 
sibile una fusione od una annessione , ma son lungi 
dall’implicarla. Vi furona nei secoli passati molte con-. 
giunture nelle quali si sarebbe potuto verificare una, 
simile fusione ; e, a dir vero, non può affermarsi 
che i sovrani della Francia da Luigi XI a Luigi XIV 
pel corso di due secoli non abbiano mai fatto cosa 
alcuna per provocarla. Nondimeno nè la forza, nè la 
diplomazia poterono giungere a questo risultato , e 
non si potrebbero nemmeno citare rivoluzioni ( quan- 
tunque tante rivoluzioni siano accadute nei paesi vi- 
cini ) che abbiano portato serie apprensioni ai reali 

* di Savoia pel possesso di quelle provincie che furono 
Ja culla della loro dominazione. 


Noteremo di passaggio che non si tratta qui delle 
convenienze reciproche dei ue Steti, sebbene anche 
“questa ‘elentento possa esséro Baloateto come una dii 
fattori della supposta combinazione. A condizioni me- 
die cioò anche nel caso in cui non vi fosse resisten- 
za all'annessione da parte della Savoia, dovrebbe in- 
teressare a tutti i cittadini dello Stato sardo che re- 
stasse all’ Italia sarda questo valido antemurale. La 
Francia , secondo la Patrie ed altri giornali di quel 
paese, ha bisogno delle sue frontiere naturali affinchè 
la Sardegna non le dia ombra quando sarà di fatto 
ingrandita in Italia : danque la Francia non ha poi 
una grande fiducia nell'alleanza della Sardegna, men- 
tre, del resto, essa fa alla Sardegha stessa l'onore di 


temerla. 

Ora se la Francia, nel senso di quei giornali , 
ha interesse di tenere in rispetto la Sardegua in- 
grandita, non è certamente perchè essa teme la Sar- 
degna come Stato isolato: essa può temerla come al- 
leata di altre potenze; essa pò temere cheun'ardi 
politica militare si manifestasse, come in alcune cir- 
costanze si manifestò sotto altri principi della casa 
di Savoia, quando non ottenendo soddisfazione a suoi 
legittimi interessi , il Piemonte si alleò talvolta coi 
nemisi naturali della Francia. 

Ma in tal caso permetterà la  Patrie che noi 
pensiamo essere sempre più utile per certe eventua- 
lità al governo subalpino di non attribuire ai suoi 
amministrati della Savoia maggior desiderio separa- 
tista di quello che abbiano yeramente. Sarebbe dif- 
fatto lecito alla Sardegn? "ti cemere dalla Francia 
un'eventuale politica ben più ostile di quello che la 
Francia potesse temerla nel nostro Stato. Una volta 
che le cime delle Alpi siano diventate il confine dei 
due pa ben naturale che la Francia abbia 
minori interessi in Italia che ora. Avendovi minori 
interessi, sarà pur lecito di pensare che il governo 
francese sia per raffreddarsi eventualmente  nell’al- 
l'alleanza colla Sardegna, e che noi potremmo pure 
eventualmente trovarci un giorno soli di faccia ai no- 
stri nemici naturali. 

Le relazioni tra due paesi cessano di essere ne- 
cessarie tostochè nulla hanno più entrambî da temere 
dalla freddezza o dall’ostilità. La posizione del Pie- 
monte , di guardiano delle Alpi , lo fece per secoli 
rispettare nella valle del Pò e in quella del Rodan 
senza forze imponenti e senza frontiere decise, esso 
fu tenuto come un arbitro utile ed un alleato pre- 
zioso: toglietegli questa posizione , ed esso restando 
nemico dell'Austria sarà per la Francia 0 potrà es- 


aver 


posizione in Italia non avendo acquistato un assetto 


dall'altra? Questo è uno dei veri nodi della questi 
ne che la polemica francese ha tutta la cura di dis- 
simulare. 

Ma parliamo sole dei voti dei Savoini.Non sap- 
piamo immaginare come i Fggncesi non vogliano dare 


litica della Savoia, circostanze che la sua annessione 
alla Francia manderebbe in fumo. Senza intendere 
menomamente di. depreziare. lo, stato politico dei. cit- 
tadini francesi satà lecito, di supporre che la Savoia 
possa attribuire qualche importanza alle circostanze 
sue attuali, e far sì che , in fatto d'interessi anche 
morali, la Savoia, non.sia tanto sollecita, come la Pa- 


Francia. 
Ma ad ogni modo. può. la. Pagrie. e. con.essa la 
falange. dei suoi; sock nella ioni 


annessionista 
star certa. che gli osticoli e le difficoltà di cui .si 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 


| questa risposta che il g 


sere un Vicino indifferente. Quale sarà allora la sua 


sicuro da una parte mentre perdeva un varco aperto 


alcuna importanza a certe circostanze della vita po- 


trie vorrebbe farla eredere: ,, per un'annessione alla 


dledi 8 Febrajo 


Gli atti del Governo inseriti mel Giornale di Roma sono olliciali. 
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lamenta sono affatto immaginari , 0 non rappresenta- 
no che quel vincolo indispensabile ad un .governo 
fer.non ispingere ’abdicazione fino. all’ abbandono. 
Che direbbe l'opinione conservatrice dello stato at- 
tuale nella Savoia se il Governo fosse il primo a 
prendere in prestito le liriche della Patrie e a dure 
un addio sentimentale a provincie che finora sono 
state ben lungi dal meritare un simile trattamento ? 
E gl’interessi materiali e morali, in uno sfacelo che 
sarebbe provocato dal concorso del governo in una 
campagna di questa natura, che diverrebbero essi ? 


Se la Savoia sarà chiamata a pronunciarsi , po- 
trà esser lecito ai giornali francesi di esaltare i van- 
taggi di una unione alla Francia, ma essi dovranno 


, più che non fanno , | sigio di 
mani- 


pure rispeita 
un alleato nei paesi del quale la libertà del 
festazioni può portarsi anche da parte di una mino- 


| rità fino al punto di mandare, come la Pagrie dis- 


se, deputazioni ofliciose per motivi che stanno in 
contraddizione coi giuramenti di suddito e con gli 
obblighi di cittadino. 


— Il Times, segnalando la risposta fatta da lord 
Grauville all’ interpretazione di lord Normanby, rela- 
tivamente a un progetto d’ annessione del ducato di 
Savoia e della contea di Nizza alla Francia, inferisce da 
verno inglese « nulla sa as- 
solutamente d' un tal piano » ma egli fa in pari tem? 
po emergere la « singolare coincidenza » che il go- 
verno di Francia « è stato da gran tempo informato 
dell'opinione del governo britannico a proposito d'un 
tal aggiustamento. » conchiude ancora dalle pa- 
role del ministro che l' imperatore de' francesi non 
ha l'intenzione che gli si dà d'aggiungere all'impero 
francese una parte importante del regno sardo , per- 
chè e’ pare probabile, « in presenza della s 
micizia che lega Napoleone HI all’ inghilterr 
| la franchezza delle sue disposizioni, ch' egli avrebbe 
informato delle sue intenzioni lord Palmerston 0 lord 
| John Russell . Se l'imperatore dei francesi nul- 
la ha detto, è adunque evidente ch'egli non ha al- 
| cuna intenzione........ « Gli è in tal modo che si deb- 
be spiegarsi, giusta il Zimes, che lord Granville non 
abbia fornito al Parlamento alcun ragguaglio su una 
quistione così importante come sarebbe quella della 
spartizione del regno di Sardegua. 

Il Times vedrebbe, del resto, con dolore che 
| quegli che ha fatto la guerra per una « idea » accet- 
tasse oggi come compenso una così niserabile parte 
di territorio com'è quella di cui presentemente si 
tratta. Egli spera che il governo di S. M. britannica 
non avrà mai ad esprimere all'imperatore de’france- 
si, « mei termini i più fermi e nel tempo stesso i più 
amichevoli » l' opinione ch'egli potrebbe avere. su 
questa « grande quistione europea. » Il Times dice 
che egli non può, conseguentemente, credere che non 
vi sia giammai alcuna necessità per lord John Rus- 
sell di ricordare all’ imperatore de’ francesi l'art. 92 
del trattato, del Congresso di Vienna il quale garan- 
tisce la neutralità delle provincie del Chiablese e &#f 
Faucigny e di tutto. il territorio della Savoia. sino. al 
nord d’Ugine, e che mette. queste provincie sotto la 
protezione delle grandi potenze « come appartenenti 
a S. M. il re di Sardegna. » «/Non sarebbe , dice 
ancora ironicamente il Times, dell'onore di Napoleo- 
ne III o dell'onore della Francia che la storia aves- 
se ìl diritto, di scrivere che nell'anno 1859 la Fran- 
cia ha fatto la guerra pér ' Italia e ch’essa si è pa- 
gata dei suoi sagtifizi con, un pezzo di territorio mon- 
tagnoso. ‘Segnalare l' eventualità, è mostrare nel tem- 
po stesso ch' essa è impossibile. Che Nizza ei Sa. 


SIRO ee e e e E 


RT] reso 


voiardi vivano pur tranquilli. Essi sono al sicuro da 
qualunque intervento della Francia. » 


Atto 

— Il corrispondente belga della Gazzetta di 
Venezia così scriveva in data di Anversa 23 gen- 
naio: 

Nl Parlamento si occupa di nuovi "lavori pubblici, 
tra cui figurano in prima linea alcuni rami di strade 
ferrate, che comunicheranno direttamente co'punti più 
ontani del regno. 

Il progetto di una spedizione belga nella Cina 
trova un'opposizione formidabile, che si produce nei 
giornali, previo qualche eccezione, di qualunque co- 
lore od opinione essi sieno. Nullameno, siccome co- 
desto progetto dicesi patronizzato nelle alte sfere, è 
a credere che non sarà sì tosto messo da banda. 

Per darvi un'idea del credito generale fra noi, 
vi basti il saperè che il Governo aptì a giorni scorsi 
un prestito per la somma di 45- milioni da impi 
garsì nei lavori delle nuove fortificazioni d'Anversa, 
e che si trovarono iscrizioni ammontanti al di là di 
400 milioni di franchi. 

I lavori delle succitate fortificazioni comincie- 
ranno ad attivarsì fra alcune settimane, intanto si 
praticano l’espropriazioni de’ terreni, le quali offrono 
grangli difficoltà per le esagerate esigenze dei pro- 
prietari. 

Ad Anversa, i piani della nuova borsa si suc- 
cedono gli uni agli altri, conservando tutti per base 
il terreno ceutrale del distrutto edizio. Trattasi di 
sapere da qual lato debbasi erigere la facciata ; ma 
întanto, fra le discussioni municipali, e le tente me- 
ditazioni di codesti nostri edili, sa il cielo quando i 
negozianti d'Anversa avranno il quotidiano loro ri- 
trovo. 

Il nostro porto ribocca di legni di ogni bandie- 
ra. Il commercio è in via di grande prosperità in 
ogni ramo. 

0414-04 — 

— L'Osservatore Triestino reca quauto appresso 
in data di Pietroburgo 19 genna 

Nel Russky Wjestaik ( Conni russi) è comparso 
di nuava uno scritto che desta molta sensazione nei 
circali politici. Esso tratta del, Ceto medio in Rus- 
sia, de’ suoi desideri, e dei suoi bisogni. Se ne cre- 
de autore questo noto pubblicista Kokoren, che ap- 
partiene egli stesso ai più distinti industriali della 
Russia. La scritto cerca provare la stringente neces- 
sità di accordare a quel ceto maggiori diritti, giac- 
chè, mentre è obbligato ‘a maggiori doveri verso la 
patria, e mentre deve portare per lei pesi ancor mag- 
giori, pure partecipa assai poco ai diritti che eser- 
citano le più alte classi della società russa. 

Il governo russo; dacchè vari giornali stranieri 
diedera erronei rapporti intorno al debito dello Stato 
russo, fece fare una esposizione ufficiale del vero 
stato dello stesso, dal quale risulta che tutto il debi- 
to pubblico della Russia, consolidato, e fluttuante 
ammonta oggi a 1463 milioni 608,534 rubli d'ar- 
gento. 

Il giornale del Governo reca lo Statuto per le 
scuole agrarie nel regno di Polonia, approvato dal- 
l’imperatore. 


— otti — 


Nella Gazzetta di Guatimala troviamo il seguente 
Messaggio che il presidente della Repubblica di Gua- 
timala, il sig. Carrera lesse all'apertura della quarta 
sessione legislativa : 

« La presente vostra riunione ha luogo a mezzo 
da pace la più perfetta, e in occasione , che un ge- 
nerale sentimento di contentezza manifesta il benessere 
di cui ora.fruisee la repubblica. Mi “gode l'animo, di 
esprimervi la somma mia soddisfazione nel vedervi 
accorrere a darmi l'importante appoggio della vostra 
esperienza € del vostro. patriotismo, e porgermi aiutò 
mel promovere il bene e la prosperità del nostro 
paese. . 

Niuno, avvenimento importante è successa dal fi- 
ne di vostre deliberazioni al principiar del 1859. Le 
nostre relazioni estere si conservano in uno Stato, sod- 
disfacentez e posso dire con piena fiducia che. il pie 
se © il gaverno guadagnano, nella opiuione, delle ‘ma- 
rioni estere pel suo prudente. @ moderato onteguo | 
© per lo spirito di lealtà © di giustizia cui seguo 
tutti gli atti.della pubblica amministrazione, =“ "© 


le frontiere fra la repubblica e gli stabilimenti in- 
glesi di Belice. Tale quistione dopo di essere stata 
pendente per anni, durante i quali rimasero indefiniti 
| i limiti; e i deserti territori, contiguî a quelli stabi- 
limenti , esposti ad essere occupati di fatto ; il go- 
verno nel desiderio dì terminare questo stato d'in- 
certezza promosse, qualche tempo fa, la definitiva 
conclusione di tale accordo. Sendo noto inoltre che 
siffatta quistione formava parte delle complicazioni 
che avevano suscitato gravi diflicoltà fra due grandi 
nazioni, il governo ebbe un nuovo motivo di addo- 
tare come base di accomodamento il riconoscimento 
dei confini che di presente e da molti anni tengono 
gli stabilimenti inglesi, onde cessi una volta su que- 
sto punto ogni causa di discordia. Nello attuarsi la 
convenzione delle frontiere, la quale verrà presentata 
alla Camera, fu da parte nostra proposto l’aprimento 
di una yia facile di comunicazione fra la capitale e 
la cost del Nord, mediante il concorso dei due go- 
verni : e addottata questa idea , fu inclusa nella sti- 
polazione di questo trattato. Il governo di S. M. B. 
si è mostrato soddisfatto dello spirito amichevole e 
franco, da cui fummo animati in questo trattato, ed 
ha accolto assai di buon grado la stipulazione sulla 
"via fra la costa del Nord e questa capitale, via da 
cui spero grandi vantaggi per la nostra agricoltura e 
pel nostro commercio. Le trattative per stipolare un 
trattato con M. Cattolica continuano a Madrid, 
essendosi già spianate alcune delle diflicoltà, che era- 
no sorte. Si continuava a negoziare sopra quelle 
che ancora esistevano essendo ambedue le parti 
mate dal sincero desiderio di giungere con soddisfa- 


zione al termine : il che nou può a meno che av- | 


venga, quando maggior schiarimeuto ricevono i punti 
pendenti ancora. 

La pace regna anche negli altri Stati dell’ Ame- 
rica centrale, i quali all'ombra sua vanno prosperan- 
do. L' interessamento per la sorte di quei popoli fra- 
telli è generale iu Guatimala: e co'suoi governi nnu 

{ solo si conserva la più cordiale e franca armonia, 
| ma, tutte volte che si presenta occasione, procuro 
prestarle tutti quei buoni oflici, che sono naturali 


{ fra paesi confinanti e stretti da tanti vincoli. Al | 


principiar di quest'anno (1859) ho creduto necessa- 
rio, per conservare la pace, di efficacemente inter- 
venire per impedire che fysse turbato l'ordine inter- 
| no del Salvador, dei confini del dipartimento di Chi- 
quimula e del territorio di Omduras. Coll’ esito più 
felice mi rivolsi al governo di questa ultima repub- 


blica, facendo valere la nostra amicizia con quella per | 


| evitare ogni mala. intelligenza nella questione che 
perciò erasi suscitata con il Salvador, procurando di 
{ ristabilire la fiducia fra ambi g ti e togliere di 
| mezzo le dissenzioni, che incominciavano a turbare 
la quiete, di che tutti tanto abbiamo bisogno per 
guadagnare considerazione all'estero e conservare 
l'attuale benessere all’ interno. A Costa-Rico venne 
alterato l'ordine: per cui al governo tenuto dal pre- 


sidente Mora fu sostituita un’ amministrazione prov- || È E 
{ trasporto dei prodotti. Il governo ha volto su ciò la 


visoria, compiendosi tale mutamento per sua natura 
pericoloso, senza che finora sianvi stati disastri 0 tu- 
multi. 

Il governo di Guatimala, che desiderebbe vede- 
re in tutte parti estinte le discordie e basata la fidu- 
cia in un ordine di cose regolare e stabile, non ha 
potuto a meno di deplorare quel fatto, facendo ad un 
tempo voti i più sinceri perchè l'avvenuto mutamen- 
to possa procurare la felicità di quella importante e 
prospera repubblica. In Nicaragua, non ostante le 
gravi difficoltà incontrate dal governo, non è stata 
alterata la pace e si va ristabilendo la fiducia. u 
commercio e l'onione (ra ‘gli.abitauti- di questa “re 
pubblica e quelli deldiBalvadon sona ogni giorno più 
intimi, contribuendovi non poco la franca e stretta 
amicizia esistente fra due governi, fondata nell’iden- 
tità dei principi politici e nel eomune interesse dei due 
paesi. Credo, 0 sìgnori, che vi sarà assai grata, co- 
me lo è per me, il vedere che la quiete regna dal- 
l'una all'altra estremità dell'America-Centrale, con- 
dizione che non c' è mai stata finora: e che i rap- 
porti fra Guatimala e gli albri Stati,, specialmente con 
Salvador sono così stretti e. amichevoli, che della 
iodipendenza in poi, nol furone, mai. 

All” interno. della nostra repubblivasil'gorerno fà- 


Worifa dalla pace -e ‘sostenuto dal: pubblico, si sforza | 


‘di migliorare l'amministrazione: ‘Contribuendo, some 


mamente al buon governo e al bene dei popoli, la 
buona direzione delle parrocchie, ha volto una spe- 
ciale attenzione alle cose ecclesiastiche. Il Santo Pa- 
dre ha benignamente accolta le mie preghiere , per- 
chè fossero dati due ausiliari all'arcivescovo , alia 
chè possa estendere il suo zelo pastorale in tutta la 
estensione della diocesi e accorrere lì dove maggio- 
re è il bisogno. Avendo Sua Santità eletto a si de- 
licato oflicio due rispettabili ecclesiastici , essi sono 


| già insigniti dell'episcopale dignità, e ho piena fidu- 


cia che, da loro assecondato il nostro virtuoso arci- 
vescovo, avranno compimento le mire e, i desideri 
del governo, che sono di migliorare i costumi e il 
bene che devono sperimentare le popolazioni avendo 
parrochi esemplari. Spero inoltre, che col giornaliero 
miglioramento del clero, si pravederanno le parroc- 
chie e si stringeranno i vincoli che devono unire i 
parrochi ai fedeli. ‘ 

Gili istituti di istruzione e di educazione couti- 
nuano nel modo migliore diretti dallo zeto ardente 
delle rispettabili persone, a cui sono affidati. Essi sono 
la speranza della patria, perchè inspirano la virtù e 
insegnano ta scienza. Mancava un istituto di educa> 
zione per te fanciulle non imeno importante di quello 
dei fanciullì, ed esso si va fondando maliante le cure 
dell' arcivescovo. 

Nel tempo che state ‘aprendo le vostre sessioni 
devono arrivare nei nostri porti vari rispettabili re- 
ligiosi , che per amor del bene e_guidati da senti- 


| mento di pietà , hanno abbandonato il loro paese per 
| venire ad esercitare nel nostro il nobile ministero di 
| formare colla virtù il cuore dei nostri giovani. Il 


governo favorirà eflicacemente l'opera loro . La sor- 
te dei poveri migliora visibilmente .. Col religio- 
so sentimento e coi buoni costumi , si ristabili lo 
spirito di benificenza e di carità, che ha dato vita e 
ma:Wiene gli asili pei sventurati e pei poveri, cui 
vedemmo sorgere in poco tempo , e che ci onorano 
come testimonianze sicure di una società cristiana e 
civile. 

Egli è bello osservare a mezzo le dilcoltà del 
governo il quadro che presenta la repubblica. L'uni- 
tà dei sentimenti e la concordia reguano in tt 
ti gli animi, assicurando fiducia e ben 
movendo lo spirito d’ intrapresa e il desid 

il fertile nostro suolo. I frutti che la Provvi- 
denza concede all’onesto lavoro, e che solo si posso- 
no raccogliere all’ombra della pace , già vanno au- 
mentando la ricchezza pubblica e la prosperità, di cui 
fruiscono tutte le i. Le nostre finanze e il no- 
stro credito partecipano di questa generale prosperità 
e not solu coprono rle spese dell’ amministrazione , 
ma anche diminuiscono considerabilmente il debito e 
permettono che alcune somine siano consacrate a cose 
di ornamento e di beneficenz: Questo movivemto e- 
spansivo incontra, è vero, naturali ostacoli che non si 
possono rimovere dal luogo: ma non si lascia cosa in- 
tentata per diminuirli. L' agricoltura e il commercio , 
che tentano svilupparsi nella nostra parte meridionale 
abbisognano di una via fucile=e poco dispendiosa per il 


sua altenzione e continua con impegno nel suo pro- 
getto di fare uno sbarco comodo nel nostro porto e 


| una solida via che conduca ad esso i prodotti dell'a- 


gricoltura, e gli effetti del eommercio. 
Essendo venuta meno l’attività nei dipartimenti 


| situati sulle coste dell'Atlantico , dacchè aprissi al 


commercio il mare del Sud, incominciano a formarsi 
in essi imprese agricole,le quali saranno giovate dalla 
via che in breve va ad aprirsi dalla suddetta costa 
dell'Atlantico fino a questa capitale. 

Voi signori, già sperimentate al par di me la 
profonda cofiijffacenza che reca Questa prospera si 
tuazione e questo benessere, pel quale abbiamo fa- 
ticato e che ora più che mai siamo intenti ad au- 
crescere. Benediciamo Iddio che ci ha concessa di 
incominciare a godere i beni, che sembra noa la- 
scierà di raccogliere la generazione presente , 6 non 
dimentichiamo che sono il risultato e il premio dei 
sacri principi stabiliti dalle nostre istituzioni. 

I ministri fanno conoscere alla Camera gli aflari 
che meritano la sua altenzione e presenteranno i conti 
dell'amministrazione del passato anno , come anche 
il preventivo, che deve servire a decretare le spese 
del firesente, 

Signori, canta,sullo zela sulla patriottica vo- 
sura cooperazione per contiumare a compiere i doveri 
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che mi hanno imposto Dio e la volontà nazionale. 
Ardua e difficile è l'opera in che siamo occupati : 
«Ra è però grata e onorevole pel nobile fine, a cui 
è diretta. Non è questo un bene soltanto presente. 
Se consideriamo non giù la ricchezza ed i m igliora- 
menti materiali, che abbiamo dinanzi, ma bensi il mo- 
vale miglioramento della nostra società , quel lento 
lavoro, che solo si conosce per i suoi risultati, che 
ha migliorato i costumi, estinto gli odi, recato la fi- 
ducia, il rispetto e l'adesione dell'autorità, che ci ha 
reso amabile la nostra condizi ne, che ci moltiplica 
1 nostri punti di contatto colla civiltà e la coltura, 
possiamo gloriarci, senza vanità, che lavdriamo per 
le future generazioni, e che gettiamo Je fondamenta 
di un'ordino stabile e che diverrà grande. 

Consacrate dunque o signori il vostro zelo e la 
grande e utile vostra esperienza al bene di nostra 
patria. Io prego umilmente la divina provvidenza ’ 
perchè ci continui la sua potente protezione. 


VPIZIE DEL MATTINO 

Giusta le ultime notizie di Parigi in data del 7, 
la sconfitta dell’ urinata marocchina è stata com- 
pleta. Ottocento tende di campagna , l'artiglieria , i 
cammeli ed il materiale di guerra sono in potere de- 
gli spagnuoli. Tetuan si è resa senza resistenza ; i 
soldati spagnuoli occupano la città ed i forti. 

— Giusta i dispacci telegrafici del Giornale Uf- 
ficiale sardo, a Parigi il 4 corrente il Monitewr pub- 
blica un repporto del ministro della guerra, il quale 
amnunzia che, conformemente alle intenzioni dell'Im- 
peratore, sottoporrà al Corpo legislativo il progetto di 
legge che riduce il contingente della classe del 1859 
da 140,000 a 109,098 uo nini. 

— Rispondendo a parecclii membri della Came- 
ra, lord Joha Russell dichiarò il 3 corrente di non 
avere ricevuto veruna informazione riguardo a pre- 
parativi militari straordinari della Francia,nè riguar- 
do alla voce corsa che Napoleone avrebbe pronti, la 
prossimasprimavera, seicentomila uomini. Soggiunge 
che l'Inghilterra ha fatto grandi sforzi per la pace, 
ed è stata assicurata che il Piemonte non farà nulla 
per provocare il rinnovamento della guerra, e.che tale 
è pure il volere della Francia. Così pure soggiunse che 
l'Austria non è disposta a far guerra. « Non vi e nes- 
suna ragione di supporre, concluse il ministro, che la 
pace sarà turbata. I lavori degli arsenali francesi so- 
no attivissimi,perché nessuno può dire quale sarebbe 
il carattere di una prossima guerra marittima. Na- 
poleone si prepara ad esser forte sui mari , e noi 
facciamo altrettanto. Ma ciò si fa unicamente allo 
scopo di proteggere noi stessi. La Francia essendo 
risoluta ad avere una marina poderosa,noi pure dob- 
biamo averla tale: ma non vi è in questo nessuna 
ragione di essere reciprocamente gelosi. Il goveruo 
farà quanto è in suo potere per mantenere la pace.» 

Quanto al trattato di commercio » le rutifiche, 
disse lord Russell, saranno scambiate domani; il trat 
tato sarà comunicato lunedì alle Camere 

— L'attenzione pubblica e le discussioni di gior- 
nali si concentrano sempre più sui dibattimenti delle 
Camere inglesi, dibattimenti, dice il Journal de Bru- 
zelles, che se non fanno fare un solo passo alle qui- 
stioni, da cQi è attualmente agitata | Europa, la ri- 
voluzione italiana e l'annessione della Savoia, almeno 
ne tengana discorso in modo oficiale e questo basta 
ad eccitare Ja pubblica curiosità. Infatti gli odierni 
giornali francesi recano per intiero la discussione che 
ehhe luogo il giorno % nella Camera dei Comuni ; 
Londra, e di'cui ci aveva già dato cenno il tolegfa-, 
fo. Questa completa ragguaglio conferma che |° dpi 
nione del governo inglese è stata sempre sfuvorevo- 
le alla annessione della Savoia è di Nizza alla Fran- 
cia, che i suoi passi verso il governo francese furo- 
no sempre in questo senso e che un completo accor- 
do si stabilì tra lord Cowley ed il conte Walewski, 
allorchè questi dichiarò a noîne del suo governo 
che non era affatto quistione di una annessione qua- 
lunque alla Francia. Il Journal des Debats però nel 

riferire questo resultato delle discussioni ‘al parla- 
meuto inglese crede poter supporre che essendo quel- 
le manifestazioni dei due governi avvenute Retle mesi 
indietro ed avendo dopo quel tempo cangiuto di mol- 
to la situazione, il governo inglese desisterà, del suo 
Titiuto e vedrà in senso più favorevole questo! scco- 


li 
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modameuto, contro il quale allora obbiettava. Infatti 
conchiude il Dedats, la risposta dé ford Russell, il 
quale dichiarò che la produzione dei documenti po- 
trebbe riuscite pregiudicevole di pubblico servizio , 
non ha per illa rischiarato Ja situazione nè può 
trarsene alcuna conseguenza. 

Similmente i giornali d'oggi recano tutto il te- 
sto dell'articolo del Daily-News relativo all'annessio- 
ne suddetta, e del quale pure conoscevamo quel sun- 
to che ne aveva dato il telegrafo. In esso quel gior- 
nale dichiara, come fu accennato, che l'Europa avreb- 
be ad opporsi a Questa annessione se dovesse com- 
prendere l'inticra Savoi i € ciò perchè l’indiper denza 
della Svizzera, di cui è indispensabile garanzia Ja 
neutralità dei distretti di Chaplais e di Fauciguy è 
di comune interesse europeo nè può per motivo al- 
cuno essere sacrificata; ma.sotto tale riserva, l'In- 

ilterra non ha secondo .il Riornale inglese interes- 
se alcuno sia a combattere, sia a favorire la cessio- 
ne della Savoia alla Francia. Il Daily News però 
stabilisce una grande distinzione trà la quistione re- 
lativa alla cessione della Suvoia e quella che concer- 
ne la cessione di Nizza, e cerca di mostrare che il 
possesso di Nizza non avrebbe la stessa importanza 
per la Francia che quello della Savoiaze cl invece 
la perdita di Nizza surebbe una immensa perdita per 
l'Italia, mentre che la Savdia può esserne staccata 
senza inconveniente. 

Il Pays contintta‘a difendere con enerzia la can- 

a dell'annessione. « Gli antiannessionisti, dice quel 
giornale, sono in piccol numero è tutti rivoluzionari, 
che cercano di dirigere i destini dell'Italia in un se 
so deplorabile e che, se essa non resiste loro . le fa- 
ranno commettere errori imeparabili ». 

L'opposizione de'la Russia e della Prussia a que 
sto progetto non è che una manovra di partito , ag- 
giunge il suddetto giornale,e nulla vi ha di positivo. 
quanto poi all'opposizione che esso incontra nel pi 
lamento inglese, è impossibile negare questa opposi- 
Zione : ma essa non è che il solito giuoco parlamen- 
tare degli oppositori, i quali essendo obbligati a so- 
stenere la loro parte , si fanno di tutto un ari a 
rischio pure di una disfatta ; © ciò prova soltanto 
l'ostilità contro il ministero e non Una ripugnanza 
reale per la riunione dulla”"Savoia colla Francia.‘ 

Ad onta però di tante assicurazioni e di tante 
speranze del giornalismo francese, la Guzzetta di Lio- 
ne cita aleune lettere di Londra, nelle quali si dice 
che il ministero Palmerston-Russel è seriamente 
minacciato, in seguito appunto del contegno quasi 
passivo che ha tenuto nella suddetta quistione,  poi- 
chè la maggioranza assoluta e non fattizia del parla- 
mento è del tutto contraria a questa annessione. Per 
isfuggire ai pericoli della situazione, pare che il mi- 
nistero abbia inviato istruzioni a lord Cowley, pe 
ché ottenga dal gabinetto delle Tuileries iggiorna 
mento dei progetti d'annessione. 

E nello stesso senso il Journal de Bruxelles ha 
quanto segue ir una sua corrispondenza da Pari 

Si parla generalmente di un certo ristagno av- 
venuto da qualche giorno nelle relazioni diplomati- 
che tra l'Inghilterra e la Francia e di dissensi scop- 
piati,e queste voci hanno inffliito assai tristamente sulla 
Borsa. Benchè nel linguaggio dei giornali iuglesi e 
nella attitudine del Parlamento nulla possi ricono- 
scersi che valga a dar credito a tali voci ," si ri- 
tiene però generalmente che l' ambasciatore inglese, 
lord Cowley, abbia ricevuto dal suo governo istru- 
zioni sfavorevoli all’annessione della Savoia alla Fran- 
cia e si ritiene pure che in genere vi sia grande 
disaccordo di vedute tra j due gabivetti in ciò che 
si riferisce all’ insieme delta "questione italiana. 

— Sembra, dice l' Universel, che la Russia ela 
Prussia abbiano fatto conoscere a Torino ed altrove 
la completa Joro disapprovazione intorno ai progetti che 
il governo sardo ha da luogo tempo incominciato ad 
eseguire e che sembra disposto a realizzare comple- 
tamente. I termini, nei quali è stata manifestata tale 
disapprovazione, sono di una chiarezza tanto signifi- 
cante, che non si può ammettere nel gabinetto pie- 
montese il pensiero di proseguire nella intrapresa via, 
AIl,punto, a cui esso giunse è già troppò avauzato e 
fuori dei limiti dj ogni buon diritày, ma pare che. la 
diplomazia del Nord abbia trovato N mezzo di farlo 
retrocedere, anilie' seriza miliare troppo il suo or- 


— Lettere di Madrid,dice la Gazseta di Lione, 


recano che quando Tetuan era ancora in potere dei 
matri , il generale O-Donnell dichiarò la franchigia 
di gu città è del suo pofto. Numerosi corpi di 
volebtari continuano ad orgaulzzarsi in Ispagna. Bar- 
celfona ne ha già inviato quitiro compagnie. 

Una grande società si è fondata di recente a 


* Madrid, nello scopo di opporsi alla istituzione del 


libero scambio. ssa è coinposta principalmente dei 
primi fubricanti della Catalogna. 

La notizia dell'ultima vittoria sui marocchini è 
Stala accolta a Madrid con grande entusiasmo. 

Si spiugono attivamente i lavori della ferrovia 
che deve riunire Ceuta al quartier generale. Tutto 
il materiale destinato alla costruzione di questa strada 

Stato foruito in ventiquattr'ore dalla compagnia da 
Siviglia a Neres e Cadice. h 

Il giorna 31 entrò in Tetran il fratetto del Sul- 
tano del Marocco. Il governatore di Gibilterra si è 
recato a visitare l'accampamento Spagnuolo. Si dice 
che esso siasi recato sulla Piazza coi permesso del 
generale O'Donnell. 
or che ha recato a Li- 
shoma la valigia del Brasile € della Plata nov reca di 
colù notizia alcuna importante: 


— Il vapore inglese 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Newman, e la Religione Cuttolica in Inghilterra, 
ovcero l'Oratorio Inglese. 
coeso 

Sono appena due anni che D. Alfonso Capece- 
lutro, prete dell'Oratorio di Napoli, mandò alle stam- 
pe un bellissimo libro , che intitolò : « Storia di 
3. Caterina da Siena, e del Papato del suo tempo ». 
L'eleganza del dettato, le assenrate riflessioni sopra 
i ricordati avvenimenti , e i Siggi ammaestramenti 
che l'autore ne cavava , fecero trovare buonissima 
accoglienza a quel libro; si che convenne farne to- 
sto una seconda edizione. Un altro libro ha mandato 
non ha guari alle Stampe il Capecelatro. Questo ne 
è il titolo. « Newman, e la religione cattolica. în 
Inghilterra, ovvero I° Oratorio Inglese». Olre ai 
pregi, che comuni all alua sono ancora in questa 
opera, riesce bella e carissima per la luminosa im- 
magine che vi splende di quel secondo Apostolo di 
Roma, che fu Filippo Neri: lo spirito. di questo 
grun Santo vi è ritratto con tale vivezza di colori, 
e verità di affetto, che meglio non sarebbe a desi- 
derare. Nè con minor verità e profondità di dottri- 
na vi ‘gantemente discorso di maggiori progres 
si di religione asvenuti in Inghilterra. 

L'opera trovasi vendibilein. Roma presso il li 
braio Gio. Batt. Marini, piazza del Collegio Remano 
num. 4. 


PARTITI DAL 2 AL 7 FRBBRASO 


Da Livorno—Narzinzky G prop. di Russia—Massey V. 
prop. di Toscana—Stahelew G. prop. di Scozia—Bernonelli 
prop. della Svizzera—Wabl E. prop. della Svizzera—Thiall 
L. prop. di Francia—Paggett S. prop. d'Amer.+-Paquet A 
prop. di Francia—Falconieri C. architetto di Messina—Paleog 
G. pittore di Grecia—Dee P. prop. di Li B 
di Francia—Weiss_C. possid di Prussia 
d'Inghilt, 

Da Firenze—Samett R. prop. d' Amer.—Paige. G. prop. 
d'Ame.—Gaussen P. prop. della SvizzerareMardovin V. prop. 
gi Francia—Talabat P. prop. di Francis—Btonnt E. prop. di 
Francia—'Agient F. prop. di Francia—De Chambirer G.prop. 
della Svizzera—Seguier G. prop. della Svizzera—Biensimé A. 
scultore di Carrara—Strony.A. prop. d'Amer,—Wehh E.prop. 
d'Ing.—Peyton R. prop. d'Ing.—Habsch A. di Franoiar-ljon. 
fantini C. prop. di Pistoin—Tones G. prop. d: Ame.— Horst. 
mans M. de' Paesi Bassi 

Da Napoli—-Santasilia V. îise di Napoli 
Russia—Grousinsfy P. principe di Russi 
prop. di Russi-Kaminsky A. prop. di. Russia—Lubrapo B. 
di Napoli-Ciavarti P. par. di Napoli—tirey G. prop. d'Iug.— 
Duberly G. prop. d'Ing—Attye Harriet prop.d'Ing.—-Conin 
gham G. prop. d'Ing.—Whithehead T. prop. d' Ing.—Baylle 
G. prop. d'ing.—De Breto F. Incar. d'affari del Brasile—Lo- 
ving F. e M. prop. d'Ather.—Petrowna D. possid. di Russia— 
Werewkine V. possid. di Russia—Beaty C. prop. d'Amer. 


ARRIVATI DAL 3 AL 7 FEBBRASO. 


Per NapoliRavey G. prop. ‘d' Ame:—Man G, prop. 
d'ing.Gdassen <A. prop. della Svizzera—De. Chembrier P. 
prop. di Sviz—Tequier- G. prop. di- Svizzera—D'Agiont A. 
Lat. di Dispacci di Napoli—Kock ‘G. possid. ‘di Frankfort— 
D'Estrenne Conte A. propr. di Fran.—GarnierL. possid. d'Am- 
—Qlensky N; possid. di Russia—GoMa possid. del Belgiom di 
chols C., prop. d'Amer.—Lundy G, prop: d'Ame. 


— 129% — i 


Gli Arcadi giovedi 9 febbraio 1860 alle 4 pom. 
terranno adunanza generale di libero argomento nelle 


Sale del Serbatoio. 
Il R. P. Andrea Gnaccarini dell'Ordine de’Ser- 


viti tratterrà il tema seguente : 
Sopra il buon Gusto. 


Quindi seguiranno i componimenti poetici de'soci. 


Vettura a due cavalli scoperta, forma Om ibus 
per num. 18 persone per li otto giorni del Carneva- 
le, compresa la buonamano del Cocchiere, scudi tren- 
tadue. : 

Vettura simile per num. 10 persone scudi ven- 
tiquattr 
Via della Scrofa num. 113. 


na 


Si previene il pubblico che in Via in Arcione 


num. 86 secondo piano vi è un deposito di bottiglie 


assortite, e di turacci di Francia. i 


a 
Borsa di Parigi del 3 Febbraio. 
Aperto a 97 
Chiuso a . 97 
Aperto a 67 
Chiuso a - 674 
Consolidato inglese. _ 


HA} p. 0/9. 
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IEEE 
OREFICERIA CHRISTOFLE 


Fabbrica a Parigi, via di Bondy N. 56. 


NOTA DA CONSULTARSI DALLE PERSONE CHE ANCORA NON HANNO ADOTTATO QUESTA OREFICERIA 


Nel 1842 noi ercammo il nostro stabilimento , in 
ati siamo riusciti a fondare una gran- 
a ad introdurre nelle diverse classi 
sere, come pure a dare 


mezzo a lotte incess: 
de industria. destinat. 
della società un modesto ben e 
soddisfazione ai bisogni dell'eleganza e del gusto. 
L'esposto qui sotto dimostra eh' essa pure, dà sod- 
disfazione non men grande agl'i i 
1 ire primi anni si sono passati a far sa 
rabili da una industria del tutto nuova. 
Nel 1545 noi abbiamo creato la nostr 
quell'epoca. il progresso della nostra fabrica 
sempre costante. , | 
Per esempio prenderemo uno solo dei nostri artico- 
li, le posate vi 
Dal 4 luglio 1843 al 31 dicembre 1852, 5 anni e 
mezzo, abbiamo inargentato 950.000 posate. 
Dal 1 gennaio 1852 al 1 genn. 1857 abbiamo fab- 
bricato 2.500.000 posate. ossia per 14 anni e mezzo di 
esistenza 3.500.000 posate. ; 
Queste 3.500.000 posate non hanno tolto alla circo- 
lazione che 20.496 chilogrammi di argento , rappresen 
tando in numu la somma di 4.570.300 franchi. 
Queste )0.000 posate, comprate dal consumatore 
al prezzo di fr. 66 la dozzina, non gli hanno preso che 


la somma di f , 
Una eguale quantità di posate eseguite in argento 


avrebbero Tatto sparire dalla circolazione circa 534,060 


Onde garantire maggiormente il pubbligo, 


chilogrammi di argent0È pari in numerario a 130.232.000 
franchi. 

Se si fa il medesimo calcolo per li altri pezzi di 
oreficeria usciti dalla nostra fabbrica, la qual cifra è e- 
guale come vendita, ma oltrepassa molto come prezzo, 
fuello delle posate. si arriva ad una somma che. oltre- 
passa 260.000.000 di franchi. 

Un calcolo molto semplice farà conoscere che l'in- 
teresse del capitale economizzato coll'acquisto della no- 
stra orificeria basta per coprire in poco tempo il valore 
integrale. 

Queste cifre non dimostrano esse con evidenza la 
superiorità di quest industria sopra quelle preesistenti? 

Ma bisogna riconoscerlo. ln nostra non aveva ra- 
gioni di durata che in una fabbricazione perfetta. 

Entrati fino dall’esordio in questa via. noi non ne 
siamo mai usciti, e non ne usciremo mai, qualunque 
sia la concorrenza di buon mercato che ci 

i simo giunti ad un'epoca ove il pubblico co- 
noscitore comincia a stancarsi di queste innumerevoli 
fabbricazioni a buon mercato che si pagano sempre trop- 
po caro. 

Diamo questi cenni alle meditazioni dei padri di fa- 
miglia, e non temiamo di dirlo, a quelle degli economisti. 

Il termine del nostro brevetto sarà egli un vantag- 
gio per i consumatori? 

'Non è a noi il decidere questa quistione; ma ci sia 


lecito in questa occasione, di far nota del Jury del 1849 
il sig. relatore si esprime cosi 

« Tutti sa he se l'industria del plaquè ha mol- 

« k sofferto, e se è andata sempre scemando, ciò è av- 
Venuto principalmente per l'anarchia della. fabbrica- 
zione sprovista di ogni controllo, data in balia di ti- 
toli arbitrari senza che vi fosse un mezzo serio di af- 
fidarsi a dei dati fissi, privati. conosciuti. 

« Sarebbe deplorapile che l'argentatura elettro-chi- 
mica cadesse in simile discredito in seguito di abusi 
analoghi. Oggi unsbrevetto di un fabbricante coscen- 
zioso la preserva da questo pericolo; ma subito che 
questo brevetto avrà termine. come allontanera 
confusione delle lingue: sopra quali solide basi pot 
posare la fiducia pubblica per preservarsi da errori in- 
volontari? » 

Il Jury nell'esposizione universale non- ha egli con- 
fermato questa opinione del Jury del 1849 dandoci la 
grande medaglia d'onore ? 

Preghiamo tutte quelle persone che s’ interessano 
alla nostra impresa di prendere nota. che non abbiamo 
in Roma che un solo deposito, e che indirizzandosi a 
quello saranno sicure di non essere vittime dell'abuso 
che fatto del nostro nome e delle diverse  denomi- 

azioni che sono state date ad una industria che no 
soli abbiamo creato in Francia. 


si avverte che ogni pezzo che esce dalla nostra fabbrica viene bollato con il nome Christofle. 


UNICO DEPOSITO IN ROMA PRESSO EDOUARD MAUCHE E C. VIA DEL CORSO N. 174. 


ONSERVAZIONI WETEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 


BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale ge 757nm; 277302, 89; 15 2° ,256 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatco 
in milli 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


Sato der cielo Termometrograto 


Umidità 
clelo sco erto minimo 


1 autimeridiane 


1 Febbrja 3 pomeridiane 
) * Pomené 


natompito Termometro 


ilmete 
samilimelsi | “cenugrado 


755, 8; 


7 Febbraro 


Si deduce a pubblica notizia pet ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 156 del 
Reg Leg., che accogliendosi l'istanza di Mon- 
Rienor Gesare Prosperi Buzì con Rescritto 

n del giorno 26 gen. 1860, e successivo | Gentili. 
Secreto esecutoriale esibiti negli atti dell'in- 
frascritto Notaro, il med. è stato esonerato 
Sal'oflicio di Economo del patrimonio del 
Sig. marchese Antonino Stefanoni ed è stato 
surrogato Monsig. Gio. Muccioli. 

Roma 7 febb. 1860, 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGICA TELEGBAFICA I 


e TTT=“ “ZÉ£ 
in decimi | dalle Daot. prec. alle 9 pom. co Mii 
DI votocità io miglia 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


Ad 1h 59m ant. principio di ecelisse Lunare: a 9h 15m si 
iannuvola per poco {‘mpo : nel massimo dell'ecclisse cie- 
{o chiarissimo. ll giorno appresso fortissima iramootana 


ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Blato, di sinto Termometrogralo 

i = 
elelo scoperto massimo minimo 

si 10 Chiarissimo 9,0; 20 NE 


Vento 
Umidità 1a decimi direzione 
è forza 


«e -——————_—_—_—__T—_—_r—etoa— 


I 


Le machine ed attrez: 
in Roma presso la ditta Giacobbe di 
Tagliacozzo piazza de le Ta 
ed în Sinigallia presso il ridetto sig. Enea 


Roma questo dì 8 febr. 1860. 


Nicola Grifò 
Cesare Baldini 


i possono vedersi 


D. G. 


‘ughe n. 4 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 
del 


del 
Secondp esperimento 


Con sentenza dell'Ecciîo Trib, di Fro- 
sinone del 4 decembre 1858 fu ordinata la 
vendita al pubblico incanto degl’ infrascritti 
fondi. 

4. Un terreno in parte prativo, in parte 
seminativo vitato posto nel territorio di Stran- 
golagalli in contrada Pozzo della capacità di 


mente al Forno in essa esistente stimata sc. 
66 a bai. 88 

La produzione dei titoli di cui nel $1308 
del reg fu fatta il giorno 1 sétt. 4850 nel 
fascicolo della causa iscritta al Protoc. n 2016 
dell'anno 4858. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 

to anche per capi separati è quello fis- 
sato dal perito per ciascun articolo comu 
sopra. 

L'incanto si farà nel giorno 20 feb. 1861) 
alle ore 21. nella sala del palazzo Comunale 
di Frosinone. 


Il Giornale di R| 
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Fabio Ranuszi Not. della Sg. 


AVVISO 


1 sott. Sindaci definitivi del fallimento di 
Antonio Raffort analogamente alla determi 
Dazione presa dai creditori nella Cong. del 
giorno 29 nov. 1859 volendo procede li 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
dio sig. ave. Cecconi ast. 


Ad ist, di Gius. Sauve poss. dom. pia: 
za della Minerva rapp. dal proc. Luigi De- 


santis. 

Si cita il sig. Alpozzo Gio. d'incognito 
dom. per affissione ed inserzione nel Gior- 
nale a comparire nella prima udienza dopo 


+ quarte due e camme quadrate 69 di diretto 
lominio dei signori eredi Tamburrini, ai 
quli si corrisponde la terza parte dei pro- 

lotti del suolo e del soprassuolo, confinante 
al Nord il sig. Conte Negroni, al Sud s. An- 
drea Di Veroli, e via dei pozzo, all'Ovest un 
piccolo fosso, salvi ec. stimato dal perito de- 
putato dalla sudd. Sentenza scudi 25 e ba- 
focchi 58. 


Andrea Simeoni Proc. 


M°giorno 4 febrare 1860. Mi sc 
tt. Curs, al dom. gi ta pedionto 


fare al ‘med. offerta 


con lui l'e 

Il suo 
danze del uf 
zione dello 
sente il bisq 


Imente indicato 
in via dell'Or- 


Fendita di quattro machine per slargare la 
Lombace e fabbricare ovatt ne fornite dei lo- 
ro attrezzi, invitano chiunque vogli 
dire ad un tale acquisto di depositare nel 
termine di un mese da oggi decorrendo le 
loro offerte nella Cancel, del Trib. di Com, 
di Roma presso il Cancelliere sig. Romualdo 
Polidori, ed in Sinigallia presso il sig. Enea 
Gentili. 

Le offerte dovranno essere scritte in car- 
ta di bollo, e la Cong. dei creditori risol- 
verà sulle offerte che si presenteranno. 


tre giorni per sentirsi condann. al pag. 

sc. 26 49 dovuti per l'alloggio e cibarie som- 

ministrati al citato come dai documenti e 

iarne l’opportuno ordine esecutorio colla 
spese. 

Oggi 7 febraro 1800. 


Affissa a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Curs. 


2. Altro terreno seminativo vitato nello 
stesso territorio e contrada della capacità di 
una coppa, tre quartucci e canne quadra 
quindici di diretto dominio degli eredi T: 
Burrini ai quali si corrisponde la terza parte 
dei prodotti conf. la via del Pozzo, gig. con- 
te Negroni, un piccolo fosso e sigg. Ta 
burrinl viimato dallo stesso perito sc. 11 e 


* 3. Una capanna esistente nel primo fi 
do suddescritto di tavole di quercia malta 


risposto, ‘ehe ll Glacci nom vi abila più da 
oltre a tre mesi, e di non avere lasciato al- 
enn mandato, il richiedente sig. Eteocle Liz- 
zani ha dichiarato volere adire il Trib. com- 
potente per van gli effetti di legge. 

Missa copia a termini del ro 
li 6 feb, 4800. S'089: e 606 


Raffaele Bertoni Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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0 29 feb. 4860 
220 Comunale 


heoni Proc. 


Ti sono recato 
te 


1° inquili 
abita più da 


5 483 e seg- 


ni Curs. 


n . A 3 
Il Giornale di Roma esce alle 6 pom, d’ogni giorno eccetto i festivi 


—_ertottttor— 


Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 0. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


«Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sorib'ofliciali. I 


— creo — 


Le lettere, pieghi, i gruppi, come anche lo inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare « devono esser affrancati: all’:aflicio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverté; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* dél.trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Non è solo aParigi che la stampa si adopera cop 
ogni Tmipegito: det'Polero "tomporità der Patt atte” 
nelle provincie la questione è studiata, approfondita € 
difesa. Si annunzia ora la pubblicazione a Tolosa di un 
lavoro del signor abate Salvan, che ha per. titolo; 
Intorno all'origine del potere temporale del Papa, e 
suoi sviluppi nel corso dei secoli. L'esposizione ne è 
chiara ed interessante per i fatti che vi lumeggia, e, 
a quanto ne dicono i giornali, la teologia, |’ istoria, 
la poli la ragione sono le armi adoperate dal 
Salvan a rovesciare le proclamazioni di coloro, che 
invece d' ispirarsi agli insegnamenti della logica e dei 
fatti non si appoggiano che sopra assurdi pregiudizi 
ed utopie non realizzabili. Egli ha dimostrato eviden- 
temente la legittimità di quelle parole di Bossuet: 
« Dio ha voluto che la Chiesa Romana, madre co- 
mune di tutti i regni, non fosse dipendente da alcun 
reame nel temporale, e che la sede ove tutti i fedeli 
devono guardare l' unità fosse messa al disopra delle 


parzialità che diversi interessi e le gelosie di Stato | 


potrebbero causare. . . La Chiesa, indipendente nel 
sue capo da tutte le potenze temporali, si trova in 
istato di esercitare più liberamente, per il bene co- 
mune e sotto la comune protezione dei Re cristiani, 
la potenza celeste di reggere le anime » . 

Nel giorno della festa di s. Francesco di 
Sales, quando era per impartire la benedizione col- 
l'Augustissimo Sagramento,il Vescovo di Autun tolse 
a parare al popolo sugti-affari-di-Roma-, riunendo 
in brevi parole i motivi del suo dolore , i suoi ti- 
mori, le sue speranze. Dopo aver mostrato quanto di 
ingiusto e di assurdo avvi nel rimprovero di ultra- 
montanismo fatto ai difensori della S. Sede, Monsig. 
de Manguerye ha confutato le dottrine di quei pre- 
tesi cattolici, i quali non sono riusciti ad altro che 
a far gioire i nemici della Chiesa.Quindi ha esortato 
i fedeli a fuggire ly lettura dei giornali, che diffon- 
dono l’empietà"e l'errore, è a dimandare al Signore 
di far comprendere ai principi cristianicche la causa 
dell'autorità temporale e secolare del Sommo Ponte- 
fice è IA causa del diritto, dell'autorità e della stabi- 
lità dei loro troni ». 

— 0440 


— Sua Maestà I. R. Apost. si degnò di ema- 
nare il seguente autografo sovrano: 

Caro maresciallo barone de Hess. La gloriosa 
carriera da lei iniziata già 55 anni or sono, è segna- 
ta dai più numerosi e più importanti servigi da lei 
prestati al trono ed alla patria. 

ElfgServi come valoroso soldato il Mio avo, e 
come capo del più importante corpo, Mio zio. 

Sotto questi ultimi e nel primordio del Mio Im- 
pero fu ella che al lato dell’ indimenticabile  mare- 
sciallo conte Radetzky dirigeva le battaglie e guidava 
con lui l’ esercito alla vittoria. 

Il suo nome si collega alle più gloriose ricor- 
danze del mio Impero. Mestre la sollevo dalla dire- 
zione dello state maggiore generale, il Mio cuore 
sente il bisogno di manifestarle col presente la piena 
mia gratitudine, ed Io la nomino capitano della Mia 
guardia d’arcieri, animato dal cordiale desiderio che 
nella quiete di questo posto Mi resti conservato an- 
cora per molto tempo il fedele, l' illuminato suo con- 
siglio. 

Vienna 30 gennaio 1860. 

Francesco GiusEPPE m. p. 


— Sua Maestà I. R. Apostolica si è degnata di 
emanare la séguente sovrana risoluzione: 


Il capitano della Mia Gorda d'arcieri, generale di 
cavalleria Federico Langragio Faorstenberg, dietro sua 
propria domanda, è da ben meritato 

var Piposò 
ed in quest’ incontro conferisco al medesimo, in ri- 
conoscimento dei fedeli ottimi servigi da lui prestati 
per quasi cinquant’ anni, la gran croce de! Mio or- 
dine di Leopoldo. 

Vienna 30 gennaio 1860. 


Francesco GIUSEPPE MA. p. 
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— La Gazzetta di Torino riproduce dal Jour- 
nal de Genéve la seguente corrispondenza da Pa- 
rigi: 

« A lato della questione italiana, quella di Sa- 
voia e Nizza ticne il primo posto. Ecco i particolari 
che ricevo dall'estero, e che credo sufficientemente 
esatti. 

« AI mese di luglio ultimo fu sollevata la qui- 
suone tra la Francia e l’Inghilterra,come John Rus- 
sell ammise nella sua risposta alle interpellanze D'Is- 
raeli. Sarebbe stata fatta dal gabinetto Britannico a 


quello delle Tuileries una comunicazione in seguito 


a quella fatta a lord Cowley,sia dal sig.Kerna Parigi, 


sia dal sig-Harris a Berna. L' Imper: ‘atore avrebbe rispo- 


| sto che effettivamente era stata questione della ces- 


sione suddetta nei preliminari colla Sardegna , non 
perchè egli personalmente ci tenesse , ma per sod- 
disfare ai timori generalmente espressi nel considere- 


"vole difmomo del Piemgatso per dare alla Francia 


una soddisfazione d'amor proprio, a cui avea diritto 
dopo le vinte guerre di Crimea e d'Italia. 

« Quanto alla Sardegna il signor  Dabormida , 
confermando a lord Russell i ragguagli che av 
cevuti da Parigi, avrebbe soggiunto che il gabinetto 
di Torino non teneva oltre misura alla Savoia e a 
Nizza, ma che tuttavia altri motivi lo trattenevano 
dall'accedere ai voti della Francia. Fra questi motivi 
la Sardegna poneva i seguenti: 

« La ragione strategica , che Ja impedisce di 
portare la sua capitale a. Milano ( Milano essendo 
troppo vicina alla frontiera austriaca) , la impedisce 
altresì di separarsi da Nizza e dalla Savoia, perchè 
Torino offrirebbe, come capitale lo stesso inconve- 
niente che Milano , cioè sarebbe troppo vicina alla 
frontiera francese. Di più, la Savoia è la culla della 
Monarchia, e il Re non se ne separerebbe ehe con 
vivo rammarico. 

« E vero soggiungevasi, che la Savoia ha più 
tendenza di diventar francese che italiana ; ma con- 
siderate la Corsica, la Corsica è tutta italiana; sa- 
rebbe nell'ordine naturale the anche politicamente 
diventasse tale. 

« Tuttavia se gli fosse domandata quell’isola , 
quantunque di nessuna importanza, è certo che l’Im- 
peratore uon consentirebbe mai a cederla. 

« Ciò si comprende, è la culla della sua stirpe; 
lasciate dunque, anche a noi la Savoia. 

« Finalmente l'Inghilterra a sua volta avrebbe 
cercato di conciliare le due opinioni. L'imperatore 
dei Francesi ha ragione,bisogna dargli soddisfazione, 
tutta la soddisfazione possibile, purchè la Savoia non 
gli sia data. La Savoia infatti è una chiave per la 
Francia; non dee dunque un sì grande Stato posse- 
derla. Poichè la Sardegna è già ingrossata dal mila- 
nese, perchè non si farebbero. della Savoia vari Cantoni 
Svizzeri ? 

« Così tutti gli interessi sarebbero al sicuro ; 
la neutralità della. Svizze?a' guarentirebbe una con- 
tro l'altra Italia © Franeiay inoltre l'Imperatore cor- 


serverebbe la gloria |d'aver realizzato il suo pro- 
gramma: far la guerra per un'idea .... Presso a poco. 
così avrebbe l'Inghilterra parlato, officiosamente ben 


sani zi i AIÈ dc nea 

« Ecco i fatti che lord Russell dovea far‘ co- 
noscere alla Camera dei Comuni , se decidevasi a 
parlare. Tuttavia non perdete di vista , cche sì man- 
tiene fermissima la credenza , che esisfe una con- 
venzione scritta anteriore alla guerra d’Italia , che 
stipola formalmente la cessione di Nizza e Savoia alla 
Francia, con retrocessione da questa alla Svizzera 
del Chiablese, Fancigny e parte del Genovese e da 
parte mia credo pur anco che qualche cosa in propo- 
sito fu comunicato alle grandi potenze. 

« Aggiungete che da alcuni giorni può darsi, 
che l'affare abbia molto progredito, poichè m'è noto 
trattarsi già di far Grenoble divisione militare, che 
comprenda Chambèry, invece che ora non è chie una 
sottodivisione compresa sotto Lione. 

< « Ma tutto può venir aggiornato. « 

La stessa Gazzetta di Torino accenna poi co- 
me, una corrispondenza dell'Independance Betge da 
Berlino, toccando la questione della cessione  even- 
tuale della Savoia e di Nizza alla Francia, dice, che 
esiste un accordo tra la Francia e la Sardegna, po- 
co importa se in forma di trattato, di protocollo 0 
di semplice scambio di note, in virtà del quale del- 
le riserve per l'annessione della Savoia alla Francia 
sarebbero state formulate in favore di quest’ ul 
nel caso, in cui gli austriaci sarebbero espulsi inte- 
ramente dall'Italia.-Questo obbligo rimonterebbe al 
1858 od all’ epoca del matrimonio della principessa 
Clotilde; ma la condizione appostavi non si verificò, 
dacchè per la pace di Zurigo il Veneto rimase al- 
l'Austria. 

— La Gazzetta di Genova toglie dell Indepen- 
dence Belge del 3 corrente un articolo nel quale si 
pretende di più, sapere dalle sue corrispondenze di 
Londra come oggi la Francia stimò risorta per lei 
una ragione all’ acquisto della Savoia e di Nizza dap- 
poichè se si realizzasse la pretesa del Piemonte di 
appropriarsi l’Italia centrale‘, bene questa varrebbe 
ad indennizzarlo della perdita del Veneto. Notano quei 
corrispondenti € nel trattato di alleanza Franco- 
Sardo, che precedette la guerra, non toccavasi allo 
stato in che trovav allora l’Italia centrale , salvo 
forse qualche parte i due ducati minori. 

« L' Inghilterra ebbe sin d'allora, dice la Inde- 
pendence , conoscenza più 0 meno esatta di queste 
combinazioni. Nè essa , nè la Prussia, la Russia e 
la Svizzera protestarono , come fu asserito , perché 
niuna communicazione diplomatica era intervenuta. 
Ora però si conosce che sin dal mese di luglio una 
comunicazione fu fatta dall'Inghilterra alla Francia in 
proposito della sospettata annessione della Savoia. Lord 
Russell ricusa però di porla sott'occhio al partameuto, 
forse per tema ch'essa potesse paralizzare la politica 
ulteriore dell’attuale gabinetto inglese , a fronte. del 
trattato di commercio che dev’ essere approvo , ed 
a fronte forse di altre consimili comunicazioni d’ in- 
dole analoga, che fossero state fatte da altre potenze 
all’epoca stessa cui rimonta quella dell'Inghilterra. 

« Fuor di questa communicazione iuglese non 
passarono altri atti diplomatici ; e le trattazioni ver- 
bali, gli articoli ofliciosi di giornali, o altre mani- 
festazioni possono anche dissimularsi o negarsi , non 
essendosi la quistione discussa oflicialmente tra i ga- 
binetti, e la causa se fu dibattuta diumanzi all’ opi- 


) nione di Europa, non lo fu diaz all’ Europa dei 


governi, 
« L’arcano di questa situazione indovinato dall’op- 


emi rette n 
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posizione parlamentare in Inghilterra gli ha servito per 
controbilanciare l’effetto favorevole che il gabinetto di 
lord Palmerston ripromettevasi dalla conclusione del 
trattato di commercio colla Francia. L' onore, l'amor 
proprio nazionale e le diffidenze inveterate hanno pro- 
testato contro l'idea che |’ Inghilterra possa consen- 
tire a mettere in pericolo l' equilibrio europeo , con 
dei precedenti pericolosi, al prezzo di vantaggi par- 
ticolari accordati alle sue industrie , e che d' altro 
lato non vanno scevri d'imporgli dei carichi, e di 
Jederà degl’ interessi. 

« Da ciò ne derivò una retrocessione nell' opi- 
nione pubblica nell’ Inghilterra e quindi quelle esi- 
tanze che fanno dubitare della stabilità dell’ ammini- 
strazione attuale, e da ciò una fondata presunzione e 
timore che il trattato di commercio sia per essere 
rigettato. Da ciò. pure spiegasi la risoluzione presa 
da parte del goveruo francese d' imporre un tempo- 
raneo silenzio alla polemica della stampa ofliciosa di 
Parigi intorno alla questione savoiarda. 

e Vero è che la Patrie avche da ultimo, pul- 
blicava una corrispondenza di Chambery la quale met- 
te in ridicolo la mavifestazione degli anti-annessio- 
nisti qualificandoli come repubblicavi, e riducendone 
il numero ad un centivaio appena, iu contraposizio ne 
a quanto assi diversamente ne dice la Gazzetta di 
Savoia ma questo è forse | ultimo colpo tirato du 
un soldato troppo ardente. Domani l'ardore sarà più 
calmo , e possiamo riprometterci che queste polemi- 
che saranno sopite nella stampa oficiosa flancese , 
almeno fino a che lord Palmerston ed i suoi colleghi 
siano nuovamente consolidati ». 

Ai timori che pel ministero Palmerston esprime 
così la Independence si possono aggiungere le appren- 
sioni del Nor dello stesso giorno 3 corrente, il qua- 
le così si esprime; 

« La situazione non si rischiara, e le stesse in- 
certezze offuscano oguora più la probabile soluzione 
delle quistioni di che l'opinione pubblica è preoccu- 
pata. Tale è la conclusione che siamo costretti trar- 
re dalle nostre corrispondenze da Parigi. Agl’ imba- 
razzi della quistione italiana sono venute ad aggiun- 
gersi le diflicoltà suscitate in Inghilterra dal trattato 
di commercio colla Francia, specialmente per parte 
dei fabbricanti di seterie, i quali al di la dello stret- 
to sone più protezionisti, di quel chie lo siano di quà 
i manifatturieri di cotomerie. Questa opposizione pe 
rò non sarebbe minacciosa abbastanza, s'essa non a- 
vesse fornito ai sories un’ arma per attaccare il mi- 
nistero, e se ad essi non si fossero ora alleati i de- 
putati irlandesi tutti cattolici. Non sarebbe adunque 
impossibile , che il ministero avesse a toccare uno 
scacco su questo argomento, ma è anche probabile 
ch’ esso sia piuttosto determinato a sciogliere la Ca- 
mera di quello che dimettersi. » 
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sec Nella tornata del 26 gennaio della Dieta ger- 
manica i governi di Prussia e di Lippe notificarono; 
che per trattato conchiuso addi 17 maggio 1850 S. 
A. S. il principe di ‘Lippe cedette a S. M. il re di 
Prussia, tutti i diritti, di sovranità ch'egli possedeva 
sin qui conte consovrano sulla città comune di Lip- 
pstadi e che perciò S. M. il re è in possesso di tut- 
ti i diritti sovrani sopra quella città, I detti governi 
unirono a tale comunicazione, una mozione chieden- 
te che a datare dal 1° gennaio di quest'anno, la me- 
tà della popolazione di Lippstadi, ossia 1,330 anime, 
aggiuota nella matricola federale a quella del princi- 
pato di Lippe, ne venga dedotta c aggiunta a quella 
del regno di Prussia.‘ 

Sopra proposta del presidento; la direzione dellà 
cancelleria federale, venne immediatamente incaricata 
di modificare in questo senso la matricola. Venne 
inoltre di siffatto cambiamento dato avviso all’ammi- 
nistrazione delle casse federali e alla commissione 
militare. 

L'assemblea procede alla votazione della propo- 


* sta presentata nella tornata del 12 corrente dal co- 


mitato per gli affari militari, proposta cioé d'invita- 
rè il governo prussiano, a fare, d'acebrdo col gover: 
no-d' Annover e com quelli degli altri Stati litorani 
più direttamente interessati, studi teonici preparatori 
sulla protezione: e .la difesa delle coste alemanne del 
mare del Nord e del Baltico, e di comunicatte’ fi 
brisve tempo. il ‘risultato alla dieta. germanica. 


Avendo l'inviato di Prussia dichiarato che l'ac- 
cordo preparato dal governo reale cogli Stati litorani 
più direttamente interessati, sullo stabilimento di un 
sistema esteso di difesa delle coste, era in via di so- 
luzione , e che una commissione era stata instituita 
per discutere le questioni teoniche ; che inoltre, se- 
condo i risultati di quei lavori, verrebbero fatte pro- 
poste precise alla Dieta; avendo il detto inviato chie- 
sto, che, in conseguenza la Dieta vogla differire si- 
no allora, una discussione ulteriore di tal quistiéne; 
0 finalmente avendo il presidente notato, che la mo- 
zione stata presentata dal comitato, congordava col 
desiderio dell’ Invfato prussiano : la mozione è adot- 
tata dalla Dieta. Così i) Journal de Francfort. 


NOTIZIE&DEL MATTI 


I giornali di questa mattina non hanno notizie 
telegraliche d'importan 

Dy Londra 6, annunziasi che la comunicazione 
al parlamento del bilancio e del trattato di Commer- 
cio venne aggiornata al giovedì 9, a causa di una in- 
disposizione di Gladstone. Il Times confuta le ob- 
biezioni contro il trattato di Commercio. 

Da Parigi alla data egualmente del 6 anvun- 
ziasi che, dietro sua domanda, il commendatore De- 
sambrois è stato richiamato, e che Costantino Nigra 
è stato in sua vece nominato incaricato d'affari di 
Sardegna a Parigi. 

— Dall'esame dei giornali apparisce che la qui- 
stione d’annessione della Savoia e della contea di Niz- 
za, al punto di vista della politica generale, non è 
giunta ancora a maturità, ed infatti gli sforzi che ha 
posto in opera l'opposizione al Parlamento inglese per 
costringere il gabinetto a rivelare |" attitudine che 
contava prendere nella circostanza, sono rimasti sen- 
za resultato. Frattanto il disaccordo che sembra ele- 
varsi in proposito tra la Francia e la Sardegna è og. 
getto da parte dei giornali officiosi di Parigi, di tali 
apprezzazioni che tendono a mostrare con qual buo- 
na fede il gabinetto piemontese misuri egualmente 
dappertutto ciò che esso, chiama i voti sinceri c le 
ardenti aspirazioni del paese La Patrie dimostra che 
esso ha, relativamente fille Savoia ed a Nizza, fatto 
uso di una misura ben diversa da quella adoperata 
nell'Italia centrale. L' Universe? però osserva a tal 
proposito che sarebbe più giusto ammettere che ab- 
bia il Piemonte tenuto una misura stessa tanto per 
la Savoia che per l'Italia centrale e che in ambedue 
i casi esso abbia sempre fatto l' istesso conto dei ve- 
ri voti popolari 

1 giornali di Parigi annunciano che era molto 
diffusa ed aveva prodotto una grande sensazione la 
voce che la Russia avesse protestato contro l'annes- 
sione della Savoia e di Nizza alla Francia, e che 
simile cosa avesse fatto la Prussia: il Nord però 
pretende che la notizia sia inesatta in ciò che con- 
cerne ambedue le potenze. 

Intanto il Constiutionnet del 5, pubblica in 
testa delle sue colonne, a proposito di questa an- 
nessione, un articolo che affetta l'apparenza di una 
dichiarazione semiofticiale. Questo giornale assicura, 
che quanto è stato detto a tale riguardo dalla stam- 
pa francese « è sempre stato esttaneo a qualunque 
impulso governativo. » 

« $'ingannerebbe di molto, aggiunge il Consti- 
tutionnel, chi argomentasse da questa iniziativa, af- 
fatto individuale dei giornali, altra cosa che il pre- 
sentimento della pubblica opinione e la indicazione 
di una certa logica-“dei Mit; portante a deduzioni 
che sembrano esserne la naturale conseguenza. In 
quanto al presente, ta combinazione, per cui la Sa: 
voia e Nizza sarcbbefo ‘annesse’ alla Francia , non 
può avere altro carattere» 

« Ciò che vuote la Savoia, ciò che desidera la 
Francia sembra bon essere dubbio; ciò che in tal 
proposito potrantoò e vorranno fure Î governi, è ancora 
ricoperto dei veli della diplomazia. ) 

SÌ era già parlato di una Nota che Îl gabinetto 
iuglese avrebbe fatto rimettere da lord Cowléy al go- 
verno francese, per indicare al medesimo la impbssi- 


| bilità în cùi si trvava fi govetho della regità' di san- 
| zibhbre "ta Mitbivine lla Savoia “è di Nizza ita ian. 


cia: Questa lizio pere fiera tia ride; di 


il Journal de Bruxelles , poichè il Morning-Post, or- 
gano particolare di lord Palmerston, tacendo comple- 
tamente su tale argonientò mostra abbastanza che il 
gabinetto iaglese non ha ancora preso verun partito 
sulla quistione. 

D'altra parte il Courrien des Alpes publica tra le 
sue notizie recentissime la Nota seguente: 

« Una nostra corrispondenza conferma la notizia 
della soscrizione del trattato, portante cessione alla 
Francia dei diritti del re di Sardegna sopra Nizza 
e la Savoia. 

«Il corrispondente aggiunge che il trattato pro- 
melte alla Savoia la conservazione di tutti i suoi pri- 
vilegi e di wuiti i vantaggi di cui gode attualmente, 
cioè che essa passa alla Francia e conserva la sua 
Corte d'appello « . 

Noi però, dice a tal proposito la Gazzetta di Lio- 
né, non pretendiamo confermare questa asserzione chie 
chediamo prematura. 

Il Nord aveva, qualche giorno indietro, diffuso 
la notizia che una nota concepita in termini identici 
fosse stata spedita da Londra e da Parigi a Turino, 
nella quale era espressa una eguale idea e le vedute 
stesse intorno ad un supposto assestamento delle co: 
italiane : i giornali francesi pertanto smentiscono re- 
cisamente questa notizia e la Gazzetta di Francia 
tende invece a costatare che tra i due gabinetti esi- 
ste, riguardo ad una misura qualunque da adottarsi 
per l'Italia, tale divergenza di vedute da potere assai 
difficilmente riuscire ad un accomodamento. 

E l' Universel osserva poi che questa dissonan- 
za essenziale di vedute non si limita. all’ Inghilterra 
ed alla Francia ma che essa è comune a tutte le 
grandi potenze. Infatti, dice questo giornale , i più 
gravi principi della politica generale sono attualm 
te iu conflitto. Il priucipio della nazionalità , 0, in 
altri termini, quello della etnografia politica invocato 
presentemente da taluni pubblicisti, deve incontrare 
necessariamente insuperabili diflicoltà. Sotto altre ap- 
parenze, ora si tratta di sconvolgere completamente 
l'ordine europeo, trovare il mezzo d’amnicutare va- 
rie corone e vi pretende di creare assolutamente ne!- 
l' Europa un nuovo equilibrio, secondo il quale una 
parte dei grandi sovrani d' oggi ‘diverrrebbero sei 


plici feudatari e taluni piccoli principi passerebbero, . 


come per incanto, alla testa di innum 

zioni. Ecco perchè i diplomatici i più tI 

glio pensatori dei nostri giorui mostrano spavento di 
questi movimenti, che da un anno tendono a rove- 
sciare quelle monarchie, sulle quali dal 1845 posa 
la quiete d'Europa. Ma le potenze, aggiunge l'Uni- 
versel non s'illulono sui principi che oggi si invocano 
dalla rivoluzione e preveggono bene quali resultati 
addurrebbe per altre nazioni il riconoscere all'Italia 
questo dritto di sovranità popolare. La Russia , la 
Prussia e l'Austria furono le prime ad avvedersene e 
da ciò deve riconoscersi il motivo della poca simpatia 
con cui esse accolgono le soluzioni fino ad oggi prò- 
poste e l'attitudine ostile che assumono, allorchè si 
tratta di ratificare colla loro autorità i fatti com- 
piuti. 

Il giorno 2, dice la Gazzetta di Lione, il padre 
Lacordaire fu eletto membro della Accademia fran- 
cése. La elezione ebbe luogo al primo scrutinio; 
avendo i signori de Carné, de Marcellus e Franz de 
Champagny ritirato la loro candidatura, sei candidati 
restavano a fronte: E. Deschamps, Cam. Doucet, F. 
Chùsles, Mazére, Leone Halevy, ed il padre Lacor- 
daire. I voti furono così ripartiti: il pudre Lacor- 
duire 21: Mazére 7: Doucet3: Halevy 3: Deschamps 1. 
Il numero degli accademici presenti era di 35. I 


thembri ‘assenti erano i signori, Dupim-itdwea Pass - 


quier, Merimié e Victor Hugo. Il signor Guizot do- 
vrà rispondere al nuovo eletto. La rappresentanza 
dell'Accademia in tale occasione sarà così. composta: 
Guizot direttore, de Laprade cancelliere, Villemain 


segretario perpetuo. 


Il giorno 3 nella camera dei rappresentanti del ‘ 


Belgio furono fatte interpellanze intorno ai trattati 
commerciali ta la Francia e l'Inghilterra. Il mini 
stro degli affari esteri, signor de Vriere dichiarò 
che fino a,quel giorno .mulla di positivo era stato 
comuna in propesito al. gabinetto di. Brusselles : 
«ma ché .iu ogni caso la camera rel essere si- 
ctird che dritti è gli talereSsi ‘l'ho farebbero 
efficacemente protetti. > Lgs 
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LETTERA DI UN ANGLICANO PUBBLICATA 
NEL GIORNALE DI BRUXELLES DEL 1 FEBBRAIO. 


Un anglicano più volte nel Journal de Bruxelles 
ha scritto da Londra lettere, nelle quali è venuto trat- 
tando la causa del Pontificio Dominio. Nell'ultima , 
che ha la data del 28 gennaio, continua |’ argomento, 
e da essa quei brani togliamo, che meglio ci sembra- 
no caratterizzare il punto della controversia, e ri- 
levano i sentimenti dello soritiore : 

« I Papi, dice esso, reguano da più secoli s0- 
pra territori, dei quali si fec& deno o legato al Pa- 
puto dai figli della Chiesa: il foro dominio & più an- 


tico di Carfomagno, e da quell'epova è stato cohsi- | 


derato come legittimo. Per tal guisa se, per impos- 
sibile, te volesse, il Papa not ha nè il diritto nè 
il potere di cedere i territori che egli ha per il be- 
ne della Chiesa, essendo il custode dei suoi Inte» 
ressi. Esso è, a modo di esprimersi , come il padre 
di famiglia che custodisce ai suoi figli il patrimonio 
degli antenati, serbato di generazione in generazione. 
Se il Papa cedesse le Romague, gli si domandereb- 
be fra breve uu altra parte, tino a che si arrivereb- 
be a spossessarlo di Roma stessa. 

« Dimando adunque come sia avvenuto a ni 
tratto che lo spirito degli uomini del 1859-60 ha 
potuto concepire che i diritti sovrani siamo incom- 
patibili con l'attività del capo della Chiesa ? Altor- 
chè io come inglese e come anglicano insisto sulla 
inalienabilità dei diritti della sovranità del Ponteti- 
ce, io non faccio altro che appoggiarmi sopra prin- 
cipì riconosciuti di diritto e di giustizia, principi che 
sono stati posti sulla vera base dalla religione rive- 
lata. Poco monta che un solo sovrano concentri in 
se la potenza spirituale e la temporole , quando da 
lungo tempo è stato riconosciuto legittimamente e 
per principe sovrano e per l’eletto del Signore. L'im- 
peratore di Russia non è capo della Chiesa greca, 


e non esercita una potestà spirituale eome l'esercita || 


il Papa ? E vi è partito che sollevi contro lui'un 
sol grido perchè è sovrano temporale e capo della 
Chiesa greca ? No! i suoi soldati sosteagono ed il 
suo trono ed i suoi indipendenti. diritti. 

« Di qualunque specie siano le obbiezioni che 
contro mi si levarono perchè ho pubblicamente in 


queste condizioni di tempi manifestate le mie sim- | 


patie, io come membro della Chiesa anglicana speri- 
mento una gioia estrema nel vedere che nell’ una e 
nell'altra Chiesa vi è somiglianza di sentimento nel- 
lo stabilire i principi che formano le vere basi di 
ogni benessere sociale , e di ogni prosperità po- 
litica. E questo erami motivo a congratularmi me- 
co stesso di essere uscito dalle mie abitudini per 
far conoscere pubblicamente quali siano le mie opi- 
nioni sulla grande questione del giorno. Mi dispiace 
soltanto che molti di quegli uomini,i quali io so che 
dividono le miei opinioni, non abbiano il coraggio di 
uscir fuori in questi momenti di crisi per provare a 


coloro, i quali per tutta Europa vogliono far trion- | 


fare il tradimento e la rivoluzione, che non è già 
perchè un uomo è inglese 0 anglicano che egli deve 
desiderare l'umiliazione di un sovrano 


’ 
capo nel tempo stesso della Chiesa cattolica } ovvero | 


perciò sia obbligato a lasoiarsi andare pel verso di 
una fazione © delle differenze di opinione fino al 
puato di rifiutarsi dal rendere omaggio a quanto è 
giusto, equo, leale e rispettabile ». 

Dimostrato poi come e perchè duri l’agitazione 
in Europa, d'onde se ne deve ricercare |" origini, e 
toccate le conseguenze dannose ai domini della Sun- 
ta Sede, prosegue : 

« È questa l'ordinaria obbedienza, l'onore e il 
rispetto che noi aspettiamo dai propri figli ? Giò che 
i parenti dimandano è una sommissione passiva alla 
loro volontà ed ai loro desideri; e ciascuna famiglia 
offre il modello delle relazioni che debbono passare 
fra i cittadini e Jo Stato, fra il capo della Chiesa ed 
: suoi figli fedeli. 

« Intanto, io dimando, con quale scopo fu ia- 
trapresa la guerra di Crimea? Manifestamente per - 
consolidare e preservare Ja integrità del Sultaio con- 
ro i piani della Ressia, e per mantenere #à ‘inte’ 
srità della Turchia. Per questo solo scopd è 


tunto sangue versato in Crimea. Perchè noy' si ebbe 


allora ribrezzo di gittarp ‘nel lutto migliaia di fami- 
glie, e di sperperare tati ngilioni ?. Non si trattava 
certamente di stabilire - alfora un principio cri- 
stiano in quel trono , né uf rialzare colà la crece 
di Cristo, ma per difendere :fa fede di Maometto. 
Non si trattava più, come altrè ‘volte, d'intraprende- 
re una crociata contro gl’iofedeli e le loro infami 
dottrine, ma sì di conservase il governo turco nel 
l'interesse di mantenere lequiirio delle potenze cu- 
ropee. Non voglio io discutere se fosse giusta o in- 
giusta la guerra intrapresa contro la Russia; ma io 
dico che ciò che fu fatto per l'uno si potrebbe fare 
per laftro. Por fermo chè i padri ‘nostri, del cui 
Mangue fu rosso il stolò di Terrasanta, frasecolereb- 
bero per sopresa ed orfire, potessero vedere i 
popoli dell’ ropa comblittere fer rassodare gl' infe- 
deli a Costantinopoli ‘è stringere accordi per tutelare 
il territorio del Sultano, i Specialmente che per 
un altro sovrano , che & Tapò ‘della Chiesa Canolica 
Romana non si alza neppure un braccio per spegne- 
re la rivoluzione nel suo territorio, benehé fa sua ca- 


pitale sia occupata da un armata francese e catto- 


lica. 
Ed il Sultano non ha perduto un palmo del 


suo territorio, mentre il Papa si vorrebbe spogliare | 
delle Romagne, state a lui assicurate da quei trat- 


tati, che furono ottenuti a prezzo di sacrifici grandi 
di sangue e di denaro. 


« Non è questo un triste spettacolo dato all’Eu- | 


topa , e particolarmente alla cristianità ? E perchè 
l'Inghilterra sosterrà tale politica? Diczamolo aperto : 
perchè, come al principio di questo secolo, essa non 
ha un Pitta capo del suo governo. Oggi alle ragioni 
di convenienza e di politica di. Stato si fa sacrificio 
di.tutto. Patriottismo, diritto, giustizia e verità, tutto si 
vuole far piegare alle esigenze di siffatte detestabili 
dottrine. Se l'Inghilterra fosse rimasta fedele al suo 
passato non avrebbe dissipato tanti preziosi tesori, non 
perduti tanti dei suoi figli sui campi di buttaglia, né 
| avrebbe incontrati tanti imbarazzi politici. 
| < Se i principi dell’ opuscolo il Papa e il Con- 
gresso dovessero prevalere, dove si andrebbe 9 ter- 
minare? Questi principî non andrebbero a scuotere 
la sautità dei nostri costumi politici, e delle nostre 
famiglie ? Quei principi stesgi che a noi - sono stati 


sempre sì cari, essi sono ‘èrihai condannati ad esser || 


successivamente cancellati, ed arriveremo fino al pun- 
| to cli ammettere che l’antorità procede dalla forza 
e dalla volontà del popolo. Dunque il passato su cui 
noi gettiamo lo sguardo pieno di rispetto e di vene- 
razione sarà destinato a non esser più ai nostri oc- 


chi che un cumulo di errori, che un organizzazione | 


Umana mancante di base religiosa? Dovremo noi 
cessare di consid 
più nè sopra principi immutabili, nè sulla volontà 
divina ? » 
Passa quindi lo scrittore ad esporre i fatti, di 
«ui fu testimonio oculare,della rivoluzione romana del 
1849, © ragionato delle istituzioni dello Stato Ponti 
ficio e delle sue condizioni, egli non si ritiene dal 
mostrarle super'ori a quelle di molti altri Stati. Detio 
poi che i lamenti dei sudditi, fatti a questi giorni in 
altri Stati non fureno esauditi, e per questo non-i 
sarebbe ritenuta legittima in essi una rioluzione] 
aggionge: \ 
« To ricordo questi avvenimenti per mostrare’ 
che Roma non si trova in mua condizione ecceziona- 
le, e per dire che le poteàze, le quali vorrebbero 
oggi spogliare îl Papa del suo territorio , hanno au- 
ch’ esse avuto a fare con sudditi che non sono con- 
tenti. Su tutti i punti del globo avvi un misto di 
bene e di male; ma sarebbe agire contro ogni prin- 
cipio di religione e di diritto, permettere che perver- 
se dottrine dettassero la legge all'Europa, e che quan- 
to avvi di sacro , e quaato è fondato sulla religione 
cedesse il diritto al suffragio universale, ed ‘allo spi- 
rito di ribellione e di .scontenta. 
Virtus repulso nescia sordido 
Indominatis fulget honbribus, 
Net sitimit unt ponit secures 
{Hox.) 
« Tutti verì conservatori, guidi colero i ‘quali 
sono fedeli tile” dbttritie' raligibbè, ‘persistono “ell 
re- una lista ‘i terreno ai loro. avversari: facciano il 


re in avvenire i troni non foudati } 


sacrificio di tutti «i loro interessi privati, ed a pro- 
fitto della grande causa che si agita in Europa, smet- 
tano ogni animosità di parte, perchè questa. causa è 
veramente grande, giusta e santa. Essavcostituisce la 
lotta fra il bene e il male, fra il Cristo e l'anti-cri- 
sto, fra il cristianesimò © la miscredenza. La vitto- 
ria terminerà coll’essere dalla mostra parte, essendo- 
chè il diritto prevarrà an giorno sopra la ‘fdisità, 
l'ipocrisia e gli errori di questo mondo. La Chiesa è 
oggi militante, ma trionferà nell’avvenîre, perchè îl 
Signore stesso ha detto: Voi soffrérete tribolazioni in 
questa terra, ma non vi perdete di coraggio, perché 
fo ho vinto il mondo. 
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t iniglton Farmacisti. 
TI DIO SOPRA L'OLIO MI FILATO M WERLLZZO, Per Blogg. — 1 vol fr. 
olo proprietario, MOG&, ?, via Castiglione, P: 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle pria- 
cipali farmacie d'Italia. 


=—— occu mtcu 


Antonio Bossola Prestigiatore Romano, che da 
vario tempo ha l'onore di dare private accademie di 
fisica meccanica presso le principali famiglie dei Pa- 
trizi di questa metropoli, fa moto agli amanti di tali 
“<conversazioni ditettevoli ch'egli nel prossimo Cartie- 
Vale riceve inviti di qualsivoglia Particolare di Col- 
legi, Seminari, Conservatori, Case di educazione ri- 
promettendo di soddisfare ai signori Richiedeuti con 
modico compenso e pieno contentamento. 

Per il recapito — Al Caffè Nuovo in piazza di 
Pasquino. 

AI suo domicilio Vicolo Leutari N. 35 seconod 


piano. z 


ARRIVATI DAL 3 AL 7 FEBBRAIO 


Da Livorno—Nareinzky G. prop. dI Riussta—Massey x. 
rop. di Tostaha—Stehelew G. prop. di Scozia—Bernonelli 
prop. della Gvissere—Wahl E. prop. della Svizzera—Thiall 
L. prop. di Francia—Paggett S, prop. d'Ather—Paquet À. 
prop. di Francia—-Faltonieri C. architetto di Messina+»Paleogo 
€. pittore di Grecia—Dec P. prop. di Livorno—Valentini G. 
di Franci—Weîis C. possid. dI Prissta—Lesttie P. ponsid. 
d’Inghilt. 

Da Firenze—Samett R. pfop. d Amer.—Paige @. prop. 
d'Ame.—Gaussen P. prop. della Syizzera—Hardoyin V. prop. 
di Francia—Talabat P. prop. di Francia—Blount E. prop. di 
Francl-D'Agient F. prop; di Fpapcig=De,Chambirer G.prop. 
della Svizzera-Seguier G. prop. della Svizzera—Bienaimé A, 
scultore di Cartara—Strony A. prop. d'Amer,—Webb E.pror. 
d'Ing.—Peyton R. prop, d'Ing.—-Habsch A. di Francia—Goo- 
fantini C. prop, di Pistoin—Tones G. prop. d' Ame.—Horst- 
Mians M. de' Paesi Basdî. 

Da Napoli—Sautasilia V. fisc di Napoli—Glotoff Gen. di 
Russia—Grousiùsky P. principe di Russia—Gaugiemdre M. 
prop. di Russia—Kaminsky A. prop. di Rus 
di Napol:—Ciavarti P. pa iapoli—Grey G. prop. d'Ing.— 
Duberly G. prop. d'Ing.—Auye Harriet prop. d'Ing:—Cwin- 
gham G. prop. d'Ing.—Whithehead T. prop, d' In.—Baylle 
G. prop. d'Ing.—-De Breto F. Imoar. d'affari del Brasile—Lo- 
ving F. e M. prop. d'Amer—Petrowna D. possid. di Russia— 
Werewkine V. possld. di Russia—Beity C. prop, d'Amer. 

Da Marsiglia—Cassentino R. prop, di Napoli—-Kreste- 
razu M. prop. di Spagna--Arregai F. prop. di Meri 
diratal A. prop, di Spagna—De'îa Parra G. prop. del Messi- 
co—Rosen E. prop. dél Belifib—Prits @. prop. di Spagna — 
Barratier G. prop.sdi Francia—Boggiano C. prop. del’ Ple: 


‘inonte.—Bersen E.-di Francia. 


Da ‘TorinoECochi C. prop. di Sardegaa-Turner di. op. 
a 
Ve Geagod-curer Bi piopi di Prusil— Vincent A.prop. 
Ottomano. 
Da Nisra—Priedheb_0. prop. della Suizzosa. 
Da Parigi—Van Notten P. prop. d'Ing. 
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Da Costantinopoli—Keutechek Agab prop. ottomano. 

Da Sardegna—Cordier E. prop. difFrancia—Smith R. M. 
prop. d'Ing. 

Da Trieste—Savalls F. Coll. di Trieste. 


PARTITI DAL 2 AL 7 FRBBRAJO 


Per Napoli—Ravoy G. prop. d' Ame-—Man G. prop. 
d'Ing.—Gaussen A. prop. della Svizzera—De Chambrier P. 
proff. di Sviz—Tequier G. prop. di Svizzera—D'Agiont A 
Lat. di Dispacci di Napoli—Kock G. possid. di Frankfort — 


D'Estrenne Cofite A. propr. di Fran.—GarnierL. possid. d'Am 
—Clensky N. possid, di Russia—Goffa possid. del Belgio—Ni- 
chols C. prop. d'Amer.—Etmdy=G. prop: d'Ame. 

Per Parigi — Kenny E. prop. d'Ing.—Leoy E. possid. 
di Danimarca—De Mandell D'Ecosse barone di Francia. 


Per Firenze—Smucher P. barone di Napoli. 


Per Toscana—Grunsnoky P. principe di Russia. 


ce 


Borsa di Parigi del 5 Febbraio. 
Hi 
IPLERS0O Chiuso a ... 


Aperto a 


n3p: 0 Chiuso a 


Consolidato inglese 


OREFICERIA CHRISTOFLE 


Fabbrica a Parigi, via di Bondy N. 56. 
NOTA DA CONSULTARSI DALLE PERSONE CHE ANCORA NON HANNO ADOTTATO QUESTA OREFICERIA 


Nel 1842 noi ereammo il nostro stabilimento , in 
mezzo a lotte incessanti siamo riusciti a fondare una gran- 
de industria, destinata ad introdurre nelle diverse clas 
Gella società un modesto ben essere, come pure a dare 
soddisfazione ai bisogni dell'eleganza e del gusto. 

L'esposto qui sotto dimostra ch’ essa pure, dà sod- 
disfazione non men grande agl' interessi pecuniari. 

I tre primi anni si sono passati a far saggi insepa- 
rabili da una industria del tutto nuova. 

Nel 1845 noi abbiamo creato la nostra società, e da 
quell'epoca, il progresso della nostra fabricazione è stato 
sempre costante. ; di 

Per esempio prenderemo uno solo dei nostri artico- 
li. le posate. 5 “ 

Dal 4 luglio 1843 al 31 dicembre 4852 , 3 anni e 
ziezzo, abbiamo inargentato 950,000 posate. 

“Dal 4 gennaio 1852 wt 1 genn. 1857 abbiamo fab- 
brieo 2.500.000 posate, ossia per 14 anni e mezzo di 
esistenza 3,500.000 posate. : 

Queste 3.500,000 posate non hanno tolto alla circo- 
lazione che 20.496 chilogrammi di argento , rappresen- 
tando in numerario fa somma di 0.500 franchi 

Queste 3.500.000 posate, comprate dal consumatore 
al prezzo di fr. 66 la dozzina, non gli hanno preso che 
la somma di fr. 418,272,000. A 

Una eguale quantità di posate eseguite in argento 
avrebbero fatto sparire dalla circolazione circa 384.060 


Onde garantire maggiormente il pubblico, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEI 
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chilogrammi di argento, pari in numerario a 130,232,000 
franchi. 

Se si fa il medesimo calcolo per li altri pezzi di 
oreficeria usciti dalla nostra fabbrica, la qual cifra è e- 
guale come vendita, ma oltrepassa molto come prezzo, 
quello delle posate, si arriva ad una somma che. oltre- 
passa 260.000.000 di frane 

Un calcolo molto semplice farà conoscere che l'in- 
teresse del capitale economizzato coll’acquisto della no- 
stra orificeria basta per coprire in poco tempo il valore 
integrale. 

‘Queste cifre non dimostrano esse con evidenza la 
superiorità di quest'industria sopra quelle preesistenti? 

Ma bisogna riconoscerlo, la nostra non aveva ra- 
gioni di durata che in uma fabbricazione perfetta. 

Entrati fino dall’esordio in questa via, noi non ne 
siamo mai usciti, e non ne usciremo mai, qualunque 
sia la concorrenza di buon mercato che ci sia fatta. 

Noi siamo giunti ad un’ epoca ove il pubblico co- 
noscitore comincia a stancarsi di queste innumerevoli 
fabbricazioni a buon mercato che si pagano sempre trop- 
po caro. 

Diamo questi cenni alle meditazioni dei padri di fa- 
miglia, e non temiamo di dirlo, a quelle degli economi 

Il termine del nostro brevetto sarà egli un vantag- 
gio per i consumatori? 


hO, 
Non è a noi il decidere questa quistione; ma ci sia 


lecito in questa occasione. di far nota del Jury del 1849 
il sig. relatore si esprime così : 

« Tutti sanno che se l'industria del plaqué ha mol- 
to sofferto. e se è andata sempre scemando, ciò è av- 
venuto principalmente per l’ anarchia della fabbrica- 
zione sprovista di ogni controllo, data in balia di ti- 
toli arbitrarì senza che vi fosse un mezzo serio di af- 
fidarsi a dei dati fissi. privati, conosciuti. 

« Sarebbe deplorapile che l’argentatura elettro-chi- 
mica cadesse in simile discredito in seguito di. abusi 
analoghi. Oggi un brevetto di un fabbricante coscen- 
zioso la preserva da questo pericolo; ma subito 
questo brevetto avrà termine, come allontanerassi la 
confusione delle lingue; sopra quali solide basi potrà 
posare la fiducia pubblica per preservarsi da errori in- 
volontari? » 

Il Jury nell'esposizione universale non ha egli con- 
fermaîb questa opinione del Jury del 1849 dandoci la 
grande medaglia d'onore ? 

Preghiamo tutte quelle persone che s° interessano 
alla nostra impresa di prendere nota. che non abbiamo 
in Roma che un solo deposito . e che indirizzandosi a 
quello saranno sicure di non essere vittime dell’ abuso 
che si è lo del nostro nome e delle diverse denomi- 
nazioni che sono state date ad una industria che noi 
soli abbiamo ereato in Francia. 


si avverte che ogni pezzo che esce dalla nostra fabbrica viene bollato con il nome Christofle. 


Stato dei cielo 


Umidita ne 
cielo sro erto minimo 


antimer 


(1 
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| + Romena 


10 Chiarissimo 3 0,90 
| 10 Chiarissimo 
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in decimi direzione 
velocità in miglia 


NICO DEPOSITO IN ROMA PRESSO EDOUARD MAUCHE E C. VIA DEL CORSO N. 474. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Meta du cana Termometrografo 
Umidità ti —_______= 


etelo scoperto massimo minimo 


33. 10 Ghiarissimo 


Vento 
in decimi direzione 


NETRONE AVVERUTE DAL NELIOD | PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, e di legge, che i fratelli 
‘Achille, ed Attilio Pozzi fino dal giorno 4 
febraro 1860 sonosi ritirati dal negoziato di 
chincaglie da essi esercitato in piazza del 
Paradiso N. 56 sotto la ditta « Anton Do- 
menico Potzi » loro genitore defonto. 

Gaetano Sellini Proc. Rotale 


Lunedì 43 del corr. alle ore 9 ant. per 
i dell'infr. Notaro si procederà al le- 
gale inventario de* beni lasciati dal fù Evan 
gelista Vignola morto in Romafli 7 corrente. 
Qual'inventario principio nella casa già 
abitata dal sud. defonto in via della Lunga- 
retta n. 66 ad istanza della di Iui ved. Lu- 
cia Paternostri erede usufrattuaria testamen- 
di d. defunto, e del sig. Achille Vi- 
{mola tanto a momo proprio, che de'suoi fra- 
{ili Ferdinando, ed Augusto eredi proprio 
tarli si deduce a notizia a senso del $ 
548 del vig. reg. leg. e giud. 
i Roma fi 8 feb. 1800. 


Tommaso Gradassi Notaro di Collegio 


Ad istanza del N. U. sig. cav. Giuseppe 
Forti esecutore test. del fu Ignazio Maglioc- 
chetti, a forma del testamento aperto e pu- 
blicato in atti del sott. notaro li 7 corr. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
6 1548 del vig. reg. leg. e giudiz. che nel 
giorno di lunedì 13 andante, alle ore 9 ant, 
nella casa posta in Roma in via delle Fratte 
in trastevere n. 4 ultima abitazione del sud. 
defonto Ignazio Magliocchetti cessato di vi- 
vere in Roma li 7 di questo mese, col mi- 
nistero del sott. Notaro avrà luogo la. tom & 

ilazione dell'inventario de’ beni ereditari 
lasciati dal defontò e tutto ciò sotto ogni 
riserva di diritto edi ragione. 

Roma li 8 febbr. 1860. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll. 


Illio sig. avv. Cecconi ass. del Trib. Civ) 
di Roma. 


Ad istanza di Eteocle Lizzani rapp. dal 
proc. Paolo Pontini. 

Si cita Cesare Giucci per allissione, stan- 
te l’incognito dom. a comparire. nella 4 U- 
dienza dopò 3 ga per sentir, dichiarare huo- 
na è vi mà 


citato li 4 febb. corr. colla condanna alle 
spese. 


A di 7 febb. 1860. 
A{fssa alla porta dell'uditorio stante l'in- 
cognito domie. 


S. Cortesi Curs. 


AVVISO: DI VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza dell’Illia Comunità di Can 
pina in persona dell'Illîo sig. Franc. 
rentini attuale priore dom. inepina fapp. 
dal Proc. sig. Arcangelo Orlandi. 

Il pubblico è prevenuto che sotto il gior- 
no 24 febbraio 1860 alle ore 41 antemerk- 
diane e seguenti si procederà nel del 
palazzo comunale della città di Viter 
vendita giudiziale mediante publico incanto 
di uno stabile urbano posto nel comune di 
Canepina in contrada Vallerio composto di 
due ambienti al primo piano, ed al secondo 
altra stanza e corridore ed altra diruta dalla 
[parte opposta, ed un sotto tetto pratticabile, 
‘meglio descritta nel giudiziale rapporto mar- 
cata col N. civico 40 conf. da un lato coi 


ria reale fatta al dom:-det | beni di Bernardino Balletti dall'altro quelli 
Ì 


del beneficio posseduto dal signor Canonico 
Don Gervasio Ferri ed inferiormente con 
quei dei sigg. Fratini, davanti la strad 
stra detta del Vallerio salvi ec., | 
parte superiore -trovasi gravata” dell’ annuo 
perpetuo canone di scudo 4 20 a favore dei 
nobili signori Candido Maria e fratello Frat- 
tinì di Roma, piznorato in virtù di ordinan- 
za di mano regia rilasciata dall'Illio signor 
Presidente del Trib. civ. di Viterbo li 29 
nov. 1859 vol. 39 gind. fog. 40 r. c. 2 per- 
cetti bai. 20 Bertarelli; mediante verbale 
delli 7 dec. 1859 trascritto all'officio dell'ipo- 
teche di Viterbo li 12 dec. 1859, Il prezzo 
di stima depurato dal canone è stato dal Pe- 
rito giudiziale fissato in scudi cento uno co- 
me da perizie prodotte li 17 deo. 1859, e 28 
genn. 1860 reg. a Viterbo la prima li 47 de- 
cembre 1859 vol. 28 pr. fog. 400 r. c. 5., la 
seconda li 27 gepn. 1860 vol. 89 pr. fog. 2$ 
v. e. 2. L'incanto verrà aperto sui prezzo 
quedatio aumentato di un decimo a forma di 
legge. 

Le spese dell'atto di vendita, registro ed 
atti successivi sono a-garico dell'acquirente. 

Viterbo 1 febbraro 4860. 


Francesco Monarchi Cancel. 
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* ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale 


Il prezzo di 
In Roma pri 
Per un triu 
All'estero, 


LE Ca 
son cours 
General del 
mandanti er 
qu' il ne d 
aucun déso 
pour cela si 
esprit de li 

Afio (| 

expose au 
il a preseri 
naitre : 

1° Qu 
politiques 4 
solent, eliati 
cateurs, sul 
jours, forme 
dits. 

2." Qui 
pements sc 
toujours di 
orde est doi 
sperser. Po 
malheurs, li 
que portion 
aurall a 
rassemblemy 
lui méme, d 
yen d'un al 
que de sure 
une somma] 
avertissemet 
ment devia 
à l’instant, 
ni cris, s'il 
par la force 

Les tr 
ces qui son 
à Rome, on 
d’ y contribl 
leurs moyer 
de l’ordre, 
rité de tous 
toujours ren 
voir. 

Quartia 
Rome le 10 


LE GENERAL, 
Cs DE 
Aide « 


‘mpered 


Questa 
nel Collegio 
seppe Marcel 
eonoscevano 
notissimo al 
della dottrin 
specialmente] 
belle lettere. 
grafia. Era 


Î 


x Cell 
tore Triesti 

Per qua 
zione definiti 
si prova una 
sato nel don 
si sono avve 
biamo avuto 
na negli ulti 
spettato la c 
programma d 


lio. 


Jury del 1849 


lqué ha mol- 
iindo. ciò è av- 
lella fabbrica- 
in balia di ti- 
p20 serio di af- 
(Ti 

ra elettro-chi- 
vito di abusi 
icante coscen- 
ia subito che 
lontanerassi la 
ide basi potrà 
i da errori in- 


bn ha egli con- 
noci la 


ano 


© denomi- 
istria che noi 


r Canonico 
riormente con 
li la strada mae- 


po a favore dei 
le fratello F) 
rdin 
pIl'Mlno signor 
Viterbo li 29 


officio dell'ipo- 
50. . MI prezzo 
stato dal Pe- 


prima li 17 de- 
100 r. e. 5., la 
S9 pr. fog. 28 
to sul prezzo 
io a forma di 


Bita, registro ed 
ell'acquiregte. 


‘chi Cancell. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
cea 


Il prezzo dì associazione, da pagarsi antieipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


dal gabinetto di Torino. 


ROMA 40 Febbrajo 


a getture interno all’avvenire più prossimo. 

AVIS AVVISO 

Le Carnaval va avoir Il Carnevale va ad ave- 
Son) GOUIS ordinaire i; gle re il suo KRTSO: ordisario. Villafranca, che l'adempimento di quel trat 
Gencral de Division Co-|Il Generale di Divizione * Re ibili; e tal dichi 
mandant en Chef, éspere | Comandante in Capo spe- | POrsi tra i desideri ineseguibili; e tal dich 
qu'il ne donnera lieu à | ra che non darà luogo ad 
aucun désordre, il compte | alcun disordine; egli con- 
pour cela sur l' intelligent | ta perciò nello spirito in- 
esprit de la population. telligente della popolazione. 

Afin que personne ne | Aflinchè alcuno non si 
s'expose aux mestres qu' | esponga alle misure che 
il a prescrites, il fait con- | egli ha prescritte, importa 
naitre : conoscere: 

1.° Que les clameurs 1.° Chè i clamori poli- 
politiques quelles qu'elles | tici, qualunque essi siano, 
soient, etautres cris provo- | od altre grida di provoca- 
cateurs, sont comme tou- | zione, sono, come sempre, 
jours, formellement inter- | formalmente interdetti. 


s 


cedente da uno de 
La volontà, espressa dal ministro s; 


rigo, le quali si riferiscono alla ristorazior 
chi, costituisce un atto che for: 
fatale nelle sue ultime conseguenze. 


2.° Que les attrou- 2.° Che anche gli am- 
pements sont, de méme | mutinamenti sono sempre 
toujours défendus, et qu’ | proibiti, e 1’ ordine è stato 
orde est donné de les di- | dato, per disperderli. Per “la Ù gli avversa della pol 
sperser. Pour éviter des isgrazie, il Capo Anno scorso, gli avversari della pol 
malheurs, le Chef de cha- | di ciascun distaccamento 
que portion de troupe qui | di truppa che dovesse a 
aurait à agir contre un|re contro un ammutina- 
rassemblement fera par | mento farà esso stesso col 
lui meme, ou par le mo- | mezzo di un Ufficiale qua- 
yen d'un agent quelcon-|tunque di pubbtica sica- 
que de suretè publique , | rezza, un intimo al quale 
une sommation. A cet | dovrà disciogliersiall’istan- 
averlissement l' attroupe- | te, senza strepito, nè gri- 
ment devra se disperser | da, s’egli non vorrà esser- 
à l’instant, sans bruîts , | lo per la forza. 
ni cris, s'il ne veut l’ètre 
par Ja force. 

Les troupes Francai- Le truppe Francesi che 
ces qui sont en garnison | sono di guarnigione i 
à Rome, ont pour mission | ma hanno per ione di 
d' y contribuer de tous | concorrere con tutti i mez- 
leurs moyens. au maintien | zi alla conservazione del- 
de l’ordre, et à la sécu- | l'ordine ed alla sicurezza 
rité de tous; elles sauront | del pubblico;esse sapranno 
toujours remplir leur de- sempre adempire il loro 
voir. dovel 

Quartier Général Quartier Generale Ro-. 
Rome le 10 Fésrier 1860. | ma li 10 Febbraio 1860. 


con un accomodamento pacifico. 


punto di partenza positivo, ed 


alla diplomazia. Nel easo 


04044 


gnalatoci dal telegrafo: 


LE GÉNÉRAL DE DIVISION 
CC. DE GOYON 
Aide de Camp 
de l'Empereur de Francais 


IL GENERALE DI DIVISIONE 
C.* DE GOYON 
Ajutante di Campo 

dell'Imp. de’ Francesi 


HIT 


- Questa mattina ‘alle ore quattro antimeridiane 
nel Collegio Romano lia cessato di vivere il P. Giu- 
seppe Marchi d. C. d. G., nonfò caro a quanti lo 
eonoscevano per le sue religiose e sociali virtù, e 
notissimo alla republica letteraria per la chiarezza 
della dottrina, per la somma perizia nella archeologia 
specialmente sacra, e pel distinto suo merito nelle 
belle lettere, soprammodo nella latina e greca epi- 
grafia. Era nato in Udine nel 1795. 


NOTIZIE DIVERSE 


— Colla data di Vienna 31 gennaio, l'Osserva- 
tore Triestino ha il seguente carteggio particolare: . 

Per quanto sia aspettata in modo sicuro l’attua- 
zione definitiva d'un avvenimento spiacevole, tuttavia 
si prova una mesta sensazione allorchè esso è pas- 
sato nel dominio dei fatti compiuti, allorchè i timori 
si sono avverati. Di questa trista verità pratica ab- 
biamo avuto nuova occasione di convincerci a Vienè 
na negli ultimi giorni. Non fu un atto subitaneo, ina» 
spettato la circolare del' éohte Cavodf, la quale è%il 
programma della politica che verrà seguita fra breve 


lazione. 


di trarre in inganno sui voti e sui veri 
paese. Noi abbiamo ricevuto numerose corr 


stesso genere. 


« Le indicazioni fornite dai nostri corrispondenti ‘ 
sono talmente unanimi e precise che non possiamo 
dubitare dei fatti ch'esse enunciano ; dobbiamo anzi 
aggiungere che le autorità piemontesi sembrano fa- 
vorire dappertutto il movimento antiseparatista, men- 
tre esse impiegano i mezzi che sono in lor potere 
affine di comprimere i voti‘quasi unanimi degli abi- 


tanti, che domandano. l'annessione alla Francia. 


i la notizia die» 
de motivo a varie interpretazioni, a parecchie  con- 


La circolare del conte Cavour dichiara per la 
prima volta dopo la ratifica del trattato di pace di 
Zurigo, con cui furono riconfermati gli accordi di 
to è da 
ione è 
, pro- 
scrittori di esso trattato di pi 


fatta in un documento destinato alla. pubblici 


lo non già in- 
direttamente ma jn modo ben reciso, che non si pren- 
dano in considerazione quelle parti del trattato di Zu- 
dei Du- 
e può riescire molto 


Per ora, a quanto si ode, questa nota diploma 
tica provocherà probabilmente soltanto un’ energ 
risposta, e darà motivo ad una di quelle tenzoni di- 
dits. plomatiche poco consolanti, che non finiscono Sempre 


In questo scambio di note diplomatiche, che 
presumibilmente si produrrà un'altra volta come nel- 
a piemontese, 
com'è naturale, debbono assumere anticipatamente un 
sser risoluti a difen- 
derlo con tutti i mezzi che stanno a loro disposizio- 
ne, e per ultimo anche con quelli che sono estranei 
dl punto dif par- 
tenza esiste fin d'ora, ed è quello del diritto confor- 
me ai trattati; però esso non lascia se non un te- 
nuissimo spazio fra le due parti contendenti e quindi 
fa temere possibile un confiitto diretto. Se la politica 
piemontese fosse conciliativa, tal divergenza, in fin 
de’ conti, non sarebbe tanto significante; ma sgrazi: 
tamente la tattica del conte Cavour tende a fomen- 
Ro- | tare i dissidi finchè ne sorga una gran fiamma. 


— Ecco l'articolo della Patrie sulla Savoia, se- 


« Ricaviamo dalla Savoia notizie che meritano 
una seria attenzione. La manifestazione antisepara- 
tista che ha avuto luogo a Chambèry il 29 gennaio 
ultimo , non è nè un atto isolato nè l'emissione 
spontanea ed indipendente dei sentimenti della popo- 


« Questa dimostrazione sembra essere il risul- 
tato d'un piano complessivo combinato colla veduta 
interessi del 
ponden- 
ze, le quali c’informano che , sbcondo quel piano , 
manifestazioni dello stesso genere dovevano aver luo- 
go in ungran numero di punti della Savoia e di Niz- 
za ; che emissari percorrevano le provincie di Sa- 
voia, di Moriana, di Tarantasia, d'Annecy, del Ge- 
nevese, del Chiablese, del Faucigoy , di Nizza , di 
Oneglia e di San Remo, per organizzarvi scene dello 


. 1106 I nostri corrispondenti, sperano - che. questo 
stato di cose. non tarderà ;a ‘cessare., che ordini, in 
questo senso saranno spediti dal governo: sando; che 
si, comprenderà a Torino, che: non vi. potrebbero es- 


“Venerdì 40 Febrajo 

————_—_ _——————— %14 

Gli ‘atti del Govetho însefiti nel Giornale di Roma sono-éfficiali 
—osottrero— 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che ‘si volessero pubblicare , devono essere affransaji all’ oflieio 


di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entre.i gruppi, il nome e coga.*deltrasmittente 


sere duc, pesi jeduc..misifre; che ciò: ch'è. permesso” 1a 
da una parte delle Alpi, non potrebbe essere proibito 
dall’altra;che le popolazioni della Savoia e della cou- 
tea di Nizza hanno lo stesso diritto di quelle dei du- 
cati; e che, finalmente è dovere delle autorità d’a- 
gire con una completa imparzialità , d' astenersi da 
ogni pressione e di lasciare ciascuno manifestare la 
sua opiuione colla più perfetta sicurezza e con piena 
indipendenza.» 

« La Francia, in questa quistione, ha agito sin 
dal principio con una lealtà e con un disinteresse 
rimarchevole. Mai un passo , un eccitamento sono 
stati da lei o per sua parte; le simpatie seco- 
lori ‘agli abitanti della Savoia sono conosciute; esse 
sonosi accresciute dopo l'Impero, e sonosi anche ma- 
nifestate recentemente con voti così unanimi, ca 
rosi e formali, che hanno attirato l’attenzione di tuttà 
l'Europ 

« L'emissione di questi voti è stata incessante- 
mente combattuta dalle autorità del paese ; ma essi 
sono talmente energici e sinceri che sonosi fatti 
attraverso tutti gli ostacoli e tutte le diflicoltà. 
è imaginato allora, per annullarli , d’organizzare 
ifestazioni separatiste che si favoriscono , intan- 
tochè si comprime l'emissione degli altri voti  legit- 
timamente e lealmente espressi. Abbiamo il diritto 
di chiedere che si ponga fine ad uno stato di cose 
intollerabile, che la giustizia sia uguale per tutti, e 
si veiità che desti € fe vere aspirazioni degli 
abitanti della Savoia e della contea di Nizza sono per 
la Francia ». 


È. 


oa Pi Ù 
» 


— La più grande attività regna in Inghilterra 
in ogui sorta di preparativi guerreschi. Gli artefici 
ne’ varì stabilimenti militari fanno molte ore di so- 
pralavoro a salari illimitati , ‘onde completare il piu 
sollecitamente possibile i vascelli în costruzione e gli 
altri arnesi di guerra. La solita ora del desinare è 
ridotta a pochi momenti di interruzione; mai, nep- 
pure ne' tempi di guerra, la Gran Bretagna non ha 
spiegato tanta energia nelle costruzioni militari. 

L'artiglieria reale debb'essere accresciuta consi- 
derabilmente , e l'aumento di due brigate è già de- 
cretato. Un gran numero di reclute , la più parte 
soldati congedati dalla Compagnia delle Indie Orien- 
tali, hanno testè raggiunto questo corpo al ‘quartier 
generale. 


a fabbricando nell'arsenale reale una nuova 
specie di bombe inventate da un ufficiale del genio : 
saranno quanto prima sperimentat 

Abbiamo già annuuziato la settimana scorsa che 
s'aggiungerebbe un certo numero d’uomini a ciascun 
reggimento di fanteria. Le guardie a piedi sono com- 
prese in quest'aumento in 1,400 uomini per brigata, 
ossia ducento per battagliane-Il numero degli ufficiali 
non sarà accresciuto. 

Dall’arsenale di Woodwich sono usciti nella set- 
timana scorsa non meno di 45 cannoni Armstrong ; 
cioè 25 più di quelli promessi dal governo; e dalla 
fabbrica privata Elswich escono continuamente 14 
cannoni per settimana. Sentiamo ancora che il nuovo 
caonone del sig. Whilworth che si carica dalla parte 
del calcio, è un formidabile concorrente di quello 
del sig. Armstrong. Dicesi anzi che per la forza, Ja 
semplicità, la portata, la perfezione lo i; ma 
questo punto sarà deciso fra qualche giorpo,. quando 
si farà subire a questo cannone una prova. pubblica 
presso, Liverpool. Così.il Morning Post. ,; .. 8, 

—rLeggesi nel: Morning-Post.: . . rig 

Noi}.sifmo: autorizzati a dichiarare che da regiz 5 


fi 


na ha accettato le offerte di servizio dgi numerosi 
corpi dei volontari che si sono formati in tutte le 
parti del regno unito. S. M. avendo inteso che gli 
ufiiciali di questi differenti corpi desideravano viva- 
mente di esserle presentati presto, ha loro fatto gra- 
ziosamente sapere che li riceverebbe in un giorno 
designato e particolarmente per essi riservato al pa- 
lazzo di S. James. 


—o-4sditeto 


— L' Osservatore Triestino ha il seguente car- 
teggio datato da Atene 28 gennaio : 

La voce d'un mutamento ministeriale, corsa già 
da molto tempo, si è finalmente avverata. Il ministro 
dell’interao, signor Riga Palamides, si è dimesso , e 
l'attuale ministro degli esteri signor A. Conduriotti 
fu nominato ministro dell' interno. Il ministro degli 
esteri fu allidato provvisoriameme al ministro del cul- 
to, sig. Zaimis. Fra gli altri mutamenti ch’ ebbero 
luogo , merita di essere accennata innanzi tutto la 
nomina del maggiore di gendarmeria, sig. Plessa, a 
prefetto di polizia della capitale , nonchè quella del 
signor Rosetto a prefetto di Sira, dopochè il mede- 
simo, era stato non ha guari dimesso dalle sue fun- 
zioni di prefetto di Eubea. 

Nel Parlamento regna la calma. Ciò si spiega 
abbastanza pel difetto d'importanti progetti di legge. 
Pure non sono da disconoscersi i segni precursori di 
prossime procelle , ed alcuni opinane perfino essere 
molto facile che il Parlamento venga sciolto. 

Il ministro plenipotenziario inglese presso la Corte 
ellenica, sir Th. Wyse, promosso testè ad inviato 
straordinario, presentò di questi giorni a sua maestà 
il re le credenziali di questo suo nuovo grado. 

Da quanto si rileva, il governo sarebbe inten- 
zionato di aumentare considerevolmente la guarnigio- 
ne della capitale’; e siccome vi mancano caserme al- 
bastanza spaziose, così si formerebbe un piccolo 
campo nei prossimi dintorni di Atene. 


—cA0bt 


— Lo stesso Osservatore Triestino ha le seguenti 
ultime notizie del levante giunte a Trieste col Vu- 
lean, il giorno 2; 

I giornali e le corrispondenze di Costantinopoli 
e di Atene sono in data del 27 gennaio. Il conte Lal- 
lemand , primo segretario dell’ ambasciata francese a 
Costantinopoli è momentaneamente incaricato degli 
affari dell'ambasciata , che si trovava a Parigi in con- 
gedo, arrivò il 21 p. nella capitale ottomana, e il 23 
fece una visita al granvisir ed ai ministri. 

Per decreto imperiale, Ismail pascià, governator 
generale di Salonicco, fu nominato govergator gene- 
rale dell’isola di Candia e surrogato nel suo ante- 
riore ufficio da Husni pascià. 

L'emigrazione dei circassi continua , e ultima- 
mente ne arrivarono a Costantinopoli più di 600. Sono 
pur giunti a Costantinopoli 52 profughi polacchi, e 
il governo ottomana li provvide di alloggio e di vet- 
tovaglie. 

Le comunicazioni elettriche fra Parigi e Costan- 
tinopoli per la Germania, interrotte da alcuni giorni, 
furono ripristinate. 

S. E. l'i. r. internunzio austriaco diede il 23 
p. la prima festa di ballo della stagione, e v' inter- 
vennero la maggior parte de' rappresentanti delle po- 
tenze estere, come pure i membri del ministero otte- 
mano. “ fa = 
È morto a Rodi il signor Alessandro Simian, 
suddito francese, interprete di quel viceconsolato d’Au- 
stria. I còfisoli esteri assistettero ai funerali, 

— Il Corriere Mercantile ha da Costantinopoli, 
25 gennaio: 

« JI governa ottomano per mezzo di camunica- 
zione ufficiale inserta nel Giornale de Costantinopoli 
fia recato a pubblica notizia che ha presa le misure 
necessario perchè tutti i caimé ( carta-moneta avente 
corsa forzata nella capitale ) sian ritirati dalla sirco- 
lazione entrò il mese di marzo prossiino; che ha fat- 
to una cafvenzione con una compagnia speciale per 
mantenere; una Volta ritivati i caimé, i cambi fissi, 
ciatootando la tira sterlina a piastre 110; che ha par 
conehiysò una egavelzione a ‘Londra coi banchieri 
William Giadstone e Michel Emmanuel Rodocanachi 


per lo stabilimento di nna ‘banca di credito in Co- 
stantinopoli, il cui fondo capitale è fissato in un mi- 
lione di lire sterline. 3 

Il solo annunzio di queste misure ha già pro- 
dotto buon effetto ne' cambi, i ‘quali essendo la scor- 
sa settimana di parà 224 su Marsiglia, sono caduti 
in questa a 214-216. n — 


or — _— 1. eikiii 


NOTIZIE DEL MATTINO 


——044-4-0440— 


I dispacci telegrafici dei giornali toscani recano 
iu data del 7 da Nizza sonosi colà veriticate 
dimostrazioni antiseparatista> con assai solennità, sen- 
za che la traquillità pubblica abbia sofferto. 

Da Londra 6 annunziasi che la presentazione 
del bilancio alla Camera e del trattato anglo-franco 
non sarebbesi fatta che il.venerdì 10 corr. Kinglake 
chiederà martedì 14, comunicazione del carteggio 
tra Francia ed Inghilterra concernente |’ annessione 
della Savoia. Chiamerà pure l'attenzione della € 
ra sul trattato tra la Francia ed il Piemonte concer- 
nente la cessione della Savoia. 

— La gravità dell'attuele stato di cose produce 
una innumerevole quantità di notizie che, seppure fon- 
date alla loro origine, dopo un moinento divengono 
nulle e contradittorie. Quindi é che, secondo taluni, 
muove complicazioni europee (sarebbero sul punto 
di prodursi in seguito non solo degli affari d' Italia, 
ma d'altre vertenze che hon si sa pre samente in- 
dicare, e d'altra parte giornali bene inform: u- 
rano che la soluzione completa della quistione ita- 
liana è meno lontana che il pubblico generalmente 
nol pensi. In aleuni orgavi politici, che ricevono d'or- 
dinario ispirazioni governative, si trova accennato che 
una soluzione è stata già comunicata alla diploma- 
zia che vi è interessata e che ne ha ricevuto |’ ap- 
provazione salve alcune poche modificazioni che già 
ottennero l'assenso generale. 

Noi pure, dice l'{aiversel, dividiamo questa opi- 
nione e secondo nostré particolari informazioni che 
abbiamo motivo di ritenere fondate, crediamo 
che la pacificazione completa dell’Italia non dipenda 
più che dal tempo e dalle misure necessarie a pren- 
dersi contro i partigiani della rivoluzione che potreb- 
bero trovare questa pacificazione contraria alle spe- 
ranze da essi concepite. Certo è, prosegue il suddetto 
giornale, che tutti i partigiani suddetti calunniarono il 
sig.-Thouvenel, allorchè accolsero con acelamazioni di 
gioia scomposta la dimissione del conte Walews 
essi credevano allora che le cose sarebbero termina, 
te in senso del tutto opposto al piano che il nobile 
conte”si era prefisso: vedranno ora che se le basi mon 
sono onninamente le stesse, sono però contrarie affat- 
to a quelle che essi speravano. Ed è tanto vero che 
s’ aspetta generalmente di vedere questi ultimi tro- 
vare poco soddisfacente la soluzione che sarà quanto 
prima annunciata dal Moniteur, che si assicura a Pu- 
rigi essere state dal comandante le truppe francesi in 
Italia prese le più energiche misure per far fronte a tutte 


le eventualità che potrebbero prodursi, se la volontà del 


la Francia avesse ad incontrare opposizioni, puco pro- 
babili, è vero, ma che bisoguava però prevedere, per 
essere in caso di affrontarle e schiacciarle. Oltre di 
ciò si osserva a Parigi un grsnde ravvieinamento 
nelle relazioni della cancelleria degli affari d'esteri, 
coll'ambasciuta d'Atstriare=si nota che i rapporti de 
principe di Metternich eol signor Thouvenel sono 
amichevoli tanto quanto lo erano quelli del medesi- 
mo col conte Walewski, 

Frattanto, dice la Gazzetta di Lione, la questione 
d’annessione della Savoia e della contea di Nizza alla 
Francia diviene di giorno in giorno più istruttiva poichè 
la politica piemontese ingomincia’ a portare i suoi 
frutti. Questa politica valeva praticare a suo profitto 
il sistema d'annessione èd eoco il sistema rivolto 
contra. gli stessi suoi agtori ! Nella sua polemica 
contra il gabinetto di Turno , colpevole di manovre 
antiannessioniste nella Savafa e nella conte di Nizza, 
la Pacris fornisce . argomenti facili ‘al Pimonte , 
giacchè quisti può rispondere ‘alla Patrio voi iveie 
Approvato tutte le manovie-del Piemonte per facili» 
tare annessione dell” Ralja* cestrale, perchè diunipue. 


non dovrebbero approvarsi le stesse manoyre della Sar- 
degoa per impedire che due delle più antiche sue 
provincie le siano tolte ? Il Piemonte però, prosegiie 
la Gazzetta di Lione, vi perderà nel tempo stesso 
la sua logica e le due provincie. Infatti sembra ora- 
imai indubitato che esista realmente un trattato segreto, 
sottoscritto prima della guerra d'Italia , col quale è 
stipulata tra Francia e Piemonte questa cessione. 
Prova evidentissima ne è l' imbarazzo di lord Rus- 
sel, il quale alle interpellanze del parlamento inglese 
non ha saputo rispondere se non che molti mesi ad- 
dietro il coute Walewscki aveva assicurato a lord 
Cowley che il governo francese non pensava a questa 
annessione. Gli articoli della Putrie mostrano a evi- 
denza qual valore debba avere questa risposta del 
conte Walewski e E opposizione del parlamento in- 
glese non potrà per certo starsi tranquilla alle spie- 
gazioni di lord Russolt. ‘Una prova se fe ha nel lm- 
guaggio adoperato dal Morning-Herald, l' organo dei 
toristi, il quale riuiprovera vivamente al ministero la 
sua attitudine in questa quistione della Savoia e di 
\izza. Sembra inoltre che il governo prussiano spinga 
energicamente il governo inglese ad opporsi a questa 
annessione. ‘ 

Daltrone si assicura, dice il Joural de Brus- 
selles, che il signor de Talleyrand, incaricato d' affari 
a Torino, rimise il giorno 3 al conte di Cavour wua 
Nota del governo francese, nella «uafe questo si la- 
gua della condotta tenuta dalle autorità piemontesi 
in Savoia, in proposito della annessione. 

Si parla pure, dice il suddetto giornale, della 
nomina del maresciallo Nicl al posto d'ambasciatore è 
Costautizopoli. È uoto che dopo il ritiro del conte 
Walewski si parlò per an momento della possibilità 
che il maresciallo Nîel fosse chiamato a succedergli. 
Siccome si ritiene che la*quistione d'Oriente non può 
tardar molto ad essere ripresa, la no: del mare- 
sciallo Niel a Costantinopoli, se si realizzasse, sarch- 
be molto siguilicativa. 

Il trattato di commercio tra la Francia e l'la- 
ghilterra incontrerebbe, secondo le notizie diffase a 

» opposizione formidabile alla camera dei co- 
muvi; si aggiunge pure che esso surà probabilmente 
respinto e che il gabinetto si troverà posto nell’ al 
ternativa o di sciogliere il' parlamento o di riti 
Infatti l'opposiziorie torista, appoggiata sugli interessi 
protezionisti e sugli avversari della annessione della 


Savoia e di Nizza alla Francia si prepara a combat- 


tere energicamente il ministero, e l'esito di questa 
lotta sarebbe tauto più dubbia, in quantochè il mi- 


nistero non è omogeneo e che se lori Palmerston vo- + 


lesse sciogliere le camere, è assai probabile che lord 
Russell esiterebbe a correre il rischio di un parla- 
mento rieletto, mentre pochi giorai dopo dovrebbe ri- 
comparire la quistione del-bill elettorale. 

Il giornale l'Union contiene i frammenti di un 
nuovo libro publicato da Mousignor Dupgloup , iu- 
titolato: La sovranità pontificia secondo eri cal- 
tolico ed il dritto europeo. 


In questi frammenti è espressa l'opinione mani- 
festata sulle attuali vicende del signor Cousin, i cui 
sentimenti sono perfettamente eguali u quelli di tutti 
i cattolici. 


Ed un'altra prova di questa unità di vedute , 
dice il Journal de Bruxelles, non deve forse ricono- 
scersi nella imponeute maggioranza ottenuta nellà, 
elezione all'Accademia francese dal padre Lacordai- 
re, cou cui è dimostrata l’opiniove che regna in que- 
sta assemblea sugli.avxenimenti contemporamei. ? 


— La Gazzetta Militare di Madrid nòn è d'o-, 


piuione che la presa di Tetuan possa por fine alla 
guerra e parla di spedire in Africa un rinforzo di 25 
0 30 mila womiui. Il governo, secondò questo gior- 
nale, avrebfle intenzione di stabilire in Africa una 
scuola per l’armata, 

Iotanto l'entusiasmo tra le popolazioni spognuo- 
le continua ad essere immenso. 

I giornali an a tal proposito di un ricco pro- 
prictario, di Castiglià che ha comperato e pagato al 


governo, la raccolta degli aranci del giardiuo del go--* 


vernatore di Teluan. Questo eroico tratto di fiducia 
ricorda, l’altro di quell’antico. patrizio romano che 
comperò il terreno dell'accampamento di Annibale , 
messa all'ingauto dal Senato romano. 
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APPENDILE 


HH 
IL GOVERNO TEMPORALE 


DI 
PIO IX. 
GIUSTA DOCUMENTI OFFICIALI 
del Sig. de Corcelle 
Da quest’opei 
sotto i torchi, il sig. 
te di Francia presso la 
cune pagine piene d'interesse, e ricche di documeu- 
ti autentici, facendone dono al periodico Le Corre- 
spondant, che le pubblicò nel suo quaderno del 25 
gennaio scorso. Eccone la traduzione: 


‘sentan- 


DELLE Fixanze PovTIFICIE. 


be finanze non sonosun piccobo lato* della dife- 
sa che ci sta a cuore, nè il imeZzo meno sicuro per 
conoscere se Pio IX sia stato fedele alle promesse 
contenute nel suo motu proprio. 

Non esistono infatti gravi abusi, che non si ri- 
esca a scuoprire in un budget, dappoichè quelli sem- 
pre rimangono, sia che si r no ad imposte 
giuste o male applicate, sia a prodigalità , e 
cura della fortuna pubblica è sempre la prova mi- 
gliore di un governo che adempia il proprio dovere. 

Egli è appunto per questo che da qualehe anno 
si è brigato assai per rappresentare fa Santa Sede 
come retrograda, negligente e senza regola contro 


le dilapidazioni. La compassione proclamata per i pa- 


timenti di questo paese, era il prologo naturale della 
insurrezione nelle Romagne. 

Così essendo le cose, nulla può riuscire più op- 
portuno che hiamare la pubblica attenzione stl 
ramo più siguificante della pontificia amministrazione, 
quella i cui risultati generali presentano una specie 
di processo già compiuto, un insieme di testimonian- 
ze iucontestabili nel tempo stesso agli pechi di tut 
ti: perchè quando sarà faito palese clie in materia 
di finanze questa amministrazione fu attaccata serza 
ombra di giustizia, si proverà certamente qualche dif- 
fidenza intorno a tuttociò che ato detto sulle al- 
tre parti del governo di Pio IX. 

lo ne appello alle rette intelligenze : non sono 
esse-tenute, in affare così grave, a conoscere a fondo 
ciò, su cui pretendono emettere giudizio, o si cre- 
dercbbero sagge abbastanza perché in mezzo allo stre- 
pito dominante si atepuero vagamente ad un certo 
mezzo tra le molte false allegazioni ? 

Esse mi accorderanno inoltre che non si tratta 
presentemente di fare indagine su piccoli abusi che 
sono inseparabili da ogni potere umano. Nessuno Stato 
ha potuto tradurre in realtà tutti i miglioramenti de- 
siderabili nella sorte dei popoli : e quello della Chie- 


sa così conturbato da avvenimenti estrancisalla pro- | 


pria azione non può sfuggire per certo a questa pro- 
va comune delle imperfezioni presenti e dei futuri 
progressi. Si tratta ora di discernere la verità prattica 
sulla situazione attuale , sopra gli eccessi e sopra li- 
beri perfeziouamenti. 

Gravissimi disordini del governo pontificio potreb- 
bero solo determinare l'intervento dell'Europa, a giu- 
dizio degli uomini che lo reclamano , ina l'insur 
zione non ne è indizio evidente , oppure essa lo 
rebbe dappertutto. 

Quindi è che rinchiudendo in me stesso la ri- 
membranza delle virtù, di cui mi fu dato essere te- 
stimenio nell'esilio di Gaeta, la questione che deve 
preoccuparmi è questa : 

La amministrazione di Pio IX è stata regolare ? 
I suoi lati difettosi , sono essi di tal natura da mo- 
tivare sia una rivoluzione, sia una pressione estera ? 

Stabilirò in primo luogo l'autenticità dei docu- 
menti donde ho tratto le mie informazioni, poichè essa 
è cantestata. Una consulta, onorevole sott' ogni rap - 
porto, incaricata del controllo delle finanze pontificie, 
attesta senza dubbio l’esatezza dei budgets e dei 
conti che le sono sottomessi. : 3 

Ma si bbbietta che essendo questa Consulta piut- 
tosto designata , che eletta, non ha un carattere 
bastantemente rappresentativo. 

L'esame di questo gravame esigge una esposi> 


. zione delle istituzioni di Pio IX, ed io wi tornerò sopra. 


Pel momento, mi sembra che il regime interno di 
varie potenze chiamate a far parte di un Congresso 
non potrebbe indurle a pronunciarsi sopra un tale 
richiamo. Fra queste potenze ve ve ha di quelle 
che senza avere iucootrate le diflicoltà provate da 
Pio IX, e senza avere accordato com' esso langle 
istituzioni immediatamente rivolte contro la generosa 
sua autorità, non hanno Consulta nei lorò Stati; e 
delle altre che si seno riservato l' uso delle designar 
zioni elettorali. Uno di questi governi esercita tima 
cOltiglioe dittatura nci suof appelli alla libertà delle 
1. sioni ehe pretende incorporare al suo territorio. 
Quanto agli insorti, essi hanno avuto nel 1848; 
©. suffragio assai esteso, una costituzione affatto 
pirlamoitare 6 non ne sono stati soddisfatti, lo che 
purrobbe pravare che la lara, agitazione ::ha ‘origine 


| 


Ì 


da .canse, nelle quali é difficile riconoscere l' espe- 
rienza © l'amore delta libertà.” 

Indipendentemente adanque dall'impossibilità mo- 
rale di spodestare un sovrano come il Papa, un Con- 
gresso, in mezzo a tante testimonianze contradittorie, 
e composto, come sarebbe, di potenze colunto diver- 
se le une dalle altre per loro’ proprie costituzioni; 
non potrebbe riunirsi per rifare la legge elettorale 
negli Stati Pontifici. E necessario che l'Europa sap- 
pia come fa constilta funziona, piuttosto che guarda- 
re al modo, con cui è eletta. 

I budget romani avranno per essere giudicati , 
la garanzia: 

1. della pubblicità ? 

2. di un controllo efficace ? 

È questo, mi sembra, il ‘primo, punto ; che è 
necessario porre in luce; esamineremo quindi se può 
farsi conto sul buon impiego delle rendite. 

PUOBLICITA' CONTROLLO>DEI BUDGETS 
E DEI CONTI 

Questa pubblicità e questo controllo sono stati 
negati da due capi importanti dell' intrapresa di Bo- 
logua. Il primo che ha sollevato contestazioni intor- 
no a ciò è il sig. M. . . autore ben conosciuto d'un 
commentario sul dispaccio del sig. De Rayneval pub- 
blicato nel 1856. 

Il sig. M. . . rifugiato in quell’ epoca negli Sta- 
ti sardi non ha apposto il suv nome allo scritto. 
Quantunque egli non abbia più lo st interesse a 
conservare l' avonimo, tuttavolta io tacerò del suo 
nome. Il secondo, che dimora in Bologna, è il nepo- 
te dell'antico re cchino Murat, il sig ‘chese 
Gioacchino-Napoleone Pepoli, presentemente incari- 
cato delle Finanze della insurrezione. 

L'amministrazione romana si è fimitata a con- 
futare i loro opuscoli, molto diffusi in Italia, in Fran- 
cia e în Inghilte Essa ha lasciato al sig. Marche- 
se Pepoli la libertà di impiegare in tal modo le sue 
ore d’ozio, fino a che egli ha significato al L 
del Santo Padre l' installazione d'un governo p 
visorio, 

Questa lodevole tolleranza non dimostra, sia det- 
to di passaggio, alcuna malavrersione contro la di- 
scussione che s'era impegnata, e meno ancora il gu- 


le riviste ostili all'autorità temporale della San 

de, coloro ehe li no accolti non si son 

nemmeno la cara di diseuterli, e nou vi hanno 
unto nulla di nuovo. To nou risponderò adunque se 

non alle asserzioni del sig. - Marehese ‘Pepoli e del 

suo collega sig. M. . . È 

Ecco come questi si esprinte circa i budgets de- 
gli stati Pontifici: P 

«« Secondo il sig. de Rayneval, essi sono stati 
regolarmente pubblicati, cioè a dire, un numero ri- 
strettissimo di esemplari ha veduto la luce ed è sta- 
to distribuito sotto ogm riserva. AIl' infuori di una 
trentina di privilegiati, la nazio e rimasta per- 
fettamente all'oscuro. » 

Chi si prenderà la briga di contraddire questa 
si forinale negazione della pubblicità delle entrate e 
delle spese ? Lo stesso sig. Marchese Pepoli, di cui 
la dichiarazione che segue 

« Non credo rendermi colpevole d' un atto d'op- 
posizione illegale svelando gli abusi del sistema 
nanziario degli Stati del Papa, poichè imprimendo e 
divulgando \ budgets, il governo stesso riconosce il 
diritto che hanuo i contribuenti, di rivedere il reso 
conto della fortuna pubblica (1) » 

Egli è però vero che il sig; Marchese Pepoli, 
dopo aver riconosciuta la pubblicità dei budgets, ne 
accusa il grande disordine. Intorno a ciò egli è d'ae- 
cordo con il suo collega. 

« Le cifre dice il 
massa alle svariate divisioni de’ ministeri, per 
che sia impossibile farsi la menoma idea circa afdet 
taglio delle entrate e delle spese. Dei cinque anni 
che la consulta incaricata del controllo ‘è in azione 
dn solo esercizio, quello det 1851, è stato sottomes- 
so alla sua revisione. Frattanto i consultori non han- 
no giammai mancato di dompudare con molte istau- 
ze, che venisse loro sottomesso ‘regolarmente il re- 
soconto dello Stato. Da che addiviene che la maggior 
parte delle economie proposte dalla Consulta non sio- 
no state compiute ? Perchè, contro il suo voto espli- 
cito, si sano imposte nuove tasse sulla proprietà, ca- 
richi straordinari sulle communi, rialzati i diritti di 


cregistro ? Perchè nan le sono stati sottomessi i nuovi 


imprestii. ? eto, , sui 
Unx raccolta molto distinta, the non si accuse- 


rh di compiacenza inverso la Sénta Sede l' Annuaire” 


do la Revue des Deux-Mondes 


‘impeeade a confutare 
queste diverse asserzioni , 


ite ig: Popolk Tor 
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| mente la loro origine al'e municipalità. Il maggior 
numero appartiene alle pa distinte famiglie degli 
Stati romani. 1 membri che riconoscono dalla loro 
sola capacità finanziaria, .l’ incarico a cui sono stati 
chiamati figurano in questo consiglio di Finanze in 
numero almeno eguale a quelli il cui nome illustre 
designava alla scelta degli elewgri.Infine la Cousulta 
è composta d’uomini onorevoli. sotto tutti gh aspetti, 
e a questa incontestabile distinzione alcuni aggiun- 
gono ancora condizioni diMutura tale da far ben au- 
gurare della ‘loro missione. Nell’indomani il Cardinal 
Brignole presidente della Cousulta ne riunì i mèmbri 
e distribui loro il budget del 1853 ; Il marchese 
Baldini domandò comunicazione degli esercizi decorsi, 
aflinch fosser potute prender le mosse da una base 
certa. Eg infatto la comunicazione de' conti fu 
votata. La Consulta per tal modo si preparava a sti 
diare profondamente la situazione delle Fivauze ». 
(Annuaire de la Revue des Deum Mondes, 1852-1853, 
pag. 212-6213), -. È e” 


SECONDA SESSIONE 


« La Consulta prese sul serio l' affidatale ‘ imîs- 
sione. Una delle sue prime proposte fu il ritiro detta 
carta-moneta; questa proposta che in sulle prime era 
paruta ai ministri dt una difficilissima esecuzione , 
fu incoraggiata nel suo nascere dal Sunto Padre, e 
venne definitivamente adottata. 

« La Consulta propose di far fronte al deficit annui 
le, mediante economie praticate su parecchi servizi, cd 
un imprestito. Inoltre autorizzò il Governo a farsi paga- 
re anticipato un mese dall'imposta fondiaria. Tutte que- 
ste proposte ottenuero il consenso del Santo Padre. 1 
membri della Consulta pewtanto, si separarovo il 18 
marzo, portando sec i i 
sicurare gli spiri 4 
dovea aver. luogo nel mese di marzo 1853, l'ammi- 
nistrazione delle Finanze procurò di giungoere a far 
scomparire una delle maggiori diflicoltà che avea iu- 
contrato ue' suoi primi lavori;l'oscurità che regnava 
tuttavia sull’arretrato del tesoro. La via salutare per 
cui s'è messo il governo Pontificio adottanito il prin- 
cipio della pubblicazione regolare de’ conti, non può 
che condurre allo scopo cui si mira. Questa pubbli» 
cazione obbliga il governo, rassicura il paese e rialza 
il credito del Tesoro » ( Annuaire 1853 - 1854, 
pig. 109-201). 

TERZA SESSIONE 


« Fin dallo inaugurarsi di questa sessione , la 
Consulta chiamò a se a più riprese il ministro delle 
figanze , che dovette rispondere in. dettaglio a tulle 
le'interpellazioni: Eta un'fatto inaudito nei fusti della 
pontificia amministrazione. La consulta veggendo ap» 
prossimarsi il termine ordinario a' suoi lavori senza 
aver compiuto |’ esamesdel budget, il Santo Padre fu 
sollecito’ di accordare la proroga di un mese. Prima 
di sciogliersi , essa nominò commissione  perm. 
nente che era prata autorizzata a costituire, per pro- 
seguire nella senza, gli affari correnti. 

Fermiamoci a questa terza sessione. Ne ebbero 

astro altre fino al 1859, con le medesime, 

:coci già ben lontani dai misteriosi budgebb 
segnalati dal sig. M 23 dall'ombrosa domina 
zione del pouti verno che pone da un canto gli 
avvisi e i voti delta consulta , tutte le volte che si 
tratta di una economia, d'un prestito, 0 di una no- 
vella imposta. Secondo | annuario della Revue des 
Deur Mondes, il sistema finanziario dello stato è in- 
teramento sottoposto a questa assemblea deliberante; 
essa approva gl'imprestiti , propone delle imposte ; 
essa giudica, essa interpella. È 

1 capi dell''insurrezione bolognese nou invocano 
forse essi medesimi l'autorità d@ Consulta e le re- 
sistenze , le quali proverebbero se non altro la sua 
libertà ? Pertanto se, come assicura l'Anuwaire, essa 
è composta di personaggi a buon diritto considerati, 
e rinomati peta loro capacità finanziaria, come am- 
mettere eh’ essi hanno accettato la responsabilità di 
sette budgets fittizi ? a A 

Con quali id Le + + Sosterra 
che il solo esercizio del 1851, sia sffto loro preset 
tato ? Egli scrivea ciò nel 1857, quando erano. spati 
già pubblicati cinque conti. Come giustitichera. egli 
ciò che dice rispetto a queste cilre, sibi line secondo 
il sig. Marchese Pepoli, riassumaati le spese di ogni 
divisione de'ministeri senz’ alcun dettaglio esplicativi! 
Intorno a questo particolare rimprovero, io apro il 
progetta del bùdget roinano pel 1858, e vi scorgo 
che lo spese del solo ministero delle finanze figurano 
in 358 articoli in cui sono riportati i più minuziosi 
dettagli. Ora il budget francese del 1860 , ‘non con- 
tiene se non 138 articoli per le spese dello stesso mi- 
nistero delle finanze. ui ta 

I mio paragone mon è esatto su tutti i punti , 
poichè le due amministrazioni nov s'applicuho. intie- 
mamenie ad 0) i somiglianti; nulla il loro 
metodo è in fondo lo stesso , e questi vazione 

ta per dimostrare Dadi spad ion in, luogo. 
è comparire soli in 4 siccome. si pretende, 
sono uccompagnate di tutte le informazioni che pos- 
Sono servire ad uma Picile appreziazione. — 
(Continua) 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
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x D2/ 
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ed in Ancona se. 
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Finanze. ve) 
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Biglietti in circolazione in Roma 
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Creditori diversi in Ancona......... AGZI 57 


2109152 
N 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto:—Covte P. Detta Porta Commis. di Governo. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A mEZZODÌ - A 
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in millimetri 
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fi 
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754,0; 


Ferrara 


GOVERNO PONTIFICIO 
Delegazione apostolica di Viterbo 
Amministrazione comunale di Onano _ 
Notificazione 


Essendo state deliberate in luogo di 
mo incanto le vendite, tanto dei 700 casta- 
gni di Altofusto, quanto dei N. 2500 cerri, 
e quercie, compresi n. 500 nella tenuta di 
Montarso iu Toscana di pertinenza di questo 
Comune a favore del sig. Trifone Camill 
prima per scudi 4210 e la 2 sc. 2148, e do- 
vendosi ora dar luogo in ambedue le vendite 
alla miglioria della Vigesima, si deduce per- 
ciò a notizia degli aspiranti, che dal giorno 
di oggi, decorrerà il tempo utile di giorni 
30, e che nel giorno 26 dell'entrante feb- 
braro, alle ore 2 dopo il mezzogiorno, 
rà nuo vamente accesa la candela, 
no le vendite suddette delibei 
asta al migliore offerente, salva la miglioria 
della Sesta, e con condizione espressa, che 
ciascun deliberatario, dovrà garantire l'i 
teresse del Comune, mediante idonea sicur- 
tà da costatarsi con documenti autentici, e 
da esibirsi nell'atto dell'offerta, e_soggiace- 
re altresì a tutte le condizioni espresse nel- 
la Notificazione emanata fin dalli 28 decem- 
dre 4859. 

Dal municipio di Ongno li. 27 genna- 
ra 1859. * 


ll priore comunale 
faffeo Caterini 


Gio. Alfonsi Segretario Com. 


ANNUNZI GIUDIZIARI) 
Fallimento 


Questo Eccio Trib. del Comm. con sen- 
tenza del giorno 6 corr. mese ha prefisso ai 
creditori dei falliti Cleofe, e Gius, fratelli 
Ferrari un nigvo termine di giorni ‘45 da 

«oggi decorrendi ad esibire i lora titoli di 
credito onde suoggnttarii alla verifica che 
avrà luogo innanzi all'Illiîo sig. conte Carlo 
Pianciani Presid. del Trib, e Giud. Comm. 
del fallim., quale 3mine inutilmente trascor- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEREN 


OSH 0 Piove 


le 
forza 
massimo | minimo 2 


so ordinò la prosecuzione degli atti del fal- 
lim. non ostante la di loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. li 
9 febbr. 1860. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


Eccimo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. dei sig. av. Filippo Ciabatta e 
Maria Salini Proc. di Collegio dom. in Roma, 
rapp. ambidue dal d. 

C già dimo- 
rso n. 69 ed ora 

comp. dopo 8 
giorni e sentirsi condannare al pagamento di 
sc. 586: 50 dovuti per sc. 265: 80 residuo 
di onorari dell' istante av. Ciabatta, È per 
sc. 320: 70 residuo di spese dovute al pro- 
curatore Salini a forma degli atti, emanar sen- 
tenza con ord. esecut. e cond. alle spese. 

Oggi 8 feb. 1860. 4 

To sott. Curs. mi sono portato in via 
dell'Orso n. 69 ed avendo interpellato gl'Inq. 
se vi dimorava il signor Cost. Sarandari mi 
hanno risposto non essere in Roma per cui 
ho affissa copia simile alla porta dell' Udito- 
rio a forma di legge. 


Andrea Zecca Curs. Civ. 
Filippò Maria Saltn: proc. di eoît. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza delle signore Maria Luisa e 
Maria Teresa sorelle Pica pos. domie. in via 
del Corso n. 340 dal Proc. sott., ed 
in virtù di Sentenza resa dall’ Ecco Trib. 
Civile di Roma secondo turno li 10 sett. 4858 
reg. li 23 detto settembre volume 282 fog. 
89 v. cas 7, debitamente trascritta all'offleio 
delle ipoteche di Roma, e risultante dal fa- 
seicolo avanti il sullodato tribunale N. di 
Prot. 684 del 1859, non che im virtà tea 
Rppdrzione Le detto favoiegio etegaia Ii 

A capitolato altri att 
nel $ 4308 i root è »” 

ri lorno quattordici 
zo 1360 nai. locali della Depositeria pe- 
gni giudiziali in Roma presso il s. di 
Pietà alle ore dieci ant. in punto ven 


‘ 
dita giudiziale disgiuntamente prima, e poi, 
in difetto di offerte, anche congiuntamente 
dei seguenti fondi,a corpo, non a misura, 
sul primo prezzo d'incanto a ciascuno di essi 
qui appiè fissato, e risultante dalla sti 

tane dal perito censuario di Frascati signor 
Venturini a senso del $ 1805 di procedura. 


Fondi da vendersi 


4. Porzione di casa ad uso di 
nella terra di Monte Porzio nel 
Collegio inglese segnata con i n. 29 e 39 
conf. con i beni di Antonio Bellini, il Col- 
Je _. 


la prima immette 
serve ad uso di cucin: 
la medesima grotta, e tre camere al pi 
piano, delle quali una comune per il passo 
col signor D. Emidio Valletta. Il primo prez- 
zo sù cul sarà aperto l’incanto del d. fondo 
è di sc. 325 00. 
2. Utile dominio ossia soprassuolo di 
un terreno pel territorio Monte Porzio 
in contrada 


viec. della 
di qualità seminativo con piante fruttifere. 
ll suo primo prezzo d'incanto è di sc.31 25. 
«+ 3. Utile dominio o soprassnolo di altro, 
terreno olivato vocabolo selciatella nel ter-' 
ritgrio di Monte Porzio conf. con i beni di 
D..Emidio e Filomeno Valletta, Pietro Ven- 
turini, e 
quantità 
mo prezzo 
4. Utile dominio ossia soprassuolo di ter- 
reno in piccola parte seminativo con piante 
fruttifere, e ne resto vignato in contrada 
Castelvecchio o Fossaccio nel detto territo- 
rio di Monte Porzio conf. con i beni di Lo- 
reto Fiorelli, Vincenzo Ingretolli, Vincenzo 
De Rossi, Maria Teofili, Giuseppe .Fiorelli, 
Ferdinando Blasi, e str di Pallotta sal 
+ Msuo primo prezzo 


5. Altro utile dominio o -soprassuolo dî 
terreno nel detto territorio in vocab. Monte 
Milione conf. con i beni che il sig. Gius. 
Valletta in comune col sratello D. 
Emidio Vallettà, con quei di Filomeno ‘ Val- 
letta, e strada publica che divide il territo- 

Ò % tu 


ù 


DA:CAMERA APOSTOLICA 


rio di Monte Porzio da quello di Monte 


* Compatri salvi ec. della quantità di circa 


rub. 0. 0. 0. 4. di qualità vitato olivato. Il 
suo primo prezzo d'incanto è di sc. 25 00. 

6. Altro utile dominio o soprassuolo di 
terreno nel territorio di Monte Compatri in 

. la Selva conf. con i beni di P. Emidio 
Valletta, Mattia Capellini, Pietro Venturini, 
Filomeno Vallstta, e Maria Quaranta salvi ec 
della quantità circa di rub. 0 0. 4. 3. 3/4 
di qualità vitato con alberi di olivo. Il suo 
primo prezzo d'incanto è di sc. 78 00. 

7. Altro utile dominio o soprassuolo di 
terreno,nel detto territorio e vocabolo ( la 
Selva ) poco distante dal sopradescritto conf. 
con i beni degli eredi di Luigi Laurenti, Mi- 
chele Ilari, >. Emidio e Filomeno Valletta, 
Domenico Ilari, Maria vedova Quaranta, Ma” 
ria Mascioli salviec. della quantità di circa 
rub. 0. 2. 0. 0. 2/4 di qualità vitato con al- 
deri di olivo, del quale fondo il primo prez- 
20 d'incanto è di sc. 227 45. 

8. Altro utile dominio o soprassuolo di 
terreno in detto territorio e vocabolo (la 
Selva ) conf. con il sopradeseritto terreno, i 
beni di Filomeno, e D. Emidio Valletta ed il 
confine territoriale salvi ec. della quantità di 
circa rubbia 0. 0. 1. 2. dé qualità macchio 
so. Il suo primo prezzo d'incanto è di scu- 
di 23 75. 

9. Utile dominig 0 soprassuolo di terreno 
in detto territogio di Monte” Compatri. roc 
Pantanello posto in mezzo alla denuta Pan- 
fano conf.’xcon il quarie largo della detta 
Tenuta, Francesco Maria Cupellini, Domeni- 
go e fratelli Basilici, il fosso salvi ec. della 


x quantità di circa rub. 0. 0. 1. 0. 4/5 


di 
tà cannetato, di cui il primo prezzo d 
cantod di se Ti SO, ro presto dio 
Totale sc. 1099 70. 
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1) Giornale di Roma esce alle 6 pom. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governe inseriti nel Giornale di Roma sonò' fici 
—rpetatero— 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche Je inchieste e le inserzioni 

chie si volessero pubblicare , devono essero. affransati all’ offidio 

di amministraz. del Giornale via della Stamperia Cameralé n.° 14 A.' 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del traspfittente, 


SUL CARNEVALE’ 


Antonio Matteucci Vice-Camerlengo di S. R. C. | 
e Direttore Generale di Polizia. 


Con superiore autorizzazione sono permessi nel- 
)’imminente Carnevale gli infrascritti divertimenti , 
osservate le disposizioni ehe seguono. 

4. In tutti gli otto giorni del Carnevale avranno 
luogo le corse dei Cavalli. 

2. Nei medesimi otto giorui è permesso il tra- 
vestimento con abiti da maschera, ma s' inibisce as- 
solutamente la maschera nel volto e qualungne con- 
traffazione , sia con barbe finte , sia con tiuture od 
altri artifizi. 

3. È vietato ancora d'indossare per uso di ma- 
schera abiti o distintivi del ceto Ecclesiastico o Mi- 
litare, non che quelli che in qualunque modo non 
convenissero alla pubblica decenza. 

4. È proibito di portare armi di qualunque spe- 
cie, od istromenti atti ad offendere. 

5. Niuno potrà uscir da Casa coll’ abito da ma- 
schera prima del consueto segnale della Campana del 
Campidoglio. 

6. Chiunque contravvenisse al disposto nei pre- 
cedenti articoli 2,3, 4, e 5, verrà immediatamente 
arrestato. î ° à 

7. È vietato di passeggiare per il Corso a chiun- 
que, indossasse abiti luridi da maschera. 

8. È permesso di gettare i confetti di zucchero. 
Questi però dovranno essere di due sole specie, cioè 
di anisi, e di piccoli cannelli, e precisamente di quei 
conosciuti col nome di confettura minuta. Non è lecito 
gettarne di altre qualità. 

9. Si permette ancora l' uso dei confetti di AN/- 
SI, MIGLIO, CANEPUCCIA, e SEMI di MELI- 
CA coperti di pasta di farina‘o cipria; dovranno pe- 
rò esser conformi alla confettura minuta, e lavorati 
a caldaio. 

10 Sono perciò espressamente vietati i confetti di 
qualunque altra specie, e particolarmente quei di 
calce, gesso, biacca, pozzolana od altra materia qua- 
lunque. 

41. Chiunque si permettesse vendere i confetti 
vietati nel precedente Articolo 10, o diversi per la 
grandezza o confezione da quelli permessi nell’Art. 9, 
oltre la confisca del generese recipienti incorrerà 
nella pena del carcere per un mese. 

12. Il Fabbricatore soggjacerà alla stessa pena 
oltre alla multa di scudi Venti ed alla confisca del 
genere, recipienti, stigli, ed aîtrezzi. 

13. La vendita a minuto dei confetti di farina 
o eipria come sopra pertnessi non potrà farsi che da 
quelli soltanto che ne avranno ottenute il permesso 
in iscritto e gratwito dall'Assessore generale di po- 
lizia. Il venditore dovrà sempre ritenerlo con se, per 
renderlo ostensibile ad ogni richiesta, 

44. La vendita indicata nel precedeate articolo 
13 non potrà farsi che lungo la via del Corso dagli 
spacciatori detti di giro, o nelle Piazze designate 
dal Municipio. Ciascun venditore verrà identificato 
con apposito numero che dovrà tenere ostensibile nel 
cesto che porta, o nel posto assegnatogli. 

15. Chiunque n’eseguisse la vendita fuoti della 
yia del Corso e delle Piazze prescritte, 0 non fosse 
munito del voluto permesso sarà punito con dieci a 
venti giorni di carcere. Chi poi favorisse in qualun- 
gue mode la vendita clandestina nella sua casa o .lo- 
cale incorrerà ‘nella multa da dieci a venti seudi. 


Questa peraltro sarà di Seudi Trenta , se i confetti, 
de' quali si fosse favorita da ita, si riconosces- 


sero Vietati come all'Artietio30, 


16. I confetti come sopra permessi nén potran= 
mo gettarsi che in discreta quantità , ‘e senza impeto 
per non recare offesa. 

17. Incorrerà nella multa da cinque a venfi scu- 
di secondo la spegialità del caso 

Chi si permettesse gettar confetti diversi da 
quelli indicati nei precedenti articoli 8 e 9; 

Chi Janciasse anche i confetti permessi con 
cucchiaia, spazzole, cartocci, piatti, canestre, 0 con 
qualunque altro istrumento atto a renderne smodata, 
o più violenta ed offensiva la vibrazione; 

Chi finalmente gettasse farina, cipria, gesso, 
calce, o altre consimili materie, oppur gettasse o lan- 
ciasse uova, pomi di qualunque specie , 6 monete 
qualsivogliano. 

18. Il contraventore al precedente articolo 17 
sarà tenuto in ogni caso alla rifazione de’ danni che 
cagionato avesse col suo operato, e soggiacerà alla 
pena afflittiva comminata dalle leggi in caso di offesa 
personale. 

19. Se taluno in contravenzione al precitato ar- 
ticolo 17 eseguisse il getto da una fenestra, loggia, 
o balcone e non venisse ravvisato, 0 riconosciuto; la 
persona che ritiene la casa sarà tenuta tanto pei 
danni, quanto per la respettiva' multa, salvo il diritto 
di rivalsa inverso il contravventore. 

20. È permesso gettar fiori sciolti, o in maz- 
zolini con gambo curto, e non lordi da lezzo. 

21. I venditori de' fiori dovranno essere auto- 
rizzati da licenza in iscritto, che sarà rilasciata gratis 
dall'Assessore generale di Polizia. Anche la vendita 
di detti fiori dovrà farsi lungo la via del Corso dai 
venditori di giro, o nelle Piazze determinate dal Mu- 
nicipio. Ciascun venditore verrà identificato con ap- 
posito numero, che dovrà tenere ostensibile nel ce- 
sto che porta o nel posto assegnatogli. 

22. Se con il gettito dei fiori si offende chiun- 
que, il colpevole sarà' nell'atto arrestato e punito a 
termini di legge. 3 

23. Le multe come sopra stabilite saranno ri- 
partite per la metà alla pubblica forza che contestò 
la contravvenzione, e l’altra metà alla Commissione 
de’ Sussidi. 

24. 1 legni avranno ingresso al Corso per le 
piazze del Popolo, di s. Lorenzo in Lucina, e di Ve- 
nezia, e per le vie de’ Condotti, e dell'Arco de' Car- 
bognani. 

25. Nel passaggio pel Corso dovranno i legni 
conservar sempre l'andamento della respettiva fila,nè 
potranno voltare che alla piazza del Popolo , ed alla 
ripresa dei Barberi. 

26. Non potranno avete ingresso nel Corso dal 
mezzo giorno fino all'Ave Maria i cavalli a sella,ed 
i legni a due o quattro ruote, tirati da un sol ca- 
vallo, o quelli a quattro ruote di eccedente lunghez- 
za da non rendere facile la voltata. Saranno ammessi 
nel Corso i soli legni tirati da due cavalli, e questi 
dovranno esser di sufficiente pulitezza ed eleganza.La 
pubblica forza farà immedistfamente partir dal Corso 
qualunque legno indecente 0 tirato da un cavallo. 

27. AI secondo sbaro de' mortari dovranno i le- 
gui, niuno eccettuatone, sgombrare dal Corso, nè vi 
potranno . far ritorno se non dopo il termine della 
carriera, che si anguncia col*terzo sbaro, osservate 
le regole sull'andamento della fila. 

28. Chi. si, permettesse montare! sui legni per 
dare, molestia alle persone che: vî ‘siedono } sarà ar- 
festalo, 7 fi 


29. È vietato a chiunque di iraversare ji Corso 
dopo il passaggio del drîj destinato a recare 
l'ordine della monsa.«--- LI = 
* 30. Verrà tradotto in edtcere chi si facksse 
cito fermare, adombrare, od in qualunque modo tur- 
bare i cavalli nella carriera. 
31. Qualunque azione od espressione delittuosa, 
qualunque rissa od offesa, qualunque dissobedienza 
agli ordini della forza pubblica, chiamerà immiedfata- 


mente sul colpevole il disposto delle leggi. 

Si ha piena fiducia che: it Popolo Romano, il 
quale si distinse sempre per nobiltà di avimo, e per 
retto sentire vorrà anche in mezzo ai divertimentà 
esser moderato, e vorrà mostrare col fatto che sa 
respingere le insinuazioni al disordine, e che vuole 
assolutamente il rispetto alle leggi, ed il mauteni- 
mento della pubblica tranquillità. 

Dato dalla nostra residenza nel dì 1 febbr. 1860. 

Antoxio MATTEUCCI 
cade 

La Società d'Incoraggiamento alle Angi meoca- 
niche di Roma a fine di accorrere ai crescenti biso- 
gui dei poveri Artisti dei quali prende cura, e di 
secondare insieme le benefiche mire del suo adorato 
PontEFICE e Sovrano, aveva già decretato nei tristi 
tempi che corrono la maggiore estensione di lavori 
compatibile con le sue forze: Nella ristrettezza però 
di queste ha dovuto allietarsi in conoscere la offerta 
fatta da molti, approvata e benedetta dal S. Papre ed 
annunziata nel Giornale di Roma dei 28 gennaio di 
versare g nella cassaf della stessa Società per lo spazio 
di sei mesi la vigesima parte degli assegni, che ri- 
spettivamente ricevono dal, Pubblico Erario e di for- 
nire quegli altri mezzi che la carità saprà consigliare, 
afline chej siano distribuiti in adatti Jlavori , mentre 
così saranno faceresciuti i mezzi per raggiungere lo 
scopo suindicato. 

Grata e riconoscente la Società medesima a così 
caritatevole intendimento, e alla fiducia in lei riposta, 
si farà un solleeito dovere, a misura che levperve- 
ratino sussdì, di impiegarli subito e per intero nel- 
l’ampliare il lavoro alle classi degli Artisti contem- 
plati nel suo Regolamento. 

. In siffatta occasione il Consiglio direttivo della 
ridetta Società non dubita che il bello esempio dato 
dai menzionati individui sarà seguito da quegli altri 
moltissimi , che al par di loro nutrono vivissimo il 
sentimento della cristiana carità. 


NOTIZIE DIVERSE 
— La Gazzetta di Genova traeBdal Times una 
lettera , la quale , sotto il titolo Francia e Sapaia, 
tratta a fondo la quistione, e ne considera le copse- 
guenze. Dopo avere esposto le probabilità d' un’ in- 
telligenza preventiva tra i)gabinetti di Francia e Pie- 
monte a questo riguardo? « Il mio scopo , dice lo 
scrittore di' questa lettera , now è di rivelare la na- 
tura di questi negoziati ; io desidero piuttosto chia- 
mar l’attenzione sopra alcune delle conseguenze di 
questa progettata annessione , e d’ esprimere la mia 
sorpresa nel vedere che alcuni, i quali pretendono di 
aver a cuore il bene e l'indipendenza dell'Italia, pos- 
sano accogliere un simile pensiero. È vero che l’ag- 
giunta d'un paio di «dipartimenti non aumenterà gran 
fatto la possanza d'un impero, che è già per se stes- 
so il più formidabile del continente; sebbene, anche 
solto questo riguardo, l'acquisto d’una-proviocia, che 
rinchiude una generazione di: pugnati montanari4 .e 
molto più l'acquisto d'una spiaggia. nota cper .l’ ener» 
gia de' suoi mapinai ‘e per Ja sicurià de3.suòi porti, 
non è- soggetto tanto indifferente. Ma io desidero di 
posare.le. mie considerazioni sopra altro terreno;. . 2 
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« La Savoia, è vero, non è Italia; ha nulla in 
comune coll’ Italia, quantunque nessuna provincia ab- 
bia forse fatto tanti sacrifizi per la causa italiana. 
Ma lu Savoia è il propugopcolo avanzato dell’ indi- 
pendenza italiana. Essa sorge qual baluardo di mon- 
tagne, popolato da una razza prode e inoffensiva, tra 
le grandi potenze e l’ impero ‘francese, al nord delle 
Alpi e delle vaste pianure del mezzogiorno. Trasfe- 
rire la Savoia alla Francia, è niente altro che porre 
in mano di questa, la strada più facile e più diretta 
per entrare nell'Italia settentrionale; è dare alla Fran- 
cia il comando intero d'uno dei principali passi del- 
le Alpi; è portare Torino stessa , ad un giorno di 
inarcia dalle avanguardie francesi; è porre la capi- 
tale nel caso d'essere in 48 ore7 occupata da un cor- 
po di truppe francesi. In una parola, la cessione del- 
la Savoia alla Francia, sarebbe il soggetto dell'ascen- 
denza e della dominazione frangese sulla penisola ita- 
liana. La Francia occuperebbe una posizione tanto 
minacciosa all’ indipendenza d' Italia , quanto quella 
dell'Austria nel Tirolo; e per lu vicinanza di Tori- 
no, l’ influenza dell’ autorità francese , dovrebbe per 
necessità diventar più diretta ed assoluta. L'utile che 
ritrae il Piemonte e l’Italia dalla Savoia apparirà più 
chiaramente, quando si considererà questa provincia 
come già passeta nelle mani d'una potenza straniera. 

« La politica dei trattati del 1815, la quale sot- 
to questo rapporto fu savia e giudiziosa, fu di por- 
re questi territori nelle mami di uno Stato neutro; 
e, a questo fine, non solo fu neutralizzata ed este- 
sa la Svizzera, ma porzione della Savoia stessa fu 
resa neutra col trattato di Parigi. Oltracciò, il re 
di Piemonte riconobbe e ravvivò col trattato di To- 
rino del 1816 la sua antica obbligazione di non ce- 
dere i distretti di Faucigny, dello Chablais e del 
genevese ad alcun'altra nazione , eccetto la Svizze- 
ra, e in questo caso l'interesse della Svizzera impe- 
rativamente domanda, che tali condizioni sieno mante- 
mute. La cessione di tutta la Savoia alla Francia sa 
rebbe fatale alla sicurezza dei Cantoni occidentali 
della Svizzera ; Ginevra, Vand ed il Vallese sareb- 
bero alla di lei mercè, e il dipartimento del Lema- 
no seguirebbe presto quello delle Alpi marittime. 


Ma, sebbene vi sia ogni ragione per credere che | 


l'acquisto della Savoiu è un soggetto su cui la F 

cia pone la più gcande importanza, pure io confido 
ch’ essa. possa essere indotta ad abbandonare un 
progetto così pericoloso per l'Europa, e il consenso 
dell’ Inghilterra non la porrà in grado di consumare 
una misura, che porrebbe l'indipendenza d’ Italia al 
suo piede ». * 

— La stessa Gazzetta di Genova riproduce la 

seguente corrispondenza da Parigi alla Gazzetta Au- 
usta: è 
9 « I progetti d'ingrandimento della Francia han- 
mo destato gravi inquietudini nel Belgio ed in Prus- 
sia. Si comincia a temere a Brusselles ed a Berlino 
che si organizzi nel Belgio e nelle provincie renane 
una propaganda per far predicare i vantaggi morali e 
politici di una futura unione colla Francia. Da un 
articolo de Courrier du Dimanche appare che la 
Francia non ha fatto ancora alcuna comunieazione 
ufficiale nè alla Prussia nè alla Russia relativamente 
all'annessione della Savoia: le trattative sono state fi- 
nora al tutto. confidenziali e private. Ma già le di- 
chiarazioni dr ambedue le potenze mostrano che esse 
considererebbero questo ingrandimento déetla Francia 
come un turbamento. dell’ equilibrio europeo. » 

— Riproduciamo. dal Morning ‘Post le. parole 
stesse di lord Russel, rispondendo, all’ interpellanza 
@el signor: Disraeti,, relativa att annessione detta Sar: 
degna: 

« Dopo. avere, dice il nobile: lord,. esaminata 
questa questione; ne ho riferito. all’ambasciatore di 
S. M. a. Parigi, e-sono, arrivato a questa conclusione 
che non. sarebbe a proposito ‘il produrre i documen- 
ti che, nella seduta precedente, hanno motivato l'in- 
terpellanza. dell'onorevolissimo. gentleman. Nulla tut- 
tavia si oppone a: che.io faccia. conoscere alla Came- 
ra il tenore geosrale di: questi documenti. ‘Al pririci- 
pio di luglio. ultimo. scorso, lord: Comley, avendo. ri- 
cesuto ua dispacciò dal sig. Harris, nostro. ministro 
in Esviazera, domandò. al conte Walewski se fa voce 
dell'annessione della Savoia. alla Francia. aveva qual- 
che (ordamento. Essi conversarono. a questo. proposi- 
to. Ma il linguaggio. del conte. Wulewski splia que- 
atione che aveva dato luogo. alla, domanda ‘di «ung 


schiarimento, non fu esplicito. Un altào giorno, tut- 
tavia, il conte Walewski diede l'assicurazione a lord 
Cowley che l' Impefàtore non aveva iu alcun modo 
l'intenzione di proporre l'annessione della Savoia al- 
l'impero francese. A i 

« Nel primo abbéecamento, lord Cowley aveva 
dichiarato che una condotta simile a quella di cui s! 
era trattato sarebbe-rtgardata .con dispiacere dal go- 
verno di S. M. Nel secondo abboccamento, il gover- 
no di S. M. fece trasmettere nu dispaccio esprimen- 
te la soddisfazione con cui aveva ricevuto l'assicura- 
ziono relativa alle intenzioni dell'Imperatore.» 


— cop — 

— La Gazzetta di Lipsia dice essersi ricevute 
notizie da Dusseldorf , dal Palatinato e- da Lindau 
che vi si è aumentata l'esportazione dei cavalli , ed 
essere giunti anche a Monaco negozianti stranieri , 
massime italiani, i quali comprano ad-alto prezzo i, 
cavalli eccedenti di cavalleria e artiglieria.« Inoltre , 
aggiunge quel foglio, udiamo da Wirtemberga che in 
quei paesi, mercanti francesi comprano da per tutto 
avena ». 

Da Lindau scrivono poi al Corrispondente di 
Norimberga che il primo battaglione di cacciatori 
austriaci, di presidio a Bregenz, ha ricevuto l'ordine 
a questi ultimi giorni, di tenersi in ordine di par- 
tenza; si suppone che assai tosto , per disposizione 
del supremo comando hmilitare,seguiranno grandi invii 
di truppe uel Tirolo. 

O IA 


— Il re di Portogallo nel discorso d'apertura 
delle Camere fatto il 26 di gennaio , annunciò con 
soddisfazione che la tranquillità pubblica era stata 
perfettamente mantenuta tanto nel regno, quanto nel- 
le colonie. Disse essere il suo governo in amiche- 
voli relazioni con tutte le corti d'Europa. Fece pa- 
‘ola dell'invito avuto dall’ Imperatore dei Francusi 
e dall'Imperatore d’ Austria d' intervenire «al Con- 
gresso. 

Parlò della necessità di spingere la costruzione 
di vie di comunicazione e di ferrovie ed annunciò 
la concessione di due strade ferrate , ed “il decreto 
per la costruzione di 693 chilometri di strade comu- 
ni), quali decreti verriinnò sottoposti all'approvazione 
delle Camere. hi 

Annunciò pure varie misure economiche ed am- 
ministrative e terminò dichiarando di avere piena 
ducia nél patriottismo e ne' lumi dei rappresentanti 
della nazione. 

odia 


— Si ha dal Messico quanto segue: 

Nei mesi di novembre e decembre scorsi il ge- 
nerale Miramon riportò due segnalate vittorie sulle 
armate dei costituzionali, comandate dai capi Degol- 
lado e Qgazon, cioè: la prima nelle vicinanze di Que- 
retaro, la seconda presso i burroni di Atenquique. 
Quest’ ultima lo rese padrone della città di Colima e 
del porto di Manzanillo nel mar Pacitico, di modo 
che il partito conservatore oggi possiede tre porti nel 
suddigto mare. Inoltre in vari punti dell’ interno fu- 
rono riportati altri vantaggi , per cui il general Mi- 
rainon senza tema di essere attaccato alle spalle, può 
procedere verso Vera - Cruz, dove attualmente ferve 
scissura d' opinioni in causa del trattato concluso dal 
presidente Juares cogli Stati Uniti d'America, contro 
il quale però il governo conservatore ha protestato 
energicamente, ed anzi si ha luogo a credere che il 
senato di Washingthon non sarà per ratificare il trat+ 
tato in discorso ctie di ram mmers déi costituziot 
nali medesimi non viene ‘approvato. 


; i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaceio telegrafico da Londra, inserito nei 
giornali Piemontesi. e. Piscani riferisce che alla Ca- 
mera dei lordi; lord. Nérmanby propose it giorno 3 un 
indirizzo ‘alla regina, per dire che ta Camera, informata 
dell'opposizione del governo alla ‘annessione della St 
voia e di Nizza ; ringrazia la regina di avere esprese 
so.la sua opinione. alla Francia, pregando di conti 
nuare i suoi sforzi per smpediria: UETZIE) 

Grauiville: dive: abibiàmo! rivevato:lo ‘ssiotirazio- 
ni della Francia che: essa npp-ta; intenzione "di etreti 
tuare ora l'annessione; il conte Walewski confessò, 


| 


che ciò avrebbe luogo in certe eventualità. Il coute 
Cavour, interrogato rispose: nessnn impegno esistere 
verso la Francia. Il Piemonte non avere nessuna in- 
tenzione di cedere, vendere nè scambiare Ja Savoia 
e Nizza. Il governo inglese comunicò alla Fraucia 
tutte le obbiezioni nel senso europeo , senza dubbio 
se sorgessero le frontiere di un forte regno italiano, 
l'annessione della Savoia meriterebbe considerazione; 
ora tale necessità non esiste. Spera che Normawby 
ritirerà la proposta. Dopo viva discussione, cui par- 
teciparono Grey, Shaftesbury, Newcastle, Brougham, 
Derby, Redcliffe, lord Normanby, dichiarandosi sod- 
disfatto della discussione, ritira la proposta. 

— La presente situazione secondu gli odierni gior- 
riali, può riassumersi da una parte nelle notizie sul- 
le questioni attuali che dà il Morzing Post, affettan- 
do il carattere di.un articolo comunicato, dall'a'tra 
in un discorso fatto da lord Russell alla camera dei 
comuni in Londra, 4 x 

Il Morning Post, al quale fanno èco il giorna- 
e il Pays ed alcune corrispondenze di Pa- 
rigi ai periodici del Belgio, tende a costatare che 
una perfetta intelligenza regna giù tra Francia ed In- 
ghilterra in ordine alla soluzione detinitiva di ogni 


questione italiana. ES ‘ 

E lord Russell nel suo discorso. sutta politica 
estera dette positive assicurazioni, desunte da akgo- 
meuti che esso dichiarò ineccezionabili, sulle pacifi- 
che disposizioni delle tre potenze più direttamente 
interessate alla quistjone italiarra, l'Austria, la Francia 
ed il Piemonte. E la assienrazione di lord Rus- 
sell è confermata pure per quel che concerne | Au- 
stja, da un articolo del giornale l'Ost-dewtsche- Post. 

Da, un altro lato però tanto negli articoli dei 

inglesi , come nelle altre corrispondenze, è 
o chiaramente, che quantunque l'Austria abbia 
stato pacifiche disposizioni, è pw nondimeno 
risoluta a difendere e tutelare i suoi dritti con ogni 
fermezza. Egli è per questo che tte le notizie si 
accordano nell’assicurare che gli austrinci costrui- 
scono nuove opere di difesn a Peschiera ed in tutti 
gli altri punti del quadrilatero , dove sostituiscono 
all’artiglieria dell'antico sistema cannoni rigati del più 
forte calibro. Alcuni giornali, direc a tal proposito il 
Débats,occupuudosi di questa notizia, vorrebbero tpo- 
varta in contradizione colle assicurazioni pacifiche date 
da lord Russellee dal giornale austriaco , ma questi 
lavori di fortificazioni e d'armamento eseguiti nelle 
piazze pi quadrilatero non provano che l’Austria sia 
dispostd a prendere l'olfensiva , ma sibbene che essa 
è risoluta a difendere energigamente il suo territorio. 
Questa spiegazione del Journal des Debats trova con- 
ferma in una dichiarazione più esplicita del citato 
giornale Ost-Dewtsche-Post, il quale avverte che l'Au- 
stria, benchè" non disposta a rincominciare la guerra, 
è però fermamente decisa a difendere energicamente 
le sue frontiere, nel caso in cui fossero attaccate. Ed 
è forse in tale previsione che una corrispondenza di 
Vienna annuncia che furono colà prese tutte le dispo- 
sizioni perchè nelle fortezze del quadrilatero si pre- 
venisse ogni tentativo di sprpresa o d' insurrezione e 
che il governo adottò uu/altra misura nou meno im- 
portante, coll’ aggiornare l’ esecuzione degli ordini che 
aveva duto di recente per ridurre, |’ armata austriaca 
negli Stati veneti. SÌ questa contingenza però ha già 
dato positive assicurazioni lord Russell, il quale ,die- 
tro interpeltanza di lord Halmilton, dichiarò che nes- 
suno intervento a Venezia e nessuna proposta con- 
cernente il governo della Venezia sarà fatta da aleua 
governo europeo. 

Alcuni giornali ingtesi‘avevano assicirate che Ìl 
Moniteur del'giorno 6 avrebbe pubblicato il trattato 
di commercio cgnelusaggra la Francia e I" Inghitter- 
ra ; questo pertihon lFavvenuto e generalmente si 
ritiene che questo ritardo provenga dalla annunciata 
indisposizione del sig. Gladstone; il quale ha ‘però, 
come è stato già detto, differito la comunicazione al 
parlamento iriglese ‘del 16510 suddetto. 

L' Universe crede potére allerinare în modo po- 
sitivo che la soluzione relativa aglì affari d' Italia, 
di cui fanno cegho l'articotosummentovato del Mor- 
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me, il vedere come mentre discussioni animatissime 
sorgono ogni giorno nella stampa italiana francese ed 
inglese relativamente alle fasi moltiplici che si pro- 
ducono pure ogni giorno nella questione d'Italia, le po- 
tenze del Nord si attengano ad uno straordinario si-. 
lenzio e come, in mezzo ai moltissimi documenti of- 
ficiali o semiofficiali che si publicano continuamente 
dai governi di Francia, Inghilterra e Piemonte; i 
giornali di Vienna, di Pietroburgo e di Berlino siano 
di una assoluta riserva. Questo contegno aîtesta forse 
di una completa intelligenza Èea le tre potenze, ma 
in ogài mgdo sembra che esse incomincino a sco- 


starsene, poichè si assicura che la Russia, col mez- | 


zo del suo organo l'Invalido,abbia manifestato la sua | zioni di crediti , che mi si permetta di chiamarti 


disapprovazione per la annessione della Savoia e di 
Nizza alla Franeia e che l’Austria nel giornale la 
Boersenhalle, dichiarando pure falso ciò che si era 
asserito di una Nota rimeasa dal principe di Metter- 
nich al governo francese contro l'annessione dell’Ita- 
lia centrale al Piemonte, ‘ha fatte' sentire che questa 
protesta avrà luogo realmente, quando in un modo 
qualunque le truppe sarde tentino di occupare l’Italia 
centrale. i 

— Un dispaccio da Madrid in data degli 8 reca 
quanto appresso: 

O'Donnell è stato nominato duca di Tetuan e 
Grande di Spagna. La Regina gli ha donato il terre- 
no ove fu sosteanta la battaglia di Tetuan. 
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APPENDIULE 


tdi 
IL GOVERNO TEMPORALE 


PIO 1X. 


GIUSTA DOCUMENTI OFFICIALI 
del Sig. de Corcelle 


(Continuazione. V. il num. 33.) 


Ho attentamente letto i progetti del budget ( ta- | 


belle preventive ),iconti degli esercizi compiuti 
(conti consuntivi ) , gli stati della situazione ante- 
riore al 1849, i quadri separati della dogana, del 
ministero del eommercio, delle belle arti, dell’ indu- 
stria, dell'agricoltura e de’lavori pubblici, come aa- 
cora la bella statistica degli Stati Pontifici publica- 
ta nel 1853, con il concorso di una commissione 
scelta fra le più alte notabilità di ogni provincia. La 
collezione che ho consultata consta di trentaquattre 
in folio 0 in quarto e forse non è completà. I gior- 
nali dì Roma e di tutta l’Italia ne hanno pubblicato 
«i resultati e l’analisi. In qual modo tutto ciò può 
conciliarsi con l'accusa d’arbitrario e di clandestino ? 

Esaminiamo ora questi, numerosi documenti in 
loro stessi; procuriamo di conoscere $ essi rivelino 
una immagine di controllo, ovvero una deliberazione 
sîncera. 

La prima osservazione che si presenta, nell’ ac- 
cingersi ad istudiarli, è la seguente: il motu proprio 
del 1849, conforme alle basi del memorandum del 
1831, sottoscritto dalle grandi potenze, e alle prin- 
cipali disposizioni del motu proprio del 1847, accla- 
mato da tutta l'Europa, avea, nello ste: 
questi due atti precedenti, osservato il silenzio sulla 
pubblicità dei lavori della Consulta. Pio IX, bisogna 
riconoscerlo, on ha esitato a dare questa garanzia. 

Il motu proprio non riconosce nella Consulta, 
circa i budgets preventivi, che un potere consultivo, 
un controllo senza decisione. Ebbene, è un fatto che 
da sette anni quest'assemblea esercita una reale fa- 
coltà di proposta, di esclusione, di emendamento. 

Il motu proprio, non ha per nulla accennato ad 
una commissione permanente della Consulta, destinata, 
nell’ intervallo delle sue sessioni, a rappresentarla per 
dare un giudizio intorno a tutte le misure urgenti 
d’ amministrazione finanziaria. Questa commissione 
esiste, e l’Annuaire ha avuto ragione di segnalare il 
suo concorso. $ 

In cotal guisa, Pio IX, non ha solamente man- 
tenuto a questo riguardo le sue, premesse, ma le ha 
si te mediante le -tre complementarie attribu- 
ziont della pubblicità, del voto reale e della rappre- 
sentanza perinanente. 

Oltre queste garanzie generali , mi piace indi- 
carne un'altra tutto affatto nuova in simile materia. 
Ogni articolo dei pudgete ‘eventivi è accompagnato 
da una triplice formula indicante l'opinione o. la ri- 

del Ministro delta Consulta e del Sovrano 
Pontefice. Dopo l'adozione dei hudgets tal cesa non 
si verifica in alcuna parte. Dovunque le assembtee 
deli po. sulle entrate e sulle s he , il 
roposizioni pri- 

menzini, che 

i nigono © he guisa la di- 
scessione di ciò che è compiuto. Egliè iverarelieile 


modo che | 


sedute di queste assemblee ordinariamente .sonò pu- 
bliche, mentre la consulta si assembra a porte ghiu- 
se; ma perchè processo verbale, animato, cohtra- 


dittorio, se tuttosi tratta nell'intimità d'un semplice |. 


consiglio? La Consulta non ha bisogno che ll 
cordino per tal modo i suoi atti. Questa dis 
serupdlosa non può dunque avere che un sigu 

il pubblico giudizio in mancanza della pubbli 
delle sedute. Tale è la portata di queste parole col- 
locate in seguito di tutti gli articoli : l'amministra- 
zione presenta, la consulta propone, Sua Santità ap- 
prova. 

Ho fatto osservare ne’ sette budgets preventivi, 
sottoposti alla Consulta dal 1853, le sue proposizioni 
quando esse differiscono dalle presentazioni ammini- 
Strative, i suoi rigettamenti, accrescimenti 0 d - 


emendamenti , poichè essi sono tanto abitualmente 
adotta che non .vi è modo di considerarli come 
avvisi inellicacì. Il. Papa è quasi sempre dell'opposi- 
zione.Nulla ostante Sua Saptità si pronunzia qualche 
volta per una transazione cancia egualmente le: 
conclusioni del ministro e della consulta. Questi casi 
sono rarissimi. Pei lavori publici , io sono costretto 
a dinunziare il Santo Padre siccome disposto ad au- 
mentare esso solo, i crediti proposti. 

Ecco il quadro degli emendamenti ch’ esso ha 
quasi tutti approvati : alcuni possono esser:ni sfuggiti, 
l'insieme è suflicientemente esatto. 


Sugli Introiti 


1853 
1854 
1855 
1856 
1857 
1858 
1859 


Sulle Spese 


Che pensa il sig. M. . . . de' 1,500 voti che 
differiscono tutti dai progetti ministeriali sopra sem- 
plici articoli? Una tal facoltà è più estesa di quella 
del corpo legislativo francese , in cui non si ammet- 
tono emendamenti se non sopra capitoli, con il con- 
senso del Consigli» di Stato. Ora il budget romane 
del 1853 conteneva settecento trenta articoli ; la eon- 
sulta ne ha emendata quasi la meta! Che ne dice il 
sig. Pepoli di questa impotenza ? 

Si osserverà che il numero degli emendamenti 
va progressivamente diminuendo d'anno in anno; nou 
v' ha argomento che più di questo provi meglio la’ 
latitudine dellè attribuzioni dela consulta : essa em- 
menda meno, perchè essa ha molto emmendato e 


| perchè le sue opinioni sulle economie , le imposte e 


ì prestiti sono state adottate. 

Ciò si rileva con grande chiarezza dai quadri 
collocati in cima di ogni budget,per indicare,indipen- 
dentemente dalle modilicazioni ricordate in ciascuno ar- 
ticolo, il resultato generale degli eminendamenti della 
sessione. Io riunisco qui tutti questi quadri. Gli emen- 
damenti così riassunti toccano, sia per la riduzione 
sia per l'aumento, alle proposizioni ministeriali. « 


SPESE N 
Approvazione 
di 
Sua Santità 


— u_u 


pese: proposte 
dalia consulta 


È 8,090 LI 
» 
» 
6,542,000 


» 
[Approvazione di tutti 
i voli salvo una dil- 
forenza di 372,000 


3,629,000 14,923,000 | "otebi. 


Le riduzioni delle spese votate nel 1853 e 1854, 
rispondono ad esuberanza a questa questione del si- 
gnor M. . . . . Come avviene che la maggior partg 
delle economie proposte dalla Consulta non sieno siate 
realizzate ? Le economie de’due primi anni aminon- 
tano a 3,258,000 fr. cioè a dire alla sedicesima‘parte 
degl'iutroiti di questa-epoca, l' equivalente-di una fi- 
duzione di 112,000,000 di fr. sull’ ultimo budget 
francese. 

Ma il sig. M._....ed il suo collega March. Pepoli, 
si apprestano ora a trovare la Consulta moito prodiga. 

+ Questa stessa assemblea dopo aver pratticato nel 
suo cominciare un risparmio, in Lutto ciò che potcasi 
togliere sovra i diversi esercizi, senza nuocer loro, dal 
1855 fino al 1858 aumenta le spese di 14,923,000 fr. 
1 suoi voti sull’ entrate sorpassano di 22,503,000 fr 
i prodowti valutati dal Mivistero , e il Papa Te da 
ragione”! ' 

Cos' avvenne egli mai negli Stati Pontifici. che 

ga a spiegere voti in apparenza sì contraditori ? 
Una grande e diflicile, riforma che farebbe onore ai go- 
Yerni meglio organizzati. Tutto il sistema finanziario ha 
subito un rinnovellamento in senso di principi di sana 
economia politica,e la Consulta assecondando il Sovrano 


Pontefice e i suoi ministrî, ha data imuna nte la 

sua adesione alle misure che esigeva questa vasta in- 

trapresa. 
N 


Nel 1849 la restaurazione dell’ autorità Pontifi- 
cia ebbe primieramente l'imbarazzo di un deficit di 
35,624,000 fr. proveniente dal governo rivoluziona- 
rio, durante diciasette mesi di disordini ; l'interesse 
del debito, che nel 1846 all avvenimento di Pio 1) 
era soltanto di gp 39,000 fr, nel 1850, si elevava 
a 19,205,548 fr. 

Le spese dell'occupazione francese, e sopratutto 
quelle dell’occupazione austriaca , aggiungevansi per 
più di tre milioni l'anno ad aggravi sommi ; gli 
assegnati e la moneta di biglione deprezzata, attraver- 
savano tutte le transazioni ; le entrate in una parola 
erano molto al di sotto delle spese. 

Fu allora che il goyerno poatilicio, nella sua ri- 
strettezza, fece ciò che altri governi non .osano intra- 
preudere che in tempi propizi: egli abbracciò, d' ac- 
cordo con la Consulta , il coraggioso partito di re- 
golare esattamente vi conti e di pubblicarli; di bru- 
ciare i suoi assegnati «on una perdita di 43,000,000 
di franchi, operazione che la Russia e i grandi Stati 
in Allemagna non hanno ancora iniziato ; di soppri- 
mere l'appalto de' tabacchi e del sale sostituendovi 
una regia fruttuosa; di modificare le tariffe della tb- 
gana in modo da realizzare s mediante . un’ aumonto 
della consumazione e del commercio, introiti di gior- 
no in giorno più rilevati. 

Per far ciò, è stato necessario contrarre debiti, 
aumentare per conseguenza una parte delle spese, ac- 
cordare al alcuni esercizi più larghi assegui , cd 
ceco perchè la Consulta di Stato ha meritato il suo 
titolo. Esa è stata un'assemblea di governo. econo- 
ma, quantlo era d'ugpo, ma giudicanilo ancora eco- 
nomia il consentire agl’imprestiti, alle imposte, e alle 
spese necessarie. Il massunto de’ suoi voti, ch'io ab- 
baudono alle meditazioni di giudici competenti, è uno 
strano enimma, sesso non dimostra la più completa 
associazione alle riforme che mi so» preso l' assunto 
d’ indicare. PI 

‘ Così,.io stabilisco molto più che non il’ con- 
trollo della Consulta, posciachè io faccio toccar con 
mano Ta deferenza di Pio IX ' suoi donsigli, la 
sua parte nella direzione degli affari nello stesso tem- 
po che la°sua piena libertà - 

Per verità le prove sovrabbondano. Quando si 
sa leggere un budget , l percorrere quelli del' 
governo pontificio per dis r l'istante che la 
consulta esercita um potere preponderante sul debito 
pubblico e sulle novelle imposizioni. Quando si tratta 
di un caso di questa natura+spesso la presentazione 
ministeriale è lasciata in, bianob; la cifra della ,con- 
sulta, approvata dal Sovrano Pontefice è la sola che 
venga pubblicata.To lo noto particolarmente nel budget 
preventivo del 1859 pag. 83, 124, 132 (1). 5 

Ma la rappresentauza ffella consulta è difettosa" 
Io: non differirò la discussione di quest’ accusa. fino 
al momento in cui udfò esutirito quanto mè resta a 
dite sulle Finarize, senza priva dichiarare che a miei 
occhi la consulta è stata tanto rappresentativa, quan- 
to lo permette ‘lo Stato del paese Pontifivio, se pur 
non si volesse farvi comparire ciò che v' ha di menò 
rappresentativo al mondo, la rivoluzione cioè e la 
guerra. Nutro la certezza ‘che la origine. della sua 
autorità, le sue qualità legjtlime saranno giustificate. 
Fra invoco la sua rinomanza d'onere che non è 
iii memici della Santa' Sede, mentre’ di ap- 
prestiifo, a stabilire-i: suoi. titoli. mediante i precisis- 
simi’ risultati dell'amministrazione finanziaria. Questo 
sarà giudicarla all'opera. 


(Continua) 


MMCirea a parecchi articali relativi al debito permanente; 
relfiyaibile e temporaneo; per qualche tassa e per la revisione. 
alfresì dei registri del carichi della Compagnia concessionaria 
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Termometrograto 
SAR dem dalle Gai pre. alle 9 pom. cor. 
di 


7 qntimeridiano 
10 Febbrajo Hirciril 
rid. 


743, 0; 


Dovendosi devenire alla nomina dell Ret 
tore alle Cappellanie riunite nella Ven. 
Chiesa dei Piceni in Roma dalla bo: me: An- 
gela Antonio Billieni di Verchiano Diocesi 
di Spoleto con testamento in atti del DeAles- 
sandris 20 ottobre 1724, ‘s'invita chiunque 
de' congiunti dell' istitutore di qualunque 
grado esso siasi capace a conseguire dette 
cappellanie a farne la relativa domanda den, 
tro il termine di tre mesi, qual domanda 
verrà depositata nell'officio del Not. Monti 
in Roma per esser considerata a forma in 
tutto e per tutto della istituzione di d. Cap- 


pellania. 
Roma fi febb. 1860. 
.. Giuseppe Catinelli seg. 


Il sott. diffida chiunque volessse com- 
prare li suoi beni in fabrica per mezzo del 
sig. Gius. Ricci di Caprarola, essendo in 

indenza reclamo per ll 
ministraz., e per la remozione, li 
nullità, ed altro, come già il tutto è stato 
protestato, e diffidato al med. Ricci. 


Francesco Pastorj 
Francesco Manucchi ‘Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza di Mons. Illîmo 
Carlo Borniana segretario della 
apostolica, erede fiduciario della bo: me: 
monsig. D, Paolino Martorelli a forma del 
di lui lui testamento pubblicato in atti del 
sott. Not. li 9 corr. 

Si deduce a pubblica notizia a forma del 
$ 1548 del vig, regol. legisl, © giud. che nel 
giorno di mercoldì 45 andante alle ore 3 
pom,, col ministero del sud, Not., nella casa 

ta in Roma via de' Serpenti n. 24 avrà 
Fungo l'inventario de' beni lasciati dal sud. 
mons. D. Psolino Martorelli morto nella casa 
sud. li 9 corr. febb.; e ciò sotto tutte le ri- 
sarve di ragione. 

In fede co. 

Roma questo dì 10 fehb. 1860. 


Lwigi Hilbrat Not. di Coll. 


Ad istanza della signora Margherita Ja- 
cobini ved. di Domenico Lidozzi come tu- 
trice e curatrice dei di lei figli minori, non 
che a richiesta dell'altro di lei figlio Vino. 
Lidozzi thaggiore di età, il giorno 15 del 
corr; mese alle dre 40 ant. per gli atti del 
sott. si pracederà all'inventario degli effetti 
© beni. lasciati dal sud. Domenico Lidozzi 
esistenti nella vigna fuori la Porta Cavalleg- 
gieri denominata Brava trè miglia circa di- 
stanti da Rama, con animo ‘di adire l'eredità 
col beneficio della legge e dell'inventario. 

Tuttociò si deduce a publica notizia a 
forma del $ 4548 del vig. reg. leg. e giud. 

Roma {0 febb, 1860, 


Filippo Pellegrini Not. di Col, 


Fallimento x 


*A senso degli art, 495, e 496 del vig. 
rég. commerce. sono ti i creditori del 
fallito Raffaele Scafetti ad esibire nel ter- 
mine di 40 giorni da oggi decorrendi i loro 
titàli di credito al Sindaco provvisorio sig. 
Luigi Argenti, o a deporli nella (Cantelleria 
di questa Eccino Trib, del Commercia, per 

li a forma del prescritto dell'altro art. 


“497 del citato reg. procedersene alla verifi- 


cazione innanzi all'ilhfo sig, Paolo Luigioni 
giud. comm. del fallim. 
Roma dalla Cancell. del sud. trib. li 10 
fobb. 1860. sa 
R. Polidori V. Cana. 


Eccio Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza di Carlo Fiori rapp. dal sot- 
toserilto. 

Si cita a forma del $ 483 Luigi Ciotti 
atteso il decreto di cont. dei 2 dec. 1859 a 
comp. dopo un giorno per sentir risolvere 
Ja istanza trasmessa da D. Emidio Valletta 

ual economo di Gius. Valletta li 30 luglio 
350 spese riservate, ed il Dec. ec. 
Affissa li 10 febb. 1860. 


Luigi Sciarra Proc. 


Tormomeiro 
stsligre sr) Umidità 
elelo sco erto 
f Rione 
Coperto 


Blalo de cielo 
Termometro Umidità 10 decimi 


Si cielo scopério 


18,7; 83. l Coperto 


Illino, e Rio Monsig. Latoni Gind. Eccl. 
li Roma. 


Ad istanza di Pietro Mandolesi Curiale 
Rotale contro i sigg. coniugi Elisabetta Rus- 
10, ed Andrea Mele dom. nel Comune di s. 
Gio* di Ceppaloni nel vicino regno di Na- 


poli. 

Nell'udienza del 28 gennaro di questo 
anno 4860 fù ai l'istanza del Mando- 
lesi con la condanna alle spese rilasciando 
l'ordine esecutorio tanto r la sorte, che 
per le spese su li beni della Cappellania di 
cui in atti, che liquidiamo in scudi nove, e 
bai. cinquanta oltre quella della spedizione, 


e notifica. 
Pietro Mandolesi 


In nome della Santità di N. S. Papa Pio IX. 
Felicemente regnante 


Trib. civ. di Roma = Primo Turno 


Nella causa iscritta in protocollo. dell’an- 
no 41860 n. 12, frà 

La, Ven. Arch. di s. Lucia del Gonfalo- 
ne, e per essa S. E. Rima Monsig. D. Sal- 
vatore Vitelleschi pro-Camerlengo della med. 
dom. in Roma rapp. dal sig. Raffaele-Borghi 


D. ignazio Specchi D. 

Lucrezia Specchi Gaetani, D. Marianna Ca 
nizzaro Specchi, e D. Gius. Lucci Palli 
coniugi, Blasco Specchi Gaetani tutti do- 
mic. in Naro nel regno delle due Sicilie ci- 
tali per affissione ed inserzione in-Gazzetta 
a forma di legge Rei Convenuti contumaci 
dall'alti 

Sull'istanza promossa tore nel nò- 
me ec. per sentirsi condannare al pagamento 
di scudi 153 dovuti in saldo del legato Pio 
perpetuo di annui sc. 12 lasciato alla sudd. 
Archiconfraternita dal fu Giulio Santogrando 
con istrom. rogato dal Collatea Notaro Ca- 
pitolino li 25 febb. 1547 dall'aprile a tutto 
marzo 4859 buonificati sc. 15 pagati in conto 
nel 1850. e per detta somma venga rilascia- 
to l'ordine esecutorio colla condanna nelle 
spese, 

Omesso ec. 

Invocato il nome SSino di Dio 

ll Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione condanna i 
citati al pagamento della richiesta somma di 
scudi cento cinquantadue dovuti a forma 
dell'istanza ed alla spese, e delega il giudice 
uditore sig. avv. Lauri. 

Giudicato a Roma nell'udienza del gior- 
no 40 gennaro 4860. 

Redatta, sottoscritta oggi 26 detto mese, 
ed anno. 

L. Ciuffa Presid. 

I. Avv. Baccelli Cons. 

L. Avv. Gagliardi Cons. 

Pel Cancelliere Brioni 
A. Casini C. 

Reg. a Roma li 27 genn. 1860 vol. 204 

fog. 24 v. cas. 3 ha pagato sc. 1. 
Q. Pieratti Prep. 
Sì notifica alli sigg. Marchesi D.Ignazio 


chesi Palli, D. Blasio Specchi Gaetati, 
dom. in Naro nel regno delle due Sicilie per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta a for- 
ma del $ 483 del vig. reg. di proc. 

Visto dalla Direz. gen. di Polizia. 

Li 3 febb. 1860. 
L'ass, gon. Dandini De-Sylva 

Roma li 3 feb, dell1860 ho cons. copie 5 
allsig. Asses. di Polizia, ed altra copia affissa 
alla Porta principale dell'aditorio a forma di 


legge. 
Raffgele Bertoni Curs. 
Rafftele Borghi Proc. 

VENDITE GIUDIZIALI 


In vigore di Sentenza resa dall’ Hllio" 
sig. avv. Cecconi Assessore del Trib. Civile 


massimo 


Statua di marmo minore del naturale 
tappresentanto la bella Cenci paduta. 


Puolo Bonomt Curs. 


Fi Nuovo imento 
di vendita di beni immodili 


Con risoluzione presa dal ceto dei cre- 
ditori del patrim. di Paolo Righetti nell'adu- 
nanza del 20 gen. 1860 venne stabi 
cedersi ad un nuovo esperimento 
dita al pubblico incanto dei beni spettanti 
al patrimonio sud. diminuendo ulteriormente 
il primo prezzo della delibera di un dieci per 
100 oltre il quindici per 100 già diminuito 
con precedente risoluzione, e così in tutto 
di un 25 per 100 da quello risultante dalla 
perizia redatta dall'architetto sig. Pier Luigi 
Bruni. 

In esecuzione pertanto di tale delibera- 
zione ebbe luogo l'esperim. sudd. il giorno 25 
nov., quale essendo riuscito infruttuoso, e 

chei sindaci definitivi, autorizzati dal 


sig.Vincenzo Galletti giudice commiss. depu- 


lall'Eccmo trib. al fallimento del no-\ 


minato Paolo Rig! tano, nuovamen=" 
te chiunque vole iccudire all' acquisto 
di tali fondi d'intervenire nella sala del pre- 
detto tri 
venerdì 97 feb, pros: 
luogo la vendi 
1 reg. di Commer: 

} primo prezzo del 
esset minore della somma stabilita nella pe- 
rizia redatta dall'architetto sig. Pier Luigi 
Bruni diminuita di un 25 per 100. 

La prima delibera sarà condizionale |a 
termini dell'art. 554 del reg. di Commercio 
pubblicato coll’editto 25 giugno 4824 ed in 
essa non s'intenderanno mai compresi gli af- 
fitti e le pigioni da decorrere sino alla de- 
libera definitiva che resteranno a Iprofitto 
del patrimonio. 

fl capitolato della vendita e dell’incanto 
da farsi, unitamente alla perizia del d. sig. 
Bruni, alle fedi del Censo, ed al certificato 
delle ipoteche gravanti i fondi da vendersi, 
rimane depositato nella cane. del trib. 


Fondi da vendersi 


4 Casa posta in Roma in via di Ripetta 
n. 25 al 28 composta di pianterreno, botte- 
ghe, due piani superiori , cortile , giardino 
con acqua, vasche, cantihe ec. conf. la stra- 
da pub., lo stesso Righetti, sigg. Romolini, 
e cav. Marini salvi ec. gravato dell’ annuo 
canone di sc. 19 45 a favore della vener. 
Arch. di s. Rocco. 

2 Casa in angolo în via Ripetta e vicolo 
del Vantaggio n. 21,22,22A e23 composta di 

|. pianterreno, botteghe, mezzanino, tre piani 
*superiori, cantine ec. conf. colle due strade 
pubbliche, sso Righetti, sigg. Romolini 
salvi ec. 

N.B. Le sud. due case debbono vendersi 
per modum unius , e come formanti un sol 
corpo, € perciò riunite le cifre della stima , 
redatta dal sig. architetto Bruni, il comples- 

10 valore, detratto il canone , sarebbe di 
se. 24999 90 che diminuito di un 25 per 100 
secondo la risoluzioni dei creditori , dà un 
valore di sc, 19425, a 

3 Casa in angolo fra la via di Ripetta 
n. 30 e 31 ed il vicolo del Vantaggio n. 42, 

, 43A composta di pianterreno con botte- 

je due piani superiori, cantine ec. , conf 

le pubbliche, Gio. Batt. Vanni salvi eo., 
gravata dell'annuo canone di so. 180 a fa- 
. contessa ‘Amalia Biondi in 

Strossi, del vilore secondo Ja-perizia Bruni, 
detratto il canòne di sc. 2928, che diminuito 


di un 25 per 400, come sopra, da un valore 


di sc. 2299 92. 

4 Casa in Ariccia in via Maestra n.82 83 
composta di locale terreno, bottega, tre pia- 
ni superiori, grotta , conf. strada publica , 
Vicolo della‘ Chiesa; signori Bellani , Alberti 
salvi ec, del valare secondo la perizia Bruni 
di sc. 1420 che diminuito del 25 per 100 da 
un valore di sc. 1086 30. 


Totale sc. 22451 22 
Roma 27 gen. 1860. 
Filippo Guarnieri Proc. del fallimento 


Romualdo Polidori Cane. 
Agatone Apolloni Curs. 


samenio barometrico è grande piogg 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Jeri forti di vente 5,5V : a riprese, notabile 
ta ia nella sera (19m). 


mEZIOD i FASCEDENTR 


BORSA DI ROMA 
pet Dì 10 Fssnaso 1860. 


Napoll . ... 81 30|L'one . 
Livorno 
Firenze ... 
Venezia m.N.V.46 70 
Milano metal. 18 87 
. 4890 
48 73 | Bologna . . - 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 6 per 0/0 
del 1." Sem. 1860. sc. 
sul Tesoro ai 
% al 3 per 0/0 godim. dei 
mestre 1860. . 
Detti, come sopra di sc. 50 
* Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
# 1 Semestrey e dividendo 4560 
azioni di sc. 200... .... > 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1860 A- 
zioni di sc. 200. dite. 
Società Romana delle Mwiere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Novem, 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di nc.100 = 
Sucietà Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del seme- 
stre 1860. ARE 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce.trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata ......» 
Dette liberate per fr. 400, ipte- 
ressi dal 1 Ottobre 1859 ss 
o » 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1860 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate lin 
Roma a Frascai i 
fr. 250, interes. 
a tutto giugno 41859 
Li da Roma 


e bonificamento dello stagno di 
i di fr.500 , tre 
pagate ossia scudi 69 75; 
mento del 1° semestre 1860. » 
Vita ed Incend! , dividendo 1860 


ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche... 
itelle . .... 
Bufale. . 7 
Vitelle Bufaline . 
E su 


1199 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CUR,MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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1860 


Nuin. 33 -- 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi, 


copie 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente é; 


In Roma per unganno sc. 7. Un semest. sc.3, 60. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta-sc.2. 20. 2 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 4 4 


seguente: 


Gli atti 


Le lettere, i. piéghi; i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
“che si Wolessero pubblicare , devono essero. affrancati all’ officio 
) di ammilisgraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. A. 
Si gpverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente. 
3° 


”Fibrajo 


del (Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
—e-tet-tt-oro— 


GIORNALE DI ROMA 


ROM\ 44 Febbrajo * - 


EDITTO 


Antonio Matteucci Vice-Camerlengo di S. R. €. 
e Direttore Generale di Polizia. 


Per meglio provvedere alla sicurezza individua- 
ro verificarsi 


le,'e prevenire inconvenienti che po 
durante la Corsa dei Cavalli, si ordina 

1.° Appena è passato il drappello dei Dragoni, 
che va a prendere l'ordine della mossa, il mezzo del 
mbrarsi, facendo la Truppa rMirare*il 
popolo sui marciapiedi laterali, 0 nelle strade adia- 
centi. = 

2.° Chiunque volesse oltrepassare la linea indi- 


Corso deve s, 


cata, 0 traversare lu via sarà respinto dalla stessi 
ed in caso di disobbedienza verrà arrestato. 
siuoti i cavalli corridori alla Ripresa ne 
a di Vene 


Truppi. 


avvertito il pubblico collo sbaro in pi 
di tre colpi di mortaro , che sarano subito ripetuti 
nelle consuete piazze. 

4° A questo segnale , e non prima, rim: 
bero il movimento del popolo, e torneranno ad avere 


1 li- 


ingresso le carrozze nel Corso. 
Dato dalla nostra residenza nel dì 12 febbr. 1860. 
Avroxmio MATTEUCCI 


ini 


Fra le società cattoliche di Francia una ve ne 
na, che s'iutitola: Opera di s. Psetro , ed ha per 
iscopo la difesa della Chiesa e della Santa Sede. 

Il vice-presidente di questa società fondata in 
Lione, il sig. Ghaurand, ed il segretario della  me- 
desima sig. cav. Nol Le Mire, dal consiglio dell’o- 
pera di quel'a città non solo, ma eziundio da quelli 
delle altre con egual titolo stabilite a Viviers , Bor- 
deaux e Marsiglia, ebbero l’incarico di umiliare al 
Santo Papre gl’ Indirizzi firmati da più migliaia di 
ascritti, su cui hunno espressi i seiitimenti dai qua- 
li, per corrispondere al fine della /pia opera , sono 
animati nelle condizioni presenti, che tanto 
giano il cuore del Padre comune dei fedeli. 

Sua Santità” nel giorno 8 del corr. degnossi di 
all’Augusta Presenza Sua gl' inviati di 
, ed ascoltare le nobili espressioni con 
le quali il signor Chaurand, mentre rass va gl'in- 
dirizzi , assicurava - Sua Bearirupine del fermo 
proposito in cui sono quanti le compongono di fare 
omaggio alla Santa Sede di quanto essi posseggono, 
e di quanto possono, ove fosse d'uopo , per la di- 
fesa der sacrosanti diritti posti sotto la_ guardia e tu- 
tela dei cattolici di tutti il mondo. 

Il Santo Papne, ascoltato con l’usata benignità 
questi voti, si piacque di manifestarne l'alto suo gra- 
dimento, e insieme aggiungere come essi accresces- 
sero la consolazione che provava per le innumerabili 
testimoniauze della devozione significata da tuttè le 
parti del mondo cattolico. Dopo di che Sua SanTI- 
ta’ volle incaricare i due inviati di portare a quelli, 
nel cui nome erano venuti, la espressione della sua 
gratitudine, e benevolenza, e l’apostolica benedizione, 
che loro impartiva con effusione di’ cuore. 


amareg- 


quelle soci 


——40-404080 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Portafoglio Maltese fa queste considéra- 
zioni sul potere temporale del Sommo Pontefice, ri 
spondendo ad alcuni pareri dal Morning-Post emes- 
si sullo, stesso argomento : n o 

« La Chiesa Cattolica non. crollerà giammai. 
Chiunque vada contro di essa ;, soccomberà. Quest 


sono massime dettate da un vgro ‘spirito filosofico , 
sostentite da una” lucenti 7 Lotte dai sani 
ptincipi di una giusta ed imp: e politica. Il Pa- 
patogè uno dei più giusti governi. ' 


« Alcuni politici spinti dal bollore di lottanti 
passioni fanno secergere il potere temporale del Pa- 
pa dal suo potere spirituale, ed iustituiscono una no- 
ta differenziale tra questi due poteri, onde potere 
approvare da un canto l' opinione dei 
al potere temporale, e senî- 
liardamente 


meg 
grossi politiconi avver: 
brare tutelare quella degli onesti che g; 
sgiuno a favor del Papato. 

scuno uomo dotatò del benché minimo bar- 
ione istituisce da vero una dif- 


ferenza tra il potere temporale del Papa, e la Supre- 
maozia Divina insita nel suo poter spirituale. 

i è certo però che la ‘potenza spirituale 
che regge tutto l'orbe cattolico, divifamente istitui- 
ta, rappresentante il Vicariato di Cristo in terra, 
debba godere sotto ogni aspetto una supremazia pu- 
runche tercena, una prerogativa di superiorità e di 
indipendenza, che superi le attribuzioni di tutti quan- 
ti gli altri Sovrani, un dominio terrestre una pa- 
dronanza mondana più nobile, più sublime di tutti 


quanti gli altri re. 

« E mai possibile che il Vicario di Cristo, ohe 
il rappresentante del Dio fimavato , si assoggetti al 
capriccio di despoti, al voler dei tiranni, ed al ludi- 
brio di chi, salendo per scale straordinarie , tocchi 
col suo dito il mondano oltinpò®®” APE 

« Il Morning-Post nei suoi elaborati articoli ra- 
iouando di quando in quando, come semplice gior- 


, 


della alleanza che potrebbe talvolta stipularsi 
cia e l'Inghilterra, discorre sulla facceu-d 
da in modo assai ambiguo : non può mai qu 
ministeriale giornale passare come certa ed infallibile 
la stipulazione di una alleanza offensiva e difensiva 
tra la Francia e l'Inghilterra, rispetto la Italia cen- 
trale. 

« Potrebbe talvolta stipularsi un alleanza tra la 
Francia e l' Inghilterra; si bramerebbe puranche la 
libertà dell’ Italia, purchè però nella 
benchè minima frazione il territorio del Papa, che , 
oltre che non è suo, non può disporne, dato puran- 
che che si esigliasse e martiri e. 

« E qual cosa si potrebbe sperare da disposi- 

zioni di una natura danneggiante la condizione di tutti 
cattolici del; mondo ? 
« Il Morning-Post prevede che uma alleanza 
giusta e ragionevole potrebbe talvolta aver luogo tra 
la Francia e l'Inghilterra: Noi non ci opponiamo a 
questo divisamento, e crediamo che le cose possano 
accomodarsi sotto il politico influsso di queste due 
grandi polenze. 3 

« Îi Times nell'ammettere queste belle prospet- 
tive di alleanza anglo-francese rispetto gli affari del- 
l' Italia centrale, fa osservare all'attuale politica che 
l'Inghilterra non s' ingerirà giammai in ciò che ri- 
guarda gli Stati della Chiesa, nè le conviene di in- 
terporsi a favor di persone che intendono spodestare 
sovrani dai lord troni, 


n si tocchi 


È « Ma fossé possibile una ‘qualunque siasi unio- 


ne }\quali ne sarebbero î risulati? Col togliere Yorse 
al Papato una porzione dei suoi territori si verrcb- 


be a vedere l'Europa tranquillizzata, calmate le dis- 


sénizioni, € Fistabilità' la pace ? 

« Nulla ‘di ‘Vitt’ questo. Se mài si toccasse 
anche “nel rflinimb' atotno è' nella: piccolissima molte! 
cola il territorio Pontificio tuti" i cattolici del ‘mod’ 
dò giastimelità” si FivblteNtbberò ‘e gareggiorebboro 
con sacrificio della Toro vita a favor del Capo ‘della 
Clifhogbcrecono9 dd0bm: 15... I si 


« Cosa diciamo? 1 cattolici del ‘mondo ?° Non 
solo questi, masanche tutti quad ‘i ‘oristitimizichài quer 
un fine chi per un'altro, tutti quanti devono desiderare 
la:integra conservazione del Papato. Nè evvi alcuna 
mente,per quanto aliena dai sodi principi di una sana 
filosofia, che nella chiesa cattolica, centro della cri- 
stianità,non scorga la propagazione del’ cristianesimo, 
e che, assennatamente ragionando, non veda che di- 
fendendo il potere temporale del Papa, necessario per 
le sue cristiane apostoliche missioni, non vada pu- 
ranche in certa guisa difendendo i dritti di tutti quanti 
stiani del mondo. Tanto basta : la presunta al- 
leanza del Morni:g Post viene con queste ragioni 
atterrata, annientata e conculeata ».—Finquì ilPor- 
tafoglio Maltese. 

— Il giornale di Malta, l'Ordine, dei 3 corrente, 
stampa il seguente Indirizzo, che dai cattolici di quel- 
l'isola si viene ricoprendo di firme: 


ie 


Bearissimo PapRE 

Gli sforzi, che in questi tristi tempi va faccn- 
do l’empietà per distruggere il dominio temporale , 
che da tinti li gode la Santa Sede Apostolica, 
non possono non ferire profondamente i cuori di quan- 
ti in qualunque parte del mondo professano sincera- 
mente la fede cattolica. Perciocchè ognuno in questa 
dominio riconosce una garanzia di quella indipenden- 


za, che è assolutamente necessaria al libero eserci-. 


zio del supremo potere spirituale, che competé al 
gposessor di Pietro. _ - usi 

E però, Beatissimo Padre, noi, che figenerati 
una volta in to per mezzo dell’ Apostolo delle 
Genti rimanemmo sempre legati strettamente al Lapo 
| delta Chiesa Cattolica, non possiamo sentirci viva- 
mente lacerati i cuori al sentire le trame, che stol- 
tamente ordiscono gli empi. 

Se non che ricordevoli delle promesse) che Cri- 
sto ha fatto di proteggere in ogni tempo e difende- 
re la sua Chiesa, nutriamo viva speranza che alla 
perfine Egli stesso sorgerà a giudicare la causa sua 
Su tale fiducia, da quando insorse la tempesta che 
attualmente affligge il cuor paterno della Santità Vo- 
stra, dietro invito del nostro Pastore, non abbiàm 
“tessato di porgere fervorose preghiere all’Altissimò , 
Perchè superati gli sforzi degli empì , faccia trionfa- 
re i diritti legittimi della sua Chiesa, e del Capo 
visibile di questa. Nè cesseremo mai da tali pre- 
ghiere, finchè vedremo ritornata alla Santità Vostra 
la calma, ed assicurato il tranquillo possedimento di 
tutti i suoi Stati. : 

Preghiamo intanto la Santità Vostra, che sì de- 
gni accogliere benignamente i voti sinceri de’ nostri 
cuori, mentre genuflessi al bacio del piede implo- 
riamo la sua Apostolica benedizione. 

— Da una corrispondenza di Aleppo del 7 gen- 
naio, inserita nel Portafoglio Maltese del 28, toglia- 
mo quanto segue : 


- omne cena — 


} 


» La settimana passata ebbe luogo 1° esame del 


primo tritnestre del collegio di Terra Santa: tutt' i 
genitori e parenti dei ragazzi,unitamente a S.E. Omer 
pascià, ed altri diversi furono presenti. Molti degli 
allievi ebbero delle decorazioni, perchè la maggiori- 
ità di loro nel'periodo di mesi ha fatto sì grande pro- 
gresso che credevasi moralmente impossibile. Tutti 
i genitori degli alunni ringraziano con premiara e 
cordialmente il' rev. ‘Pàdte Bernard, jl dle cita 
{davvero la ‘denomibeziohé di uh amabilé per al pet 
{l’attenzione che préstà a wuiti gli scolafi. © 


Î — — Alconi giornali-francesi, dice l'Univertel, per 


| difeadete ‘la ‘poco ‘bffodossa attitudine che hanio "i 


‘ sunto iù questi ultimi tempi contro la Santa Sede, bas" 


* no creduto di dover ristampare una lettera di Monsiglibr 


Rousseau, Vescovo di Orleans, diretta al rettore "del 
suo piccolo seminario, sulla potenza temporale del Papa. 

« Richiamando' l'attenzione sopra questa  mano- 
vra, noi dobbiamo dichiarare cotal documento non 
avere si nostri occhi quella importanza che è ad essa 
attribuita, Oltre al non essere che la espressione del 
pensiero di un solo Vescovo, è evidente questa let- 
tera esser stata scritta sotto l' influenza del reggi- 
mento politico,che esisteva in Francia nel 1840.11 docu- 
mento adunque che oggi si vuò far servire come di ar 
ma contro i diritti della sovranità temporale della Sau- 
ta Sede ci è prova più convincente della necessità 
di questa sovranità. Poichè se i Vescovi sono qual- 
che voltà ‘costretti di spingere troppo lungi la con- 
discendenza verso i principi di cui sono sudditi , 0 
a sottostare alla iulluenza' delle circostanze @ delle 
idee particolari, fossero anche nazionali ; altrettanto 
importa «che il capo supremo della Chiesa sia libe- 
ro, nel suo potere temporale, da ogni influenza di 
simil genere, e che egli possa mantenere integro 
maisempre il deposito delle verità, che non variano 
coi tempi, ne si modificano a seconda dei luoghi ». 

etere 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano dutata da Patigi 5 febbraio: 

Si avea oggi fidiicia che il rialzo dei fondi pub- 
blici , cominciato ieri continuasse , mu non è stato 
così: Che se l'insieme delle notizie dovca rassicurare 
e tranquillizzare. le soli paure , le nuove d'Italia 
fannò sempre temere qualche impreveduto avveni- 
mento che guasti ogni cosa. 

Il Moniteur pubblica un decreta , che riduce 
da 140 a 100 mila i coscritti che dovranno  quest' 
anno accorrere sotto le bandiere. È questo un nuovo 
pegno delle disposizioni concilianti di S. M. l'impe- 
ratore, Pure non convien credere che questo tontin- 
gente metta la Francia in una posizione di debolez- 
za; per convincersi ; del contrario basta ricordare , 
che nel 1848 sessantamila uomini soltanto erano chia- 
mati a servizio attivo nelle milizie; infine è da no- 
tare che l'effettivo piede di pace dell’ armata è ora 
portato a 400 mila uomiui,cifra di per sè abbastanza 
rispettabile. : 

Secondo notizie autorevolissime da Chambery ;" 
pare che da qualche giorno le autorità del governo 
di Sardegna si mostrino molto meno zelanti nel sof- 
focgré il sentimento della popolazione savoiarda, che 
cerca ogni via di manifestarsi nel senso della annes- 
sione alla Francia. Anche l’Avenir di Nizza, a cui 
il governo Montezemolo avea proibita ogni discus- 
sione su questo argomento, deve aver ottenuto una 
libertà puova se da alcuni giorni ci parta in proposito 
novelli articoli molto vivaci. 

Se dovessi , per debito di cronista raccontarvi 

tutte le. pazze dicerie che corrono a Parigi in gior- 
nata , converrebbemi davvero scrivere a lungo. Per 
darvene uno imen dirorvi soltanto, che si facea 
comperar dai Tarchi l'isola di Candia , onde farne 
un compenso all'Austria per la Venezia: nel mentre 
altri sostengono ché l'Austria ha dichiarato che non 
sarà mai di buon grado per abbundonar quanto le ri- 
mane in Italia. 
A proposito dell'annessione della» Savoia alla 
Francia, alcuni pretendono sapere,che la Russia non 
vi aderirà,appoggisndosi principalmente su di un ar- 
ticolo, della gazzetta russa di Pietroburgo, dove que- 
sta preposta è attaccata con molta vivacità, 

In Inghilterra si«apparecchia tna grande lotta 
parlamentare, dalla quale non è impossibil cosa che 
il ministero Palmerston esca sconfitto. Credo ad ogni 
moglo. vlie .it nibile lord: ria; fermamente” dediso , in 
questo, caso, a fare, prima di rassegnare il potere,un 
diretto. lo alla nazione, sciogliendo l'attuale ses- 
sione dei comuni. 

AA badge alta politica vi dirò, che si 
la studiando un, progetto,inteso a sviluppare nel più 
‘Int. senso, b linee tetegrafiche,quantunque a rar 
la ferola corra colla velocità -del pensiero per tratti 
immensi di cammino che rannodano, fra Joro quasi 
uitti £ pesi della tetra, L'innovazione più ‘grande 
che si torrebbe fra, breve appiitare ‘lla telegrafia è 
quella di sottoporre i divpacci #d un sistema di tasse 


vifiiformi e limitatissime come pi ros con tanto ff 
dida 


sicoésso, rignardò ulle corrispo) 


via celle poste, za pet 


‘ Newcastle biasima lo violenza di tale liniguog- 


— La sorte del misistero: Palmerston, scrive la 
gio.Se la questione è ubbandonata al governo, questo 


Bullier , sta per essere assai tosto decisa al parla- 
mento. L'opposizione-si prepara a durgli un gogliar- || farà delle rimostranze alla Francia per uno scopo 
do assalto a proposito del trattato commerciale e del- { conciliante. t 

la Savoia. Che fa il Aferning - Post, organo di lotd Broughom domanda dove si arresterà l' uppello 
Palnierston 2 Precisamente lo stesso che il Journal | alla nazionalità. ? 

des Dibats la vigilia-diuna' grande discussione in cui Derby appoggia la preposta di lord Normanby. 
l' esistenza del conte Molè, di Guizot e di Duchàtel Normanby crede che l'adozione della proposta 
poteva pericolare: per salvare i ministri egli espone- | non sarebbe pregiudicevole alle relazioni colla Fran- 
va dle volte la persona -del re,, e affermava che la | cia, e che le espressioni unanimi della Camera forti- 
caditta del gabinetto poteva trargi dietro le maggiori! ficHerebbero il governo nelle sue relazioni contro 
disgrozie e in casa & fuori. Ebbene il' Morning-Post l'annessione. 

ha scritto anch' egli un articolo di strategia parla Stratford de Redeliffe condanna la politica del- 
montare. Il suo: scopo: è: di. provare che lord Pal- | l'annessione,’ dice che la condotta della Francia ha 


merston può solo colla sta intima alleanza coll’ im- { suscitato la diffidenze dell'Europa. 
Normanby. dopo un breve discorso dichiara che 


peratore de'Francesi {aueg in rippetto le potenze del ù 
continente e Caicurnd Stipe dell'Italia, sen- | essendo soddisfatto detta discussione , ritira ‘la fatta: 
za che si abbia a temere l'opposizione dell'Austria e | proposta. ì 
delie altre potenze, al-tempo stesso che col trattato + I Morning-Post del 9 ricorda come Cavour 
di commercio conchiuso col gabinetto delle Tuileries | chiam lu Suvoia col nome di Irlunda del Piemonte: 
egli apre all' industria inglese un' cra novella di pro- soggiunge che Nizza non domanda l'annessione , ma 
sperità. la Savoia sì. Suppone che la Francia possa reclama- 
re la Savoia come compenso del concorso alla guer- 
ra d'Italia e non istima le ragioni dedotte dagli ora- 
— Leggesi nella Rivista Militare di Berlino in tori della a dei lordi come bastanti ad impedi- 
data del 31 gennaio. * re l'annessione ; a fora della quale anche il Chro- 
In seguito ad un ordine sovrano del 12 dicem- nicle pubblica un articolo. 
bre scorso anno i °hattaglioni della fanteria di linea —Tutto porta a credere, dice il Journ. de Bru- 
saranno ridotti alla forza di 538 uomini, ed i so- | melles, che la soluzione delle grandi quistivai euro- 
prannumerarì passeranno nei battaglioni di ‘deposito | Pe attualmente pendenti , dipenderà in gran parte 
della landwehr. I battaglioni del corpo di guardia | dall'esito della lotta che va ad impegnarsi a Londra 
resteranno rfella forza di 686 uomini; ma i respetti- {| trà l'opposizione ed il ministero Palmerstong Una 
vi battaglioni di deposito della landweAr saranno ri. | prova se ne ha nell’affettazione, con cui tutti i gior- 
dotti a 270 uomini e quelli della landiochr provineia- nali fivorevoli al movimento itàliano fingono di aver 
le a 218. I battaglioni di deposito della landwehr fede nella solidità del gabinetto inglese ; il ritardo 
degli olto reggimenti di riserva i quali col loro pro- però portato alla presentazione del budget , alla pu- 
pria effettivo di 270 uomini e cogli uomini divenuti blicazione: del trattato di commercio, alla comunica- 
sopranoumerari deî due rispettivi battaglioni di linea zione dei documenti che si riferiscono a stipulazioni 
saranno portati a 538 uomini, verranno aggregati, intervenute trà l'Inghilterra e la Fraucia, piuttosto- 
subito che lo permettano le circostanze locali , ai chè ai motivi che vennero addotti , vogliono attri- 
rispettivi reggimenti di tinca, in qualità di battaglio- buirsi al timore che sente il ministero nel dover af- 
ni di fucilieri. Per l'attuazione di queste misure fu- || frontare la opposizione. Si può ben credere, dice a 
rono emanate speciali disposizioni. tal proposito la Gazzetta di Lione, che il sig. Glad- 
4 La Gazsetta‘igi Augusta ha in data di Mo- { sténe abbia, come già il siguor deTalleyrand, qualche 
naco, 30 gennaio, quanto segue: interesse al esser malato, cioè perchè il ministero possa 
La serietà della:situazione politica trova un ri- f con questo mezzo acquistare un tempo necessari per 
scontro nell’ operosità ‘def nostro ministero della guer- || prepararsi alla lotta. 
ra. Negli stabilimenti militari si fabbrica colla mag: Gli odierni giornali francesi pubblicano per in- 
giore sollecitudine polvere, munizione, eco. Oltre ciò | tero l'articolo del Morning Post, di cui fu già fatto 
il governo, di questi giorni, strinse contratto con di- | cenno, e nel quale si contiene un progetto di solu- 
versi privati, perchè somministrino, nel più ‘breve zione degli affari italiani che l'Inghilterra avrebbe 
termine possibile, 3000 centinaia di polvere da fuci- | sottoposto al governo francese. L'Zndependance belge 
le. Nella regia fabbrica di fucili ad Amberg domina | dice che l'Inghilterra avrebbe preso l'iniziativa di 
un'attività, di cui finora non vi si ha esempio. Vi | questi negoziati presso il gabinetto di Viefha , ma 
si lavora giorno e notte, col mezzo di macchine a che sembra non abbia ottenuto molto successo. 
vapore. Trattasi di prpparare, il più presto possibile, | L'Austria avrebbe positivamente rifiutato di entrare 
50,000 nuovi fucili rigati. a parte di Quelle vedute e dichiarato di attenersi 
1 cavalli superffsi di cavalleria, dopo essere sta- { strettamente alle basi del trattato di Villafrofita e 
ti ottimamente addestrati dai nostri cavallerizzi, pas- | di non voler préudere in modo alcuno impegni che 
sano ora le Alpi, pér recarsi in Italia. Agenti france- tendessero a sanzionare in qualche maniera principi 
si, svizzeri ed italiani percorrono la città della Ba- | contrari alle stipulazioni in esso contenute. Final- 
viera, comprando cavalli ed avena. Sabato scorso a f mente l’Austfîa avrebbe aggiunto che se dovesse ri- 
Monaco, in occasione della vendita di cavalli al pub | nunciarsi assolutamente alla idea di riunire un con- 
blico incanto, gli accaparratori erano quasi tutti ita- | gresso europeo, essa è nella intenzione di non aprir 
liani, provvedati di appositi interpreti. Èssi compe- | trattative che colla Francia,per devenire alliBotazione 
ravano a qualunque prezzo. E possibile che i cavalli | delle vertenze italiane. 
tedeschi si trovino nuovamente di fronte a quelli che La Gazzetta di Colonia ha iu tal proposito iden- 
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| restarono in paese ? «f.tiche notizie pervenutele da Berlino: si tratta , dive 


Pquesto foglio, di guadagnare l'assenso dell'Austria per 
una nuova combinazione che è opposta alla volontà 
già altre volte manfestata da ‘questa’ potenza , ma ît+ 
gabinetto di Vienna, reso forte da un trattato , in- 
«tendle noù voler ' rinundiare alle basi dì Viltafranea. 

; s N © Inoltre, sul conto delle medesime te del 

Un dispaccio telegrafico inserito nei giornali to- | Morning-Post, dice un giornale di Parigi, Iboogiacia 
scani completa nel segliéate inodo îl sunto ‘della di- | già a parlarsi di un dissenso scoppiato tra Francia 
scussione tenuta , nel amento inglese, di cui fu | ed Inghilterra e questa divergenza di vedute , bèn- 
dato confo nel giornale * i sabato : à chè nascosta, pure si scorge chiaramente accennata 
spl VAIL peri copen le ig del. {: nei diversi giornali che più sono favorevoli ad un ac- 

rio fra all’ annessione della Savola { cardo completo Oitredichè, dice d'Usio voleni 

di Franci, che essa @ifbbe dinoo;a alla pace d'Eè- | anche ammette questo accordo tra Tage e 
i; Diga e ebbe di’ nda ricorrere la! Friticia', resta a ‘vedere sò essa potrà portare ad 
alle armi: ove ciò +, | ua resulsato definitivo , stante l'’oppostzione delle «al- 
vii er Ml Stesso. senso .di tre potente. Tiruîtf dice questo le', ‘dite “sono 
pesa AA pini Aia "fosse | le principali questionî del giogio"d ‘ia btmbedue'tras: 
ella guérca si sarelibe coltimiessa' una’ f tasì d'gonessionc* dUll Italia” coburale ‘al Piero 
«['neff'ani e' della Savoia è Nizza ala Francia nfaltta: 
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La prima, a quanto pare, non avrà luogo per, certo, 
dappoiché la Russia e la Prussia sono in tal propo- 
sito d’accerdo coll’ Austria perchè èiò non avvenga; 
Ja seconda forse potrebbe avverarsi perchè la Russia, 
la Prussia e l’ Austria: possono trovare che l'acquisto 
della Savoia e di Nizza, dando una passeggera sod- 
disfazione. al governo francese renderebbe questo più 
forte-a profitto dell’ ordine europeo contro i' rivolu- 
zionari, i soli che siano a temersi pel momento e 
permetterebbe, alle potonze conservatrici di fortificarsi 
contro le eveatualità che possono sorgere nell’ avve- 
nire. Chi non vedesse oggi che l' Austria ha con se 
la Russia, la Prussia e tutti: gli Stati di second’ or- 
dine dell'Alemagna, non ha certamente grandi vedute 
politiche. 

Ognino comprende prosegue l'Jiriversel che la 
Francia, la quale tanto, ha adoperato per preservare 
l'Europa dalta conflagrazione e dal rovescio generale, 
di cuì la minacciavano, i rivoluzionari, non sarebbe 
ricompensata di troppo coll’ue imento. di due pic- 
cole vincie destinate più a soddisfare il suo amor pro- 
prio che ad aumentarle forze e ricchezze, ma nessuno 
però potrebbe mai ammettere che la Sardegna von abbia 
avuto più di quello che le era dovuto. In conpeguen- 
za mon verrà fatta seria opposizione all’ annessione 
della Savoia e della contea di Nizza alla Francia , 
ma l'annessione dell'Italia centrale al Piemonte è una 
eventualità già preventivamente condannata dalla mag- 
gior parte dei gabinetti europei e che non potrebbe 
avere, se mui venisse a compiersi apertamente, che 
una esistenza del tutto eflimera. Dacciè il nostro con- 
tinente è stato condannato a subire tutte le sventu- 
rate prove che il mondo conosce, immen: 
sioni furono fatte alle ciroostanze : ma i limiti estre- 
mi di queste concessioni furono raggiunti e chi vo- 
lesse oltrepassarli sarebbe sicuro d'incontrare osta- 
coli più difticili a superarsi che nol suppongano ta- 
luni politici dalle corte vedute. 

La Gazzetta di Colonia però non divide le vpi 
nioni del giornale l'Universel relativamente alla an- 
nessione dellaSavoia alla Francia, ma la combatte in- 
vece con molta vivacità. Secoad) il giornale aleman- 
no, se questa provincia volesse assolutamente essere 
distyccata dal Piemonte, dovrebbe cssere data piut 
tosto alla Svizzera. « L'idea, perla quale la Francia 
ha combattuto, dice il foglio prussiano, era forse 
quella d' incorporare la Savoia alle sue frontiere ? 
Entrando però nella via delle conquiste, e sopratut- 
to tornando a chiedere le sue frontiere naturali, Ta 
Francia chiamerebbe alle armi tutte le potenze d'Eu- 
ropa ». 

Furono ultimamente smentite le voci corse in- 
torpo a reclami che la Confederaz one elvetica avreb- 
be fatti contro la cessione della Savoia alla Francia. 
Il Journal des debags da alcuni schiavimenti in pro- 
posito. .Si era assicurato che il governo svizzero re- 
clamasse l'annessione alla Confederazione del Fauci- 
gny e del Chiablese e che era stata diretta una cir- 
colare in questo senso alle potenze ‘segnatarie del 
trattato di Vienna. Il governo federale ha creduto do- 
ver smentire questa asserzione, premesso, che nou 
conveniva alla Svizzera, potenza assolutamente neu- 
tra e pacifica, mostrare di desiderare in modo alcu- 
no l’ ingrandimento del suo territorio 0 un cambia- 
mento qualunque nella carta d'Europa, Ma la smen- 
tita del governo federale non si riferisce affatto ai 
reclami che gli si attribuiscona, sul conto di una 
cessione eventuale della Savoia ‘alla Francia. Il go- 
verna svizzero è disposto a chiedere in tal caso che 
il Chiablese, il Faucigny e la parte del Genevese 
compresa al gord del ruscello Ussgs divengano ‘parte. 
della Confederazione. s i" 

— L' Havas Bullier ha il geguente dispaccio 
da Madrid 7 nel quale si conte;igono alcuni partico- 
lari sulla presa di Tetuan; 

Tetuan è presa, Nella battaglia det 4 ci siamo 
impadroniti di 800 tende, fellini dei cam- 
meli e di tutti i hagagli dei due fratelli dell'impera- 
tore del Marocco, che hunno preso, la fuga traversan= 
do lavcittà. » 

Essendo stato intimato a Teluan d’arregdersi nelle 
ventiggattr'oro, una deputazione uscè galla elttà pen 
implorare la misericordia del vincitofg, y 

I conttugenti irregolari incomingiavano ‘® sac- 
cheggiare Ja città , allorchè la divisione Rios entrò 
senza cesislenza gyfu accolta con riconoscenza ‘ 
popolazione. i 


conces- 


ipne che quella d' 
“gpl Ta Hi porcino fa ù 


rum niet rar cei sé 

I:popolo di Madrid è in festa ed una immensa 
folla circunda'il patazzo sulutando fa.regina colle sue 
acelamazioni. Là folla si è recata .pure: alla. dimora 
del generale Zavala per acclamar!o: ;; 

La città è illuminata e si preparano grandi feste 
per celebrare questa vittoria. 

— Un dispaccio. telegrafico di Marsiglia ' datato” 
da Costantinopoli 1 febraio accerma»ad. un . malcon-, fl 


‘tento generale e ad agitazione nella Servia. Un altro 


dispaccio privato nel Pays del 9 annuncia una in- 
surrezione a Costantinopoli, ma nessuna conferma era 
giunta a Parigi a tutto il giorno 11 ed i giornali sar- 
di notano il silenzio ‘dei loro dispacci' telegrafici iu 
proposito. 
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RIFORME FINANZIARIE DEGLI STATI PONTIFICI 
ACCRESCIMENTO DEGLI INTROITI 


Il Governo Pontificio ha pubblicato ne'suoi conti 
dal secondo semestre 1849 fino all'anno 1855, e hei 
suoi budgets incominciando dall' anno 41856, 
de'suoi introiti, delle sue spese , de' suoi del a 
del sopravanzo degl’ introiti inco:niugiato nel 1858. 

Eccone il riassunto che rettificheremo in un al- 
tro quadro collocato nell’ appendice, in un solo punto: 
la cifra esatta del deficit. 

Egli è sull'aumento della pubblica entrata che 
in questo momento, noi invochiamo l'attenzione dei 
nostri lettori. 


e 


Ecce 
Becsoevm 
Eve dale Spese | ‘delle 


entrato 


2° Sem. fe. fe, 
1849|26,208,891 [37,967,479 
48:50/51,520,242|60,854,597 

Ristretto 1854(61,250, 468|67 
sui C1852|61,782,602|73,220,680 
Conti )1833|63,410,222|74/108,734 
1854|61,675,502/74,306, 189 
\1855|04,932,311|74,633/191 


Totale sui Conti . . » 
105,243/77,242,259) 


Ristretto 805,464 1,332] 2,965,871 
735,412|7 R . 762,904 *] 


985,427 


lei Budgets)18 
1859|79,220,210) » 


Totale sui conti ed i budgets . .|73,529,662|1,748,331 


* 11 fondo della riserva, che ogni anno è di 537,000 fr. 
è compreso nell'eccedente della rendita. 

* Osservate all'appendice il quadre ten -:nte la ret 
tificazione del deficit che dvve ester ridbtto a 65,434,688 fr., 
perchè il governo pontificio ha esso.'stesso dedotto dai lf 
73,523,662 fr. ai quali ammonta qui l'eccedente delle sp *s" 
sulle entrate, una somma di 8,088,976 fr. composta di un 
beneficio di 4,759,919 fr. sulla moneta;:e di un ritupera- 
mento di 3,329,037 fr. sopra esercizi compiuti. Questa som- 
ma d. 8,088,976 fr. è stata regolarmente posta all'entrata è 


Ciò che a primo aspetto colpisce ia questo qua- 
dro si è ‘ch’ esso attesta insieme. il ristabilimento 
dell’ equilibrio delle ze nel 1858, i grandi ag- 
gravi e un meraviglioso progresso’ delle citrate ge- 
nerali. 

Queste ultime sono salite ‘dat 1850 al 1858 iù 
nove anni da 51,529,000 franchi a 78,735,000 fr. 
cioè a dire di 52/4/5 100. 

Ova ia Francià, nella stesso ; gl'introiti non 
sono saliti che un 28 circa per 100. (da 1,359,000,009 
fr. a 1,737,000,000; fr.)s, N 1-4 RIA SI CL 

Per verità, le spese degli Stati Pondiéi prè- 
sentano , durante questi nove..quai., un aumento 
di 28, %5 per 100; ma poco mancava perchè la 
progressione degli infroîti nen addivenisse il doppio 
di quella delle spese che audavayg sininuendo , pet 
l'aumento provato certo, di tu Ptuni della publ: 

l'estinzione di ibolti: cirdchi: straordi- 
lorgiraado ‘l tnsbritezione ‘bolo- 


p- 


3,371,000| 3,181,000| ‘153 Gio 


i * Rsa rendoni 937,000;fr,, una nuova inpa-. 
car o daga 1a riltaatà sug 


pensioni, ed una sovvenzione annun.di 


537,000 frS-agata/dal clero per facilitare il ritiro della 
carla monets. Tutto il resto de'prodott: diversi portato in || 
massa a questo articolo 9 del nostro quidro è ‘indiretto. 
Ve ne hanno d>' modicissimi che è inutile di enumerare. 
Quello della corrispondenza telegrafica fa onore al go- 
verno Pontificio. Esso vi figura per 446,000 fr. nel 1858, 
e si è notabilment» aumentato nel 1839. — Si noterà nel-4i 
I° rticolo 2 di quanta poca importanza sia il reddito ‘de, || 
beni demaniali in questo paese il cui governo è incessan- 
temente rappresentato siccome cupido ed usurpatore. Sono 
i deboli avanzi di ciò che le rivoluzioni hanno r spar- 
scisto come riserva per casi estremi: Nel 1858 
un'assegno di 400,000 fr. circa, per luvori straordinari sul. 
d manio, ha bastato per mettere il suo prodotto al disotto 
di ciò che era nel 4850. 


DI 

ll cambiamento principale delle finanze. romane 
consiste nello sviluppo dell’ imposta indiretta. Molte 
misure importanti vi hanno contribuito: 1° l' impulso 
dato all’ attività commerciale mediante il ritiro degli 
assegnati e la sostituzione d'una buona moneta me- 
tallica alla cattiva, 2° Ja soppressione dell'appalto dei 
tabacchi e del sale, 3° l'abbassamento delle tariffe 
della dogana, 4° qualche sopratassa molto moderala. 

Sotto Gregorio XVI l'imposta fondiaria entrava 
per un terzo circa negli introiti pubbli 
la sua proporzione con le entrate generali era anco- 
ra del 30 per 100, quella delle contribuzioni indiret- 
te del 70 pèr 100. Presentemente questa proporzione 
dell'imposta fondiaria non è più che di 20 a 21 per 
109, quantunque a incominciare dal mese di re 
1850, abbia subito provvisoriamente l'aumento di uv 
sesto. Siccome l'imposta indiretta ha preso un posto 
sentpre più considerevole, così ha terminato pprisà-, 
lire al-80 per 100 circa del budget degli ‘introiti. 


Ho consultato le migliori raccolte di statistica, +.” 
affive di rendermi conto dell' importanza relativa del-. < 


l'imposta diretta in buon mumero di stati e non ‘ho 


trovato paese nella veéchia Europa, la cui situazione È 


fosse sotto questo rapporto migliore di quella del pic- 
co'o territorio amministrato dalla Santa Sede. 
Mentre la contribuzione fondiaria , la sola che 
sia diretta negli Stati Pontifici , all'eccezione di un 
tenuissimo diritto di patente , sorpassa appena il quin- 
to degli introiti, l'imposta diretta preleva sulle no- 
stre 25 a 26 per 109 (445,536,000. franchi sopra 
1,737,115,000 fr. budget del 1858 ). (2). 4 
Quando io passo alle contribuzioni indirette, scus> + 
pro un altro; resultato che m° ha sorpreso--grande- 
mente; ma è impossibile di contestarlo,. .i; ;.. .. 
be nostre entrate indirette sono aumentate dil 
1850 al 1858, di 747,000,090, fr. a 1,030,340,900 Tr 
È un aumento meraviglioso di circa 40 per 190. 
Nello stesso periodo , le entrate indirette degli 


Stati Pontifici sono satité da 34,924,000 franchi a : 


55,996,000 fr. cioè a dire di 75 a 76 per cento. 

Lu dogana romana che comprende i diritti d'iz 
portazione, d' esportazione, di transito e di consulti, è 
prodotti del sale e del tabacco, produceva 23,189,000, 
fr. nel. 1850; 41,570,000 fr. nel 1858 e nel 18594 
suoi prodotti s'aumentavano aucora. La differenza è di 
87 1/5 per cento. ' 

Il signor. marchese Pepoli uon ne fa motto, e 
s'egli ne parlasse, sarebbe per concluderue ad una mi 
seria 0) nrimentae La spie informazioni 300, i am 
inesse In tutta l'Europa. Fo fiv conosco più ua giòr- 
nale accreditato, dna Nr radobit; che mon.le aògetti - 
can la più compiacente: eredulità s- ama però uni si. spie- 
ghi ora perchè gli indizi di prosperità iu Francia è al» 
trove addivengano, sotto I autorità del Sovrano Pou- 
tefice, testimonianze di tirannia ?_— 

» Si può abusare dell'imposta indiretta , ina n0n 
lungamente. S' essa è ecobssiva' ;' se ne scorge ta- 
sto la prova nelle diminuzioni delle constimazioni trop- 
po aggravate , e in ‘una: reuziono sovra altre parti 
di. pabblico entrata: Qui il progresso di tutte le cu- 
tirate. conferma quello di ciascuna in purtivalare. | 

1 dirti d'i ione, d'esportazionie di tan-: 
sito sonosi. alzati 100; le 204 del sale 
e'deitabacclti di 195; quella delle voaspimazioni di 
50; it bollo ed i registrovdi:52; la posta 7 a 68; 
i prodotti diversi di 183 per cento... ‘© 

Ogni aumento corrisponde a uu 
ovvero # uno riforma che lo spiega: 


é 


i 
i 
I 

t 
i 
i} 


buone comvenzioni postali con diversi paesi hanno 
prodofti i vantaggi del tesoro e,sopratutto del com- 
merciò sopra questo servizio. La regia fruttuosa del 
sale @ dei tabadchi ha dimostrato quanto l'antico 
appalfo fosse contrario agl'interessi dello Stato 

veggo bene, nelle annotazioni dei conti , che 
i dirifti del bollo. del registro e delle ipoteche sono 
stati tin poco aumentati il 22 agosto 1850; ma il gran 
numero degli alari è altresì la cagione evidente del 
1’ accrescimento di questa rendita. 

Nessuna diligenza è stata trascurata. Nel mese 
di gehnaio 1853, il prezzo del sale era diminuito 
nelle quattro legazioni. Una nuova tassa d' esercizio 
sulle bevande , stabilita nel 1851, è stata sospesa 
questo primo anno , poi rimessa ancora nel 1852, 
1853) e 1854, in consegueuza della malattia delle 
vigne, Nel 1838 soltanto figurò nel budget l'imposta 
sulle professioni liberali ed industriali per la sua tassa 
definitiva. Le porte le fenestre il mobiliare non sof- 
frono imposizioni. 

Quanto vi diritti di consumo, io era disposto a 
crederli troppo elevati. La cessazione dell’ agiatezza 
verificata in Roma dal sig. di Tournon, prefetto del 
primo impero sarebbe stata molto lamentabile . 
Allora Ja popolazione diminuita d' uu gran numero di 
forestieri , durate la prigionia di Pio VII, era ca- 
duta da 153,000 abitanti a 123,000, e nullaostante 
il sig. de Tournon calcolava che nel 1812 il cousu- 
mo medio d'un abitante di Roma era superiore a 
quello d'un abitante di Parigi. Nel 1836 , il signor 
Fulchiron avea ottenuto un somigliante resultato per 
una popolazione di 158,000 abit inti. i 

To ho sotto gli occhi un terzo quadro offiviale 
dal 1850 al 1856. Il consumo di Roma non ha di- 
minuito (3). 

Come potrebbe essere altrimenti ? 

(Continua) 


(4) HI sig. le Goyt capo della statistica al ministero del 
commercio e dell'agricoltura, ha recentemente pubblicato un' 
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Confronto delle scale Zool 7570: 27 


Termometro 
centizzado. 


o_o 
7 aalimeridiane 
11 Febbraro 3 pomeridiane 


È 9 pomeridiane, 


7 aotimeridiano 


18 Febbraro 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 
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entrate ordinarie in Austria dal 1848 al 1857 è stata di 124 
per 100; ma che quello delle spese si è nello stesso tempo 
Bievato a D4 por 100. 

Secondo lo stesso autore, le entrate ordinarie della Fr: 
cià si sono accresciute dal 1830 al 1856 di 68 per 100, le spe- 
se di ogni natura di 109 per 100. 

QuestNesultati, paragonati a quelli degli Stati Pontifici, 
non risultano a loro svantaggio. ( Risorse dell'Austria e della 
Francia, giusta officiali documenti,) Parigi 1850. Libreria di, 
Ghillaumin p. 214 è 248. 


| (2) Nello stesso anno nel Belgio, il rapporto dell' imposta 
diretta con la totalità delle entrate è di 23 a 24 per 100, in 
Olanda 26; in Ispagna 29; nel regno del Wurtemberg 90 ; in 
Prussia 32; in Baviera 33; in Danimarca 40. — Noi troviamo 
questi resultati nell'annuaire de l’economie politique de 
sigg. Garnier e Guillaumin. 
‘secondo il sig. le Goyt, dal f848 al 1857, le contribuzio- 


opera coscienziosa, in cui constata che l'accrescimento delle | 


| ni dirette dell'Austria hanno aumentato di 374 per 100, le 


rette di 149. 

Nell'Inghilterra, g'i economisti raccomandano con molta 

autorità, di sostituira agli aggravi immediati che pes no sulla 
proprietà e la produzione, il libero sviluppo delle contri! 

zioni indirette. Disgraziatamente, la necessità di un imposi- 

zione sulle entrate e la tassa de' poveri contradicono, in que- 

rabile società, le dottrine che vi si professano. 

i d'uopo di rammentare che io fo quì la debita ri- 

serva a tutto ciò che è relativo ‘al grado d'istruzione , Mi 

esponsabilità patriottica, di dignità individuale, 

nf nazion: è pervenuta; io non son» di coloro 

che sotto pretesto di benessere onorano Ja schiavitù; io non 

è ad un Eden negli Pontifici , mè alla loro op- 

‘è concorrano alla loro edu- 


gli odì irreligiosi, le novelle dittature. La sol 
mi occupa in questo momento, è la buona composizi 
l'imposta. 


(3) Il consumo di Roma, secondo il sig. de Tournon che 
rarsene era nel 1812 di 2 ettoli- 


pel sig. de Tournon, T. LL, 
ni. ‘o nell'Italia meridionale 
Tel sig. Fulchiron, deputato al Dip. del Rodano, t. HI, p.44.) 

Dal 1850 al 4850, l'ultimo quadro, redatto dall’ammi 
strazione pontificia constata per testa, 208 chilogrammi di fru- 
mento 0 2 ettolitri 57 1.; 212 lit. d: vino. 

A Perigi, il sig. Husson, capo di divisione alla prefettura 
della Senn-, stima che si consumino soltanto 1S5 chilogrammi 
di frumento per-testa, e 137 litri 12 di vino , compresovi lo 
spaccio al di ln dello barriere. ( Consumazione di Parigi, 
pel sig. Musson, p. 10$ e 219 libreria di Guillaumin, 1856. ) 

Il consumo della carne, or sono pochi anni sorpassava a i 
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730%, 80; 1% 2"* 256 1.° R=1. 25. Cene; 1.° C=0°,80 R. 


Roma di 5 chilogrammi per abitante, quel! 


del doppio quello de’ nostri dipartimenti. 
pulfifca un quadro dimostrante che a Pa 
quéfta inferiorità. 


_—— TFT "6 


Continuando il lutto dell’ Imperial corte' di Fran- 
cia per la* morte di S. A. I. e R. la Granduchessa 
Stefania, S. E. il sig. Ambasciator di Francia non 
riceverà martedì 14 corrente. . 


Presso il libraio Marini, al Collegio Romano, e 
presso gli altri pripcipali librai si vendono i seguen- 
ti opuscoli: 

Risposta alle obiezioni antiche e reeenti coniro 
il Governo Pontificio di S. E. il marchese Antonio 
Brignole Sale di. Genova. Prezzo bai. 8. 3 

Dei doveri‘ nelle circostanze attuali , parole di 
S. E. il signor Cone Alfredo di Falloux. Prezzo 


Si danno a credito fruttifero le seguefiti somme 
contro garanzie ipotecarie in Roma, a condizioni eque 
da trattarsi. 

Scudi 6000 — 3000 — 2000 — 1800 — 1500 
— 1000. 

Egualmente si pretdono con garanzie in Roma 
le seguenti. Scudi 25,000 circa — 12,000 circa — 
8,000 circa — 5,000 — 2,500 — 2,300 — 3,000 
parte per Roma, parte per Comarca; 1,500 per Tivoli; 
500 per Monteporzio. 

Dirfyersi all'officio del Notaro Carosi in via 
Frattina n. 94. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI Tatto ciò si deduce a publica notizia a 
Ikrormi di quento dispone il $ 4548 del vig. 


sem. alb. vit. ad uso di ort 
siepe morta conf. a levante ll 


recinto con nente il fosso e la strada detta de'Casali se- 


strada roma- | gnato in mappa coi num. 102 sub.î. 102 sub 


quale è di- 2 della estensione di tavole 16 60 stimato sc. 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno > 


Ad del sig. Gius. Nelli possid. dom. 
via del Consolato n. 6 rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a pubblica notizia qualmente 
l'Istante con pubblico istromento di donazio- 
ne tra vivi rogato in atti Catosi Notaro in 
Roma li 2 genn. 1860 è divenuto assoluto 
proprietario dell'intero patrimonio della di 
lu madre sig. Anna Maria Vitelli; in con- 
seguenza di che ad esso unicamente è devo- 
Into il diritto di Ù 
pire le rendite tutte derivant. dal patrimonio 
stesso. 

Ottavio Onorati Proc 


iflito sig. avv. Garinei ass. 


> Ad ist, del sig. FI. Dellaca. Si citi di 
Ynoovo. pe all. la sig. Agnese De Curtisja pa- 
gate: St. 21 a saldo spese, colla condan. alle 


spese. 
Affissa copia li 10 feb. 1860. 


Tommaso Berti Cursore 


> Ad ist. del sig. Bernardino Matozzi proc. 
#” rotale nella sua qualifica di esecutore test. 
del defonto Benedetto Mattei a forma del suo 

to apefto in atti del sott. fl 12 cor. 

il di giovedì 16 di questo mese alle 
orè 9 antim, avrà luogo l'inventario legale 
stragiud. di tutti i beni, ed effetti lasciati 


) si sud, defonto, d'avere principio nell' ul- 


/ timo ‘ino domic. in'via di Monte Giordano 
n'5.{pio piano,.e continuarlo in altri luo- 
ghi ove, esistono effetti ereditari da stabilirsi 
nelle singole sessioni, è con animo di ' adire 
l'èrédità per l'interesse di tutti li. eredi col 
beneficio della legge, e dell'invantario, e 
sotto: stutte le altre riserva, di N 


reg. leg. e giud. na, a pon. la casa sudetta, dal 


gi 
Roma 16 feb. 1860. 
Fil. Malagricci Not. di Coll. 


Ecciho trib. civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della sig. Appollonia Roerne dom. 
via Tor de Specchi N. 24 rap. da Fil. Del- 
luca Proc. 

Fabio Campi e chiunigue 
altro possa avervi interessi per affissione a 
comp. dopo 30 giorni e previa la riunione 
delle ist. decretarsi essersi fatto luogo alla 
assicurazione della dote costituita ai 
forma degli atti emanarsi l'opportuna Sent. 
colla cond. delli opponenti alle spese ed il 
Decreto. 
Affissa a forma di legge li 28 del 1860. 


Tomi, Berti Curs.., 


AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI. 
è 


In forza di Sentenza emanata dall'asses- 
gorato Jagalo, di [Rieti nell’ 
nov. 1859, ed ia seguito dell'atto di predu- 
ziorio eseguito Bi ‘9° febbrato 1860. a ‘forma 
del $ ‘13081 del vigi» reg, i: procèd*rà mel 
di, 


giorno sedici marzo alle ore A 
nella cancell. dato assessoralo al - 


dita poi degl'infr. stabili. . 
tuburbana posta fuori del paese . 
di 1. Gioranni Reatino "in co del 
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viso da uno stradello vicinale, a mezzo gior- 
no altro simile stradello, a tramontana Pie- 
{ro liberati rispondenti ai numeri di mappa 
212. 213 e parte del 214 della estensione di 
tavole 0 35 stimato scudi 9 66 e coi decimi 
so. 12 50. 

3. Altro;appezzamento similmente atti- 
guo a della casa verso mezzo giorno sem. 
vit. con varì frutti recinto del pari con sie 
pe morta ad uso di orto conf. a ponente la 
Comunità, a mezzo giorno lo stradello vici- 
nale, a levante il m-desimo e la casa di Sa- 
bantonio Palmieri, a mezzo giorno la Cap- 
pellania Rossetti rispondenti ai numeri di 
mappa 217 e 232 dell'estensione di tavole 0, 
24 stimatò 7 20 e coi decimi sc. 9 36. 

4. Terreno in voc. Colletrone o Prata 
posto nel territorio di Belmonte sem. nudo 
conf. a levante Palmieri Sabantonio, a le- 
vante Mancini Bernardino, agli ‘altri lati i 
beni efifitéutici comunali spettinti alla B. 
Lucia di‘Narni segnato col num. di Mappa 
670 della estensione di tavole 3 95 stimato 
sc. 41 {1 e coi decimi sc. 45 22. 

L'incanto si aprirà sul prezzo stimato, 
come sopra, dal perito giud., compresi i de- 
cimi voluti dalla legge. 


Francestò dott. Palmegiani proc. 


ala forza di'' sont, emanata ‘dall’ Ecéifio 
Ù fnizona Li pi i odipaga del 
i W850; soguito dell'atto di pro- 
duzione eseguito li 6 febbraio 1860 a forma 
Lig, si procederà nel 
( ‘marzo 1800 alle ore î1 antim. 
} tia: del lodato trib. alla vendi. 
ta giidindi ab dorrego. sem. alb. vit. 
n to n, voo, 


e coi decimi sc. 94 64 sulla qual som- 
ma si aprirà l'incanto. 


Frane. dott. Palmegiani proe. 


Con Sentenza resa dal Trib. civile di 
Viterbo li 90 lu ad istanza del sis. 
Stefano Crocicchia possidente domic. in Ca- 
pranica venne ordinata la vendita giudiziale 
del seguente stabile. 

Casa posta in Capranica in contrada piaz- 
za Perugina marcata col N. civico 1155 a 
confine dei beni Alessi, Venci, Zecca e piaz- 
zale salvi altri ec. 

Detta casa è composta di un primo pia- 
no superiore a cui si ascende mediante una 
scala esterna diviso in tre ambienti da uno 
dei quali si ha ingresso ad un sotto tetto 
mediante una scala di legno. 

Rssendosi esaurito quanto dispone il 
41308 del vig. reg. sotto li 9 dec. 1859 al 
Prot. n. 413 del 1857. 

Îl pubblico è prevenuto ci 
25 febbraio 1860 alle ore 40 
nella grand 
Viterbo avr: 
stabile di sopra descritto. 

L'incanto verrà aperto sul’prezzo di 
stima fissato del rapporto giud. dell'architetto 
sig. Crispino Bopagente in atti prodotto palla 
somma di né. 13L- i 

imangono fermi gli aumenti voluti dal 
5'1392 del citato Rog. al disposto ‘del quale 
e dei SS successivi verrà regolata la vendita 
sia provvisoria che definitiva. 

Saranno a' carico dell'acquirente le spe 


do s 
si pnt e 
inudscangelo Orlandi Proc. 


ERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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In Roma per 
Per un trimej 
All'estero, 


Venerd 
ticana fnron 
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Leone XII 

Il 
e Revmo S| 
quel Pontef 
Arcivescovo 
e Canonico 
dopo la 
furono ring] 
Card. Barh 


Salle |) 
ca 12 corr 
seuole notti 
pelli dar loc 
Basilica Vat 
disposti in | 
dra dis. Pi 
da Monsign 
nella quale, 
alla Mensa 
geli dalle mi 
della pia op 
vice-preside 
gnore reciti 
degli Apost 
stalma Citt 
dola in appo: 
ra è tolta di 
scrisse con 
menti il R.Il 
ria in Via 

Questo 
tanta compq 
ventù appa 
ben sì par 
avealo prod 
versa la Cl 
nacciata, er 
re a pregarg 
volte genera 
dà educazio] 
stravano a 
della patria 
chio ad invi 
mistica pietri 
gli apostoli 


La pon] 
ha tenuto ne 
mese corren] 
tutte le clas 
Nella quale 
piena soddi: 
la proposizio 
di esporre, q 
sentimenti di 
quali tutti e 
Souwo Poxr 
gfo governo : 
manifestati i 
to affliggono 
Lettosi, dopo] 
che presenta 
sendo stato pi 


Iparigi, e più 
I sig. Husson 
in esiste più 


tte di Fran- 
lranduchessa 
rancia Don 


Romano, e 
o i seguen- 


penti coniro 
ese Antonio 


, parole di 
x. Prezzo 


nt somme 
dizioni eque 


00) — 1500 


e in Roma 


per Tivoli; 


‘osì in via 


de'Casali se- 
ub.4, 102 sub 


60 stimato sc.* 
lulla qual som- 


giani proc. 


pne il 
dec. 1859 al 


ul prezzo di 
dell'architetto 
prodotto sulla 


landi Proc. 


Num. 36 — 4860 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
teen — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel GiotHhalé ‘At Ndiià sofiò vmelali!’ 
A Li > RK OnpII 
Le lettere, i pieghi, i gruppi come anche le inchieste e'le irisorzioni 
chie ‘si volessero pubblicare , devono essere affraricati ‘all''officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Casette i. *%4 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomeè cogn.* deltrastgfipnte. 


Lecca © piaz- 


n primo pia- 

ante una 
lenti da uno 
sotto telto 


Enti voluti dal 
sio del quale 
ata la vendita 
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Venerdì 10 corrente nella patriarcale Basilica Va- 
ticana furono celebrate solenni esequie per ' anni- 
versario della morte del Sommo Pontefice di s. m- 
Leone XII. 

Il Sagro Collegio vi assistette invitato dall’ Emo 
e Revmo Sig. Cardinale Macchi , prima creatura di 
quel Pontefice. Monsignor dei principi di Hohenlohe 
Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere di Sua SANTITÀ” 
e Canonico Vaticano Pontificò la messa di requie , 
dopo la quale gli Emi e Ryvmi Signori Cardinali 
furono ringraziati da Sua Eminenza Rma il Signor 
Card. Barberini. 


cei 


Sulle prime ore matutine della passata domeni- 
ca 12 corr. i giovanetti artieri, che frequentano le 
seuole notturne di questa dominante, movendo a drap- 
pelli dar locali ove sono esse stabilite recaronsi alla 
Basilica Vaticana, e quivi in numero di quasi 1500 
disposti in bell’ordine dinanzi all’ altare della Catte- 
dra di s. Pietro assisterono alla s. Messa celebratavi 
da Monsignor Gaetano Bedini, arcivescovo di Tebe, 
nella quale, coloro cui l'età permettevalo accostatisi 
alla Mensa Eucaristica riceverono «il Pane*tegli An- 
geli dalle mani di quell'illustre Prelato, presidente 
della pia opera, e del R, D. Vincenzo Persichelli, 
vice-presidente. Dopo il sacrosanto Sacrificio Monsi- 
gnore recitò ad alta voce una preghiera ai Principi 
degli Apostoli s. Pietro e s. Paolo, protettori di que- 
stalma Città, cui poterono seguire i giovani leggen- 
dola in apposita stampa già loro distribuita. La preghie- 
ra è tolta dalla novena che in onore di quei Santi, 
scrisse con elevatezza di concetti e nobiltà di senti- 
menti il R.D.Innocenzo Paolella, Beneficiato di s. 
ria in Via Lala. . 

Questo atto di divozione venne compiuto con 
tanta compostezza, raccoglimento e fervore dalla gio- 
ventù appartenente alle infime classi del popolo, che 
ben sì parve come fosse penetrata del motivo che 
avealo prodotto. Nelle circostanze angosciose in che 
versa la Chiesa, nei pericoli onde la società è mi- 
nacciata, erano figliuoli che traevano a piè dell’alta- 
re a pregare per il loro Padre e Sovrano, da cui piu 
volte generosi soccorsi avea ricevuto l'istituto che loro 
dà educazione e istruzione; erano romani che si pro- 
stravano a quella tomba, che costituisce da gloria 
della patria; erano cattolici che piegavano il ginoc- 
chio ad invocare propizio il Signore dinanzi alla 
mistica pietra sulla quale in persona del Principe de- 
gli apostoli Egli fondò la sua Chiesa. 


fa 
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La pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
ha tenuto nell’ aula dell’Archiginnasio il giorno 4 del 
mese corrente una straordinaria adunanza dei soci di 
tutte le classi convenutivi in grandissimo numero. 
Nella quale sessione il pontificio istituto ascoltò con 
piena soddisfazione e accolse con ripetuto applauso 
la proposizione fatta dal signor Cavaliere presidente - 
di esporre, con memoriale fatto in nome di tutti, i- 
sentimenti di lealtà, d’ossequio e di venerazione dai 
quali tutti erano compresi per la sacra persona del 
Sommo Ponterice Pio IX, e pel suò benefico e $ag- 
gfo governo : sentimenti che si volevano ‘altàmetite. 
manifestati in queste calamitose em! » che fan- 
to affliggono il paterno cuore di Sua BEATITUDÌNE. 
Lettosi, ‘dopo ciò, il ‘progetto d'un tal memoriale , 
che presentato’ venne dal segretariò perpetuo, ed 'es- 
sendo stato piènàmente' approvato da' tatti i preserti, 

. 


° 


si stabili che fosse firmato ei che poscia venisse que- 
sto medesimo umiliato al trofio sovrano dalla deputa- 
zione dell'Accademia, presidente 
e dagli ufficiali dell stia. — 

Il giorno 9 poi la stessa Pontificia Accademia tenne 
adunanza ordinaria nella suindicata aula dell’Archi- 
ginnasio. 

Il sig. Commendator Visconti segretario perpe- 
tuo disse, che in quella stessa mattina la SanriTa” 
Sua s'era degnata di ammettere all'udienza la depu- 
tazione accademica, formata del sig. cav. prof. Betti 
presidente; d’esso Visconti, segretario perpetuo; de. 
sigg Commendator prof. Castellini, tesoriere; del 
cav. Grili, conservatore perpetuo dell'archivio e libri. 
Fu questa udienza sommamente benigna e prolungata 
dal Saro Papre in dotti ragionamenti, nei quali di- 
mostrò i suoi generosi pensieri intesi tutti a favorire 
e promuovere i classici studi e a proteggere coloro 
che li coltivano con lode. Quanto piacque alla San- 
tità' Sua di palesare all'archeologica deputazione,fu 


«accolto con quel vivo senso di gratitudine che si 


conveniva a tanta dimostrazione di sovrano favore, 
che certo non poteva esser maggiore. Impartiva i 
Santo Papre per fine l'apostolica benedizione all’ in- 
tiera Accademia nella persona dei suoi rappresentan- 
ti, rimandandoli lietissimi dal suo cospetto. 

Passò quindi la deputazione medesima ad osse- 
quiare |’ Emo sig. Cardinale Antonelli, Segretario di 
Stato di S. S., e l’Emo sig. Cardinale Altieri , Ca- 
merlengo di S. R. C. e piotettore dell’ Accademia ; 
all'uno e all’ altro presentando copia del memoriale 
testè rassegnato al Sanro Papne,e dall'uno e dall'al- 
tro accolta con ogni cortesia e dimostrazione di gra- 
dimento. 

Queste cose essendo state ascoltate con univer- 
sale applauso , passò il segretario perpetuo a dare 
conto delle nuove scoperte avvenute nell’ escavazioni 
Ostiensi , narrando : progredire, i lavori nell’ interno 
della città. Quì essersi scoperto il frammento a 
pregevole d'una statuetta in basalte , che si misura 
ad un terzo del vero. Rappresenta essa un Pastoforo 
che genuflesso reca una imagine d' Iside. Èbel ta- 
voro egiziano. Una geroglifica leggenda scolpita con 
somma accuratezza accompagna la figura della divi- 
nità, posta al disopra e ai lati dell’ edicola , che la 
contiene. Monumenti epigrafici , frammenti di fregi 
di bell’ intaglio, e vari marmi dimostrano la nobiltà 
del luogo nel quale si fanno ora le ricerche. 

Acceanò poi lo stesso signor Commendatore Vi- 
sconti dei grandiosi lavori che , similmente per pro- 
vido ordine di Sua SANTITÀ’ , si stanno adesso con- 
ducendo nel Foro-romano , nelle Terme Antoniane , 
nella Casa Aurea di Nerone , con tanto utile della 
classe degli operai, a sollievo della quale sono intra 
presi, e con espeltaziene.si giusta dei cultori dell’ar- 
cheologia e di quanti riguardano con affetto le clas- 
siche memorie dell’ eterna città. 

Dopo di che il prefato sig. cav. Betti presiden- 
te trattò la prima parte dell'argomento : Se Giulio 
Cesare ed Augusto inteserò mai di trasportare la 
sede dell'impero ad Ilio. Dichiarato ,anzi tutto. per 
l'autorità di Tacito, come ‘le memorie. de’ Cesari , 
massimamente de’ primi ;’ siano piene d’incertezze e 
di favole, venne all'esame di un passo di. Svetonio, 
nel quale si narra essere corsa fama che Cesare dit- 
tatore. volesse partirsi da Roma, e recar seco la sede 
dell'impero con tutte le sue. forze ad, Alessandria .0, 
ad Ilio, lasciando Italia ‘ di. gioventù atta.alle 
armi , ed a’ suoi amici.:0cmmettendo ‘la cura della 
città (ln Julio cap. 79). Parve al. disserente siffatta 
farma, una) fol, 51 per, averla ricordata solo Svetonio, 


tardo postero, come anche per non trovarsene motto 
non solo in Plinio il vecchio, in Plutarco, in Arris- 
no, iù Dione, e in quanti altri scrissero della vi-' 
tal dale Cesare; tha, quello eli'è' più 
neppure nelle lettere di Cicerone , là dove non si 
cessa di maledire alla memoria e a’ rei propo- 
nimenti del dittatore . Disse dell’ alterezza ro- 
mana che mostrò Cesare] in tutte le sue azioni : 
delle grandi opere che parte condusse , parte ideò, 
per magnificenza della città ‘eterna; del' suo testa- 
‘mento (fatto sette mesi prima d'essere ucciso ) così 
largo di favori al popolo romano. Come inoltre (con- 
tinuò) può credersi probabile, che Cesare fosse tan- 
to imprudente, o stolto, da rivelare un pensiero di 
tanta enormità contro la patria” Come poi non se 
ne giovarono opportunissimamente Bruto e Cassio 
ad infiammare il popolo dopo l'uccisione di lui ? 
Quanto al volersi stabilir Cesare in Alessandria , ne 
provò l'accademico assolutamente la vanità. Nè tra- 
scurò di esaminare un passo di Lucano sull’ andata 
del gran capitano nella Troade , inseguendo Pompeo 
subito dopo la giornata ;di Farsaglià ; e terminò col 
fondarsi sull’autorità di Strabone, il quale vecchissimo 
scrisse la geografia nel mezzo del regno di Tiberio, è 
fu co’ dotti in Roma, e visitò Ilio; di Strabone, dîs- 
se, che afferma, altro non aver fatto Cesare in fa- 
vore degl’ Iliesi, ch’ emulare Alessandro il grande , 
che li favorì come loro parente e fu si tenero de’ poe- ‘ 
mi di Omero : cioè a dire, accrebbe il romano al 
nuovo Hio il contado, e gli conservò quella tibertà e 
franchigia da’tributi, che aveva già ottenuto da Silla. 
Intervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Recanati, Barnabò e Marini, tutti socî d'onore. 


—— 0444-83-04 / 
NOTIZIE DIVERSE 


La stampa spagnuola occupata delle gloriòse im- 
prese, che i prodi soldati di quella nazione compiono per 
la ci in Africa, non dimentica la questione romana: 
Giornali di ogni partito difendono con quei sentimenti 
propri di una nazione eminentemente cattolica il go- 
verno temporale della Santa Sede. Nel Diario di Bar- 
tellona, giornale liberale, Lroviamo un importante arti- 
colo del sig. Manè y Flaquer, uno dei redattori, da 
cui togliamo quanto segue : 

« Si tratta da parte nostra della questione più 
spinosa, che si possa mai agitare in Europa e anche 
‘nel mondo ; la soppressione del potere temporale dei 
Papi sarebbe la maggiore sventura che registrerebbe la 
storia dei popoli moderni, forse più sensibile e fatale 
che non fosse stata la separazione delle sette dissidenti 
dal seno della Chiesa. N 

« Due aspetti presenta la questione, e quale più 
pericoloso per la pace delle nazioni e, per la quiete 
delle coscienze? Da una parte sarebbe distrutto l’equili- 
brio europeo; dall'altro si tratta niente meno che di 
mettere a brani la veste inconsutile dell’ unità catto- 
lica. Se la prospettiva della grandezza cattolica «sgo- 
menta i protestanti accorti e previdenti:, ‘coméè po- 
tranno guardarla con indifferenza ‘i cattolici‘ Non 
sentiamo ‘odio, nè mal volere'6éntro coloto "che in 
questi critioi momenti: comprémettono, se Mon |’ esi- 
stenza, almeno»la utile quiete’ dell'oggetto più cato del 
nostro cuore: sarà cecità) sarà prevecupazione e'demen- 
za; se \vogliasene addebitare'.chi ‘seriza prevedere le con- 
seguenze dove si andrà @ finire) cammina per’ sì tor- 
ta.tia: Chiediamo! che 'ogàuno per ‘Vin'‘istante ‘si rac- 
colga in se stesso, che Bi ‘divida’ per'un'indiriento da- 
gli interessi passeggeri e'dalle passioni perturbatrivi 
per.esaminare l'argomento’ più rduò dei tempi mo- 
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derni, e noo dubitiamo che anco î più ostinati ver- 
ragnò a miglior consiglio. 

« Un uomo di Stato inglese, un protestante, lord 
Norimanby, ha dì reoénte pubblicato un opuscofo che 
raccomandiamo alta meditazione di quei cauolici, che 
realmente ‘siano di buona fede, e credono nella possibi- 
lità della separazione del potere temporale dalla spiri- 
tuale nel Romano Pontefice. Questo illustre  pubbli- 
sista, uomo di chiara intelligenza e di alte vedute, 
non crede, come alcuni suoi compatrioti, che finisca 
il eattolicismo se più lo combattono glì intrighi dei 
suoi nemici e la imprudenza de' suoi oreduti amici: e 
partendo da questo. principio, egli riconosce la neces= 
sità di una autorità tradizionale che faccia sontire la 
sua influenza fra coloro che vivono in grembo della 
Chiesa Cattolica. Senza la esistenza indipendente e 
forte di questo ceutro regolatore, di questa paternità, 
di questo giudice ad un tempo inflessibile e dolce, 
mon si può concepire che possa rgghare pace e armonia 
spegialmente fra'popoli latini, divisi per interessi transi- 
tori e terreni, ma conservando sempre un legame di 
unione i uttibile quale è lu fede nei med&imi prio- 
cipi reli, ‘e nel rispetto ad una autorità comune. 

« A queste considerazioni di alta politica ,. i 
cattolici, e sopratutto i cattolici di razza lati- 
pa devono aggiungere quelle più gravi della pace 
religiosa in sena della laro Chiesa. Imperocchè non 
bisogna illudersi, quando il papa non fosse sovrano , 
sarebbe suddito, e quanda fosse suddito, sarebbe ita- 
liano, francese, spaguuolo, austriaco , se non nella 
sua coscienza e nella sua condotta,almeno nel sospetto 
delle nazionalità sempre gelose:e vedremo inglire ri- 
prodursi i dissidi e forse anche sorgere una Chiesa 
italiana, una Chiesa gallicana, una chiesa spaguuola e 
una chiesa germanica, se non in dissidenza fondamen- 
tale colla Cattolica, almeno creanda diflicoltà e arre- 
stando il corso progressivo e oivilizzatore. Ci diran- 
mo che questo è un timore vana e infondato, che la 
vera Chiesa non può perire: lo sappiamo perchè ce lo 
ha promesso Chi giammai non inganna né fallisce.Ma i 
nostri timori now sono che perisca, 0 che soffra; so- 
no che si albiano a contrariare gli sforzi che la sol- 
levano af suo ingrandimento, nel procurare l'armonia 
a'suoi peopri figli. Non vi ha popo'o, nè, famiglia, 
nè congregazione, che possa occuparsi del suo ester- 
no ingrandimento, mentre non goda nell'interno per- 
fetta pace e concordia, 

« Quale tremenda responsabilità peserebbe sopra 
la presente generazione se per vani desideri di no- 
vità condannasse la Chiesa a questa sterile lotta di 
portare cò suoi pazienti sforzi le cose al punto in 
che si vogliono oggi ! Imperocchè per fermo , do- 
po mille vicende e innumerevoli calamità, si ricono- 
scerebbe il bisogno di uno. stato eguale a quello she 
oggi si vorrebbe distruggere con tanta imprudenza. 
Sia per dignità, sia per orgoglio , non dovremo op 
porci a che it nostro Pontefice, il capo di'nostra reli- 
gione,sia l'unico che non unisca a questa titolo quello 
di sovrano ? 

« Si è domandato in questi trascorsi giorni ai 
cattolici che si raccolgano in sè stess) e con umiltà 
di cuore, con animo tranquillo e mente serena con- 
siderino cià che di appassionato vi ha nelle loro opi- 
nioni: ‘che dividano, la parte che in esse hanno gli 
interessi politici, te antipatie di scuola 0 di partito. 
Ma coloro, ehe a nome dei principi liberali condan- 
nano Îl potere temporale del Papa, sono poi essi si- 
curi di non agire per ispirito di vendetta, e di non 
mostrarsi risentiti perchè il elero. abbia appalesato 
Propensione at principi opposti alle loro dottrine? » 
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—Si sorive da Vienna, 3. febbraio, alla Correspon- 
denza Havas : : 

— Segnalansi oggi due fatti molto contraddittori : 
si annanzia che, a froote, della situazione. di giorno 
in giorno, più inquietante della’ Venezia, l*Imperàto= 
Pea seguito d'un. io. di: gabinetto, aveva: or- 
dinate, di soprassedere, all'esecuzione di. tutte Je: mi- 
sure .sendenti a ridurre l'effettivo, dell'esercito. austtia. 
co.negli. Stati. veneziani. Questa misura, di prudenza, 
che la circostanze rendono. di, più: in, «più indispens. 
sabile;per. l' Ausjria, è..siota, adottata..al:ritorno: culi 
la; Venezia del, generale, Suint-Quintia;: ‘uno: dei ‘nio 
siti ufiziali i più distinti, dello, Stalo-maggiore: gene 


rale, ©. «be L'Imperaiore. aveva inviato in “missione È 


presso il feldzedgmeistre coote di Dogenfeld, coman- 
dante della seconda armata. All’opposto , il ministro 
dell’ interno ha testè autorizzato la libera esporta- 
zioue dei cavalli dall’imperò ausiriveo , la quale, 
tuttavia, non potrà aver luogo pel Piemonte o per 
la Toscana, nè per € Modena. o 

Tutte le disposizioni sono prese per prevèpire 
nelle piazze del quadrilatero ogni tentativo di sor- 
presa e d' insurrezione. 

Il generale Benedeck sarebbe, affermasi, chia- 
mato a surrogare il barone d'Hess in qualità di mag- 
gior-generale dell'armata austriaca. Il generale Bene- 
deck è ungherese d'origine, e questa nomina sarà 
favorevolmente accolta dai suoi compatriotti. 


—_ atei — 


— La Gazzetta di Genova ha la seguente cor- 
rispondenza di Londra ja-duta del'4 febbraio : 

Dobbiamo dite in'prifbo Ittogo che le spiegazio- 
ni di lord Joho Russell sullo stato delle relazioni 
tra la Francia e l'Inghilterra, così soddisfacenti che 
vogliono parere, non hanno potuto calmare comple- 
tamente la diffidenza che esiste in un gran numero 
di spiriti, dieiam meglio, nella maggiorità del paese. 
Ben si vede che il governo cerca di palliare gli ef- 
fetti dell'agitazione che si produsse da un anno, ma 
i pregiudizi sono profondamente radicati, e gli sfor- 


zi.per isviluppare il movimento dei volontari sono | 


stati troppo poteuti, perchè sia possibile di ritornare 
ai bei giorni di un'alleanza cordiale e intima senza 
sospetti di sorta. 

Le spiegazioni di lord Russell nella seduta del 
3 sugli armamenti di Francia non ebbero che un 
effetto momentaneo sopra un uditorio desideroso di 
lasciarsi convincere, ma gli argomenti pacifici del 
ministero non poterono esercitare influenza all'esterb» 
e non è probabile che l' azione del governo possa 
vincerla sulle differenze e le gelosie che il progetto 
di annessione della Savoia alla Francia ha fatto ri- 
nascere in tutta la loro vivacità. 

Comunque nulla siavi a temere sotto la forma 
di uo rifiuto del trattato commerciale colla Francia, 
egli è assai evidente che la discussione sarà delle 
più vive e che il gabinetto uscirà dalla discussione 
prostrato e aflievolito. I ‘conservatori però non sem- 
brano disposti a prendere l'eredità dei loro avversa- 
ri politici, perchè nello»stato di divisione in cui si 
trova in questo momento la camera dei comuni Ò 
non v'ha alcun dubbio che il successo sarebbe ga 
rantito al partito tory se sollevasse una quzstione 
ministeriale sopra qualurque soggetto ei si fosse , 
grazie all'appoggio che troverebbe tra uma trentina 
di membri cattolici dell' Irlonda. 

Egli è certo che senza qualche difficoltà del partito 
conservatore ,. la linea politica dell’ attuale  mini- 
stero nella questione italiana avrebbe posto la sua 
esistenza in grave pericolò. Bisogna aspettarsi adesso 
ad un gran serie di scaramuccie per parte dei mem- 
bri irlandesi, poichè i loro organi in Irlanda sono 
unanimi per annunciare una guerra costante al gabi- 
nelio Russell-Palmerston, 

Le quistioni interne rimangono sospese sino alla 
prossima settimana. 

— ttt — 

— L'Austria e i governi Pappresentati a Vurz- 
bourg hanno rinunziato a voler modificare | ordina- 
pato militare detta Confederazione Germanica dac- 
ché la Prussta ha futto conoscere lo sue ste cui 
si giudicàrano. ble lare. Gli Siati tecnici 
préferiseono di ritirare lu'loro propria propasta sulla 
revisione degli articoli organici e si limitano a chiedere 
che vengano mbdificate ‘alcune disposizioni secon- 
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siti ufficiali inglesi si trattengono a Solinga per far- 
ne le prove. Per l'Austria grande quantità di spade 
e di bajonette ; così pure per la Sardegna ; per la 
Baviera; ‘sciabo!e da cavalleria, ecc. Si hanno com- 
missioni di quasi tutti i paesi, fin anco dall'America 
e dall'Africa. 

Per la Prussia trovasi in corso di lavoro un 
nuovo genere di baionette. 


_———————————————_—_—_—_!!6@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I dispacci telegrafici toscani hanno le date di 
Londra e di Parigi dell’ 11 corr. Nella sera antece- 
dente Gladston aveva presentato al Parlamento il trat- 
tato di Commercio con la Francia ed il Bilancio del- 
1’ entrate e spe .gel Regno Unito. 1 = 

La discussione sul hilancio era fissata per vener- 
di 17. I giornali di Londra nella più parte appro- 
vano il Bilancia e il Trattato, 

Giusta il bilancio le entrate sono di 1,750,000,000 
frauchi, il deficit di' 235,000,000. Gladston propone 
l'abolizione della riduzione di differenti diritti sulle 
derrate che servono ad usa generale. Propone pure 
un'imposta di 10 pences per lira sterlina sulla reo- 
dita di 130 lire, 7 penees per la rendita al.disotto. 

Stima il prodotto dolle imposte a 200 milioni. 
Coprirebbe il resto del deficit con alcuni nuovi di- 
riti. 

Il Moniteur del 11, dice che il trattato di com- 
mercio anglo-franco è applicabile anco all'Algeria 

Ecco un sunto del Trattato di Commercio 
fra Francia e Inghilterra. Pel primo articolo sono 
ammessi in Fraucia, mediante un diritto mazimum 
di 30 per 0/g ad valorem, gli oggetti di origiue 0 
mamifattura britannica, che seguono: zucchero rafli- 
vato; fili d'ottone; prodotti clinici; sapone; cristalli; 
porcellane ; fili di cotone, lana, livo, canapa; tessuti 
di cotone, crino, » lino, canapa; bonetteria; pas- 
samenteria; merce vestiti; coltelleria; lavori in me- 
talli; fondite di ogni specie senza distinzione di pesi; 
ferri oltre quelli attualmente tassati 10 fr. ogni 100 
kil.; acciai; macchine ; utersili marittimi ; aequavi- 
te ec. I diritti all'importazione in Francia dell'Aouil- 
le, del coke inglese sono ribassati a 15 centesimi ogni 
100 kil., più i due decimi. Ju quattro anni un di- 
ritto uniforme di 15 centesimi sarà pagato sulla fron- 
tiera, di terra e di mare, i decimi non compresi. 

Ecco le dilazioni all'esecuzione della diminu- 

zione dei diritti per parte della Franciv, Quelli sull’ 
huille e il coke saranno diminuiti il 1 luglio 1860; 
sui ferti, sulle fondite, sugli acciai non lavorati fe 
proibizioni cesseranno il 4 ottobre 1860; sugli ogget- 
ti lavorati in metallo, sulle macchine , e gli ardigni 
il 31 decembre 1860; sui fili, i tessuti, il lino, la 
canapa nel 1861. Su tutti gli altri articali il 1 otto- 
bre 1861. I ferri attualmente tassati 10 franchi ogni 
100 kilogrammi saranno ridotti a 7 fr. alla di 
geunaio 1864, e a 6 franchi a datare da queS cpo- 
ca, non compresi i decimi. L'Inghilterra proporrà al 
Parlamento l'ammissione con franchigia di tutti i di- 
riti degli acidi minerali; delle armi, delle bigiotterie, 
dei lavori di broùzo, dei cappelli, dei guanti ; delle 
bonetterie, dei fili, del lino, dei cuoi lavorati, delle 
mode, dei frutti freschi, delle. uve, dell’ olio, dei ve- 
stiti, degli strumenti musicali , degli scialli di lana, 
delle. porcellane , dei tessuti di seta pura 0 mescola- 
4a ec.,.e di tutti gli altri articoli tassati40 per 9 
ad valorem. Il Parlamento sì occuperà inoltre di una 
proposta riducente immediatamente i diritti all'entra- 
ta dei vini, ad un mazimuî di 3 scellivi per gal 
lone sino al 1 aprile 1861. Poi i diritti sarauno ab- 
bassati ad uno scellino per i vini contenenti 15 gra- 
di di spirito, ad un marimum di 1 scelliuo e.6 sol 
di per i vini contenguti 15 a 26 gradi, 2 scellini per 
ì vini conteneati :26 a 40 gradi, come per tutti i vi- 
ni in boWiglia; le acquavite francesi saranno ammes- 
se con un diritto di otto soellini e 2 soldi per gal- 
Lone, L'esportazione dell’ Aquille non. potrà mai. esse- 
fe colpita da proibizione, nè da diritti di ‘uscita dul- 
le due. parti, 
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fatti. verso l' Austria pen giungere ad un (definitivo 
acuomodamento degli &ffari italiani; Ciò che da tutte 
le diverse uotitfe recate dai ‘giornali può desumersi 
si è hè questi ‘negoziati , le basi delle medesime , 
l'invio di un dispaccio o di una Nota francesè a Vien- 
ua per proporre l’ adozione, l’azione dell’ Inghilterra 
ed il rifiuto, almeno provvisorio, del governo austria- 
co d'aderirvi, sono fatti oramai confermati da tutte le 
notizie che giungono da Parigi, da Berlino e da 
Londra, 

Per quello che in ispecie concerne la Francia , 
dice | Independanoe. Belgo, non saremmo meravigliati 
di vedere prodursi un arresto nel ‘cotso della politi- 
ca, in owi pare che siasi impegnata dopo il ritiro del 
conte ‘Walowski. Infatti il malcontento, che cagiona 
alla ‘Francia l'attitudine del Piemonte nell’ affare della 
Savoia e di Nizza, la opposizione che da questa qui- 
stione come pure dal trattata di commercio è solle» 
Vala a Londra, la condizione precaria del gabinetta 
di lord Palmerston, tutto sembra dovere convalidare 
la suddetta supposizione. Come sintomo assai signifi- 
cativo di un tale cambiamento nella politica della 
Francia è da segnalarsi , prosegue l' Independance , 
quella nota del Pays, che rimprovera aspramente al 
Constitutiomnel la pubblicazione della lettera pastorale 
di monsig. Rousseau, vescovo d' Orleans nel 1810. In 
questa nota pare che si nasconda qualche cosa di più 
che non una semplice gelosia tra giornale e giornale. 
JI Pays non parlerebbe come fa se non si sapesse secre= 
tamente sostenuto e se non avesse fiducia nel pros- 
simo ritorno delle influenze che avevano trionfato a 
Villafranca, 

Si è fatto cenno più sopra del malcontento che, 
al dire dell'Independance, prova il governo francese 
per l'attitudine assunta dal Piemonte nella quistione 
della Savoia e di Nizza. Questo malcontento , dice 
un'altro giornale belga, è verissimo e secondo le no- 
tizie cle giungono da Parigi nelle sfere officiali, e 

malgrado le dichiarazioni e le reticenze dei giornali 
non si fa mistero del piano vmai risoluto di portare 
ad effetto questa annessione. La politica francese 
però incontrerà per questo punto altri ostacoli, oltre 
quello del Piemonte. Ciononostante , secondochè ne 
dice it Times, la Francia non avrebbe a temere da 
perte dell'Inghilterra se non una opposizione benigna 
cd affatto formale. Questo giornale dichiara per vérità 
che anche supponendo che l'annessione della Savoia 
sia nei voti dei Savoiardi , l'Inghilterra deve natu- 
ralmente disapprovare questa annessione , ma è nel 
tempo stesso di parere che.la Granbrettagna è trop- 
po poco impegnata in tale quistione, perchè in caso 
di effettuazione, il gabinetto inglese faccia altro che 
esprimere la sua disapprovazione. 

Considerando la quistione da un altro punto di 
vista, il Times dice che l'imperatore Napoleone III 
benchè abbia uomini e denaro, navigli ed artiglieria, 
benchè possegga in una parola tutto ciò. che rende 
una potenza formidale per terra e per mare, non ha 
ancora eliminato qualche diflidenza per parte dell’Eu- 
ropa. Ora, secondo il giornale inglese, non è dalla 
politica che segue riguardo alla Savoia,che può de- 
rivere al capa del governo francese la intiera fiducia 
europea, alla quale aspira, ed esso raggiungerebbe 
più sicuramente questo scopo sforzandosi di provare 
al mondo che suo desiderio è di migliorare piutto- 
stoche d’aumentare il suo magnifico impero. 

La questione del resto sarà sollevata di nuovo 
alla camera dei lordi d’ Inghilterra, poichè lord Nor- 
manby ha manifestato l'intenzione d' interpellare an- 
cora il governo. su 4ale argomento. v 

Nella seduta del giorno 9 il signor Fitzge- 
rald chiese spiegazioni sulle misure che |’ Inghil- 
terra, col concorso della Francia, ha dovuto pren-, 
dere nella spedizione della Cina : esso desidera 
sapere se questi due governi abbiano preso reali in- 
telligenze sulla azione comune da esercitare.. Lord 
Russell risponde che sebbene i due governi non ab- 
biano credutò opportuno di cancludere una conven- 
zione & tale riguardo, cionostante la loro intelligen- 
23 è € che da lungo tempo sono stati: dati 
ordini nel senso inche l'oratore ha fatto osservazioni. 

La sperauza, dice lo stesso Pays, che: noi più 
valte ‘abbiamo manifestata intorno a. ciò che si rifex 
risce alla conclusione degli affari d'Italined al man- 
tenimento della pace europea, si realizzano ogni gior- 
no più e prendona attualmente un .tale: carattere da' 


®. 


bisogai particolari dello Sjato Pontificio, e,dalle loro 
abitudini fino allora così opposte a somiglianti. cangia 
menti ? Certamente che no, ma, non v' ha, luogo & 
dubitarne, ei non l'avrebbe accusato d'esser -retro- 
grado. (2) MEO ; 

L' onorevole sig. Thiers non può non'riconosce- 
re pell’ insieme di questi fatti, la sensata applicazio» 
ne ,de' principi del suo bel Trattato delle propriarà 
l'opera più lumiuasa ch'io conosca sugli 
menti delle rivoluzioni in materia d' imposte. Egli ha 
lodato in anticipazione queste cure delle sorpealidcia 

roduzione e questa tendenza a sviluppare Je. e 
Éozioni indirette di cui ho ben dimostrato le felici con- 
seguenze. 


non lasBiarne il menomo. dubiiio, Da due giorni’ cor- 
re voce che si abbia fnteaziohe di riunire il Con- 
gresso europeo 0, almeno &na conferenza , la quale 
avrebbe luogo diplomaticui cioè por corrispon- 
denza tra i diversi gabine@ti, nel qual caso avrebbe 
il carattere di una comune intelligenza oppure per 
mezzo della riunione dei rappresentanti delle  poten- 
ze. Noi, prosegue, il Pays} non erédiamo alla riu- 
nione di nn Congresso o di una Conferenza , ma ri- 
teniamo che l'altro mezzo éioè la corrispondenza di- 
plomatica sia tanto più probabile, in quanto ‘che esso 
è già in parle messo. in esécuzione, dal momento che 
le proposte dell'Inghilterra alla Francia furono dal 
gabinetto delle Tuilleries spedite ai gabinetti di Vien- 
na, di Pietroburgo e di Berlino. 

Iutanto relativamente alla Frapcia, sappiamo, 
prosegue il suddesto giornale, a qual punta siano i 


« La prima cosa che un governo sa fare, dice 
il nostro illustre scrittore, è di domandare a ciascun” 
uomo, ad ogni terra, una certa somma, I turchi 
sanno bene come percepire il miri con un bastone 
alla mano. Mu i governi abili, » pe prospéri, con 


negoziati suddetti; poichè il signor Thou- f un prelevamento sulla ricchezza » Bjuagono 
venel ha spedito -sÌ cn i frir ambasciatore” a precari rendiia "vive ripe adria, 
francese a Londra fa cenno di alcune riserve poste gane, dopo aver abolito {' i fondiaria. I miri 


è una specie d'esazione che si dee pagare si 0) 
0 no, l'essisa e le ine sono; pina parte del' prez 
delle mercanzie che si paga quando si compreso Lgs 
momento che si può 0 si vuole e che si pi 
propri mezzi consumango più o meno. Non s' alza ch 
una sola obbiezione contro l'imposta indiretta, ed è che 
essendo in qualche modo volontaria, essa piega sotto 
il che gli s'impone, e che un governo il quale 
volesse improvvisgmènte aumeotarla per bisogni ur- 
genti la vedrebbe diminuire tutto ad ua tratto. Essa 
si ritirerebbe siccome un'essere libero cui si preten- 
de far violenza. Mentreche l'imposta diretta è uno 
schiavo il quale si può prendefe tutto ciò che ba, 
salvo ad essere ridotto all’ impossibilità epire 
e all'obbligo di vendere o la terra 0 i mobili. 

« Ma l'imposta indiretta, imposta de' pacsi rie- 
phi e capri, dg se gaririie uusiliare oredito. 

e’ paesi ui esp è i 
adottata, dedita avvenire & 
sente, e l'fmprestito dispensa d' 
mo. In una parota, paese povero, pae: 
fosta diretta, con Î' addoppiuafento , il triplicamento 
della imposta per risorsa straofdinaria , sono fatti ché 
vaono sempre insieme. Paese ricco , paese libero @ 
imposta indiretta , con if credito per risorsa  straor- 
diuaria e illimitata, sono altresì fatti uniti tanto co- 
gtantemente quanto i precedenti » (3). 

a Cli Stati della Sunta Sede sono molta 0 
molto minacciati, fida “fon ’sono stati asmr 
uno spirito diverso. Il sig. Thiers con Ja sua’profon- 
da sagacità , scriveva questa pagina nel 1848 quando 
l'imposta diretta e la proprietà erano i due mostri 
contro i quali si rompeva la guerra. 4 

Era il tempo ancora in cui i rivoluzionari di 
Roma abolivano tutte le imposte indirette che loro 
spiacevano, senza provvedere altrimenti al deficit che 
mediante il prestito forzoso , l'imposta progressiva e 
lo stampo degli assegnati. 

« Non si è detta la verità, dice il signor Mar- 
chese Pepoli, quando si.pretende che in quei giorni 
d'agitazione i romani erano oppressi. Essi non pa- 
garono mai meno né prima né poi ». 

Certamente, se tuttavolta si eccettuano coloro che 
furono spogliati o colpiti di multe e di requisi- 
zioni; ma si sono dovuti regolare i conti all' indo- 
mani; imperocchè il momento in cui si fanno debiti, 
non è quello in cui essi si pagano; ed il sig. Mar- 
chese Pepoli condanna i mezzi di riparazione preci- 
samente perchè egli non rimprovera nulla a quei gior- 
ni d'agitazione in cui si sopprimevano le imposte 
senza surrogarle (4). 

Le stesse dillicoltà si sono mostrate sotto Gre- 
orio XVI, dopo l'insurrezione delle _Roma; ne nel 
1831; una gran parte dell'imposta indiretta fu al'orà 
abolita ; vi volle del tempo per ristabilirla. Con il 
solo pegno d'un budget pidsno a poco immobile , si 
prese ad imprestito per non far de’ malcontenti , € 
non si uscì più dal deficit. Dal 1850 al 1858, si è 
operato meglio. Fino<al punto in cui l'insurrezione 
bolagnese ha rinnovelluto le prove quasi scomparse 
mediante dieci anni di saggi sforzi, l'impreagito, non 
è stato che l'ausiliare delle entrate sempre crescenti, 
di migliori innovazioni. H capitale -nominale - degli 
impegni contratti mediaute il ricorso, al credito , è 
stato di 134,574,000 franchi, cifra che sarebbe stata 
fuor di proporzione con i mezzi del Tesoro se il 
budget delle entrate fosse, restato alla sua ‘cifra del 
1850. Difatto in questo, caso , si sarebbero ottenuti 
du nove anni dall'imposta - 463,000,000 di . franchi 
soltanto, mentré ge ne sono ricavati 603,286,000 , 
cercando un pri ae necessario , nelle coytribuzioni 
indirette. La differenza di queste due somine .ser- 
passa l'ammontare Ug* prestiti , ed' è per tal tnodo 
Che si:sono potute atmentare ‘tutte le' risorse' del 

sapere 43,000,000 di Irnchi pol ritivo 
dellà ‘carta moneta , e ripianare 65, franchi 
mn pia Ciò che ha fallo con Pio TX e coprit suo, 
1} ‘governo’ la Consulta, questa assemblea lodata ‘e ca-. 


alle proposizioni inglesi, riserve basate principalmen- 
te su diverse clausule dei preliminari di Villafranca 
e del trattato di Zurigo. In una parola quel che sem- 
bra dominare nella risposta del governo francese si è 
da una parte il desiderio di uma completa intelligen- 
za tra i due gabinetti, e dall'altra un grande senti- 
mento di riguardo per l'Auskria, la Prussia e la Rus- 
sia, il concorso delle quali è necessario per adottare 
risoluzioni che siano d'un ordine europeo. 

Le intenzioni dell'Austria in proposito non sono 
ancora manifeste, poichè il conte di Rechberg avreb- 
be dichiarato di non' poter rispondere nulla prima di 
avere ricevuto istruzioni pasitive dall’ imperatore. 
Ciononostante aleuni giornali tedeschi, che pretendono 
d’ essere bene informati, vorrebbero conoscete già la 
risposta dell'Austria e la Gazzetta di Colonia riassu- 
me questa risposta in modo tale da far ritenere che 
le obbieziohi e le riserve dell’ Auswria siano, come 
quelle della Francia, tali da poter facilmente sparire 
a fronte di spiegazioni e di mutue concessioni: e di 
ciò il Pays, conchiude nulla essere più probabile det 
termine, prossimo e definitivo delle difficoltà che at- 
tualmente formano le preocgupazione dell'Europa. 

— Alcuni giornali hangg protetta la notizia, 
corsa da quatché giorno, efre-uda squadra ingtese si 
fosse mostrata nelle acque del Marocco per opporsi 
alla spedizione spagnuola : gli odierni giornali fran- 
cesi affermano che questa notizia nou ha alcun fon- 
damento. 
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(Continuazione e fine, vedi N. 35.) 


La revisione delle tariffe incominciata nel 1852 
e continuata negli anni seguenti, ha avuto per effetto 
di aumentare grandemente le importazioni estere e le 
esportazioni de' prodotti indigeni, e per conseguenza 
arricchire il paese e aumentare il suo consumo. 

L'ultimo quadro della dogana romana che mi è 
venuto fra mani s' arresta al 1856 mi duole di non 
conoscerne il seguito. A_ quell’ posa il prodotto net- 

i 


to delle entrate era di 28,7 franchi, mentre 
che nel 1850 non arriva a 19, 584, 000 fran- 
chi: Il numero delle della piceola marina 


mercantile sorpassava di più ‘di un terzo quello degli 
stati raccolti dall'amministrazione di Gregorio XVI. 

L’ importazione del Caffè era salita in selte an- 
ni, da 913,000 «chi mmi.a 1,574,000, quella dello. 
zucchero da 4,137,000 chilogrammi a 8,842,000. 

I tessuti di seta, filo e cotone sqno sjati alleggex 
riti di quasi la metà, i tessuti semplici di lana di un 

to; quelli di cotone. della'metà; così pure gli ara 
ticoli di moda, il commercio de’quali spetta sopra- 
tutto alla Frangia. (1) x A 

Sio: noa fossi;ohe un freddo, ed imparziale evo- 
nomista , io direi: t DI it 4 una fnteressan- 
tissima esperienza ed | vole che sia slàla vio 
Jentemente: interrolta. . «dI ni del libero scam- 


\ 
— di 


x 


lunniata al tempo stesso, rappresentata d'ora in ora 
come una opposizione impotente e come un servile 
stromento del dispotismo ecclesiastico. 5 

L'interesse di 2,500,000 fr. aggiunto al debito 

publico pel ritiro degli assegnati è molto al di sotto, 
isogna convenirne, delle perdite che questa grande 
riforma ha risparmiato al commercio all'industria e 
allo Stato, e de’ vantaggi che ne sono stati la con- 
seguenza. Lo stesso dee dirsi del saldo del deficit. 
Non vi furono adunque prestiti giustificati più di 
questi. ò È 
Nello stesso tempo che sparivano gli assegnati, 
una moneta difettosa di rame cra rimpiazzata da 
buone specie. 

Parecchi apologisti della Santa Sede hanno con- 
siderato la rifusione della moneta siccome un co 
del tesoro, senz'altro compenso che quello dell'utilità 
pubblica: Questa operazione ha voluto senza dubbio 
delle anticipazioni;ma queste hanno fatto luogé a un 
beneficio dell'operazione stessa. Il sig. marchese Pe- 
poli l’ha giudicata viziosa, quantunque abbia guarito 
una delle piaghe del 1849 e allegerito il deficit. Nul- 
l’ostante egli riconosce aver essa dato motivo ad un 
accrescimento delle entrate;ma nello stesso tempo ne 
esagera il profitto al punto che lo porta a 8,024,989 
fr. in luogo di 4,759,919 fr. cifra reale. 

Ed è perciò che mi sembrò opportuno ripro- 
durre quì il quadro particolare di questa eccellente 
operazione, e di spiegarlo in poche parole 


QUADRO RISTRETTO SUI CONTI 


RIFUSIONE DELLA MONETA 


ExtraTE| SprsE PERDITA 


fr. 

2° Sem. del 1849] 334,968| D 
1850 469,348] * 

1,506,376| 
1,842,702 
369,155 
4,164,372 


Totale|33,342,272|28,582,353| 5,351,983| 
Spesa e perdita |28,582,353] 592,064 


4,759,919) 


Beneficio| 4,759,949 


Il servizio delle monete pontificie conta ordina- 
riamente per tenue somma nelle entrate e nelle spese. 
Siccome avviene negli altri Stati esso è un attributo 
indispensabile della sovranità, una precauzione di si- 
curezza pubblica, e sovente costa più che non frutti. 
Si perde sull’oro e sull’argento per la fusione e per 
la fabbricazione,ma quando si tratta di rifare la mo- 
neta di rame e di biglione ( rame e un poco d’ar- 
gento) è possibile un beneficio moderato. Le pezze 

i 5 baiocchi sopratutto hanno consentito quest’utile. 
L'essenziale è che non se ne abusi con una grande 
emissione. s 

Il sig. march. Pepoli assicura che la rifusione 
romana è stata eccessiva, che la Consulta nel 1853 
e 1854, ha disapprovato altamente questo mezzo tan- 
to capzioso quanto immorale d’accrescere le rendite 
dello Stato (5). Questo asserto è così esatto quanto 


quello del beneficio della moneta portato a più di 
otto milioni. 
All’ incontro è-notorio che il governo della San- 
ta Sede ha limitata l'emissione “con una prudenza 
confermata dai buoni risultati di parecchi anni. Os- 
servata questa regola non è necessario che le mo- 
nete di rame e di bigliene abbiano un valore intrin- 
seco eguale a quello delle cose ch'esse comprano , 
perciocchè esse sono un segno che rappresenta le 
frazioni dell'unità monetaria troppo ristrette perchè 
se ne faccia delle pezze della stessa composizione. 
Ora un segno non ha bisogno di valere tutto ciò 
ch’esso rappresenta purchè si trovi sempre a scam- 
biarlo contro uno stesso valor@ d'argento. E ciò che 
ha luogo in tutti i paesi civilizzati e negli Stati Pon- 
tifici ha molto felicemente servito a ridurreil deficit 
assicurando una migliore circolazione metatiea (6) 
Ho dimostrato, oso crederlo almeno, il vero ca- 
rattere ed i grandi tratti di questi nove anni di go- 
verno; non ignoro però che ciò non basta , e che , 
anche dopo avere riconosciuto un avveduto ordine 
nell'insieme dell'ammiufstrazione non mancherà chi 


{| prevenuto in contrario, vorrà supporre molte negligenze 


ed abusi dettagli. 

Quindi è che io mi affretto a rispondere a tal 
pregiudizio: il governo pontificio ha realmente speso 
nell’interesse delle popolazioni tutto ciò che ha ri- 
tratto dalle imposte e dagli imprestiti ? Le rendite 
furono distolte a vantaggio di uno scopo ecclesia- 
stico? Il movimento generale delle finanze, la perce- 
zione delle imposte , il buon andamento della cosa 
publica, aprirono forse la via a gravi disordini?Ecco 
ciò che bisogna accuratamente porre in chiaro. 

Credo poter dimostrare, nei capitoli in cui que- 
ste diverse quistioni saranno trattate , che non solo 
il bilancio di tutte le entrate e di tutte le spese è 
esatto, ma che esso fa testimonianza invece dell'im- 
piego delle medesime a profitto dei soli contribuenti; 
che le spese di percezione si avvicinano di molto 
alle nostre e sono sottoposte ad una regolare conta- 
bilità ; che non si è mai meglio provveduto al pu- 
blico servizio, ad onta dei pesi straordinarj che po- 
tevano nuocergli: che i crediti allogati al mauteni- 
mento dei medesimi non sono in una proporzione in- 
feriore a quella che si pro costatare presso molte 
nazioni, di cui si vanta la prosperità: che finalmente 
i miglioramenti già realizzati erano il solo mezzo per 
ottenere nuovi e veramente desiderabili progressi. 

Nè mi appagherò di questi risultati ma mostre- 
rò inoltre ton diversi documenti, desunti dalla stati- 
stica officiale, che l'aumento della popolazione, il nu- 
mero dei proprietari, la ricchezza media dei mede- 
simi, confermano la testimonianza delle finanze. 

Stabilisco, senza mancare agli antichi miei do- 
veri diplomatici, e colla. sola autorità dei documenti 
ublicati e d' alcuni fatti notori, che Pro IX ha col- 
È sue istituzioni accordato più di quello che le gran- 
di potenze abbiano domandato ai Pontefici nel 1831, 
1847 e 1849. 

È assolutamente necessario ai nemici dell’ auto- 
rità temporale della Santa Sede, che il Papa abbia 
mancato alla sua parola, dilapidato le finanze, e mal- 
menato i suoi Stati con una intollerabile amministra- 
zione? Io non lo credo. In ogni caso però bisognereb- 
be dirlo francamente, chè il processo sarebbe già pre- 


ventivamente e senza discussione giudicato. Così es- 
sendo le cose più non rimarrebbe che a segnalare le 
tristi conseguenze al duplice punto di vista delle 
sovranità ancora esistenti e soprattutto a quello della 
libertà dei popoli. 

Fr. pe CorceLLE 


(1) Ecco alcune delle riduzioni adottate nel 105 e nel 
1857: il zucchero è stato diminuito per ogni cento libbre ro- 
mane, da 48 fr. 60 cent. a 7 fr. 87 cent., il caffè da 25 fr. a 
10 fr.; il cacao da 40 fr. 74 cent. a 5 fr. 52 cent.; il the da 
85 fr. a 48 fr.; la carta da 42 fr. a 1Gfr.; i tessuti operati di lana 
da 644 fr. a 268 fr., le tele da 64 fr. a 32 fr.; i tegsuti sem- 
plici di cottone da 64 fr. a 32 fr.; i velluti di cotone da 42 
fr. a 92 fr.; i cristalli da finestra da 24 fr, a 40 fr. 50; i cap- 
pelli di paglia da 32 fr. a 18 fr. l'orologeria da 5 fr. 37 a 2 
fr. 50 c. et 

(2) La Santa Sede s' è ben guardata d'abbandonare l' in- 
dustria degli Stati Pontifici alla improvvisa invasione delle in- 
dustrie straniere, è si è proposti unicamente giudiziosi e gra- 
duali abbassamenti di tariffe. Così lo stato delle sue dogane 
pubblicato nel 1856, da questi resultati dal 1850 al 1856, l’im- 
portazioni straniere si sono accresciute di 8 a 9 0/0, le espor- 
tazioni di 29 010; l'esportazione de' prodotti agricoli del paese 
s'è accresciuto del 57 per 100, ( P.113 del quadro della do- 
gana ‘romana. “ 

(3) Della proprietà, p. 106. Parigi, Paulin editore, 1848. 

(4) Del debito pubblico, p. 17 pel Marchese Pepoli. 

(5) ZL debito pubblico, pel sig. Marchese Pepoli p. 1 To- 
rino, 1858. 

(6) A ffanco di queste buone misure, un solo ‘profitto mi 
affligge, quello cioè de'lotti. E però non mi dispiace che i suoi 
aumenti sieno rimasti inferiori a quelli delle altre contribu- 
zioni. non bisogna dimenticare che questo deplorevole 
uso era generale in Europa, or sono ventisette anni, e che 
tutti gli Stati d'Italia e una gran parte dell’Alemagna l'hanno 
conservato. La Francia non vi rinunziò che nel 1836. Ora un 
piccolo Stato circondato di Lotterie prova maggiori difficoltà 
per estirpare tali abitudini che non un paese esteso ricco e 
potente. Il sig. Marchese Pepoli nel suo ultimo rapporto in- 
dirizzato il 4 novembre al dittatore delle Romagne, non fa 
che voti per la chiusura delle Lotterie, mostrando la necessità 
di uno sforzo comune de' parl italiani per conseguire 
questo risultato. Si è poco facilitata al Sovrano Pontefice 
una convenzione di questa natura, 6 si son poste le sue fl- 
nanze in tal condizione da non permettergli di dare un esem- 
pio che arebbe stato imitato. Si trattava anzi tutto di 
preservare il paese dalla sua ruina, 

La repubblica del 1849, non ti scrupoli. Perchè 
non ha essa aggiunto la lotteria alla lista di tutte le imposte 
che ha soppresso con tanta sensibilità? Perchè il sig. rise 
Pepoli ha preferito recentemente la riduzione del prezzo del 
sale, l'accrescimento dell'asgegno di |molti impi pubblici 
alla cessazione di questo giuoco che Benedetto XIII ha per il 
primo abolito ? Disgraziatamente il successore di questo Papa 
Benedetto XIV, = vedendo, dice il cardinal Moric! po- 
polo appassionato per la lotteria, spendere il suo denaro ne' 
paesi limitrofi e portar fuori de'capitali, ha tollerato nuova- 
mente il male ne' suoi Stati = Benpresto gl'imbarazzi finan- 
ziari sono sopraggiunti, e hanno reso sempre più difficile la 
riforma che aveva onorato la Chiesa. Benedetto XIV tutta- 
via, decise che 270,000 fr. sarebbero prelevati sugli utili del- 
l'amministrazione per dotare giovanette povere e provvedere 
ad altre carità. Malgrado questo correttivo, non dubito che 
Pio IX, avrebbe ben presto agito come Benedetto XIII, se la 
rivoluzione gli avesse lasciato la libertà di compiere l'opera 
sua. 
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Proc. Elia Flammini. 
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NOTIFICAZIONE 


Antonio Matteucci Vice-Camerlengo di S. R. C. 
e Direttore Genprale di Polizia. 


In questo Carnevale si permettono con superio- 
re approvazione quattro Festini in maschera. 

Il primo Festino verrà eseguito nel teatro Ar- 
gentina nella sera di giovedì 16 febbraio corrente; il 
secondo nel teatro di Apollo dopo la mezza notte del 
venerdì 17 abbato 18 febbraio; il terzo nel teatro 
di Argentina dopo la mezza uotte della Domenica 19 
al lunedì 20 febbraio ; ed il quarto nel teatro di 
Apollo nell'ultima sera di Carnevale 21 febbraio an- 
zidetto. 

Oltre l'uso degli abiti da maschera è pur per- 
messo in detti Festini di tener la maschera in viso. 

Resta fermo il divieto d’ indossare abiti 0 di- 
stintivi del Ceto Ecclesiastico o Militare, e di por- 
tor armi di qualunque specie od istrumenti atti ad 
offendere. 
S permesso l’ ingressò nel Festino alle sole 

he vestite con abite da Società, o con abito da 

schera assai decente. 

Le persone che sono a piedi, e che vogliono 
entrare nel Festino con la maschera in viso, dovranno 
metter questa nelle adjacenze del Teatro. Nelle stes- 
se adjacenze dovranno levarla quando n’escono. 

Qualunque persona 4, piedi, che si trovasse con 
la maschera in viso per le vie di Roma non adja- 
centi al Teatro, ove ha luogo il Festino, verrà ar- 
restata. 

Egualmente verrà subito arrestato, e punito con 
tutta la severità delle leggi chiunque ‘con la masche- 
ra o senza, entro il Teatro 0 fuori, si rendesse col- 
pevole d’ ingiurie o di qualunque delitto. 

Dalla nostra Residenza questa di 11 fcbbra- 
io 1860. 


Avtonio MarTEUCCI 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore Triestino del 7 febbraio ha il se- 
guente articolo: 

La più ardente quistione del giorno è quella del- 
l'annessione della Savoia e di Nizza alla Francia. 
Non solo in quei paesi v' hanno vivissime agitazioni 
per e contro l'annessione , ma benanco nei giornali 
che riproducono più o meno apertamente i pensieri 
dei governi di Francia e di Piemonte si discute con 
grande vivacità la medesima quistione. La Patrie, 
organo del gaffinetto di Parigi , sostiene energica- 
mente la tesi dell’annessione sostenendone la necessità 
e la giustizia e dimostrando essere la medesima nei 
voti dei savoini e nizzardi, contrariati in questo sol- 
tanto dalle mene di una frazione. Accusa il governo 
piemontese di provocare e mantenere l’ agitazione in 
senso contrario, e di comprimere i voti delle popo- 
lazioni savoiarde, non volendo esso ammettere che sia 
giusto in Savoia quello che, reputa giustissimo nel- 
l’Italia centrale. Agli argomenti della Pagrie è data 
calzante risposta dall’ Opinione di Torino , la quale 
ha nome di giornale ispirato dal conte Cavour. L’O- 
pinione fa nel suo articolo di risposta , inserito nel 
numero del 4 corrente , alcune rivelazioni moltò in- 
teressanti. Nega dessa a dirittura che la maggioran- 
za delle popolazioni della Savoia e di Nizza sia fa- 
vorevole all’ annessione e cita in prova di ciò l'esito 
delle elezioni comunali testè operate. « Se a Ciam- 


bery prevalsero i conservatori , dice |’ organo cavou- 
riano, non si può dire che abbia trionfato il partito 
separatista. A Nizza il paptito separatista è stato tre- 
mendamente sconfitto >. 

L' Opinione ammette che intelligenze ed accor- 
di vi sono stati tra Francia e Piemonte , dice sol- 
tanto che per ora non é il caso d' indagare quali 
essi siano stati; lascia però destramente indovinare 
che l'accordo tra Francia e Piemonte stava nel com- 
penso che il Piemonte doveva avere nelle terre fino 
all’ Adriatico per la Savoia da cedersi alla Francia ; 
ma per la sola Savoia ; imperocchè « per Nizza non 
e Nizza sono, secondo 
te quelle della nazio- 


se n'é mai parlato. » Sav 
| Opinione, due quistioni dis 
natità e dei confini naturali. 

Ne Ila quistione della nazionalità l'Opinione svi- 
luppa una georia giustissima |, teoria che avremmo 
desiderata tradotta in pratica dal Piemonte nei paesi 
d'Italia , dove esso tenne notoriamente una politica 
ben diversa. « Lasciamo libero svolgimento al 
timento della nazionalità, serive l'Opinione, non pro- 

' agitazione artificiale in popoli, a cui 
peserebbe pur sempre d’infrangere vincoli stretti da 
molti secoli ». Questo sistema che il Piemonte vor- 
rebbe adesso applicato alla Savoia, non è però quel- 
lo ch'esso tenne di fronte altri paesi italiani da 

sso lui tratti nel vortice rivoluzionario a furia di 
agitazioni artificiali nel sen@® della nazionalità 

Nella quistione dei confini naturali 1’ Opinione 
concede alla Francia la Savoia, «quando abbia il Pie- 
monte bastevoli compensi di posizioni strategiche », va- 
le a dire quando Francia gli conquisti il famoso qua- 
drilatero. «Ma l'Europa accetta Ja quistione posta nei 
termini dei confini naturali ?» domanda l'Opinione, e 
risponde : «È un problema molto dificile a scioglieri 
dai sintomi che si hanno, pare che si debba scio- 
gliere negativamente ; posta in quei termini la qu 
stione potrebbe ri&blversi in guerra europea». Di que- 
sto parere siamo noi pure, e similmente la pensano, 
crediamo, le potenze nordiche, e segnatamente la 

a, per la quale la quistione dei confini natu- 

i sciolta coll’annessione della Savoia sarebbe un 
terribile memento, e un presentissimo pericolo di per- 
dere, tosto o tardi, le sue provincie renane che stan- 
no entro ai confini naturali della Francia. 

L' Opinione conchiude coll’ ammonire la stampa 
francese a smettere le polemiche irritanti che sono 
inopportune, e servono solo ad intertenere un’ agita- 
zione che bisognerebbe calmare, ed una crescente 
diffidenza in Europa che converrebbe dissipare inte- 
ramente. 

L'articolo del foglio torinese era conosciuto per 
dispaccio telegrafico a Parigi ancora il giorno 4 del 
corrente, e già nel giorno 5, il Constitutionnel, sezio 
della Patrie, seguì il consiglio che il conte di Ca- 
vour mandava alla stampa francese per l'organo del- 
l'Opinione. 

Il Constitutionnel assunse in certa guisa ri inca- 
rico di calmare l'agitazione della Savoia, e di dissi- 
pare la diffidenza dell' Europa, coll’assicurare che le 
notizie dei giornali relative all’ annessione , mancano 
di base ufficiale; che la volontà dei governi in que- 
sto proposito è coperta dal velo della diplomazia; che 
‘nessuno sa niente, — e che l’imperatore è un co- 
scenzioso difensore delle condizioni che garantiscono 
l’ equilibrio europeo. 

Riescirà egli, il Constitusionnel, a calmare le 
agitazioni e a dissipare le diffidenze, col suo linguag- 
gio sibillino, colle sue frasi elastiche, colle sue tra- 
sperenti reticenze? Al prossimo avvenire la non ar- 
dua sentenza ! 


— Da un articolo della Gazzetta di Genova to- 
gliamo quanto segue: 

La Gazzetta di Francoforte fa intravvedere che 
l'Austria può avere una grande indifferenza per la 
proposta annessione della Savoia alla Francia. 

Quel foglio suppone di esprimere le convenienze 
non dell'Alemagna o dell'Austria, ma della Sardegna. 
Nel caso di una futura guerra di Francia in Italia 
contro l'Austria, la Sardegna, soggiunge il foglio ale- 
manno, 0 sarà colla Francia, o neutrale, o cootraria 
alla Francia. Nel primo caso i passi sono aperti alla 
Francia; nel secondo il Piemonte mal separa le par- 
ti belligeranti ; nel terzo la Savoia non è più di osta- 
colo alla Francia. 

Diciamo che suppone di esprimere le\convenien- 
ze della Sardegna, ma in realtà non esprime che le 
convenienze dell'Austria. 

I casi di cui parla la Gazzetta di Francoforte 
sono lungi dall’abbracciare tutte le eventualità. Inve- 
ce di supporre una guerra della Francia in Italia, 
conviene supporre quello di una guerra in Italia sen- 
z: Francia. Questo caso non è probabile finchè la 
Savoia è unita al Piemonte, per la ragione ovvia che 
una lotta in Italia interessa sempre la Francia, ove 
con l’Italia cioè con una delle parti belligeranti stia 
anche la Savoia. } 

Il migliore alleato che possiamo avere sarà sem- 
pre colui che ha interesse di soccorrere e che può 
temere |’ influenza della nostra rovina. 

Ma se invece la Francia avesse la Savoia, essa 
cesserebbe di avere interessi urgenti in Italia e po- 
trebbe vedere senza pericolo i danni del Piemonte. 
Senz” e: l'una supina ignoranza, non si può rac- 
comandare a semplici ragioni di simpatia e di fra- 
tellanza d’ armi la speranza di un soccorso ‘che di- 
pende principalmente dalle disposizioni dei capi del 
governo il quale può mutare di persone o di ragio- 
ni ‘d'agire. Una guerra in Italia senza la Francia sa- 
rebbe una fortuna per l'Austria, e questa potenza non 
può vedere senza una secreta compiacenza dibattersi 
il progetto di annessione della Savoia alla Francia. 

Il possesso della Savoia vale due fortezze sul 
Mincio, non già come offesa verso la Francia, ma co- 
me condizione che interessa la Francia alle sorti del 
regno sardo. 

È strano però come si sviluppino in modo con- 
tradittorio le appreziazioni di certi fogli che non so- 
lo si pretendono bene informati, ma che primeggiano 
anche pef riputazione di log Abbiam veduto il 
Morning Post ricordare che Cavour abbia detto es- 
sere la Savoia l’ Irlanda del Piemonte. L' induzione 
che trae il giornale inglese dai suoi raziocini è che 
i savoiardi consideravano Torino come i lombardo-ve- 
neti consideravano Vienna: e conchiude per la sepa- 
razione della Savoia. x 

Chi non direbbe che l' Irlanda essendo, a senso 
del Morning Post, la Savoia dell'Inghilterra, e gl’ir- 
landesi considerando Londra come i lombardo-veneti 
tonsideravano Vienna, si debbano promuovere certi 
moti separatisti in Irlanda, e in mancanza di una na- 
zione a cui poter annettere gli irlandesi , rimettere 
questi nel possesso d’ una nazionalità ehe hanno per- 
duto da quasi dieci seco 

Il raziocinio sarebbe calzante, ammesso il para- 
gone della Savoia coll’ Irlanda, e della Savoia stessa 
colla Lombardia. Che ne penserebbero i patroni del 
Morning Post, i mercanti di Londra e la nazione 
inglese ? Se l’ Inghilterra non ha potuto totalmente 
assimilarsi l'Irlanda, sebbene questa non abbia at- 
trazioni verso un’ altrà. nazionalità, non dovrebbe fa- 
re stupore che la Savoia avesse qualche separatista. 
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Ma il separatismo della Savoia era un espediente 

in mano dei partiti per valersene  nell'opposizione 
nelle questioni interne: nel giorno in cur la separa- 
zione diventa possibile , la maschera cade , e nem- 
men più quegli stessi che minacciavano la morale 
separazione della Savoia dal Piemonte in certe oc- 
casioni somministrate dalla politica italiana della Casa 
regnante hanno il coraggio di prendere sul serio le 
loro diatribe di ieri: e tutte le supposizioni di zelo 
per l'annessione alla Francia di cui certi fogli fran- 
cesì gratificano i Savoini si dileguano come bolle di 
sapone. 
I giornali governativi inglesi parlano nel senso 
della politica del loro governo, e costeggiano così la 
verità, senza veramente colpirla. Perchè ripugnano 
all'annessione della contea di Nizza alla Francia, co- 
minciano a supporre che Nizza non desidera l'annes- 
sione; che due questioni , quella di Savoia e quella 
di Nizza, sono state confuse e via di seguito. Ep- 
pure si diceva ieri di Nizza ciò che oggi dicesi sol- 
tanto della Savoia. 

Chi verrà ad esser giudice se l' uno 0 l' altro 
dei due paesi, o tutti e due hanno le preferenze per 
l'unione alla Francia, che viene in essi supposta? 
Come si errò per Nizza, gj può errare per la Sa 

La così detta Irlanda del Piemonte è più lon- 
tana, di quello che si voglia dire, dalle tendenze su 
paratiste: finora i fatti recenti lo hanno dimostrato$ 
e chi pretese il contrario non fece che rendersi l'eco 
di desideri esterni. 


0460 


— La Gazzetta di Genova riporta la seguente 
corrispondenza pari 

Vuolsi richiamare l'attenzione sulle notizie pub- 
blicate dal Moniteur de l'Armse, ed alle quali non 
si annette |’ importanza ch’ esse meritano. Intanto il 
Constitutionnel le riproduce, ed eccone il sunto: 

Quando la spedizione della Cina venne risoluta 
in comune dalla Francia e dall'Inghilterra, fu conve- 
nuto che ciascuna nazione fornirebbe un corpo d'ar- 
mata di 8 mila uomini. Il numero dei reggimenti, la 
cifra del loro effettivo e quella delle truppe speciali 
erano stati comunicati d'ambe le parti. Ora, notizie 
dall'India, pubblicate dai giornali inglesi, affermano 
ehe il governatore generale organizza 14 reggimenti 
destinati a rinforzare l’armata inglese nella Cina, di 
maniera che le forze inglesi ascenderebbero a circa 
22 mila uomini. 

È questo un fatto assai grave il quale non può 
dar luogo che ad una sola supposizione, cioè che 
1 Inghilterra, non fidandosi dei suoi alleati, vuol es- 
sere in grado d'agire, occorrendo, sola, e, mercè 
questa superiorità materiale, ottenere vantaggi parti- 
colari. Vengo assicurato che spiegazioni formali chie- 
ste dalla Francia non siano ancora state date in un 
modo soddisfacente dal gabinetto inglese. 

Il conte d’ Eu, giovine figlio del duca di Nè- 
mours, è andato a prender servizio nell’ esercito spa- 
gnuolo che al presente è impegnato in guerra contro 
il Marocco. Il conte d'Eu è stato ammesso col gra- 
do di sottotenente nel corpo degli Usseri. 

ostie — 

— Il Nord ta quanto segue da Pietroburgo 27 
gennaro ; 

I progetti dell’emancipazione dei servi sono in- 
tieramente terminati per vari governi e tra gli altri 
quello di Pietroborgo. Il numero delle dessiatine che 
i proprietari dovranno cedere ai contadini e il modo 
di pagamento dei terreni conceduti sono già fissati, 
ma ne è differita l'esecuzione a settembre perchè 
non v'abbia interrazione nei lavori dei campi prima 
del ricolto. Ihtanto si procederà all’ installazione della 
nuova amministrazione di polizia nei distretti e nelle 

ampagne. Durante l'epoca transitoria dei dieci o do- 
dici anni di liberazione graduale ogni distretto avrà, 
secondo si dice, un capo militare , specie di sotto- 
prefetto munito di pieni poteri pei casi di collisione 
possibile fra i proprietari e i servi emancipati. 

Il governatore generale della Siberia Orientale», 
conte Mouraviev Amourskii , deve avere fra breve 
un abboceamento col capo della parte settentrionale 
della Manciuria a Ayhoun , piccola città sulla fron- 
tiera della Cina, dove fu conchiuso il trattato del 1858. 
Pure che il governo cinese, colla solita sua doppiez- 
za, si ostini ad eludere le clausole principali sotto 


i pretesti evasivi. Sperasi che il negoziatore del 
trattato saprà spianare le diflico!ti. in questo nuovo 
abboccamento col governatore munciuro se pure nel 
frattempo la dinastia regnante del Celeste Impero non 
è cacciata dal potere dal partito ri In tal caso 
sarà da ricominciare ogni cosa, e chi sa come volge- 
ranuo allora gli affari in quel paese. 
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— Troviamo nei fogli greci la risposta dell'As- 
semblca jonia , al discorso del lord alto Comi 
sario. È 

« L'undecima assemblea ionia assunse il suo uf- 
ficio nella seconda sessione legislativa , al tempo in 
cui era chiamata a questo dallo Statuto. Imprevedute 

ui della sessione interruppero i lavori le- 

gislativi. Ora l'assemblea si è adunata per adempire 

la propria missione in mezzo a gravissime circostan- 

a ch'essa si adoperasse, per quan- 

to stava in lei, affinchè nuovi ostacoli non si 0ppo- 
all'attività delli rappresentanza nazionale. 

ca di buon grado prenderà in esume 

attenzione i 


s dipendenti dalla direzione del potere esecu- 
tive, cui V.E. allude , furono spesso notati dall’as- 
semblea. Quantunque le sue cure per correggere quel 
sistema siano tornate inutili, l'assemblea si propone 
di riprendere un'opera tanto malagevole. Ma senza 
l'esatta esecuzione delle leggi adottate dall'assemblea 
e la sincera cooperazione di tutte le altre autorità 
costituzionali alla rappresentanza nazionale ch'ge tut- 
tavia pronta a questo, tornerebbe impossibile quella 
necessaria concordia di cui parla V.E., e non si po- 
trebbero realmente migliorare le condizioni del paese. 

« L'assemblea continuando ad adempiere co- 
scenziosamente il suo dovere e la sua missione e ad 
esercitare i suoi diritti, adotterà anche in questa 
sessione ogui provvedimento che erede utile a mi- 
gliorare realmente e possibilmente la condizione del 
popolo ionio, i cui mali sente e compatisce. 

« L'assemblea ionia si occupa al presente delle 
riforme da introdurre nell'amministrazione del paese 
e saggiamente differisce le discussioni sopra più sca- 
brose materie ; cioè sulle relazioni dei poteri dello 
Stato colla potenza protettrice e co' suoi rappresen- 
tanti ». 
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—0-48-f-0 


L’ultimo ravvicinamento, dice |’ Universel, che 
ha avuto luogo tra la Francia e l'Inghi 
fu qualificato di alleanza virtuale , non 
tutta quella importanza che la massa dei pubbli 


ha voluto attribuirgli. Non"Si sa a Parigi quali con- 
cessioni abbia fatto l’ Inghilterm per ottenere il con- 
corso dei 10 mila uomini che si accingono a vendi- 
carla dell’ affronto ricevuto nel Pei-Ho , ma è ora- 
mai noto, come più sopra è stato avvertito, che essa 
invia nelle acque di questo fiume più del doppio dei 
soldati che dovevano combattere a fianco dei francesi 
e che ha intenzione di farsi attribuire dai cinesi una 
superiorità tale da offendere l'orgoglio nazionale della 
Francia. Le enormi spedizioni di truppe, che il go- 
vernatore delle Indie fu autorizzato a fare, sono con- 
siderate come una sorpresa ed hauno, a quanto assi- 
curasi , già dato luogo ad alcune note del gabinetto 
delle Tuileries, nelle quali si manifestano nel modo 
più energico le cattive impressioni prodotte da simi- 
gliante procedere. In conseguenza; la solidità della 
nuova alleanza, che fu detta virtuale, si troverebbe 
compromessa, se la partenza dei 12,000 uomini che 
il governatore delle Indie deve aggiungere ai 10,000 
che sono già în viaggio pet la Cina non riceve un 
contrordine dal gabinetto britstnico. TI ‘sig. de Per- 
signy haf vito ordine di dirigere al capo ‘del Foreign- 
Office le più formali rimostranze a tal proposito e lord 
Cowley è ‘stato ‘incarieato’’ dal signor Thouvenel di 
portare a cognizione del suò' governò una ‘nota’ del 
tutto categorica. ri A 


In conseguenza di questi passi si ritiene che il 
grbinetto farà diritto ai giusti reclami della Francia, 
ma si teme ib pari tempo che esso darà sfogo al suo 
malvolere nell'altra questione dell' annessione della 
Savoia e di Nizza. Ed è ben fondato questo timore, 
dappoichè, al onta che il linguaggio della stampa di 
Londra sia poco significante, il gabinetto francese pos- 
siede dati diplomatici certissimi relativamente alle 
cattive disposizioni dell’ Inghilterra contro | acquisto 
della frontiera naturale della Francia dal lato delle 
Alpi. Sembra certo infatti che il governo brit 
il quale in proposito delle comunicazioni fr 
l'annessi non aveva fatto \che obbiezioni del tutto 
benigne , si serva ora di tutta 1° influe che pus- 
siede in Alemagna per disporne i diversi gabinetti 
protestare attivamente coutro qiesta estensione delle 
frontiere francesi. 

A ciò il gabinetto Palmerston trovasi ora tra- 
scinato anche dalla opinione unanime manifestata il 7 
corrente nella Camera dei lordi.Il telegrafo ci aveva 
già recato un breve sunto di quella disenssione: 
avendone sott'occhio tutto il verbale, si scorge aper- 
tamente la ragione, per la quale lord Normanby di- 
chiarava che trovandosi soddisfatto della diseussione 
medesima, egli credeva poter ritirare la sua. mozio- 
ne, tendente ad impegnare il gabinetto nel persistere 
a contrariare l'annessione della Savoia alla Francia 
Lord Granville, il conte Gi lord Shaftesbury , il 
duca Newesstle, loril Broagham , lord Derby, lord 
Stratford de Redelife, tutti unanimemente e taluno 
ancora con acerbe e virulenti paro'e contro la Fran- 


cia, si scagliarono contro il pensiero di detta annes- 
sione, € uo» si trovò neppur uno che osasse giustj- 
ficarla 0 appozgiarla. Il ministero quindi si trovava 
vincolato da questa opinione si altamente manife- 
stata ed era superan che lord Normuahy insistesse 
ulteriormente sulla fatta mozione. 

Una voce che circolava da qualche giorno, dice 
un Giornale belga, sopra la possibilità di prossime 
complicazioni in Oriente e chesi credeva un enigma 
inesplicabile,-ha incominciato ora ad avere una certi 
notorietà nelle sfere politiche. Si incomincia a cre 
dere che la questione d'Italia possa andar a termi- 
nare dal lato dell'impero ottomano. Infatti la condi- 
zione attuale della Turchia, tanto in fac u- 
ropa che rispetto ai principati ed all'Egitto contint: 
ad essere delle più anormali, e si parla già di varie 
note che sarebbero state scambiate in proposito tra 
la Francia, l’Austria e la Russia; quindi è che noa 
si ritiene impossibile doversi l'attenzione del uropa 
volgere quanto prima verso l'Ovicate. A_Parigi si al- 
ferma che tutti gli imburazzi e gl'inconvenienti pro- 
dottisi iu Italia ebbero luozo perchè la quistione d'O- 
riente non fu ben risoluta a Sebastopoli. 

Fu detto qualche giorno addietro, dice il sud- 

ile, che un qualehg principio di freddezza 
manifestato tra la Francia ed il gabinetto di 
roburgo. A tal proposito si hanno degli schiiari- 
menti che giustificano in parte queste voci. La que- 
stione dell'annessione della Savoia e di Nizza ha im- 
pegnato il principe Gortschakoff a recarsi presso il duca 
di Montebello ambasciatore di Francia alla corte dello 
ezar. Iu tale circostanza impegnossi una discussione, ed 
il ministro degli affari esteri russo manifestò quanto 
dificilmente questa annessione sarebbe accettata dal 
suo governo. All'amiuncio di questo colloquio, il ministro 
delle finanze si recò iu tutta fretta presso il princi- 
pe GortschakofT al quale espose il suo modo di ve- 
dere in proposito. Dopo di avere maturamente peste 
te la ragioni del‘suo collega, il principe si recò ntro- 
vamente presso il duca di Montebello è ritornando 
sulla quistione concluse che la Russia non si 
porrebbe oflicialmente all’ann 
opponesse l'Inghilterra. 

Il Journal ds Bruxelles crede di poter  smen- 
tire con sicurezza la notizia data già dall Indepen- 
dance belge che il gabinetto di Vienna abbia già fatto 
conoscere la sua rispost alla nota di Touvenel in- 
cludente il programma inglese relativo alla questione 
d'italia. Questo giornale fa avvertire che non è an- 
cora trascorso il tempo necessario ad ottenere que- 
sta risposta e conclude quindi che per semplice gino- 
co di borsd' si era ‘fatta correre la vocè che l'Au- 
stria avesse in qualche modo aderito al programma 
inglese. 

“ Vi'ha ‘qualche cosa di' stiano, dice l'istesso 
Biornale it-una corrispondenza ‘da Parigi, nelt'etfetio 
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prodotto dal trattato di commercio che 1" Inghilterra 


ce da Fraucia hanno sottoscritto. In Francia i grandi 


proprietari, i fabricanti , gli agricoltori iuvisno  de- 
putazioni a Parigi per far rimostranze contro il trat- 
tato medesimo; in Laghilterra, si tiene per certo che 
esso appunto sarà la causa della caduta 0 almeno 
di una tremenda opposizione al gabinetto nel parla- 
mento inglese. Cone pertanto può un trattato stesso 
riuscire ingrato ad ambedue i paesi 2 Per quel che 
concerne l'Inghilterra, questa specie di anomalia può 
spiegarsi colle diverse classi di oppositori al trattato 
che esistono nel Parlamento e fuori del Parlamento. 
La prima è di coloro che vedendo Ta considerevole 
lacfna che la soppressione della tarilla produrrà nel 
budget delle entrat 
riempiersi col prolungamento della tassa che pesa 
sulle pro; 
no per principio ogni trattato di commercio e che 


temono ehe essa non abbia a 
La seconda è di quelli che biasima- 
per conseguenza respingono anche quest'ultimo  sen- 
za pur corrispondere ad esaminarne gli articoli. La 
terza sì compone di liberali che furono vivamente 
scandalizzati del motivo che lord Palmeston ha addot- 
to por procedere mi un t to di commercio men- 
tre poteva invece attenersi ad una riduzione di ta- 
rifla, mutuamente consentita dalla Francia e dall'In- 
ghilterra. L'ultima classe è quella de' deputati catto- 
lici del Parlamento, i quali sono mal disposti ‘contro 
il ministero perchè temono che il trattato di com- 
mercio sia una conseguenza delle stipulazioni passa- 
te tra la Francia e l'Inghilterra a pregiudizio degli 
ordini legittimi dell'Italia centrale. 

La coalizione di questi diversi interessi sembra 
così forte che il voto del trattato di commercio sa- 
rebbe seriamente compromesso e l'esistenza del mi- 
nistero minacciata, se lord Derby volesse , alla testa 
dei conservatori, tentare una seria lotta. Ciò che for- 
se può salvare il ministero è il riflesso che il ritor- 
no agli affari di lord Derby diverrebbe assai proba- 
bilmente il segnale di guerra contro da Francia, guer- 
a che pel momento sarebbe impopolare in Inghilter- 
ra, a causa della perturbazione immensa che produr- 
rebbe sugli interessi. 

— Era corsa voce, dice l'Universel, che varie 
potenze avessero diretto Noj da per impe- 
guarla ad arrestare a Tettuan, il progresso della sua 
spedizione contro il Murocco. Si può affermare però 
che, almeno per quel che concerne la Francia, questa 
notizia è priva affatto di fondamento. 


APPRIDICUE 
HIT 


« Il numero considerevole di seritti, dice l'Ami 
de la Religion, che da qualche tempo si vede com- 
parire per la difesa dei diritti temporali della Santa 
Sede, è um eloquente testimonianza dello spirito di fe- 
de e di devozione, che regna in Francia. Questi la- 
vori non sono compilati solo con convinzione ed in- 
gegno, ma sono ispirati ancora da principi generosi 
e sentimenti elevati; e trovano dovunque un eco de- 
gno di considerazione: se ne vendono a migliaia 
gono letti con favore, e si spargono con entusi 
nell'interesse della giustizia e della verità. » 

A questi giorni si anvunziarono in Francia 
queste pubblicazioni. Monsignor Doney, vescovo di 
Mautaban, ha dato alle stampe un lavoro col. titolo 
assai espressivo: Della congiura contro la Chiesa e 
gli Stati monarchici. Monsignor Vescovo di Nimes 
ha mondato fuori una lettera al Clero della sua Dio- 
cesi sull’ opusco'o I Papa e il Congresso. L' autore 
dell'operetta #0 Papa Re, di cui furono, fatte più edi- 
Zioni successive, il signor Chantrel, ha ora dato alla 
Juce un altro lavoro assai ampio intitolato: i! Reame 
Pontificio giudicato dalla storia e dulla lealtà. 1 gior- 
nali attestano del successo ottenuto dal breve e popo- 
polare scritto di Monsignor De-Segur: Pf IX, que 
stione all'ordine del giorno, di cui furono spacciati 
oltre a centomila esemplari. Alessaudro de nt-Al- 
bin ha dato fuori Alcune pagine d'istoria 4a propo- 
sito dei diritti temporali del Papa; ed ha voluto 
correre la stessa palestra Suint-Marc-Girardin, pa- 
gindo anch' esso un tributo alle legittimità di que- 
sti diritti, dando alle stamipe il lavoro cui intitolò: 
Della situazione del Papato al ‘1° gennaio 1800. 
L'ahute Magnon ha pubblicato una Aispoita' com. 


piuta all'opera dell'About, lu Questione Romana, cd 
il signor Poujoylat è tornato in campo con un altro 
lavoro intitolito Za dibertà e il Papato. Il giornale 
l' Orlennais nota ancora queste altre  pubblicazior 
Vapotcone III è Pio IX per un teologo: Il Papa e 
il partito cattolico per un amonimg, e le Iiflessioni 
sull'opuscolo il Papa e il Congresso scritte dal prin: 
cipe Russo Tronbetskoi. 

Molti periodici dell'Italia , della Svizzera, d'In- 
ghilterra, della Spagna, del Portogallo, e d'altri paesi, 
riprodneono con clozio i più pregievoli degli seritti 
che in Francia sono pubblicati. « E questi giornali, 
soggiunge l' Ami de la Religion, sono i segnalati. per 
moderazione ed imparzialità. Anzi dobbiam far con- 
siderare che porgendo queste scritture, si propongono 
di offrire ai loro lettori non già opuscoli superficiali, 
ma lavori nobili, elevati e degni di considerazione 
negl interessi cattolici. pi 

« Sillutto riproduzioni, aggiunge lo stesso 
nale, mostrano aperto l'importanza che all’ este 
ammette ai lavori dell’ episcopato e dei cattolici fran- 
cesì. Alla Francia convergono gli occhi, ed in Frau- 
cia sì ricercano le più nobili ispirazioni quando si 
tratta della difesa della grande causa del cattolicismo. 
Questi omaggi luminosi e disinteressati ci sembrano 
assai acconci a compensare i nostri vescovi e i va- 
lorosi nostri ttori degli amari insulti e violenti 
atticchi onde sono fatti bersaglio da alcuni giornali 
di Pari i 

Siccome poi il risapersi dal pubblico che questa 
o quell'opera è per uscire sull'argomento Poutilicio 
desta curiosità, e solletica il desiderio di connscerne 
qualehe cosa, i periodici per secondare queste di- 
sposizioni dan) ai loro leggitori a pregustare alenni 
tratti di quegli scritti, che quindi potranto a 

D leggere e meditare. Così | Uzion ha testè fatto 
porgendo tn frammento di un nuovo lavoro di Mon- 
signor Vescovo di Oleans. Noi avendone fatta men- 
zione nel num. 33 di questo giornale, ora lo diano 
tradotto ai nostri lettori. L'articolo dell'Union è questo: 

« Monsignor Dapanloup va a pubblicare fra dre- 
vissfino tempo un nuovo libro, i! cui titolo basta ad 
indicarne Li grande importanza. Questo titolo è: Za 
sovranità pontificale, secondo il diritto cattolico e il di- 
ritto europeo. Ciasenno conosce ed siminira |’ elo- 
quenza e il sapere del gran Vescovo : 
qualità del suo ingegno , del suo stile e della sua 
anima sono trasfuse in questa nuova opera. 

« Oggi noi siamo assui fortanati di poterne trarre 
un frammento ove si trova riferita | opinione impor- 


più nobili 


tantissima e concludentissima , in questo momento 
sopratutto del sig. Cousin. Ecco il frammento. 

< Il Vescovo d'Orleans, citate le belle parole 
del sig. Guizot sopra l'autorità pontificia: « questa 

autorità davanti alla quale s'inchina lo spirito senza 

che si abbassi il cuore, e che parla dall'alto con 

l'impero non della forza ma sibbene della neces- 

»aggini «mot ci lamentiamo'alle volte di 

autorità quando ci condanna: eppure io dico 

la libertà dello spirito umano e la dignità dela 

za sono unicamente garantiti da essa sulla 

idio quando ella ci è molesta. Voi che ne 

dubitate leggete Tacito , e mirate la Roma del suo 

tempo per i secoli che non sono più, e per il presente 
riguardate la Cina. ! 

« Sì, io il confermo; protestanti, filosofi, catto- 
lici, tutti hanno qui un'interesse della medesima na- 
tura ; sì, importa a tutti che vi sia sempre qui iu 
terra una grande e vivente protesta possibile contro 
la supremazia di un Czar, 0 quella di ua parla- 
mento tirannico, contro la servilità fatale , inevita- 
bile dei Patriarchi di Mosca e dei Vescovi di Lon- 
dra. A questa condizione e per questo lato almeno 
la dignità umana sarà salvata. Ma se, come veniva 
poco fa detto da uno colla robusta eloquenza della 
ragione e della coscienza cristiana ; se l'ultimo ba- 
luardo della indipendenza spirituale venisse guastato, 
se il' Papato cadesse sotto il giogo della moltitudine 
o fra gli artigli di un despota, se non vi avesse al- 
tro focolare di resistenza alla forza che l'energia 
fortuita, sempre più rara, di ‘alcuni individui isolati, 
dispersi, impotenti,chi nen vede che ciò sarebbe per 
la coscienza umana una catastrofe incommensurabile, 
e come il segnale di una rovina universale? 

« Fu certamente secondo questi pensieri che 
celebre filosofo, uno spirito potente, il sig. Cous ni 
tini diceva ‘giorni sono ‘nelluscire: dall'Accademia e 


| 


| 
| 


sui gradini stessi della grande scala dell'Istituto, alla 
presenza di moltissimi nostri confratelli, queste con- 
siderevoi parolo che io voglio cita 


testualmente : 
La filosofia materialista ed atea può essere ‘fndif- 
ferento, deve eziandio applaudire duninuzione 
e alla degradozione del papato 5 perché il pazato 
non le è affatto necessario per appreu tere agli 
uomini che l'anima è un risultato del corpo e che 
non vi ha altro Dio che il mondo. Ma Ti filosofia _ 
spirituale riguarda con occhio hen diferente ciò 
che avviene.Se essa non è acciecata dal più sciocco 

io, deve s: + che fuori della senola , vel 
genere umano, lo spiritualismo è rappresentato dal 
Cristianesimo, che il Cristianesimo istesso è rap- 
presentato con cecellenza dalla Chiesa Cattolica 
che così il Santo Padre è il rappresentante di tutto 
l'ordine intellettuale è morale. 

« Io ritengo questa serie di proposizioni come 
inespugnabile, ed 0 mi incaricherei di difendi 
vittoriosamente contro chi si fosse, purchè | av- 
versario ammettesse Dio, cioò a dire un Dio vero 
dotato d'intellizenza, di libertà e d'amore. Ecco 
perchè, Monsignore, se voi volete menormi buona 
questi espressione un poco familiare , io ho hiso- 
guo per il genere umano di un Papato abbastan- 
za forte per essere indipendente e per esercitare el- 
ficacemente il suo sunto ministero. Lo lo. voglio 
forte, dovesse qualche volta soffrirne un poco il 
vostro umilissimo servitore è confratello .. 

Si, che Roma metta all'indice il mio libro del Vero, 
del Bello e del Bivzo; non importa, io le resto fe 
dele, e io la difendo secondo il mio modo, in no- 
me eziandio della filosolia. — Che sarebbe, se 10 
vi parlassi come liberale, siccoim io lo sono stato 
sempre in faccia al mio puese ? E che» 
ameora se io vi parlassi come un' antico € 

amico della Italia * Ma io non voglio. tratteaervi 
st resta scala; io vi prego solamente, se vor 
serivete a Roma, dite al Santo Padre che ma 
grado la mia indezuità, io mi prendo la libertà 1 
questa deplorabile circostanza di associarmi di sii 
più dichiavati difensori » 


To ho nominsto i Protestanti, ed no mt 
permetteranno d'insistere : pereliè sarebbe un gramsie 
errore, benché molto comune,d imaginarsi che i Pro- 
tostanti possitno to far senza del Papato !... 
Quello che loro resta di cristianesimo i0 affermo che 
d il Papato, che, 0 a buon grado 0 a loro malgra- 
do, ad essi lo 
do la Chiesa € 
vero e totale cristianesimo colla sua fede , colla sua 
disciplina, colla sua gerarchia, col suo enlto , Pidea 
cristiana medesima, spezzata in tante parti, si estin- 
guerebbe nel mondo: evidentemente le sette disst- 


va. Se non vi fosse nel mon- 
aria e conservatrice del 


denti non hanno ciò che bisogna per conservarla. Li 
Bibbia non risponde abbastanza alto a quelli che ta 
interpretino male. Queste sette nou avendo né auto- 
rità nel loro seno per conservare ciò che esse pos 
sono di cristianesimo , nè fuori di quello, ez 

dio îl cattolicismo ove si conserva e ove si può sem- 
pre ritrovare il deposito delle verità rivelate, queste 
sette, dico , già si divise, andrebbero dividendogi 
ancora più: questi frammenti diverebber 

l'infinito, come si vede già in America , e come ne 
gemono tanti protestanti sinceri : non vi avrebbe più 
nè corpo di dottrina, nè forma qualunque di società 
religiosa. Il Cristianesimo sarebbe perito, e con lui 
molte altre cose, di ui noi siamo con razione sti 
perbi, e che noi now potremmo conservare. senza il 
Cristianesimo più di quello che non le abbiamo po- 
tuto acquistare senza di esso. 

« La verità è che la civilizzazione umana deve 
tutto al Cristianesimo. Aprite la carta del mondo in 
tellettuale e morale : il progresso e la religione vi 
hanno le medesime frontiere. Tuttoviò che è lontano 
da Cristo è nell'ombra, tuttociò che è vicino a Cri 
sto è in mezzo alla luce : il'mondo come  istoria , 
è diviso in due parti dalla croce. È la Chiesa che 

ia la fede dei fedeli : da quella è che i Prote- 
stanti hanno ricevuta l'idea di Cristo Redentore, ed 
è essa che lor la' conserva : è ad essa infine che i 
Deisti debbono «l’ idea del Dio Creatore. Ed eccovi 
la potenza morale lla quale si viene al presente a 
dichiarare la! guerra ! ». 
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da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- ti ciale 
ravallo, Agente generale; Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Vene- 


M. Zacchis, Ongarato e C. Zampironi; Ve- 


Rob Laffecteur 


HT 


zia, A. Centeni 


rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti. 


ll ROB VEGETABILE del dottor Boyvgau Laffecteur, 
utorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 

raudeau De St-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cu- 
tanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, e gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica © dall'acrimo- 
nia degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
«i Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco- 
pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
lo malattie secrete recenti © inveterate, ribelli al copaive, al 
mercurio e al ioduro di potassio 

ll vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre- 
scia, Soncini e Piloni; Buccari, Martiuscich; Capo d'Istria, 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco © presso tutti i farmacisti; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina, Ve- 
rona e Messineo.; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Barbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Bellet, Mara di Gaetano ; Padora, A Girardi; Paler- 
mo, É. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; Pisa, C.Perrous, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lion 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimbergi 
Zandotti, E. Bonacelli Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 


Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALI. 


Confronto delle scale 281% 157%. 271 


[Approvazione _ dell 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
‘menzione onorero» 
des vponzione dai 1155. 


dl 33 divembra 1N56 
‘Ollo di Fegato di wi 
quasi senza colore 


sto OI 


io Bruno è ormai rinvenuto il più eMcace che 


in Commercio. 
Il sig. Gius. Ambron unico ricevitore per tutta Italia ha 


LI 
io di petto, 


inmi | le affezioni ROMA — 


conceduto il Deposito Generale: 


AI sig. Paolo Luigioni Droghiere, via in Acquiro. 


glandalari Vendesi dai principali farmacisti 


bolimanto dagli organi, ce. 
lamia di Madicina di Parigi 


grezza (= Ogni botti 


i suo odore &gquello dei pesce frese. 


hi Gili 01 
colore scuro, l'odore disgustoso ed il sa 
ro ed aeklo alla cattiva preparazione, 0] 
piego che i fa di fegato putrido e cor- 


ppio dei principi attivi degli altri oli 
sai fegato di merluzzo scuri del commercio, «BY 


del Emmercio devono siunquela firma 


© compagni. 


La bottiglia grande bai. 80. 
Le dette piccole bai. 55. 


iglia porta il bollo del dottor de Jongb, e la sua 


CIVITAVECCHIA — Il deposito è presso il sig. Martenich 


colore di 


uno de' loro inconver 


de che in bottig! 


tt. a Para) Îl cui modelli 


questa città presso i 
A L'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO, Per itogg. —1 vol, fr.3, 


Nolo proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, Parigi.JA 


Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 


Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Italia. 


HW4ip. 0, 


1-3 p. 0/0. 


Borsa di Parigi del 7 Febbraio. 


AMI 
Aperto a ....... 97 40 
Chiuso a ....... 97 35 
Aperto ù ....... 67, 65 
Chiuso a 67 75 


Consolidato inglese. 


ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL LARE 


730°", 89; IL 2°0,256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 
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AVVISO 
4: pom. si da 


*sabato 47 corr. alle 
principio per gli atti « 


Giovedì 16 corr. febbr. 1860 dalle ore 
10 antim., fino alle ‘ pom., sarà aperto l'ap- 
partamento in via Babuino n. 85 3. piano, 
con l'esposizione di tutti gli effetti da ven: 
dersi. 

Nei giorni di venerdì 47 è sabato 18 
mese sud. verranno eseguite le vendite alla 
publica auzione, di tutto il mobilio di mo- 
gano tappeti felpati letti di ferro, specchi 
lampadari, è tutt'altro come dai cataloghi 
stampa che verranno distribuiti gratis nel 
locale sud., è nel negozio del perito C 
stantino Lucchini, in via Poli n.87 a ci 
caricato. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSio del giorno 12 gen- 
naro 1860, e successivo decreto esecutoria- 
le esibiti negli atti dell'infrascritto Notato, è 
stata interdetta al sig. Bernardino Galeazzi 
di Jesi ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed è 
stato deputato in Fconomo del di lu; patrim. 
il sig. Battista Sordi parimente di Jesi. 
Si deduce a pabblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
reg. leg. 

Roma 45 febb. 1860. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Il giorno 24 di gennaio scorso cessò di 
vivere in Roma la signora Clementina Vi- 
gnoli vedova Orsini nel secondo piano della 
casa posta al vicolo del corallo n. 8, ultimo 
suo domicilio. Ad istanza pertanto dell'Illmo 
sig. Aurelio Orsini uno dei di lei figli ed 
eredi, si fà noto che il giorno 22 del mese 
corrente alle ore nove ant. si procederà per 
gli atti dell'infrascritto Notaro alla forma. 
zione dell'inventario de' beni ereditari di d. 
defunta nella casa suindicata sotto tutte le 
riserve di legge. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
© qualunqu» effetto di ragione. 

Roma 44 febb. 1860. 


Francesco Dori Not. di Collegio © 


infr. Notaro di studio in via di Aracoci 
n. 60 all’inv. de' beni ereditari del fu Gre- 
gorio Rè morto in Roma li 24 del passa- 
to Gennaio, nella casa di sua ultima abita- 
zione esistente nell'orto contiguo al Ven. 
Monastero di s. Lorenzo in Pane e Perna, 
Tutto ciò si deduce a notizia a forma del 
27. 1548 del vig. reg. giud 


Roma li 14 febraro 1860. 


Cam. Vitti Not. magg. presso il Semin. 
Rom. 


Ad istanza di mons. Illîio e Rîo D. 
Carlo Borgnana segretario della Sagra visita 
apostolica, erede fiduciario della bo 
mons. D. Paolino Martorelli come dal di lui 
testamento pubblicato in atti del sott. Notaro 
li 9 corr. 

Si deduce a pubblica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. regol. legisl. e giudiz., che 
nel giorno di lunedì 20 andante, alle ore 3 
pom., nella casa di ultima abitazione del sud. 
Mons. Martorelli morto in Roma li 9 corr. 
febb., posta in via de' Zingari N col mi- 
nistero del sud. Notaro si procederà alla 
compilazione de' beni lasciati dal defonto; e 
ciò sotto tutte le riserve di ragione. 


Roma questo dì 45 febb. 1960. 
Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


Il giorno 9 del corr. mese morì ab in- 
in Roma il sig. Salvatore Acconci 
Saladini lasciando superstite la sua consorte 
sig. Polissena Bartolucci ed un figlio per no- 
me Ottorino in età infantile. Volendo la 
med. come madre e tutrice del suo figlio 
adire l'eredità del sud. defunto col beneficio 
della legge e dell'inventario, questo avrà 
principio coll'opera del sott. Notaro il giorno 
di lunedì 20 del corr. mese alle ore 8 ant. 
in punto nella casa di ultima abitazione dei 
sud. defonto in via Leonina num: 26 secondo 
piano. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti gli 


effetti di legge a forma del $ 15 
reg. leg. e giud. 
Roma 15 febb. 1860. 


Ales. Venuti Notaro 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Eccio Trib. Civ. di Prima Istanza 
di Rieti. 


Terzo ed ultimo Esperimento 
( 


Il giorno di merc. 29 feb. 1860 alle ore 10 
nella Cancell.del sud.Eccio Trib.si pro- 
derà alla Vendita degl'infr. stabili posti in 
Canemorto e suo territ. ordinata con Sent. 
dello stesso Tribun. proferita ad istanza de 
sigg. Sante e Innocenza conjugi Ragaglini 
contro i sigg. Angelo Perna e Niccola Ber. 
tutti possid. domic. in Canemorto nel 
la udienza 9 aprile 1850 debitamente regi- 
strata, notificata © trascritta cc. Il capitolato 
coll'estratto delle Iscrizioni ipot. e dei re- 
gistri Cens. venne negli atti esibito il giorno 
dd 1856. 


se, Bernabei Paolo, © la vedova di L 
nabei, stimato sc. 11 27 -+ 


6 Id. voc. Piano de' Colli sem. di coppe 
8 è mezza conf. Angelo Bernabei, Borghese 
© la strada, stimato sc. 18 22 


7 Id. voc. Cerreto lav. di cop. #1 e un 
quarto conf. Gioacchino Bernabei, Borghese 
e Segni, stimato sc. 34 12 


8 Id. voc. Colle Cervello, 0 Lucernario 
ossia piano dei Colli lavor. di cop. 6 mene 
12 can. conf. Morelli, il Crocifisso di Pozza- 
glia, Gioac. Bernabei stimato se. 18 25. 


9 Id. voc. Piano della Cerreta lav. nu- 
4 C. 20 conf. Bernabei Angela @ 
Gioacchino, il Fosso stimato sc. 26 30. 


10 Id. voc. Valle Cerasa , o Cerasa di 
cop. 4 e un q vit. conf. Morelli , 
la vedova Bernabei, Gioacchino Bernabei 
stimato sc. 37 70 


11 Id. voc. Palombara di cop. 2 e un 
quarto e can. 20 alb. vit. conf. la strada.g 
eredi di Angelo Bernabei, Gioacchino Ber- 
nabei stimato sc. 16 20. 


12 Id. voc. Mancini nudo di cop.6meno 
can. 10 quadrate conf. la ved. di Luigi Ber- 


L'incanto sarà aperto su i prezzi di sti- 
ma rispettivamente fissati dal rapporto dell’ 
ingegnere sig. Vincenzo Angelucci esistente 
in alti oltre l'aumento dei decimi voluto 
dalla legge. 


Descrizione de' Fondi 


4 Stalla con Cascina superiore nel voc. 
S. Benedetto conf. la stra terreno voc. 
Colle, Filippo R ntonio Santini sti- 
mata sc. 43 72 +. 

2 Terreno voc. Colle, o Madonnella alb. 
sit. di cop. 2 quar. 3 C. 17 quadrate conf. 


» gli eredi di Giuseppe Perna, Domenico Mar- 


cangeli e la strada, stimato sc. 45 40. 
3 Stalla con Cascina superiore nel voc. 
Ornetta e Colle, di due vani, conf. Bernabei 
Gioacchino e la strada, stimata sc. 25. 
4 Terreno vocab. Fonte della Sponga o 
Piano di Cerreta sem. nudo di cop. 20 can. 
uad. 50 conf. il principe Borghese , Pietro 
* Glammattei, Il Fosso, stimato so. 40, 
3 Terreno yoc. Serre sem, nudo mon- 
tuoso di coppe 7 e un quarlo conf. Borghe- 


nabei, Bernabei Gioa ‘hino, Morelli Giusep- 
pe e Sante Taschetti stimato sc. 12. 


43 Id. voc. Faveto alb. vit di cop.2 2 
meno C. 10 conf. la vedova Bernabei come 
sopra, gli eredi di Angelo Bernabei,e la stra 
da stimato sc. 43 75. 

44 Id. nel voc. sud. di cop. 4 1/2 meno 
C. 42 alb. . conf. oacchino Bernabei, è 
gli eredi di Angelo e Luigi Bernabel stimsto 
sc. 45 90. 

15 Id. voc. s. Maria di cop. 2 1146 C.1° 
quadrate prativo conf. Nicola” Ragagliri » 
Francesco Ragazzoni , Bernabei vedova, 6 
strada stimato sc. 37 40. 

16 Id. voc. Valli alb. vit, di cop. 9 112 
conf. gli eredi di Angelo Bernabei. Berna: 
dei Domenico , Morelli. Gregorio ' stimate 
so. 34 20. 


Totale scudi 480 25. 
Pietro dott. Pucci Proc. 
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DA 
Waiovedì 16 Febrajo 


giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiati. 
Tee 


Il prezzo di assogiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati. all’ officio 
di amministraz." del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4 A. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


stiti all’estero, e di tutte le altre , che non occorre 
enumerare essendo ben cognite. 

Si rileva dal (Cgativo. medesimo che per la 
rimanenza nelle Casse al primo giugno 1859 ; per 
quella dei fondi Erariali presso gli Amministratori 
Camerali; per la rata di dativa attribuibile all'inter- 
vallo dal primo maggio 1859 ‘a tutto il 12 giugno 
detto anno; per i fondi passati dalla cessata Inten- 
denza militare ; per una parte dei residui dell’an- 
no 1858 spettanti al Governo sui fondi idraulici, le 
Finunze delle sudette Provincie ebbero la risorsa di 
se. 245,176,55,6 estranea alle rendite ordinarie dal 13 
giugno a tutto settembre, dimodochè detratta questa 
somma dal sud. decantato avanzo di sc. 304,336,20,4, 
sarebbesi questo residuato a scudi 59,149,64: 8/10. 
Inoltre nel Consuntivo stesso si riporta la partita di 
sc. 90,144,38 già conseguita per versamento di due 
quote sul prestito nazionale. Quindi , se non si fos- 
se avuto questo incasso , sarebbe risultata una defi- 
cienza di scudi 30,984,7. e 

Come pertanto potrà dirsi, che siasi fatto fronte 
a tutte le spese, a tutti gli obblighi, quando , come 
sopra si è rilevato, non si è alcun che contribuito 
per la massima parte alle spese generali dello Stato ? 
Come potrà dirsi che non si è ricorso ad alcun:Sai 
sura eccezionale subitochè si è conseguito la somma di 
sc. 90,144,38 sul prestito nazionale ? Come infine po- 

trebbe sostenersi un avvanzo fra le rendite e le spese 
| dal 13 giugno a tutto settembre, quando lo stesso con- 
to Corisuntivo presenta ‘la risorsa straordinaria di scu- 
di 45,176,55,6 per rendite riferibili ad epoca ante- 
riore al 13 giugno 1859, ed inoltre l'incasso straordi- 
nario di detti se. 90,144,38, parte sul prestito nazio- 
nale ? All'incontro se non si fossero avute queste due 
somme, che nell’ assieme costituiscono un totale di 
sc. 335,320,93,6 , vi sarebbe stato un disavanzo di 
sc. 30,984,73,2 ? 

Non ostante tuttociò siandò tant’ oltre che nel 
Preventivo pel trimestre da ottobre a tutto de- 
cembre 1859 si preconizzò un’ avanzo di scu- 
di 226,932 12 2. In questo Preventivo però ven- 
ne riportata la suddetta partita di avanzo in scu- 
di 304,336 20 4, che figurato avea nel Consuntivo 
del quadrimestre a tutto settembre; si ebbe a cal- 
colo la partita di scudi 149,555 62 che sarebbesi 
in detto trimestre incassata, e che sicuramente 
già stata percetta a saldo delle altre tre rate sul 
prestito nazionale ; venne inclusa la somma di scu- 
di 41,991 09 9 per due partite che derivano da 
avanzi in cassa al 12 giugno 1859, e questi sono 
gli scudi 8,657 76 5 residuo a carico dell’ Ammini- 
stratore Camerale di Ravenna, e gli sc. ‘33,333 33 4 
per la parte governativa sui residui a tutto l'an- 
no 1858 dei fondi idraulici. Tutte queste partite , 
che formano un totale di scudi 495,882 92 3 sono 
estranee ai prodotti dal 13 giugno a tutto decembre, 
e quindi ove non si fossero valutate nel Preventivo stes- 
so,sarebbe risultata una deticenza di sc. 268,950,80,1 
in luogo dell'avanzo di sc.226,932 12 2. E siccome 
si è di già dimostrato, ‘che dal 13 giugno a tutto 
settembre vi sarebbe stata una deficenza di scu- 
di 30,984 732, così questa deficenza deve aggiun- 
gersi alla sudetta. 

Riepilogando pertanto quanto si 6 di sopra espo- 
sto, chiaro risulta, che oltre al non essersi pagato 
neppure un soldo per la maggior ‘parte delle spese 
generali dello Stato, sarebbe emersa in sette mesi la 
deficienza di sc. 299,935, 53, 3, se non*si fosse ini 
cassata la ‘somma, di so. 239,700 sul prestito nazio- 
male, qual somma derivò dalla’ misura eccezionale, 
cui si dice tod gugra! avuto ricor, Lote rsa o 


ROMA 46 Febbrajo 
PARTE OPFPIUTALE 


La Santita' bi NostRo Sigwore con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare fravi Consultori della S. Congregazione 
dell’Indice i signori D. Luigi Sanguineti è D. Ferdi- 
nando Manzi già relatori presso la stessa S. Congre- 
zione. 


tre ad altri espedienti pe’ quali indirettamente sonosi 
procurati mezzi alle Finanze. 

in qui st°è fatto cenno delle -sote “restanze di 
somme nelle casse erariali appropriatesi dal potere 
rivoluzionario, nelle Legazioni e che si riferivano ad 
izi di tempo afiteriore al 12 giugno le quali dal 
sedicente ministero delle Finanze sonosi fatte figurare 
come risorse del posteriore suo esercizio. Ma non vuolsi 
tacere di altra più rilevante usurpazione commessa 
occupando le regie dei Sali e Tabacchi cd appro- 
priandosene ingenti capitali vivi preesistenti la cui 
parziale distrazione o vendita si è fatta comparire 
come prodotto ordinario del Quadrimestre cui si ri- 
feriva il conto del sig. Pepoli. Si noti che atteso il 
ribasso da lui stabilito allo spaccio minuto del Sale 
ed attesa la vendita di grande quantità di esso all’e- 
Stero venne distratta in gran parte la massa vistosa 
di sale che già da gran tempo era cumulata a Cervia 
e nelle altre finitime saline. 

L' azienda dei Tabacchi, esercitata da una 
Società cointeressata , senza valutare il valore in- 
gente de’ suoi capitali morti di fabbrica , possedeva 
ne' suoi magazzeni in Bologna un capital® di foglia 
o di tabacchi maci e lavorati per ben circa scu- 
di 370,000. La somma ritratta adunque dall'esito 
dei tabacchi nel quadrimestre suacennato » è ben 
lungi dal costituire una ordinaria rendita attribuibile 
all'esercizio posteriore al 12 giugno, ma bensi essa 
è piuttosto il valore realizzato di und parte del furto 
consumato, quando il goveruo rivoluzionario invase 
la regia cui erano interessati tanti privati pel capi- 
tale delle loro azioni sociali. 

Ma dappoichè in queste provincie , come nelle 
altre, potevasi ben prevedere che pel tratto succes- 
ssivo non sarebbesi avuta la risorsa di trovare nelle 
Casse denaro estraneo all’ attuale gestione , così in 
vista della infelicissima condizione in cut versa l'at- 
tuale amministrazione, si è ricorso agli spedienti dei 
prestiti di che fecesi da principio parola. 
—0444-06-%-98-0— 


— Dee 
PARTE NOT OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel Monitore di Bologna 28 gennaio scorso 
N. 23 si lesse un decreto del signor Farini, il qua- 
le, nella pienezza del potere arrogatosi su varie provin- 
cie dell'Italia Centrale, nel 20 gennaio , ordinava al 
conte Pepoli gerente delle finanze di emettere Boni 
per la somma di scudi romani 372/mila fruttiferi 
al sei per cento ed anno con promessa di essere 
ritirati alle scadenze di tre e sci mesi dalla data 
della loro rispettiva emissione. 

In vigore poi di altro successivo decreto del Fa- 
rini, lo stesso Ministro Pepoli, con disposizione del 
30 gennaio, fece note le condizioni di un prestito , || 
a carico delle stesse provincie, mediante l'alienazio- 
ne di una rendita di lire 500,000 (sc. 93,000) al sag- 
gio di Lire 80 per ogni 5 Lire di rendita, comechè 
questo prestito redimibile sia stato garantito dal go- 
verno Sardo. 


Queste operazioni finanziarie, le quali per circa 
una metà colpiscono le provincie delle Legazioni , 
fanno conoscere apertamente che non ostante le de- 
terminazioni, con cu 


e data nuova organizzazione 
"alla pubblica amminisi azione, in quelle provincie, le 
Finanze trovansi in a critica condizione. 

Ma nel conto consuntivo pubblicato dal sig. con- 
te Pepoli li 4 novembre 1859 degl’introiti e delle spese 
per le quattro Provincie di Bologna, Ferrara, Ravenna 

4 © Forlì, pei mesi da giugno 1859 a tutto settembre del- 
l'anno stesso, si riportava un avvanzo di attività 
in scudi 304,336 20 4: Nel Preventivo poi pei 
successivi tre mesi da ottobre a tutto decembre, 
fondendosi il suddetto avvanzo si annunciava altro 
avvanzo di scudi 226,932 12 2. — Riguardo all’ay- 
vanzo a tutto settembre si proclamava nella pagina 
9 del rapporto che precede i suddetti Consuntivo e 
Preventivo « il nostro avvanzo verificatosi prova ad 
« evidenza la prosperità naturale e la ricchezza pur 
« tuttavia crescente di questi paesi, abbenchè trat- 
« tenuti per lo passato nel loro sviluppo ». E si chiu- 
deva il rapporto con la seguente millanteria. 

« Esso riuscirà a persuadere, che il nostro Era- 
« rio bastò per cinque mesi a far fronte a tutte le 
« spese, a tutti gli obblighi assunti, senza ricorrere 
« a misure eccezionali. Di queste favorevoli eondi- 
« zioni il paese si sentirà lieto e ci saprà grado ». 
Ma volendosi dare ad intendere che si fosser 
fatti miracoli si asserirono cose totalmente insus- 
sistenti. Lo stesso conto consuntivo dimostra essere 
del tutto falso, che senza ricorrere a misure ecce- 
zionali fossesi fatto fronte a tutte le spese, e a tutti 
gli obblighi. Deve in proposito riflettersi, che le ren- 
dite di quelle Provincie nei suddetti quattro mesi 
non sostennero alcun peso per la massima parte delle 

Spese generali dello Stato, fra le quali quelle del pa- 

gamento, che per întero si effettua in Roma , della 

rendita consolidata innominata, così detta al Portatore, 
quelle degl’interessi e dell'ammortizzazione dei pre- 


— L’Independance Belge aveva con espressione di 
molta gioia annunziato che il clero francese non era 
unanime a protestare | 
e che si cominciava g 
z 


sua devozione al Santo Padre, 
ad eccepire alle manifesta- 
ni solenni fatte verso Roma, e la difesa così valida- 
mente sostenuta dei diritti della Sovranità Temporale 
del Sommo Pontefice. Questa notizia la fondav: sopra 
una lettera che diceva scritta da Monsignor Nicola Re- 
nato Sergent, vescovo di Quimper, a S. M. l’Impera- 
tore dei Francesi, in cui quel Prelato atrebbe de- 
plorato |’ acciecameuto antipatriottico deì suoi confra- 
telli nell’Episcopato, e detto che avrebbe impedito 
ogni dimostrazione che il suo clero avesse voluto fa- 
re al Padre comune dei fedeli, a meno che non fos- 
se una semplice testimonianza di rispettosa simpatia. 
Non valse però al giornale belga di essere an- 
dato a cercar quest’ esempio negli estremi confini del- 
la Britannia . Monsignor Sergent mandò una smenti- 
ta alla notizia, facendo inserite nell’Amì dela Re- 
ligion una protesta in cui dichiara che Fartoolo del- 
l' Independance, ad onta dell'arte con la quale è com- 
pilato, non deve essere considerato che come una ca- 
lunnia. Dice esser vero della lettera scritta all’Impe- 
ratore; poscia soggiuge « Senza entrare, rispetto al- 
la lettera a ta està l’ Imperatore, in quei parli- 


colari su cui ggnì ragion vuole sia serbato il segre- 
to, posso dichiarare che essa non contiene cosa che 
direttamente o no si presti a quanto asserisce l'Iadegen- 
dance, e che personaggi autorevoli, dopo. Teltbla; mi 
hanno affermato che nessun Vescovo si, sarebbe ricu- 
sato di sprone la proprià tirma. r Inoltre ig.credo che 


il vero. patriottismo è quello che sostiene il diritto 
contro la forza: che l'avvenire, la libertà e la felici- 
tà dei popoli dipendono dalla grande questione degli 
Stati della Santa Sede: che se i successi eflimeri 
dell'intrigo e della rivolta sono ricevuti e sanzionati 
sotto il nome di futti compiuti, la morale ed il po- 
tere stabile scomparirebbero dal mondo: io credo il 
reame temporale del capo della Chiesa legittimo, ne- 
cessario, inviolabile. Confido che Iddio mi accorderà 
la grazia di rimaner sempre, € contro ogni forza, 
unito coi miei colleghi al venerato Pontefice, i cui 
predesessori; fondati sull’'eterne promesse, hanno dai 
dieciannove secoli combattuto per la giustizia e per 
la verità. » 


— etti — 


— Il seguente compendio di notizie politicle è 
rormato sulle diverse corrispondenze dei giornali di 
Milano del 9 corrente, le quali si riferiscono alle da- 
re del 6 da Parigi, Vienna, Londra, Madrid e Co- 
stantinopoli : 

A Parigi tutti i politicanti stanno ansiosamente 
intenti al parlamento di Londra , ed è di là che as- 
pettano la parola d' ordine che valga a schiarire l'e- 
nigmatico presente. Da un lato l' Austria , viota ma 
nou doma, si tign ferma ai precedenti consigli; men- 
tre dall'altro il Piemonte non sa ristarsi dalle abi- 
tuali provocazioni. 

AI dire della Press di Londra, ch'è l' organo 
dei conservatori inglesi, il progetto di un trattato di 
alleanza offensiva e difensiva tra la Francia e |’ In- 
ghilterra, dopo un' animata discussione nel gabinetto 
inglese, sarebbe stato respiato da dodici voti contro 
quattro. Lo stesso giornale crede poter affermare che 
in favore del trattato votarono lord Palmerston, lord 
John Russell, il sig. Gladstone, e il sir Milner Gib- 
son, mentre poi lord Granville, lord Campbell, il du- 
cu di Argyll, il duca di Newcastle, sig. G. Cornwall 
Lewis, Sidney Herbert, sir Charles Wood , il duca 
di Somerset, M. Cardwell, sir G. Grey , lord Elgin, 
e M. Villiers stettero pel no. 

È arrivato a Parigi sir John Bowring, con in- 
carichi relativi alle riforme mercantili e\ daziarie. Que- 
sto signore fu commissario del governo inglese in 
Francia negli anni 1834 e 32 e praticò minute in- 
dagini in molti rami di manifatture e prodotti fran- 
così. Questi suoi studi furono poi pubblicati in una 
serie di pregevoli relazioni che vennero sottoposte al 
parlamento britannico , e attirarono in sommo grado 
Ja sua attenzione. Infatti le notizie raccolte da si- 
John Bowring, concernenti non solo la Francia, ma 
alri paesi di Europa, prepararono la via alla gran- 
de riforma mergantile nell'Inghilterra che fu poi ope- 
rata negli anni posteriori dallo zelo di Cobden. 

L' Opinion Nationale assicura che il governo 
francese apparecchia alcuni decreti per il prosciuga- 
mento e la coltivazione di terreni finora infruttiferi, 
e per la costruzione di grandiosi edifici, al che sa- 
ranno applicate le somme residue del prestito. 

© Wanderer raffrontando i primordi del corren- 
te anno con quelli del 1859 osserva come lo stato 

À le condizioni dello scorso anno, sal- 
Laty und RA qualche modificazione in senso di mag- 
gior buona pane Di dor ed Inghilterra, la 
le essi al cominciar dello scorso anno dichiara- 
Cool e forse con qualche propensione all’ Au- 
stria, Una sole cosa rimane negli stessi termini : il 
passivo temporeggiàre delle due potenze nordiche. 
—Puotit-hanine-fidasiaa Parigi, nell''assicurazione 
data il giorno 8 da lord John Russell al parlamento 
ingleso , che la quistione italiana cioè , possa essere 
assestata all’amichevole. Nullameno fervono le prati- 
che della diplomazia. Il Giornale tedesco di Franco- 
forte è la Gazzetta di Augusta pretendono sapere che 
la quistione del veneto, sia ora oggetto di negozia- 
zioni diplomatiche a Vienna, tra il marchese di Mou- 
stier ambasciatore francese ed il conte di Rechherg, 
gra questa notizia è contradetta non pure da altri ri- 
seontri ma dai fatti; ed in vero Ja Nuova Gazzetta 
Prussiara dà per positivo all'appoggio delle sue cor- 
i nze di Vienna, che il governo austriaco ha 
la sospensione della riduzione dell’ esercito, 
‘e lè Cassetta di Auguata, purò in data di Vienna, 
dioé che ge stag di macchine in questa capita 
Fe Chie dal mi della guerra l'incarico di alle- 
Slice un Chagégio pel traforo dèi cannoni rigati, es- 
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sendo deciso che questo nuovo sistema di artiglieria 
debba essere introdotto in tutto l' esercito. 

Egualmente da Vienna, in duta del 4 correote, 
la Gazzetta di ‘Colonia dice che nel giorno antece- 
dente l'imperatore aveva ricevuto in udienza il con- 
te di Rechberg e il generate di artiglieria Benedek. 
Dicevasi che tutte le truppe stanziate nel Tirolo me- 
ridionale abbiano ricevuto ordine di andare nel Ve- 
rieto. Anche da Vienna dovevano partire per 1’ Ita- 
liu. Le fortificazioni delle coste sono già terminate, 
ma si vuole che lascino molto a desiderare. Le for- 
tezze di Mantova, Verona, Peschiera e Legnago so- 
no approviggionate. In generale ogni cosa addimostra 
che l'Austria è risoluta di conservare la Venezia ad 
ogni costo; ed è certo che il conte Rechberg non ha 
voluto accettare nessuna delle proposte fattele dal 
marchese di Moustier, L'Austria intanto si terrà ri- 
gorosamente sulla difesa, ,Mgnanndo tutto ciò che po- 
tesse agevolare il giuoco al nemico. Frattanto si spin- 
gono da ogni parte gli armamenti. 

AI dire di una corrispondenza parigina del 7i- 
mes l' ambasciatore inglese a Parigi avrebbe. l'istru- 
zione di protestare risolutamente contro qualunque 
smembramento dello stato sardo, ossia contro la ces- 
sione della Savoia alla Francia. 

Sappiamo da Madrid in data del 6 che la regi- 
na aveva spedito le sue congratulazioni al gene- 
rale O'Donnell per la vittoria del giorno 4, la quale 


fu festeggiata anche nelle provincie cou grande entu- | 


siasmo. Il generale Echague espugnò una posizione 
nella valle di Anghera, distrusse duecento casolari, 
e s'impadronì di tutti gli armenti del nemico, dopo 
avere ad esso preso un cannone e grande quantità di 
munizioni. 

Il giovane conte di Eu, uno dei nipoti di Luigi 
Filippo, si era già distinto molto, dacchè incominciò 
la guerra degli spagnuoli contro i marocchini. Egli 
fa parte dello stato maggiore del generale in capo 
essendone ofliciale di ordinanza. Al momento dell'ul- 
tima battaglia egli trovavasi presso al generale O' 
Donnell. Vedendo un reggimento di lancieri caricare 
la cavalleria araba, preso da nobile slancia volle egli 
pure dividere l'onore di quel fatto d'armi, e quindi, 
al galoppo, si gettà in mezze alle file, precipitandosi 
entro la mischia sul nemico. A fatica si determinò 
4 battere in ritirata colle truppe vincitrici. Questo 
brillante episodio della giornata valse al principe la 
croce di s. Ferdinando, ed il maresciallo 0’ Don- 
nell rimettendogliene le insegne in presenza al corpo 
di armata gli disse: « Principe, voi vi siete  con- 
dotto oggi da cavaliere; avete scritta una pagina bril- 
lante di più , nella storia illustre della casa d' Or- 
leans ! ». 

I fogli di Madrid del 2 parlavano*di mali umo- 
ri che incominciavano a diffondersi contro il Mare- 
sciallo O'Donnell, per la leniezza della guerra, ma la 
espugnazione di Tetuan li ha acquetati. I prigionie- 
ri mori a Siviglia sono deseritti come uomini d' iu- 
dole assai più mite che non si credeva e anche di 
tratto molto civile. Il Vescovo di Siviglia li visitò ed 
essi gli mostrarono un grande rispetto. 

Negli ultimi gioroi il mare divenne un'altra vol- 
ta assai burrascoso, e accaddero nuovi disastri che 
ancora non si conoscono bene. La Gazzetta di Ma- 
drid del 1° febbraio, narra la viyita fatta al campo 
spagnudlo dal governatore di Gibilterra. Fu trattato 
con molta deferenza e potò esaminare liberamente 
ogni cosa. La Correspondencia’osserva che il motivo 
» di questa. visita è 4 estraneo alla politica. 

Giusta una stai È le forze di terra 
della ‘pornimaio 274,198 uomini e sono così 
ripartite, 100 mila formano l’esercito attivo e stan- 
ziale della Spagna e delle isolé adiacenti, 69,000 la 
riserva ,. 40 mila sono guardie nazionali , 12 mila 
carabigieri (geridarmeria) , 24 mila compongono l’e- 
sescito e 16 mila la pedi 40 mila sono 
addetti alla marina. Il resto’ è'@isseminato nelle isole 
di Porto Ricco, nelle Filippine, e nei possedimenti 

le caste della Guinea. ; 

Per decreto del 0. debbono essere 
tra breve smaptellate ; ioni , della città e 
piazza, altari i 

ne 


protestare contro l' incorporazione costituzionale dello 
Schleswig al regno di Danimarca. 

Leggiamo in un carteggio d' Amburgo pubblica 
to dall' Independance Belge che il re di Svezia è 
gravemente infermo in conseguenza d'una caduta di 
cavallo fatta sei mesi or sono. Una diflicilissima ope- 
razione chirurgica sembra necessaria , ma temono i 
medici d'avveuturarla, perchè Carlo XV soffre pa- 
rimente per grocilità di petto. 

Lo ezar Alessandro cou recente decreto ordinò 
che gli uffiziali dell'antico esercito polacco, licen- 
ziuti in occasione del suo riordinamento per aver 
servito nella ‘ivoftizione della Polonia , sisno riam- 
messi allo stipendio o ulla peusione che godevano 
prima di quel tempo. Questo atto di grazia fu co- 
municato dal generale Gorciakoff alle autorità civili 
e militari di Varsavia nell'occasione di un solenne 
ricevimento avvenuto ai primi del corrente mese, 1n- 
dirizzando la parola al generale Lubiuski, il più vec” 
chio dei generali polacchi che acquistò il suo grado 
militare nell'esercito francese. 

Dispacci arrivati a Marsiglia il 7 corrente da 
Costantinopoli riferiscono che Riga pascià , vedendo 
l'insufficienza della polizia ad impedire i suoi dove- 
ri, propose al Sultano di formare un corpo di gen- 
darmeria simile a quello di Francia. Esso contereb- 
be 60 mila uomini e in caso di guerra potrebbe es- 
sere mobilizzato. Fu eletta una commissione per stu- 
diare il progetto, che fu accolto favorevolmente dal- 
la popolazione. 

L' insurrezione indiana spirò nelle valli del Ne- 
pul. Le colonie inglesi sostenute da Jung Bahador , 
presero, trucidarono o dispersero alcune migliaia di 
uomini rimasti fedeli ai capi indigeni. 

La inorte di Nino Sahib, olte annunciata 
e smentita, sembra oggi confermarsi piewamente. L'e- 
rede dei Pescioà fu tratto a inorte da una di quelle 
febbri perniciose che spesso iufieriscono nelle umide 
gole dei monti Himalaja. 

Ora gl' inglesi attendono di proposito a stabilire 
su tutto l'impero indiano strade ferrate. Il capitale 
che vi s'impiega, guarentito dal governo , ascende a 
un miliardo di franchi. 


_r—————————— _—@& 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Gli odierni giornali francesi recano per intiero 
il testo del discorso di lord Russell alla Camera dei 
lordi a Londra e si oceupano in pari tempo di far 
notare una inesaltezza gravissima che era occorsa in 
un dispaccio che ne aveva dato il sunto. Lord Rus- 
sell non ha dichiarato che la Prussia abbia accetta- 
to le proposte inglesi contenute nella circolare di- 
retta a quel gabinetto dal sig. Thouvenel, ma ha an- 
nuncioto al coutrario che quella potenza rimetteva la 
sua risposta delinitiva al momento, in cui le opinio- 
ni della Francia e dell'Austria fossero ben conosciu- 
te, limitandosi a non opporre difficoltà pel momento. 
Nel discorso pronunciato alla Camera dei lordi 
da lord Granville, in risposta a lord Nortuanby , di- 
ce la Gazzetta di Lione, si rvano divergenze no- 
ili col linguaggio dei giornali ministeriali iuglesi 
ivamente alla Savoia. Lord Granville iufatti ben- 
chè si esprima colla riserva e la moderazione che si 
convengono ad un ministro il quale parla dei pro- 
getti d'una potenza amica ed alleata, ha però futto 
intendere abbastanza che il governo inglese’ non ve- 
drebbe con soddisfazione nè l'annessione della Sa- 
voia, nè quella di Nizza. 
« La nostra politica, egli- ha detto, è quella di. 
non separarci da alcuno dei governi europei ed il 
nostro governo è presentemente in relazioni amiche- 
voli colla Francia, colla Sardegna e coll’ Austria ri- 
spetto alla questione dell'annessione della Savoia è 
sarebbe hen contento di essere in comunicazione con 
tatte le altre potenze pel mantenimento della pace 
d'Europa, La politica del governo inglese però non 
insiste in favore di alcuno speciale. progetto, rispetto 
alla divisione \erritoriale dell'Italia ». ORO 
I giornali ministeriali, al conuwario., il Duily- 
News ultintamente ed oggi il Morning-Post fauno 
una distinzione tra Nizza e .la:Savoia : Nizza, dice il 
Morning-Post, non desidera l'annessione : la Savoia 
la desidera ed il Piemonte regna a Chambery collo 
stesso titolo. con cui l' Austria regnava, in Lo:nbar- 
dia” Il Morning-Post, dice a tal proposito la Gaz= 
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zeltà di Lione, sembra ignorare che la Savoia è il 
dominio ereditario della dinastia piemontese. 

Sembra diflicile conciliare, conclude lo stesso 
giornale, queste divergenze tra il linguaggio di un 
ministro e quello del principale organo del gabinetto 
nella stampa inglese. La spiegazione più plausibile è 
forse che il gabinetto non è pienamente d' accordo 
sulla questione. 

L' Herald dice a tal proposito che îl giorno 13 
i derbisti sì riunivano per deliberare sulla condotta 
da tenere nell'occasione del bilancio 

A Parigi intanto, dice l' Universel, si ha 

generalmente fiducia in una pacifica soltizione a tatte 
le quistioni sollevate in Europa. Quello che è avve- 
nuto nella camera dei lordi a Londra non ha poco 
inflwito a determinare meglio la situazione e sempli- 
ficare alcuni punti che parevano finò ad ora oscuri. 
Infatti il governo francese ha sentito assai viyamente 
il liaguaggio tenuto dal partito tory in/quellà camera 
ed ha provato spiacevole sorpresa pera Tispòsta che 
i ministri della regina Vittoria hanno fatto wi violenti 
attacchi dei tory contro la Francia. La freddezza di 
questa risposta, le rivelazioni più o meno chiare che 
ne risultano intorno ai rapporti che hanno avuto luogo 
tra il gabinetto francese e l'inglese, hanno prodotto 
nelle sfere politiche a Parigi un grande malcontento. 
E impossibile ancora prevedere |’ attitudine del go- 
verno francese a fronte dei suoi alleati d' oltre Mani- 
ca, ma non andrebbe ben lungi' dalla verità 


i chi cre- 
desse che la pubblica opinione in Francia si mostra 
poco simpatica al gabinetto Palmerston Russell. La- 
sciando attaccare la Francia, come lo ha fatto, il mi- 
nistero whig prepara la sua caduta e da ciò nasce 
la fiducia, oramai generale in Parigi, intorno ad una 
pacifica soluzione di tutti gli affari italiani. 

Il Nord però, dietro sue corrispondenze partico- 
lavi di Londra, nell' assicurare che il gabinetto è mi- 
nacciato da una coalizione generale aggiunge che esso 
è pure risoluto a farle fronte anche a costo della dis- 
soluzione del Parlamento. 

Lo stesso giornale dice che, riguardo al trattato 
di commercio, posteriormente alla ratifica del mede- 
simo furono fatte reciproche coucessioni dai due go- 
verni contraenti , in vista di rendere gli effetti del 
trattato più diretti e più favorevoli alle masse delle 
due nazioni. 

Circa all'eventualità, notata dall'Uriversel di un 
possibile raffreddamento nelle relazioni tra Parigi e 
Londra anche l'Independance belge ne-da un cenno, 
che, vista l’ordinaria attitudine di questo giornale , 
merita di essere notato. Si parla continuamente, dice 
questo giornale , di un progetto che tenderebbe a 
riunire in conferenza i ministri delle grandi potenze 
per esaminare le quistioni attualmente pendenti,nello 
scopo di trovarne la soluzione. Ciò che può desu- 
mersi da ciò si è che la diplomazia francese , vista 
l'incertezza dell'alleanza coll’Iughilterra e la poca so- 
lidità del gabinetto di lord Palmerston, e calcolando 
pure il contegno che è imposto alla Francia dal trat- 
tato di Zurig», si sforzava di ristabilire un concerto 
europeo che le tolga il peso della responsabilità e 
degli imbarazzi dell'attuale situazione.Le ultime pro- 
poste dell'Inghilterra le sono venate in sussidio, poi- 
chè possono servir di base a rannodare queste rela- 
zioni e sebbene l’Austria colla risposta provvisoria 
del conte Bechberg e per l'assicurazione di alcuni 
giornali siasi mostrata disposta a respingere queste 
trattative, a Parigi si spera tuttora che nella sua ri- 
sposta definitiva il gabinetto di Vienna accoglierà la 


réposta: 

Un dispaccio telegrafico però del 13 da Londra 
dice che: îl Morking advertise persiste a sestenere 
che l'Atstria ricusa di partecipare a queste  canfe- 
renze. 

Notizie di Vienna smentiseono ciò che taluni 
giornali avevano asserito , che cioè il gabinetto in- 


, Blese stesso ‘avesse colà diretto le proposte summen - 


tovate ed assicurano invece che queste sono. state 
rimesse al-conte Rechberg per parte del gabinetto 
francése. La risposta officiale a questa dispaocio non 
è apcara giunta u Parigi. i 

L'Austriu, dice la Gazzetta d'Erbelfeld in una 
sug cogrispondenza da Berlino, ha avuto. di questi 
giorni frequentissiune. comunicazioni cob gabinetto di 
Pietroburgo. ‘Sl''tiene ‘per’ certo ché tà i diè abi 
netti he avuto luogo uo completa ravvicinamento e 
siccome è pure derto che ottimi. sono ipeapporti. ara, 
la Russia e la russia, è ‘da concludere che nelle 


attuali circostanze andranno completamente d'accordo 
queste potenze, cui si aggiùgeranio tutti gliSta ti ale- 


man 


giamo quanto segue nella Boersenkalle: 


« ... Una crisi militare, che s° era prodotta, sem- 
bra sia giunta al suo lermine. Secondo ogni proba- 
bilità il ritiro del barone Mess si lega strettamente 
ulle modificazioni progettate nel dipartimento milita- 
re. Si pretende che il generale Beuedek sarà incuri- 
cuto delle cose concernenti gli eserciti d'operazione. 
Di fronte alla politica del Piemonte verso la Venezia 
Î sarà ussai contenti di vedere gli eserciti austriaci 


si 
confidati a quell’ eccellente generale. » 


— La Corr. Havas ha da Copenaga, 8 febbrajo 
Il presidente del consiglio, ministro della giusti- 
zia, sig. Rottwiti, colpito. d' apoplessia questa sera 


alle 10, è morto dopo;pochi miauti. 


E il 9: In segrito-@li@morte del sig. Rottwitt, 
gli altri ministri hanno dato fa loro dimissione, che il 


re ha accettata. 


1 due presidenti della Dieta del regno sono stati 
chiamati dal re. Siccome il ministero attuale conti- 


nuerà a dirigere provvisoriamente gli affari, il sig. 


Blixen e stato nominato interim,presidente del consi- 


glio; il sig. Westeshiolz,ministro dell'Holstein; il sig. 
Jessen, mivistro della giustizia. 


Il Fardrelandet annunzia che il sig. Madwig: e 


stato chiamato dal re. 
— La presa di Tetuan 


geri o Rabat. 

lutauto, dice la Gazzetta di Lione, la presa di 
Tetuan ha prodotto la più viva sensazione a Londi 
Si sa che gl'inglesi non videro di buon oceluo la 


so'uzione presa dal gabinetto di Madrid di far guerra 


al Marocco e che gli avevano. chiesto che la Spagna 
non facesse conquiste sul territorio africano. Ora che 
Tetuan fu presa d'assalto e che il maresciallo O'Don- 
nel si propone di avanzarsi per Tangeri, si dice che 
il gabinetto inglese abbia inteuzione di protestare. Si 
tenterebbe di far accettare alla Spagna proposte di 
pace: ma si dubita pure-che-i consigli dell'Inghilter- 
ra non saranno ascoltati in mezzo all’esaltazione pro- 
dotta sulla nazione spagnuola dal successo delle sue 
armi 

La Corr. Havas ha da Madrid, 8 febbraio: 

Ieri, il resto dell'esercito è entrato in Tetuan, 
ove ha trovato 73 cannoni. L'esercito manda alla 
regina due bandiere e la tenda-di Sidi Almed. Og- 
gi, quando la regina'si è recata ad Atocha, il po- 
polo l'ha acclamata con vivo entusiasmo. 

— La Corr. Havas ha il seguente dispaccio te- 
legrafico da Marsiglia 9 febbraio: 

Secondo lettere di Costantinopoli, in data del 1, 
il malcontento pare generalizzarsi. Sarebbero artico- 
lite lagnanze contro l'amministrazione del visir e con- 
tro Fuad pascià. 

Ji ministro di Olanda, insultato da un eunuco 
della via di Pera, ha domandato sodisfazione. 

Il governo ha promesso di ritirare dalla circola. 
zione la carta monetata nel mese prossimo. 

Le stesse corrispondenze dicoro che informazioni 
spiacevoli sarebbero pervenute alla Porta sulle mene 
del principe Danilo e gl'intrighi del principe Milosch 
per l'indipendenza complata. Il principe Cousa ‘non 
rammenta nella costituzione la sovranità del sultano. 
Una certa agitazione in-Bervia » nella Bosnia e nella 
Romelia minaccerebbe ia traiquillità. Finalmente, la 
Turchia rapirpenterebbe alle Potenze il loro impegno 
di tutelare |’ integrità dell’ impero. 

— Secondo un dispaccio. da Shangai 24 dicem- 
bre, i Cinesi fortificano Pechino é l'imboceatura del 
Pei-ho; 100,000 soldati fartari sono concentrati vici- 
no a Peirho.Gl'inglesi si preparano energicamente alla 
guerra. i 


———___&@ 
APPORRE. 

‘ Ùi far" Gorino dl Alcune buo: 

MATA dti Sine 


‘che; si jcenqeste can, laSovrapità, Temporale del. Ro 
sims pomata ep er a signor Pata 


Circa l'importanza della no:nina di Benedek,leg- 


eccita nella Spagna il 
più vivo entusiasmo. Si vide che l'armata dopo aver 
preso qualche riposo e dopo che sarà stata comple- 
tata proseguirà le sue operazioni contro Fez, Tau- 


lat si unisce in Francia a quello. degli. altti - dotti 
scrittori di oui già abbiamo fatto ricordò. L'.impor- 
tante suo lavoro è così preconizzato :dul giornale di 
Parigi l'Union. & 

« Il sig: Poujoulat ci comunica alcuni frammenti 
di un nuovo suo scritto: Il Papa e la Libertà ! do)- 
pia causa che egli alla medesima scuola che noi ha 
appresa ad amare e a difendere. Ci affrettiamo di ci- 
tarne le ultime pagine: avvertimenti alti, ed espressi 
con robusta eloquenza, diranno agli uomini saggi, ed 
eziandio 4 coloro ‘che non sono tali dove andrebbe 
il mondo se venisse a perdere questo Papato, che 
viene uttaccato da tutte le rivoluzioni e da tutte le 
tirannie. Possano sì belle proteste arrestare sì fune- 
sti disegni ! Possano illuminare la Fruacia e l'Enro- 
pa sopra i pericoli cui gli spiriti di ventura espon- 
gono la civilizzazione e la libertà di tutti i popoli ! 

« Quale spettacolo, dice il signor Poujoulat al 
terminare del suo scritto, quate spettacolo pfîre il 
mondo nel tempo iu cui siamo ! Da una parte vi è 
il campo dei Garibaldini colla grandissima varietà dei 
suoi aspetti, dall'altra il campo della famiglia catto- 
lica più esteso di quello che si credeva! Da una 
parte avvi la cospirazione diretta o indiretta, confes- 
sata o nascosta contro di Cristo econtro del diritto: 
dall'altra vi è la indignazione e lo sforzo coraggioso, 
la tristezzà e lo stupore, la resistenza e la preghie- 
ra. Dio sa tuttociò che si ritrova vel campo dei-Ga- 
ribaldini: egli vede eziandio di quali anime si com- 
pone la famiglia cattolica, famiglia ingrandita da ami- 
ci della ora undecima accolti con amor riconoscen- 
te. Il Papa ha in suo aiuto tuttociò che prega. lu- 
tanto che i complotti e le minaccie si preparano net- 
le tenebre, e che il tuono si prepara nella. nube, la 
preghiera per il Papa s'innalza dai nostri tempi, dal- 
le nostre cappelle, dal focolare di cun di uot; 
essa parte dal cuore del fanciullo, il più puro dei 
tabernacoli, dal cuore della vergine velata, delle so- 
relle della carità e da! cuore di tutti gli operai di 
Dio. 


« La preghiera pel Papa risuona nella Polonia 
e nella Irlanda, nell'Alemagna Cattolica, a Lisbona, 
a Madrid e nelle due Sicilie ; nei santuari maroniti 
del Libano, sulle rive del Codron,sulle rive del Nilo, 
e sita coffina di Pet jin mezzo ai” no;tri fratelli 
dell'Asia: essa ha passato i mari 4 e nou si è arre- 
stata che ai confini del mondo: delle voci la ripeto- 
no sotto la cupola di s. Pietro, nella Basiica di s 
Giovanni in Laterano, madre e capo di tutte le chiese 
di Roma e del mondo, e il missionario ta vecita nella 
capanna dei aggi dell'America. Al? noi non siam 
soli, e la causa che noi difendiamo è veramente cat- 
tolica ! 

« Quelli che attaccano il Papato in nome delle 
idee di libertà dovrebbero pensare a quello che di- 


terra. 
Questo sarebbe come s estioguesse nei 
cieli, e se la successione dei giorni e delle notti non 
esìstesse più. Togliere il Papato sarebbe abolire fra 
nei ogni atitorità: la mancanza di questo grande po- 
tere regolatore produrrebbe un vuoto spaventoso. Le 
mani in cui risiede il potere politico s’ impadroni- 
rebbero del potere religioso: niuna forza morale as- 
seguerebbe dei limiti al potere civile : la volontà sì 
sostituirebbe alla ragione, si farebbero muovere le co4 
scienze come si fa muovere un'armata ; e oggi no- 
zione di libertà si cancellerebbe. Noi cadremmo più 
basso dell'antico paganesimo, perchè noi cadremmo 
da luogo più alto. Roma. divenuta capoluogo di*non 
so che cosa, vedrebbe il suo Colòsseà trasformato in 
qualghe officina inglese, e s. Pietro in teMpiddì prò- 
testanti 0 in caserma. I) dispotismo, simile a, quello 
mostro della favola che avea cingliahtà teste e cento, 
braccia, estiuguerebbe l'Europa. Si aprirebbe un se- 
polero per la, civilizzazione, e sopra tpuesto sepblero 
non vi sarebbero più che soldaji e schiavi. 

« Ma:il Papato ha per garante Colui, la parola 
del quale è eterna. Odiatori del Papato sappiutelo 


* bene, non perirà; è per esso la libertà sarà immor- 


tale; Nascosta o profunata secondo le vicende dei tem-- 
pi essa è immortale come la dignità umana fra i 
Cristiani, e come il Cristianesimo istesso. 

"& È tuy o Roma, patria della fede e del pgu- 
siero; regione sacra , che fui comprendere a gran 
dozza e i passare nelle anime*+come un soffio, ‘ 
della sovranità, tu resterai cià che tu sei: tu cnsto= 


it REL SIMONE MAM ii 


dirai la cattedra di Pietro,la tomba dei santi apostoli, 
il pregio della tua illustre polvere , la tua regia di- 
gnità e i tuoi monumenti. 


L' Armonia annunziando le Considerazioni sugli 
affari d'Italia e del Papa del conte Emiliano Avo- 
grado della Motta, già deputato al Parlamento parla 
in questo modo: 


( Dall’ Armonia ) 


« Gran pensatore e profondo filosofo è il conte A- 
vogrado della Motta, e il suo Saggio sul socialismo © 
il Trattato sul matrimonio sono tali opere piene di 
tanta sapienza, che procacciarono grandissima fama 
all'autore nell'Italia e al di fuori. Im queste Consi 
derazioni sulle cose italiane e pontificie, egli abbrac- 
cia le questioni presenti con tale un'ampiezza di ve- 
dute, sodezza di principi, forza di ragionamenti, che 
se l'opuscolo del conte della Motta fu degli ultimi a 
venire in luce, dee annoverarsi tra primi e più im- 
portanti che in Europa fossero scritti dai pubblicisti 
cattolici. Pigliando Je mosse dal Congresso celebra 
tosi nel 1815, mostra come questo avesse un princi- 
pio : la legittimità, principio distrutto nel 1860, in 
cui alla legittimità d'allora si vuol sostituire non si 
sa bene che cosa; da alcuni la rivoluzione, dai dot- 
trinari una guasi legittimità, dagli economisti |’ uti- 
lismo, dai più i principt dell'ottantanove. Che cosa 
sono questi principi ? Il conte della Motta ne mostra 
l'incertezza, la confusione, i pericoli in due pagine 
veramente ammirabili. Viene poi all’ applicazione 
che vorrebbe farsene in Italia. Parla prima delle ri- 
storazioni e delle riforme, poi della secolarizza- 
zione dello stato ecclesiastico, della Confedera 
ne, del disegno contenuto uell’opuscolo I Papa e 
il Congresso. Espone le condizioni essenziali pel regno 
pontificio ; fa vedere l' impossibilità nel Papa di ac- 
consentire alle domande di Napoleone III; si adden- 
tra nei misteri del presente, nelle probabilità dell’av- 
venire, e vede già iniziato il trionfo della S. Sede, 
trionfo che prenunzia splendidissimo coi fatti onde 
sovrabbonda la storia ecclesiastica. Lungo sarebbe il 
dire qui delle belle idee e delle sublimi riflessioni 
che sovrabbondano in questo libro. Per ora ci re- 
stringiamo a riferirne la conclusione, intitolata: L’ar- 
ma dei Cattolici, la preghiera. 

« Parliamo poi d'un arme tutta cattolica e in- 
nocente. Questa é la paziente preghiera. Chi crede 
alla verità delle comunicazioni fra cielo e terra, e 
viceversa, non può non essere commosso dal con- 
senso di tutto l’orbe cattolico, fin dalle parti più re- 
mote, a pregare pel Papa e per la conservazione e 
integrità del suo regno temporale. Chi non vi crede, 
se pur è politico di qualche levatura, non può a 
meno di dar peso a questa manifestazione dell’ opi- 
nione e della volontà del cattolismo intiero, a que- 


sla sì vasta, energica e concorde eruzione del sen- 
timento e dello spirito cristiano, partecipata per fino 
du non pochi acattolici. 

« Coraggio e preghiera!, ripetea sempre fra i 
suoi martiri l'esule , mansueto, umile e paziente 
Pio VII: È possibile che i nostri peccati non ci 
rendano degni di rivedere Roma, ma i nostri suc- 
cessori ricupereranno tutti gli Stati che loro appar- 
tengono ... Coraggio e pazienza ! ripete ora il suo 
Successore dalla sua sede. L'avvenire è in mano di 
Dio, non in mano degli agitatori del mondo. Gridi- 
no pure essi: il regno temporale del Papa é fini- 
to : non è finito. Il cuor dei Re é in mano di Dio, 
che lo volge dove vuole; la mano dei potenti è stro- 
mento in quella di Dio. Il mondo fra le sue aberra- 
zioni non declina dall’orbita, che il supremo fattore 
gli traccia. Le monde s' agite et Dieu le mene ». 

Riguardo ad un'altra piecolo lavoro così si espri- 
me lo stesso giornale torinese: 

( Dall’ Armonia ) 

Il Papa. Questo opuscoletto è scritto con sin- 
golare brio e vivacità. Parlando al popolo |' autore 
ha evitato le discussioni astruse e complicate , che 
non farebbero per le teste comuni; ma con riflessio- 
ni semplici, chiare, appoggiate più al buon senso 
che al raziocinio, avvisa i buoni cattolici perchè non 
si lascino accalappiare dalle tante e sperticate bugie 
che ogni giorno si spacciano contro il clero in ge- 
nerale, e contro il Papa. Del resto lo scritto è det- 
tato in bfona lingua, e molto attraente ne è la let- 
tura. 


ARRIVATI DAL 7 AL 44 PEBBRAJO. 


Da Napoli—Martin G. prop. d'Amer.—Moore F. prop. 
d'Amer.—De Pastard R. ed A. prop. di Franc.—De Noblet 
E. visconte di Franc.—Flerscheim J."prop. di—Hug E. prop. 
d'Ing—Williumson A. prop. d'Am».—Harrison E. prop. 
d'Amer.—Warren S. neg. d'Amv.—Higginson C. prop. d'Ame- 
rica—Kieuzburgh D. prop. d'Ame.—Durocher L. prop. d'In- 
ghil,—Recchmann A. prop. di Francia—Beeck &. prop. d'Ing. 
— Endicott G. prop. d'Amer.—Bleccker E. prop. d' Amer. — 
Reed S. prop. d'Amer.—Brown G. prop. d' Amer.—De Pio- 
lene L. march. di Francia—Voris E. prop. d' Amer.—Hard- 
castle F. prop. d'Ing.—Hughes G. e F. prop. d'Ing.—Partrid- 
ge G. prop. d'Amer.—Vanderpool prop. d'Amer.—Ten Brock 
E. prop. d'Amer.—Franklin Walter prop. d' Ame. — Hall G. 
prop. d'Amer.—Swanwick F. prop. d'Ingh.—S. Poole prop. 
d'Ing.—_Cosiela D. prop. d'Ing.—Newton G. prop. d'Ing. — 
Jenkias G. prop. d’Ing.—Lotz C. prop. di Francia—Goffyn G. 
prop. del Belgio—Mamoictoff N. prop. di Russin—Johss G. 
prop. di Russia—Mamontoff N. prop. di Russia—Baranowitsch 
T. prop. di Russia—Hamilton M. OfMciale di Norvegia—De 
Wachtmeister G. officiale di Norvegia —Brenyere officiale 


della Svezia—Heritur L. neg. di Fram 
di Russia—Moliner A. prop. di Spagna 
di Rus: i i 
di Russia. 
Da Todi—Cantoni F. Camifre di Trieste. 
Da Regno—Faricante G. prop. del Regno. 


Da Firenze—Zakarinsky M. prop. di Russia—Lutrow L. 
prop. di Baden—Melms C. prop. di Baden—Smith z 
prop. d'Ing.—Lamont G. prop. d'Ing—Isnardon G. di Fr.T— 
Oxford Lore prop. d'Ing.—Epburn Fil. E. prop. d'Amer. — 
Botkin prop. di Russia—Tohnston G. prop. d'Inghilt.— Odier 
C. Banchiere di Ginevra. 

Da Messina—Galletti D. G. Sacer. di Napoli. 

Da Genova—Harts C. prop. del Belgio—Stellardi prop. 
di Torino—Tabacchi E. di Milano—Raimond prop. d'Amer.— 
Haward G. prop. d'Amer.—Amory G. prop d'Ingh.—Clende- 
ghili.—_Clendevin G. prop. d'Amer.—Backer G. prop. d' Am. 
—Adams L. prop. d'Amer.—_Copland A. prop. d'Ingh. 

Da Marsiglia—-Gurne G. prop. d'Amer.—Palzett G.prop. 
di Prussia—Tervis G. prop. d'ing.—-Currias P. prop. di Spa- 
gna—Wyatt C. prop. d'Ing.—Smith G. prop. d' Ing.—Brand- 
ling G. prop. d'Inghilt.—Petit R. prop. di Fran.—Frautner 
L. prop. di Prussia—Dexter Anson prop. d'Amer.—Clark G. 
ed E. prop. d'Amer.—Budd G. prop. d'Amer.—Rhone A. stud. 
di Francia—Hoin A. prop. di Prussin—Smole E. prop. d’Ing. 
— Bourdman G. prop. d'Ing —0' Connor A. prop. d' Ing. — 
Vaguejin N. prop. di Francia—Durghd P. prop. di Francia — 
De Meneval Barone di Francit—Pèlletier U. stud. di Francia 
—Nicolas M. prop. di Fran.—Berling G. C. prop. di Dani- 
marca—Mautie G. B. di Franciao—De la Hante G. prop. di 
Francia—Bright G. prop, d'Ing.—Vogel F. e L. prop. della 
Svizzera—Colleani B. prop. di Bergamo — Fields G. prop. 
d'Amer.—Bavedo Achille prop. di Torino—Lanet G. 
prop. di Francia—Ramm C. prop. di Russia—Bremen C. prop. 
di Russia—Dalmais S. di Francia—Boelle B. di Venezia—Fer- 
reri A. prop. di Sardegna—-Gardiner G. prop. d'Amer.—Cun- 
ling R. e T. prop. d'Amer.—Amat E. avv. di Francia—Tory 
F. di Francia—Engelmeyer A. ed M. prop. di Russia—Wen- 
trop R. prop. d'Amer.—Ziegler E. prop. di gvizzera—Adams 
L. prop. d'Amer.—Borck A. prop.—Michoud G. prop. di Fr. 
— De Ligne principessa del Belgio—Shiff F. prop. d'Amer. 

Da Livorno—Manners S. prop. d'Amer.—Tapham G.prop. 
d'Amer.—Hegenheimer prop. di Baviera. 

Da Parigi—Ponlevay A. abbate di Francia 


PARTITI baL 7 aL 14 rrBBrRAJsO 


Per Francia—-Dubois A. prop. di Fran—Le Mire N. 


prop. di Fran.—Cordier E. prop. di Fran. 

Per Napoli—Clark G. possid. d'Ame.—Porter E. possid. 
d'Amer.—Tonkins G. prop. d'Amer.—Warner E. prop. d'Am. 
—D'Espeyo R. possid. di Spagna—Taylor Cooper prop. d'Am. 
—Porter E. prop. d'Amer.—Ells E. prop. di Svizzera—Lord 
Pelbam prop. d'Ing.—-Stervey A. prop. d'Ing.—Perey E.prop- 
d'Ing.—Mattsoff G. prop. di Russia—-Orford. C. prop. d'Ing. — 
Hepburn E. prop. d'Amer.—Horstmans M. prop. d' Amer. — 
Valenter G. prop. di Francia 

Per Nizza—Lefebure L. prop. di Francia—Buhse G.prop. 
di Russia. Di 

Per Firenze—Bisell S. prop. d'Ame.—Croisier G. postid. 
della Svizzera—Uman G. prop. d'Amer.—Dickey G. prop. 
d'Amer.—Nickols G. prop. d'Amer.—Pendleton N. prop. d'Am. 
—Todd G. prop. d'Amer.—Beally €. prop. d'Amer.—Scher- 
well R. prop. d'Amer.—Me Lean S. prop. d'Amer. 

Per Vienna—Bicherle G. prop. d'Amburgo—Erdmana N. 
prop. di Russia—Keuker V. prop. di Russia. 

Per Russia—Coudiakoff B. prop. di Russia 

Per Marsiglia—Taaffe maggiore possid. d'Ing.—Priedlieb 
E. prop. d'Austria. 

Pel Piemonte—Emiyn R. prop. d'Ing 

Per Genova--Rignan C. prop. d' Amer. White S. prop. 
dsAmer.—Lawton 8. e G. prop. d'Ames,—Southuwood Smith 
prop. d'Amer.—Brun L. prop. di Francia—Rivoire F. prop. 
di Francia. 

Per Toscana—Keen G. prop. d'Amer.—Ballanten R. prop. 
d'Amer.—Smith C. prop. d'Amer. 

Per Svizzera—Zoppi B. prop. della Svizzera 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mediante atto dei 14 corr. Febbraro a 
rogito del Notaro Luigi Guidi ‘il Sacerdote 
D. Pelino Pellegrini ha spiegato la fiducia 
id Esso commessa dal defonto Vincenzo Se- 
verini, Tutto ciò si deduce a notizia di chiun- 
que ton avervi interesse per tutti gli ef- 


di legge, 
Andrea Pieri Scalmani 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sent. emanata dall’ Eccmo 
trib. civ. di Rieti nell'ud. del giorno 412 lu- 


se al vòl.:36 giud. fog, 81 r. venne 


Descrizione della sudd. casa. 
©. Gasù.situata in Rieti in contrada la Ver 
dura vicolo Arco dei Ciechi marcata col 
div. 4 confinante a levante collà strada 
A i Ù Blice, è ponente, © irumontana col. bel del 


À ROMA — ELLA: ‘TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sposto di, legge, ed al Capito!ato in ati :est- fratelli 


| braio 4860 alle ore 12 merld. e si aprirà | 
sulla somma di scudi 306 80 valore risultante 
rizia giudiziale accresciuto dei deci- 
mi della leggo prescritti, È 
glio 1859 che registrata a Rieti il 19 d. me- Ogni offerente dovrà uniformarsi al di- ue sro 
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ROMA 47 Febbrajo 

Teri mattina gli Emi e Rubi.signori Cardinali si- 
copadussero mella Chiosa di S:-Eurenzo=-Tn Damaso 5 
per assistere alla Cappella Cardinalizia che vi fu te- 
nuta prima della solenne esposizione del SSio Sa- 
gramento per le Quarantore. 

Essi furono ricevuti e poscia ringraziati da 
Sua Enza Rina il sig. Cardinale Amat, vice-can- 
celliere di S. R. C. e Commendatario di S. Loren- 
zo in Damaso. 


AM 
EDITTO 
SULL' OSSERVANZA DELLA QUARESIMA DELL'ANNO 1860 
CON INDULTO APOSTOBICO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Albano, della S. R. C. CARD. PATRIZI, Arcipre- 


te della Patriarcale Basilica Liberiana, della || 


SANTITÀ" DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale , della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Quando il popoto del Signore in punizione dei 


loro salvezza, e trionfare de' loro nemici non trova 


spirito di umiliazione e di penitenza. La disgrazia avea 
fatto lora conoscere che dovevano 4’ oppressione “afla 
dimenticanza de’ divini Comandamenti , e che allora 
solamente gvrebbero ottenuto scampo , e salvezza , 
quando si fossero emendati dal vizio. 

Anche oggi, o Romani, una gran parte del po- 
polo del Signore ingannato da una tirannica fazione 
priva di ogni principio di-religione, e di equità vien 
trascinato ad una vera schiavitù di pensiero, e di azio- 
ne, e sotto lo specioso titolo d’ indipendenza, e di li- 
bertà, si lascia arbitro di se soltanto nell’ empietà, e 
nel delitto, rendendolo, con grave disordine dell’ in- 
tiera società, anche ribelle a quelle potestà che pur 
sono da Dio. 

Ed oh quanti già illusi dalle false idee e dagli 
erronei sofismi di falsi filosofi colla lettura di pesti- 
feri libri, e di scritti pieni di seduzione e di veleno, 
mentre perdono il bel dono della fede, lasciano libero 
il freno ad- ogni brutale passione, e vivendo nella 
schiavitù del vizio in questo mondo , trascinano se 
stessi ad una eterna dannazione nell’altro ! 

SA mali così gravi che ci affliggono , e ad altri 
che potrebbero sovrastarei altro rimedio non vi è , 
0 Romani, se non dare a Dio nello spirito di umiltà 
e di penitenza una giusta soddisfazione per le nostre 
colpe, e per quelle de' nostri prossimi : Esso perchè 
fedele nelle sue promesse si riconcilierà a noi, e con 
un raggio di sua luce farà conoscere a’ traviati quan- 
to siuno lungi dal vero, camminando alla cieca per 
Ja via che conduce alla perdizione, e tocchi dalla 
divina grazia nel' loro cuore ; li*riavvierà sul retto 
sentiero. è 

E qual tempo” pià opportuno per ricorrere’ al 
trono della divina Misericordia di quello della s: Qua- 
resima , e qual mezzo più ditto a conseguirla che il 

santo digiuno ? IlPontefite s. Leone dicuvà ‘a’ no- 
stri padri che' dall’astinenza. hanno origine i pénsieti 
casti, i desideri conformi ulla- ragione ; ‘i progetti i 
più salutari, giucehè con: ln mortificazione' st poni 
gono in calma’ le:passioni ;' econ'la'Virtt viene ‘è 
rinnovarsi Jo Spirito: a j 
La Santità=di N: S.' aviébibie desideratonelle pre: 
senti lutkiose' citcostuize riblitumare’  odsertttiza più 
" , de 6 


vità, e di discrezione, mentre lo esorta all 


Lo lottere, i pioghi,i gruppi, cole uit 16/ai 
sche si volessero pubbilcire’; dopond' el 


> è le‘jtisorzion 
heatì all officio 


di amministraz.* del Giorhale via della Stamperia MU A. 
Binvverte, di notare entro i gruppi, il nome £ kogie.* del irasmilibite. 


DI ROMA _ 


L + per ottenerne copiosi 
vantaggi ; ma alla ì mecessità in cui trovasi. 
He b a rp to-di-son-* 
la mortifi- 
cazione delle passioni, ed all’ esatto adempimento dei 
divini precetti, facendo uso della suprema sua aulo- 
rità Ci ha ordinato di dichiarare che nell’imminente 
Quaresima ( ferma sempre restando la legge del di- 
giuno per-quelli che vi sono obbligati ) sarà permesso 
a tutti gli abitanti di Roma , e suo distretto , com- 
presi i Religiosi dell'uno , el'altro sesso, non astretti 
da voto particolare a maggiore astinenza , il cibarsi 
di qualunque sorte di carne, restando egualmente 
permesso l’uso dell’ unto e strutto pe’ condimenti. 

Da questa benigna concessione sono ecceitua- 
ti il mercoldì delle Ceneri in capite jejunii , i gior- 
ni dei quattro tempi , la vigilia di S. Giuseppe , 
la vigilia della SSma Annunziata, e gli ultimi tre 
giorni della Settimana Santa. In questi giorni non 
sì potrà far uso, che di cibi di stretto ‘magro, ed il 


{ condimento di strutto, ed unto sarà in essi parimenti 


proibito. 
Negli altri venerdì , e sabati, non compresi nei 


giorni sopraindicati, si permette l’ uso dell’ uova , e | 


latticini, ed il condimento di strutto, cd unto. 
È proibito in tutto il \empo della Quaresima 5 


AS NATO f | comprese anche le Domeniche, la promiscuità de'cibi, | 
rono mezzo più sicuro, che riconciliarsi con Dio nello | 


vale a dire l'unione di carne, e pesce in una mede- 
sima commestione. a 

Le persone obbligate al digiuno non potranno 
( ccettuate le Domeniche ) usare de’ cibi di carne, 
se non nell’ unica commestione, possono però servir- 
si de' condimenti di grasso nell'altra piccola refezio- 
ne tollerata oltre il pranzo. 


Che se non ostante l' ampiezza di questo Indul- | 


to vi fossero quelli che per motivo d’ indisposta sa- 
lute dovessero cibarsi di carne anche ne' pochi gior- 
ni eccettuati, non potranno questi in tutto il tempo 
della Quaresima far uso, che di carni salubri, e do- 
vranno premunirsi dell’ attestato del medico da rila- 
sciarsi gratuitamente, e da sottoscriversi dal, respet- 
tivo Parroco, ed inoltre da uno degl’ infrascritti De- 
putati. 

Quantunque dopo un Indulto sì esteso non pos- 
siamo dubitare che tutti si adattino alle note pre- 
scrizioni , che in ogni tempo sogliono ingiungersi ; 
non ostante per non mancare al nostro officio ricor- 
diamo ed ordiniamo, sotto le pene altre volte com- 
minate a tutti i Trattori, Osti, Locandieri ed Alber- 
gatori di tenere in pronto ne’ giorni eccettuati, i cibi 
di magro, perchè non si vegga che manchi l'alimento 
prescritto , mentre abbonda quello che è solamente 
tollerato. Quante volte poi dovessero in questi giorni 
apprestare cibi di grasso, lo facciano in camera ap- 
partata, affinchè si evitino, gli scandali, e si conosca 
da tutti che siamo nella Capitale del mondo Catto- 
lico. 

Comandiamo ancora aî' Caffettieri e Pasticcieri, 
sotto le medesime pene, di non. somministrare indi- 
stintamente pozioni di latte, ed uova ne' giorni vie- 
tati; ‘e di, digiuno, e dovendole apprestare ,, lo fac- 
ciuno in luogo separato, tion soggetto per quanto si 
può ‘alla pubblica visti. Resti altresi vietato ne' gior- 
i indicati. di stretto magro di girare per Ja Città 
Venidéndo:tiova, o cibi di grasso. l'contraventori sa- 
rimnò soggetti ‘illa perditi délla mercanzia. Una tal 
Voridità' si' pertmette" ie" ‘giorai ‘nbn: eccettuali dall'In- 
dulto,' peri A ‘che tal ibi, servono per 
lè ‘persotie’” du "a digilivo 1,9 per l'unica 


assopggnise 3" pri nrbofmggizzzi: 


più intenso delle opere di pietà, e di misericordîa 
quel tanto che non si viene ad acquistare con una 
più rigorosa astinenza. Si mostri ciascuno più largo 
nell'elemosina, più fervoroso nella preghiera, più as- 
siduo nell'ascoltare da divina parola ; e poichè , se- 
condo scrive s. Agostino, il digiuno grande e gene- 
Yale è l'astenersi ancora dall’iniquità, e dagli illeciti 
piaceri del secolo ; s'infrangano i lacci di vecchie 
occasioni, si mutino le perverse abitudini, si migliori 
il costume , e questi saranno sicuramente i mezzi 
per ottenere da Dio quelle grazie che sempre, ma 
in questi tempi particolarmente , ci sono neces- 
sarie. 

E per facilitarne sempre più il conseguimento , 
la Santità di N.S. ha ordinato che in tutto il corso 
della Quaresima, e per quanto è possibile in quelle 
Chiese in cui cade la Stazione, siano esposte le Reli- 
quie, e le Immagini più insigui, oude il Dio delle 
misericordie vedendo accorrere il suo popolo alla pre- 
ghiera, e per l'intercessione ancora della Immacolata 
sua Madre, e dei SS. Apostoli Pietro e Paolo Pro- 
tettori di questa nostra città si degni esaudirci. 

La esposizione poi si farà coll’ordine seguente: 

Nella prima Domenica di Quaresima » e nella 
seguente settimana si esporrà la S. Immagine del 
Salvatore nella Cappella di Sencta Sancirumi , e le 
Sagre Teste dei SS. Apostoli Pietro e Paolo nella Pa- 
triarcale Basilica Lateranense. 

Nella seconda Domenica e seguente settimana 
sarà esposta la S. Immagine di Maria SSma nella Pa- 
triarcale di S. Maria Maggiore. 

Nella terza Domenica , e seguente settimana si 
esporranno le Sagre Catene de’ SS. Apostoli Pietro e 
Paolo nella Chiesa di s. Pietro în Vinculis. 

Nella quarta Domenica , e seguente settimana 


| sarà esposto il Legno della SSima Croce, nella Basi- 


lica di S. Croce in Gerusalemme. 

Nella quinta Domenica, e seguente settimana si 
esporranno le SS. Reliquie della Croce, della Lancia, 
e del Sagro Volto nella Patriarcale Basilica di S. Pie- 
tro in Vaticano. 

Nella settimana poi ultima di Quaresima sarà e- 
sposta in S. Prassede la Sagra Colonna della flagella- 
zione di N. S. G, C, 

L'istessa SANTITÀ SuA concede sette anni d'Ia- 
dulgenza ogni qualvolta si visiterà una delle sud- 
dette Chiese, e l’Indulgenza plenaria a chiunque con- 
fessato e comugicato farà tre visite in ognuna di 
quelle Chiese, orando per qualche spazio di tempo 
per i bisogui di S. Chiesa , e secondo la mentè di 
Sua BEATITUDINE. > 

Le Monache ed altre donne viventi in Comunità 
potranno lucrare le SS. Indulgenze recitando in co- 
mune una terza parte del S. Rosario , e le Litanie 
coll’antifona Sancta Maria succurre misepis | e col- 
l’Orazione Defende quaesumus Domine nel Inogo ove 
sogliono orare ; e gl’infermi e carcerati , recitando 
quelle preghiere che verranno laro assegnate da' re- 
spettivi Confessori. 

Dato, dalla Nostra Residenza li 16 febbraio 1860 

G. Carp. Vicanio 
Palino Canonico Deangelis Segretario 
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NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nell'Ordine di Malta: 

Una'carovalta di pellegrini per Terra Santa -de> 
ve paftire da‘ Marsiglia il 18 marzo. Questi pellegri- 
ni passeranno tutta la Settimana Santa e le feste di 
Pasqua a Gerusalemme, e dopo aver visitato tutti i 
luoghi santi si rimbarcheranno a Beirut per la Francia. 

— Il Portafoglio Maltese da una particolare 
corrispondenza di Costantinopoli, ‘di Prevesa nell'Al- 
bania ha quanto segue : Leo 

« Anuunciamo l'arrivo del quarto missionario 
apostolico e parroco di Prevesa, Arta e Jaunina, nel 
Padre Fortunato de Vita da Petronico, il quale ha 
dato prove del suo zelo religioso in diversi punti del- 
l'Albania, ‘e specialmente in Tiranna, ove gli riuscì 
di fabtirivaré una cappella cattolica. Siccome lo sco- 
po qui è Wueito pure di fabbricare uva cappella per 
stabilire: questa missione , si ripromettonò i pochi 
‘cattolici qui dimoranti nelle cure di sua paternità che 
saprà trovare, il modo onde riuscire anche in questa 
parte, mediante îl soccorso dei pii benefattori. » 


—— oss 


— Il seguente carteggio da Vienna all' Osserva- 
tore Triestino, è in data del 3 febbraio : 

Per quanto sia stata aspettata in modo sicuro 
l'attuazione definitiva d' un avv lento spiacevole , 
tuttavia ssi prova una mesta sensazione allorch' esso 
è passato nel dominio dei fatti compiuti , allorchè i 
timori si sono avverati. Di questa trista v pra- 
tica abbiamo avuta nuova occasione di convincerci 
a Vienna negli ultimi giorni. Non fu un atto subi- 
tuneo, inaspettato, la circolare del conte Cavour , la 
quale è il programma della politica che verrà segui- 
ta fra-breve dal gabinetto di Torino. 

La circolate del conte Cavour dichiara, per la 
prima volta dopo la ratifica del trattato di pace di 
Zurigo, con cui furono riconfermati gli accordi di 
Villafranca, che |’ adempimento di quel trattato è da 
porsi tra i desiderì ineseguibili; e tal dichiarazione è 
fatta in un documento destinato alla pubblicità e 
procedente da uno de' soscrittori di esso trattato di 


La volontà, espressa dal ministro sardo, non giù 
direttamente, ma in modo ben reciso , che non si 
prendano in considerazione delle parti, del trattato di 
Zurigo, le quali si riferiscono alla ristorazione dei 
duchi, costituisce un atto, che forse può riescire mol- 
to fatale nelle ultime sue conseguenze. 

Per ora,‘a quanto si ode, questa nota diploma- 
tica provocherà probabilmente soltanto un’ energica 
risposta, e darà motivo ad una di quelle tenzoni di- 
ploinatiche poco consolanti, che non finiscono sempre 
con'un accomodamento pacifico. 

Ja questo scambio di note diplomatiche, che pre- 
sumibilmente si produrrà un’ altra volta come nell'an- 
no scorso, gli avversari della politica piemontese , 
com’ è naturale, debbono assumere anticipatamente un 
punto di partenza positivo , ed esser risoluti a di- 
fenderlo con tutti i mezzi che stanno a loro disposi- 
zione, e per ullimo anche con quelli che sono estra- 
nei alla diplomazia. Nel caso presente, il punto di 
partenza esiste fin d'ora, ed è quello del diritto ‘con- 
forme ai trattati; però esso non lascia se nom te- 
nuissimo spazio fra le due parti contendenti, e quin- 
di fa temere possibile un conflitto’ diretto. Se la po- 
litica piemontese fosse conciliativa, tal divergenza, in 
fin dei conti, non sarebbe tanto significante; ma 
sgraziatamente la tattica del conte Cavour tende a 
fomentare i dissidi, finchè, ne, sorga una gran fiamma, 

—'La Borsenhalle di Amburgo riferisce, in data 
di Vienna : 

Secondo ogii apparenza, la dimissione del 
baron di Hess si collegà strettamente colle modifi 
cazioni progettate nel dipartimento militare. In' avve- 
nire il generale Benedeck assumerà, didési; gli' affa- 
ri degli eserciti d' operazione. Prevedenidosi un’ ag: 
gressione del Piemonte contro la Venezia, si sarà 
lieti di vedere le truppe austriache affidate a quel- 
l'eccellente genorale. Del resto” il ‘Piemonte , prima 
di volgersi alla Venezia, sembra sspeltare che suc- 
ceda l'annessione dell’ Italia centrale. 


——tetieto- 
= Dalla Lombardia &l-10 febbraio togliamo le 
seguenti notizie: AR 


i 7 

Il corrispondeiità“porigino «det'ord di Brusselle 
afferma che le relezioni'iteff Gabinetto francese col 
Governo atistriaco*ionò' pifi amichevoli di quanto si 
crede; e, dal tenoît adi-ana ‘Nota indirizzata il 3 
geniaio al marchiese-diMeolitior, argomenta il desi- 
‘derio della Francia -ti‘ritatere coll’Austria nei ter- 
ùnini d'un buon adeordo.- Prosegue: quel corrispon- 
dente a chiarire come Vienna ‘sarebbe assai più ir- 
ritata contro l'Inghilterra .che nol siu contro il go- 
irerno di Napoléone III. 

Leggiamo nello stessa foglio, esposta con molto 
riserbo, la notizia che i francesi sgombrerebbero" la 
baia di Turana, nella Concincina, cedendo Sùigon 
agli inglesi. « Se ciò ha' qualche fondamento; egli è 
che senza dubbio esso è parte di una notizia più 
completa che gli toglierebbe il suo senso esclu- 
sÎvo. » DASILLI) 

Una lettera da Berfftio! dfferma: Le Potenze oc- 
cidentali proposero all'Adstria di riconoscere il prin- 
cipio di non intervento in Italia, e ad acconse 
che gl'italiani degli Stati centrali manifestino libera- 
mente il loro voto sull’annessione. L' Austria rispose 
ch’essa intende di attenersi fermamente al trattato di 
Villafranca ; che non vuole vincolarsi ad alcuna pro- 
messa riguardo al non intervento; e che non adunan- 
dosi il Congresso, essa yeutrerà in negoziati colla 
Francia soltanto. 

A Parigi dicevasi arrivato il giorno 4 un di- 
spaccio del duca di Monjebello, ambasciatore a Pie- 
troburgo, col quale riferiva ehe Russia e Prussia 
protestano contro l'annessione della Savoia e di Niz- 
za alla Francia. Si vuol vedere una conferma di ciò 
nel fatto che poco appresso il Constitutionnel smentì 
officiosamente le voci di annessione. 

Leggiamo nella Gazzetta di Trieste: L'esporta- 
zione di armi oltre il confine meridionale dello Zollve- 
rein è così rilevante, che il Governo virtemberghese 
trovò conveniente di comunicare il fatto a tutti gli 
Stati che fanno parte di questa lega doganale. Le ar- 
mi esportate sono per lo più vecchi fucili delle guar- 
die nazionali del 1848 e, 1849, di proprietà delle 
comuni. 

La riduzione dell'esercito annunziata nel Moni 
teur non produsse nè a Pyrigi, nè a Londra -il desi- 
derato effetto. Quale importanza può avere, in un 
esercito ‘organizzato come quello di Francia, la di- 
minuzione di 40 mila soldati ? In pochi giorni que- 
sta lucuna si può riempire e all'ordinamento di pace 
sostituire l'assetto di guerra. D'altra parte è noto iu 
Francia e altrove che negli arsenali francesi si lavo- 
ra con raddoppiata attività. 

Leggiamo nell'Express che la guardia nazionale 
di Parigi sarà fra poco riordinata e divisa in legio- 
ni; e che sarà istituito un corpo di polizia ( sergens 
de ville), per maggior sicurezza della città. 

Il 5 del corrente mese fu celebrato nella cap- 
pella della Tuileries un solenne ufficio funebre per la 
Granduchessa Stefania di'Baden. Il vescovo di Nancy, 
primo elemosiniere di Corte, presiedette alla ceri- 
monia. Vi assistettero l’imperatore, l' imperatrice, il 
principe imperiale, i principi e le principesse, e tutti 
i grandi dignitari dello Stato. 

Leggiamo nella Gazzetta. delle Poste di Augusta 
che il Ministero bavarese sta deliberando se non con- 
venga, in vista dei molti acquisti di cavalli che si 
fanno per conto della Francia e dell' Italia, di pro- 
mulgare un divieto di esportazione. 

Giunse a Monaco fa ‘notizia che il granduca 
Leopoldo di Toscana ebbe ‘una conferenza a Munn 
hei: lomatici. 

Scrivono da. Paga, dl 3L,gennaio al. Gior- 
nale ( tedesco ) di Framgoforte: Le speranze di un 
pacifico scioglimento -della-quistione italiana sono sce- 
mate assai dopo che giupse al comanda: generale. di 
questa città l'ordine del:Governo di sospendere la 
vendita dei. cavalli. erariali e di ricuperare sollecita 


pri anta mi Dia di Frei 
in I'isosuzione. chè il 
delega pegate Sb posti il spino di i 

x ® 


Le 
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comaoda una. politica vigorosa in difesa det Papa, e 
così fanno gli altri dello stesso colore. 

Pare che gli spagnuoli sieno così’ entusiasmati 
per gli ultimi.successi, che. quegli stessi. giornali che 
poc'unzi annunciavano fl termine della guerra col lu 
presa di Tetuan, ora dicono che l'esercito, espugnata 
quella piazza, muoverà contro Taugeri e auche con- 
tro Fez. A conferma di ciò portano un contratto 
conchiuso da poco tra il governo e la Banca per lu 
sovvenzione di 120 milioni di reali. 

Tuftavia pon mancene coloro i quali credono 
probabilmente che la' guerra del Murucco abbia fine 
coll’ occupazione di Tetuan. I due generali Zabala € 
Ros de Oluno furono costretti a tornare in Madrid , 
per ristorare la loro salute alterata dalle fatiche del 
campo ; e pare che nessuna disposizione sia stata 
presa per supplirli. 

— Il Constitutionnel, facendo plauso agli Spa- 
gnuoli perl la presa di Tetuan, si ‘esprinfe : in questi 
termini: 

Noi mostrammo troppo simpatia agli sforzi co- 
raggiosi della Spagna nelle pianure del Marocco, per 
non salutare calorosamente il suo trionfo poc'anzi ri- 
portato. 

La presa di Tetuan corona degnamente gli eroi- 
ci sacrifici. Sarà una pagina tanto più bella nella sto- 
ria militare della penisola, in quanto che la causa 
della civiltà europea avrè una parte in quel legittimo 
successo. Ogni giorno ci aspettavamo di vedere il 
gio esercito spaguuolo escir vittorioso dalla lotta; 
ma, sebbene gravi fossero gli ostacoli incontrati fin 
dal principio, e terribili le prove, cui bisoguò supe- 
rare, la gioruata del quattro febbraio resterà per se 
sola una dellé più gloriose e delle più memorabili 

In Francia, non ne dubitiamo, si parteciperà alla 
gioia, onde à penetrata in oggi tutta quanta la 
Spagna. Si feliciterà il governo spagnuolo det trioufo 
che le sue armi assicurarono a suoi diritti. Del resto 
nella presa di Tetuan, vi é una circostanza, lieta per 
la Spagna, che viene in certa guisa a compiere l'ope- 
ra si nobilmente cominciata dai nostri soldati, due 
mesi fa, sulle frontiere marocchine. 

Questo ravvicinamento è di buon augurio, strin- 
gendo vieppiù i legami, che uniscono le due nazio- 
ni; e quando i due popoli si coufondono cosi in uta 
medesima gloria, sulle medesime rive, ci <raltegria- 
mo pensando che le grandi quistioni europee , che 
si agitano, li troveranno egualmeute wuiti, per affret- 
tarne la soluzione. 

Crediamo di sapere, che l' Imperatore ricevuto 
il dispaccio della presa di Tetuan, trasmise immedia- 
tamente le sue felicitazioni alla regina Isabella. 
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È noto già come # signor Thouvevel in una 
Nota diretta alle tre grandi potenze d'Europa, Au- 
stria, Prussia e Russia; abbia incluso le proposte del- 
l' Inghilterra relative ad un presunto assestamento 
della quistione italiana. Sappiamo, per quanto ne ac- 
cenuò lord Russell nel. suo discorso al parlamento 
inglese, che nou si conoscono ancora le iutenzioni 
della Prussia : quest'oggi il Pays. aggiunge. che è 
impossibile avere qualche dato sulle intenzioni del 
gabinetto di Pietroburgo, il quale ha appena da tre 
0 quattro giorni ricevuto il dispaccio del governo 
francese: non restano adunque che alquante notizie 
dotorno «alle idee dell'Austria, quali: almeno le riporta. 
il Nord, che però nou affetta,ue! pubblicarle ,, carat- 
tere alcuno ofliciale. 

Secondo questo giornale, il principe di Metter- 
nich avrebbe rimesso il giorno 10 al siguor Thou- 
venel, la. risposta del. conte, di.. Rechberg, alla. Nota 
del 30 gennaio. In.questa risposta ,.il ministro au- 
striaco discute. con molta calma, articolo per artico- 
Jo le. proposte dell' Inghilterra;.espone: che. il priuci- 
pio di, non_interveato, cui. si, allitde. in quelle: propo- 
stey è. violato ogni giorno dal. Piemonte negli Stati 
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za in diritto, fatti che siano contrerì n questi impe- 

gni ed al trattato fra la Francia e l' Austria. Se il 

trattato di Zurigo, continua il signor. de Rechberg 
secondo l' analisi del Nord, è rispettato per quel 
che concerne la Venezia, perchè non lò sarà pure iu 
quel che si riferisce ai ducati ? H dispaccio austria 
so conclude esprimendo la certezza che il' resultato 
finale degli avvenimenti sarà favorevole alla causa 
del diritto e della giustizia. 

L'Independunce belge crede poter. sapere positi- 
vamente che la Russia non solo non ha manifestato 
ancora alcuna idea intorno alle proposte suddette , 
ma che è quasi certo che essa non le accetterà. E 
di tal maniera, prosegue l'istesso giornale, può con- 
cludersi che nessuna delle potenze, cui furono diret- 
te, vi ha positivamente aderito, poichè è noto che la 
Francia stessa ha opposto alcune eccezioni. Nel di- 
spaccio infatti, di cui si è già fatto cenno, che il 
signo, Thouvanel. diresse. all’ambasciatore di Francia 
a Londra, signor de Persigny, è detto chiaramente 
che sul punto principale della quistione, cioè per 
quel che concerne il riordinamento dell’Italia centra- 
le, la Francia non può manifestare ancora risoluzio- 
ni positive : che essa non può scostarsi dai trattati 
di Zurigo dai quali le è imposto il dovere di andare 
d'accordo coll’Austria : e che finalmente, trattandosi 
di una misura così e, motivi di alta convenienza 
la obligano a conoscere prima il parere delle due al- 
tre grandi potenze, la Russia e la Prussia. Simil- 
mente la Francia la risposto in tal modo alle altre 
proposte relative alla Venezia, da doversi la sua ade- 
sione alle medesime tenere piuttosto per un rifiuto. 
L'Inghilterra proponeva che il governo dello Stato 
Veneto fosse posto egmpletamente fuori di causa e 
la Francia, dichiarando pure che a ciò non sapeva 
fare obbiezioni , riservò il dritto di trattarne diret 
tamente col gabinetto di Vienna ; mentre l' Inghil- 
terra vorrebbe sopprimere affatto tale quistione, la 
Francia consente invece soltanto a toglierla nel imo- 
mento dal program:na delle attuali deliberazioni pro- 
posto all'Europa. Ed in ciò, dice l' Independance, vi 
lia una differenza che non ci sembra essere di mera 
formalità. 

Jutunto, dice il Nor4, si manifesta un grande 
movimento diplomatico ed un numero grande di Note 
si scambiano Lutto giorno ta i gabinetti di Parigi, 
Vienna, Pietrobirgo, Londra e Berlino. Certo è che 
tutte le grandi potenze cercano porsi d'accordo circa 
la questione italiana, ed è in questo scopo che il go- 
verno prussiano, co'pito dalle notizie del tutto cou- 
tradittorie che gli pervengono dai suoi rappresentanti 
a Torino e nell'Italia centrale, ha risoluto d'inviare 
colà il generale Wildenbruch, incaricato di fargli 
avere notizie esatte sullo stato delle cose. 

I giornali inglesi del 12 pubblicano il testo com- 
pleto del trattato di e ‘cio tra la Francia e la 
Granbrettagna. Quest oggi 17 deve essersi aperta nel 
parlamanto inglese la discussione sul trattato stesso 
e sulla esposizione finanziaria fatta già, come fu ac- 
cennato, dal signor Gladstone. Un dispaccio di Lon- 
dra ai giornali di Parigi dice che generalmente i gior- 
nali inglesi approvano tanto il trattato che l'esposi- 
zione finanziaria, ma che il Zimes fa in proposito upa 
osservazione che merita d'essere citata «- Poichè il 
trattato di commercio, dice questo giornale, è desti- 
nato a consolidare la pace tra la Francia e l'Inghil- 
terra, perche dunque si è proposto un-budget di guer- 

ra di circa 750 milioni di franchi, e contro chi l'In- 
ghilterra si propone di fare tali armamenti ? Perchè, 
mentre la Francia e l' Inghilterra si abbracciano e 
stringomo putti d'amicizia, continuarè tali preparativi 
che possono destare scambievoli sospetti ? Un disar- 
ino mutuo non ' sarebbe al contrario la conseguenza 
del trattato ? 

Ad onta però del linguaggio generalmente fayo- 
revole degli altri giornali di Londra, lr Gazzetta di 
Lion: riferisse che corrispondenze particolari da 
quella capitale fanvo, presenlire, immineute una cris 
si ministeriale. Lo spettacolo che hanno: presentato le. f. 
due camere nello scorso. lunedì, diconò quelle corri- 
spondenze, nuu s1 era altre volte se non nel- 
le cirooatanze eccezionali. La importanza dei : voti del 
cattoligi è finalmente stata app il\suo. 
giusi soil pente ste cu 6 fu bu 
lenare“ai loro occhi la possibilità di 
le per ta povera Irlanda, itvpartito: 


canto suo promette loro mari ‘e monti; } 
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sario però consigliare gi @ 


e 


italiani, dai quali derivardìbs‘contruriotà ed atnarezz 
alla Santa Sede. Essi lo ddl all’ Irlanda che | 
esige imperiosamente ; essi Td devono sopratutto all 
lero fede che lo comanda. » 


ta , aggiunge la Gazzetta di Lione, una cosa non 
tneno certa cioè che essa. he sortirà singolarment 


giungiamo fino a credere che il truttato di commer 
ciò sarà accettato dalla Camera , ina l' opposizioni 


che bisoguerà trovare pepicgmpepsare i deficit occa 
sionati dalla riduzione dei dritti sui vini francesi.Ecc 
quanto fin d'oggi si può prevedere». n 
L'imbarazzé , di cui ‘fa cedno la Gazzetta d 
Lione, apparisce pure manifestamente dagli ul 
dispacci di Londra, in data ‘del 14 inseriti nei gior. 
nali toscani. È annunciato ini essi che Russell ha de 
posto alla camera il giorno 13 i documenti concer- 
il 14 comunicazione del carteggio tra Francia e In 
ghilterra per il riordintimento dell’Italia centrale. 
Nella seduta, del 14 Palmerston domanda a Kin 
glake di aggiornare le interpellanze intorno alla Sa 


nuoccrebbe all'interesse europeo: 

Kihglake, con espressione moderata, dice che l'o 
pinione publica e la camera rinforzerebbero il gover 
no. Sebbene egli informato che l'epoca più lon 
tana per l'annessione della Savoia alla Francia sa 
rebbe il 20 febraio, e non sarebbe soddisfacente co 
minciare le discussioni otto giorni dopo il fatto com 
piuto, nondimeno acconsente all'aggiornamento , m 


inutile. 


mettere la pace del continente. 

Le interpellanze sone-dilferilo-senza data fissa» 

Hartmann biasima l'articolo undecimo del trat 
tato sulla esportazi 
zioni. Palmerston le promeue. 

Altro dispaccio da Parigi del 14 dice che i 


marzo. 
Il generale Ds la Rue è noninato senatore. 


to segne : 


uemico non domandi grazia. ;, 

La Spagna, dice egli, intende vendicare gl’ in- 
sulti ed essere indennizzata. dei suoi sacrifizi. 

Sono arrivati a Madrid i trofei di Tetuan e vi 


"sono stati accolti con entusiasmo. 
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*1 BONI DEL:FESORO 
( Dal Cattolico di Genova) 

« Malgrado' tit le quistioai politiche 
poste.ora' sul tappeto, mon vuotsî dimenticare la qui- 
stione finanziaria, non già ‘perché: tutto st’riduca: ad 
una quistione di denaro; comé*dicono scempiamente 


re, soltanto secondo ‘la loro lenza! .e .hon fidandosi 
& promesse tanto spesso fallaci... Rammentino' essi, 
prosegue, quel giornale che: il gabinetto merita la loro 
riprovazione a causa della sua condotta negli ‘affati 

Se il ministero nou séocombe nella presente lot: 


indebolito e cadrà forse slla.prima occasione « Noi 


potrà vincere la causa sully questione della rendita 


nenti l'Italia centrale. Normanby avrebbe domandato 


voia e Nizza sino a che il governo possa rispondere 
categoricamente in proposito.Esigere tale discussione 


Spera potrà ancora accadefe prima che sia divenuto 


Peel dice che l'annessione della Savaia sarebbe 
una grande ingiustizia; essa deve seriamente compro- 


e dei carboni; domauda spiega- 


Moniteur di quel giorno annuncia l'apertura del Se- 
nato e del corpo legislativo essere differita al 1 
Finalmente un dispaccio du Madrid 11 ha quan- 


If generale O° Donnell in un ordine del giorno 
annunzia la continuazione dell'offensiva sino a che il 


dutti gli anni, ‘ne’ aremnò due; il: primo!di,50 milio- 
fi e di+10) il seconda; ma malgrado questi 150 mi- 
lion, malgrado: l’ acquisto della im e delle 
grasse sue rendite , malgrado «il! decimo, di. guerra, 
Malgrado tutto, ci inancand'atitora 40 gnilioni per pa- | 
reggiare le spese colle rendite! «Però abbiamo. nuo- 
vametite il conte di Cavour al ministero, il quale. ben- 
chè non sia ministro di finanze, si pùò credere, sen- 
zu errare, ch'egli guiderà la barca dello Stato ed iv- 
sieme si terrà in saccoccia le cliiavi dell’ erario. 1l 
conte di Cavour introdusse pel primo nel nostro, stato i 
Boni del Tesoro, com'egli si vantò nella «Camera dei 
deputati or ha due anni, ed introdusse. quella: novità 
malgrado il contrario avviso dei capitalisti . genovesi, 
torinesi e di tutto lo Stato. I Boni del Tesoro sono 
cambiali pagabili alla scadenza di tre o sei mesi, 0 
d'un anno, dall’ erario pubblico, e rendopo il 4 ,.j 
5, il 6 per cento, secondo-i casi. Sigcorie fu preso 
il partito, ‘considerato utilissimo» di-tenere afimpre.Je 
tasse pubbliche vuote, così, malgrado i conffaui im- 
{prestiti, il nostro erario divenne simile al saeco per- 
tugiato del Profeta, o alla botte delle Danaidi; quan- 
lo maggior somma spreme dai contribuenti, è tanto 
più vuoto! Ora le imposte si riscuotono maturate ad 
‘ogni mese al più presto; ma fin dal principio de 
mese si deve spendere per vivere: come fare ? ‘Ri-, 
corriamo al credito '! 

« Ecco l'origine dei Boni del Tesoro introdotti 
per la prima volta dal conte di Cavour. Lo Stato di- 
venne simile ad una famiglia che mangiò fe sue rea- 
dite prima di riscuoterle, ricorrendo perciò agli usu- 
rai! Fu riconosciuto che il nostro Stato può soppor- 
portare tanti Boni del Tesoro per 30 milioni, cioè si 
trovarono compratori di quei Boni per la somma d 
30 milioni finora, e se si trovassero compratori peri 
una somma maggiore, si venderebbe una somma mag- 
giore di Boni, come avvenne nel 1858. Allora il go- 
verno era autorizzato dal Parlamento , custode del 
pubblico denaro, ad emettere tanti Boni per 30 mi- 
lioni : ma il conte di Cavour avendo saputo che 
Rothschild ne comprerebbe , gliene vendette 10 mi- 
lioni di più, com'egli confessò nella Camera dei De- 
putati , in quello stesso auno , ridendosi giustamente 
dello Statuto, delle leggi e della responsabilità mini- 
steriale ! E col-ministre-risero tatti i deputeti, i giot* 
nalisti ed il pubblico. Diciamo giustamente rispetto 
solo al conte di Cavour, poiché, malgrado .lo spregio 
e la riconosciuta violazione delle nostre franchigie, fu 
applaudito e lo & tuttavia. Quei 10 milioni di Boni 
al 5 per 0/9 rendevano al sig. Rothschild un mezzo 
milione all'anno; i 30 milioni di altri Boni in corso 
nello Stato, costavano per lo meno un due milioni 
d'interesse all'anno e così son ‘due milioni e mezzo 
che devono pagare i contribuenti ai capitalisti, senza 
un vautaggio nè pubblico, nè privato; ma so'o in 
grazia dell’introduzione -dei Boni del Tesoro ! Se tut- 
ta la Tribù di Giuda e tutti i figli d' Israello , glr 
usurai, gli scrocchi, diserocchi e leccofermi non ap- 
plaudiscono, son veramente ingrati verso il presiden- 
te dej nostri ministri! ma se nel 1858 il nostro Sta- 
to potea dedicare soli 30 milioni ai Boni del Tesoro 
senza il concorso dei capitalisti stranieri, come fu il 
sig. Rothschild ; ora ampliatosi il territorio, si am- 
plierà il numero ‘dei Boni e i potrà andare ‘#- 
vanti, malgrado il disavanzo di inilioni e più. — 
Il risultato dell' ultimo imprestito di 100 milioni. a- 
« perto nello Stato ebbe un esito felicissimo e né go, 
dilmo veramente, poichè provò l'abbondanza dei ca- 
pitali e la confidenza nel governo. Ma pur tuttavia 
esistendo molte tasse: che colpiscono, perfinà i viultà 
fenenti ed i proletari; sarebbe negessaria la più sfet- 
ta economia în intto, nei Boni del'Tesoro wpgara , 
per non torre il pane al povero affamato e poro in 
bocca ai capitalisti, che patiscono indigestione. Ci 
pensino, gli elettori, se saran chiamati ad eleggere: ì 
| deputati } ‘come si dite, niel principio del. prossimo 
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to XIV, che i nuovi candidati pubblicassero una la- 
tina dissertazione, «nella quale illustrassero alcuna di 
quelle tesi, che in allora si sostenevano da essi nella 
gran sala della Cancelleria Apostolica. Monsignor 
Alessandro Litta} milanese fu il primo, e nel 1745 
pose in luce la sua dissertazione De jure accrescen- 
di ad L. unio. Cod. de caduc. tollenda. 

D'allora in poi ebbesi un eletta di dottissimi 
scritti vuoi dì diritto canonico, vuoi di civile, det- 
tati] dai primi giureconsulti della romana curia, chia- 
mati a sedere in quel collegio, ed oggidi annunzia- 
mo essersi fatto di pubblica ragione , quello dettato 
dal novello avvocato concistoriale sig. avvocato Fi- 
lippo Ralli. Ha esso tolto a commentare la legge : 
Quoties urgente necessitate Uuic. Cod. ut nemini li- 
ceat in emptione specierum se excusare el de munere 
sitocomiae. L'opportunità della tesi , assai acconcia 
a quello sviluppo,che a nostri giorni hapreso il com- 
mercio); il modo con cui è nella dissertazione trat- 
tata, e la scelta erudizione di cui è adorna, ci scu- 
sano da ogni parola di encomio che potessimo ag- 
giungere, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPFIUTO 
alla mattina del 13 Febbrajo 1860. 


ANA 
ATTIVO 


Qro ed argento în cassa in Roma 
ed in Ancona sc, 

Cambiali in portafoglio in Roma 

Cambiali in portafoglio in Ancona » 


836420 35 
2129786 519 
4177610 842 


Conto corrente col Ministero delle 
Finanze... 

Conti correnti debitori in Roma.. » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona... me o.) 

Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. IL dello Statuto... » 

Anticipazioni come sopra, in An- 
cona .. i 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto... 

Debitori diversi in Roma...... 

Debitori diversi 

Cambiali in sofferenza in Roma... » 

Cambiali in sofferenza in Ancona » 

Azioni... pronvaioni mE.) 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .. » 

Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. +» 

Conti correnti creditori in Roma. » 

Conti correnti creditori in Ancona » 

Creditori divi in Roma 

Creditori diversi in Anéona. 

Tratte da pagarsi in Roma 

Tratte da pagarsi in Ancon: 


57494. 693 


3681 375 


4942 50. 


107443 065 
476802 562 
64464 639 
28115 785 
1985 21 
399457 52 


5047233 854 


PASSIVO 


2472240 — 


360037 

9671 
15042 

200 


3846330 272 


» 1200903 , 582 


L'attivo supera il Passivo di. 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto. » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


107443 065 


93460 517 


1200903 582 
—_Tr —- 


5047233 854 
—_———_— 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conts P. DeLLA Porta Commis. di Governo. 


Borsa di Parigi del 7 Febbraio. 


97 40 
97 35 


67 65 
67 75 


sue 9 ET 
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1 WETEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE! 


EOMANO ALL’ALTEZTA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% 757" ; 272730", 89; 12 27°,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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IRSA } 9 pomenid 78) 8; 


Stato der cielo 
in decimi 
di 
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10 Chiarissimo 6,6;0. 


| 9 Qualche ciro 
6 Nub.siguasta | -8,3;R0* 


Termometrografo 
pree. alle 9 pom. cor. 


—1,8;C N. E. 
488 i 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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PONDENZA METEOBOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a è 


Termometro 
contigrado 

fto 100, 9; ; 

An 


\ 
17 Febbraro Bol 
Ferrara. 


Siato dei cielo 
ta decimi 
fi 


elelo scoperto massimo 


Termometrografo 


minimo 


8 Qualche cum. 


Vento 
direzione 
è fora 


AVVISO DI AFFITTO 


Col mese di aprile ‘pross. a venire ha 
termine l'affitto del locale ad uso di Farma- 
cia situato în questa Città sulla via del Cor- 
sa N. 160, Questo locale oltre al distinguer- 
si pel suo vasto e decoroso ambiente, for- 
nito dei necessari stigli con suo laboratorio 
ha pure la comodità di avere annessa la ca- 
sa di abitazione, Chiunque per tanto colle 
dovute garanzie volesse entrare in tale af- 
fitto dovrà presentare nell'ufficio del Notaro 
nella stessa città Carlo Ceannazza nel ter- 

i un mese a decorrere dal presente 


ne inoltre che il prop. del su- 

fittabile sarebbe anche dispo- 
sto di vendere previe le dovute facoltà da 
riportarsi anche il diritto della stessa Farma- 
sis, con suoi vasi, stigli e scanzie per un 
prezzo da combinarsi, da sborsaril anche x 
gate sempre però colle debite sicurezze. 

Tetni 9 feb, 1860, 


Carlo Ceanazza Not. Incaricato 


ANNU ZZ51 GIUDIZIARI 
Trib. di Commeroio di Roma, 


Ad ist. della Ditta del Monte Scala e C. 
rado dal sig, Iuacco Scala neg. domio;.in 
piazza Margana N. 49 rapp. dal sott. procu- 
ratore. À 
Si cita il sig, Pietro, Falconi d'ingognito 
dom. per affissione ed inserzione in Gazzetta 
a comparire dopo 3 giorni pen:sentirsi con- 
dannare al pag. di sc. 50 biglietto ad ord. 
rilasciarsi l'ordin. reale e personale colla 


gond. alle spgse. 


Li 7 feb. 1860. 
Affissa alla porta principale dell’ udit. a 
forma di legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 
. riulio Paolucci proc. 


Ilio sig. avv. Cecconi ass. 
Ad ist. di Manlio dott. de Angelis Pro- 
curatore Roiale e di se stesso 75 Stamperia 


. Riccardo Digby Beste in- 
poli palazzo Ascoli a comp. 


depo 40 giorni come al $ 485 e pagare, scu-. 


di 124 45 funzioni, e spese legali per le 
cause mosse contro il citato dal conte Zelo- 
ni creditore e tutte vinte dall'istante a for- 
ma del conte negli atti, e per d. sc. 124 45 
0 più giustamente dovuta decretare la Sen- 

d. alle spese. 

Direz. gen. di Polizia. 

Li 27 gen, 1860. 


L'iss. gati; Dandini De-Sylva., 


Raff. Bertoni Curs. Civ. 
fasilio dott. de Angelis 


AVVISO, 
Nel giorno 3 corr. febraro 1860, morì 
Rontiglione Gius, Antonio Buglica, per ci 
succederono alla di /lui intestata eredità 4 
propri nipoti sigg. Gio. Battista e Francesco 
Buglica, i quali intendono adire l'eredità del 
di loro defonto zio col beneficio della le; 
e dell’Inventario a forma della dichiara: 
ne emessa nella Cancelleria del Trib. Civili. 
di Viterbo li 8 sud. mese; ad istinza per. 
tanto dei fominati fratelli Buglica si compì 
er l'Inventatfo ire abitazione 

nto per gli atti dell'infr. ro Mi 
richiamato trat il ‘ore 9 Ro 
Ronciglione nella via Me" Macelli cite 
MEFO.,.. È 


Midi Ria g s 
IP: SI) VR 


CERTO Idra 


Si deduce a notizia di ognuno, che pos- 
sa avervi interesse per ogni effetto di ra- 
gione giusta il $ 4348 del vig. reg. 


Roncig. li 43 feb. 1860. Ò 
G. A. Geptili Not. - 


Nel giorno 24 feb. 1860 alle ore 11 ant. 
Nel s. Monte di Pietà di Roma si procederà 
alla vendita d’OfMcio di un Bove di pelame 
marino senza alcun merco pieno di fuoco al 
collo si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse per ogni effetto ec. 


Carlo Danesi Curs. 

Di beni immobili 
Pn forza di sentenza proférita dal trib. 
civile di Frosinone fi 24 maggio 4356 sopra 
istanza del sig. Demetrio. Perciballi L 
d in Veroli ed ora del alinea. dr. 
+ Todini ed'a carico dei sigg. Rocco, ed 
Antonio Ottaviani, alias Serpenie dom. a 


Monte s. Gìovarini, si è ordinata la vendita 
giudiziale! dei sotto desoritti beni immobili 


Petliniò la vendita st aprirà nel giorno 
", dell'anno 1860 
palazzo Comunale di questatcittà, un'ora 
del fees itendo state fatta li 
Fari, ed'Ucri NET tato 0. 
ma delle 
d'incanto 
dà 


Db CALA RI gii. 


dani zioni Apatoca ri», dl tutto afor-. 


Descrizione dei Fondi 


{. Terreno arativo olivato posto nel ter- 
ritorio di Mbnte San Giovanni in contrada 

donna S8. del Regimento, dell'estensione 
di soma una ci corpo, e non a misu- 
ra, conf. coi beni dei sigg. Lucernari, casa 
Colonna, e Commenda di Casamari, gravato 
del canone di coppe otto grano a misura 
rasa, a favore della famiglia» Campanari, @ 
presentemente dei sigg. Filippo, ed Andrea 
Spani Molella. 

2. Terreno alborato vitato, con alberi 
frutt.feri, posto nel m-d. territorio nella con- 
trada Ponticillo, e Ruffatà , ‘ossia ’ Osteria 
Mobili, con casetta Rurale di membri sei da 
cielo a terra con forno annesso, dell’ esten- 
zione coppe dieci circa, a corpo, e non a 
misura, conf. da più lati la Commenda di 
Casamari, colla quale come direttaria si di- 
ea terzo il prodotto della teri 

a 


Pietro Dott. Fortuna 


Si rende noto al pubblico, che gli Eccii 
sige. F. De Saulsv, Carlo Sarchi,conte D'A- 
vigdor, Barman, Blaise des Vosges, Micard , 
Mirabeau, e Conte De Porret tanto come 
Presidente, vice-Presidente, ed Affebire. 
tori della Società Pio-Latina per la ferrovia 
da Romif a Frascati con pi to al 


confine Napolitano, quanto in nome 

h Lie eg o soll'oggi 47 febraro 1860, 

ù te dichiarazione emessa riella Cancel- 
1 Trib. Civile di Roma4 


to il loro dom. per tutti gli effetti di | 
gii ci dolio venicaata Boni ai iaet 


MAG 17 Serg altrove eo. 
Beni Demi pre fu dic 


citi croata) 
x 
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lell'estensione 
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‘ernari, casa 
ari, gravato 
ino isura 
‘ampanari,, @ 
+ ed Andrea 
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taria si di- 
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> fessori e direttori dei medesimi ebbero l'enota di 


Il Giornale di Roma esce alle È fom. Pogni giorno ecgetto i festivi 
— tetto — 


1l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. ‘7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un'trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 48 Febbrajo 


La Santità” pi Nostro Stenore , nella mattina 
di martedì 13 corrente accompagnata dalle persone 
della sua nobile anticamera , recavasi all’ Oratorio 
detto del P. Caravita, ove stava esposto il SS. Sa- 
gramento in forma di Quarantore. Ricevuta dal Ro 
P. Preposito Generale della Compagnia di Gesù e 
da altri religiosi dello stesso ordine, entrò in Chiesa, 
e dopo essersi trattenuta all'adorazione , passò nella 
sagrestia, ove ammise al bacio del piede i religiosi 
della Compagnia che si adoprano in quell’ oratorio 
alle opere del ministero, e molti dei fratelli che lo 
frequentano. 

Il Santo Papre degnò poi di una visita l'Ar- 
chiginnasio Romano detto della Sapienza, e vi giunse 

intorno alle ore 11. Gli Emi signori Cardinali Vin- 
cenzo Santucci, Prefetto della S. Congregazione de- 
gli Studì, e Lodovico Altieri, Camerlengo di S. Chie- 
sa, ed Archicancelliere di quella Università, 10 
sul grande ingresso insieme ai membri del collegio 
legale degli Avvocati Concistoriali, del collegio teo- 
logico, del medico-chirurgico, del filosoficg e del fi- 
lologico, come ancora dal ceto dei professori, e degli 
altri appartenenti a quell’ istituto per ricevere Sua 
Santità’. La quale entrata nella Chiesa; dopo aver 
pregato, si compiacque di osservare i restauri e gli 
ornati di ogni maniera che a crescere il decoro di 
quel sacro tempio, monumento dell’ardito ingegno del 
Borromino, eransi di fresco compiuti per munificen- 
za della stessa SantITA’ Sua, sotto la direzione del- 
l'architetto Comm. Virginio Vespignani. 

Il Santo PaprE mostrata lì Sovrana sua sod- 
disfazione, passando per gli atri, i cui pavimenti os- 
servò rinnovati a largi riquadri di pietra basaltina tra 
fascie dell’albana, ascese alla grande aula, magnifica- 
mente adobbata , ed assiso in trono senti leggere da 
Monsig. Tommaso Gnoli, decano degli avvocati Con- 
cistoriali , un indirizzo, nel quale con nobiltà di la- 
tino dettato erano sfgnificate le espressioni di filiale 
devozione e di fedele attaccàmento che fra le con- 
dizioni presenti, minacciose alla religione ed alla so- 
cietà, i membri dei collegi di quella università ed i 
professori che v'insegnano eransi creduti in debito 
di umiliare a Sua BeatituDINE per far palese la inal- 
terabile fede onde sono essi animati verso la Sua 
Sacra Persona, ed il Pontificio Governo. Sua SANTI- 
TA’ dopo aver permesso che tutti alla loro volta gli 
baciassero il piede, si piacque rispondere con tal be- 
gnità di parole che mostravano quanto di buon grado 
avesse accolte quelle espressive significazioni venute 
da persone, cui era confidata l'alta istruzione scien- 
tifica della gioventù. 

Il Santo Papre passò quindi ad osservare i Ga- 
binetti, che debbono alla sua liberalità non solo la 
nuova sede, ma l'aumento e ricchezza corrisponden- 
ti ai bisogni delle scienze progredite , ed al lustro 
dell’ istituto; e piacquesi di osservare particolarmente 
gl oggetti più interessanti di cui erano stati dall’ul- 
tima sua visita forniti quelli di Anatomia umana, di 
Mineralogia, e di Zoologia, come anche di esominare 

«le macchine -più recenti e perfezionate che adornano 
il gabinetto di fisica e l’altro di chimica , e colse 
diletto dall’assistere ad alcuoi esperimenti che i pro 


Santo PaprE percorse. 


I rev. Parrochi di Roma ed i sacri ‘Orator 


se di questa capital 


pire con zelo e carità le funzioni del religioso 
nistero, cui sono - addetti. 


040 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Océan di Brest del 10 cor. contiene il 
guente articolo : 


intellettuale e morale. 


lontà. 


si costituisca così , proprio-motw, il custode de 


to alle loro orecchie. Questa luce che rischiara 


coscienza del genere umano (conscientia generis 


gentium lex naturae putanda est ). 


di cui è impossibile ogni Società, un'ordine che 


« Sevil legislatore ingabnandosi nel suo oggetto 
eseguire. 

Spa Santità” , proluogata ‘la ‘viaita fino pa 
e mezzo :pometidana , lodando la premura posta nello 
eseguire ;i Suoi ordini sovrani diret ad accrescere 
l' importanza di questo primario istituto » scientifico. 
sitoraò alla residenza, del Vaticano fia Wjsriverenti.di- 


1 ee agito ft “questo: principio noe 
« distrutto, 0: À gdo pr gn 


mostrazioni di affetto del pepolo affollato sulle vie dal 


caricati di predica la divina parola nelle varie Chie- 

ul: durante la prossima Quaresima, 
ebbero l’onore di essere ricevuti giovedì 16 corr. in 
particolare udienza dal Santo Papre, il quale prima 
d’ impartire l’Apostolica Benedizione, si degnò dirig- 
gere loro un breve discorso per eccitarli ud adem- 


Non appena l’ Enciclica del Sommo Pontefice ap- 
parve, si fè un gran silenzio nel mondo, quindi una 
gran calma. Perchè ciò ? Due parole bastano per 
esplicare questo meraviglioso fenomeno dell’ ordine 


Il capo supremo della cristianità ha parlato , e 
la sua parola si riassume in questi due vocaboli: la 
giustizia e la pace (justitia et par osculatae sunt ). 
Tutti f'hostri vestovi cun quelli del mondo intiero , 
hanno ripetuto la parola di s. Agostino , diventata 
sacramentale nella Chiesa: Roma locuta est , causa 
finita est. Ogni vescovo nella sua diocesi, siccome 
il nostro venerabile ed amato vescovo nella sua, l'ha 
ripetuta ai fedeli e a tutti gli uomini di buona vo- 


Quanto a solo chè ignorano o fingono d'igno- 
rare in virtù di quale autorità il Sovrano Pontefice 


ritto e della morale, sieno essi protestanti , filosofi , 
o cattolici poco 0 male illuminati, v' è nel loro cuore 
una luce di cui non possono ricusare il giudizio e 
che, non senza meravigliarli e sorprenderli , tien ad 
essi lo stesso linguaggid che suona in questo momen- 


uomo che viene in questo mondo altro non è se non 
quello che Cicerone e tutta l’antichità chiamavano la 


mani ). Grozio e Leibniz non avrebbero più di Domat 
esitato a riconoscere altamente la verità delle dichia- | 
razioni dell’ Enciclica del Papa. Il consenso di tutte 
le nazioni , è sempre Cicerone che parla , deve es- 
sere riputato legge della natura ( consensus omnium 


Ciò per quello chie spetta alla giustizia. 

L'Enciclica ha poriilà altresi la pace , vale a 
dire, secondo il bel motto di s. Agostino Za trum- 
quillità dell’ordine.Havvi un’ordine immutabile senza 


riva dalla natura delle cose, un ordine fondamentale, 
diritto naturale, diritto delle genti , diritto publico , 
diritto cristiano o diritto péFTetto, e il cui  manteni- 
mento ‘è la condizione sine gua non della veraipace. 
Ne’ suoî Pensieri , il sig. di Bonald cita, facendola 
sua, questa eccellentè idea di Gian Giacomo Roussena: 


« bilisce tin ‘principio. differente da quello che nasce 
«, dalla’ natura: delle cose; Jo tito mom cesserà, d'es- 


2 9Saba lo 18 _Febraj 


Gi sti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sogfo pifiial. 


eee 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche Je inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere affrangati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n° if. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


di stati come quei dell'Europa. Fuor di là d'lngue 
non più pace, ina guerra. 

E ciò in quanto, riguarda alla pace. : 

Si è delto che in tempi di rivoluzione. ‘1a; por- 
te difficile non è quella di fare il suo dovere, gna 
di conoscerlo. Ciò è vero circa al dovere di ciascu- 
no in particolare, nelle applicazioni del dettaglio, e 
in mezzo all’ infinita diversità di avvenimenti e ‘di 
circostanze che giorno per giorno si succedono. Ma 
in tutte le quistioni dell'ordine sociale e religioso che 
si agitano nel mondo, i cattolici per illuminarsi e 
guidarsi hanno sempre due regole molto semplici, de- 
dotte dalla più pura teologia, ed appartenenti alla 
pratica universale della Chie: L' Abate Terrasson 
le ha formulate in questi termiui che spleudono di 
una carità sorprendente: 

« La Chiesa è l'unica interprete della Santa 
Scrittura, de'Padri e di se stessa. 

« La Chiesa presente è la sola che possa giudi- 
care de’ suoi bisogni presen ci ed opporsi agli errori 
presenti ». 

Come si vede, bisogna sempre ritornare alla pa- 
rola di s. Agostino: Roma locuta est, causa finita est. 


mi- 


se 


—La Gazzetta di Venezia in data11 corr. con- 
tiene le seguenti notizie religiose. 

L’ altr'ieri ebbe canonica istituzione la fondazio= 
| ne delle Terziarie Francescane presso s. Eufemia 
della Giudecca. S. E. monsiguor Patriarca , co] suo 
seguito, sì reed a quel convento z e , celebrata la 
s. Messa, ricevette la professione religiosa di 9, e 
vesti altre 8 del santo abito dell’ Ordine. Quindi po- 
se la clausura al chiostro; e confortate quelle 
giose a vivere in conformità alle loro regole e co- 
stituzioni, ne ripartiva invocando sopra di loro le 
benedizioni del cielo, e lasciandole grandemente con- 
solate. La funzione venne decorata anche dalla pietà 
di nobilissime dame, che assistettero, come madrine 
alla professione e vestizione dette religiose. Questo 
istituto non attende unicamente alla vita contempla- 
tiva, ma si occupa ancora nella educazione delle po 
vere fanciulle. 

Jeri mattina poi, partivano per Alessandria co, 
vapori del Lloyd cinque suore della carità , prove- 
nienti da Milano, avviate all’ India, e precisamente 
al Bengala centrale, accompagnate dal missionarie 
Lovga, alunno del Seminario delle Missioni estere di 
s. Calocero in Milano, il quale pure sì reca in que 
paesi per portarvi la luce del Vangelo. Le religiose 
vanno ad assumere la direzione d'un Istituto fonda- 
to mercè lo zelo instancabile del missionario Lima- 
ma, per dare una educazione cristiana e civile alle 
fanciulle indiane. Fermatesi in Venezia per alcun; 
giorni, furono da S, E. monsignore Patriarca per ri- 
cevere la sua pastorale benedizione, e rimasero us. 
sai animate alla loro generosa impresa dalle coufor- 
tanti. parole che loro rivolse il zelantissimo prelato. 
Siamo assicurati che lutte queste suore sono fornite 
di ottime qualità per toccare felicemente alla glorio-. 
sa meta,che è posta loro innanzi dalla Divina Provvi- 
denza. Questa è la prima spedizione di religiose lom- 
barde pe’ paesi infedeli; e. sarà seguita -da qui a 
poco da un’ altra, composta di 7 figlie della; Carità, 
dette Canossiane, appartenenti, parte alla Case di Pa- 
via, fondata; dal nostro veneratissimo Patriarca, quan- 
do era, Vescoyo di quella città, e parte alla Casa di 
s, Alyise in Venezia. Lode e benedizione all’ eroipe 
sia See rit reno. Pesa dell’ umana fa- 
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ligione protestante, della setta degli evangelici, chie- 
deva spontaneamente,| or fa un annò, di entrare nel 
seno della Chiesa cattolica, sentendosi a ciò , come 
dicava, internamente ispirata. A far prova della sin- 
cera e costante sua risoluzione e ricevere le neces- 
sarie istruzioni, venne collocata nell’ Istituto Catecu- 
meni ; e nel giorno 22 gennaio, nell’arcìpretale basi- 
lica di s. Pietro Apostolo, con immenso concorso di 
popolo, fece solennemente abiura de’ suoi errori e fu 
setto condizione battezzata da S. E. monsignor An- 
gelo Ramazzotti, Patriarca, che le amministrò anco- 
ra i Sacramenti della Confermazione e della Santis- 
sima Eucaristia, e fece un’ allocuzione al popolo , 
quanto dotta, altrettanto toccante, sulla eccellenza ed 
èficacia dei Sacramenti. La neofita prese il nome di 
Maria Serafina Francesca. 
4440444 

— Correva voce a Parigi }l 10, che il Moni- 
seur Universe non tarderà a rispondere agli attacchi 
di alcuni’ oratori inglesi contro la politica francese , 
e ch' egli non ismentirà per nulla l’esistenza del pro- 
getto eventuale dell'annessione di Savoia e di Nizza. 
Dicevasi anche che l'attenzione del governo comin- 
cierebbe a dividersi tra la Penisola ed il Levante, 
ia cui sembragli prevedere gravi e prossime compli- 


cazioni. 
orde 

— Scrivono da Londra, il 9 febbraio , all’ In- 
depend. Belge : 

Il nostro governo non ha ricevuto da Costanti- 
nopoli alenn dispaccio confermante l'insurrezione che, 
a detta del Pays, sarebbe scoppiata in quella capi- 
tale. A proposito della Turchia, permettete ch'io vi 
dica alla sfuggita che da ragguagli giunti al Foreing- 
Office , risulta che il cattolicismo fa rapidi progressi 
nell’ impero ottomano. 

Il nostro mondo politico è stato assaissimo im- 
pressionato dalla notizia annunziante che l'imperatore 
Napoleone ha già prese misure preliminari per assi- 
curarsi una forte posizione strategica in Italia. Il ma- 
resciallo Vaillant avrebbe ricevuto l'ordine di tra- 
sferire il suo quartier generale a Firenze, e di sta- 
bilire la maggior parte delle sue truppe nella To- 
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— Troviamo, dice la Gazzetta di Genova, 
Journel des Debats un secondo articolo del sigubr 
Michele Chevalier, relativo al trattato di commeroio. 
Vi campeggiano larghe idee sul progresso, e sicco- 
me un tale articolo si riferisce alle più importanti 
questioni del giorno, crediamo utile il darne un sun- 
to ai nostri lettori. 

Il nuovo trattato di commercio, secondo il sig. 
Chevalier, è in diretto rapporto col gran’ movimento 
che, dall' epoca della prima rivoluzione francese fino 
ai nostri giorni, ha spinto l'Europa verso un avveni- 
re che si spera sia per essere migliore del passato. 
Le nazioni si ravvicinano e si comunicano vicende- 
volmente le loro idee ed i prodotti della loro indu- 
stria, i quali ultimi sono essi pure manifestazioni del- 
lo spirito umano. 

L’ incivilimento però non va progredendo peref- 
fetto di un meccanismo, di cui si possano antivede- 
dere le fasi, ma soffre bene spesso gravi perturba- 
zioni che ne arrestano o ne deviano il corso. La ci- 
viltà europea tuttavia possiede questo merito singo- 
lare che, appena cessata la perturbazione prodotta dal 
le rivoluzioni, ripiglia l'opera interrotta. 

Questo è ciò che giova notare sul programma. 
tracciate nella lettera imperiale e sul trattato che né 
fa la eonseguenza. Le grandi nazioni dell’ Europa si 
erano isolate nella loro individuale indipendenza ed 
avevano chiuso a se stesse là via di acquistare ulte- 
riori beni con un sistema proibitivo che èra scono- 
sciuto ai popoli stessi dell'antichità e che anche oggi 
viene ripudiato dai popoli men eivili. a 

Tn seguito al dissidio prodottosi nel 1792 e nel 
41793, là Francia e l'Inghilterra stabilitono tra loro 
tariffe doganali gravosissime, e quandò la pace fa ri. 
stabilita, il sentimento pubblico si levò' betsi a con- 
dannarle , ma non ottenne it medesimo effetto sulle 
due rive della Manica. : . 

Nolla Gran Bretagna l'interesse ‘generale fu' pot 
sto al disopra di tutti gl'interessi privati, si gî 
necessario che il consumatore)-valé a dire la massa 
delle popolazioni ; abbia imaggiori vantaggi e che 


il produttore sia continuamente stimolato a far me- 
glio dalla congorrenza interna ed esterna , e così si 
adottò un nuovo regime commerciale che ebbe no- 
me di libera concorrenza universale sul mercato na- 
zionale. 

Qui l’autore dimostra che questo nuovo regime 
adottato in Inghilterra spande i suoi benefici su tutte 
le classi della società, ma specialmente su quella dei 
lavoranti così agricoli come manifatturieri,e che pre- 
viene ed impedisce le interne rivoluzioni; quindi passa 
a constatare come in Francia al contrario, un certo 
numero d'interessi abbia trovato più profittevole il 
sistema proibitivo , cercando persino di rincarare il 
prezzo delle cose più necessarie alla vita col pretesto 
di favorire le classi povere, e come in tal modo la 
buona riuscita della libertà commerciale in Inghil- 
terra non abbia avuto alcuna influenza al di qua dello 
stretto. 4 
Egli è in queste cficostanze che le ‘due nazioni. 
tentarono di intendersi per ‘fimediare finalmente alle 
conseguenze del sistema proibitivo. L'Inghilterra,che 
già aveva provato i benefici ‘effetti della libertà com- 
merciale era dispostissima a favorirla anche al di- 
fuori,ma non così la Francia dove erano ancora forti 
molti pregiudizi e molti privati interessi. 

Tuttavia l'Imperatore giudicò che fosse questo 
il tempo di intraprendere una riforma, e nel metterla 
ad esecuzione, preferì di appigliarsi alla conclusione 
di un trattato di commercio anzichè ad un progetto 
di legge che avrebbe portato seco lentezze indefinite. 
È così che venne in lute il trattato di commercio 
tra le due alte parti contraenti. Questo trattato porta 
l'impronta della differenza delle situazioni rispettive 
dei due stati. 

L'Inghilterra già avénzata nella via della libertà 
di commercio;compie la riforma della sua tariffa con 
fermezza di risoluzione. Essa è fedele all'interesse 
del consumatore. In Francia, a termini del trattato, 
i diritti protettori devono solo scomparire fra due 
anni , ma è certo che in Inghilterra scomparirono 
molto prima e non rimarranno ghe alcuni diritti fi- 
scali sopra materie che mon hanno il loro corrispon- 
dente nella produzione interna » come sarebbero lo 
zucchero, il caffè ec. 

La' semplice lettura ‘del’’irsitato di commercio fa 
cadere tutte le obiezioni che gli si fecero. Si diceva 
che questo trattato vincolava la libertà dell'Inghil- 
terra rispetto alle altre nazioni eccettuata la Francia 
ed allo stabilimento delle imposte interne, ma questi 
timori non sono fondati. 

Il trattato salva perfettameute l'indipendenza in- 
terna ed esterna dell'Inghilterra,tanto è vero che uno 
dei principali promotori del trattato era l'illustre Cob- 
den per il quale la libertà del commercio è non già 
un'opinione ma una credenza. 

A questo punto lo scrittore entra nei particolari 
del trattato e si occupa di cifre e di date che già 
si conoscono; osserva che mediante il trattato si fa 
una prima applicazione della responsabilità indivi- 
duale relativamente ai prodotti dell'agricoltura e del- 
l'industria, responsabilità che riuscì bene nen solo in 
Ioghilterra, ma anche nella Svizzera e nello Zolve- 
rein e che non potrà a meno di produrre ottimi ef- 
fetti in Francia dove l'industria è tanto intelligente. 
Egli conehiude finalmente dicendo che il nuovo trat- 


tato di commercio sarà, una volta accettato dal par-> 


lamento inglese , il segnale di un rimpasto generale 
delle tariffe nell'Europa e uapeguo di pace duratura 
tra due potenti Stati la cui rivalità devastò tro 


Pini po 


talia , perché le relazioni dei suoi incaricati a Tori- 
no e a Firenze sono spesso contràdditorie. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Gli odierni giornali non recano dispacci telegra- 
fici di grande importanza. ‘ Uno soltanto riferito dai 
fogli toscani ha da Londra in data del 15 che il 
Daily-News di quel giorno dice che nel meeting dei 
conservatori, Derby ba dichiarato non intendere di 
abbattere il ministero, ma propone una dimostrazione 
contro il medesimo, in occasione del bilancio. Il Pos 
dice che i Tories attaccheranno il bilancio sui punti 
seguenti : aumento dell’ imposta sulla rendita , aboli- 
zione del dritto sulla fabbricazione della carta, esten- 
sione per la vendita della birra. Sul trattato di com 
mercio attaccheranno l' articolo concernente l' espor- 
tizione dei carboni. * È ti 

Il Times esamina il piano finattziario del signor 
Gladstone nei suoi rapporti col trattato di commercio 
e pensa che, tutto ben calcolato , le stipulazioni di 
questo trattato abbiano ad essere più proficue alla 
Francia che all’ Inghilterra. Ciononossknte collocan- 
dosi allo stesso punto di vista del governo , accetta 
i sacrifizi che |’ Inghilterra sta per imporsi nella ve- 
duta di stringere sempre più i legami d'amicizia che 
uniscono i due paesi, soltanto però, come annunciava 
un dispaccio di ieri, domanda perchè l'Inghilterra n el 
momento appunto in cui fa dei sacrifici per couti- 
muare in buoni rapporti colla Francia ed in cui paga 
il mantenimento della pace più di un milione di ster- 
lini, che è quanto dire circa 27 milioni di franchi % 
valore delle riduzioni e delle abolizioni di dritto con- 
sentite dal truttato di commercio, sia obbligata ancora 
a sopportare un budget di quasi 30 milioni di ster- 
lini (750 milioni di franchi ) per le spese della guer- 
ra e della marina. Questi 30 milioni di sterlini, dice 
il Times, sono il prezzo che ci costano le nostre dif- 
fidenze. Perchè tanti vascelli, tante fregate ad elice 
e tante scialuppe cannoniere ? Questi grandi arma- 
menti che si fanno dai due lati dello stretto rap- 
presentano mutue diffidenze , non l'amicizia dei due 
paesi. « Il popolo inglese chiede se non vi sia modo 
di porré un termine a tante spese- oppressivei, oggi 
che le due nazioni son divenute amiche e non chie- 
dono che di abbracciarsi « Ora, esso dice, noi dob- 
biamo lavorare insieme nè più pensare a batterci e 
sembra che una spada al fianco non sia molto co- 
moda per dansare e per lavorare » II Times incli- 
nerebbe a supporre che in seguito di questo trattato 
venisse il disarmo: ma aggiunge che il disarmo dev” 
essere simultaneo e non vede, in quanto al presente, 
alcun mezzo di giungere a questo result: deside- 
rabile pei due paesi. Ciononostante esso ripete che 
da ambe le parti è duopo porre un termine a queste 
spese minose. Intanto, esso dice, noi compriamo a 
caro prezzo l'amicizia, e paghramo nel teinpo stesso 
assai caro tutti gli inconvenienti che accompagnano 
lo stato di ostilità. 

Per quel che concerne la quistione italiana, oltre 
il disaccordo manifestato già da alcune delle grandi 
potenze, dice l'Independance belge, le quali non vol- 
lero aderire alle proposte inglesi, altro specialmente 
ne manifesta ‘tà Francia, malcontenta dell attitudine 
presa testè dal Piemonte nella questione della Savoia 
e di Nizza, fer la quale sembra che questo non vo- 
glia riconoscere gli impegni assunti verso la Francia 
prima della guerra d'Italia.E questa nuova fase degli 
affari italianì ha prodotto una sensazione gravissima 
a Parigi ed a Loudra. La Presse in un suo articolo 
dA Torp delle disposizioni che regnano a tale 
riguardo in Francia: ed il Times ha preso la parola 
per l'Inghilterta,attaccando la quistione. della'‘ Savoia 
al punto di vista, della dottrina della naziongtità. - 

Questa dottrina sembra mostruosa al giornale 
ifiglese, poichè secondo lui, se oggi la Savoia dette 
ottihigiar di padrone, per la sola ragione che essa pre- 
ferisce la Frtatia al Piemonte, domani può venire la 
Volta! d'ltri che subiscono l'influenza delle leggi 

no-ad altre dinastie. Il Timeserede 

Ì potessero, prevalere, ciò. non. sa- 

dellu crinquillità: d'Eweopa ; poi- 

Ticonoscere in essi che un appello 

rei,‘ alla ‘sibellione ed alla guerra ed esprime 

in’ n |il’oonvincimento che sino a ‘ehe tali 
piindipr ‘Mtvogati;; sarà binatile: parlaro det rà 
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stabilimento della fiducia publica e della cultura delle 
arti della pace. 

Un articolo del Morning-Post al contrario è ge 
neralmente favorevole all'annessione suddetta, lo che 
proverebbe l'intenzione del ministero brittannico o 
almeno di una parte dei suoi membri, di non con- 
trariare in questo punto la potente amica* dell’ In- 
ghiltorra quando l'opinione pubblica ed il movimen- 
to nazionale non ne impongano l'obbligo. 

Ad ogni modo questo punto essenziale della qui- 
stioni europee, come tutti gli altri che all'Italia spe- 
cialmente ci riferiscono rimangono per un poco so- 
spesi, dice |’ Independance, fino a che non si cono- 
scano i risultati definitivi dei dibattimenti nel parla- 
mento inglese. Intanto però è impossibile il non co- 
statare che il governo francese ha fatto Opposizione 
alla più importante delle proposte inglesi, quella cioè 
che si riferiva all'assestamento defiuitivo dell’ Italia 
centrate e motivando questa opposizione degli obbli- 
ghi che gli sono imposti dalle stipulazioni di Villa- 
franca e di Zurigo, coutro le quali appunto erano 
State fatte quelle proposte. 

— Circa il contegno della Prussia nelle quistio- 
ni attuali, scrivono da Berlino alla Presse di Vinna : 

« Crediamo di poter annunciare, a buona ragio- 
ne, un nuovo indirizzo della politica esterna della 
Prussia, circa la quale girano le più arrischiate ver- 
sioni. La più moderata di queste è l’ invio d'un cor- 
po d’esercito d’ osservazione al Reno. Fatto sta, da 
quanto pare che alla politica equilibrista del signor 
Schleinitz si è contrapposta una risoluta volontà da 
parte preponderante la quale ha per ora trionfato. » 

Scrivono al Times, in data di Parigi 7 febbraio: 

Dicesi che il governo imperiale stia ora sopra 
pensiero per le condizioni della Turchia, non meno 
che per quelle d'Italiu e della Savoia. Si teme chie 
fra non molto succederà qualche catastrofe, in  Co- 
Staatinopoli. In tali contingenze si desidera di es- 
sere nei migliori termini possibili coll'Inghilterra. 

Il ministro della guerra è affaccendato nel man- 
dare ad effetto le riforme amministrative che ha in- 


cominciate nelle sulmerie di campagna. Egli tenta di | 


migliorare il sistema vigente pel trasporto dei feriti 
dal campo di battaglia, ed ha rivolta lasua attenzio- 
ne agli ospedali militari, ed al modo in cui sono pre 
parate le ricette. Il ministro ha suggerito un miglio- 
ramento in proposito, il quale contribuirà considere- 
volmente al benessere dei soldati, e sarà di grande 
economia pel bilancio della guerra. 

Il gabinetto danese, dice la Independance belge, 
perdette il suo capo, colpito da morte tmprovvisa. 
L' 8 corrente il signor Rottwitts sopraffatto da apo- 
plesia, soccombeva in pochi minuti. 

Questo avvenimento produsse una nuova crisi 
ministeriale a Copenaghen. Tutti i colleghi del de- 
funto offerirono la loro rinunzia al Re che l’accettò. 
Furono chiamati i due presidenti della Dieta del Re- 
gno e il signor Madwig, e frattanto il Ministero at- 
tuale continua ad amministrare gli affari. 

Troviamo in una corrispondenza da Pietroburgo 
che il governo russo ha in pensiero di spedire una squa- 
dra nel Mediterraneo, sotto il comando del vice am- 
miraglio Chesakoff, che spiegherà la sua bandiera a 
bordo di una fregata di primo ordine, denominata 
Generale Ammiraglio. Questa Squadra , che salperà 
da Cronstadi tosto che siano sciolti i ghiacci , sarà 
del tutto indipendente da quella che si chiama squa- 
dra d'esercizio, e che suole navigare tutti gli anni 
nel golfo di Finlandia; nel Baltico £ nel mare del 
Nord. t SE 

Leggiamo nel Journal de Constandinople, del 2: 

Le ultime notizie di Moldavia sono più soddi- 
Sfacenti delle precedenti. L'autorità ministeriale sem- 
bra ivi solidamente costituita, mercè il buon accordo 
dei signori Rolla, ministro delle finanze, e Demetrio 
Miclesko, ministro di giustizia. Le elezioni si com- 
piono io condizioni soddisfacenti pel governo. 

L'Osservatore Triestino cogli ultimi arrivi dal 
Levante ha le notizie di Costant nopoli del 5, le quali 
non hanno importanza, se si eccettui quella di un 
grande incendio che ridusse affatto in cenere il Circo 
imperiale: 

Si serive da Scutari ( Albania ) 16 gennaio, al 
suddetto giornale; î 

Una specie-di cospirazione è stata scoperta que= 
sti giorni al Montenegro. Essa era, diretta (contro la 
persona del principe Dani'o. 1 colpevoli nòn haniio 


tardato ad essere arrestati'ed a subire la pena che 
meritavano i loro progetti. Questo fatto non ha man- 
cato tuttavia di suscitare un malcontento quasi gene- 
rale fra gli abitanti della Montagna Nera, edi pa- 
| reuti anzi di-quelli che avevano soccombuto avevano 
formato il disegno di vendiéfite la loro morte con vie 
| di fatto contro l'autorità dt principe. 
L'affare peraltro si è arrestato a questo, e le 
Autorità sono state più forti della plebaglia. 
| “Vi ho già detto che noa ostante |’ opera della 
| delimitazione , le vertenze fra turchi e Montenegrini 


non dovevano probabilmente cessare. Ultimamente al- 
cuni montenegrini, nell'intenzione di rubare bestiame, 
eransi portati nei dintorni della città di Sponze ed 
Avevano attaccato i pastori. La popolazione di Sponze 
erasi creduta in diritto di difendere le sue proprietà, 
ed un piccolo combattimento ebbe luogo fra lei ed 
alquanti moutenegriui, nel: gyale si ebbe a lamentare 
il ferimento d'un’ uomo; È 

Questa provocazione diò luogo l'indimani ad un 
altro fatto non meno deplorabile. Tre Montenegrim 
essendosi incontrati sul territorio ottomano nelle vi- 
cinanze di Pogdorizta con tre Turchi, si accese fra 
loro una disputa la quale,come sempre, finì con una 
{| rissa in cui un Montenegrino venne ucciso ed i tre 
Turchi feriti 

L'autorità locale non ha mancato di far inse- 
guire questi individui che, nonostante le loro ferite, 
|| hanno potuto sottrarsi alle ricerche della polizia, na- 
scondendosi nei limitrofi villaggi del Montenegro. S. 
E. Abdi pascià, nostro governatore, tostochè venne 
informato del fatto, si diè premura di dare gli or- 
dini i più severi per l'arresto dei colpevoli. 
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Biaxcio IncLese 


Avvezzi a veder pareggiate le entrate con le spe- 
se, ed anzi a riconoscere nei bilanci del loro paese 
un soni di 40 a 50 milioni di franchi, gl'Inglesi non 


sterline ( un milliardo ) io 
lusciò uno sbilancio di 10 milioni di sterline, sebbe- 
ne le enrate fossero maggiori di quelle che si sono 
verificate nel 1858 e nel 1859, giacchè oltrepassaro- 
no i 72 milioni. ” 

L' insurrezione indiana costò all'Inghilterra som- 
me più che considerabili che furono solo in parte ad- 
debitate alla compagnia delle Indie, ed inoltre ciò che 
venne a questa addebitato, ridiventa, in conto a parte, 
nuovamente un carico del tesoro per la esautorazione 
della compagnia delle Indie. A coprire quel deficit 
che il tesoro dell'India doveva sopportare fu nel 1858 
contratto un debito speciale di 18 milioni di lire 
sterline (360 di franchi) . 

Il cancelliere dello scacchiere nota con soddisfa 
zione i risultati dell’ esercizio che si chiuderà col 1. 
aprile. Nondimeno esso osserva che l'armata assori 
900,000 sterline più del preveduto e la marina 270,000. 
Queste due partite unite ad una deficienza nelle do- 
gane che anche in forza del trattato an lo-francese 
prevede il ministro dover’ essere di 640, sterline 
tino al 31 marzo, portane un ‘totale di quasi 2 mi- 
lioni che era invece il solito eccedente degli anni 
anteriori al 1857. Egli soggiunge che ad una parte 
di questa deficienza viene ‘a supplire il rimborso of- 


fexio senza alcuna sollecitaz (cosa che tutti non 
varranno prendere alta Tetra ha un momento in 
cui la guerra del Marocco assorbe tutta l'attenzione 
e i denari del governo spaguuolo ) dalla Spagna per 
vecchie partite derivate da anticipazioni durante la 
guerra civile. 

Meno ancora soddisfaceite è |" aspetto sotto il 
quale si presenta l'anno venturo (1 aprile 1860 a 31 
marzo 1861 ) in ordine alla finidza. 

Le spese sorpasseranno 70 milioni di sterline, 
quantunque il debito pubblico presenti una minore 
allocazione che negli inni antecedenti. Esso figurava 
nel 1857, secondo l'annuàtio: di economia politica del 
4858, per 27,536,000 
somme nei due gtni 
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| armata e della marina che tra l'una e l' altra richie- 
dono quasi 30 milioni di sterlini con ud aumento di 
quasi 4 su ciò che richiedevano nel 1858. Le gran- 
di inquietudini cui si abbandonarono mel corsa del 
1859 il Parlamento, il‘governo, ed il popolo inglese 
a seguito della politica francese che qualificavano di 
aggressiva, diede origine a simili aumenti le cui con- 
seguenze nemmeno il receute ristabilimento dell al- 
leauza intima potrà alleviare. Specialinente lo svilu 

{| dei mezzi d'attacco e di difesa marittimi è tale è e 
il suo solo mantenimento porterà per sempre effetti 
gravissimi. È vero che la Gran Bretagna ha enormi 
Interessi da proteggere in tutte le parti del mondo, 
ma tuttavia la spesa di 14 milioni di annue sterline 
per la marina (350 milioni di te) è tale da sgo- 
inentare qualunque più largo calcolatore. £ 

Di fronte a queste partite il governo civile non 
costerà che 7 milioni e mezzo cioè il quurto. delle 
spese per la milizia di terra e di mare, e il com- 

fesso delle tre grandi categorie suenunciate assorbe 
decimi di tutta la spesa. 

Dal lato dell'attivo .il timbro, le dogens:a i 
diritti di accisa 0 tasse sulle consumazioni rappre- 
sentano sempre i quattro quinti dei proventi. Il tim- 
bro somministra da più anni circa otto milioni ( nel 
1857 7,268,000), l'accisa giunge a 19,170,000 nel 
presuntivo del anno venturo) (48 nel 1857), e le 
ine si stimano dover fruttare 22,700 mila lire. 
L'ultimo capitolo è di uma riuscita assui proble- 
matica , perchè i suoi prodotti dipenderanno dagli 
effetti del trattato di commercia» con la Francia. Nel 
valutarli il cancelliere dello scacchiere è tornato al- 
quanto al di sotto delle valutazioni 0 piuttosto ‘ dei 
prodotti del 1857 tagliando dalle sue previsioni gli 
aumenti degli ultimi auni. Il 1857 aveva prodotto 23 
milioni e mezzo. a 

Gli effetti del trattato di commercio sono consi- 
derati come dover produrre una diminuzione notabile 
sui proventi delle dogane per questo primo ano di 
esercizio, perchè il commercio di importazione fran- 
cese in Inghifterra ascenden lo al valore reale di circa 
| 20 milioni di lire sterline annue, il ribasso delle ta 
rile può benissimo ascendere a tre 0 quattro milioni; 
ma è indubitato che l'accrescimento di questa impur- 
lazione si subito seulire contemporaneameate al 
ribasso. Ciò di che può soffrire la Gran Bretagna è 
di non potere nel tempo medesimo allargare verso la 
Francia le sue esportazioni , le riduzioni de' dazi es- 
sendo dal trattato ritardate in favore delle iadustri 


cesi, A senso nostro, se vi sarà nelle finanze ingl si 
um vuolo per questa ragione, dovrà principalaiite 
attribuirsi al picciolo ribasso accordato sopra certi 
generi: per esempio il vino fraucese pagherà ancora 
entrando in Inghilterra 30 a 40 franchi l'ettolitro, il 
che potrà ridurre i diritti percepiti dall’ erario per 
| le consumazioni dei ricchi della Gran Bretagna: ma 


quanto all'allargare questo cunsumo nelle classi più 
numerose è inutile sperarlo, e quindi la quantità del 
vino entrato non compenserà la diminuzione del dazio. 

In totale l'attivo preveduto dal cancelliere del- 
lo scacchiere è di circa 60.milioni, con un deficit 
di 10 milioni di lire sterline, o più esattamente di 
9,400,000 per |’ esercizio. 

*Gli espedienti per coprire questa deficienza non 
sen mancati al ministero inglese. Gl' inglesi hanno 
questo di buono che non si contentano facilmente di 
speculare sull'avvenire e vogliono l'equilibrio nel pre 
sente. Aumentando la tassa sulla rendita fino ad un 
punto assai grave (4 per cento sul reddito per tutte 
È fortune che rappresentano più di 150 liré annue, 
e quasi 3 per 0/) sulle minori) spera il ministro di 
razzolare 8 milioni di lire sterline : il che viene a di- 
re che ciascua cittadino la cui annua rendita oltre 
passerà la somma di franchi 3,750 dovrà pagare, ol- 
tre tutte -le imposte antiche e speciali alle sorgenti 
dei suoi profitti, una tassa del 4 per cento che per 
Î 3,750 franchi sarebbe 150 fr. E nemmeuo il rima- 
|| nente del deficit sarà lasciato 0 alla sorte 0 inere- 
dità agli anni venturi; ma saranno stabiliti altri hab 
zelli. che lo farango, scomparire. N 

sommamente prudente per la Gran Bretagna 
il'provvedere con tasse nuove alle deficienze nuove: 
perchè i suoi debiti , benchè largamente provveduti 
di fondo d’ammortizzazioni sono stati fatti soltanto 
per sostenere guerre e non hinno origine da spese 
di utilità locale. Inoltre essa ha , come suol dirsi 3 
sulle spalle l'India: miniera feconda, ima che per ora 
è un carigo quasi insopportabile. L'Iadia ha veduto 
accrescere le sue imposte e i suoi monopoli da 27 
a 46 milioni sterlini in pochi auni , me nel tempo 
stesso le sue spese sono salite da 30 a 40. Oltre il 
debito di 18 milioni di sterliui contratto pel 4858 
V'ha una deficiegza annua di 10 milioni sterlini da 


cora innalzato ‘al grado di ricchezza accumulata che 
solo mette in misura di aver credito e ‘profitti jm- 
mediati la situazione. è più che grave. Aggiungasi 
che sopra i 30 milioni sterlini di. proventi dell'in 


lia 6 sono tti dal mon lell'oppio di Patua 
di Neon che può consi Fai fuo a tun cerlò 


st. Bl4era asceso a più forti-f colmare: e per un paese poco organizzato e uon an- 
vi preso li 


1} punto come)gventuale. 


( Dalla Gezzetta di Genova) 
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La Santità pi Nostro Sioyone ha accordato 
la medaglia di argento di prima dimensione coll’epi- 
grafe « denemerenti = al sig. Paolo Lega pel meto- 
do da lui ideato di riprodurre coi marmi artific li 
qualsiasi oggetto con tinte sfumate ad imitazione del- 
la pittura, del quale ha esibito un bel saggio rap- 
presentante la Poetessa Saffo al salto di Leucate. 


La stessa Santita' Sua commiserando alla iu- 
fermità sopraggiunta all’Architetto sig. Niccola Mo- 
raldi, si è benignamente degnata di estendere a tutto 
il mese di giugno del corrente anno il termige asse- 
guatogli per apparecchiare gli studì opportuni e por- 

in istato di presentare il piano col quale intende 
di condurre i lavori per riallacciare e portare in Ro- 
ma l'Acqua Marcia. 


— 040400 


A partir du mereredi 22 février, la Station qua- 
dragésimale sera préchée à S. Louis de Francais par 
le R. P. Armand de Ponlevoy de la Compagnie de 
Jésus, les mereredìs , vendredis et dimanches è 4 
heures. 

Le sermon du dimanche sera précédé des Vè- 
pres. 
La retraite pour la Communion pascale com- 
mencera le lundi 26 mars et se terminera par la Com- 
munion générale le samedi 31. 


A incominciare da mercoledì 22 febraio, la Sta- 
zione quadragesimale sarà predicata a S. Luigi de’ 
Francesi dal R. P. Armand de Ponlevoy della Com- 
pagnia di Gesù, i mercoledì, venerdì e domeniche 
W ore. 

La predica della domenica sarà preceduta dai 
Vesperi. 

Il ritiro per la Commusione pasquale avrà prin- 
cipio il lunedì 26 marzo e terminerà con la Com- 
munione generale il sabato 31. 


DEI DIGIUNI ECCLESIASTICI 


E BELLA QUARESIMA 


ISTRUZIONE RELIGIOSA 
ha 


In questo piccol volume si dimostra l'antichità dei 
digiuni ecclesiastici, la potestà data da Dio alla Chiesa 
per comandarli e la disciplina stabilita per fedelmente 
osservarli. Inoltre si risponde a molte obbiezioni dei 
nemici del digiuno, confutando i loro fallaci argomenti, 
e si dà infine soluzione di cinquanta dubbi, i più fre- 
quenti a nascere nelle famiglie cristiane su ciò che si 
o non sia permesso nel tempo di Quaresima per la pie- 
na osservanza dell'ecclesiastico precetto. 

Quest'opera utilisfima ad ogni devoto figlio di 
Santa Chiesa si vende al prezzo di bai. 20 alla Tipo- 
grafia Tiberina in piazza Poli N. 11 e dai negozianti 
libri or Pietro Merle via del Corso N. 348; Giu- 
seppe Spithover piazza di Spagna; Giovanni Gallerini 
Monte Citorio N. 19, 22. 


i =; il; 0 


All'estero, sed 


Jeri mat 
tervennero alli 
sa del Gesù. 
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ORNEUVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOWANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidità sai 


etelo scoperto 


Termometro 
eculigrado 


direzione 
è forza 


Giovedì 23 corr. alle ore 4 e tre quarti 
nel negozio Bottacchi in via di Piè di Mi 
mo n. 1 se effettuerà una vendita d'una | 
breria contenente Opere Ecclesiastiche, Teo- 
logiche, vite de' Santi ed altri di varia lette- 
ratura, inoltre la terza vendita sarà compo- 
sta di opere del sec. XV ediz. Aldine, EL 
zevereto. f 


NOTIFICAZIONE 


Volendo questo Comune procedere alla 
vendita del taglio di rubbia nove e mezzo 
cirea della Macchia di alto fusto di casta- 
gui in contrada Lariano vocabolo il Vallone, 
da eseguirsi nella futura stagione, si av- 
vert nuovamente il pubblico che, in coe- 
renza al Delegatizio Dispaccio N. 5652, nel 
giorno di martedì 20 del prossimo Marzo 
alle ore 10 antimeritiane in questa residenza 
Municipale avrà luogo il primo sperimento 
di asta solla base di scudi 735 per la rela- 
tiva delibeia; salve le migliorìe della vige- 

e sesta, e la Superi re approvazione 

gli atti. 

Gli offerenti dovrenno essere accompa- 
guati nell'atto dell’aggiudicazione da idonea 

dejussione, ed uniformarsi al Capitolato che 
rimane a tutti ostensibile in quest’Offcio 
Comunale. 


li 14 Febraro 1860. 


Il Gonialoniete 
GIUSEPPE MAGGIOR FILIPPI 


F. Emanueli 8eg. Com. 


ANNU ZZI GIUDIZIARI 


Per ogni effetto di ragione, e di legge 
si rendo a pubblica notizia che con ord 
3a emanata in Camera di Consiglio dell 
Trib. di Roma primo turno dei 26 gennaro 
4860 è stato depuato in Tutore della pupilla 
Giulia Mastrilli l'illimo sig. avv. Franc. Pie- 
romaldi. 

Fitippo Ciccolini 


Fallimento 


A senso degli articoli 495 e 496 del 
vigente Regolamento Commerciale sono in- 
xitati i Creditori del fallito Luigi Naveri- 
mi ad esibire nel termine di quaranta g op.i 
i loro titoli, di credito ai Sigg. Filippo 1 
chi e Francesco Formica Sindaci provvisio- 
mali del fallimento o a deporli nella  Can- 
celleria di questo Eccîo Tribunale di Cam- 
mercio. per quindi a termini dell'altro Art. 
497. cit Regolamento devenirne alla veri- 


Velletri dalla residenza Municipale 


81 [o 3 Pioviggina 
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ficazione innanzi all'Illfo 
letti giudice Commissario dello stesso falli» 
monto. 
Roma dalla Cancelleria del suddetto 
Tribunale. li 47 Febbrajo 1860. 


Romualdo Polidori Vice-eanc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Eleuterio Catesi pos- 
sidente, domic. in Roma presso il proc. sig. 
Francesco Caracciolo che come creditore 
iscritto li 12 agosto, 4853. volume 435, 
articolo 132, intende proseguire gli atti di 
subasta e delibera de'seg fondi già iniziati 
e quindi sospesi ad istanza dell'altor credi- 
tore sig. AJolfo Confidati. Ed in vigore di 
una sentenza ottenuta dal Confidati dall’ec- 
cino Trib. Civ. di Roma Primo Turno nel- 
24 settembre 1859 con la quale venne ord:- 
nata la vendita dei seguenti fondi, ed in se- 
quela della produzione del Capitolato e de- 
gli altri atti voluti dal $ 1380 del Re. 
golam. effettuata dal lodato Confidati 1l gior- 
no 18 nov 1859. al fascolo n. 4615 dello 
stesso anno 1859. 

Nel giorno 29 febbr. 1860 alle ore 44 
antim. nel locale stabilito in Piazza del Mon- 
te n.° 33 si procederà alla vendita giud. 
dei seg. fondi da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente, ed il primo prezzo per 
Incanto e la cifra apports ad ogni fondo 
desuota dal certificato del censo predetto 
come sopra. 


Descrizione dei Fondi 


Casa posta în questa Dominaote in piaz- 
za Madama N. 31 e 32 e via delle Cinque 
Lune n. 4 e 2., composta di sei piani; dué 
botteghe, cantine ed altri annessi e conngs- 
siec. conf. coi beni dei sigg. Luigi Gambar- 
della ed Annibaldi e vie publiche salvi ecc. 


delle Rimesse num. 
composta di quattro piani, botteghe e giar- 
dino con acqua perenne, agrumi, sotterranet, 
ed altri annessi, connessi ec., porzione di d. 
Casa gravata dell’ annuo perpetuo canone 
di scudi 60 a favore della primogenitura 
Mattei ed il primo piano avente ingresso in 
via delle Rimesse n, 24 e di assoluta pro- 
prietà del sig, Filippo Colafranceschi. Con- 
finante con le monache di s. Pasquale e le 
vie pubbliche salvi eo. sc. 1516 25. 


Francesco Caracciolo Proe. 
Agatone Apolloni Curs. 


Sabato 25 corr. alle 3 pom: nella Sela 


* 


0 comunale di Frosinone si pro- 

terso sperimento d’incanio dei 
beni infrascritti , situati in Vico e soo ter- 
ritorio, per sentenza del Tribunale Civi'e 
di d. Città dei 27 Giugno 1855 nella causa 
iscritta al prot. N. 4739 del 1854. 

1. Casamento di sei camere sulla piazza 

ico al num. 52, confini, la ven: Sacri- 
stia, gli eredi Peltoni salvi ecc. 

2. Terreno seminativo contrada Icona 
del monte di tavole 1,45, confini , Pelloni, 

ni ecc. 

A. Simile ceotrada Serpentara o Pozzillo 
di tavole 7,34, contini Bracalone, Giacomini 
salvi ecc. 

4. Simile contrada Mandre Jannitelli 
tavole 49,57, contini Capitolo gi» Vico, Cer- 
sa di Trisulti salvi ecc. 

I duo ultimi terreni sono gravati della 
servitù di pascolo, ed il possessore non ba 
che i soli prodolti industriali del suolo 

Il primo prezso d'incanto, risultante dal 
la perizia è di scudi duecentoventinove ba 


jocchi 18 decimo {. 
Y. Orlandi Prore 


BORSA DI ROMA 
pat vì 47 Fenprazo 1560. 


Napoli . . . . Lione . ... 
Livorno 5 65 | Augusta GM 
Firenze . . Vienna, .N.V. 
Venezia m. \ 
Milano metal 

Genova. . . . 

Parigi 

Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1° Sem. 1860. Si 
Certificati sul Tesoro ui se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4° S 
mestre 1860. . . . a 
Detti, come sopra di sc. 50 . . » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideudo 1860 
Azioni di sc. 200. . RE 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1800 A- 
zioni di se. 200... ... » 
Società Romana delle Mipiere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. Novem, 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di »0 100 » 
Sucietà Anglo Komana per lil 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4° seme- 

siro 1800, . ....... 
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Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1859, per scudi 27 88 
prima rata pa; È 

Dette liberate per fr. 
ressi dal 1 Ottobre 1859 a 
all'anno... .... 

me rim- 
. 500, interessi 
1860 a fi 
anno liberate per fr. 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linca da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di an semestre 
a tutto giugno 1859 aieje 8 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni ili fr. 500, 
inter, dal 1 genn. 1860 . 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 

azioni di (r.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: codi- 
mento del 1° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi , dividendo 1360 
Azioni di se. 100. . . + 

Marittime e fluv. Com) 


‘BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. 
Vitelle 
Bufale 
Vitelle Bufalin 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. |... ..... N. 359 
Da erba 
Da strane. . . . 
Vitelle. . = 
104 
768 
LA PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CUR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Vitelle. . .. 

Cagtrati ( ; ;/ 

Agnelli (5 

Majali. . + - 
al Campo Boario liAT Fobbrajo 1560. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA, APOSTOLICA 
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Confermat 
Presidente, N. 
Presidente delli 
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Presidente, N. U. signor conte Andita Alborghetti : 


Num. 41 — 41860. 


ui 
Il Giornale di'Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto iifestivi 
ei sea ami 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguentè: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest: sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pe i diversi Stati, 


classe:ì del cbntri- Sousa iaia cl ione) rendere. pioman= 


» Elottiva. Consiglieri ijperii la. classe 
ROBA 29 Fébbrajo D buenti, SE. Don d di San M..U. sig. { tési lea lijuizioni ‘id ‘tuueb paese, la x logica dei. fatti = 
Jeri mattina gli Emi e Rfi-Signori Cardinàli in- n Mastiziiliano Lexm | divipue;. 
x “tortbbigane; destò vedato 


tervennero alla cappella cardisializia tentata vella-chio> nb 
sa del Gesù. Dopo la Messa pontificate : da «Monsig: Dee Mero Bioroepeta ct Baca: iano» È fe meflemitime i iproposte’ del-gabinetteringiese, il qua- 
Vitelleschi, arcivescovo di Seleucia; fu fatto dal P. f N.U. sig. Marchese Don Pie Capranica, * xy Y fe prescinde.affatto «dalle ‘disposizioni. della paee di 
Filippo Toeschi della compagnia di Gesù, un discor- Consiglieri per la classe degli «esercenti signori | Zurigo. di : Villafranca è pretende dal nostro Gover» 
so sul ss. SACRAMENTO, che. vi fu Sipiticia for- | Maestro Giovanni Sebastiani, Enrica Monaehdsiy@io- | no cose tali, a dui uso Stato fon può rispondere cha 
ma di Quarantore. vanni Venanzi, Maesteo.Filippo Bornia, Ercole.Ma- | con un rifiuto, se nen vuole commettere una. Specie 
rini, Filippo Angeletti : Segretario signor Bomeniéo | ‘di suicidio. 
i Valletti : Censori: N.. U. sig. conte Frarigesco Dan- f; Innanzi tutto, secondo l' ordinaria consuetudine 
# dini , sig. Marino Morelli ; signor Ignazio Terinelli : {-diplomatica, non'ispetta all Inghilterra alcuna' inge- 
Direttore di Sala sig. Michele De:-Pretis: Ar- | renza simile nelle cose d' Halia, perchè essa non parr 
chivista sig. Carlo. Puganetti: Legale .y'sìg.-hvv: Fi- | tecipò in alcun modo alle trattative di Villafranci - Val- 
lippo Maudolesi: Compulista sig.:‘Aargusto Parisotti: { leggio, nè a quelle di Zurigo. Ove non fosse possibile 
Vice-. -Segretario; sig.! Fallio. Massimo De Rossi: Vicar È di eseguire i trattati che or son due mesi vennero re- 
Archivista sig. Adolfo Piceardi. 5% + | tificati a Parigi ed a Zurigo come serii trattati pub- 
. blici e non come una gherminella diplomatica; tale 
questione. dovrebb' essere decisa precipuamenie da 
Wrattative, dirette fra Parigi e Vienna. .-Gom/ è noto, 
la partecipazione del Piemonte alla conchiusian, del 
la pace fu tale, che codesto Stato non appariste ri- 
seenle in. prima linea per l'inosservanza dei trat 


AHI 


L' Illmo e Ro Monsig. Niccola Milella, Chie- 
rico della R. C. A., nel giorno di domenica 12 comm 
prese il solenne possesso della carica di presidente 
del ven. Ospizio Apostolico di s. Michele a Ripa. A 
tal fine accompagnato dai: ministri ed altri ufficiali 
del pio istituto, dal suo appartamento discese nea 
chiesa parocchiale, vestita riccamente a festa, e la 
tuale costruita a foggia di croce greea, ‘in ciascuno 
«lei scompartimenti conteneva una delle quattro nu 
merose famiglie , che compongono le distinte comu- 
nità di quel grandioso e celebre stabilimento, «che di 
tal guisa trovavansi per la fausta circostanza insieme 
riunite. Ricevuto alla porta dal rev. Parroco «e da- 
gli altri sacerdoti direttori, Monsignore dopo adorato 
l’Augustissimo Sagramento, andò a sedere: nel prepa-' 
rato seggio, ed ascoltò leggere il Breve ‘Pontificio, 
che nominavalo all’onorevole incarico. Prendendo poi 
la parola, disse affettuosamenté a quelle comunità: egli 
esser fra loro venato come’ padre: fra i g 
maggiormente stargli a cuore quantò la’ buona edu: 
cazione dei giovani e il tranquillo ‘riposo de’ .poveri 
vecchi : a raggiungere questo fine essi stessi cont 
buirebbero con l'osservanza scrupolosa delle | 
che souo regola a ciascuna delle famiglie : nella di- 
sciplina contenersi il segreto che rende fiorenti e fa 
utili somiglianti. istituzioni: a tutti raccomandare la 
religione, i suoi precetti , le sue massime : con la 
preghiera ispirata dalla fede si rendessero propizio .il 
Signore, cui dovevano apprendere a servire con fe- 
deltà : nè mai dimenticassero i beneficì che il vene- 
rando Porporato, da cui per tanti anni amorerolmen- 
te erano stati assistiti, avea resi al pio luogo, cre- 
scendone l’agiatezza ed aiutandone per ogni guisa "la 
prosperità; ed al debito della più sentita gratitudine 
salisfacessero sempre. 

Dopo il discorso vennero eseguite le. formalità 
prescritte del possesso, e furono ammessi a prestar 
l’ubbidienza i sacerdoti, i ministri, ed i giovani alun- 
ni. Quindi con scelta musica, eseguita dagli allievi 
della scuola di canto dell' Ospizio miedesimo, si diè 
termine alla ceremonia. 

Il Prelato passò poi a visitare le due comunità 
delle donne, che vennero similmente ammesse all'atto 

della ubbidienza ; e restituerdosi dom lo stesso tror- 
teggio ai suoi appartamenti, dopo aver visitate le 
camerale dei giovani, passò pel refettorio dei vecchi 
e li consolò benedicendone: la mensa: 


Nell’Adunanza mesi ii naio st, e 
hel consiglio tenuto il ® Rail Principe 
Presidente perpetùo, cal accedi li Filodrattutistica 
Romapa si rinnovarono è con La ‘rdp 
tanze e cariche per l’anno pe) 
dall istituzione accademica, e ciò. ni 
sfatuto, e nel modo seguente: è 
x Principe President Ta ‘E.'biuca D. Piò! 

8. È. Principe D. Giov. 


4 Invero” le proposte inglesi sono pervenute; qui 
semo. la»forma di un progetto di benevola congiliazio- 
nes ma atteso li posizione ora occupata dat Gabinetto 
di $. Giacomo, esse debbono essere considerate s prio 
ri come sommamente: parzialite  disadatte a servire 
di base ad'alteriori trattative: Esse presentano anti 
cipatamente come’ gitistificata |’ insurrezione dell'Ita- 
lia centrale, mentre l’Austria, come è noto,.iaterpose 
già da qualche tempo una riserva contro siffatto mo- 
do di vedere. 

A quanto sento, nelle nostre: sfere più elevate 
prevale sempre più l’ opinione che queste complica- 
zioni non possano essere risolte felicemente se non in 
un Congresso e che sia indispensabile la partecipa 
zione delle altre grandi Potenze. La missione parti- 
colare a Pietroburgo, la quale, a quanto-si dice, ver- 
rà affidata al principe Alessandro di Assia, nipote di 
S.M. l'Imperatore di Russia,'il quafe si acquistò rino- 
manza nell'ultima campagna, sembra si debba riferire 
specialmente a ciò ed abbia pure per'iscopo il tentà- 
tivo d'un intimo ravvicinamento ai Governi del Nord. 
Dopo finita la missione a Pietroburgo, dovrebbe aver- 
ne luogo una simile a Berlino: Tiluni pongono ia re- 
lazione con ciò anche la presenza eccezionale di un 
augusto membro dalla famiglia imperiale in Vienna, 
ma questo-è.un errore, il quale deriva soltanto dal- 
la cirgostanza che S. A. I. erasi recato l'anno ‘store 
so nella metropoli persa con' una, missione di tal Mi 
genere. |, 
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= onsiglieri supplenti: VU. 

Ck Luigi dî Carpegna, S. E.D. Marco Ottoboni Du- 
ca di Fiano, N.U. Marchese Giovanni Ricci Paracciani, 
S.E. D. Francesco Caracciolo prince. di Avellino 
Direttore delle produzioni : sig. Giovanni Rigacci.— 
Censore S. E. D. Giovanni de” Principi ‘Chigi. - 
Economo : sig. Pietro Conrado. — Cassiere: sig. Gae- 
tano Papari. — Contabile: sig. Mario Jacobini. — 
Segretario : sig. Luigi di Bio Marchesini. — Diret- 
tore di Sala : S. E. Princi Je D. Marino Caracciolo 
i — Commissione dralica dell'Istituto dram- 
igg. cav. Giuseppe Andreuzzi , avv. Luigi 
Cerroti; Ludovico Muratori, avv. Tito Bolliei segre- 
tario. — Archivista: sig. Emilio Malvolti. — Sin- 
dacatori effettivi : sigg. Avv. Alessio Angelini, Gioac- 
chino Costa: — Sindacatoré supplente: sig. Filippo 
Malagricci. — Procuratore legale : sig. dott. Enrico 
Tosi. — Direttore det Palco : sig. Domenico Motti. 
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NOTIZIE DIVERSE: 


L'Osservatore ‘Triestino hà il seguente carteggio 
sulla situazione politica; ditatò' da' Viennà 9 febbraio: 
Le disgraziate gomplftazibhi della politica estera 
fecero perdere la voglia di riforme interne, benefiche — Strivono‘da Praga , il, 31% ‘geunaio al Gior- ri 
‘e feconde si, ma che opettinò lentatnente: ci nale (tedesco) di Francoforte: Le speranze’ di un 1 
HI sentimento d° iviquietadine, d' incertezza, tro- } yacifico scioglimento della quistione italiana sono sce- ti 

ii 

| 
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A; 1) va nuovo pascolo nella polificà estera, cosicchè c' ag- | miate' assai dopo che giunse al comando generale di 

a giriamo amcora in un circolo vizioso, dalle cui $pire questa città 1’ ordine del governo di sospendere la 

riesce sempré più difficile svincolarsi, az ‘éesè di- | vebdità dei cavalli erariali e di ricuperàre sollecita- 

vengono ogni giorno più forti. mente* quelli che'dopo la guerra d' Italia erano stati 

In' mezzò. a ‘questo Ci giò ‘che si present eni seduti ten)pofariamente per glisusì dell agricoltura. 

te ‘più immediatamente minabciose € Sempre la ‘ques ° — ‘Il governo, prussiano ha presentato, alla Ca- 

stione dell'Italia centrale, quantuaque essa offra ‘pò È meta'de”deputali i progetti. di legge per la riorganiz- | 
cà''Variazione , 06 peredrra”| ‘paoli’ 'nadve ‘fasi*tdi'svol- | z&fi0îe déll' esercito: prussiano, Questi proggiti sono 

gimerito. In fatto; «Questa conseguenza del movimentò "due; il prittio sanziona l'obbligo universale del servi- Il 

e:della posizione assunta ‘dallit Francia è dalla Surde? È zio militaté; “il secondo è destinato a far fronte all” | 

| 


gna viopntinuino essa: Oelituiste! tiafenomeno aumento pesi Pretisto dal io delle spese ,, che 
pr otrapaoiti 'à "org ani isa lt n 
tati comtralé; "0 im “pa ih'‘inodò 

de uo sogatì f. alta 


mai 
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L' Accademia Filarmonica Romana «iélla congre- 
gazione generale tenuta il giorno 8 passato Gennaio 
procedette alla elezione delle’ rappresentanze è cari- 
che componenti il consiglio dirigente dell’: Accade: 
mia stessa. Questa elezioni, approvate dal'.dispacoiò 
del ministero dell’ Inferno dei 3 G6rrenté: N)"44288 
si compongono come appressò 1” ‘ll sù 

Confermati ad unanimità” dî*'voti  ' Principe 


Presidente della Musica 9g! PMppb"Colità + "Pro 
dente della on sig: ‘Giulio I 
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di spese a più di 35 miliowi di franchi. Tre quigistri. 
il prineipe di Mohenzollera, il generale von Roon e 
il barone di Patow, hanno motivato la presentazione 
di queati progetti, e il caldo appello che essi hanno” 
faîlo al patriottismo  prussfavo e tedesco, dellu Ca- 
mera, prova l'alto valore che unnettona al successo 
di questa grende riforma. 
certo — 


— Compendio di notizie politiche tratte dalle 
corrispondenze della Gazzetta di Milano del 14 cor- 
rente, 

Una lettera di Parigi del 10 alla suddetta Gaz- 
zetta, dice che in quellu capitale, Savoia e Venezia 
erano i termini della politica giornaliera. Pretende- 
vasi sostenere, ole la cessione della Suvoia allu Fran- 
cia non era che il completamento di quel programma 
riassunto nella frase dall’ 4/pi all’ Adrigsice. Su que- 
sti estremi i giornali che propugnano gl' interessi del- ‘| 
l'Austria si puntellanò pef eccitare il sentimento na-- 
zionale della confederazione germanica, per una parte 
presontando la linea del Mincio come un termine mi- 
litare indispensabile alla sicurezza del graude corpo 
tedesco, dall'altro ralligurando l'incremento della pre- 
ponderanza francese acquistando il baluardo delle 
Alpi. 

Ha pure fatto impressione in Parigi l' osservare 
che nella nota del sig. Thouvenel agli agenti della 
diplomazia francese all'estero , si è mantenuto uno 
stretto silenzio intorno al progetto di annessione alla 
Savoia, come purc ad alcune reticeuze iutorno all'I- 
talia centrale. 

In quanto poi alla posizione della Venezia , il 
“Wanderer respinge persino il pensiero che la Venezia 
possu mai venire iu potere della Sardegna , sia per 
compra o per volontaria cessione. Su questo propo- 
sito il giornale vieunese si scaglia acerbamente con- 
tro la Gazzetta di Colonia che osò accarezzare come 
utile all'Austria un consimile concetto. Il Novellista 
di Amburgo annunzia poi che a Vienma, in un con- 
siglio di ministri era stato deciso di porsi in misura 
di respingere ogni assalto o attentato contro la Ve- 
nezia , al qual fine si completano le fortificazioni di 


Verona, si riuforzano lè truppe stanziate nel veneto, 
# si valgo pardicalare atienzione alle difefo dell'A- 


dige per i re che si girino Verona e Peschiera. 
La Presse di Vienua (a poi sapere che le truppe che 
guardano i confini del veneto ebbero ordine di re- 
spingere colla forza e di vendicare qualsiasi insulto 0 
provocazione che lora venisse dalle rive del Mincio 
0 del Po. 
If comandante della marina austriaca, barone di 
iguon, è stato chiamato a Vienna, e il mag- 
‘giore del genio di marina barone di Tiirkheim si è 
recato a Peschiera ad esauninare le fortificazioni verso 
il lago. 
Finalmente, in quanto tocca Ja quistione del Ve- 
neto, è meritevole di avvertire. come la Gazzetta di 
. Augusta riferisce une risposta ufficiale che il conte 
Rechberg avrebbe dato alla domanda di riforme per 
la Venezia delle quali fa parola anche la circolare del 
conte Thouvenel. Il gioruale bavaresa così si esprime : 
« L’ambasciatore francese a Vienna , marchese 
di Moustier , che ieri (6) ricevette un dispaccio da 
Parigi, ehbe oggi una più luuga conferenza col conte 
di Reobberg. Si pretende che il marchese fosse in- 
caricato d'insistere perchè I’ Austria soddisfacesse .il 
più presto passibile alle promesse fatte nella coneliiu- 
sione della pace di Villafranca, relativamente all'am- 
minisisiaione della Venezia, Ba parte. dell! i 
veune dichiarata | che non s' indugierà un istanîé a 
tenere le proprie promesse ogui-qualvalta si atterran- 
na le corrispondenti guarentigie, che la Francia e la 
Sardegna da parte lotà adempiranna cascienziosa- 
mente alle promesso fatte a Villaftanca n 
Pare però che anche nel casa ‘in chè l' Austrià 
fosse tratta a daver difendere le proprie frontiere ita: 
liane , ed in quello eziundio in che la Prussia non 
adefissé menomamente, come pare certa, alle proposte 
iniilesi circa P' Italia ceattale ; ion’ allo Prossia per 
prino e sala sì rivolgetebbo & gabinettà di Vienna 
Al'Noveltista di Amburgo dicé che lessi 


di Wi 
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peziu, l'Austria uvrebbe a. sporare , massime dagli 
Stati i quali dichiararauga, #90 tempp che la linca 
del Mincio era-necessaria:aita loro difesa. 

© La Gazzetta dell'Agia, dice ghe a Franc- 
fort si ha l'intenzione di creare un organo centrale 
per l'esercito federale, 6 che le pratiche ne sono 
già molto inoltiate. Si ha:por iscopo dì stabilire poco | 
à poco, una certa unità nelle costituzioni militari di ‘ 
tutti gli Stati della Germania. Si riuniranno per esa- 
minarli e giudicarli tutti.gli. ordini e regolamenti pub- 
blicati iutorno all'esercito nei diversi Stati. Questo 
progetto viene, come si accerta , dall’ Austria , che 
spinge ad effettuario, sperando di trovarvi un grande 
mezzo di azione e di preponderanza sui medi e pic- 
coli Stati. 

A Berlino ed a Pietroburgo dacchè ebhesi sen- 


setta di Augusta, alta 
quì tenuta dai ministri ne di Schleinitz e prin 
cipe di Gorciakof! avrebbe incominciato ad ostare 
quella di più alte rolontà. Così la Presse di Vienna 
crede di sapere essersi operato netta politica prussiana 
un graîde mutamento: 

« La Prussia, dice quel foglio, assumerebbe un 
atteggiamento nuovo, ed il, Reggente avrebbe opposto 
un'energico atto di volontà ulla politica esitate del 
barone de Schleinitz e pet il momento la politica 
prussiana avrebbe un tlere ben deciso. La causa 
di questo cambiamento sarebbe la dichiarazione semi- 
ofliciale della Francia di voler rinunciare al congres- 
so. Naturalmente questo nuovo alteggiamente rispetto 
alla Francia esclude anche un ravvicinamento della 
Prussia coll'Inghilterra. Riescirà esso ad un ravvici- 
namento coll'Austria ? Gli è ciò che si vedrà ben 
tosto, dagli atti delfia dieta germanica. » 

Con questi dti, ‘della Presse di Vienna concorda 
in parte quanto si Ilfige ia un carteggio da Berlino 
del Giornale tedescò di Franefort , il quale rispon- 
dendo all'Aavas che merita on curiosità la risposta 
del gabinetto di Berlino alle;pratiche fatte presso di 
lui circa le quattro propostejinglesi, così si esprime: 

«Vi sono gue imm Lido: la prime st 
guarda la dichiprazione «he sì prytose fetta dal jpi- 
stro inglese dégli esteri, perg Quale ‘la Prossia 
avrebbe aderito alle proposte inglesi riguurdo»ifia que- 
stione italiana. La cosu era abbustenza importante per 
impegnare a più prooise Tadagini. Ma queste ebbero 
il certo risultato che il gabinetto prussiano pon con- 
venne nelle proposte inglesi. Siccome non è da sup- 
porre che lord Russell abbia chiamato nero il brmaco, 
così bisogna convenire che la notizia fu ad prie sli- 
gurata. Che la Prassia nom potesse aderire alle pro- 
poste ella è cosa evidente. Per. quanto essa sia in- 
clinata a deferire ai giusti desideri dei popoli,pure ciò 
non escluderà mai fra i principi da lei professati quello 
della legittimità,e come, abbiamo già detto altre volte, 
il ministro degli esterni. batone Schieinitz ha dichia- 
rato replicatamente che {a Prussia intende difendere 
tanto l' interesse dei popoli quanto il diritto dei priu- 


cipi. i n 
ai « Quanto alla quisilooe di annessione al Pic- 
monte, dietro l'esperimento di tna votazione gene- 
rale, secondo quanto si praticò nei priucipati danu- 
biani ; nelle attuali cirofisfanze egli è corto che l’e- 
sperimento trarrebbe a Vofazioni radicali , futte con 
pressione e con vio! ;«La Francia e .l' Inghikerra . 
ito {di compiere fru di loro, g9- 
N Bb, , 
i Rissa: si sà positiva- 
pra du qualche si 
e siù 
tia, del principe (Grorciakoli.; Lo: stesso è a, diro del 


i] cati alla Sardegna, non ‘se ‘he deve 


Questo punto risulta dalla risposta di lord Granville 
a lord Normauby, nella quale deduceva come il conte 
Walewski non aveva dissimulato che l'anvessione del. 
la Savoia era stata l'oggetto di alcune pratiche. pri- 
«ma della guerra d'Italiv, perché. essa poteva realiz- 
zarsi incerte evepigalità, ma che nou essendosi que- 
ste.cyeutualità verificate, lu quistioue uon era per il 
momento, oggetto dell'attenzione del governo frauce- 
se. Queste eventualità non compiute, afferma l'Espe- 
rance sono Venezia rimasta sotto lo scettro dell’Au- 
stria. 

Del resto quesle varie annessioni, non sono più 
questioni del mowento, forse-perchè interessa allon- 
tanare il pericolo di una coalizzazione delle tre po- 
tenze del Nord, che più o meno ne sarebbero olfese, 
come appare anche dul seguente brano di un carteg- 
gio parigino dell'Ost-Dewtsche- Post: 

« Beschè il foglio ebdomadario siasi manifesta- 
lo, \empo addi è fqvore di un’ io j du- 

n fi de la pic 
ne che la Prussia abbia abbandonata la causa dei 
principi italiaui. Si parla già di una coalizione clie 
deve essere recata ad effetto per l'affare dei ducati, 
tra la Prussia, la Russia e l'Austria. Benché una 
reale coalizione tra Pietroburgo e Vienna sia più dub- 
bia che mai, tuttavia può stare benissimo un’aocor- 
do circo l' indicata questione se non iu altre. Le re- 
Jazioni tra la Russia e l'Austria non possono così 
agevolmente diventare intime, ma ciò non esclude che 
i gabinetti dei due Stati concordino iu certi punti e 
procedano uniti rispetto alle combinazioni dell’Italia 
centrale ed alle viste della Sardegna. » 

La Fndependence Belge disse già che la Prussia 
e la Russia non avevano aucora accettate le proposte 
anglo-francesi, e che, secondo le sue informazioni era 
assai dubbio ch' esse fossero per accettarle. Oggi lu 
Correspondence Bullier, riferisce che secondo i rag- 
guagli avuti da Berlino la Prussia non aderisce al- 
le sudette proposizioni, e che la emozione degli uni- 
mi è assai grande di là del Reno, ove si parla di 
adunare un corpo di osservazione tedesco ai contini 
della Frincia. 

Quest'ultima notizia è pur recata in poscritta 
dal corrispondente parigino della Gazzetta di Milano 
H quale aggiaigo che per parte della Fruncia purle- 
si dell inviò di ‘alcune truppe a Nancy,  dell'alle- 
Istimento del cimpo di Chèlons. 
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— Scrivono da Parigi, 9 corrente, al Morning 
Herald: 

« eri l'Imperatore passò in rivista a Versail 
les quella porzione della guardia imperiale che dovrà 
mettersi in murcia. L'armata del generale Vaillant 
aspetta solo un telegramma da Parigi per marcia 
re verso la Toscana. Oltre a ciò , quell'armata sarà 
aumentata di 20 mila uomini col portare ciascun 
reggimento a È'mila soldati. I rinforzi sbarcheranno a 
Litoros. 

— La Gazzetta.di Genova ha dalla Svizzera 
quanto segue : Ai de 

Dui comuni della Savoia settentrionale continua- 
no ad arrivare indirizzi dichiaranti il voto di annet- 
tersi alla Svizzera. L'opuscolo di Vuillemin sulla qui- 
stione savoiarda ebbe già l'onore. di una terza edi- 
zione. I giornali ginevrini poi vanno pubblicando ar- 
ticoli in cui dimostrano quanto interesse hanno i 
savoiardi di munirsi alla Svizzera. 

Lettere da Parigi assicurano che l'udienza avu- 

“ter-datsig:-ore-dallAmperatore-fe-vordintissime. Le 
autiche relazioni di ‘affettidsa amicizia fra quei due 
personaggi davano uf' colloquio un carattere speciale 
di intimità. Da quanto si sa intorno a questa udien- 
zu, e intorno ad una conferenza che il ministro sviz- 
zero ebbe col sig. Thowvenel, risulta che gli interes- 
si della Svizzera non saranno dimenticati, uou esseu- 
do nell’ interesse della Frapcia il far cosa da cui 
possa venire: nocuiwento alla neutralità ed alla indi- 
pendenza ‘della. Confederazione. Gli sforzi del siguor 

sono inoitre cordiglmente appoggiati dall' In- 


| ghiltertu; ‘ed ‘enohe le ultro. piieuze  eddimos 


: 1a da altra parte che la "tere Goresi ln que: 
«sio-momgito sull'orlo di- ua \abisso. Il: signor Thou- 
sveneì lo dice, aghi là vuol iniendere. Si ‘ comicg» 

mezzo di uu gran diguitario della corte di Mus 
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Tetuan La con 
sercito nemico 
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«etti waturuli. Tu 
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pratiche pri- 
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laterma l'Expe- 
cettro dell'An- 


non sono più 
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rebbero offese, 
di un carteg- 


divi manifesta- 
sione dej du- 
la canclusiu- 
la causa dei 
roalizione che 
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possono così 
n esclude che 
certi punti e 
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€ Questa mattina, ho tippreso- che. Ia città ; mb; 
handonata dulle ceappe dall'imperatore, ‘era pagchogr 
giata e vittima, dalle prime ore della mote, degli cor 
cessi i più brutali. In ogtisegiziaza, lo . deci 
so u presdorae staz'indugio. pad del 
Benerulo Rios è entrato senza rosistauza,, gd ha 00- 
cupota da piazza, la cittilielta, i forti e gli altri puati 
importanti. de x i 

€ La città ha ricevuto con soddisfazione, e fidlu- 
cia lo truppe che le simetaviuo l'ordime e la trew- 
quiltità, dando prove talto' notevoli di mogerazione e 
di disciplina, quanto este ‘ne avevano dito d' entu- 
siasmo e di'slaneio: in’ Y@ili combattimenti. 

« La piazza è forfez"Vi itbbiamo trovato sublta: 
artiglieria; non saprei ia questo momento, precisare” 
il numero dei pezzi: » 1%? a 3 i 


vin, che lo. Cz4r non resta nigate inetuizo. En giornale 
niistì partudo più -allsrminti votizie fatorno all'ittitu- 
fline delle popolazioni  otistiage dell' Oriente, Tull 
sono d'accordo circa all'imminenza di una rivoluzione 
e le false nuove d'insurrezione che sono ‘corse in 
questi ultimi giorni potrebbero Bentosto' diventar vere. 
Qual immensa complicazione se buquestione d'Oriente 
rilornasse all'ordine del giorno, © quali caugiamenti 
possibiti nella politica ! 


-— 444404000 — 


so Fitalia. centrale. issegli ‘andfessa sarebbe: jtuposi- 
bile.hl-Pigmogte di Aijenere ‘la Savoia: fapd Russoli 
ico" dî du avert alcuna informaziohe ‘offitiate ; mu 
orede ‘the la coritidicatione (aita ol'’Plemobte porti 
che se il'Piemogte è considerevolmante aumentato, 
Je: frontiete delli Francia now potrebbero rigubrdatsi 
come assicurate senza il possesso delta Savoie. 

Napier propong, e la camera approva lu forma- 
zione di en comitato per l'armamento della marina. 

.. Un dispaccio Velegrafico di Londra iu data del 
16, era così : 

I Giornale di Dresda ha telegraficamente ‘da 
Pietroburgo in:data 16 febbraio che la Russia ha 
figettato l' insieme delle proposte inglesi per l' as- 
sestatpento della ques Geri 
__. Da “dispaccio telegrafico sotto l'eguale data 


—H Times come fù già accennato, vuol mostra- 
re ml punto di vista del bilancio inglese, l'anno 1860 
quale lo fecero gli avvenimenti, ben diverso du quel 
che doveva essere secondo le promesse e lo speranze 
del sig. Gladstone,contro il quale pou srisparmiò rim- 
proveri e surcasmi. * 


La maggior parte degli altri giornali i if 
di Emedra; il "Nothing Ped i Prin tie i 


f Ferfino 146 Icbbraio si ha 
il Dail e a Lor i ; "della di Te-! avea rigetuto la legge risguardante il matri- 
il Daily-News , esprimono Li loro approvazione del METICRLO. SORTA n ae a oi ù 4 
biluncio e del trattato di commercio. Naturalmente f ‘22% operata dall'esercità di spedizione, e dare uni Vir 


. Pure telegraficameute si ha da Costantinopoli 7 
febbraio che in quella capitale parlavasi , del ritorno 
di,Kuprisli al ministro e che Ethem sqrebbe. sur- 
rogato da Fuad. 

Finalmente i dispacci telegrafici di Olanda re 
cano una notizia da Batuviu 6 gennaio la quale por- 
ta che la spedizione a Rodi, era perfettamente riu- 
scita ; che,i capi furoyo sottumessi ; e che si erane 
fatti ve nuovi reggimenti, indigeni. Fiu qui le notizie 
telegratiche. 

—..L'opposizione dice il Journal de Bruzelles 


segnalata prota della maia 
premo Leopoldo O" Dou conte di Lucena, il qua- 
le l' ha condotto di in vittoria, con. ingegno ‘ 
puri alla bravura, trionfando di ogui sorta di astacoli 
e di re iza; d'accordo col consiglio de’ ministri 
io gli concedo la Grandezza, di Spagna di 1.° clas- 
se sotto la denominazioni di duca di Tetuan, tanto per 
ai quanto pe'suoi discenti e successori, senza ve- 
rana spesa. BR 
Dato dal palazzo, 31 °?' febbraio 1860. 


se Re incoatrano taluni che fanno opposizione ad ogui cale stima al generale su- 
modo e con partito preso. Così l'organo dei tories, il 
Morning Herald, quantunque ammiri l'eloquenza del 
sig. Gladstone, sorge contro ciò che esso considera 
come uno sperimento il cui prezzo è troppo elevato 
ed affetta di credere che il bilancio nun sarà sanzio- 
nato dal Parlamento. 

Il Morniny Advertiser più violento, qualifica ad- 
dirittura come un pasticcio l'esposizione del mini- 
stro e chiama il bila del sig. Gladstope « il bi- 


luneio dell'Imperatore Napoleone», Lo Stasdard, dall: Soltoserita — La Regiva OA k 
A hei si deg Aria “ife pr Los arc Ep ES , che la Francia incontra da parte del Piemonte vela 
i ? TRA la Il presiderite del cotisiglio | dice In° Gdzzetta quistione della. Savoia ed in ogni altro assestamento 


“ un'esta ». 

Fuori di queste eccezioni, il bilancio è accolto 
favorevolmente. Il Horning Chronicle è couviato che 
il piano ministeriale riceverà Ja cordiale Approvazione 
del pubblico e non teme che Disracli stesso con tutta 
la sua abilità possa scoprirvi materia per una seria 
obbiezione 0 trovarvi il pretesto di un'opposizione di 
partito nella Camera dei Comuni. x 

Il Morning-Post prevede i più felici risultamgnti 
per il tesoro come per il pubblico dallo sviluppo che 
prenderanno le transazioni commerci; la..Egi 
ee ITsghiMerrà. Esso ‘loda peter il trattato 
come guarentigia morale del mantenimento della pace 
europea. 

Il Morning-Star fa un caldo elogio dell’esposi- 
zione del sig. Gladstone e vi scorge « una felice al- 
leanza dell’abilità consumata dell'uomo di Stato e del- 
l'intelligente audacia del finanziero».Secondo lo stesso 
giornale , i progetti fiuanziari del ministero hanno 
prodotto sulla Borsa di Londra la migliore impres- 
sfone: 

Il Daily-News approva pure senza riserva ed 
ammira sotto tutti i rapporti ‘il nuovo bilaucio che 
egli qualiGca di « liberale nel senso, più largo e più 
elevato della parola ». 

JI medesimo giornale constata, in ciò che con- 
cerne il trattato di commercio » che appena esso si | 
inostrò al pubblico , incontanente caddero le obbie- 
zioni astratte e teoriche che gli si eravo sollevate 
contro. 

Pale è, nel suo insieme, fa prima .impressiape 
prodotta a Loudra dalle rivelazioni del'wuovo bilancio 
e del trattato di commercio. 


—1044-48-3-00-— 


170 supplemento stepordinarta 
di Madrid piaci Del mare- 


di Madrid, lia futtò pare di questo favore al gene- 
rale supremo, esprimendogli che S: M. è piena di fi- ‘ 
ducia nell'abilità, nella costanza e bravura del degno 
gencrale, nou dubitando che alla testa de' suoi bravi 
soldati esso non coroni gloriosamente l' opera  allida- 
tagli. si) 


delle attuali questioni, la pericolosa posizione del 
gabinetto iuglese , l'attitudine ferma e risoluta del 
l'Austria ed il conteguo gsspnto dalle due grandi 
potenze, la Prussia o la Russia, hanno gettato in tutta 
la stampa agattolica, e rivoluzionaria uno, sbalordi- 
mento ed un malumore che non può starsi celato. 
E « Siamo presentemente, dice a tal proposito fa Pres- 
tocchino disfatto il:‘4 sotto Tettfan ‘era di 30,000 se, in uno stato di cose violentissimo e che gravita 
uomini. CA E si da : È nr * orribilmente sugli animi e sull'andamento degli afla- 
__—I giornali francesi livorto “i ufe di- ti La stamohezza-è generale © - riesge: smvora più 
TR ASI, DAN dr molesta dell'ansietà. Nél mese di febbraio 1859 l'Ew- 
drid, 10 febbiaio,'ote 4 di sete: © 

« Teri il generale 0 Mounell ha’ spinto una rico- 
gnizione sulla strada di Fe due leghe al di ta di 
Tetuan. Il generale Primi eta una ricognizione 
sopra ‘um ultro puito. dal mostrarsi ostili, le 
popolazioni hanno accolto Jata amichevolmente. I 
resti dell'esercito marocchino sono al congiungimen- 
to delle strade di Fez e di Tangeri. ' 

Il generale O' Dounell'disponevasi a continuare 
immediatamente le operaziohi. 


— Secondo-a Correffeni. Maras; l'esercito ma- 


ropa, la febre nveva nel febraio 1860 essa ha ‘il‘delirio; 
non ‘si sa più che pensare delle questioni che si agi 
tano: ed è impossibile avere sullo stesso argomento; 
per dae giorni 


i seguito lo stesso pensiero: Dopo il 
colloquio di Villafrauca si dovette credere che tutto 
fosse sccomodato e che "la buona intefligefiza dei due 
imperatori avesse a portare resultati duliuitivi : oggi 
sembra che tutte le cose siano al punto, in cui era- 
no prima-di quell'epoca « Questa patetica espausioue 
della Presse però le ha valso un primo avvertimento 
motivato da ‘ciò. che elle suc false nòtizie sf trova- 
no mescolate le più ‘malevoli apprezzazioni, e perchè 
* le sue parole offendono ‘nel tempo stessb I° onor nin 
‘zionale e la verità. 
La priua -asserzione del Jourkat de Brucelles 
"è confermata anche du una corrispondenza da Parigi 
all'Universel, nella: quale si assicura’cle î legami tra 
la Frauviw ed il Piemonte che sembravano  strettis- 
simi sono sut punfo di ’rallentivsi di niolto. La causi 
di questo indebolimento sarebbe meno |’ opposizione 
che la cotte di Torino manifesta al'proggtio. d'aipes- 
‘sione della Savoia, di “ipuittlothe l'ostibazione con cui 
pretende giungere a suo mado ‘ad un componimento 
bito delle due” itifidme? Questo Fesiliatd,; ug- 
inigo:4:Wntrerspl, bon può riuseif: thuovo, poiché 
| Pesstuo. poteva iguorare che se 8 circostanze uve 
fvano potuto stabilire tra la Frapcia ed. il Piemonte 
nodi in apparenza ben formatisi pringipi. disparutio- 
Simi che presicdono alla palilica. dî. queste due po- 
teuze ed i mezzi coi quali umbedne lu pongono. in 
opera, avrebbero «dovuta. bey presto. distruggere que- 
sta unione, : 


‘NOTIZIE DEL-MATTINO 


fici recati dai gior- 
di. Parigi e di ‘Londra 
4,37 ‘pretende che la 
per accrescere le com- 
risul 


nali di Toscuua hani a 
del 16 e del 17. Il Post 
‘questione della Savoia 
jPlicazionì europee ,' ma sta 
{*stanze, atteso il concetto’ 
guio itiliano sostituito 
i confederazione de 


« Là Aandîera -spagnuola sventola sulla piazza di 
Tetuan La completa disfatta e la dispersione dell'e- 
sercito nemico nella huttaglia d' avagtieri, in. vista e 
net dintorni della città, vi anno gettato la. massima 
costernazione. 1 due fralelli . dell’imperatore huono 


traversuto, la città senza trutonétsi, lalito; eru_ granda, 
il loro. pinico. " Ù x 
111% Questo staso, dellà i la. pfodotio i suoj.gle» 
fettî maturuli. lori mattina è Venutiiià se. una. de> 
putuzione che jmplorava clemenza, senza poter: Ant. {Li 
tuvia, gerautire: ancona il tranquillo ingresso. dell' ar- 
Mala, a causa dell' i i : 
lora, io le he intimato la resa, Ro nre e 
Vppiunarg tutte le difficoltà. 


due Note che. ll sig. 
conte Reclierg:e nelle due 
le. del ‘ministro ‘vieunese “n + quello: di, 


i Signor Thaitveset si sijpolta; 
éhe lndiveid clio aveva Itogo oggi ngl- 


l'Italia ‘centrale non implicava responsabilità ‘alcuna 
del governo dell’imperatore Napoleone , aggiungeva 
che sarebbe stato utile trovare un mezzo d'intendersi 
tra i governi austriaco e ‘francese sulla base delle 
proposte britanniche e concludeva che in ogni modo 
i diritti e gli interessi dell'Austria sarebbero stati pie- 
namente rispettati. 

Nella seconda Nota il signor Thouvenel avreb- 
be fatto rimostranze al governo austriaco intorno a 
certe misure adottate per lo Stato Veneto. Il gabi- 
netto delle Tuileries, avrebbe aggiunto questa Nota, 
non volersi immischiare i tali questioni ma farlo 
unicamente nello scopo di giungere più presto ad una 
completa pacificazione e per togliere ogni pretesto di 
eccitamento cui in qualche modo avrebbe potuto dal 
campo le apparenze di una meditata aggressione. È 
noto già come l'Austria abbia risposto a queste due 
Note dichiarando, in quanto alla prima, che non in- 
tende di abbandonare le basi dei preliminati di Vil- 
lafranca e dei trattati di Zurigo, e per la seconda 
che essa non intende affatto impiegare la forza, nella 
persuasione che ogui altro mezzo varrà egualmente a 
far trionfare il buon dritto e la giustizia. 

Intorno allo stesso dispaccio che il signor Thou- 
venel ha diretto alla Prussia per metterla a parte 
delle proposte inglesi , l'Office celegraphigue Reuter 
assicura che la risposta del barone de Shleinitz con- 
tiene la riserva colla quale la Prussia protesta con- 
tro la violazione del principio della legittimità. 

La Gazzetta di Colonia attribuisce lo stesso 
contegno alla Russia ed aggiunge che da qualche 
giorno ha luogo una estesa corrispondenza tra i ga- 
binetti di Pietroburgo e di Vienna , dalla quale si 
sperano eceellenti risultati. Qualunque fossero , pro- 
segue quel Giornale , le prime disposizioni del go- 
verno Russo, certo è che presentemente e special 
mente in seguito della publicazione del noto opu- 
scolo Le Pape e le Congres, esse si sono di molto 
modificate anche attesa la contrarietà del gabinetto 


dî Pietroburgo per la progettata annessione Vella Sa- 
voia e di Nizza alla Francia. L'Austria, profittando 
di queste felici disposizioni, ha spedito a Pietrobur- 
go il principe di Assia, cognato dello Czar con una 
missione particolare. Nessuno avrà dinfentieato che 
sul principio della guerre d'Italia quésto principe ha 
adempiuto ad analogo incarico presso. l'imperatore 
Alessandro. NES 
La discussione alla Camera dei Comuni: di Lon- 
dra sulle misure finanziarie proposte in esecuzione 
del trattato di commercio tra Francia ed Inghilter- 
ra, non ebbe più luogo il venerdì 17, comè il lele 
grafo aveva annunciato, ma verrà incominciata nella 
seduta di quest'oggi 20. Il ministero, secondo dispac- 
ci di Londra, avrebbe voluto affrettare la discussio- 
ne ; l'opposizione, per organo del sig. Disraeli, chie- 
deva un differimento di quindici giorni a fine di esa- 
minare bene il progetté:;”pertransazione lord Pal- 
meston aggiornò la distussiàne alla data anzidetta. 


€——_——_———_—____—_—____ 


A partir du mereredì 22 février, la Station qua- 
dragésimale sera préchée à S. Louis des Francais par 
le R. P. Armand de Ponlevoy de la Compagnie de 
Jésus, les mercredìs , vendredis et dimanches à x 
heures. 

Le sermon du dimanche sera précédé des Vè- 
pres. 

La retraite pour la Comunion pascale  com- 
mencera le lundi 26 mars et se terminera par la Com- 
munion générale le samedi 31. 


A incominciare da mercoledì 22 febraio, la Sta- 
zione quadragesimale sarà predicata a S. Luigi de’ 
Francesi dal R. P. Armahd de Ponlevoy della Com- 
pagnia di Gesù, i mercoledì, venerdì e domeniche a 
4 ore. 

La predica della domenica sarà preceduta dai 
Vesperi. x 


Il ritirò per le Commutione pasquale avrà prin- 
cipio il-lunedì 26 matzo € terminerà con la Com- 
munione generale il sabato 31. ! 


_——————+—— 
AYVISO LETTERARIO I 


Nellà libreria Bonifazi ‘€ C. ‘piùzzà del Gesù N. 
AT, incontro la Chiesa, incominciando dat giorno di 
mercoldì 22 corrente alle ore 4 e ttiezza avrà' luogo 
la vendita per pubblica auzione della Libreria eccle- 
siastica, liturgica e letteraria già appartenuta alla ch. 
men di Monsignor Ludovico. Brancadoro Prefetto 
delle Cerimopie pontificie. Nellp stesso negozio tro- 
vasi il catalogo. 


ice, è petrza 
lo del pesce fresco; 


‘olio senza colore di Mogg contienei 
i attivi egli altri olli 


ipo 
Huest O io nun si vende che in botaiglie e merz 
+4, a np), il cui modello È qui contro stem: 
‘città presso i migliori Farmacisti. 


SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI HERLEZIO, Per Mlogg. —1 vol. fr. 
proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Belvigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Ital 


ZI 2 IeEImroaoer”lTmTIrrO-r 


OSSERVAZIONI NETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC@LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL KARE 


Confronto delle scale 28"! 757" ; 2 727309", 89; 1 27o 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
ORE in millimetri 
ridotti a 0 


Termomerro 
centigrado 


7 antimeridiane 
18 Febbraro 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 
7 antimeridiane 


19 Febbraro 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Barometro 
ia millimetri Termometro 


ridotto a 0 centigrado 


150, 6; 8,3; 


Stato del ciolo Tormometrograto 


cielo scoperto 


scimi ani rac. alle 9 pom. ci Vento 
Umidità fn decimi © fonte qnt di proci ate D pom. co; direzione 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Volendosi alienara gli infrascritti fondi, 
tanto separatamente che cumulativamente si 
ricevono le offerte per prendersi in consi- 
derazione nell'officio del'sott. Notaio posto 
in via del Corso N. 247 a tutto il 29 corr. 
Roma li 48 febraio 4860. 

Costantino Bobbio Not. 

Casa in via Montanara N. 46 47 48 e 
49 e via della Bufola N. 42. Rimessa e. fle- 
nile in via della Catena di #. Nicola in Car- 
cere N, 10 e 11 

Casamento nuovo in via del Muro Nuo- 
vo in Tresievere N. 88 all'80A e rivolto al 
vicolo dell'Annonziata N. 18: - 


JAYVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi determinato Î' amministratore 
del'Pattimonio del fu Bartolomeo Pol di 
venire all'alienazione per modum_unius di 
tutti i fondi rustici posti nel territorio di 
Rocca di Papa di qualità Castagneti semina- 

Noceti, Prativi, e Cannetati a forma 
della descrizione esistente nell' officio del 
sott. Notaro in.via di Campo Marzo n. 73, 
a‘invitano gli oblatori a depositare. le loro 
offerte chiuse e sigillate in carta di bollo; @ 
con l'indicazione del propria domicilio, mel 
sud. Offcio nel termine di un mese da oggi 
desprrendi per prendersi in sondiderazione; 


Vea TE ebbro 100. ci 
Filippo Molagrieti Not di Col.” 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell'Illino sig. avvocato Fran 
cesco Belli nella di lui qualifica di esecito- 
re testamentario della buo: me: avv. fiiaco- 
mo Pagnoncelli morto in Roma il giorno 10 
corrente con testamento aperto e pubblicato 
negli atti del sott. Notaro, sì procederà. alla 

di legale, ‘ed estragiudiziale 

tario dei beni ed effetti tutt! ereditari 

del sud. defonto, quale inventario avrà prin- 

ciplo-00l ministero dell’ infrascritto Notaro 

sotto il giarna di venerdì 24 corrente alle 

Gre "nove Mitdm. nell'altimo. domicilio gel 
defonto sud. posto in Roma via” delle WI 
nerva dentro l’archetto, n, 16 par quindi pro} 
seguirsi in altri luoghi giorni, ed ore da sta#? 

bilirsi in fine di ciascuna sessione. 4 

Si deduce, perlanto a pubblica notizià”? 
per tutti'gli effetti di ragione, ed a forrià 
dei 65. 1547 e seghenti del vig. reg. leg. e 


giud. . . 
- Roma 48 febbr. 1860, 
* ‘Gius. Franchi Not. di Collegio 
Litio sîg. avy. Ceegoni.asi. x 
Ad ist. glifGiad auto pas dom. 
Faniifle Mera Fap dt rl 


santis, 


Hogmle gisometirazmalià i 
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dannare al ‘pag. di sc. 26 49 dovuti per al- 
loggio a Viterbo somministrato al citato co- 
me da docum. ec. e rilas. l'opp. ordine ese- 
cut. colla cond. alle spese. 
Oggi 48 febb. 1860. 
Affissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 


Trib. di Commercio di Roma. 

Ad istanza di Tommaso Rossi domic. in 
Albano rapp. dal sott. proc. Si cita Pietro 
Falconi d’inc. dom. a comp. dopo 3 giorni 

ll pag. di so. 90 biglietto 
ord. s08d. 


fe rengoige na pi 
Ma co) Jimi! Ù A 
lieti RAI Cota ile alla porta palacipile 
n .j, Tommaso Berti Cursore 
®© Giulio Paolucci proc. 
A 


ha dala ara ie è. 
| tapp. da Isacco Scala dom, in ;piazza  Mar- 
fetizzali calR allatta Concetto dio 
i fel N [Pigire,Poletni A Re demca sonia 
del i ptt Poe it 
epiin godo alle dar ‘ 
ta > copia ‘alla porta | principale: del- ‘ 
si SÌ Tom d Merti : » 
d) "lalio Paolui Fede. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di tre Sentenze proferite dal 1 
turno dei trib. civili di Roma nel giorno 6 
marzo 1858. Ad istanza di S. E. la signora 
principessa donna Carolina D'Andrea Pesco- 
pagano vedova Barberini (iolonna di Sciarra 
come madre tutrice a curatrice del figlio 
principe D.Maffeo Rarberini Colonna di Sciar- 
ra e: tm solt. proc. 

\el giorno di mercoldì 29 febraro 1860 
alte ore L£ ant. ‘Mell'oficio della Depositeria 
Urbana di Roma posto nel s. Monte di Pietà 


+ er Ivo ollvato posto: nel 
territorio. Romano vocaholo;Valle Galva conf. 
Palmièri, Torres, e gli eredi Marchetti della 
quantità di la una scorsi.3 e quartueci 
LE Baasa dall’ Agrimensore Sermiento 
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Il Giornale di Roma esee alle 6 pétn 


Il prezzo di associazione, da pagarsi 


In Roma per un anno sc. 7, Un semest. sc.3, 30. Un trimost. sc.4, 80. 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2; 20: 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 24 Febbrajo 


Nolte cre untinidtidifite ‘fi veniondi £6%eom:: lai 
Santità pi Nostro Signore, con le persone della sua 
nobile anticamera, si condusse alla Chiesa di S. Lo- 
renzo in Damaso ove era esposto il SS. SACRA- 
MENTO in forma di Quarantore. Ricevuta all’ in- 
gresso del tempio da Sua Emnza Rima il sig. Car- 
dinale Amat, viee-cancelliere di S. R. €. unitamen- 
te al rev. capitolo, fermossi a lungo dinanzi al 
SS. Sacramento, e compita l'adorazione, passò nella 
sagrestia, dove ì canonici e l'altro clero della Chie- 
sa ebbero l'onore di essere ammessi al bacio del 
piede. 

* Sva Santità” volle dipoi recarsi a visitare le 
due Chiese di S. Carlo ai Catinari, e di S. Maria 
in Monticelli fi cui restauri nell’una si veggono in 
attivo progresso, nell'altra sono stati condotti a cor- 
pimento. Discesa alla porteria del collegio , che sor- 
ge accanto alla prima, Sua BeariTUDINE fuvvi rice- 
vutà dall’Emo sig. Cardinale Pietro Marini, che 
quivi ha la sua dimora, e dal revimo P. Preposito 
generale con tutta la religiosa famiglia dei Chierici 
Regolari Barnabiti, ai quali la chiesa e la casa ap- 
partiene. Il Santo PapRe nella sagrestia, ridotta pre- 
sentemente all’ uso della ufliciatura, pregò dinanzi 
la immagine di Maria Santissima, venerata sotto il 
titolo di Madre della Divina Provvidenza, e quindi 
entrata ‘nel tempio osservò primamente la cupola, 
che maestosa e ardita s’innalza sopra fa ‘efocietà;e 
dal lanternino fino giù ai sott'archi ed agli scom- 
partimenti laterali ai tre grandi finestroni, si piacque 
considerare gli stucchi, sopra i quali si è profuso ric- 
chezza di oro, e le pitture a fresco condottevi dal 
professore cavaliere Francesco Coghetti , cui si de- 
gnò tributare ampiamente elogi perchè da artista 
ponendo composizioni vaste a gareggiare con la per- 
fezione dell’arte, che in quel tempio spicca meravi- 
gliosa nei lavori della tribuna eseguiti dal Lanfranco, 
e dei pennacchi della cupola operati dal Domenichi- 
no , fece sì che novelle opere stasser a riscontro di 
nobile paragone. Nè soddisfazione minore ebbe ma- 
mifestata al prof. conte Virginio Vespignani , archi- 
tetto direttore del restauro, per l’ armonioso concer- 
to onde gli ornati introdotti a crescere il decoro del 
tempio ha saputo legare con lo stile della maestosa 
fabbrica , e per la scelta e la disposizione dei mar- 
mi, dei quali osservò rivestiti due dei grandi piloni, 
che fanno giù argomentare l’effetto maraviglioso che 
deriverà dall'intero allogamento degli altri, i quali 
«preparati all'uopo vedevansi disposti lungo il pavi- 
mento. Dipoi Sua SanTITA' degnavasi di accettare 
un omaggio letterario offertogli dalla scuola teologica 
dei PP. Barnabiti, e di ammettere al bacio del piede 
la religiosa famiglia, i professori, i capi delle arti e 
mestieri che lavorano nell’ edificio; e rivolgendo a tutti 
parole affabilissime di lode e d’ incoraggiamento per 
un’opera che porterà quella chiesa ad un grado di 
singolare nobiltà, celmò la comune gioia confortandoli 
dell’ apostolica benedizione. 

A S. Maria in Monticelli fu il Santo PaprE 
ricevuto dal revmo P. Generale e dalla religiosa fa- 
miglia dei PP. Dottrinari. Ammirò quel tempio ri- 
dotto a vero gioiello: il disegno corretto dall’ ar- 
chitetto Francesco Azzurri : i pilastri e le mura in 
parte vestite di scelti marmi, in parte di scagliole; 
l'ornato confacente all’antichità dell'edificio ed al de- 
coro del culto divino. Poichè il restauro è la .déco- 
razione furono esemplati sui resti del mosaico che 
fortanatamente il tempo volle nella callotta 
dell'abside. Consistevano essì in meravigliosa testa 


ì 21 Febrajo 


# inseriti nel Giornale di ‘Roma sono éfficiali. 
—etetieto— si 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 


ona del Salvatore , ed in 

altri santi che qua e là 

letti che in alto gli fa- 

fontaniio questa ‘ grande dui 

cuna con opera imftante il gassellato, senza che l’an- 
tico fosse tocco 0 alterato, luogo la volta si condus- 
sero pitture, che col medesimo stile ebbero efligiate 
le donne illustri dell'antica nazione, figure della Ver- 
gine, cui è dedicata la chiesa. :Queste eroine fanno 
a mostra di sè tra vani che si aprono dal girare 

di una fascia larghissima di palmizio intessuta a rose. 
a gigli, a pampani di rigogliose viti e spighe, e ra- 
moscelli di olivo, di cedro e di cipresso che fra tanto 
svariato intrecciarsi dando luogo a molti spazi, fece 
sì che in questi venissero incastonati gli emblemi dei 
preconi di Maria. Sua Santità’ si piacque lodare 
assai questi religiosi concetti , e mostrarne piena 
soddisfazione. Così pure'i quadri a fresco e che con 


È ampie composizioni ricoprono le mura del calcidico, 


le sopraposte alle quattro porte che fiancheggiano le 
piccole navate, e gli altri dei triangolisopra l'organo, 
e la cantorìa ove a chiaroscuro sui disegni del prof. 
comm. Tommaso Minardi sono ritratti angelici grup- 
pi, che accompagnano con musicali strumenti il canto 
della vergine santa Cecilia , furono da .Sua Beari- 
‘TuDINE con molto interesse e compiacenza riguardati. 
Fermossi quindi il Sanro PapRE ad osservare il di- 
piuto scoperto sul muro intonacato nel restauro del 
passato secolo | + ed oggi posto sull’altare di mezzo 
della nave a sinistra, che rappresenta la flagellazione 
del Redentore Diviid® Guest” ‘opera , veramente stu- 
penda, è attribuita ad Antonio Caracci. Sua SanTiTA” 
da ultimo lodati i pittori Ercole Ruspi e Cesare Ma- 
riani, autori delle pitture sopra accennate, e gli altri 
che nelle rispettive professioni aveano quivi prestata 
l’opera , e tutti, leme alla religiosa famiglia, am- 
mettendoli al bacio del piede, molto soddisfatto se ne 
tornò alla sua residenza al Vaticano, fra gli applausi 
della gente accorsa in quei quartieri popolatissimi a 
dimostrare il suo affetto all'adorato Padre e Sovrano. 


o 
RA 3 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel Giornale di Brusselles del 13 leggiamo il se- 
guente articolo : 

Le prove, cui è, in questo momento, assogget- 
tata la Chiesa, risvegliano in tutti i cuori cattolici 
sentimenti dell’amor filiale il più puro ed il più de- 
voto. Dappertutto si producono energiche proteste in 
favore della Santa Sede, dappertutto si innalzano gri- 
da di riprovazione contro la pressione enorme, di 
cui il governo pontificio è l'oggetto. 

Avversarl tristissimi del cattolicismo si sono pro- 
vati di rappresentare la condotta dei cattolici del no- 
stro paese come contrario allo spirito delle istituzio- 
ni belge e lo stesso rilgprovero fu fatto, a quanto 
sembra, ai nostri fratel «della Svizzera. Là pure, si 
sono trovati nella stampa, scrittori così intolleranti da 
contestare ai figli delll' Chiesa il diritto di alzare la 
voce in suo favore. Ma là, come presso di noi, la 
logica ed il buon senso contano eloquenti difensori, 
che hanno fatto giustizia dei sofismi, dell' empietà e 
dello spirito di partito Per chiederè il mantenimento 
della sovranità temporale della Santa Sede, i cattolici 
della Svizzera rammentano che il diritto pubblico 
europeo guarentisce agli” Stati Pontifici egualmente che 
alla Confederazione elvetica la loro indipendenza e 
neutralità. 

«Li Stati Pontifdt © td Confederazione Svizz 
ra, dice il mangi esistono per gl 
stessi titoli, è 


O al diaconi 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


virtà di atti politici consacrati dal tempo e da trat- 


tati solenni. Questi trattati, conclusi dopo diversi pe- 


di lisordine universale e dopo guerre disastrose 
ali tasto ii dizitto. a pubblico. europeo, 


guarentendo alla Svizzera la sua indi; 

tralità , riconosciute già dal trattato di Westfalia e 
conquistate con vari secoli di lotte gloriose , e gua- 
rentendo in pari tempo alla Santa Sede il territorio 
degli stati romani, il cui possesso fu confermato da- 
gli atti di Carlomagno e de’ suoi successori, e legit- 
timato da secoli di pacifico godimento e di pater 
amministrazione. 

« Nel modo istesso adunque in cui la Svizzera 
ha il diritto di respingere ogni intervento estero e di 
difendere |’ integrità del suo territorio, nel modo stes- 
so, diciamo, il Sommo Pontefice ha diritto di repri- 
mere la ribellione ne' suoi Stati, di protestare per la 
conservazione dei diritti della Santa Sede, e di con- 
servare la sua indipendenza sovrana. » 

La conseguenza di questo ragionamento si è che 
ogni svizzero, il quale ama la sua patria ed abbia a 
cuore. l’ indipendenza della medesima e la conserva- 
zione dell'ordine europeo in quello che la concerne, 
deve sposare la causa di Pio IX e far voti pel rista- 
bilimento dell'ordine negli Stati Pontifici 

Il Chroniqueur de Fribourg aggiunge: « che esso 
non ha potuto reprimere un sentimento di pietà nel 
vedere un giornale, che invoca un certo articolo del- 
la costituzione svizzera, il quale incariea il cousiglio 
federale di vegliare agl’ interessi della Confederazio- 
ne al di fuori, per contestare ai cattolici il diritto di 
trasmettere indirizzi alla Santa Sede, senza valersi 
dell’ intermediario del consiglio federale. Quest' alta 
autorità, dice il giornale, ha per buona ventura mo- 
strato in ogni circostanza maggior tatto e maggior ri- 
spetto per la libertà religiosa, che non il foglio in 
questione. Egli è appunto il rispetto della libertà 
ligiosa nella Svizzera che cementerà i legami tra i 
confederati. » 

Nell'articolo cui facciamo allusione, il Chroni- 
queur fa considerazioni di un ordine assai elevato per 
istabilire che il Sommo Pontefice deve essere libero 
da ogni pressione estera. Non vi ha, 
efficace per l'esercizio dell’ autorità spirituale del 
Sommo Pontefice e per la libertà delle comuuicazio- 
ni colla Santa Sede, se non nel potere temporale, che 
i secoli, i trattati ed il diritto pubblico hanno defini- 
tivamente consacrato. 

Lo stesso giornale confuta pure la spegiosa obbie- 
zione, che cioè la Svizzera, abbia sapfitò sempre di- 
fendere da se stessa la sua libertà, ma che tal non possa 
dirsi dei Papi, il potere dei quali non può mantenersi 
che colla forza di baionette straniere. — Se però è di- 
sgraziatamente vero che le società secrete, gl’ 
del Piemonte , la sorda propaganda del mazzinismo 
hanno reso ogni governo quasi impossibile in Italia, 
le ovazioni fatte a Pio IX, al suo ritorno da 
Gaeta, hanno provato che la grande maggioranza dei 
romani era in quell’ epoca rimasta estranea alla ri- 
volta e che il solo timore aveva impedito a questi 
di manifestare i loro sentimenti di fedele sudditanza. 
Lo stesso è accaduto nelle circostanze Ora, 
il rimedio adatto a questo male sarà forse di san- 
zionare la ribellione che ne è stata la conseguenza ? 
Sarebbe questa una teoria, mostruosa ehe condannano 
i principi della, solidarietà politica degli Stati, Tali sono 
‘lè idee che con altrettanta energia che talénto sostieve 
‘il giornale di Friburgo. Vi è gran distanza , come 
,ognun vede, {ra ques calmo e dignitoso 
organi di un falso libe- 
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In seguito delle riflessioni così giuste e sensate, 
di cui abbiamo dato un cenno, il CAronigueur de 
Fribourg pubblica un indirizzo dei cattolici svizzeri 
al Papa, di wui ci piage riferire il passo seguente : 

« I nemici di nostra santa religione non si sfor- 
zano di ruivare il Vostro potere temporale se non 
nello scopo di frapporre in seguito e con maggiore 
successo, ostacolo alla Vostra suprema autorità spi- 
rituale. 

« Tutto ciò che si è detto, come tutto ciò che 
si potrebbe dire ancora contro i Vostri dritti e con- 
tro il Vostro governo , non ha scosso nè giungerà a 
scuotere mai nè il nostro rispetto pei Vostri diritti , 
nè la nostra fiducia nella Vostra sapieuzaite bontà. 
Non siete Voi forse quello stesso che fin dal vostro 
felice avvenimento al trono pontificio perdonaste tanto, 
€ tanto adoperaste per intredurre utili riforme ? Chi 
più della Santità Vostra ama la giustizia, rispetta il 
dritto dei popoli e desidera la vera loro felicità ? Noi 
suppiamo d’ altronde che alla santa causa della libertà 
ed indipendenza della Santa Sede si collegano la no- 
stra propria libertà, la nostra propria indipendenza e 
quella di tutto il popolo cristiano. Se i diritti del Vi- 
cario di Gesù Cristo , diritti i più legittimi , rispet- 
tati, garantiti, consacrati, da più di dieci secoli aves 
sero ad essere violati sotto i più ingiusti pretesti, chi 
potrà garantire e proteggere d'ora innanzi, i dritti 
le istituzioni e le libertà di una nazione qualunque 
contro l’arbitrio ed il capriccio delle opinioni u- 
mane ? 


i ea ttei 


— Scrivono da Parigi all'Zndép. Belge: 

Credo di sapere che l’Austria si querelò qui 
con estrema vivacità delle continue provocazioni del 
Piemonte a riguardo della Venezia. V'ha di più : la 
Commissione di delimitazione delle nuove frontiere 
non ha potuto intendersi e ha dovuto separarsi es- 
sendo divenuti di giorno in giorno vie più difficili le 
relazioni tra i soldati piemontesi e gli austriaci. Il 
conte Degenfeld spedisce rapporti dietro rapporti a 
riguardo delle provocazioni che , al suo dire passano 
tutti i limiti. 

Se tutto è alla guerra in Italia,si è qui tutt'affatto 
nelle idee pacifiche. Io credo di potervi dire che da 
tre giorni la quistione italiana entrò in una nuova 
fase e' che il gabinetto delle Tuilerie desidera trovare 
una transazione che possa far cessare l'opposizione 
dell'Austria. La lettera del sig. Thouvenel al signor 
de Moustier lascia travedere d'altronde essere ancora 
possibile una transazione. Ella ricorda gli obblighi 
assunti dalla Francia a Zurigo e dichiara che la Fran- 
cia rispetterà i trattati. Nella soluzione che si pre- 
para, vi saranno forse interessi offesi da una parte e 
dall’altra ma son vuolsi dimenticare che la posizione 
dell'Imperatore è delicata e che tutte le aspirazioni 
dell'Europa si drizzano verso la pace. La conseguen- 
za degli schiarimenti che mi si comunicano sarebbe 
un prossimo movimento delle truppe francesi in Ita- 
lia. Il corpo collocato vicino a Piacenza sarebbe raf- 
forzato, e una divisione intera sarebbe diretta verso 
il mezzodi. 

— L' Independance Belge pubblica un dispac- 
cio di Londra, in cui è detto che |” Agenzia Reuter 
annuzia aver la Russia risposto alla Nota del signor 
Thouvenel che essa non trava soddisfacenti Je pro- 
poste anglo-francesi per la soluzione degli affari d'I- 
talia e che essa si propone di deferire la quistione 
ad una conferenza delle cinque grandi potenze, 


La Presse che sembra nou. aver molta fiducia - 


nella veracità di questa notizia, aggiunge che anche 
a Parigi corre voce che non potendo riuscire il 
Congresso, le potenze avrebbero adottato per rego- 
lare:gli afferi d'Italia il progetto di una conferenza » 
la quale si riuairebbe {ra breve ed aprirebbe un pro- 
tocollo. L'Austria avrebbe ricusato finora ‘di aderirè 
# questa conferenza. 
— Si legge nella rassegna politica dell’ 
danos belge: i Midi Tee: 
Per quaniè complicata sit la situazione degli af- 
fari itallani, havvi tuttavia un punto che risulta con 
molta chiatezzà da fulte' le 
rie che ci giuaggdoi ciùè il la sparso 
nelle retazioni’ dellé Fravcia 4 caga 
vedute divergenti dei gabinetti di Parigi edi ali: 


i contraditto- | 


sulla questione ‘della Savoia"e della contea di Nizza; 
l' impossibilità jo cui, a seguito degli incidenti, la se- 
conda di queste potenze trovasi di dar seguito ai co- 
nati annessionisti degli Stati-del centro della Peniso- 
la, in ultimo luogo, le disposizioni della Francia che, 
per attraversare le vedute della Sardegna, si attiene 
ora con maggior fedeltà alle stipulazioni della pace di 
Villafranca e sembra mapifestare l' intenzione di fare, 
al bisogno, scendere la sua armata d'occupazione fino 
a Firenze per far rispettare la sua politica. 

Il conte Arese, giunto testè a Parigi, daddove 
egli si recherà a Londra, ha per missione, a quan- 
to ne viene scritto da Torino , d' appianare queste 
diflicoltà e di stabilire fra le corti d' Inghilterra, di 
Francia e di Piemonte un'armonia necessaria. Il suo 
mandato è lo stesso di quello di cui il conte di Ca- 
vour doveva incaricarsi , ma considerevolinente ag- 
gravato dagli incidenti sepgeggiunti da un mese; e 
-l' inviato sardo, sebbene goda dell'amicizia personale 
dell’ imperatore Napoleone, non dissimula che il com- 
pito è ben arduo ed offre poche probabilità di suc- 
cesso. 

Se egli non riesce, vedremo rinascere con una 
grande vivacità, voci di ravvicinamento fra la Fran- 
cia e l'Austria. 

Sin d'ora rumori in questo senso sono già spar- 
si a Parigi. i 

Credesi generalmente .che la Cancelleria degli 
affari esteri abbia ricevuto ana lettera dal signor di 
Moustier, la quale reca la risposta dell’ Austria alle 
comunicazioni che le sono state fatte relativamente 
alle quattro proposte formolate dall’ Inghilterra per 
l'assetto della questione dell’Italia Centrale. Questa 
risposta si accorda iei suoi caratteri generi 
quanto è affermato, a più riprese, dal nostro corrispon- 
dente di Berlino, e cioè essa rigetta le proposizioni 
volendosi attenere alle stipulazioni di Zurigo. 

— Il corrispondente parigino del Morning-He- 
rald scrive : 

« La circolare che si aspetta dal sig. Thouve- 
nel dichiarerà che il governo dell’ Imperatore non 
ha alcuna mira ambiziosa sulla Savoia , che disin- 
teresse e moderazione continuano a formare il prin- 
cipio della ‘sna politica, e che questa politica è emi- 
mentemente pacifica. » = 

— Serivono da Parigi Hl Times 

« L'ordine che aveva ricevuto l’armata france- 
se di tenersi pronta a marciare al primo avviso, di- 
così essere ora stato contrammandato. Così almeno 
si asserisce al dipartimento della guerra. » 

— Att 

— Si legge in una corrispondenza di Parigi ri- 
ferita dalla @azzetta di Genova: 

Ho ricevuto comunicazione d' una lettera di Lon- 
dra, a cui le attuali circostanze danno un interesse 
considerevole. Procurerò di esporvela in poche paro- 
le. I pericoli che minacciano il ministero sembrano 
crescere sempre più; si credeva che esso potesse for- 
se salvarsi or sono tre giorni, uggi è meno rassicu- 
rato. Vi sono probabilità che soccomba sulla questio- 
ne del bilancio e si teme auzi che abbia la minoran- 
za sul trattato di commercio. Fuori del Parlamento, 
l'opinione pubblica sembra che l’abbandoni completa- 
mente; essa mostra qualche malcontento del contegno 
poco delicato del gabinetto nell'affare dell'annessione 
della Savoia alla Francia. Le spiegazioni di lord 
Granville a questo proposito  parvero oscure, e non 
si è bene spiegato come il Morning Post, organo 
ministeriale, si avanzasse finò a sostenere l'aunessio- 
ne, quando il ministro faceva' tante reticenze. Un'al- 
ira Bosa aficorà Torttspare #0 peporo inglese; 
ha creduto alla malattia di Gladstone ed ha pensato 
che, solo per guadaguar temfiò, il cancelliere dello 
scacchiere avesse allegato il pretesto di un'indispo- 
sizione. 

Tra gl' indizi su cui sì’appoggia il corrispon- 
dente di Londra, di cui a zza la lettera, vi sono 
tre articoli del Zimes contro il traftato di commer. 
gio. D'altra parte, l’organd' accreditato «dei ,sigg, 
Bright e Cobden, il pater. Star, provocatore del 
tràtlato in questione, sembr ‘Fassegnato alla sorte che 
lo minaccia, e ne fa già il fatto. 

L'autore di . questa 
serio è benissimo 
‘0 quello che avverrà 
Egli ricomaste che la 


stero sarà diflicile ad effettuarsi, e crede che la re- 
gina promuncierà lo scioglimento, del Parlamento. 
L'eventualità di un ministero Derby è considerata 
dal corrispondente, come disgustosa 6 forse fatale al- 
l'alleanza francese. 

A Parigi, si aspettano di pié fermo tute queste 
soluzioni. Sembra che il governo abbia presa una ri- 
soluzione se gli si rifiuta il suo trattato di commer- 

se si abbatte il gabinetto che seconda la sna 


Non so quale sia questa risoluzione, ma la cal- 
ma decisa dei nostri uomini di Stato e, particolar- 
mente, l'impassibilità dell'Imperatore, sembrano indi- 
care che si è disposti ud incontrare gli avvenimenti. 


—_ 0-4044040 0 


— Annunziano i fogli di Brusselle che il ma- 
trimonio tra il principe di Orange e la prineipessa 
Alice & giù stabilito; come' è pur certo che la gio 
vine coppia visiterà re Leopoldo, prozio della sposa. 
Le nozze si furanuo il 24 di maggio, anniversario 
natalizio della regina Vittoria. La principessa Alive 
Matilde Maria, nacque il 25 aprile 1843, il priuci- 
pe di Orange contro ammiraglio, e generale maggiore 
comandante la brigata di riserva dell'esercito olande- 
se, nieque il 3 settembre 1840. 


—— 044-4644080 — 


— Si seppe giù, per la via dei telegrafi , come 
nella tornata del 14 al Parlamento, sopra domauda di 
lord Palmerston furono aggiornate le interpellanze 
mosse al ministero intorno all'annessione della Savoia 
e Nizza alla Francia. Eguale aggiornamento fu ri- 
chiesto da lord Russell all'altra Camera e con- 
sentito uel giorno suddetto,sul riflesso fatto dal ministro 
di nou potere per allora rispond. categoricamente» 
Le interpellanze che furono fatte in questa circostanza 
sono così compendiate nei riscontri del 14 du Londra : 

Grifith domanda se gl' intendenti francesi siano 
Stati inviati in Toscana a prepar 
truppe e se i francesi abbiano intenzione di occupare 
l'Italia centrale per proteggere la votazione 0 per 
altro scopo. 

Lord Russell ignora se i preparativi siano fatti 
per tenete # armata francese in Italia prouta ad agire 
immediatamente. Crede però essere necessario colmare 
i vuoti. In queste circostanze, è impossibile il rispon- 
dere al resto dell'iuterpellanza. 

Normamby domanda comunicazione della corri- 
spondenza tra Russell e Cowley relativa all’ annes- 
sione della Savoia e di Nizza, sino al 1 gennaio. So- 
stiene che i ‘erni dell'Italia centrale debbono 
sere ristabiliti indipendeutemente dai voti delle popo- 
lazioni. 

Granville confuta Normamby. 

Malmesbury spera che s'indurranuo i governi 
ad abbandonare la politica di non intervento. L'ulti- 
mo governo, egli dice , desiderava |' Italia iudipeu- 
dente, ma non avrebbe mai consentito allo scopo at- 
tenuto mercè l'annessione della Savoia e di Nizza 
con Francia , perchè Francia ed Austria terrebbero 
le chiavi dell’ Italia. 


l’arrivo delle 


egli’ non” 


Lhe io. vi do.,.come | 
È i * chiaro, ghe, 
id P Uaumeste, chiaro, che, sto 


Glanricarde e Cardigau parlano contro | annes- 
sione della Savoia. 

Derby domanda se il governo conosce le ultime 
intenzioni di Napoleone relativamente all’ annessione 
della Savoia , e come il goveruo giudichi tale pro 
gelo. 

Granville risponde che le comunicazioni con Fran- 
cia continuano. Ciò che constatava nella settimana 
scorsa contiene lu risposta più recente, di. Francia 
riguardo all' annessione della Savoia. 

Ellemborough nega al Piemonte il diritto di tea- 
smettere la Savoia e Nizza alla Fraucia senza il con- 
senso delle potenze. 

Si consentì quindi l'aggiornamento della discus- 
sione. 

— Il Times contiene un'altro articolo sul hi- 
«lanciò del sig. Gladstone. 

Questo giornale non ammeste che il Parlamento 
possa respingere il trattato di commercio concluso 
colla Francia: « Qualunque siano i Syoi,, meriti od 
drsuoi difetti, dic'egli, il trattato è stato concluso, e 
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Prestare il suo concorso all'esecuzione delle condi 
Zioni ch'essa racchiudé. Certamente + questa facoltà 
gli è stata espressamente riservata;ma occorrerebbero 
motivi assai più imperiosi di quelli che si possono 
allegare per giungere ad un ripudio d'un assetto che 
implica considerazioni così alte, tanto politiche e so- 
ciali quanto finanziarie ». 

Il Times domanda ancora che, profittando del- 
l'occasione, il Parlamento vada più oltre del signor 
Gladstone in Quanto concerne l'abolizione dei diritti 
di dogana. « Il trattato, dic'egli disorganizza troppo 
profondamente il nostro Sistema per essere riguardato 
come un'eccezione; bisogua piuttosto ch'esso  costi- 
tuisca quindinnanzi la regola. Se sopprimiamo il di- 
Fitto protettore sulla seta © sugli ti, se soppri- 
miamo i diritti differenziali in favore dei vini colo- 
niali, possiamo ugualmente radiare in uno stesso tratto 
Gli altri diritti protettori € differenziali. » Il Times 
aggiunge che i principi del free-trade hanno subito 
le prove del tempo e dell'esperienza, e che non deve 
esservi più alcuno scrupolo di spingerli arditamente 
alle loro conseguenze legittime. 

Questo giornale termina esprimendo la speranza 
che il signor Glidstone riuscirà nel « suo nobile ten- 
lativo a dure al trattato inglese una più comp'eta 
semplicità coll’abolizione di tutti i diritti protettori 
e differenziali , e di tutti i diritti sugli articoli di 
poro valore n. 

Anche il Morning Post ed il Morning Chronicle 
si dedieano ad un nuovo esame favorevole al bilancio 
presentato dal sig. Gladstone. 

— Scrivono da Loudra al Nord: 

Alcuni membri del Parlamento hanno più o me- 
no direttamente espresso il lor malcontento 0 le loro 
Appreusioni a riguardo dell'effetto del trattato su certe 
categorie.yli munifatture inglesi, e Specialmente rap- 
porto alle seterie. 

Malgrado tultociò , io credo poter dire ehe in 
generale havvi una disposicione a guardar molto fa- 
vorevolmente il bilancio del sig. Gladstoue. Primie- 
ramente, il paese ha fiducia nella lealtà e nella pre- 
videiiza dell’onorevolissimo gentleman;in secondo luo- 
80, l'opinion pubblica domanda sempre l'impiego di 
semme ragguarilevoli per completare le difese nazie- 
nali, e conseguentemente riconosce la necessità di 
rassegnarsi ancora a sacrifizi pecuniari. 

Finalmente, vi un'a'tra considerazione che 
influisce sull’ opiione del paese. Si va d' accordo in 
ammettere che l'Inghilterra, avendo adottato da più 
anni il principio del libero commercio e tr vandovi 
il suo conto, avrebbe necessariamente fatto più tardi 
dei cambiamenti nella sua tariffa senza stipulare per 
la « reciprocità », come è già il easo in ciò che con- 
cerne il cabotaggio ; dimodochè , anche senz’ alcun 
aggiustamento colla Francia, noi avremmo aperti, in 
un’ epoea poco lontana, i nostri porti ai prodotti dei 
nostri di. 

Rimane ancora la questione politica, che è pure 
d'una grande importanza, giacchè è inutile il negare 
il movimento militare che ha luogo dappertutto nella 
Gran Bretagna, e le enormi Spese che questi prèpa- 
rativi hanno occasionate , non hanno per oggetto che 
di mettere le nostre città al sicuro da un'inva- 
sione francese. È evidente che più si ravvicinano e 
si uniscono gl’ interessi materiali dei due paesi, più 
si allontanano le probabilità d Una guerra, e si sarà 
anche più in grado di ridurre fra poco il bilancio 
dell’armata e della marina, che attualmente ascende 
a quasi trenta milioni di lire Sterline, 

Avrei voluto dirvi alcune parole relative alle ip-. 
tenzioni. dei ‘membri dell’ opposizione parlamentare 
riguardo al bilancio ed al jtrattato ( giacchè ‘ queste 
due quistioni non ve fanno che una sola ) ina nulla . 
si è ancora deciso. Hannovi grandi movimenti nelle 
file dell'opposizione, ina pel momento e’ sone movi- 
menti confusi, de’ quali non puossi cogliere la tattica 
eventuale. Egli è soltauto più tardi che si potrà for- 

marsi un'idea del risultamento probabile di tanto di- 
sordine apparente. 


0606080 — 
— Si legge in una corrispondenza di Parigi del 
12 nella Gassetta di Genova: 
La crisi ministeriale in Inghilterra not è ancora 
finita; è vero che il trattato ‘di commergio ed il bi- 
lancio sono stati letti dal sig. Gladstone alta Camera- 


dei Comuni , ma la discussione non si aprirà: che |. 
- 


Venerdì prossimo. Intantòun fatto è certo, cioè che 
il trattato di commereio non produrrà una questione 
di gabinetto: l'opposizione ‘ha compreso che provo- 
gare la reiezione d'un YFaîtato che in conclusione 
realizza immensi Vautaggi per l'Inghilterra, varrebbe 
accrescere gli imbarazzi della politica esterna ed au- 
che compromettere l'uccoindo tanto difficilmente rista- 
bilito fra i due paesi. Da questa parte possiamo .es- 
sere provvisoriamente rassicurati , e se il gabinetto 
Soccombe più 4ardi , le relazioni internazionali non 
saranno più alterate al punto di vista di far temere 


Una rottura, 
404-400 


— La Corrisp.Havasha da Berlino, 10 febbraio. 

Le proposte della Prussia sulla riforma della or- 
ganizzazione militare Sepp feniciarazione non otter- 
ranno l'adesione della” © resteranno negli scaf- 
fuli come tanti altri progetti di riforma. Cionondime- 
no, apprendiamo che alcuni dei piccoli Stati che tro- 
vausi nella cerchia dell'attrazione della Prussia ab- 
biano l’ intenzione di pronunciarsi per le proposte 
prussiane; si declinano Oldenbourg, Anlait, Mecklen- 
bourg, gli Stati della Turingia, le città libere, Lippa, 
Bude e forse ancora il Wiurtemberg. 

Quanto agli Stati l'appsesentati a Wurtzbourg, 
la maggiorauza di fbro non vuole che si riformino le 
disposizioni essenziali dell’ organizzazione militare. 
L'Austria vorrebbe formare a Francoforte una Specie 
d'ufficio centrale d'affari militari della Confedera- 
zione. 

— A Berliuo, il progetto sulla riorganizzazione 
dell'armata prussiana è stato presentato alla camera 
dei rappresentanti. Erasi ereduto che l'aumento della 
Spesa reclumato dal progetto di friforma non oltre- 
passerebbe la cifra di 5 a 6,milioni di talleri. Ora 
risulta dall'esposizione del ministro delle finanze che 
il bilancio della guerra dovrà essere aumentato d'una 
somma di 9 milioni e mezzo di talleri ( quasi 36 
milioni di franchi) cd anche di 14 milioni ( 52 mi- 
lioni) aggiungendovi le nuove dotazioni degli invalidi 
e dei fondi di pensione. 


—AS4-R%90— 


— Il Journal de Princofort la da Wiesbaden | 


U) 7 febbraio : 

Per ordine del duca, la sessione annuale  del- 
l'Assemblea degli Stati è stata aperta ieri dal mi- 
nistro di Stato, principe di Saynt-Wiugenstein, il 
quale pronunziò il guente discorso : 

« Quorevolissimi ignori, 

« Sono stato incaricato da S. A. il duca di 
aprire l'Assemblea annua degli Stati. 

« Godo di essere in grado di annunziarvi che 
le spese degli armamenti dell’anno SCOrsO sono state 
coperte dall'imposta straordinaria di guerra, che per 
nobile sentimento di patria voi foste solleciti ad ap- 
provare. Non fu necessario sin qui di ricorrere al 
prestito conchiuso nello stesso tempo per fini mili- 
tari, e l'aminontare totale di esso rimane ancora di- 
sponibile, ti) 

« Sarà sottomesso al vostro esame ed alle vo- 
stre deliberazioni il bilancio;dello Stato. Quantunque 
le contingenze politiche dell’epoca non abbiano po- 
tuto non esercitare qualche rinfluenza sullo stato in- 
terno del nostro paese, le nostre finanze però sono 
in condizioni soddisfacentissime, e noi potremo di- 
minuire le imposte. 

« La costruzione della nostra strada ferrata pro- 
cede rapidamente. Vi surà data. opportunità di di- 
scutere e deliberare sul modg di provvedere ai ne- 
cessari fondi ulteriori. f 

« La conclusione del tratato colla Corona di 
Prussia riguardo al poute sul Reno a Coblenza e del- 
le altre convenzioni relative, può aversi come certa, 
€ la firma del trattato avrà luogo fra alcuni giorni: 

« Furono preparati e vi saranno presentati sen- 
za indugio alcuui progetti di legge concernenti it 
dritto di caccia, l'eserciziò dei mestieri e l'estiuzio- 
ne dei crediti ‘al potatore, |“. ’ 

« In nome di S.A. il duca, dichiaro aperta.ta 
sessione del 1960 della Diela. n... /}.- {. 


Vice-presidemte detta prima 1 principe ac- 
cettondo la presidenza disse:che ;egli-era felico di po- 


ter concorrere ancora uei lavori dell'Assemblea, e che 
Sper4va niun avvenimento guerresco non sarebbe que» 
sl'unno venuto, come l’anno scorsà, a turbarli. } 

La seconda Camera ha rieletto presidente il dot- 
tore Braun, con 17 voti contro :1. » 
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— La Gazzetta di Madrid nota come nel gio. 
no 8 febbraio, alle cinque e mezzo di sera , il mar- 
chese del Duero, ultimo presidente del Senato, indi; 
rizzò alla regina un discorso di cougratulazione per 
le vittorie dell'armata d'Africa. S. M. si è degnaté 
di rispondere : 

« Signori Senatori, ricevo colla più grande sod: 
disfazione le felicitazioni del Senato in occasione dei 
gloriosi fatti d'arme della nostra valorosa e fedele ar- 
Mala GAfrica, e soprauutto della presa di Tetuan, 
che cagionò così vivo entusiasmo nella nostra Spàgia 
colmando di gioia il nostro cuore. Siano rese grazie 
all’ Ounipotente , datore d'ogui bene , per un favore 
così segnalato. Col suo soccorso , e col talento e le 
altre qualità otive del generale ‘apo e dei ge- 
nerali incaricati da me di condurre alla vittoria i no- 
stri valorosi soldati, noi dobbiamo ancora sperare 
nuovi ed imperituri trionfi. La campagna d' Africa 
formerà una bella pagina nella storia di questa eroi- 
ca nazione, ed io sarò felice di ‘contribuire a per- 
petuare la memoria di fatti così splendidi. 

« Quanto a me, regina e madre, io metto ogui 
mia felicità nella speranza di lasciare al mio dilet- 
tissimo figlio un regno grande, prospero e felice. Per 
ottenere questo scopo, non trascurerò alcuno sforzo, 
unitamente al mio amato sposo, e conto sulla coo- 
perazione decisa degli alti corpi dello Stato, della 
valorosa armata che ha dato tante prove di patriot- 
tisno, di abnegazione e di tolleranza nei patimenti 
e sul concorso di tutte le classi della nobile mouare 
chia, alla testa della quale mi ha posta la Provvi= 
denza. 


£ DEL MATTINO 


I più recenti dispacci_ telegrafici recali dai gior... 


nali toscari hanno le date da Vienna a tutto il 17, 
da Parigi e da Londra a tutto il 18 corrente. 

Da Vienna annunziano che la risposta del Con- 
te Rechberg alla nota del conte di Fhonvenel, non 
è partita ; aggiungesi essere inesatto che il principe 
di Assia vada a Pietroburgo. 

Da Parigi, un dispaccio del 16 dice che fa Rus- 
sia muove obbiezioni contro la riunione delle Confe- 
ferenze e che la Prussia tiene un' attitudine analo- 
ga. Il progetto però uon essere abbandonato. In Pa- 
rigi il 17, erano sparse voci pacifiche, ed un arti- 
colo del Morning Post aveva contribuitò al rialzo 
dei fondi alla borsa. 

‘ La Press di Londra del 18 conferma ehe ta 
Russia ha rifiutato le proposte inglesi, e soggiunge 
essere inesatto che la Russia abbia domandato il 
Congresso. 

L'articolo del Post si studia di mostrare , con 
ricordi storici, la giustizia dei richiami della Fraricia 
intorno la Savoia e Nizza. 

Nella tornata della Camera dei lords del giorno 
16, la domanda della comunicazione della corrispome 
deuza seguita tra la Francia e l' Inghilterra fu ret 
spinta. ì 

Nel giorno 18 ui Comuni, Russell dichiarò che 
Cowley a ricevute assienrazioni@ ché l'infperato» 
re’ non piglierebbe una risoluzione finale riguardo alla 
Savoia senza cousultare le grundi potenze. Non pen- 
serebbe mai all'anpessione di alcuna parte della Se 
vola itranne il caso che i savoiardi lo desiderassero. 
Tale comunicazione fu fatta da Thouvenet Mboghib 
terra. Prima di qualsiasi decisione finale dglibono/uvér 
luogo negoziati. do 

Russell rispondendo ad Hume, disse che il go 
verno inglese avevi ricevtite infofumazioni Pelativae 
mente all’ Inghilterra dall'ambascistore di Vienna ing 

“che non era ‘adessò Cintenienté di pubblicare, . a 

Ka Cariéra dei lords discusse il 4G intorno. fa 
clausula del! utittato relativa all'esportazione del cur 

bone-Cobden! sarà ‘tiomiinuto cittadino della» Cigy di 

‘Londra in" riconoscenza déi sesvigi resi al commercio 
inglese. 4 ” , 
ca Fim-qui-le-notizie avutesi dai giornali pes la vio 
idei telegrafi.., 
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— Per quanto complicata, dice l'Independance 
Belge, sia oggi la situazione degli affari italiani, vi La 
un punto abbastanza chiaro e che non può andar s0g- 
getto alle moltissime contradizioni che sopra ogui 
altro rapporto si producono continuamente da tutte 
le parti, cioè il raffreddamento sopraggiunto nelle re- 
fazioni tra la Francia e la Sardegna a causa [delle 
divergenze di vedute delle due cortì di Parigi e di 
Forino iutorno alla annessione della Savoia e di 
Nizza. A questo si aggiunga |’ impossibilità in cui 
trovasi il Piemonte di dar seguito ai progetti intor- 
no all'Italia centrale, ed inoltre le disposizioni del- 
la Francia che può opporsi a questi progetti della 
Sardegna sembra riportarsi sempre più alle stipulazio- 
ni di Villafranca e manifestare pure I’ intenzione di 
ricorrere a qualunque mezzo per far rispettare in 
tal proposito la sua politica. Certo è che se non po- 
teva negarsi qualche tempo indietro essere il gover- 
no francese, assai ben disposto verso il Piemonte , 
questi ha adoperato dal canto suo 1n modo tale da 
rendersi contrari tre quarti fd'Europa e per sonse- 
guenza in modo da perdere tutto l'appoggio del go- 
verno francese. 

La Francia, dice a tal proposito una corri- 
spondenza da Parigi all’ Universel, incomincia a ve- 
dere che cosa sarebbe per essere nell'avvenire questa 
nuova Prussia di cui il sangue de’ suoi soldati avreb- 
be solo determinato la formazione. Se oggi che il 
Piemonte tutto deve attendere dalla Francia si mo- 
stra tanto recalcitrante verso di lei, che cosa avverreb- 
be il giorno in cui esso potesse contarsi nel novero 
delle grandi potenze europee? La condotta attuale 


del Piemonte ha fatto ben riflettere alla Fra 

le conseguenze che andrebbe a portare la sua poli- 
tica se si fosse risoluta ad abbandonare le stipula- 
zioni di Villafranca e le condizioni accettate della 
pace di Zurigo. Ma la Francia ha tutta la sua li- 
bertà d'azione : essa non ha preso coll’ Inghilterra 
alcun impegno formale proprio a limitare in un sen 
so 0 nell'altro la sua azione. Tutto ciò che si è det- 
to o scritto intorno alle proposte inglesi non è tale 
da obligare la Fraricia ad agire in un dato senso, 
che anzi se pure essa aveva intenzione di giungere 
alla soluzione degli affari italiani d'accordo coll'In- 
ghilterra, la via da questa prescelta non le sembrò 
conveniente, ed essa seguirà invece quella via che la 
ragione , la giustizia ed 1l rispetto degl’impegni presi 
a Villafranca ed a Zurigo le consigliano. 

La Gazzetta di Colenia ha da Vienna che il 
governo austriaco deve spedire quanto prima una 
Nota circolare, nella quale esporrebbe in dettaglio la 
posizione dell'Austria a fronte della quistione italia- 
na. Essa vi si pronuncerebbe positivamente contro 
l'annessione dell’Italia centrale alla Sardegna. L” Au- 
stria motiverebbe la sua opposizione dai pericoli che 
risulterebbero per la Venezia dall’ingrandimento del 
Piemonte attesa la politica aggressiva di questo Stato. 

Nelle ultime sedute del Parlamento inglese la 
questione italiana come abbiamo accennato più sopra 
è stata argomento delle discussioni ed i Jgiornali di 
Parigi ne recano tutto il ragguaglio. Notasi special- 
mente come il marchese di Normanby ha chiamato 
l’attenzione della camera dei lordi sulla situazione 
delle provincie dell’Italia centrale. Il nobile lord as- 


sicura che in luogo dell’ ordine ammirabile e della 
perfetta tranquillità di cui si è parlato, la più com- 
pleta anarchia regna al contrario in quelle provin- 
cie « i governi attuali , ha aggiunto il nobile orato- 
re, sono entrati in funzioni non solo senza il consen- 
so del paese, ma ancora contro il suo volere ». Lord 
Normanby ha aggiunto che la produzione dei docu- 
menti proverebbe la verità delle sue asserzioni. 

Si rammenti, dice a tal proposito la Gazzetta di 
Lione, che lord Normanby era ministro d'Inghilterra 
a Firenze all'epoca degli avvenimenti rivoluzionari 
del mese d'aprile : che per conseguenza. ha veduto 
egli stesso i fatti di cui fa testimonianza. 

Un dispaccio di Madrid giunto a Parigi annun- 
cia che il generale Ustaritz inviato dal Marocco dal 
generale O'Donnell, è ripartito colle condizioni di 
pace formulate dal governo spagnuolo. Si crede ge- 
neralmente a Madrid che la guerra abbia a con 
nuarsi e che le proposizioni fatte dal fratello (dell'im- 
peratore del Marocco non hanno altro scopo che di 
arrestare i progressi dell’armata vittoriosa per Tan- 
geri. 

Provvisoriamente, O'Donnell si occupa di forti- 
ficare Tetuan dove un rinforzo di 8 o 10 mila uo- 
mini è atteso dall'Andalusia. 
————————@——@#—————212#=ÀÀ141_1_1_1#& 

Domani mercoledì primo giorno di Qua- 
resima la Stazione sarà in S. Maria in Cosme- 
din, in S. Alessio, e in S. Sabina al Monte 
Aventino. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


A richiesta della sig. Maria Rossi tutri- 

ee, © curatrice della figlia Maddalena 
izzi minorenne del fù Angelo, e del sig. 

Luigi Nardelli contutore di detta Pupilla, e 
come tali nominati in virtù di rescritto $S0, 
e ordine esecutoriale di Mons. Vescovo di 
Sutri, e Nepi, esibiti in atti del sottose. li 
19 corrente, e a richiesta altresì del signor 
‘Angelo Rossi legittimo tutore delle sue ne- 
poti Vittoria, e Giuseppa Pirri del fù Fran- 
Lesco ; il giorno di martedì 28 del corrente 
mese alle ore 10 ant. avrà luogo l' inventa- 

‘pupillaro di tutti gli effetti, best 
benj lasciati dai sud. Angelo, e Francesco 
Pizzi posti nella città, e territori rac- 
ciano, © tale atto avrà principio nella lo- 
Canda posta in Bracciano sudetto, in via del 
Borgo num. 54, e locali annessi e ciò sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Tuttoriò si deduce a publica notizia per 
utti gli effetti di legre. 

Roma 24 febbraro 4860. 


= Fil. Malagricci Not. di Coll. 


Fssendo fin dal giorno 6 novembre pr. 
decorso passato all’eterno riposo la bo. me: 
il sig Vincenzo Grassi già Farmacista in 
Poggio Mirteto, il di lui figli A 
sc'Antonio onde conoscere 
teresse il ritenere od il rinunziare la tan- 
gente della di lui eredità che gli spettereb- 
be, ha deliberato di servirsi del legale be- 
nefìzio dell'inventario: ed è perciò che col 

jorno 4 marzo alle ore 40 autim. in Poggio 
leto, nella casa già abitata dal defonto 
deverrà per gli atti del sottoscritto alla 
compilazione dell'inventario de beni, appar- 
tenenti all'eredità sudetta: e si deduce a no- 
tizia di chiui creda avervi interésse per 
tuiti gli effetti di le. 
Poggio Mirteto 20 febbraio 1800. 


Antonio Segoni Not. pub. resid. in Col. 
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D'ordine ec. li 11 feb. 1860. 
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Vonto variabile, pioggia e grandine a più riprese, mo 


n'oill'‘dopo ll mexz ora dopo il mezzodi grandine più forte 
ton tuoni © lampi: pioggia caduta 28.mm $. Sud dominante. 


In nome della Santità di N.S. Pa) 
Felicemente Regnante 


Governo d' Albano 


Nella causa iscritta fasc. N. 52 del 1860 

. Augusto Turgis dom. in Albano 

ri sott. Proc. C. Il rig. Giuseppe del 
Grapp d'incognito dom 

'Sull'istanza dirett 

Visto ec. Considerando che essendosi 

somma di 


ciata per parte del R. C. 

Considerato ec. Invocato il Nome SSio 
di Dio. Noi Pietro dottor Battelli governa- 
tore d'Albano giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdizione ammettiamo 
l'istanza condannando Gius. del Grapp al 
pagamento di sc. 25, ed alle spese del pre» 
sente giudizio in sc. 6 e bai. 98 ed alle suc- 
cessive, rilasciandone l'ord. esecutorio. 

Giudicato nell'udienza del 28 genna- 
io 1800. 
Pietro dott. Battelli Gov. 
P. Moroni sost. Cancell. 


Rel Cancelliere = P. Moroni Sost. 
mc ii 


Ad istanza del sig. Augusto Targis dogl: 


e rapp. c. 5. 

Si notifichi la presente sententa per ogni 
effetto, al sig. Gius. del Grapp_d’incognito 
dom. a senso del $ 483. 

Affissa copia a forma di legge li 45 fe- 
braro 1860. 

Domenico Del Sette cursore del Gov. di 


0. 
Bernardino Silvestroni Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


L'Ilbo sig. Gov. di Castel Gandolfo 
‘ha emanato la seg. sentenza 


Nella causa ficritta dl Prot. N: 9 
4860 frà il sig. Bernardino Silvestroni 


pagamento di scu-'* 


dom. in Albano rapp. da se med. Contro i 
. Vincenzo Cagnetti d'incog. dom. Sull'i 
stanza ec. Visto ec. Considerando che colla 
prodotta Nota resta giustificata la promossa 
Istanza in genere ed in specie sul pagamento 
di so. 16 © bai. 79. Che il R. C. colla co- 
stante contumacia da a conoscere di null'a- 
vere che opporre, Considerato ec. Invocato 
il nome SSino di Dio. L'Illmo signor Paolo 
Dottor Di Pietro Governatore di Castel Gan- 

itivamente pronunciando in primo 
zione ha condannato il R. 
©. Vincenzo Cagnetti a pagare all'attore la 
di sc. 16 dovuta a forma della di- 
manda non che le spese del presente giudi- 
zio in sc. 4 27 oltre quelle di redazione, o 
notifica rilasciandone in complesso 1’ ordine 
esecutorio. 
Giudicato nell’udienza del giorno 27 gen- 
naio 4860. 
Paolo Dott. Di Pietro Governatore. 
Enrico Giannelli Cancelliere, 
Per copia conforme ec Ordiniamo ec. li 
9 febraio 1860. 
C. Giannelli. 


Ad fistanza del sig. Bernardino Silve- 
stroni proc. dom., 0 rapp, ©. $. 

Si notifichi la presente sentenza a senso 
del $ 483 del sig. Reg. leg. e giud. 
Vincenzo Cagnetti per ogni effetto di ragio- 
ne, © di legge. si 


Oggi 43 febraio 1860. Ho affisso copia a 
forma ec. 

Pasquale Troiani cursore di Castel Gan- 
dolfo. 


Bernardino Silvestroni Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza proferita dal trib. 
civile di Roma 2 turno il giorno 12 febraio 
1853; ad istanza del ven. Archiospedale di 
s: Maria della Consolazione erede beneficia- 
to del fa Gio: Vogliet ossia l'Illîno e Rino 

. Luigi Fiorani deputato Amm. 
nel palazzo Bonaccorsi in via 
‘del Corso num. app. dal sott. Proc. 


Nel giorno 3 marzo 1860, alle sore 10 


antimeridiane nello stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte n.33, 
si procederà alla vendita giudiziale del 
quì appresso descritto fondo con tutti, i suoi 
annessi, connessiec. e diritti inerenti tali 
quali possono competere ai debitori proprie- 
tari cioè: 

Casa situata in Roma al vicolo del Can- 
cello numeri 29, 30 e 3 composta di locali 
terreni ad uso di Rimessa, Selleria, od altro, 
Camerino ad uso di Dispensa nel portome © 
Cantine, cortile con Capannone coperto a 
tetto sorretto Ua pilastri di muro con Fuci- 
ne ad uso di Ferracocchio Porticato con s0- 
pra una Loggia pensile, Arsenale avente an- 
che ingresso e transito în via dell'Orso n. 28 
nel cortile del Palazzo Caraffa, e tre piani 
superiori conf. coi beni del sig. Angeto Ro- 
signoli, quelli del sig. Tani, il Palazzo Ca- 
raffa il sudetto vicolo salvi ec. gravata del- 
l’annuo perpetuo canone di sc. 77 a favore 
della Prelatura ossia legato Pio Caraffa come 
da istrom. in atti del notaro Capitolino Ber- 
santi del giorno 29 dec. 1823, ed altro in 
atti Contucci del giorno 21 dec. 1827, sti- 
mata complessivamente so. 5687 e bai. 50 , 
cioè-In quanto a sc. 1625 per la parte de- 
scritta in catasto come da certificato ec. © 
se. 4062 e bai. 50 per gli aumenti a_ forma 
pella perizia dell’ architetto signor Pietro 
Gambao, 

Nella,cancelleria avanti il sullodato se 
condo turno sotto il no 2 marzo 1854 
al fascicolo n. 1410 dell'anno 1851 trovasi 
prodotto il Capitolato e l'estratto delle iscri 
zioni ipotecarie, ed è stata fatta la ripeti- 
zione tanto del certificato rilasciato dall» 
cancelleria del censo di Roma, prodotto «I 
sudetto fascicoto li 46 luglio 4853, quanto 
del rapporto redatto dal perito Gambao con 
tenente \p.descrizione e stima degli aumenti 
didetto fondo non descritti nel censimento, 
prodotto li 42 agosto 1853. 

N fondo sudescritto frà 1° estimo cata- 
stale e quello attribuitogli dall'architetto sig. 
Gambao è di un valore complessivo di sc. 
5687 50, dai quali detratta la somma di sc 
1540 capitale del sudetto annuo canone di 
scudi 77, residua so. 4147 50, qual cifra co- 
stituisce’ il primo prezzo sul quale verrà 2- 
perto l'incanto. 

Gius. Vassalti Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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nuti che i giornali dei colori dominsati in quelle con- 
trade. Non diremo di quelli della Venezia e dell’Illiria 
e di molt'altri di oltr’Alpe, cui è chiuso il passo a noi, 
a meno che, cumulati più ordinari di posta, non pregda- 
ne il largo per riuscire ad: Ancona o Civitavecchia. 

Queste condizioni sulle quali si odono molti reclami 
sì da indigeni che da esteri, voglionsi accagionare a 
quell'influenza di libertà che felicita l'Italia centrale e 
specialmente la Toscana, ove la violazione del secreto 
delle corrispondenze e delle lettere impudentemente 
si commette, ed ove mon si rispettano neppure quei 
dispacci, che diretti a questo centro della cattolicità, 
possono interessare gli affari di Religione ed il secre- 
to delle coscienze. 

Lasciando da parté gli arbitrari ritardi o la fer- 
ma nel transito deì giornali di un colore non omoge- 
neo agli odierni dominatori dell’ Arno, e la puerilità 
d'incollare sugli stemmi dei giornali austriaci, quan- 
do pure talun d'essi ci pervenga per quella via, l'arma 
sabauda uscita dalle calcografie di Firenze , importa 
però segnalare, come le corrispondenze, particolarmen- 
tp, ll Alia alia , cosistto 
stretto di Scilla, spesse vette naufragano del tutto , 
0 giungono avariate alla Joro destinazione. 


10 mila uo- alla porta del tempio dal revino Preposito Generale 


ed altri religiosi della Compagnia di Gesù, fermossi 
all'adorazione; quindi passato nella Sagrestia , dopo 
i Padri Gesuiti che erano presenti, ammise al bacio 
del piede oltre a molte divote persone , ancora gli 
aluoni dei Collegi Germanico-Ungarico, Borromeo e 
dell'America meridionale , dai quali Sua SantiTA” 
degnossi ricevere trè Indirizzi in cui da quei gio- 
sprimevano i sensi dell’ attaccamento che 
nelle presenti condizioni sentivano il debito di mani- 
festare al Padre comune dei fedeli. 


rno di Qua- 
fin in Cosme- 
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Venerdì 17 del corrente, Sua SANTITA' si degnò 
di ammettere alla Sua presenza i cattolici sudditi 
dell'impero britannico, ora dimoranti in Roma, i quali 
d ravano ardentemente esprimere i loro sentimenti 
di rispettosissimo ossequio al Santo PapRe, e i loro 
voti che il Signore faccia tosto cessare le cause del- 
le Sue amarezze. 

© Benchè il numero di famiglie estere sia _quest'an- 
no minore del solito in Roma, nulladimeno , all’ ora 
prefissa delle tre e mezza pomeridiane, si trovarono 
adunate circa centocinquanta persone , ecclesiastiche 
e secolari, tr cui molte dame e signori distinti , in 
una sala del Museo Vaticano. Appartenevano queste 
a diversi ceti, non meno che a quasi tutte le provin- 
cie del regno unito. Contavansi sei Vescovi, parecchi 
prelati, ed i superiori dei Collegi Inglese, Pio, e Scoz- 
zese, non meno che quelli delle corporazioni religio- 
se Irlandesi. La numerosa compagnia di secolari, tut- 
ta si affollò con affettuosa venerazione a baciare il 
piede a Sua SANTITÀ”. 

Appagato questo pio desiderio , si diede lettura 
dall'Emo e Rro sig. Cardinale Wiseman, Arcivesco- 
vo di Westminster, ad un Indirizzo, col quale umi- 
liavansi al Sanro Papre i sentimenti di devozione di 
tutti gli astanti , e la lodata Etnza Sua espresse la 
ferma speranza che i giorni di tristezza in cui versa 
la Chiesa avrebbero termine col trionfo della verità 
e della giustizia, e che la gioia e la consolazione fa- 
rebbero presto ritorno nel cuore del Vicario di Gesù 
Cristo. 

Il Santo Papne si degnò rispondere con digni- 
tose e benigue parole, dicendo , che se le sue affli- 
zioni erano grandi, più grande era il conforto da lui 
ptovalo nel .xedere le immense manifestazioni dell'in- 
tiero mondo cattolico , e che tra queste non, era la 
minore . quella che oggi venivagli offerta. Ringra- 
ziò tutti gli astanti per il loro attaccamento e devo- 
zione, pregando Iddio che benedicesse sempre più 
il grande impero britagaico , von solamente pel pro- 
gresso del suo materiale. incivilimento , ma jeziandio 
per la sua maggiore felicità spirituale. 
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— Nell’ Osservatore Triestino troviamo una let- 
tera pastorale di Monsignor Bartolomeo Legat, Ve- 
scovo di Trieste e Capodistria, pubblicata nel giorno 
della Purificazione di Maria Vergine, nella quale con 
molta energia e con linguaggio tolto dalla Bibbia e con 
esempi cavati dalle Sacre Scrittare parla ai suoi dio- 
cesani sull’ argomento delle afflizioni del Sommo Pon- 
tefice, e delle angoscie in che versano i fedeli per 
la guerra mossa al Cattolicismo. 

L'Encielica Pontificia dei 419 gennaio facendo 
il giro del mondo è accompagnata ed interpretata 
dalla parela dei Vescovi, che, secondando la volontà 
in quella dal Santo Padre, ananifestata, esortano i fe- 
deli alla preghiera. Sulla necessità di questa insiste 
l'Episcopato, il quale dicendo esser quest'arma la poten- 
te cui i cattolici debbono fidare la causa della verità 
e della giustizia, dà una eloquente smentita alle insi- 
nuazioni recate,in mezzo dai nemigi di Rom; che 
non cessano di predicare gli atti del Pontefice ten- 
denti a provocare passioni ed ife: perniciose alla ci- 
vile società. 

Morsignor Zelo -Vesedtà di Aversa, scriveva 
per questa circostanza la Shan Pastorale, in cui a pre- 
scrivere le orazioni da indirizzarsi a Dio per lo sco- 
po voluto dal Santo Padre; esordisce in questo modo: » 

« La Chiesa Cattolica è in oggi più che mai 
tribolatas det afîlitta, nè può un tenero figlio rimirar 
senzà ‘ferime' là madre sua in mezzo allé più terri- 
bili angustie. *Sè ‘inni rassomigliossi Ella alla sbattuta 

Sua SANTITÀ’ espressi Suoi, voti perohè,;Je;} huvicelta Yi } in: questi. dì‘ certamefite «si più 
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«gig! LL sez 


1 18. Per quest' atrivo 
non possiamo attribuire il ritardo degli altri alle in- 


a passare, per questo, 


Mercoledi 22 Febrajo 


Gli Atti det Gaverna inscriti nel Giornale dii Roma sorto offibiali. 


00 « ) 


Le lettere,i pieghi, i gruppi, come gpche le inchigste é Jo ipgerzion 
che'si volessero pubblicare , devono essere, affranegti all’ officio 
di amministraz.“ del. Giornale via della Stamperia Cameralo n.° 11. A. 
Si ayverte, di notare entro i gruppi, il nome 6 cogn.* del trasmittente. 


‘DI ROMA — 


dipende, si vuol vedere spogliato del suo temporal 
daminio,, e cacciato nelle catacombe, e Cristodorme. 


Genesaret non vole 
la navicella sommersa; eppur dormiva; ipse vero, dor- 
miebat. Sapete perchè, 0 miei amatissimi tigli ? Per- 
chè voleva essere risvegliato dalle loro preghiere. In 
fatti appena gridarono: Salvateci o Signore, che siam 
vicini a perire: Domine, salva nos, perimus; desto 
allora dal sonno, e rizzatasi in piedi, comandò ai ven- 
ti ed al mare, e sopravvenne la calma. Par che dor- 
ma anche oggi nel seno della pericolante sua Chiesa; 
ma solamente per essere risvegliato dalla nostta fede, 
e dalle nostre orazioni. » 

L' Emo signor Card, Arcivescovo di Parigi, co- 
municando al suo Clero l’Enciclica, l'accompagna con 
una circolare in cui fra le altre cose si legge: « Chià- 
mo particolarmente la vostra attenzione sig. Curato , 
sulle urgenti raccomandazioni, che sono fatte a tutti 
noi, preti e fedeli, dal nostro amatissimo Pontefice , 
di indirizzare senza posa le preghiere più ferventi & 
Dio onnipotente è misericordioso, perchè comandi ai 
venti ed al mare in furia; che assista il suo Vicario 
sulla terra col suo più efficace soccorso; che assista 
la sua Chiesa, e la protegga iu mezzo di tutti i pe- 
ricoli; che per l'intercessione dell’Augusta Vergine 
Maria, dei SS. Pietro e Paolo, e dì wutti gli abitanti 
della celeste patria, noi passiamo com. una fermezza 
calma , e senza nulla perdere delle nostre convig- 
zioni religiose e della nostra costanza ia tutti ide- 
veri, per queste prove le quali, lungi dallo scrollare 
le nostre anime e dall'indebolire Ja nostra fede, de- 
vono eccitare ia noi una confidenza più ferma ancora 
in Colui, che mai non è invocato invano mel giorno 
dell'afflizione ». 

Monsignor Bartolomeo Legat, Vescovo di Amiens, 
egualmente adopera nella circolare con la quale ac- 
compagna la trasmissione dell’ Enciclica. Nel qual 
documento, parlato a luugo sulle circostanze che in- 
dussero il Santo Padre a parlare, va a conchiudere 
per questo modo: « Preghiamo dunque, e con tutto 
il fervore del nostro cuore; è questo il desiderio che 
ci ha espresso lo stesso Sommo Pontefice nella toc- 
cante Enciclica mandata ai Vescovi di tutto il mon- 
do , e che voi leggerete. Allora vi sarà dato com- 


|- prendere qual bisogno avesse quell’addolorato Cuore 
|: di espandersi nel cuore di coloro che Egli chiama 


suoi fratelli, ed i quali a rincontro Lo chiamano loro 
Capo venerato, e Padre bene amato ». Viene quindi 
a prescrivere con particalarità le preghiere da' re- 
citarsi. 


ir A Imiversale di Augusta dell'11 
corrente do articolo: 5; 


« In vari fogli si trovò negli ultimi' gior? una 
serie di corrispondenze apparentemente ifficiose da 
Berlino riguardo a trattative che, vengono tenute ora 
fra le due potenze occidentali e l' Austria. relativa- 
mente alle cose d’Italia. In generale queste  itidica- 
zioni sono discretamente indéterininate , e in ‘parte 
anche contradittorie. Frattanto i dibattimenti' ‘parta 
mentari hanno recato importanti ed'atitentici schia- 
rimenti sulla situazione. Dalle comunicazioni di lord 
Tohu ‘Russell alla Camera dei Comuni appirisee che 
l’Austria rispose il 7 corrente alle note proposizioni 
inglesi. Questa' risposta’ È ridscità "com'e da preve- 
dersi , ‘cioé 10 sostài L'Austria s' attiene 


ASSAI IE (I 


TEN TIRE AIA ZAR 


sulla difensiva. Altri ragguagli aggiungono che l'Au- 
stria ba dichiarato won. volersi obbligare al non-in- 
tervento per tulti i casi e per tutte le coutingen- 
sè dell'avvenire | taatò più che la Francia stes- 
vi ‘esttcità iibbora l' intervento. Rigndrdo alla Ve 
mezia, di cui fu ‘nssicurato il possesso illimita- 
to per. il caso dell acceltazione di quelle  propo- 
ste , |’ Austria avrebbe dichiarato che intendeva 
proteggere da se i propri Stati. In fatto, il contegno 
dell'Austria rimpetto alla politica delta viofeniza è 
prefinita chiaramente. La sua Situazione interna la 
consiglia di evitare per il momento qualunqué com- 
plicazione guerresca, e di dedicare le suc forze alla 
soluzione delle questioni. luterne, senza riconoscere 
una condizione di cose legalmente nulla. La fermez- 
îa, con cui essa respinse poc'anzi le infondate pre- 
fese dei protestariti ungheresi e con cui viene ordi- 
le cértantelite nom mancherà del suo effetto, e la no- 
tizia sparsa genéralmeote che fra breve comparirà 
una patente sull'ampliato consiglio dell’ Impero, che 
@vrà a discutere i futuri statuti provinciali, mostra 
che si vuol mettersi senz’ igdugio nella via che può 
risarcire delle perdite sofferte, e far volgere all’impe- 
Po quelle forze, di cui abbisogua pe' suoi futuri es- 
sunti politici. 

All'incontro, è ancora indeciso come si conter- 
ranno la Russia e la Prussia rispettivamente ai pro- 
petti del gabinetto inglese. La diplomazia si adopera 
per indurre anche queste potenze all'accettazione. 

. Qui però non si tratta d'altro che di acquistarsi la 
neutralità della Prussia e della Russia per il caso 
che dal rifiuto dell’ Austria di aderire alle propo- 
ste derivasse unà nuova guerra. Del resto è ss- 
sti più che dubbio che la Russia e la Prossia, im- 
partiscano la loro formale ricognizione alla presen- 
te condizione eccezionale dell’ Italia. A Pietrobar- 
0, stando a parecchie notizie, sembra che la ten- 
denza antifrancese vada crescendo e che sia non 
improbabile la prossima dimissione del prineipe Gort- 
schattoff. Quanto alla Prussia, la pretesa dichiarazio- 
ne di lerd John Russel che il Governo prussiano 
avesse aderito alle proposte di Cowley, era intecipa- 
timebte debbie, e fruttanto venne in chiaro che la 
Prussia bensì non obiettò nulla, ma differì una rispo- 
ata definitiva finchè siano conosciute le risposte ufficiali 
delta Francia e dell'Austria. Era impossibile che luPrus- 
fia si affrettasse a dare la sua sanzione a questo ac- 
comodamento ancora snolto incerto, delle cose 'd' Italia 
e adlerisse a quelle proposte del suffragio universale ec. 
Anzi si può conchiudere da parecchi indizi che a 
Berlino si sa apprezzare la politica occidentale in 
tuttà l'estensione dei pericoli ch'essa presenta per la 
Germania , e si è preparati ‘etentualmente allu ne- 
cessità d'un intervento armato. Quantunque in questo 


motnieato la questione dell'annessione della Savoia sia; 


stata ‘posta nuovamente in disparte, pure essa si era 
giù spiata tropp'oltre per non far temere che verrà 
ripigliata nel momento fusorevole, e in ogni caso una 
nuova guerra in Italia potrebbe trarre al ristabili- 
mento dei confini nuturali della Francia. In faecia a 
‘tali eventualità, la Prussia si serberà un'altra volta 
spettatrice imparziale, ovvero una nuova guerra sul- 
l'Adige avrà altresi per conseguenza la guerra sal 
Reno ? - 
Questa questioite si affsccia ora colla stessa ur- 
genza che nell’anno scorso. Sono semplici voci quelle 
ehe sin intervenuto un cangiamento decisivo della po- 
litica satera: della Priissia,.che sia imminebte la mo- 
bilitazione ,- anzi già il colfocainento d'un corpo di 
asservazione sul Reno ; ma auche semplici voci, esse 
caratterizzano lu situazione. Per istrano caso , è ap- 
punto una parte della stampa del partito detto della 
piccola Geemania che , spaventato dalla parola ‘dei 
«confini mathrali », discute queste contingenze colla 
r vivacità , e finalmente ora comincia a com- 
: l'importanza della questione italiana per la 


leouico abbia ua tile pebgetto ; id gli è altresì certo 
che l' Austria non entrerà siai nelle sue viste. L'Au- 
stria propugna lo stati guo ante dell'Italia centra 
le, la restaurazione dei singoli principi e del' Som- 
mo Pontefice, è tion aetetta alcuna transazione fra 
i legittimi diritti èd il prigeipié rivoluzionario. I di- 
ritti di Ferdiflando IV sono inviolabili e sacri al pari 
di quelli di Pio ÎX; di Francesco V e del giovane 
Roberto I. Disconoseere ua solo di tali diritti, è di- 
sconoscerli tdlti j e ciò l'Austria don può fare séhiza 
imancar è se Stessa ed ai doveri che le incombono. 
—eeetatro+— 

— Leggiamo in uaa corrispondenza di Parigi 
della Gazzetta di Genova: 

Il sig. Disraeli ha dichiaratò che si egciterebbe 
vivamente il gabinelto: a spiegarsi sulla linea di con-| 


| dotta ch' li affari d'Italia. Si, 
parta gioca see ee fe i {Ra 


gl'impegni ch' esso può aver presi colla Francia, e 
se questi noir piuceranio alla Camera, si domande- 
rà al goveriio di modificarli nel senso che gli verrà 
indicato dagli oratori dell'opposizione. Se esso vi si 
ricuserà, se ne farà appelfo al voto. Vi do questi 
particolari non già come il programma ufiiciale del- 
l'opposizione parlamentare inglese, ma come quelli 
* che potranno iniziarvi alle disposizioni che animano 
i suoi membri. 

Il ministero ha angpra otto giorni per prepara- 
re la sua difesa ; esso guò, in quest' intervallo, tro- 
vare una strada per usgire d' imbarazzo. Se l’ oppo- 
sizione in Inghilterra artecherà un cambiamento di 
politica nel governo, lo stesso cambiamento non si 
opererà nelle disposizioni del governo francese. Na- 
poleone III tiene assolutamente all' annessione delta 
Savoia alla Francia ; tipe pure a quella della con- 
tea di Nizza, e sembra,che, sopra questi due pun- 
ti, la sua Fisoluzione si fortifichi delle resistenze , 
eh’ esso incontra oggi da parte del Piemonte, e che 
incontrerà forse quanto prima da quella dell’ In- 
ghilterra. . 

— Secondo ‘una corrispondenza di Parigi il 
Journal des Débats sargbbe stato venduto , 0 per lo 
menò il sig. Bertin ng a ceduto la sua parge 
di proprietà per la soma di due milioni 500 mila 
fr. Il compratore sarebbe il sig. Chevalier, consiglie- 
re di Stato, uno dei capi della scuola libero-cambi- 
sta, e da gran tempo redattore economista dei Dé- 
bats. Questa vendita, aggiunge il corrispondente, ap- 
porterebbe naturalmente qualche modificazione alla 
linea politica seguita dal giornale dopo là proclama- 
Zione dell’ impero, essa apporterebbe ugualmente il 
ritiro di alcuni dei suoi redattori, i sigg. Sacy, John 
Lemoine, ec. 

— Scrivono da Parigi, il 13 febbraio, al Nord: 

Si finisce alle volte col far nascere ciò di cui 
continuamente si parla. Non ci furebbe sorpresa che 
mirassero a questo scopo certi giornali, i quali si 
sforzuno da qualche tempo di far credere ad un raf- 
fredamento del gabinetto delle Tuileries col gabinet- 
to di Torino, a proposito della quistione della Savoia 
e della contea di Nizza. 3 

La quistione è delicata a risolversi »a mofivo 
di certe suscettibilità interne, ed a motivo anche dei 
riguardi da aversi, ma l'imperatore Napoleone. non ha : 
alcun motivo per esercitare sulla Sardegna una di 
quelle pressioni che riescono.a male. Se vi fosse qual- 
che malinteso da far cessare, si ha lusinga ch' esso 
scomparirebbe coll’arrivo del conte Arese, . il quale 

sora irovasi-grete Ja-gupuolà difogione-delle trattati 
ve che riguardano la-borie della Savoia e di Nizza. | 
— eee — Î 

7 Si legge nel liszardo : ni 
iu, Si legge mel Zhe, Observer in It iorna 
della pica iuglese che, si. pubblica ene È PI 
s1, € Nei lo, dichiariamo altamente: e .senza. timore 
di essre smentiti dai at, che l'anpeggione al 
cia della gantea. di, Nifza sarebbe 
cMehza, di, tutta la colonia strniera 
cezioni ». Had 


“dellà seduta di ‘ieri seru illa Cumera: dei’ Comuni ; 
vi serivo pertanto poche righe iu fretta, per raggua- 
gliarvene. Il sig. Gladstone introdusse il suo bilancio 
‘con un discorso, che durò 4 ore ; carattefizzato da 
‘quelle fioriture di stile, per le quali «va gfustamente 
celebrato. Il suo progetto finanziario è ‘il più radi- 
cale, anzi democratico, che siasi mai : presentato. al 
Parlamento. Esso pone in pratica al più alto grado 
i principi del libero commercio, e fa un appello alla 
“gran sîassa dei radicali io questo pase; si guadugua 
pòi lè simpatie della stampa radicale, coll’abolire la 
fra Falla carta, È delle classi agricole, col ridurre i 
lritti sui luppoli e sull’orzo macerato. 

L'aumento di un penny pell'income-ta sarà ris- 
guardato come una gravezza imposta sui riechi,men- 
tre che l'annunzio che la tassa stessa non è intesa 
che per un anod , sebbene pochi credano ghe avrà 
così breve durata, ricondilierà quelli .clbe l'hanmò.a 
pagare. Vi soranno soli pochi interessi’ di clitase fra 
i nostri manifatturieri, che subiranno l'influenza della 
diminuzione dei diritti sugli articoli di manifattura 
francese; perciò l'opposizione si restringerà ad aleuvi 
particolari. Ma nell’ insieme il bilancio può essere 
considerato come soddisfacente; e secondo quello che 
oggi sento, i conservatori non tenteranno farvi alcuna 
Opposizione seria. 

La riuscita del bilsinoio sachiuderà probabilmente 
il trionfo del trattato commerciale ‘colla Frascia , il 
quale sotto altre circostanze, aipebbe dovuto affron- 
tare molta e seria opposizione. Di fatto, la più gran 
purte degli uomini autorevoli e intelligenti in Inghil- 
terra avversitno questo trallkato per principio e per gli 
effetti che temono derivarne. È credono che esso ci 
avvolga in impegni wiente necessari colla Francia, è 
che ci obbligherà . di chiedere_in avvenire all'Impe- 
ratore dei francesi l'adempimento di certe condizioni 
che possono riuscire assai impopolari .in Francia e 
suscitar quindi sentimenti avversi tra le due nazioni, 


«e forse anche dissensi tra i loro governi. Il fatto però 


che Cobden vi ha avuto una parte tanto importante 


| indurrà i manifatturieri di Manchester a sostenere il 


trattato. i 

I conservatori desiderano che il bill di riforma 
sia adotiato, e aspettano che questa veftenza.sia de-k 
finitivamente risoluta , prima d’attsntarsi. a formare 


‘ un gabinetto. Perciò i ministri attuali hanno destra- 


mente temporeggiato, ed hanno tenuto sospeso il loro 
bili di riforma fino che il bilancio non fosse presen- 
lato e il trattato di commerciò approvato ; così po- 
trauno facilmente schermirsi dall'opposizione. 

La quistione dell'annessione della Savoia ha pro- 
dotto un'impressione assai do'orosa in questo paese. 
Spero che l'Imperatore dei Francesi avrà veduto dal 
tuono de’ dibattimenti nella camera dei lordi e dal- 
l'opinione pubblica manifestatasi con tanta ‘forza fra 
noi, che una tal misura sarebbe sentita amaramente 
in Inghilterra, e che egli vorrà perciò riuuneiare a 
questo progetto, come ha fatto di altri. Non v'è alcun 
dubbio che tanto la Russia che la Prussia si unireb- 
bero a questo paese-per opporvisì. 

Se inai prevalesse in questo paese la convinzione 
che si è realmente fatto mercato dei domini ereditari 
della casa di Savoia e che si è sacrificato un popoto 
prode e indipendente, ne seguirebbo certo un cam- 
biamento di sentimenti, che sarebbe perniciosissimo. 
In taghilterra si considera questa quistione di morg- 
lità ‘non meno che di politica. 

—etet40t08— 

— Dice ta: Gaszettà ‘di Mitakio che ‘nella Da- 
Dimerca © net ‘ducati Perminici fe dortipiitaetoni 
politiche si’ aggravanò oghi giorno © si fvtiatio pre- 
tipitosamebte ‘ad 'una ‘crisi: L'Assemblea etto Schle- 
Swîg deliberò di porre in istato 'd’ accusa il signor 
‘Wolthafen, ministro per i dutati netl'aniteriore go 
bitietto, Altre gravi risoltizioni ‘sararido messe hl'pur- 
Stito, &'probubitimente voutie, "a ‘nieno che il * goveriid 
mon tronchi il dorsò ‘a'quetle dimostrazioni ostili sbid- 
abliéndo’l'Asserables. Ma anche il gabireito ‘dinese è 
fn ‘pièmà ‘dissollzione, ‘essendo Moto ‘Glie ‘per Ti isblta 
Morte Uel: presidente del Ministero; 'i soi “compiggi 


-Tetuna, din dispaccio: telegrafico: a-S. M. la 
Iconcepito nei termini seguenti: 


chi, essendone! 


— $i di 
presto dal Mi 
dice la Gazz 
tizia ha fonda 
forte corrente 
se dal Ministel 

— È stal 
l'ambasciatoro 
la Russia vuol 
Savoia loschi 


— Si le 
I 8 febbraio: 

Il nostro 
uma malattia 
maggiore svilu 
festata nel dis 
nubio ed in u 

Ci si dic 
aveva già pres 
qistra del fium 
toghe precauzi 
praposilo. |. 

Lo stesso 
no nei Princip: 
la merema pre] 

Il principe 
nopoli ad oss 
generalmente cd 
lidità del suo fl 
rato di dare, e 
tica che possa 
preziosi privile; 
conservar loro. 

— Si seri] 
giornale: 

Il maggiori 
ufficiali sardi 
hanno per miss 
conto del loro 
rarsene quattro 
partire quanto 
Beyrouth, onde 

— I giorn 
ragoontano una 
GIutro i Turco 
era di 7000 so! 
nemico fu cost 
mare lo memori 
decretò che sia 
persiuni avevani 
dal prescate Sei 

hi Co. i 
progetto di coul 
come estremo è 
inilioni nel suo 
zione, e si dubil 
soltanto iu part 


NOTI 
L' aggiora 
Francia è consid 


pf si pl 
v 
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ci Comuni ; va 
la, per raggua- 
il suo bilancio 
‘atterizzato da 
la giustamente 
è il più radi 
presentato . al 
lù alto grado 
un appello alla 
i si guadagna 
coll'abolire la 
col ridurre i 


RODE FEFIBTE EI" IFAgIoOaI di Millegra c0n Vi 

M. qifficralia l'effusione dal sup ‘buote: 4 trionfi del- 

1 @Paygduéie nos 'detrebbero essòrgli ivdiffe- 
a # T 

a Ol. he vivamente apprezzato 

di siaipalia dell'imperatrice, ha ri- 

lano a nei termiti più lu- 


veroalnaile infatti che l' i N: ne doven- fl questa disposizione ‘del trastato,: la { 14 9 uatito 
do nel suo discorso palmi a ig segna- ‘| sembra, deve fornirle uno dei Bio argomenti 
lare nel tempo stesso i restuliatbdi queste trattative. | nella campagna che si prepara a sostenere contro LI 
A Questo punto di ‘vista ;: def Mpevità' dell’oggiorna- Y ministero. DAN . dh 
mento suddetto farebbe supperre essere le cose molto È noto che il ministero inglese ha coltsanicato; 
avantàle. Da un altro lato, dovendo it governo fran- È al paftamento una serie dI doòeinenti diplunitotigi.re- 
cesé, in seguito «del: trattate di commercio, far subite, | Imivi agli affari d'Italia. ‘Afoui giornali «dî Lira 
qualche modificazione al bidgé del 1861, era perciò | riproducono testualmente questi documenti, he. ; 
obbligato , prima di riunire-isorpo legislutivo , ad | in numero di 252 e comprendono tutta la 
‘aspettare che il Purlamepti inglese avesse emesso il {| denza scambiatà tra i diversi gabinetti interes 
proprio voto sul trattato. E questa discussione del | rante il periodo trascorso dalla soscrizione 
Parlamento, aggiuoge il Poys, che fa causa di tante | minari di Villafranea all'aggiornamentò 
induzioni e di tanti comfidendatari, sembra che non | so. Il primo porta la data del 13 tuglio 1 
abbia ia definitiva ad olrepagsarei limiti delle di- | timo quella del 3 gennaio 1860. Questi- 
scussioni ordinarie © che i:gabinetto :Palmersten, È cumenti aice il Debats, che per la maggior | 
‘Russell potrà dopo questo tempestoso periodo consi- È riferiscono a questioni ancora sip” 


aderarsi come. più sòlidambgio al..potere.. Da | grandissimo :.ipterbiso - 
Leid-Hl Paye stesso otel Spare dhe la-tpi Paleteie SEUI ca 


- Lee figli di Madrid sono parati a festa , con” 
Py e soghi nimbolici nel margine, per la vittoria 
di Tetusn, e son poriano d'altro che di questo fat- 
to e del wiodo onde è celebrato iu tutta lu Spagna. 
Nella metropoli vi furono salve di artiglierie; esposi- 
Zio@i di bandiere, e una folla di popolo andò al pa- 
laztà del generale Zabala e della moglie di.O’Ponnell, , 
pèt fsprimere coi soliti clamori la sua riconoscenza. 
tl] 0 Mategrafo dice che lu Banca di Spagna è 


“tar sarà ris- 
i riechi,men- 
non è intesa 
no che avrà 


l'hango a ‘al governo -50 nalioni di fran-- 
di classe fra chi, easendone stato data l'autorizzazione delle Cortes. f ranza, da tutti vivamente seftità intorno al mante- È la Situazione attuale." * TIA ; 
PMvenza della tI nimento della tranquillità in Europa, è ognora più Relativamente allo Stato atiuale delle quesiioni 
Egr raf de pi coi i | sima obi il i e i i | ci i ala ce sia Fn 
pa ini: : noi sappia a hi c Dì inte recano gli odierni giornali, tranve una qbrri» 
può essere prestò dal Ministero: noi sappiamo da buona fonte tazioni ‘altuali: 8 giornali, 


spoodenza di Vienua.ed una lettera dall' istessa città 
alla Agenzia Havas. Nella prima si da cenno di un 
frequente scamb,o di dispacci che-ha luogo :in prc- 
posito tra i gabinetti di Vienna e di Pietroburgo. Da 


dice la Gazzetta universale tedesca, che questa no- 
tizia ha fondamento. Alla Corte di Russia vi è una 
forte corrente antifrancese. Perciò se Gorciakoff uscis- 
se dal Ministero, non bisognerebbe farsene maraviglia. 


lo quello che 
b farvi alcuna 


Questa opinione però del giornale di Parigi, cir- 
ca la solidità del ministero ing'ese non è divisa da 
tutti gli altri giornali. Un ‘corrispondente di Londra 


pro tene — È stato:significato in modo confidenziale al- al Giornale di Brusseltes notà che sebbene. le Pro- Y questo, aggiunge la corrispondenza, si vorrebbe con- 
rancia , il l'ambasciatoro fraucese alla Corte di Pietroborgo, che poste finanziarie del cancelliere delle scacchiere, fe- E cludere la prossimità di ui accordo completo tra le 
ovulo affron- la Russia vuol protestare contro una cessione della lative al trattato di commercio siano vedute di buon f due corti in quanto si riferisce alla questione italia- 
f più gran Savoia lostochè sia intavolata 0 compiuta. occhio dal pubblico , e che per tale ragione i capi | na, ma se ne prevede pure una intelligenza relativa 


ti in Inghil- 


dell’ opposizione non sieno disposti ad attaccare il ga- 
ipio e per gli 


allo stato attuale dell'impero ottomano. Vuolgi jinol- 
binetto su questo terreno, ciononstante essi si prepa- 


— 0A 


? tre che a quest’ ultimo scopo debba*aver ‘luogo una 

che Guo ci — Si legge uel Giornale di Costantinopoli del- | rano ad entrare in lizza sopra altri argomenti, poichè { nuova missione diplomatica a Pietroburgo del gone- 
Francia, e I 8 febbraio: : preveggono che in seguito riuscirebbe loro molto più È rale Windischgraetz. 

ire all’Impe- Il nostro corrispondente di Galatz ci informa che difficile di giungere nuovamente al ministero , quan- La seconda si riferisce esclusivamente allo;Stato 


e condizioni 
in Francia e 
due nazioni, 
Il fatto però 

importante 
sostenere il 


una malattia contagiosa la quale sembrava prendere 
maggiore sviluppo ed una grave intensità, si era mani- 
festata nel distretto di Widdin sulle rive dell'alto Da- 
mubio ed in una parte della provincia. 

Ci si dice che il pascià, governatore di Rusciuk, 
Aveva già preso misure sanitarie, e che sulla riva si- 
qistra del fiume fino a Giurgevio erano ordinate ana- 
toghe pretauzigni. Aspettiamo informazioni a questo 
proposito. Ca È A Silio 

Lo stesso giornale dice: le elezioni si prosegno- 
no nei Principati, ed il governo evita di esercitare 
la menema pressione sul paese. 

Il principe Couza verrà ben presto a Costanti- 
nopoli ad ossequiare il Sultano, e questo alto sarà 
generalmente considerato come un attestato della so- 
lidità del suo potere, attestat» che egli si terrà ono- 
rato di dare, e come l'inaugurazione delta sola poli- 


do, essendo stato approvato il bill di riforma, ven- 
gano introdotti molti altri elementi nelle camere in- 
glesi. 


veneto ed è così concepita. Si tratta presentemente 
pel gabinetto di Vienia di concludere un trattato 
collettivo, offensivo e difensivo, in virtù del quale i 
governi alemanni, considerando la linea . del Mincio 
come il baluardo naturale della confederazione ger- 
manica, porrebbero la rispettiva loro armata a dispo- 
sizione dell'Austria se essa avesse ad essere attacca- 
ta da guesta pure So 7 iti feti ir 

Se questi avvenimenti si verificassero, aggiunge” 
la lettera, si crede positivamente a Vienna di poter 
contare sull'attivo concerso dievari-Stati alemangi , 
segnatamente di quelli di Sassonia, Baviera, Anuo- 
ver, ed Assia Granducale i quali si sarebbero già 
impegnati a mettere le loro armate a disposizione 
dell'Austria, se fosse attaccata nei suoi possedimenti 
veneti. 


Intanto nelle sedute trascorse del Parlamento 
principali argomenti furono la quistione della Savoia 
e la situazione dell'Italia centrale. A quanto già ne 
dissero in proposito i giornali, il Globe aggiunge che 
nella Camera dei Comuni, sebbene uma interpellanza 
velatita alla -aunossione dellg Savoia —fosse-statar ri- 
tirata ed aggiornata, dietro richiesta di lord Palmer- 
ston, pure nella seduta segnente fu inopinatamente 
rinnuvata dalla domanda di alcuni deputati i quali 
costrinsero lord Russoll a tenerne nuovamente pro- 
posito. Il nobile lord in tale circostanza si limitò a 
riprodurre tutte le spiegazioni già dute , completan- 
dole sopra uu solo punto, per quello cioè che si ri- 
ferisce alla Svizzera relativiîmente alta parle del ter- 


tdi riforma 
lenza sia de-4 
i a formare 

puuo destra- 

speso il loro 

losse presen- 

P_; così po- 

ne. 

voia ha pro- 

Pesto paese. 


er Sesto: 


ei 


veduto dal tica che possa garantire ai Principati nell’avvenire i | ritorio savoiardo , di cui i trattati del 1815 hanno | — E probabile, termina la lettera, che gli altri Sta È 
lordi e dal- preziosi privilegi che finora la Sublime: Porta seppe { dichiarato la neutralità come garanzia della neutra- f ti, i quali CERO) PANDIeseBA Ri alla conferenza di È 
la forza fra comservar loro. lità svizzera. Secondo la dichiatazione del nobite | Wurzbourg seguiranno l'esempio delle quattro prime, $ 
amaramente = Si scrive da Damasco, 13 gennaio, al citato f lord, il governo inglese avrebbe intenzione di soste- fl assicurando nel caso suddetto all'Austria îl concorso 3 
Pivunciare a giornale: nere le riserve che il governo elvetico ha creduto' f' della loro forze, Non si dispera a Vienna di, ottenere î 

anche quello della Prussia, che ha sempre coriside- ki 


Hi maggior Castellengo ed il capitano: Sartiraco, 
ufficiali sardi trovansi qui da due settimane; essi 


hanno per missione di comprar cavalli di razza per 


dover fare iu proposito. In una parola, il punto più 
importante di queste nuove ffuegazioni sarebbe stato 


pa v'è aleun 


possedimento della linea militare del Mincio 
Alecome indispensabile al più alto gra- 


a si unireb- rato it 


l’istesso che risultava già da’ quelle date da lord po Hi , 
convinzione coalo del loro governo, e finora hanno petuto procu- | Granville alla Camera dei orti, jo Pu diglle co- per la sicntezza dell’ Alemagna. fi 
ini ereditari ransene quattro di grin valore. Essî propoagonsi di È municazioni scambiate tra il &abinetto francese ed il Gli Stati che haano preso parte alla conferenza È 
o un popolo partite. quanto prima per Homs, accompagnati dal f sardo , quello non avrebbe dilssimulato di. ritenere f ‘i Bérlino, rélativa alle fortificazioni delle 009Ù8 , 4 
un can- i tig: Rezia. rice-cotsote ‘cancelliere di Sardegna a || per qualche eventualità la cessione della Savoia o di [’hiibro dato, dico la Garsena. d' Elberfeld ,. il:>léro RI 
iciosissimo. n Beyroath; oude diaspletare i loro acquisti. Nizza come un compenso nccessario alla Francia. ‘aseènso allé dichiarazioni fatte dei loro delegati ce tI 
di mora- ‘— E gidimali di Costantinopoli del i corrente Il MorniAf®Post trae dé ciò argomento per dire f ‘taluni l'haring già notificato al gabinetto «di Berlino. È 
ragodutano ‘una vittoria riportata dalle ar:ni persitte | che la questione della Savditî fion aggrava affatto le f{:-La gran lione pertanto sarà quella delle spete : di | 
i eiutro i Tureomanni di Saraks. L' esercito persiano { complicazioni europee. Av come fu annufieialo E] tratterà di sapere se la dieta germanica saprà fa- GET 


eta di 7000 soldati, sotto il generale Emzi-Mirza} il in quesig,sogpa e. se gli Stati del' 


nella Da- 3 E. nemico fu costretto a ritirangi a Boccafa. Per gi n i "i ‘ara nopisibbire alla’ difese” deîte“Goste 
pei see. Î nare lo mendoria di. questo futto glorioso, il pit ont risoluzione finale riguardo alla.Savoid senza consaly. f-del Nord. ® 


decretò che sia edificata una città nel Mago dere i { tare le grandi potenze, il. gidienale suddetto: ne: con- Scrivono ‘da. Copenaghen a. Parigi. che. {upfa;le 


Hello Schle- 


Ld « 


si Persiani avevano il campo, e che sia chiamata Nassrié, { clude che-in conseguenza ngn potrà da tale emer- | combinazioni infaisteriali, di cui sì fece prova, per 
Îl signor È dal presente Sciah, Nussredin. , geote risultare veruna collisionià: “+3: ‘ftnfare una nuova aministrazione-dopo la demisyo- 
teriore ga- A Costantinopoli i pubblici uffuri vanno. male, Hi Un dispuccio telegrafico da Londta ai giornali Y ne colleuiva dol procedeute, gabinetto non lanno pi- 
esse al par- progetto di contribuzioni volontarie , ideato dalla Porta | di Parigi, smentirebibe' in’ certb invdo” difticurazio: f‘tenato fino! ad'ora’verun. risultito.: Questo. stato di 
il govertib come estremo espediente por suppliné al defieivdi 70 fni-che il Pays ed ‘alte ‘cose, dice il Pays,. nasce dalla esigenze dei. partiti. 
ostili scid- milioni nel suo bilancio ; incontra una fonte opposi-. fl alla‘solidità.del ‘gabinetto: 1 I Times fa peesentire che' T'laghilterra_si: frap- 
danese è zione, € si dubita che possa essere ‘prafieato’ inche' fto. Questo: conferita ib» sadlorli 
r la subita -2 soitanto iu parte. 3 d A 9 " 
| compighi | Lò stésso; gioriale. anquncia ‘che ‘ford *Elgin è 
NOTIZIE DEL MATTINO MEttt pt pupra mune lia pe 
iagi L' aggiornamento della sessione ilegislAtiva,;ifî d vcbrva) liege 
peratrieg Francia è considerato nelle sfere politiché,dice il Nord) x 5. i. ” È 3 
la presa di come: pregagio-di una prossima.-soluzione:-dei mego-: sò argon bian. quentin 
la regina, ziati DEI i prepeai della quistione (italiane. È, * Li , lizione stesse, auné a SE 
Î yy, » i 


Borsa dt Parigi del 45 Febbraio. 
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Domani ‘a Stazione sarà fn S. Giorgio in 
Velabro, ed a Gesù e Maria al Gorso. 


generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
nel mese di Gennaro 1860. 
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COMUNE DI ORTE 
Notificazione 


Per giubilazione accordata al professore 
esercente sig. Luigi Fossati si è reso vacan- 
te l’impiego di maestro di Cappella di questa 
città. 

Se ne dichiara pertanto aperto il con- 
corso con le seguenti condizioni: 

4. Tutti quei signori Professori che bra- 
massero concorrervi dovranno rimettere 
quest'oflicio comunale i loro requisiti fr: 
chi di posta in originale ovvero in copi 
gale entro il tempo e termine di giorni 40 
decorrendi dalla data della presenti 

resi in consider: 

positamente s! 

siti dovranno esser 
dati dalla indicazione dell'età, e degli atte- 
stati di buona condotta politica e morale di 
recente di 

* 3. Dovranno i sig. concorrenti documen- 

tare d'avere esercitaia la medesima  profes- 
in altti luoghi sia per servizio di una 
Arti o Chiesa principate; ovvero di 
avge eseguito un regolare corso di studl in 
publico Conservatorio. 

4. Avrà l’eletto un appuntamento certo 
annuale di scudi' 130, cioè scudi 40 pagabili 
dal Rio Capitolo della Cattedrale, nella quale 
dovrà prestare l'intero servizio a forma de- 
gli oneri all Ila inerenti e risultanti 
dalla di lei Scudi cinque 
pulazione de’Santi Martiri : scudi 
dalla Congregazione di s. Croce nella. festa 
del protettore s. Ezidio; nella qual ricor- 
tenza verrà inoltre retribuito di ‘altri sondi 
cinque dai signori Deputati della fest 
Jora venisse richiesto per la musica 
mentale. Gli altri scudi ottanta dalla Comu- 
nità con ordini regolari a rate mensili. 


5. Dovrà istruire num. tre AGI pron 
a scelta della congregazione cioè te, di can- 
to, overo dne di canto, ed uno di 
in 


sessennio, rimanendo a suo penna 
tutte le scuole cui dovrà prestarsi è richie- 
‘la dei particolari, così ancora tutte! le mu- 
tiche eventuali cio, potessero: avec iuggo pel 


Di 


corso dell'anno, al quale oggetto non potrà 
mai assentarsi dalla città senza il permesso 
del Rino Capitolo, e della magistratura pro 
tempore. 

6. Partecipata al prescelto la elezione 
dovrà questi entro un mese assicurare il 
Comune della sua accettazione, e recarsi 
l'esercizio, prev bita della rinuncia ad 
altra cappella o posto che occupasse, senza 
la quale non potrà essere ammesso al pos- 
ses 

jarà finalmente soggetto alla legge 
della biennale conferma nella respettiva sca- 
denza benchè non sia terminato il biennio 
del suo esercizio. 

Dalla residenza municipale di orte que- 
sto di 20 febb. 1800. 


Il Priore della cattedrale, 
D. Filippo Vitali 


La Magistratara 
Domenico Manmi Gonfaloniere 


Antonio Felici ) 
Raffaele conte Nuzzi 
Settimio Vitali 

€. P. Niccola Ciocchetti ) 


D. Boncristiani seg. Com. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


L'Eccio Tribunale Civile di Roma se- 


tenza nella causa iscritta in protocollo’. del 
1858 al n. 201. Fra il sig. Leone Amati ne- 
goziante dom. in via Rue n. 8'e . dal 
sig. Frnlale Gentili proc. da una parle. Ed 
i sigg. Gi io pena | e Pietro po geo 
ambedue nome proprio - che 
tutori datori Vegiimi dl © i Girolamo, Adelaide, Fra 
Oreste Montanari figli ed éredi del 
fu Amadio, non che i medesimi figli ed sre- 


di del fu Amadio quante volte sieno dive- 
nuti sui juris ed altri, dall'altrar 
Vista l'istanza ec. 
Considerando ec. 
Il tribunale giudicando in pino grado di 
giurisdizione ordina l'intervento in causa 
giudice Galassi = Fatto 
iudicato a Roma nell'udienza del 27 gen- 
naro 1860. 
Marcello Orlandini V. Presidente 
redini Consigliere 
intis consigliere 
1860 vol. 204 foglio 62 


Secondo turno 


Pel sig. Leone Amati domiciliato e rap. 
come sopra. 

Si notifichi la presente sentenza ai sigg. 
Gio., Pietro, Girolamo, Oreste, Adelaide, e 
Maddalena in tutti i 
fiche come sopra. Pet 
legge atteso l’incognio loro domie. 

Copia simile allissa alla porta dell’ udito- 
fio”a forma di legge atteso. l'incognito loro 
dbtitentto. — ssi R 
Raffaele Bertoni Curs. 

rminio Gentili Proc. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Tribu- 
nale civile di Roma primo tarab_Hl giorno 
15 decembre 1859, ad istanza del sig. Vit- 
torio Sabatier Negoziant: domiciliato in piaz- 
za di Sciarra num. 327 e 328 rapp. dal sott. 
Procuratore. 

Nel giorno 24 marzo 1860 alle ore 10 
antim. nel locale del ‘s. Mogte di Pietà di 
Roma posto.nella piazza del Monte n. 33, 
si ti proce ferì per mezso del pubblico incanto 

alla vendita giudiziale uei quì appresso de- 
scritti fondi con tutti e singoli | loro annes- 
conmiessi ec. 


Casa in Roma in via del Coloseo num. 8 
pid greta un vano terreno, 
superiori, sollîtte, cantine ec. 


beni dei sigg. Tommaso Prodon, Giovanni 
Ja strada pubblica salvi ec. di un'esti- 
mo calastale di sc. 135. 

Casamento ossiano case a contatto l'una 
all'altra poste egualmente in Roma in via 
della Croce bianca numeri 3, 9. 10, 14 ed 
41 A corrispondente anche sopra i numeri 4 
all'8, composta in quanto al num. 3 del se- 
condo piano ossia-piano sopra i wezzan 
terzo piano e soffitte anche abitabili (essen- 
do dal num. 4 all'8 con ingresso anche al 
detto num. 3 il primo piano ossia mezzanini 
€ sottoposte botteghe di altrui proprietà) ed 
al n. 9 all'il A composto di locali terreni e 
tre piani superiori soffitte con cocina, can- 
tine e cortile ossia giardinetto con camera o 
locale annesso confibante con l’ antico 
monumento di Pallade, Beni del sig. Holl, 
Area scoperta dell'Eccina casa Cesarini lu 

pubblica salvi ec. Qual fondo dal certi- 
ficato del censo risulta di un'estimo di scu- 
di 2071 che unito al valore attribuitogli dal- 
l'ingegnere sig. Domenico Frezzolini per gli 
aumenti riconosciuti realmente fatti dai de- 
bitori in sc. 825 come risulta a pa sapa 
perizia forma un totale di se. 

Valore totale de' suddetti isa sc@2001. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. num. 354 dell'anno 1859 sotto it gior- 
no 43 febraro 1860 trovasi prodotto il capi- 
tolato l'estratto autentico dell- iscrizioni ipo- 
tecarie, del censo, nonchè è stata ripetuta 
la perizia dell'ingegnere sig.Domenico Frez- 
zolini prodotta nel suddetto fascicolo il gior- 
no 10 gennaro 1860. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente en 
ciato in ciascuno dei svdescritti fondi 
in quanto al'primo sc. 135 valore desunto 
dal certificato censnario, ed in quanto'al se- 
condo scudi 28.6 valor» desunto tarito dal 
certificato censuario, che dalla perizia Fre- 
zolini come sopra prodotta. 


Augusto Calisti Proc. 
Carlo Damesi Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA' APOSTOLICA"? - 
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Num. 44 -- 1860 


SR 11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogrti giorno eccetto i festivi 
n S. Giorgio in i 


0404 


Corso. | Dar ' 
4 Il prezzo:di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
i In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. se.1, 80. 
1 Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se.2, 20. 
latico All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
5 
A TETTO 
in 30 
852» a o (OTIZIE DIVERSE * 
930 ROMA 25 Febbrajo NOTIZI IVERSE 
8 n» 3 E, * Oss di. Ni 2 
11 36» | Jeri mattina la Santità” pi Nostro Sicwore d _. i a 25 è Ti no ha Ps “seguenti nati 
2 06 » | compì aila cappella Sistina ta sacra ceremonia rana i FOLTA 
2 IO x È ù Già da qualehe giorno si trovava a Vienna un 
10 32 »||l della benedizione delle Ceneri, che per pri- | _. CIR F sù ; 
SCI > È » Er, = aiutante del principe Danilo , dicesi per combinare 
10 32 » mo ricevette dalle mani dell’ Eîo e Ro 2 DA O e x = 
12 93 È 1% pica F alcuni stabili limiti di frontiera dalla parte di Ragu- 
di Cardinale Patrizi Suo Vicario Generale. in fl ©." pata A 
6 70 » FRE rn x . | si, dove le valli che separano la Dalmazia dalla Cer- 
pa luogo dell’ Emo e Rio Cardinale Ferretti vos E Kai its 
740» Penitenziere maggiore indisposto di salute, e | "?E0"2 costituiscono una fonte inesauribile di diffe- 
11 08 » SR LGIOCI 86 Rea = Zof; | Penze tra il nostro governo ed il principe del Monte- 
15 di poi le impose a tutti gli Erùi Porporati, agli + È F 
3 Sa Perni Vi ri, ai Prelati all'Ecem negro. Alcuni pretendono anche sapere che il detto 
Ii Da » put. al “SE w se ra E. il e aiutante sia giunto fino a Monaco di Baviera, per am- 
10 do » TRUE SRe a Ma cd i Ro €na- | mirare i famosi cannoni rigati che si fabbricano in 
id a ti i, . 
1 46 4 tore di È Fa MIO n met Sri SRI quelle fonderie, e che, tornato dalla fatta escursione, 
94» î CR na dale Hani RETE. abbia dimostrato a tutti la propria meraviglia per 
859» È atri Si ano a a SE MemDi vi i quello che aveva veduto e toccato con mano: 
791 > sorpo diplomatico, a’S.E. il RE COSTE I capi del vecchio partito conservatore unghere- 
276.» comandante dILeapo della guarnigione “rancese, È rese sonosi, in quest'ultimi giorni, notevolmente rav- 
» 59 » a diversi officiali RUperiori della medesima guar vicinati al partito aristocratico tedesco, e concorre- 
139» INgioneze di quella pontificia, non, che a molti ranno insieme con esse alla fondazione di un nuovo 
nr: distinti personaggi italiani ed esteri. E - { giornale, di cui tanto parlossi negli ultimi giorni. 
CSO ._, Sua Ethza Ria il signor Cardinale Pa” | { conservatori ungheresi riconoscerebbero |’ inoppor- 
ue: trizi pontiticò la Messa solenne, a mezzo la di volere adesso l’ attuazione dell’ antico sta- 


quale il Rio Procuratore generale de’Chierici 
Regolari Teatini recitò un discorso analogo alla 
circostanza. 

Grande fù il concorso dei distinti fedeli 
che intervennero alla sacra funzione. 


— >>I+-G€-- 

I Giornali Ungheresi annunziono con grande ram- 
marico la prematura morte dell’ egregio Monsignor 
Alessandro Esajaghy, Vescovo di Csanad e Temesvar 
nel banato di Ungheria. Era egli nato il 6 aprile 
1810 in -Bacs Arcidiocesi di Colocza, e fatto vescovo 
il 5 settembr@1856. la Chiesa d'Ungheria ne pian- 
geva la morte il 17 del corrente nella Città di Te- 
mesvar, dolente di aver perduto nel defonto un Pr 
lato cospicuo per zelo pietà dottrina e ossequiosi 
mo affetto inverso la Santa Sede. 

Quasi contemporaneamente mancava di vita in 
Vicenza Monsignor Giovanni Giuseppe Cappellari ve- 
scovo di quella Città nato in Regolato Arcidioces; 
di Udine il 14 dicembre 1772, fatto vescovo il 2 lu_ 
glio 1832. Il lutto generale de’ suoi Diocesani ed i 
meriti di questo prelato sono compendiati in una 
data del 14 Febbraro nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia, la quale dopo la narrazione de’suoi funerali in 
Vicenza il giorno 12 febbraro dice del dolore di cui 
ognuno era ivi compreso e ricorda com'egli dopo ave- 
re appartenuto un tempo alla Patavina Università, fu poi 
per 28 anni decoro e gloria della Diocesi di Vicenza edi- 
ficandola colla sua dottrina e colla inesauribile sua 
carità. Fra le ricchezze del suo stato, egli visse po- 
veramente privandosi finanche delle commodità più 
necessarie alla vita, onde poter più largamente soc- 
correre all’altrui miseria. Il suo nome vivrà quindi 
eternamenta caro e venerato in Vicenza, non fosse 
altro per quel magnifico Seminario ch'egli eresse dal- 
le fondamenta a tutte sue spese ed in gran parte dotò, 
donmandolo poi a questa Città che ne lo retribuì colle 
più splendide e sincere dimostrazioni di amore e di 
gratitudine. 

Abbiamo pure la recente dolorosa notizia della 
morte di Monsig. Giovanni Saba Areivescovo della 

diocesi di Oristano in Sardegna avvenuta dopo breve 
malattia, accagionabile all’avvanzata'sua età; in Ca- 
gliari nella sera ‘det 13 corrente! Questovillustre Pre- 
tato distinto ‘per doti :di ménte!e ‘di apimo‘era nato 
in Cagliari il 27 novembre 1775: e fatto' Arcivescovo 
di Oristano il 22 luglio 1842. N. 
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colo scorso, al tempo di Wurmser ed Alvinzi. 
S.A.R. 
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Vienna 10. febbraio: 


Proc. 
mesi Curs. 


Notizie Diverse del Giornale di ieri, 


* Nelle 
Legat, 


tuto nazionale, aderirebbero a separarsi intieramente 
dalle provincie slave, ed oiîrirebbero allo Stato, in 
caso d'una nuova guerra , 60,000 uomini di caval- 
leria irregolare , oltre al contingente ed alle riserve 
{ legali. Auche l'aristocrazia tedesca, in caso di guer- 
ra, penserebbe d'organiZZare a proprie spese 12 bat- 
taglioni di volontari, come fece nelle guerre del se- 


il principe Alessandro d'Assia, coman- 
mata , che da qualche giorno 
trovasi a Vienna, partirà a giorni per Pietroburgo , 
ione del nostro governo presso 
l'Imperatore delle Russie suo cognato. I giornali no- 
tarono già da gran tempo come le viste della Russia 


ciò che riguarda la soluzione delle vertenze ita- 


Il Giornale di Pietroburgo, di cui già notam- 
mo le tendenze conservatrici in favore del Sommo 
Pontefice, combatte nel numero d'oggi anche lo stato 
anormale, in cui trovansi le terre dei Ducati e della 
la caduta 
dei piccoli principati italiani siccome una minaccia agli 
altri minori priveipi della Germania, e vorrebbe chiara- 
mente che la Sardegna si accontentasse degli attuali 
suoi confini, e che la Francia facesse immediatamente 
ripassare le Alpi al corpo del maresciallo Vaillant. 

A tenore d' un’ ordinanza dell’ i. r. ministero di 
data 4 febbraio corrente , il commercio coi viglietti 
di lotteria dei prestiti esteri, qualora i prestiti stessi 
non derivassero o pon fossero guarentiti da un go- 
verno estero, è vietato în tutto l’ impero austriaco , 
sia che nell’ impresa, a tenore del piano di lotteria, 


Il freddo sopravvenuto in questi ultimi giorni 
portò di nuovo il ghiaccio galleggiante sol Danubio. 
L’i. r. priv. società danubiana' dî navigazione a va- 
pore riceverà nondimeno merci per tutte le direzioni, 
soltanto la consegha' verrà ritardata di alcuni giorni. 
Così pure la' cofse per passeggieri già pubblicate , 
verranno per lo stesso motivo'‘aggiornate fino a nuovo 


ti ‘Corrispondenza! dell'Osservatore  Friestino da 
È ‘subentrata ‘una’ sensibile pausa ‘nell'alta poli- 
, ; nes aaa ; 
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Jo 
tica; tutte le potenze, ad eccezione del  Piemontg 
sempre inframmettente, cercano di raccogliersi e, di 
protrarre il più  possibite: mi passo; Meiciaimo,uA. 08 
dra e a Parigi si procura di neutralizzare Mle:me- 
gtio gli effetti più immediati dei passi fatti ultima- 
mente , per essere preparali a tutte le contingenze 
del momento , a tutte le evoluzioni .della battaglia 
parlamentare. A Berlino e a Pietroburgo noa si sen- 
tono per anche chiamati ad uscire da quella quiete 
contemplativa,in cui si adagiarono rimpetto alle com- 
plicazioni dell’Italia centrale. 

Anche a Vienna si trovano appunto in questa 
proroga della decisione i migliori punti d'appoggio 
per un cangiamento delle cose in modo forse affatto 
consolante, e perciò si segue momentaneamente una 
ben calcolata tattica temporeggiatrice. 

Come sappiamo dalle dichiarazioni di lord John 
Russell, la risposta del nostro gabinetto alle propo- 
sizioni del ministero inglese fu bensi negativa , ma 
non concepita in modo che si debba considerarla co- 
me l'ultima parola del nostro Governo ; la dichiara- 
zione finale e impegnativa fu lasciata sospesa, come 
dipendente da una speciale istruzione sovrana. Se 
sono ben informato, il nostro Governo non assunse 
pure alcun obbligo assoluto in altri sensi, e nemme- 
no risolse di eseguire disposizioni,le cui conseguenze 
potessero in qualche modo influire ad obbligarlo a 
serbare una data politica all’estero ed all’interno. 
Quanto si è letto sul proposito in aleuni giornali stra- 
nieri si fonda sopra un calcolo falso. 

Il nostro gabinetto si procurò piena libertà di 
azione ed agio sufficiente per poter aspettare i ri- 
sultati della battaglia parlamentare inglese , ch' è il 
fatto più importante dell’ avvenire più prossimo, af- 
fine di regolare in conformità eziandio le sue trat- 
tative coi governi del Nord. Probabilmente si anno- 
deranno negoziati decisivi colle potenze occidentali 
soltanto in base alla nuova costellazione politica, che 
potrebbe sorgere in seguito a ciò. Quest’indugio è 
tanto più facilmente attuabile , che persino a Parigi 
ed a Londra non si può esser contrari a questo lento 
sviluppo. 

Il gabinetto Palmerston-Russell dura fatica ab- 
bastanza per difendersi dagli attacchi combinati dei 
tories, degl’ Irlandesi e di una parte degl'indipenden- 
ti; s'esso mostrò ancora negli ultimi giorni qualche 
interesse alla politica estera, il fece solamente per pro- 
curarsi con ciò qualche argomento per giustificare e 
palliare la sua politica tutt’ altro che nazionale e per 
mascherar le relazioni dell’ Inghilterra colle potenze 
continentali in modo conforme alle vedute e'ai pre- DA 
giudizi del partito di Manchester , che ora è popo- 
lare. Il ministero dovrà faticare abbastanza per con- 
servarsi al potere, e, stando alle relazioni ‘che’ si han- 
no, potrebbe darsi ch’ esso venisse ridottò all’ &tter- 
nativa di rinunziare o di sciogliere il patlametto; la 
sua posizione, se non è così assulutamerte* disperata 
come asseriscono i giornali della nostra ‘metropoli in 
tn impetò di ottimismo patrioticò, è però ‘tittt* altro 
che' sicurà. i SIRIA 

I particolari del trattato auglo-francesé, chè do- 
vevano servire di principale adescamento. per la bor- 
ghesia, a fin di renderla favorevole alla ‘politica mi- 
nisteriale, è molto più vantaggioso alla Francia chè 
all’ Inghilterra , e in particolare non è punto, adatto 
a far molti proseliti tra gl’ industriali inglesi. I dazi 
protettivi francesi rimangono abbastanza elevati pet 
conservare l' importazione di manifatture e ‘dî chin- 
caglierie dal Régno-Unito allo stesso grado, d'inferio- 
rità, in cui era finora, La libera importazione dei i 
carboni, e del coke è molto, più profiena ai fabbri 


per 


tsibri francesi che agl' inglesi proprietari delle. mi- 
Wicté, mentre la produzione francese acquista altresi 
un nuovo impulso dalla riduzione dei dazi sui vini 
in laghikerra. S 

E'‘tanto più difficilmente si potrà perdonare al 
gabinetto le prospettive per nulla favorevoli del trat- 
tato commerciale , quautochè il ministero deve pro- 
cedere ad un aumento dell' invisa tassa sulle rendite, 
per coprire le deficienze negli introiti duziari, cagio- 
nate da quel trattato. Non sarà tauto facile ai con- 
senzienti di Cobden e Bright di rendere propizia la 
maggioranza dei rappresentanti del paese a simile ap- 
plicazione delle loro dottrine. . 

Se il ministero non ottenesse in questa discus- 
sione una discreta maggioranza, procederebbe proba- 
bilmente allo scioglimento della Camera. lu questo 
caso, la presente pausa verrebbe prolunguta sino al 
compimento delle nuave elezioni ; quindi è naturalis- 
simo che iù tali circostanze, anche in Franeia si pre- 
parino ad una sospensione e si tengano pronti ad ogni 
evento. 

A Vienna sono stati chiamati, credesi per cose 
militari, il principe Windisohgratz, il barone Schlick 
e il principe Alessandro di Assia. 


— Il corrispondente parigino dell'Espérance dà 
in proposito queste notizie: 

«La corte di Pietroburgo sarebbesi dichiarata ri- 
soluta ad aiutare un'altra volta l'Austria se ne ab- 
bisoguasse. 

« Si è notato a Costantinopoli un ra 
to degli ambasciatori d'Austria è di Russia: In Prus- 
sia si accelera la nuova organizzazione militare , il 
cui eccedeute di spese è, secomlo i progetti presen- 
tati alle Camere, molto più considerevole, che non si 
era detto, « In presenza di questo minaccioso atteggia- 
mento, la Francia si affretta anch'essa di armare le 
sue fortezze del Reno e di prendere tutte le precau- 
zioni necessarie. La Francia , sotto il governo del- 
l'imperatore, non sarà presa alla sprovvista ». 

A Monaco si prepara polvere e piombo in 
grande quantità e parecchi governi tedeschi, che dopo 
lu pace di Zurigo avevano messo in vendita moltis- 
simi cavalli, hanuo ora fatto cessare questa vendita , 
perle notizie giuute dai, paesi meridionali di compere 
e jnvii di cavalli per l'Italia. 

Il corrispondeute parigino dell'ndépendance belge 
diee che il principe d'Assia andrà bensì a Pietrobur- 
#0, ma solo a visitarvi sua sorella l'imperatrice. 


— ' Qusservatore Triestino così si esprime : 

L' Independance Belge, analizzando il dispaccio 
del sig. de Thouvenel, trova che i termini nei quali 
è congepita la risposta alla seconda proposizione , 
quella che riguarda la Venezia , accennano piuttosto 
ad uva ripulsa che all'accettazione delle vedute in- 
glesi. « L'Inghilterra, dice il foglio belgio, propone 
che la Venezia sia posta interamente fuori di causa: 
la Frangia, pur dichiarando di non avere obiezioni 
da fare, si riserva il diritto di trattare direttamente 
col gabiuetto di Vienua la quistiove veneziana. Men- 
tre l' Inghilterra intende di sopprimere in qualche 
maniera la quistione, la Fraicia consente soltanto ad 
eliminarla dal programma delle deliberazioni attuali 
di Europa. Esiste quindi una differenza che non ci 
sembra, essere meramente formale ». 

L'osservazione dell' Independancò ci pare abba- 
stanza giusta, e crediamo che senza peccare di so- 
verchia dillidenza verso la Francia, si debba farne 
qualche. apnia nell'upprezzare la situazione delle con- 
troversie, derivata dalle proposizioni inglesi pell'or- 
dinameoto delle . case italiano. 

Sulla quarta di coteste proposizioni la riserva 
del gabinetto francese è meglio pronungiata. A pro- 
posito della fusione dell’ Italia di mezzo nel Piemon- 
te, le idee di Francia sembrano pon essere ancora 
defivitivamente stabilite. Il sig. de Thoyvenel non si 
spiega sul fondo della quistione ; si limita ad invo- 
care i trattati di Zurigo , pei quali è obbligato a 
sentire il parere dell'Austria, nello stesso Vempo glie 
riguardi d'alta canvenienza gl' impongono di entrare 
in comunicazione su tale proposito colla. Prussia é 
colla Russia. 

“Noi ineriando buone anche le ragioni addotte dal 
ministro. francese non possiamo dispensarci ‘dall'19s- 
servare , ch" egli tacque la ragione Principale; vale è 
dire quella delle diferanze sorte nell'atfare dell'annea 


icinamen- | 


| 


sione, anzi delle-amnessioni, tn Frshcia e Piemon- 
te. Avvegaachè; malgrado le smentite‘ più o meno 
ufficiali, più o medo esplicite, tu’ pirtiblica opinione 
persiste a pretendere stipulato tta Parigi e Torino , 
e precisamente il 18 geniigio 1959, un trattato, in 
forza del quale Ja Savoia dovrebbe essere ceduta al- 
la Francia, verso quei confflensi, di'cui parlò recen- 
temente l'Opinione det conte Cavouf. 

Assai più importante della risposta francese alle 
proposizioni britatiniche, stimiamo essere quella del- 
l'Austria. Comechè non sia noto per atti ufliciali d' 
qual tenore essa sia precisamente, pure è lecito sup- 
porla negativa, stando alle relazioni conformi che ne 
furono date da varie parti. I fogli inglesi stampano 
un telegramma viennese, in cui è detto che S. E. il 
conte di Rechberg, avuta comunicazione da lord 
Loftus delle proposte inglesi, notò subito la contrad- 
dizione tra i quattro punife*fe parole pronunciate da 
lord’Palmerstow il 18 aprite 1859 nel Parlamento, 
quando diceva i trattati del 15 essere la legge fon- 
damentale per la quale ha pieno vigore la  distr.bu- 
zione territoriale in Europa. Da Berlinò scerivesi «di 
fogli inglesi sullo stesso argomento: » Si conferma 
la notizia che l'Austria ha negato la sua adesione ai 
punti principali delle proposizioni fatte da Inghilter- 
ra e Francia pell'assestamento delle faccende italia- 

annunzia finalmente ai medesimi giornali 

, che il Governo francese ricevette un tele- 

gramma del suo ambasciatore a Vienna, marchese di 

Moustier, il quale accerta che il conte di Rechberg 

accolse bensi con deferenza le proposizioni inglesi, 

ma dichiarò che l'Austria nou farà mai atto d'ade- 

sione al punto, che si riferisee ell'annessione dell'Ita- 
lia di mezzo al monte. 

Dopo tali notizie non possiamo asseverare che 
le proposizioni emanate di Palmerston-Russell abbia- 
no prodotto quell’ éffetto che forse s' attendevano. 
Le riteniamo anzi per rigettate, siccome incapaci di 
servire di base a pratiche promettenti l' esito deside- 
rato. Tant' è vero ehe Napoleone inclinerebbe  nuo- 
vamente all'idea d'un congresso per ritrovare in es- 


so il bandolo onde dipanare ' ivtricata matassa del- 
le controversie italiane. 

._Senouchè crediamo le quistioni siano per imbro- 
gliarsi davvantaggio prima.ghe giungano allo  scio- 
glimento; e ciò pel motivo che l’attuale ministero in- 
glese si trova in non lieve imbarazzo di rimpetto al 
Parlamento, nel quale è minacciato di una formida- 
bile opposizione. 

——_0-444-04-02-0— 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano dutata da Parigi 14 febbraio: 

La grande quistione del giorno è il conoscere 
come saranno accolte veramente dai diversi gabinetti 
le proposizioni dell’ Inghilterra riguardo all’ assesta 
mento della quistione italiana. 

Dapprima parea che tutti meno l' Austria aves- 
sero ad essere in perfetto accordo. 

Ora la scena cambia, Quanto alla Prussia acca- 
rezzando l' idea germanica di spingere i confini per 
insino. al Mincio, oscilla e dicesi che abbia fatto del- 
le riserve relativamente alla quistione della legittimità. 

Quanto al colosso del nord, parrebbe che il go- 
verno russo non fosse pure molto propenso al partito 
proposto, € che, ‘second’ esso , un congresso europeo 
potrebbe solo giudicare competentemente su questo 


affare. i 
Ìl Piemobte istesso, respingerebbe una via di so- 
Iuzione che, a parte tutto il resio, avrebbe l’ incon- 


| veniaute di aogar per. Restano 
Di costa a tutte ques ci fatti corrono 
conformemente mal i. A Vienua parlasi di 


prossimi prestiti ; di più nel Veueto e nel Mantova- 
no le truppe si asserragliano “e rafforzano e fanno di 
nuova trincere e forti, ->- aa 
II governa francese; prpoede di, peri pasgo, e le 
forniture dell'esercito assumano vaste proporzioni d' 
armi, di provvisioni, di.westimenta : verso il ord si 
rafforzano guarnigioni. pi 
La confederazione germanica contemporaneamen- 
te provvede, e par che ul. Reno ‘si, debha presto ad- 
densure un’ armata, >» LAI s 
accenna pie pure‘a prossimi nrma- 
na grosse schie- 
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saprei, gé -v'ha chi sappia. Fidiamo che la giviltà dei 
tempi farà modo onde il dirittò e la giustizia trionfi 
no alla buon'ora senza sagrificio di puovo sangue. 

È un momento di crisi politica: da un lieve 
incidente , forse dipende nulla meno che la pace 
d'Europa. 

Serveadomi dell'espressione di un giornale fram- 
cese, detta l'anno scorso, ripeto che la politica éu- 
ropea cammina oggi con una face ardente fra le 
mani su di una pulveriera. La provvidenza allontani 
la scintilla dalle polveri minacciose : ecco ciò che 
ragionevolmente può augurarsi. 

La Svizzera si commove per la proposta dell’an- 
nessione della Savoia alla Francia in cui vede una 
minaccia per la confederazione. In questo senso Gi- 
nevra ha spedito una rappresentanza al gran con- 
siglio. 
- 04440 — 

— Riceviamo; die&-it Nord, da Berilno il tel 
dei progetti di legge relativi al nuovo ordinamento 
militare, stati presentati dal governo alla seconda ca- 
mera nella tornata del 10 correnie. Ecco îl testo dél 
primo progetto : 

Legge intorno all'obbligo del servizio militare 

4. La forza armata riposa sull'obbligo universale 
del servizio militare. Ogni prussiano, dall'età di anni 
17 compiuti sino a quella di anni 49 compiti, è ob- 
bligato a concorrere alla difesa della patria. 

2. La forza armata si compone dell'eséreito, 
della flotta e del landsturm. . 

3. L'esercito si divide in esercito attivo e in 


landwehr; la flotta in flotta attiva e in seewehr 


(classi marittime ). Il landsturm comprende tutti gli 
uomini obbligati al servizio, i quali non fanno parte 
dell'esercito o della flotta. 

La forza dell'esercito e della flotta è determi- 
nata ogni anno secondo i bisogni dello Stato. 

4. L'esercito attivo e la flotta attiva stanno sem- 
pre sotto le armi. L'uno e l'altra sono dest 
abilitare la nazione alla guerra. 

5. L'obbligo del servizio nell’ esercito attivo. e 
nella flotta attiva comincia dal 1 gennaio dell’ anno 
in cui gli uomini chiamati al servizio hanno com: 
piuto il 20;loro anne d'età. La durata di quest' ap 
bligo è di 8 anni, contando dal giorno dell’ entrata 
al servizio. 

Durante questi otto anni gli uomini rimarranno 
sotto le bandiere: la cavalleria i primi quattro anni 
la fanteria, l'artiglieria, il genio e la flotta i primi 
tre anni; quelli del treno il primo semestre: Per gli 
anni rimanenti sono mandati in congedo di riserva, 
salvo il richiamarli per le manovre annuali, per ne- 
cessità di rinforzi 0 di mobilizzazione 0 per l' equi-; 
paggiamento della flowa. 

Durante tale congedo i soldati non saranno ri- 
chiamati regolarmente che due volte e quelli della 
cavalleria una volta alle manovre annuali. 

6. La landwehr e la seewehr sono destinate a 
secondare l’esercito e, la flotta attivi. La landwehr 
non è chiamata dappriucipio che alla difesa del ter- 
ritono dentro le frontiere; ci riserviamo però di ado- 
perarla, egualmente che la scewehr, in tempo di guer- 
ra, fuori delle frontiere, 

L'appello della landwehr e della seewehr. si fa 
rà regolarmente iu virtù di un ordine sottoscritto da 
noi ; ed eccezionalmente nei casi determivati dalla 
legge del 4 giugho 1851 (Raccolta delle leggi, anno 
1851, pag. 451) per ordine dei generali. comandanti 
in capo 

1 L'entrata nella landw@hr. seguo @Wiscivasdat 
Fesercito attivo; così pure per la flotta. 

La durata dell'obbligo del.servizio nella landwehr 


.e.nella seewehr è stabilita. ad 11 anni ; essa è però 


apoorciata per colora riguardo ai. quali si proluagas- 
se oltre l'età di 39 anni. . : 

Gli uomini imbarcati a bordo delle -navi. dello 
Stato ion saranno liberati che ‘al. loro «ritorno nei 
porti nazionali. 7 

Gli nomini della Jandwehr sono iocougedo, sal- 


vo siena ‘chiamati ‘al servizio attivo. è alle manovre. 


Allo mianovre: della Iaodwehr ‘non saranno chia- 
mate clie:le' prime quatto elasai,;.in-guisa ole cia 
scun nimo appariencate: ad. una di queste clnasi. vi 
sia chiamato ‘almeno ana? volta. Le 
avrîano luogo che una volta ‘all 
no, in regola gerierdiè,' dit ‘vito: giorni. 
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8. I giovani istrutti. i quali durante il loro. ser- 
vizio vogliono, vestirsi, equipaggiarsi e mantenersi a 
spese loro proprie potranno, dopo aver dato prova 
delle loro cognizioni, giusta i regolamenti militari, 
essere rimandati in congedo di riserva, dopo aver 
servito un anno nell'esercito o nella flotta attivi. 
Questo anno di servizio sarà loro contato per tre an- 
ni; nella cavalleria per quattro anni di servizio. ob- 
bligatorio. Secondo lu capacità e condizione loro sa- 
ranno proposti pei posti di officiali nella riserva, nel- 
la landwehp e nella scewchr. 

9. Gli uomini dell’ esercito e della flotta in con- 
gedo ( riserva, landwchr e scewehr ) rimarranno, du- 
rante il congedo loro, sotto il controllo militare, il 
quale non dovrà però impedir loro Ja libera scelta 
del domicilio o della residenza all’ interno. 

10. Le disposizioni della presente legge concer- 
nente la durata dell'obbligo del servizio nelle diverse 
categorie dell'esercito e della flotta non sono appli- 
cabili che in tempo di pace. In tempo di guerra sa- 
rauno so'o consultati i bisogni del servizio, e tutti i 
corpi dell’ esercito e della flotta sotto le arini saran- 
no completati colle classi più giovani o più provette 
secondo la misura delle riduzioni. 

11. Il landsturm non si raccoglierà che in virtù 
di nostri ordini nel caso d'invasione straniera. 

12. La legge sull'obbligo del servizio del 3 set- 
tembre 1814, l'ordine di gabinetto del 3 novembre 
1833 e il regolamento per la landwehe del 21 no- 
vembre 1815 sono abrogati in quanto sono contrari 
alla presente legge. 

Ordinanze speciali regoleranno l' esecuzione della 
legge. 

— La Prussia ha indirizzato, in data 31 gen- 
nuio , ai suoi rappresentanti in Alemagna una circo- 
lare relativa all'ordinamento militare federale. La pro- 
posta che venne fatta dapprincipio e alla quale ade- 
rirono gl’ incaricati degli Stati che formano i corpi 
d' esercito 7, 8,9 e 10, concludeva positivamente 
per la revisione delle disposizioni organiche. La Prus- 
sia ha dal canto suo manifestato la sua Opinione alla 
Commissione militare e certo le sue proposte saranno 
appoggiate da un gran numero di governi. È possi- 
bile che essa non ottenga l' unanimità dei voti; ma 
iu ogni caso la Prussia desidera-che la questione sia 
esaminata daddovero, e che la Commissione militare 
faccia un' ampia relazione. 

— « Si conferma sempre più,scrivono da Berlino 
alla Gazzetta di Breslavia, che l’Austria non ha in- 
tenzione d’opporre una resistenza assoluta alte pro- 
poste della Prussia circa la revisione dell'ordina- 
mento militare della confederazione. Per ora la len- 
tezza che mette la commissione militare nei suoi la- 
vori sembra provare che si vuol guadagnar tempo. 
L'Austria, dicesi sarebbe di parere che il comando 
supremo dell'esercito federale appartenesse alternati 
vamente all'una delle due grandi potenze tedesche. 
D'altra parte si dice ch’ essa non ammetterebbe la 
divisione del comando colla Prussia che a sondizione 
che le si diano guarentigie bastanti per un accordo 
durevole de’ due Stati ». 

— La Gazzetta austriaca ha la seguente corri- 
spondenza da Berlino 14 febbraio. 

Mentre il signor Thouvenel esordisce nel nfi- 
nistero degli affari esteri. mandando note a Lon- 
dra ed‘a Vienua intorno alle cose d'Italia, si può 
comunicare. di qui che fu spedito. un dispac- 
cio circolare del sig. di Schleinitz , in data del 
31 gennaio, ai. rappresentanti della Prussia pres- 
so i governi tedeschi. A quanto si sente, questo da- 
cumiento si diéhiara sull'oggetto Vella revisione dello 
statuto militare federale nel senso che la Prussia 
non ha nulla da obiettare al proposto riavia della 
cosa al comitato della Dieta federale, ed esprime la 
speranza che il maggior numero dei governi confe» 
derati si sentiranno finalmente indotti ad associarsi 
alle vedute della Prussia. 

La riforma dello statuto del nostro proprio eser- 
cito fu presentata ieri davanti alla camera dei. de- 
putati. La proposta di aumentare per ora il bilancio 
normale del ministero della guerra : di: 7 milioni, e 
più tardi di 9 milioni e mezzo, destò sorpresa ; si 
poteva leggere chiaramente sui volti dei deputati che 


la eemunicazione-ministerialé non accrebbe punto il. 


buon umore. Il ministero,;ieh'era comparso in pien 
mero di en apo, pipe di a 


te, dimostrò ad ogni modo, con una domanda di da-. 


naro così rilevante 6 tutt'altro che giovevole alla sua 
popolarità, quanto..seriamente .si consideri nelle sfere 
supreme di quì l' avvenire più prossimo... Natural- 
mente, il pripcipal organd internazioyale' del Governo. 


franceso, il Nord,si dà ogni fatica per provare, me-- 
diante la comunicazione di pretese. dichiarazioni che. 


pone in bocca al epate Pourtalés, rappresentante 
della Prussia a Parigi, qual. cordiale armonia regni 
fra le intenzioni di Luigi Napoleone e del gabinetto 
prussiano ; ma ella può ritenere come sicuro che il 
conte Pourtalès non ha ricevuto da qui l'autorizza- 
zione di esprimersi in quel modo, certamente inven- 
tato. 

Gl' inviati del governo prussiano a Firenze e a 
Torino inviarono qui rapporti tanto contraddicenti sul- 
lo stato delle cose in Italia, sopra l'opinione del pae-. 
se, e su ciò ch'era da i per l’ avvenire, che 
il governo non poteva' farsi ‘n’ idéa chiara della si- 
tuazione. Fu deciso quindi d'inviare in Italia il sig. 
de Wildenbruck, già inviato prussiano a Costanti 
nopoli , onde avere un preciso rapporto sulle condi- 
zioni dell Italia. Ora questo viaggio, che si credeva 
prossimo, fu sospeso, e forse, come st crede, non a- 
vrebbe più luogo. 

La notizia data dai giornali francesi che l' im- 
peratore di Russia avesse seritto di propria mano 
all'imperatore Napoleone, facendogli. delle osservazio- 
ni su alcuai Stati d’ Italia nominativamente sè qui 
contradetta ; però si dice che l’imperatore di Rus- 
sia avesse esternato all'inviato francese a Pietrobur- 
go, duca di Montebello , la propria disapprovazione 
per l’eccitamento di sempre‘muove questioni, che ten- 
gono l’ Europa in una dannosa tensione. Questa co- 
muuicazione, a quanto sembra, fu creduta a Parigi 
fatta specialmente per rapporto alla Savoia. 


nia LI TTTE 


— Lettere da Pietroburgo parlano di riforme 
che la Russia sta per introdurre nella marina. Fu ab- 
bandonato il sistema di ordinare i mavinui in batta- 
glioni; essi verranno in quella vece divisi in ciurme. 
Fu pure stabilito di istituire scuole di artiglieria a 
bordo delle navi, e d’ ora-innanzi il corpo d'artiglie- 
ria delta marina non‘avrà”@îtto incatico che di pre- 
parare le cose bisognevoli all'armamento delle navi 
e di erigere le opere di difesa lungo le coste e nelle 
colonie. L' introduzione del moschetto siccome arma 
dei marinai fu pure ammessa; e saranno attuati al- 
cuni miglioramenti nel servizio fnedico e neghi uffici 
‘idrografici. In quanto alle navi, il Governo darà la 
preferenza a vascelli di linea ad elice ed alle grandi 
fregate; e ora sta deliberando se convenga di fabbri- 
carne alcune foderate di ferro. Anche i cannoni ri- 
gati attrassero l’attenzione del Goveraà, e i forti di 
Cronstadt saranno muniti di artiglierie di questa spe- 
cie; la fonderia di Tula ne TA già fornito un buon 
numero. 

044-4163000 — 


Stocolma 4 febbraio. La Commissione della Die- 
ta incaricata dell’ esame del bilancio delle spese ha 
risoluto di proporre alla Dieta l'adozione dei crediti 
seguenti : di 720,000 risdalleri, chiesta per la co- 
struzione di tre batterie di cannoni rigati ; di 150,000 
risdallori, per la fabbricazione di 20,000 fucili rigati; 
e di 90,000 risdalleri per lavori del corpo topogra- 
fico. 

— La Commissione incaricata della relazione 
sulla proposta del sig. Dalman, concergente Ja sopi; 
pressione del posto di govergalpre della Norvegia, ha 
chiesto al governo domunicazione dei poteri di cui 
furono muniti i commissari. svedesi quando fu sot- 
toscritto l'atto di unione colla Norvegia (1814). 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Giusta un dispaccio di..Rerigi della. Persereran- 
2a, la Russia rigelta le proposte i:.e si, faranno 
nuove frultative. Questa nolizia coincide com quella 
data dalla ‘Presse i .del :48, .la quale conferma 
che la Russia, ha sar proposte. lai ner; 
so poi dA a Ja par di . Desambrois 
da dig dit che ) prime da sa una 

Le. È 


lettera all’ Imperatore circa Ja Savoie, 


me a, subire la sorte stessa del copgressa 

Accettate sotto condizione dalla Francia , ricgeta to. 
evasivamente dalla Prussia e dalla Russia, esse fu- 

rono assolutamente rigettate dal gabinetto di Vienna, 

Alcuni giorngli vorrebbero oppugnare questa’ | tti 

diue della Russia, appoggiandosi ad una diversa al- 
legazione del giornale il Nord , ma oltreché questo 

giornale si limita a sostenere che la risposta defini 
tiva di questa potenza nun è ancora pervenuta a Pa- 

rigi, senza discutere sul valore di essa risposta , si 

hanno per contro vari altri giornali,tra quali la Presse 

suddetta ,; i quali sostengono che la Russia avrebbe 
opposto al piano presentato dall'Inghilterra per l’ac- 
comodamento della quistione italiana, un formale ri- 
fiuto. Quindi è che molti giornali e corrispondenze 
tornano alla incertezza ed alle appreusioni, che le yi- 
cende dell'attuale politica hauno da qualche tempo 
cagionato all'Europa e che pure sembravano per il 
momento distrutte. E quegte apprensioni ed incer- 
tezze nascono ora specialmente, dice l'Independance 
belge, dalla impossibilità di addurre a buon termine 
e con mezzi pacifici le due principali questioni del 
giorno, quella dell'Italia centrale e quella dell'annes- 
sione di Savoia e di Nizza alla Francia. Jn quanto 
alla prima, tutto mostra chiaramente che il governo 
francese è ben lungi dal trovarsi d'accordo col ga- 
binetto di Torino, e per la seconda da tutte le no- 
tizie e dai fatti risulta che esiste grande divergenza 
di vedute tra l'Inghilterra e la Francia. Prova di 
questa duplice verità si è il contegno serbato co- 
stantemente sù questi rapporti dal gabinetto inglese. 

È a credere che se si dovesse sperare una soluzio- 
ne di tal natura da appagare le idee manifestate 
dall'Inghilterra e da stringere serapre più i legami 
d'alleanza tra i due paesi, i ministri inglesi si sareb- 
bero affrettati di darne qualche sentore al Parla- 
mento, mentrechè invece alle aniloghe questioni , 
che ogni giorno si sono succedute nelle due camere, 
essi non hunno potuto fure sino ad ora che risposte 
dilatorie. Perchè il loro linguaggio noa sia stato più 
preciso e più positivo bisogna evidentemente che 
essi non si siano creduli autorizzati a dive di più per 
lo stato incerto delle trattative pendenti. 

Iatanto il signor Kinglake, mentre ha con di- 
Spiacere consentito ad aggiornare la sua iul&rpéllad= 
za concernente l'annessione della Savoia e di Nizza 
alla Francia, ha già prevenuto il goveruo e la Ca- 
mera dei Comuni che si propone di riunovarla for- 
malmente il giorno 28. Alcune linee di una corri- 
spondenza di Londra, inserita nella Agenzia Havas, 
fauno prevedere che l'onorevole deputato è per far 
importantissime rivelazioni alla Camera in ciò che 
concerne un trattato segreto concluso, già prima del- 
la guerra, trala Francia e la Sardegoa, di cui sem- 
bra che esso abbia avuto cognizione. 

Il ministero, dice a tal proposito un giornale 
del Belgio, sarà esso in grado di dare, nel giorno 
prefisso dal sig. Kinglake, spiegazioni più precise 
delle trascorse sue dichiarazioni ? È cosa desidera- 
bile e possibile forse ma non probabile, e si può 
quasi prevedere che esse non saranno di natura tale 
da soddisfare il ‘parlamento e la nazione inglese chè 
segue con occhio geloso lo sviluppo dei progetti d'ia- 
grandimento della Francia, dal lato della frontiera 
italiana. " 

Gli odierni giornali francesi, tra i quali segna- 
liamo un nuovo che satto il titolo di Monde nacque 
ai sostituire l'Univers, recano il dettaglio esutto ‘degli 
incidenti che hanno accupato le due camere del Pari 
lamento inglese’ nella seduta del 17, di cui abbiamo 
già dato quel sunto che essi giornali ne recavalo per 
dispacci telegrafici. Alla camera dei: lordi la discus- 
sione si stabilì sull’ articolo 11 del trattato di com- 
mercio, in virtà del quale l'Iughilterra si obblige di 
nòn proibire giammai |* esportazione del carbone e di 
non colpirla mai di tassa veruna. Vari oratori e spe 
cialmente lord Hardwicke e lord Grey, hanno nipro 
dotto, contro questa disposizione del trattato, le gbie- 
zioni già sviluppate ‘da un oratore della camera dei 
comuni e ‘da un articolo del Times, Tutti questi org- 
tori hanno, insistito sull’ inconveniente e sul pericolo 
che'arrecherebbe ‘all'Inghilterra il legarsi così le ma- 
nj'e porsi nella impossi lità d’ interdire l'esporta zica 
del carbone ‘ini ‘cuso di guerra colla «Fraucia. ‘A 
sh ile obbiegioni, Îond' Granvile, lord Wodehouse e 
gli altri membri del gabinetto, che hanuo preso la pa- 


$. rola; st sono limitati a rispondere che: T' Taghitterta. 
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non poteva proibire l'esportazione del carbone in Fran» 
cia senza proibirla dappertutto altrove, e quanto al 
pericolo di fornire a quella potenza ‘una munizione 
da guerra nel caso che avesse luogo una rottura tra 
i due paesi, essi hanno fatto osservare che il trattato 
di commercio testè eoncluso, è essenzialmente ‘un 
trattato di pace che non può, a questo titolo, essere 
osservato se non in tempo di pace, e che dalla forza 
stessa delle cose sarebbe distrutto il giorno in cui la 
guerra avesse a scoppiare tra le due nazioni. 

Alla camera dei comuni , le nueve spiegazioni 
che lord Russell ha date sulla questione della Savoia 
in risposta alle interpellanze del signor Peel , sono 
conformi, sui punti essenziali, al sunto che ne aveva 
dato il telegrafo/ Risulta da queste spiegazioni che 
il governo britannico ha intenzione di sostenere i re- 
clami fatti dalla Svizzera relativamente ai territori 
savoiardi, di cui i trattati del 1815 hanno conside- 
rato la neutralità come garanzia di quella della Sviz- 
zera. In altri termini, il governo inglese è di parere 
che, nel caso in cui la Savoia fosse annessa alla Fran- 
cia, i distretti del Chiablese e del Faucigny, neutra- 
lizzati dai trattati del 1815 abbiano ad appartenere 
alla Svizzera. Su tutti gli altri punti lord Russell ha 
confermato le dichiarazioni già fatte da lord Gran- 
ville alla Camera dei lordi, e dalle quali risultano 
due fatti importanti ; il primo cioè che nelle sue co- 
municazioni col gabinetto inglese , il governo sardo 
avrebbe assicurato di non essere legato alla Fraricia 
da impegno alcuno per la cessione della Savoia : il 
secondo che pensiero del governo francese è che que- 
sta annessione debba aver luogo solo nella eventua- 
lità di un ingrandimento del Piemonte. 

E da tuttociò chiaramente apparisce la verità 
delle asserzioni dell’ Independance Belge, essere cioè 
le attuali quistioni in uno stato di tale incertezza da 
non permettere al ministero inglese di dare sulle 
medesime spiegazione veruna che possa ritenersi di 
qualche entità 

Si è detto che lord Normanby nella seduta del 
14 aveva delineato un quadro tristissimo della situa- 
zione, in cui si trova oggi l’Italia centrale , e dello 
stato di completa anarchia in cui essa è caduta, fa- 
cendosi di questa situazione un argomento contro la 
politica del ministero al quale rimproverava il suo 


intervento arbitrario negli affari d' Italia. In appoggio 
di queste accuse, ognuno rammenta che esso citava 
le istruzioni che il gabinetto avrebbe inviate al rap- 
presentante d’ Inghilterra a Firenze, per autorizzarlo 
a riconoscere i poteri del Boncompagni delegato \del 
principe di Carignano nell’ Italia centrale. Lord Nor- 
manby terminava le sue osservazioni affermando che 
se i documenti relativi all’ Italia centrale fossero co- 
municati alla camera, questa vi troverebbe tutte le 
prove d’ accusa portate da lui contro il ministero. 

È noto pure che lord Granville, per risposta a 
queste interpellanze, depose i documenti suddetti, i 
quali avrebbero dovuto, secondo lui, servire al con- 
trario a giustificazione della politica ministeriale. Ora, 
dice il Giornale di Brusselles, abbiamo sott'occhio 
tutti questi documenti: essi si riferiscono a molti pun- 
ti già regolati e parlano a lungo di fatti che hanno 
avuto luogo nello scorso anno e che già tutti cono- 
scono. Dall’ insieme però di questi documenti si può 
argomentare che essi lungi) dal servire a giustifica- 
zione del ministero inglese, confermano pienamente 
le asserzioni di lord Normamby sul conto dell’ Italia 
centrale. 

Un dispaccio telegrafico della) Perseveranza dice 
che la Spagna si mostra inclinata ad un accomoda- 
mento col Marocco. Essa domanda la cessione del 
territorio conquistato fino alla Sierra Ballones ed al 
piccolo Atlante, ed il pagamento delle spese di 
guerra. ù 


Borsa di Parigi del 415 Febbraio. 
Mi 
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sabino nella quale il sig. Canonico D. Antonio Vita- 
li professore di belle lettere nel Seminario di Ma- 
gliano tratterà 


Dei pregi letterari del defonto D. Luigi Maria Reszi 


Seguiranno i componimenti poetici e quindi avrà 
luogo |’ adunanza generale. 


AL MASSIMO BUON PREZZO 
-— crete 


Il sottoscritto viaggiatore qui di passaggio si 
tratterà pochi giorni per alienare molte Merei e Cam- 
pioni rimastigli consistenti in Telerie, Tovaglie, Faz- 
zoletti, Sottane di picquet, Tessuto da vestiti per 
signore, Scialli, Coperte, Mantelli ec. ec. 

Detta vendita precaria è aperta nella piazza 
Randanini palazzo Mazzetti num. 33 primo piano, 
scala sinistra dalle ore 9 ant. alle 6 pom. 


F. Cantons di Trieste 


- n 


Si domandano con garanzie ipotecarie in Roma 
superiori ad ogni eccezione: 

Sc. 12,000 sopra fondi rustici — se. 10,000 — 
se. 5000 — 2700 — 2000 1500 1000 
500 — 300. 


Si danno contro garanzie come sopra sc. 6000 


4500 — 3500 — 3000 — 2300 — 950 — 800 


Chiuso a 7 
Aperto a 67 60 
Chiuso a 67 65 
. 94 58—- — 


1 3p. 0/0. 


Consolidato inglese.. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
ce 


Lunedì 27 febbraio 1860 alle 41/2 pom. si 
terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo 


— 570 — queste ultime tre partite a Censo. 
Dirigersi all’Oflicio Notarile Carosi via Fratti- 
na num. 94. 


Ct ——@—mm@ e eci 


Domani la Stazione sarà in Ss. Giovanni 
e Paolo al monte Celio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL LARE 


Confronto delle scale 289% 757%; 271730", 89; 1! 20 256 1.° RE1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


| Barometro 
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| ‘hdouon0 cemugrado 


8,0;C 
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Unvdita in derimi 


Roma... « 70, 6; 8,6; 


| st resbiaro ì 


Seconda Diffdazione 


Si è smarrito il certificato Serni vinco- 
lato n. 8,092 di rendita sc. 20 30 5/0 del re- 


ogni mandato ad aggire pel ‘patrimonio me- 
desimo ; conseguentemente li sud. diffidano 
ognuno di pagare, e consegnare qualunque | Reg. Le 
somma od effetti al d. Wanzer sibbene nelle 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


8 
di 
Si 


| 
Ì 
| 


mezzopì - Afno rv 


Vento 
direzione 
è fora 


Î 
| 


LA 
Roma 23 febbrare 1800. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $4596 del 


za proferiti dal Tribunale di prima istanza 
di Volterra li 14 io 4857 interposti 
tanto dal comparente coll’atto del 2 gennaio 
4858, quanto dal dott. Vincenzo Serafini sì 


gistro generale 11,177 cantante Barbara Rai 
daboschi del fù Domenico. 
i fa noto pertanto a chiunque av 
© comprato il detto gertificato di fa- 
re la soa rappresentanza in direzione gene- 
rale del debito publico a forma del regola- 
mento 49 ag. 1822. 


Si deduce tizia, che al giorno di 
oggi 23 febbraio i sigg. Carlo Bonichi, ed 
Ignazio Bencivenga con atto emesso nella 
Cancell. del trib. civ. di Roma b: 
so dichiaraz. di elezione di doi 
ma presso il sig. Arcangelo One; 
nel suo legale domicilio via Tordespecchi 
N. 7. 


Arcangelo Onesti 


Dijfidazione 
Si deduce a notizia di chinnque, chi 
sig Petronilla Lelli vedova Zuechi , Er 
cole Zucchi di lei figlio, ed erede parimenti 
del fù Lorenzo, hanno revocato al signor 
Luigi Wanzer egente del patrimonio Zucchi 


mani delli sunnominati madre e figlio Zucchi 
ritenendo nullo qualunque atto o pagamento 
venisse fatto altrimenti ec. 

Roma li 23 febb. 1860. 


Ciro Marini Proc. 


Sabato 25 corrente alle ore 40 ant. nel 
secondo piano della casa poste in via delle 
Quattro Fontane n. 9 si venderanno all’in- 
canto tutti li mobili esistenti nella detta casa 
osservando i consueti regolamenti. 

ll perito—Enrico Gualdi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con rescritto SSiio del giorno 4' deo. 


1859, e successivo decreto I 
biti negli atti delbinfraeritto Noto: bor 
interdetta al 


Fabio Ranuzzi Not della Seg. 


Avanti la Regia corte di Lucca 
Ad Pie 1860. 


Per il N.U. sig. cav. Priore Mario Mori 
Ubaldini conte degli Alberti e suoi figli co- 
me eredi intestati del sig. cav. Leon Battista 
conte degli Alberti possid. dom. a Firenze 
rapp. da M. Alessandro Bucci. 

Contro Francesco e-Pietro del fu Vin- 

cenzo Serafini dom. a Castelfranco, Vincen- 

20° del fu Niecòlò Serafini dom. a Roma, ed 
altri Serafini ec. 

il sudetto signor cav. Maria 

dini, ed ne come per la morte 

[859 del sig. dott. Vin- 

rafini rimasero sospesi i termini 

dell'istanza del giudizio vertente fra. le su- 

ed altri creditori del 


in proprio, che come mandatario dei sud. 
avversari coll’atto del 4 genn. d. anno. 

Il comparente pertanto tornando ad in- 
sistere non avere gli avversari diritto sui 
prezzi in distribuzione, perchè rtenenti 
ad altra categorìa tra i creditori Guarnacci, 
ed in ogni ipotesi di fronte ad esso, perchè 

steriori di grado Intima al sud. avversari 


‘ a fare i loro incombenti, alias sarà proce- 


duto oltre in causa anche nella loro contu- 
macia. 

Si notifica l'atto presente al. med. av- 
versari nei modi prescritti dalla legge. 

Sig. Vincenzo Serafini del fu Niccolò 
dom. in Roma, ma d'iricognita dimora per 
affissione a forma di legge., ©: — 

uB' ommettono i nomi degli altri int 


Roma li 22 febbrarò 1850. Ho affissa co- 
‘pia alla porta principale dell'uditorio a for- 
ma di legge, 


Raffaele Bertoni Curs. 
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Venerdì 24 Febrajo 


Gli atti del Governo Inseriti nel Giornale dii Réma sono offieiati. 
. erro 

Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 

che si volessero pubblicare , devono essere affrancati* all’ officio 

di amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n.° 414 A. 

Siavverte, di notare entro igruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festiv. 
i 

—etet-tti00o— 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4;.80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI ROMA 


ii il re spirituale. jncia a citare il primo e più — Leggesi nella Wiener Zeitung del 15 cor- 
RUBA 34 foinie. set mi di hd il Massini | {mmie n 01 w 
il quale piglia molta cura ‘dèlta sua propria respecta- « Parecchi giornali èsteri recano tn' abilizà del 
ble carcase, mentre colle sue lettere spedite di qua | la pretesa risposta del gabinetto austriaco al dispac- 
e di là eccita gli altri a gittarsi in quei pericoli, da | cio del ministro francese, degli esteri, signor de Thou- 
cui egli si tienè lontano. venel, in riguardo all’ Italia. Noi possiamo assicura- 


Questa MfRtina il Meîfio P. Tuigi da Trento 
dell’ ordine dei Minori Cappuccini, predicatore 
Apostolico, ha recitata nel palazzo del Vatica- 
no la prima predica della corrente Quaresima, 


alla presenze del Souwo Povrerice, del Sacro Altre letture furono fatte sulla sovranità tempo- | re che quell’ analisi non è basata su verun docu- 
Collegio, della Prelatura, e degli altri soliti ad | rale dei Papi dal revio prevosto dottore Manning | Mento austriaco ». 
intervenirvi. nella chiesa di s. Maria degli Angioli (Londra).Nella 

— 0-43 prima di esse , il dotto ed eloquente oratore pigliò La Gazzetta di Colonia anuuuziava che l’Austria, 


È RE toi) per testo le parole di s. Paolo ai Romani, cap. XIII. 
NOTIZIE DIVERSE « Ogui anima sia soggetta alle podestà supe- 

Abbiamo già pubblicato l' indirizzo che l’ Emo | riori, perchè non havvi potere ; il quale non venga 
sig. Cardinal Wiseman presentò al Santo Padre ove { da Dio. Ed i poteri che esistono sono ordinati da 
erano consegnate le espressioni di venerazione e di Y Dio ec. ». Queste parole dice l'oratore, sono il fon- 
attaccamento del clero e popolo della sua diocesi di f damento d'ogni ordine costituito nel mondo, e furono 
Westminster ; e notato come i cattolici appartenenti { per la prima volta applicate dall’Apostolo ai cristiani | 
alla nazione inglese che ora trovansi in Roma furo- { che vivevano a Roma sotto un Principe pagano. Ap- 
no lieti di esser da quell'Emo Porporato presentati a f plicando lo stesso principio alla sovranità temporale 
Sua Santità per aver l'onore di compiere in persona al- { del Papa, egli stabilisce tre proposizioni: Prima, che 
l’atio di esprimere i sensi dai quali sono essi ani- | il potere temporale del Papa è ordinato da Dio; S 
giungere altre manifestazio- | conda, che esso è stato il fondamento ed ip 
no, fatte per simigliante cau- {| che sostenne l’Europa cristiana; Terza, 
sa in altre città e diocesi di quel regno. venisse rovesciato, andrebbe con esso in dissoluzione 

Un indirizzo dice l' Armonia, del clero e del { l'Europa cristiana. Dalle quali proposizioni tira tre 
laicato di Leeds fu mandato al S. Padre, il quale co- | conseguenze cioè: 1° Che chi resiste al potere tem- 
sì comincia: « Noi clero e popolo cattolico di Leeds, | porale del Papa resiste all'ordine di Dio; 2* Che chi 
prostrati ai piedi di V. Santità, desideriamo di pre- | presta la mano o la lingua al rovesciamento di questo 
sentarvi l'attestato délla siostra ‘profende venerazione È potere,.conpera alla. dissoluzione dell'Eunopa coristie- 
per la vostra persona e della nostra inalterabile de- { na; 3*' Che chi agisce in tal modo si tira addosso | n 
vozione alla Santa Sede. . . Noi preghiamo che l'on- [ la propria condanna. | del governo. Simili ri anche dal- 
nipotente Dio, il quale liberò S. Pietro dalla prigio- Una grande dimostrazione ebbe Inogo martedì V Ungheria, ove la ferm 7 e ‘ non mancò 
ne voglia benignamegte ascoltare le preghiere di tut- || della settimana passata in favor del dominio del Santo | di benefica eflicacia negli animi inquieti e vacil- 
ta la Chiesa, e che specialmente l'intercessione di f padre a Castlebar in Irlanda. Monsignor Hale pre- { lanti. 4 ì 
colei che non disdegna di riconoscere da voi le nuo- | siedeva la riunione e vi pronunziò uno dei suoi di- | Chi è consapevole della sua lealtà, ed il gover- 
ve glorie che fanno corona alla sua immacolata con- È scorsi che io fanno così popolare in Irlanda. no austriaco ha questo convincimento, pondera accu- 
cezione, vi riempia di celesti conforti, e vi liberi col- Facemmo altra volta parola delle dimostrazioni { ratamente i diversi rapporti, finchè siano giuuti a ma- 
la sua potentissima protezione dall'assemblea dei ma- fl fatte verso la Santa Sede dai Cattolici delle diverse | turanza, procede con assennata modera one, ma, pre- 
lignanti, affinchè la loro tirannia sia ridotta a nulla, provincie della Prussia. Oggi aggiungiamo ciò che | sa una soluzione , gli conviene una gagliardia che 
ed i consigli di coloro che meditano cose vane non Y | Armonia trae da una corrispondenza di Posen. non si lasci viare da nessun riguardo. Si darebbe 
abbiano effetto alcuno » . L'entusiasmo dei cattolici per il Papa è indici- prova di acco liberalismo ol lintesa clemenza 

Scrivono da Manchester al Weekiy register: L'ora- | bile, e l'indegnazione degli animi onesti anche delle | e di cattiva amministrazione, lasciando che acquisti- 
zione delle 40 ore, e l'esposizione del Santissimo Sa- religioni dissidenti contro la politica sacrilega, scoppia | n0 l" importanza di considerevoli fatti, dimostrazioni 
cramento vennero solennemente celebrate nelle chiese apertamente. Noi sottoscriviamo con infinito piacere | sul genere di quelle avvenute nella Venezia ed iu 
di Manchester e di Salford la settimana passata, ma | l'indirizzo, e siamo divisi per parrocchie. Ogni parroco { Ungheria. 
in nessuna di esse videsi divozione più profonda e fer- | invia il suo elenco all'Arcivescovo. A Gnesna tutto il 
vore maggiore che in quella della Congregazione di { Clero, le società di s. Vincenzo de' Paoli e tutte le par- 
S. Patrizio, dove per tutto il tempo si affollavano a | rocchie sottoscrissero. Il primo giorno v'ebbero più di 
migliaia i fedeli appiedi del tabernacolo prostrandosi | mille firme di laici. Del nésto il nostro popolo non firma 
umilmente in profonda venerazione innanzi all’Eter- | alla cieca. Dal pulpito dlene spiegato ai fedeli che 
no, la cui presenza era reale in quel tempio materia- | cosa è quella soscrizione, quale ne è il senso, e che 
le, come sul trono celeste del regno di suo Padre... ognuno è libero di apporvi o non apporvi il suo no- 
L'assemblea fu eccitata dal canonico Cantinale ad of- | me. leri un contadino, padre di famiglia, venne a fir- 
frire le adorazioni e le preghiere al Signore per la | mare. Io gli chiesi: Sapete voi ciò che state per sot- 
salute e la feligità del S. Padre, affinchè ‘il Signore Y toscrivere?* Getto che slè.pgi scriviamo al Papa per 
si degni di accordare le sue consolazioni all’angoscia- dirgli che noi preiratagi se taluno gli sbarrasse 
to cuore del suo Vicario in terra. la strada, noi correremmo tutti in suo aiuto— Ec- 

Monsignor Guglielmo Clifford, Vescovo di Clif- { co come comincia l'indirizzo: 
ton pubblicò testè una Pastorale per ordinare nuove « Santissimo Padre, la notizia delle angoscie di 
preghiere per il Santo Padre. Il dotto prelato dimo- { v. Santità è giunta fino a noi nella grande Polonia. 
stra che il potere temporale della S. Sede non è so- fl Noi chie soffriamo da lungo tempo mali atroci, o Su- 
-lamente affare di grande importanza, ma altresì di premo Pastore delle anime, noi siamo più disposti a 
grave importanza per il potere spirituale della Santa compatire a chi soffre. Egli è da parecchi mesi 
Sede. Quindi discende a confutare gli argomenti, cioè 
i sofismi dei nemici della Chiesa, che attaccano quer 
sto punto di grande rilevanza. 

Hi canonico M'Donnell' di Shotwdod feve nella 
settimana scorsa una lettura in Loadra sul i 
temporale dei Papi. Il dotto Lecturer piglia 
strare che lo scopo dei nemici del tempo- 
rale del Sommo Pontefice .è quello pop el 


quantunque disposta a fare qualche concessione , era 
risoluta di non accettare assestameati che sanzionas- 
sero la separazione delle Romagne dagli Stati Ponti- 
fici. Il Novellista d'Amburgo dà ora, in seguito a 
lettera di Vienna, assicurazioni analoghe. 


— La Gazzetta di Augusta ha da Vienua 11 
febbraio : 

In generale è favorevolmente giudicata la nomina 
del già ministro del commercio cavaliere Giorgio di 
Toggenburg a luogotenente in Venezia. Egli occupa- 
va già prima quel posto, conosce il paese ed i suoi 
abitanti, distinguesi per talento amministrativo e per 
gagliardia di volere, più che mai necessaria , parti- 
colarmente a Venezia. Un corrispondente di Monaco 
esprime il contento della popolazione veneta per le 
gagliarde misure adottate dal governo, onde ristabi 
lire la calma e l'ordine è diversi altri 
i feegano la hu 


di a 


mati. Ora ci piac 
ni, che i giornali 


imprarzjana ta erorido 


gliardo contegno 


a popola 
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— Da una corrispondenza della Gazzetta di Hi- 
lano datata da Parigi 16 febbraio : 

Le proposizioni dell’ Inghilterra, riguardo all’as- 
sestamento della quistione italiana , accettate cordi- 
zionalmente dalla Francia, eluse ‘dalla Russia e dalla 
Prussia, sono state respinte iù modo assoluto dall'Ay 
stria. 

I gabinetti di Berlino e di Pietroburgo non ne- 
gano e non affermano : essi hanno deliberato in co- 
mune di non rispondere. 

Del resto, è a Londra che l' intricata matassa 
dovrà svolgersi fra breve. Intendo parlarvi del trat- 
tato commerciale, che ha una grande importanza po- 
litica. 

Se il voto del parlamento sanzionasse il trattato, 
le due potenze, più strettamente collegate, credereb- 
bero aver forza a far prevalere le loro vedute. 

Una riunione del partito tory ha avuto luogo 
l'altro.ieri a Londra, presse lord Derby , che ne è 
ilyecchio. duce, ed è in quella radunanza di più che 


ministero Palmerston-Russell. 9 : 
Credo! però .di poter di nuovo affermarvi, come 
il nobile:-Zord premuier ‘intenda; in ogni caso, di fare 


duecento. persone » che, fu deciso .di votar. contro il. * 


a 


na gira 


un nuovo appello al voto nazionale , sciogliendo il 
parlamento attuale. 

— Un altra corrispondenza della Gazzetta di 
‘Milanb dutata da Parigi 16 febbraio, così s'esprime: 

La diplomazia è iu faccende, le negoziazioni con- 
tinuano attive, ed il linguaggio tenuto dai membri del 
ministero inglese nell'ultima seduta del parlamento è 
uva prova di più in appoggio dell’ opinione ghe da 
qualche giorno vi esprimo. Il meglio che sia a fare, 
pel momento, è d’aspettar con pazienza che i gover- 
ni abbian da terminare il loro assunto, le cui difli- 
coltà saria puerile il dissimulare. Basti intanto che 
nell'opinione scorgonsi sempre le stesse tendenze pa- 
cifiche, lo stesso desiderio e la stessa speranza di 
una soluzione favorevole al riposo d' Europa. Però 
non è da meravigliare se accordasi una seria atten- 
zione alla voce che vi menzionai ultimamente , della 
possibilità , non di un congresso , ma di una confe- 
venza, 0, se più vi piace, di colloqui che si terreb- 
bero a Parigi, riguardo alle cose d' Italia. È possi- 
bile che quest’ idea emanata , a quanto sembra, da 
Londra non venga effettuata ; e, più che possibile, par 
anzi probabile. Del resto la è una teme quella di 
certi fogli, i quali sostengono noù essersi mui parla- 
to di cosa simile. ù 

Il conte Arese che è a Parigi da alcuni giorni, 
cbbe già due abboccamenti col ministro degli esteri. 

Il Moniteur reca oggi la nomina del sig. de La- 
vallette all'ambasciata di Costautinopoli. Il nuovo am- 
basciatore nou lascerà Parigi prima di quindici gior- 
ni o tre settimane. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del ministro 
Rouher, per la riforma della tariffa delle materie pr - 
me. Propone di fissare al 15 aprile il termine per la 
diminuzione sulla lana e il cotone; crede che la ta- 
riffa delle materie prime potrebb'essere formolata co- 
sì: lane in massa, cotoni in lana : i paesi fuori del- 
I’ Europa esenti; altrove e sulle navi francesi di tre 
franchi, e dieci su navi straniere di 3 franchi. Il rap- 
porto propone pure una modificazione delle tariffe del- 


le materie tintorie, e dei prodotti chimici; i premi 
pagati all'esportazione saranno aboliti. Per filati di la- 
ne e cotone la dilazione è di due mesi. Pei tessuti 
di luna e cotone di tre. 

— Si scrive da Parigi 14, all' Independance 
Belge : 

L'aggiornamento della sessione del Senato e del 
corpo legislativo al A marzo è stato la conseguenza 
del ritardo frapposto dal Parlamento inglese nella di- 
scussione del trattato di commercio colla Francia. 
Dovendo questa trattato modificare in un modo as- 
sai importante le nostre previsioni finanziarie, è d’uo- 
po conoscere il voto della Camera dei Comuni pri- 
ma di aprire la nostra sessione. Il discorso dell’ Im- 
peratore ai Senatori ed ai Deputati contenendo, ogni 
anno, un vero programma economico e politico, sarà 
evidentemente calcolato secondo il risultato delle de- 
liberazioni che avranno luogo nel Parlamento inglese- 

L' Imperatore dovrà ugualmente spiegarsi sugli 
affari dell'Italia. Ora é necessario che. gl’ importan- 
ti negoziati che sonosi aperti, tanto relativamente alla 
Savoia ed alla contea di Nizza quanto in ordine al- 
l’Italia centrale, abbiano ricevuto uno sciuglimento , 
il quale sarà, secondo tutte le probabilità, comuni- 
cato dall’ Imperatore ai membri del Senato e del 
Corpo legislativo. Il ritardo di soli pochi giorni ap- 
portato all'apertura della sessione sembra indicare 
che le negoziazioni toccana il lor termine. 

—SA444-M40r0__ 

— Ciò che soddisfa tutti i giornali inglesi è il 
‘bilancio della marina; non è tale però ché nòn s1 ma- 
nifesti, in mezzo de' loro applausi, una vaga inqnie- 
tudine di vedere questo ‘bilancio prendere proparzio- 
ni sempre. crescenti. 

te Gid che emerge  pafticolarmente dall’ esposi- 
zione presentata alla Camera, dice il Times, il punto 
essenziale è che alla fine dell’anno ‘noi avrerno una 
forza di 60 vascelli di linea, di 46 fregate, sénzà 
contare tia gran numero di'più' piccoli bastintenti + 
4 batterie în ferro secondo il nuovo sistema. Questi 
vastelli portettitito 85,000 marinai; in guisa' ché; per 
una volta alineno, i fhstià tredici! miifibni 7a 
prodotta: quiilohe ‘cosa. Nòi speridmo sibenorite che 
queste immense spese clie ci Sofid' imposte diminat 
ranne in spguito di un più cordiale acconda co” hostri 
sicini; e een un usò più» giudiziono ‘e più'eevabimico 


dei nostri mezzî; ma, intanto la necessità e la  fidu- 
cia non sono mai troppo carumente pagate, anche a 
un prezzo così alto. » 

Il Morning-Post dice dal suo canto. 

« Noi dobbiamo a qualunque costo conservare 
la nostra superiorità relativa a riguardo di tutte le 
altre nazioni marittime, Ngh è giù che noi prevedia- 
mo alcun attacco da qualunque siasi parte, e ancor 
meno per parte della Francia. Ma la guerra moder- 
na, e più specialmente la guerra marittima, provò 
tanti cangiamenti, che noi non dobbiamo rimanere 
senza difesa, mentre che i nostri vicini sono, non che 
ben armati, ma accrescono ancora i loro armamenti 
marittimi. S' ei fosse possibile che le tre potenze ma- 
rittime dell'Europa venissero ad intendersi definiti 
mente su questo rapporto, sarebbe un'opera al cui 


compimento sarebbe desiderabile che alacremente si | 


attendesse. Ma, in difetto di n tale, accordo, null'al- 
tro v' ha a fure che di seguire questa savia politica 
di apparecchi a cui la necessità e non il nostro vo- 
lere ci ha costretti. 

— I principali membri del partito tory sonosi 
riuniti il 14, presso lord Derby, per decidere quale 
linea di condotta essi seguiranno rimpetto al ministe- 
ro. La risoluzione era attesa con una certa impa- 
zienza in ragione dell'influenza che può esercitare 
sullo scioglimento delle questioni pendenti. 

« Sarebbe assurdo , dice a questo proposito il 
Morning Chronicle, di negare l'importanza numerica 
dei tories, o per lo meno dell'opposizione della Ca- 
mera dei comuni, e se essi dovessero riunirsi sullo 
stesso terreno e votare come un suol uomo , è cer- 
tissimo che avrebbero un'azione cousiderevole sui de- 
slini del paese ». 

Vedesi da questa confessione, come fa osservare 
la Patrie, qual valore anaettavasi alla decisione del 
meeting convocato dal lord Derby. Il Chroniele rim- 
provera aspramente ai partigiani del nobile lord , di 
voler impedire l'assetto degli affari d'Italia, di para- 
lizzare la saggia e lurga politica commerciale dell'at- 
tuale governo, annullare il trattato di commercio, e 
di cercare per soprassello di rompere l'alleanza anglo- 
francese. Esso spera tuttavia, ricordando le calorose 
proteste di alcuni cap tories, in favore di quell’al- 


leanza , che tutti i contervatori non s'impegneranno ‘| 


nella via dell'opposizione in cui si vorrebbe trarli. 
Per la moltiplicità delle questioni che abbraccia, 
bilancio sarà il terreno della lotta, se essa dovrà 
impegnarsi attivamente. L'esposizione finanziaria del 
sig. Gladstone sembra essere stata generalmente ben 
accolta. Il Morning Herald , organo principale del 
torismo , gli accorda egli stesso qualche elogio. È 
vero che quegli elogi, avverte il succitato giornale 
francese , possono essere considerati come ironici , 
giacchè essi rivolgonsi esclusivamente al bilancio della 
marina, le cui spese sono valutate in previsione d'un 
aumento di forze navali dell'Inghilterra. Il Morning 
Herald è contento di vedere che l'attuale ministero, 
ad esempio del suo predecessore , pensi ad organiz- 
zare una forte riserva marittima ed una flotta rispet- 
tabile dello stretto. 

© Il trattato colla Frància, aggiunge esso, non 
verrà meno perchè noi avremo una specie di garanzia 
materiale nell’accrescimento della nostra flotta. Non 
ostante, se ci occorresse ogni anno di continuare a 
spendere tin milione per aumentare la nostra marina 
‘ed assicurarci l'amicizia della Francia, il paese po- 
trelibe domandarsi se la sua amicizia non costerebbe 
“più cara della sua inimicizia ». 

Dopo l’espressîone di questi sentimenti , riflette 
Ha Patria , chi-paò-dubiffate ghe , delle ciscostanze 
‘iittuali , il ritorno dei "torles agli affari non facesse 
succedere la freddezza all'accordo ch'esiste frai due 
governi ? 

Questo ritorno non sembra, del resto, probabile. 
Nella riunione del #4; ‘lord Derby ha dichiarato ti 
studi aderenti ch'egli nom aveva l'intenzione ‘di ro- 
Vesciare il gabinetto, ma solo di ‘fure “una dimostra- 
Zione contro lui ‘in occasione del bilaricio. Secondo îl 
Moriuing=Post, © come né ha anzianciato il‘ 

4 Lu 


preciso si annetta in Inghilterra alla parola dimo- 
strazione, ma ci sembra che se il piano di campagna 
dei stories è tale quale to riferisce il Post, non si 
tratta niente meno che di battere in breccia in un 
modo indiretto il trattato di commercio colla Francia. 
Attaccando le nuove imposte che il gabinetto inglese 
domanda di stabilire, come\conseguenza di quel trat- 
tato, non è forse attaccare in realtà lo stesso trat- 
tato ? 


— Sentiamo che si sono ricevute lettere a Li- 
verpool coll'ultima valigia del Pacifico, in cui si an- 
nuncia che nuove e vaste miniere d’oro d' argento 
sono state scoperte a 3 o 4 giorni da S. Francisco 
Si dice che queste yniniere conterranno, specialmente 
in argento, quantità prodigiose e facili ad essere rac- 
colte, le quali non mancheranno d' esercitare grande 
influenza sul valore di questi m spreziosie 

0444-00 | 

— La Gazzetta Austriaca ha quanto s 
Berlino 12 febbraio 

TI governo sassone fece elaborare un diluso in°- 
moriule, in cui viene esposta e motivata l'opinione dei 
piccoli Stati tedeschi ch'erano rappresentati a Wurz- 
burg intorno alla riforma dello statuto militare fede- 
rale. Sul contenuto di questa circolare indirizzata ai 
governi della Confederazione Germanica si rileva nei 
circoli diplomatici quanto appresso : Le vedute che 
vengono propugnale in questa estesa circolare stunno 
nella più completa contraddizione colla nota opinione 
della Prussia. La Sassonia scorge nell’ autonomia dei 
vari corpi dell'esercito tedesco il vero e vivo rasso- 
damento della forza armata della Germania e opina 
che l'attuazione delle idee della Prussia porrebbe a 
repentaglio l'esistenza della Confederazione e l' au- 
tonomia de’ singoli Stati. Inoltre Ja circolare crede 
che l’ appoggiare le forze militari degli Stati medi è 
minori tedeschi sull’ esercito austriaco e prussiano sia 
equivalente all’ « aggiungere » li Stati stes 
all'Austria ed alla Prussia. Riguardo al comandante 
supremo federale, la circolare giudicherebbe deside- 
rabile di stabilire un avvicendamento, secondo il quale 
il comando supremo di tutto l'estero federale sareb- 
be dato alternativamente per una serie d' anpi iu.ma- 
no dell'Austria, della Prussia e d'uno degli Stati 
medi. Però non è da pensarsi che la Prussia aderi- 
sca a tale proposta. 


nnt Corea 


— Secondo dispueci Havas da Madrid, 12 e 13 
le città delle vicinanze di Tetuaw mandavano deputa- 
zioni per rendere omaggio alla regina di Spagna. In- 
torno all' accampamento del gen. O' Donnell non si 
vede alcun nemico armato. 

L'41 il generale O' Donnell ha ricevuto. parta- 
mentari mandati da Muley-Abbas, tra' quali trovava- 


si il comandante in 2*, per ddfffgndargli a quali con 
dizioni esso accetterebbe la pi Il generale ha ri- 
sposto che solo la regina aveva i*diritto di dettare 
le condizioni della pace , ed ha mandato immediata- 
mente a Madrid il generale Ustariz, portatore di di- 
spacci. 

Questi serà, 13, si è riunito il consiglio dei mi- 
nistri. Non si conosce ancora la sua risoluzione, che 
è attesa con grande ansietà. 

E il 15: a Tetuan, ieri, nulla di nuovo. Si spin- 
gevano ricognizioni nelle vicinanze. 

Questa sera la regina ha presieduto il consi- 
iglio de’ ministri; s' ignora qual ne sia il risultato. 

$ © Il gen' O' Donnell spinge attivamente i prepa. 
‘rativi di guerra. 

E il 16: Il generale Ustaritz è partito portan- 

‘do le condizioni di pace accordate dalla regina. 
"La Correspondoncia autografa crede ‘che la ma- 
‘rescialia O" Donhell, duchessa di Tetuan, debba re- 
‘carsi @ Tetuan. . 
' I ‘giornali spigonoli celebrano la intrepidez- 
‘za personale del gen. Prim, che il primo entrò con 
‘ta spada în puguo nel campo trinceruto dei Mori, 
"e ucéîse di ‘Sua mano uno di loro. 

— L'Agenzia Havas ha una corrispondenza di 
Madrid; 14 febbraio, che reca î seguenti particolari 
‘salta ‘battaglia det 4_ febbraio, che produsse da ‘pre- 
"sa ‘della ‘città di CSAR 
3 ‘aft'fllieria marocchina era malissimamente di- 

fetta; inbutro; la *Spugnuola: Minciata con dint preei. 


sione rimarq 
miche. Essa 
polvere dei 
confusione n 
Quando! 
tutta |’ infan 
furono in un 
nessuna diga] 
voce del gen 
pesta, articoli 
più timidi: a 
Il cam 
miseria e di 
fratello deil’ 
se per la sui 
la fuga del 
capitare moli 
lo scacco su 
La pool 
dappertutto fi 
gnuola, che d 
l'ordine © dd 
— Racc 
vasto quadra! 
molti pp 
El Katib, 
tro di un 
ricco dell'im 
ri mostraro:ni 
fragati lungo 
sole inglese « 
Spartel nel ri 
che erano ca 
Legziama 
lo avrebbe | 
rio comquistitd 
si avea un in 
da ferrata du 
gli Spagnuo!i 
Torichi, che 
I fogli sel 
nonostante le 
milioni di real 
mostrano un 
confronto delle 


Varmata del (; 
destra della lui 
ciunte che una 
auch’ essa som 
cioè i Natoukl 
e Neberdjai, i 
della loro fede 
ro diecisette o. 
voli, ed in quel 
mento. » 

Dalla Gaz 

Le riorgani 
cominciato nei 
La linea setten 
configurata in gj 
pirte di paese, 
cui comprendon: 
gewsk, ed il te 
riparti di confìn 
i Karasciai. Sui 
nel Daghestau, 
cupazione, ed nq 
la strada tra W 
correva occasivi 
avvenire settima 
dul e Sukum-K 
gna di Ci i 
altro cambiamen] 
trapresa dell’ att 
il pud (40 fant 
copechi di dazi 
4), in luogo di 

— Nella 4 
siegue : 

« L'impera 
di Montebello ch] 
in elia desta i 
Zione è da dedu 


1 parola dimo- 
lano di campagna 
il Post, non si 

breccia in un 
iv colla Francia. 
pubinetto inglese 
74 di quel trat- 

lo stesso trat- 


e lettere a Li- 
Po. In cui si an> 
vrv d' argento 
hs Francisco. 
lo, specialmente 
1 dl essere rac- 
ercitare grande 
preziosi. 


into sente da 


ilo mo- 
pinione dei 
nuti a Wur 
militare fed 
indirizzata ai 


a si rileva nei 


ite che 


ircolare stanno 
nota opinione 
autonvinia dei 
e vivo russo- 


iminia e op 


di 
ia porrebbe a 


zione e l'au- 
ircolare erede 
li Stati medi è 
le prussiano sia 
li Stati stessi 
al comandante 
rebbe deside- 
condo il quale 
federale sareb- 
d'anni ju ma- 
no degli Stati 
Pritssia aderi- 


ilrid, 12 e 13 
lavano deputa- 
i Spagna. In- 
nnell non si 


cevuto  parla- 
quali trovava- 
ll a quali con 
nerale ha ri- 
to di dettare 
lo immediata- 
tatore di di- 


siglio dei mi- 
oluzione, che 


hovo. Si spin- 


to il consi 
il risultato. 


nte i prepa» 


riito portan- 
a regiua. 

e ‘che la ma- 
h, debba re- 


intrepidez- 
o entrò con 
dei Mori, 


pondenza di 
i particolari 
lusse la ‘pre- 


imamente di- 
Una preti. 


sione rimarchevole i suoi proiettili sulle masse ne- 
miche. Essa riuscì, a far saltare i tre depositi di 
polvere dei Marocchini, ciò che finì per gettare la 
confusione nelle loro file. 

Quando il generale ha gridato: alla daionetta ! 
tutta l infanteria si è lanciata sui trincieramenti che 
furono in un momento invasi; era un torrente che 
nessuna diga poteva arrestare. S' intendeva la forte 
voce del generale in capo, che dominava quella tem- 
pesta, articolare la parola, che infondeva coraggio nei 
più timidi: adelante ( avanti ) 

Il campo dei mori presentava le traccie di una 
Miseria e di una sporcizia incredibili. La tenda del 
fratello dell’ imperatore era la sola che si distingues- 
se per la sua pulizia e pel suo lusso. Pare che dopo 
la fuga del 4,i fratelli del Sultano abbiano fatto de- 
capitare molti capi dei Kabili, ai quali imputavano 
lo scacco subito @ quella-giornata. " 

La popolazione dei dintorvi di Tetuan si mostra 
dappertutto favorevolmente disposta per l'armata spa- 
gnuola, che dicesi essere veraente il modello det- 
l'ordine e della disciplina. 

— Raccontano i giornali, che in Tetuan vi è 
Vasto quadrato capace di 12,000 uomini; v' hanno 
molti palazzi e citano tra i più splendidi quello di 
EI ib, ministro per gli affari esterni, e un al- 
tro di un certo Ersili, che si dice esser l'uomo più 
ricco dell’ impero marocchino. Alcune bande di Mo- 
ri mostrarono grande crudeltà verso gli europei nau- 
fragati lungo la spiaggia, e si racconta che il con- 
sole inglese corse grave pericolo presso il Capo E- 
Spartel nel riscattare due suoi concittadini naufr: 
che erano caduti in una masnada di Marocchini. 

Leggiamo in alcuni fogli che il Governo spagi 
Jo avrebbe l' intenzione di ritenere per se il ter 
rio conquistato o che conquisterà nel Marocco. Già 
si avea un indizio di ciò nella costruzione della stra- 
da ferrata da Ceuta a Tangeri. Si aggiunge ora che 
gli Spagnuo!i fortificano formidabilmente l' isola di 
Torichi, che domina lo Stretto di Gibilterra. 

I fogli semi-ufficiali notaro con compiacenza che, 
nonostante le spese della guerra e il pagamento di 48 
milioni di reali all'Inghilterra, i bilanci provineiali 
mostrano un rilevante sopravanzo delle entrate io 
confronto delle spese. 
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— Leggesi nell’ Znvalido russo: 

« Oggi 23 gennaio, il comandante in capo del- 
l'armata del Caucaso ha ricevuto, dal. capo dell’ ala 
destra della linea del Caucaso, un l'apporto annun- 
ciante che una delle potenti popolazioni circasse fece 
auch’ essa sommissione alla Russia, senza condizioni: 
i Natoukhaitsy, che vivono tra i fiumi Adigoum 
e Neberdjai, il mar Nero ed il Kuban. In garanzia 
della loro fedeltà e devozione, i Natoukhaitsy diede- 
ro diecisette ostaggi scelti tra le famiglie più note 
voli, ed in questo momento prestano il loro giura 
mento. » 

Dalla Gazzetta Ufficiale di Vienna ; 

Le riorganizzazioni nel Caucaso hanno già in- 
cominciatò nei rapporti militari ed amministrativi. 
La linea settentrionale di attacco e di difesa [viene 
configurata in guisa, che l'ala sinistra abbraccia una 
pirte di paese, che sinora appartenne alla destra, in 
cui comprendousi le stazioni di Piatigorsk e Geor- 
gewsk, ed il territorio assegnato ai Cabardi. Nuovi 
riparti di confini verranno fatti tra questi ultimi ed 
i Karasciai. Sarà demolito il forte Ghodun-Rosch 
nel Daghestan, come troppo rimoto dal sito della 00- 
cupaziòne, ed nfi nuovo forie verrà costrutto lungo 
la strada tra Weden e Preobajenski. La posta , che 
correva occasionalmente da Tiflis a Kutais, andrà in 
avvenire settimanalmente da Tiflis per Kutais a Re- 
dut e Sukum-Kalè , attraversando così l'alta monta- 
gna di Circassia sino alla spiaggia del mar Nero. Un 
altro cambiamento importante è | riduzione .già in- 
trapresa dell'attuale tariffa proibitiva. Quindinnanzi 
il pud (40 fanti ) di ferro fuso pagherà soltanto 5 
copechi di dazio, in luogo di 15, € il ferro baitato 
4), in luogo di 50. 


— Nella Gazzetta Crociata troviamo . quauto 


siegue : hi 

« L'imperatore di Russia ha dichi to al duoa, 
di Montebello che jl recente procedere i Frbbcia 
in Helia desta inquietudine — e da questa -dichiara- 
zione è da dedurre che la Russia uon ‘ha intenzio- 


+ 
avesse ad essere sanzionato dal Parlamento’ Lord 
Palmerston rispose che esso non aveva ricorso a nes- 
suna convenzione particolare di tal fatta, perchè non 
aveva mai posto in dubbio che il parlamerito avrebbe 
ratificato un trattato che importa egualmente agli 
interessi dei due paesi e stringe sempre più l'amici- 
zia che li lega. 

Intanto tutti i giornali e tutte ‘le corrispondenze 
si perdono in congetture sull'esito definitivo della di- 
scussione suddetta del Parlamento inglese. Non si può 
prevedere con sicurezza, da qual parte sia la maggio- 
ranza ed un gran valore darà ad uno dei due par- 
titi il concorso dei deputati irlandesi. La Gazzetta di 
Lione, dice che vari di questi rappresentanti scrissero 
ai loro committenti per riceverne delle istruzioni in- 
torno alla attitudine da prendere in così grave dibat- 
timento. Tutto dipenderà forse dalla risposta che ver- 
rà loro fatta. Gerto è, aggiunge il suddetto giornale, 


ne di approvare ‘è appoggiare ciò che si ha inten- 
zione di fare in Italis. Dal momento in cui il prin- 
cipe Gorciakoff non può più andar d' accordo in 
tutte le cose colla Francia, cessa anche |’ impulso 
che dirigeva finora la politica russa; e comincia una 
nuova fase il cui ulteriore ‘sviluppo deve produrre 
Un più intimo ravvicinarsi della» Russia, dell' Austria 
e della Prussia. Questa mon è una nuova combina- | 
zione, è cosa semplicemente naturale e tanto più na- 
turale quanto son più splendidi i successi del gover- 
no napoleonico. La Francia costituzionale non era 
certamente pericolosa, e una Francia republicana 
non esisteva quasi punto per la Russia. Gli è per- 
ciò che il presente indirizzo di cose è a considerar- | 
si di grande importanza e non come un effimero ca- 
priccio. La coincidenza poi della. presenza a Pietro- 
burgo del principe Bariati parimenti un fatto 
che merita attéuzione # pè meno qui gli si attri- | S ha di ” RI 
buisce una grandiosissima importanza, stante la illi- | che bene a ragione tulti gli occhi sono rivolti all Ge 
mMitata fiducia che l'imperatore mostra al principe | t0 della discussione del trattato di AMENO E 
Bariatinscki ». badget, poichè in essa potranno prodursi incidenti tali 
da modificare essenzialmente la presente situazione. 

Riguardo all'altra quistione del giorno , quella 
dell'annessione della Savoia e di Nizza alla Francia 
sginbra che vi sia presentemente un poco di calma 
politica. 1 giorvali, troppo occupati del Parlamento 
inglese, trascurano quest'altro argomento e si mostra- 
no generalmente rassicurati dalle parole del Morning- 
Post e di lord Russell, i quali dichiaravano che l’im- 
peratore dei francesi avrebbe, prima di prendere una 
risoluzione in proposito , sottoposto la questione sa- 
voiarda ad un congresso diplomatico. 


EIA 
— Si dice che la Porta abbia inviato una nota 
alle Potenze estere onde lagnarsi della condotta del 
Montenegro e della Serbia, dichiarando ch’ essa non || 
lascierà più oltre attaccare la sua dignità , e proce- 
derà energicamente e a mano armata, se quei paesi 
non desisteranno dalle loro continue macchinazioni 
nelle provincie turche vicine. Fatto sta, dice il Pe- 
ster Lloyd, che furono richiamate in parte le trup- 
pe della landwehr ch’erano appena ritornate a casa 
loro in permesso, e che si va [incassando con ogni Daltronde le notizie di Nizza e di Chambery si 
cura gli arretrati d' imposte dell'anno scorso, e di || accordano a presentare la situazione degli animi come 
| assai più calma che non fosse nei trascorsi giorni. 
Sembra che in seguito delle spiegazioni tra îl signor 
de Talleyrand ambasciatore di Francia a Torino ed 
| il gabinetto piemontese, questo abbia ordinato ai go- 
f vernatori delle due città d' impedire qualunque di- 
mostrazione, pel motivo che queste non potrebbero 
che eccitare passioni locali, senza cambiar per nulla 
le disposizioni prese dai gabinetti di Torino e di Parigi. 
Iu ogni modo, dice la Gazzetta di Lione , la 
questione della riunione della’ Savoia alla Fraggia Ira 
|| fatto un gran passo. Ora che essa è stata portata in- 
nanzi al Parlamento britannico, la sua soluzione non 
fl può tardar molto. Il Morning, Post ad outa delle as- 
sicurazioni già date, riconosce implicitamente il dritto 
alla Francia di portare le sue frontiere dal lato del- 
l'italia, fino alle Alpi. 
Del resto la prospettiva di tutto il giornalismo 
| oltrepassa, da qualche giorno, |’ orizzonte  peninsu- 


—eR*DlIcI-rFrg9;g9(cII.» e 
OTIZIE DEL MATTINO lare. Il Constitutionnet pubblica, sulla questione d'O - 
| riente un articolo, nel quale chiama l'attenzione de- 


1 giornali toscani e liguri hanno”, per dispaccio | FE ituazione dell’i tu 
telegrafico da Londra 21, il sunto di una discussione { g'î uomini di Stato sulla da CITIBPero tu 
avvenuta il giorno antecedente nel parlamento inglese. | ©0; che esso dice minacciato di Una prossima crisi. 

9 Il mezzo di prevenire questa crisi sarebbe, secondo 


Si vede che questa verte su d'un ‘incidente relativo 4 i 
al trattato di commercio colla Francia e lascia pre- || lui, fare per la Bosnia, la Bulgaria e le altre pro- 
vincie cristiane quello che è stato fatto per la Mol- 


sagire che Ja discussione sul trattato medesime , i RR l'riocni 
quando accadrà, non sarà priva d'importanza e po- | davia e la Valacchia. E evidente, dice quel'giornale, 
trebbe anche riuscire alqugpio ardua pel ministero. | che dacchè le preoccupazioni italiane Saranno cessate 
Nella Camera dei lordi,lord Derby dice che i lordi f tornerà in mezzo questa grande quistione d'Oriente. 
sono privati dei mezzi d'esprimere la loro opiuiove f Essa contiene forse tutte le soluzioni cui presente- 
sul trattato, condanna la fretta ed.i modi segreti con f mente ricercano le politiche Sara Da 
cui fu concluso e sostiene che esso è impopolare in L’ Independance belge parla di wi dispaccio che 
il sig. Thouvenel avrebbe diretta al marchese de Mou- 


Francia. A È î n sola 4 ese 
Granville dice che tosto che i Comuni abbiano | stier, ambasciatore di Francia a Vienna, nel quale lo i 
vita a discutere col ministro degli affari esteri vienue- 


adottato il trattato, i lordi ne riceverebbero comuni- L } cai ozia. Nè I gi 
cazione. Grey dice essere impolitico impegnarsi per fl se alcuni punti relativi alla Veuezia. Nè quel gior- 
adieci anni a rilasciare o i inglesi alla Fraucia. ‘| ‘nale Seui nè altri ‘danno eenno più preciso del di- 
i i a » dis è i-"] ‘spaccio. medesimo. A 
e a eil i La Gazzetta di Colonia, dietro corrispondenza da 


sultato. ni i i ‘ 
i i , Di i e he il gabinetto austria- 

muni , Disraelì propone un f Vienna, conferma la noti ia © i‘ 
rig ? at co avrebbe intenzione di inviare quanto prima a tut- 


emendamento ; la Camera, crede soonvenieate che si 
:riunisca un comitato per le tariffe, in vista dei diritti f te le potenze europee balsergiicni nel meo sa 
menzionati nel trattato di commercio, prima di avere | rebbero sviluppate le ragioni che +npediscone alga 
consentito agli impegni del traftato. biuetto di Vieuna di dare il suo assenso ad un com- 
Giadstone sostiene che la vîa seguiia dal gover- | ponimento qualunque delle Lpd re il quale ab- 
i ‘parlamento mere ia a ledere i dritti garentiti dai trattati. 
et sprint La aid regi Bg Col vapore Teutonia giunto il 17 a Corves, ap- 


sani renano arri prendiamo, che la camera dei rappresentanti di Wu- 


questo anno, 

— Scrivono da Costantinopoli alla Gazzetta di 
Trieste che da poi la partenza del sig. Thouvenel la 
posizione vicendevole degli ambasciatori si è essen- 
zialmente mutata. L' incaricato d' affari francese ha 
quasi rotte interamente le sue relazioni coll’ amba- 
sciatore russo, e in cambio conferisce spesso con 
Bulwer, mentre il principe Labanoff! si è molto 
ravvicinato all’ internuuzio austriaco. | 

L'alleanza occidentale. ixeltre non può. essere 
veduta di buon occhio daf abinetto di Pie roburgo 
a cui mandano da Peckino queste semplici e miste- 
riose parole, «tutto va bene per la missione russa,» e 
il quale spera di poter giungere a Costantinopoli per 
altra via che quella in cui le si attraversarono l'In- 
ghilterra e la Francia. ; 


r è finalmente organizzata, n 
ope sd ariano È di r tf 1 febbraio, dopo una lotta che ba durato più 
a 4 i “Wi iblerpelloiza | di due, mesi, il sig. William Reoniagion «è statà no- 
lontiicnude dei comuni. saligi n gi pe n: ME it unirci 
genza. colla il. trattato. non © nuto che 85 voti. 


(ci 
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SITUAZIONE DELLA BANCA Riserva della Banca a forma dell’ RIESI L’attivo supera il Passivo di....... » 


art.,5° dello Statuto... RE, che si compone come appresso 
DELLO STATO PONTIRFIUTO Debitori diversi in Roma... » 416574 483 | Capitale della Banca » 1000000 — 
alla mattina del 20 Febbrajo 1860. 


Debitori diversi in Ancona » 65264 489 | Riserva della Banca a 
NAT 


Il Giornale 


Cambiali in sofferenza in Roma... » 28115 785 || forma dell'art 5° del Il prezzo di 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1985 21 lo Statuto. » 107443 065 
Azioni.. .. » 399457 52 || Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


In Roma pe 
Per un trim 


ATTIVO 
All'estero, 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona se. 825248 646 


Cambiali in portafoglio in Roma. » 2137054 189 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 179652 691 


Conto corrente col Ministero delle 
Finanze » 332668 529 


Conti correnti debitori in Roma.. » 472625 581 
Conti correnti debitori in Ancona » 57794 693 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona PE) 


93900 112 


1201343 177 


—__—_ 


5031896 756 
PASSIVO 

Î Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .. 

Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamenti 

Conti correnti creditori in Rom: 

Conti correnti creditori in Ancona » 


2450173 — 
5031896 


_—__—— — 


Certificato eonforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


3681 375 
F. ANTONELLI, 


Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell'arti- 
colo 4° Tit. I dello Statuto.... » 

Anticipazioni come sopra, in An- 


cond .. » 


Creditori diversi in Roma 
Creditori diversi in Aneòn 
Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in Ancona.. 


Visto Conte P. Dea Porta Commis. di Governo. 
———————=1124<©<»@@1« 1 


Domani la Stazione sarà in S. Trifone 


4330 50 


presso piazza Fiammetta, ed in S. Agostino. 


3830553 579 


€ _ _——_——_——_—___ÉÉ--i 
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FUWVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO, DEL KARE 


Confronto delle scale 28% 757" ; 27L730"", 89; 1! 27.256 1° RF 


Baromatro 
in millimetri 
ridolto a 0 


dei cielo 
Termometro did. iù decimi 


eentigrado di 
elelo sco erto 


7 antimeridiane 749, 6; 
3 pomeridiano IBIL di 


sia 4 fomerid, 754, 0; 


| Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGI 


4 Nur. s 
4 Com. fitti sp 
3 Nuvoloso 


.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


11 — EEE EI: LI: ®’ 


Termometrografo 


i pree. alle Y pom. cor. Vento 


direzione 
velocità in miglia 


Diatu dei rieio 
Termometro Ù in decimi 
centigrado UR, 


O) 
etelo scoperto 


Vento 
direzione 
è forza 


981,8; 


23 Febbraro ì 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo passato a miglior vita sin dal 
dì 19 luglio scorso anno 1859, ed in questa 
città di Albano Andrea Lenzi, li di cui ere- 
di legittimi intestati Bernardino, e Tito mi- 
norenni hanno emesso sotto questo medesi- 
mo giorno, e nella curia ecelesiastica di 
detta Città col mezzo della di loro madre 
tutrice e curatrice sig.Maria Petrelli all’uo- 
po anche abilitata legalmente con Ven. Re- 
scritto ex aud. S8îi del dì 29 gen, ultimo, 
ed esecutoriale decreto di essa Curia in da- 
ta 47 andante febbraio reg. nello stesso 

ig. 36 v. cas. 4 la di- 

ccettazione della eredità pe- 

rò.col beneficio della legge, e dell’inventa- 
rîo, e volendosi a questo procedere per gli 
atti dell'infr. Notaio, si avverte perciò e 
rende noto a chiunque crede avervi inte- 
resse, che tale inventario avrà luogo in Al- 
bano ultimo domicilio del defunto, e nella 
i , e figli 


Mille 
lunedì cinque en 
ant. per cni ec, 
Dato in Albano dall’officio notarile in 
via del Vescovado ll 22 febbraio 1860. 


Arcamgelo Ferri Not. pub. in Albano 


Oggi 8 novembre 1859 


È comparso in questa Cancelleria Ve- 
scovile avanti di me ec. 

Il sig. Vincenzo Menenti di Anagni a 
me cognito il quale a nome del di lui co- 
gnato sig. Angelo Pierron, ed in virtù delle 
facoltà accordategli ron mandato speciale 
deil'8 sett. 1859 reg. in quest'ufl. al vol, 46 
fol. 5 v. c. 8, ed a senso del $ 207 del vig. 
reg. «. ha dichiarato, che aven- 
do acquistato mo Maltota uma case 
di più membri posta in Anagni in cont. Tu 
foli,'e due meglioramenti in cont. Preturi 
per la complessiva somma di scudi Mi, 34: 
da apoca privata dei 2 settembre 1859 reg. 
in d. officio li 19 d. mese ed anno al vol. 
45 fol. 400 r. c. 8 col pag. di sc,8 22 e de- 
bitam. trascritto il susseguente giorno al vol. 
240 art. 30, e non essendo suMciente la 
somma a soddisfare i creditori iscritti , è 
pronto farne il pag. come di ragione, 
seco firmato. V. Menenti Proc. dichiaro nel 
nome €. $. 

P. Ciprani Canc. Vesc. 

Dato dalla Canc. Vesc. di Anagni qu 
dì 8 nov. 1859. = Il Canc. Vesc. P. Ciprani. 

Reg. in Anagni eo, 

Trib. Vesc. di Anagni, ossia cc. 

Ad ist. del sig. Angelo dott. Pierron 
dom. in Torre, rapp. dal sig. Vine, Menenti 
Proe. 

Si notifica il sndd. atto di dichiarazione 
agl'infr. per ogni effetto di legge, onde non 

re ignoranza. 


ew r_® @LW _ V__r——ree-_—_—rr_-— 


Ignazio, e Ros: 
Sig. Benedeito Serapi 
e fratelli, e sorelle Marota = Sigl 
na, e Clarice Ambrosi, Magno Ronzani = tutti 
domic. in Anagni. 


A Scutillt Cursore 


Trib. Vescovile di Anagni, Ossia ec. 


Ad ist. del sig. Angelo dott. Pierron 
possid. e medico condotto in Torre, ivi dom. 
rapp. dal sig. Vincenzo Menenti Proc. 

Si denuncia agl'infr. creditori ipotecari 
nelfdom. eletto ec. qualmente Giacomo Ma- 
rotà figlio del fà Francesco Contadino dom. 
in Anagni con apoca privata dei 2 set. 4859 
debitamente registrata in Anagni, quindi tra- 
scrilta nell’officio delle ipoteche di Frosino- 
ne fi giorno 19 dello siesso mese, ed anno 
al ai T ed alienato 
a favore del Ventafito Be angso dott. 
Pierron una casa di sua proprietà di più 
membri da cielo a terra, posta in Anagni in 
contrada Tufoli, conf. da due lati i sigg. 
fratelli Menenti, stradajpublica, salvi altri ec. 


per il convenuto prezzo di sc. 180 come da- 


izia. Pià due meglioramenti alberati, e 
vitati con frutta diverse, posti in questo 
territorio in contrada Casali Lauri , ossia 
Praturi, il primo posto sulla proprietà del 
Rino capitolo della Cattedrale di Anagni , 
Prebenda dei RR. benefciati sig. D. Frano. 
Caporarsi, e D. Filippo Onorati, dalla quan- 
tità quarie tre circa conf. il d. capitolo, sig. 
Trojetto, Cava, salvi altri ec. per il conve- 
nuto prezzo di sc. 117 e baj. 75; ed il se- 
condo di quarte due e mezza circa con Va- 
sca annessa, conf. col beni del ven. Semi. 
nario di Anagni, sig. Pietro Corazzi, Cav: 
sc. 113 © bai, 55 compresi sc, 36; 67 4 del 
Vasca, qual somma in complessivo di sc. 411 
81 è restata presso esso sig. Acquirente e 
denunelante per erogarla ai primi creditori 
scritti detratta però una somma per le spe- 
se di Perizia, atto di quietanza, ed altri atti 
relativi, e successivi per metà dovuta a for. 
ma di legge del venditore, e rarà pagata a 
chi di ragione, ed a forma degli ordini del 
trib. Si deduce perciò a notizia degl'infr.per 
tutti gli effetti di legge. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETEONE AVVENUTE DAL MErION! PRECEDENTE 


terzi creditori per sc. 80 : capitale di dote 
della di loro madre. 
© Sigg. Marianna, e Clarico Ambrosi quar- 

te, e quinte creditrici al dom. eletto in casa 
di loro abitaz. in Anagni per sc. 57: 27 ! 
pigioni di casa risultanti da due Sentenze 
del sig. Gov. di Anagni l'una dei 25 genn. 
1855, e la seconda dei 7 marzo 1854. 

Magno Ranzani dom. in Anagni per sc. 
55: 34 $ debito princ., e spese come da Sen- 
tenza del sig.Gov. di Anagni dei 16 gen.1857 
sesto creditore iscritto. 

Angelo dott. Pierron acquirente denun- 
cio e. s. 

Anagni? nov. 1859 

Copie simili hò lasciate al dom. dei qui 

soprascritti conseg. personalmente. 


A. Scutilli Curs. 


Trib. Vescovile di Anagni, Ossia ac. 


Ad ist. del sig. Angelo dott. Pierron 
medico condotto in Torre ivi dom. rap. 
dal sig. Vinc. Menenti Proc. 

S'intima qualm. niuno de' cred. 
iseritti avendo fatta l' offerta del decimo, 
e la istanza per l'incanto per i beni venduti 
all'ist. da Giacomo Marota, l'ist. med. ha 
eseguito il deposito della somma di sc. 41f: 
34 presso il publ. dep.  Vescor. sig. Angelo 

, come da scheda di deposito debit. reg. 
ed in atti prodotta, e tuttociò si deduce a 
notizia dei d. intimati per tutti gli effetti di 
leggo. 

Giacomo Marota alienante = Ignazio?, e 
Rosa conjugi Capobianchi = Sig Ben. Se 

chierico = Nicola, e fratelli, e sore! 

farota = Sigg. Marianna, e Clorice Ambrosi 
Magno Ronzani = tutti dom. in Anagni ored. 


iscrittà. 
Anagni 29 deo. 4855 
Copie simili sono stata consegnate per- 


} sonal. nel dom. dei d intimali. 


A. Scatilli Curtore 
Eccino Trib. Eccl. civile di Poggio Mirteto 
in Sabina, 


Delegazione di Rieti 


Ad istanza del signor "Gio. Batt. Trosi 
possidente dom, a Torrita in Comarca e co- 
me possi, dimorante in Poggio Catino in 
Sabina rapp. dal sig. Attilio Ferrari contro i 


ridienza dei 

11860; sull'istanza dell'attore signor 

diretta reflicnad che i citati deb- 
mantenerlo nel libero e 

sesso della casa e locali "lia atene Be: 


nuti in Poggio \Calino situati nella piazz 
presso i suoi noti confini ec. , in forza dei 


ha dichiarato fuori Per 
assolvendolo dall’ osservanza del giudizio, 
ordinando però, che l'attore medesimo sia 
dall'altro citato D. Pietro Taggiasco mante- 
nuto nel pacifico possesso della casa e locali 
di cui si tratta a forma dell'istanza mediante 
anche la forza armata, con inibizione al 
Taggiasco ripetuto, di ulteriori turbative, 
con la condanna di questo a tutte le spese 
giudiziali ec., e riservando all 
ltro dritto competente 
nominato 

sig. Giu. Batt. Trosi sotto il giorno 14 Feb. 
1860, coll’opera del cursore vescovile, ed 
assistenze dei testimonj, è stato immesso al 
possesso dei fondi sud., come per l'innanzi 
possedeva, conforme risulta dal verbale al 
quale ec- 

Quale articolo sia in supplemento all'al- 
tro inserito nel Giornale di Roma del giorno 
6 feb. 1860. 


Attilio Ferrari proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di Sent. resa dall'Ecciîmo Trib. 
di Rieti nell'udienza del 23 marzo 1858 col- 
la quale fu ordinata la vendita giudiz. di al- 
cuni fondi, ed in seguito dell'atto di produ- 
zione voluto dal p 1309 del reg. leg. è 
giud. eseguito il 16 luglio 1959 nella 
celleria Civ. del Trib. sud. 
giorno 8 marzo 1860 
vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
fondi. 

4. Un terreno posto nel terr. di Vacone 
contrada Casali o Vignacce seminativo con 
alberi fruttiferi della capacità di oltre mezzo 
rubbio. Confina detto terreno da capo Felice 

piedi ruoci; è da un 
lato la strada salvi ec. qual fondo è stato dal 
perito giudiziale. stimato so. 57 22 5. 

2. Altro situato come sopra contrida 
Casali seminativo vitato cou alberi fruttiferi 
di capacità rubbio mezzo ciroa confinante la 
strada pubblica da un lato, Marcello e Pro- 
spero Fossati e dall'altro Domenico Silvestri, 
fpiconte si è rinveuuto del valore di sc. 


3. Terreno voc, Fossatiglione sem. al- 
berato vitato posto alle falde/dè! colle fondo 
argilloso con breccia ; confina detto terreno 
con gli eredi VI Antonio Mellini, da 
piedi il fosso da un lato Marcello e Prospe- 
to Fossati e dall'altro Egidio Maccari salvi ec. 
del valore di so, 17 25, 

L'incanto si aprità sul prezzo fissato dal- 
la périzia giud. to dei soliti decimi 
voluti dalla legge salvo ec. 


Filippo dott. antogn oli proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Negli 


sTRO Signo 
benevolenza 
Segnatura, | 
Cardinale P 
L'Emo 
lini colla dd 
Lata, e l'Ei 
tucci con (| 
res, ebber 
mili indiviz 
ebbe accolti 
Egualil 
DRE furono 
festanti i vi 
quali dalla 
naco, con 
bipoli (Wu 
di Passavia 
Spira con 
Dalla PI 
dell’ Archidi 
quello della 
Anche 
vo di Culm 
due volumi; 
fu mandato 
toscrizioni 


Il di 21 
gne artistica 
formata del 
De-Fabris, « 
mucci, e del 
ebbe l'alto c 
oNoRE Papa 
vozione allal 
che mai per 
tutti onde si 
tuto. I qual 
SANTITÀ’ qu] 
cio Dominio 
del Pontifici 
tratto dalle a 
rivatone mul 
istituto avea 
neficenze elur 
Esser perci 
dal dovere ili 
e dalla gratit 
decretato dall 
del presente 
convocata a 
perpetuo im 
volle renderli 
memoria e mi 
slico, dal qua 
mente gl’ indi 
pergamena e 
torni lum 
degli antichi 
dalla mano po 

Fu sotto; 
soci di onore 
chiari artisti d 
riguardevoli o 
merito lettera 

La Santi 
putazione con 

volenza, dando 


1201343 177 


2031896 
_—_— 


itture 


ca 


10. di Governo. 


S. Trifone 
. Agostino. 


LL 


Ila piazza 
forza dei 


a del giudizio, 
» modesimo sia 
egiasco mante- 
ella casa e locali 
istanza mediante 
n inibizione al 
lori turbative, e 
Intte le spese 
l'attore qaalun- 
e anche per i 
nza il nominato 
orno 44 Feb. 
scovile , ed 
to immesso al 
e per l'innanzi 
dal verbale al 


plemento all'al 
Roma del giorno 


rrari proc. 


TALI 


ll'Eccîmo Trib. 
narzo 1858 col- 
ita giudiz. di al- 
l'atto di produ- 
ig. reg. leg. e 
859 nella Can- 
li procederà il 

41 ant. alla 
resso descritti 


terr. di Vacone 
eminativo con 
di oltre mezzo 
da capo Felice 
, e da un 
» è stato dal 
9 


Kopra contrsda 

beri frittiferi 
ca confinante la 
Harcello e Pro- 
nenico Silvestri, 
| valore di sc. 


lione sem. al- 
del colle fondo 
detto terreno 
o Mellini, da 
Ilo e Prospe- 
Hlaccari salvi ec. 


‘20 fissato dal- 
i soliti decimi 


togn oli proc. 


Num. 46 — 1860. 


0404 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 25 Febbrajo 


Negli ultimi trascorsi giorni la SantITA' Di No- 


STRO SIGNORE degnata accogliere con affettuosa 
benevol l'indirizzo del supremo tribunale della 
Segnatura, presentato dall'Etîo e Rmo prefetto signor 
Cardinale Pietro Marini. 

L'Eo e Rmo signor Cardinale Giuseppe Ugo- 
lini colla deputazione del Capitolo di S. Maria in Via 
Lata, e l'Eto e Rmo signor Cardinale Vincenzo San- 
tucci con quella del Capitolo di S. Maria ad Marty 
res, ebbero pur essi |’ onore di presentare due s 
mili indirizzi a Sua SantiTA", che amorevolmente li 
ebbe accolti, manifestandone la Sovrana Sua gratitudine. 

Egualmente in questi ultimi giorni al Santo Pa- 
pRE furono trasmessi dalla Germania indirizzi mani- 
festanti i voti dei cattolici di quella nazione , tra 
quali dalla Baviera quello dell’Archidiocesi di Mo- 
naco, con 80,000 firme ; quello della Diocesi di Er- 
bipoli (Wuzburgo ) con 50,400; quello della Diocesi 
di Passavia con 35,019; e quello della Diocesi di 
Spira con 20,000. 

Dalla Prussia renana poi pervennero gl’indiri 
dell’ Archidiocesi di Colonia con 165,000 firme ; e 
quello della Diocesi (di Breslavia con 107,000. 

Anche dalla Prussia orientale Monsignor Vesco- 
vo di Culma ne trasafise uno, le cui firme riempiono 
due valumi; e dalla Diocesi di Leopoli in Polonia ne 
fu mandato un'altro con grandissimo numero di sot- 
toscrizioni. 


Il di 21 del corrente una deputazione della insi- 
gne artistica Cong:Pgazione dei Virtuosi al Pantheon, 
formata del reggente perpetuo , sig. Commendatore 
abris, del reggente triennale, Cav. Marti- 

nueci, e del secondo aggiunto, s Cav. Benzoni, 
ebbe l'alto onore di recare ai piedi di Nostro St- 
aNore Papa Pio IX, le proteste di fedeltà e de- 
vozione alla Sua Sacra Persona, di cui sono più 
che mai penetrati nelle attuali circostanze i membri 
tutti onde si compone quell’artistico e religioso isti- 
tuto. I quali in apposito indirizzo espressero a Sva 
SANTITÀ’ quanto per gli attentati contro il Pontifi- 
cio Dominio siano dolenti essi, che dalla grandezza 
del Pontificato Romano riconoscevano il lustro ri- 
tratto dalle arti belle, ed il favore del patrocinio de- 
rivatone mai sempre a chi le professava: di che quell” 
Istituto avea avuto luminoso esempio ancora nelle be- 
neficenze elargitegli dal regnante Sowmo, PONTEFICE. 
Esser perciò in loro somiglianti sensi prodotti non pur 
dal dovere di sudditi, ma eziandio da quello di artisti, 
© dalla gratitudine. Codesto atto solenne era stato 
decretato dalla medesima Congregazione fin dal 22 
del presente anno , in una adunanza straordinaria , 
convocata a tale effetto dal prelodato sig. reggente 
perpetuo : ma ‘venne alquanto ritardato , perchè si 
volle renderlo, nella esterna forma, più degno di 
memoria e maggiormente acconeio al consesso arti- 
stico, dal quale emanava. Perocché lo scritto espri- 
mente gl’ indicati sensi dei virtuosi venne messo in 
pergamena e riceamente miniato, con leggiadri con- 
torni lumeggiati di oro, a imitazione delle miniature 
degli antichi libri : commendevole lavoro , condotto 
dalla mano perita del sig. Cav. Carlo Piccoli. 

Fu sottoscritto da 55 soci di merito e da 85 
soci di onore ; nei primi dei quali: figuravano i più 
chiari artisti di Roma, e nei secondi molti personaggi 
riguardevoli o per la nobiltà, o per la dottrina e pel 
merito letterario. 

La SANTITÀ’ Sua degnavasi' di rocogliere la de- 
putazione con ogni dimosteazione ‘di paterna‘ bene- 
volenza, dando a conoscere d'avere sommamente: ae- 


_————_—_—_—_____—_——_———__——__—__—_——__ 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giormo eccetto î festivi 


nario concorso’ déi? fedeli, ché ‘hai lodati delle loro pie- 


che 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomee cogn.* del trasmittente. 


cette le proteste di ossequio, che Le acea con quel- 
l’atto la insigue Artistica Congregazione ; ed enco- 
miando ancora le nol niîin< delitto medesimo. 
Indi volte ai signori deputati parole d' esortazione e 
di conforto, dava loro commiato coll’ apostolica  be- 
nedizione. 

Passarono in appresso i medesimi ad offerire al- 
l'Emo Segretario di Stato una copia di quell’atto , 
riportandone dall’ Etînza Sua vivi ringraziamenti. 


— dee 


Gli oratori che hanno cominciato la predicazig- 
ne nelle varie chiese di Roma per la corrente quare- 
sima, sono i seguenti: 

Patriarcale Arcibasilica Lateranense: R. P. Ber- 
nardino da Ferentino, dei Minori Osservanti. 

Patriarcale Basilica Vaticana: R. P. 
Montesanto, dei Minori Cappuccini. 

Patriarcale Basilica Liberiana: Monsig. D. Fran- 
cesco Tavani, cameriere segreto di S 

S. Lorenzo in Damaso: R. Can. D. Giambattista 
Beltrame. 

S. Maria in Trastevere: R. P. Luigi da S. Re- 
mo, dei Minori Riformati. pa 

S. Maria in Vallicella: R. P. Faustino df Co- 
droigo, dei Minori Cappucini. 

XII. Apostoli: R. P. Sebastiano Quatrini, 
dei Minori Conventuali. 

S. Carlo al Corso; R. P. Efrem di Brisighella, 
dei Minori Osservanti. 

S. Maria in Aracoeli: R. P. Bernardino da Ca- 
prarola, dei Minori Osservanti. 

S. Luigi dei Francesi: R. P. Armando de Pon- 
della Compagnia di Gesù. 

» Maria dell’ Anima: R. D. Francesco Pabisch. 

SSma Concezione dei PP. Cappuccini: R. P. 
Domenico da Castelnuovo, dei Minori Cappuccini. 

Chiesa del Gesù: R. P. Filippo Toeschi, della 
Compagnia di Gesù. 

S. Maria sopra Minerva: R. P. Rafaele Cocozza, 
dei Frati Predicatori. 
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—— 44-00 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nel giornale l'Esperance. du Peuple : 
analogamente alle disposizioni date da Monsignor 
Jacquement, Vescovo di Nantes , per corrispondere 
ai voti espressi nell'Enciclica del S. Padre, in tutti 
i sabbati fino al terminare della quaresima sarà ce- 
lebrata una Messa a fine di implorare l'intercessione 
della Beatissima Vergine in favore della Chiesa e del 
suo venerabile Capo. 

Nel sabato in cui cominciò la prescrizione, uno 
straordinario concorso di fedeli riempiva la chiesa , 
ed assisteva alla Messa con il più religioso fervore. 
Lo stesso Monsignor Vescovo aveva voluto ‘celebrare il 
santo sacrificio,e distribuì la comunione ad una parte 
considerevole di popolo. 

Il periodico la Fos bretone , scrive a questo 
proposito : Si potrebbe esser meravigliati che in una 
città così devota agli interessi religiosi, come è quel- 
la di Saint-Brieax , non avesse luogo alcuna dimo- 
strazione di zelo per la causa della Santa Sede, nè 
di simpatia per le amarezze del Padre comune dei 
fedeli. Ma lungi da nbi siffatta colpevole indifferenza. 
In questo punto un inovenario di messe chiama in 
folla il popolo al santuario di ‘nostra Donna della Spe- 
ranza. Monsignor Martial essendovisi condotto a ce- 
lebrare il sfinto‘ Sacrifidio fu ‘preso assai dallo straordi- 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornalè di Roma'sono efficiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche Je inchieste e le inseszion 


si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'‘offieip 


di amministraz." del Giornale via della Stamperia Camerale n.914 A. 


La Gazzetta di Praga pubblica una circolare 
che | Emo Cardinale Arcivescovo principe Schwar- 
zenberg in dita 8'corrente ditfge dî'suoi diodesani , 
nella quale è detto che sua Eminenza secondò con 
piacere l'istanza dei membri della società Cattolica 
di manifestare in un indirizzo al Santo Padre il loro 
filiale attaccamento e devozione in un momento in 
cui il dominio temporale Pontificio è fatto segno agli 
attacchi del partito rivoluzionario.Smentisce poi la vo- 
cesartificiosamente diffusa da quei che veggono di sini- 
stro occhio l' entusiasmo Cattolico formulato in guisa 
tanto espressiva in ogni parte del mondo, che chiun- 
que firma l’ indirizzo sia tenuto di sborsare denari v 
di obbligarsi ad un servizio militare. 

Il Cattolico di Genova dice che Monsignor fsla- 
dyssorvits amministratore della diocesi di Cracovia 
pubblicò una lettera pastorale in cui , riprovando la 
rivolta di una parte degli Stati Pontifici, dopo aver 
ricordati i giorni gloriosi in cui i figli della Polonia 
prendevano la spada per la glotia della Chiesa e per 
la difesa della Santa Sede , esorta i fedeli a chiedere 
con istanza da Dio di consolare Pio IX', ed assicu- 
rare il mantenimento intero del suo temporale  do- 
minio. 

Una corrispondenza indirizzata dall'isola Bor- 
bone al Voeu National di Metz , aununzia che la 
questione italiana tiene in molta apprensione i cAitolici 
della colonia. Monsignor Maupoint, Vescovo di San 
Dionigi, ha ordinato preghiere per dimandare a Dio 
di vegliare sul Santo Padre. Aggiunge ancora che in 
quell’isola sta per comparire alla luce un nuovo gior- 
nale religioso per difendere e propagarvi sempre più 
le idee cattoliche. ; 
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— Da un carteggio particolare della Lombardia 

da Parigi febbraio: 
i corsi alla Borsa furono in ribasso, per- 
sistendo sempre le voci di pericoli, da cui sarebbe 
seramente minacciato il gabinetto Palmerston-Russell 
per una lega di conservatori ed iflandesi formatasi 
per abbatterlo. Un dispaccio venuto oggi da Londra 
annunziava infatti che in una adunanza di alcuni 
membri del partito conservatore, il conte di Derby 
avrebbe dichiarato di voler fare una dimostrazione 
contro il ministero attuale iu occasione della presen- 
tazione del dudget, protestando pur sempre che non 
entra nelle sue viste il progetto di abbattere il ga- 
binetto Palmerston. 

Gli uomini famigliarizzati colle abitudini parla- 
mentari inglesi vedono nella guerra che i conserva- 
tori muovono così alla spicciolata al Ministero Pal- 
merston , piuttoso le consuetudini della vita parla- 
mentare inglese, che le prime avvisaglie di una seria 
opposizione. E quand'anche questa tentasse di orga- 
nizzarsi, e si fortificasse con delle alleanze, non riu- 
scirebbe a ottenere l’intento. 

Nondimeno parecchi personaggi, ai quali non si 
può negare una lunga e sicura esperienza nelle cose 
politiche , vedono la situazione presente sotto un 
aspetto molto sinistro, e tra i giornali il Daily News, 
interprete dei concetti di Lord John Russell , rico- 
nosce apertamente, che sarebbe follia il credere che 
lo stato anormale dell’Italia settentrionale possa durare 
a lungo. 

‘© Il Morning-Chronicle pone in luce gli intrigi 
dei tories che adunano le forze  disgiunte ella na- 
zione per rompere l’alleanza della Frania e dell’Iu- 
‘ghilterra. Il foglio inglese gl'invita' a metter fine ad 
‘una politica tanto contraria all'interesse del patse e 
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— A proposito della voce corsa che le fortitica- 
zioni d'Anversa non sarebbero costruite , i giornali 
belgi del 14 dichiarano che gli studi preparatori sono, 
al contrario, terminati, e che si calcola di comincia- 
re i lavori in più punti contemporaneamente, per il 
15 marzo prossimo. 7 

Il signor Lesseps pubblicò a Parigi un opuscolo 
sulla quistione di Suez. Vi si trovano le seguenti sti- 
pulazioni che devono guarentire la neutralità del ca- 
nale : le navi da guerra non potrebbero entrarvi se 
non dietro speciale autorizzazione; la compagnia non 
può nè inalzare fortificazioni, nè fondare colonie di 
agricoltori stranieri: non si potranno sbarcar truppe 
sull’isumo, fuori del caso di morbi; il terreno accor- 
dato alla compagnia non può essere usufruttato fuor- 
chè per vantaggio dell'agricoltura ; infine il vicerè 
d'Egitto acconsentirà sebbene non vi sia obbligato 
(convenzione del 1841) che l'istmo abbia un presidio 
turco permanente. A 

La compagnia che ha assunto la costruzione 
delle strade ferrate algerine e del porto di Orano ri- 
cevette dall’erario francese un sussidio di sei milioni 
di franchi. Le tre linee che devono esser pronte en- 
tro l’anno 1861 costeranuo in tutto 58 milioni. 
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— Da un’articolo della Gazzetta di Genova: ° 

Le questioni che sono all'ordine del giorno in 
Inghilterra sono parecchie , e l'India e la riforma 
elettorale e la difesa nazionale e le diffidenze verso 
la Francia si uniscono colla quistione italiana a preoc- 
cupare quegli uomini politiei contrappesandosi l'una 
coll'altra e facendo riuscire un totale disarmonico ed 
una confusione completa. : 

Il trattato che lord Russell riuscì a stipulare 
con la Francia fu un avvenimento tale da mettere a 
repentaglio molti interessi e molti pregiudizi 3 arma 
a due tagli, esso poteva egualmente favorire Ja po- 
polarità del gabinetto come poteva scuoterla:l'evefito 
dipende dall'efficacia delle dimostrazioni che il partito 
dell'opposizione e quello del ministero vanno presen- 
tando alla pubblica opinione. \ 

Sarà facile al ministero attuale di persuadere 
alla Gran Bretagna che, a malgrado del grosso defici 
da cui è minacciato a seguito della convenzione cont 
la Francia il suo bilancio per due @ tre anni,questa 

e debba riguardarsi come favorevole agli 

inglesi: quaranta milioni di consumatori di- 
rnoranti alle porte della Gran Bretagna e che ave- 
vano finora respinto a malgrado di tutti i dati della 
scienza ogni accordo commerciale che tendesse a 
facilitare i cambi, sono entrati nol ciclo delle tran- 
sazioni. Ma per altra parte vi saranno pochi i quali 
non vogliano credere che nel tempo medesimo in 
cui riusciva a stipulare il trattato, “il gabinetto in- 
glese non abbia più o meno direttamente seguita 
una linea parallela di transazioni in materia politica 
e sulle questioni estere. 

Queste cose sono di quelle che non si ammet- 
tono mai come possibili, o come sussistenti dai mi- 
pisteri che le accettano e le consentono, ma esse non 
sono perciò d' ordinario men vere, e meno fruttuose 
per l'assetto definitivo di molti interessi che altri- 
menti non si potrebbero soddisfare. 

Ora se sul terreno del trattato i nemici del ga- 
binetto britannico riuscissero, come hanno intenzione 
di tentarlo, a sollevare certe suscettibilità che in In- 
ghilterra hanno qualche eco, non v' ha dubbio che 
la sorte del ministero sarebbe molto in pericolo; nel 
quale caso il'trattato potrebbe anch’ esso pericolare e 
con esso pericolerebbero tutti gl’ interessi che sono 
stati messi in moto nel promuoverlo. L' unione inti- 
ma del governo francese col governo inglese scende- 
rebbe dalle regioni officiali dove l'hanno installata gli 
‘attuali ministri, e i loro successori sarebbero moral- 
mente obbligati a seguire una politica diversa da quel- 
la dei ministri attuali. Allora vi sarebbe nel mini- 
stero inglese un' uguale opposizione all’annessione del- 
V Italia Centrale al Piemonte, come a quella della 
Savoia alla Francia, e si ritornerebbe all'idea del 
Co 


È più che probabile che Russell e Palmerston 
nom si terrebbero per battuti nel caso di un voto di 
sfiducia e farebbero un nuovo appello al paese: ma 
alte I eventualità di una seconda prova si avrebbe 
la certezza di un ritardo, di un mal umore da par- 
te della Francia, e della continuazioné d'uno “stato 


di cose intollerabile non solo per gli Stati che vi 
hanno interessi di territori, ma ancora per tutta l'Eu- 
ropa che è obbligata in previsione di ulteriori avve- 
mimenti a mantenere sotto le armi forze imponenti 
sime, e che trovasi in obbligo di aggiornare tu 
progetti industriali e finanziari, il regolar corso dei 
quali è il solo mezzo di conservare uno stato nor- 
male e prospero in ogni paese. 

Ciò che può far presumere che la posizione del 
gabinetto inglese nov corra veramente un serio pe- 
ricolo è la piccola dilazione d’ una settimana propo- 
sta da Napoleone III alla riunione dei corpi delibe- 
ranti della Francia. Egli deve avere in mano i mezzi 
di sapere segnel breve corso di ottw giorni che soli 
mancano a compiere il mese, si può sperare una so- 
luzione all'accettazione del trattato per parte del Par- 
lamento inglese, e se il ministero britannico può nel- 
l'intervento talmente impe; i nel sistema di tran- 
sazioni politiche rispetto all’ Italia. 

Intanto i documenti diplomatici che sono stati 
presentati al Parlamento inglese mandano un poco di 
luce sulle trattative che si sono fin ora continuate , 
in quanto vi prese parte indiretta l'Inghilterra. 

L’attitudine che l'Austria ha mostrato in tutte 
le comunicazioni che la concernono direttamente è 
stata conforme al suo passato : ed il ‘sistema di ri 
serva che altre volte le giovò fu usufruttuato da essa 
Anche questa volta. 

La Francia fa vedere dalla sua parte che desi- 
dera di terminare le vertenze: e, a dir vero, anch’ 
il solo modo con cui fu condotto l'affare del trattato 
basta a far conoscere che Napoleone per gl’ inte- 
ressi della Francia non dubitava d' incontrare l'a 
madversione di uno sciame d' uomini pregiudicati 
contro i quali i governi francesi precedenti non eb- 
bero mai il coraggio di lottare. Ciò,.che a noi sem- 
bra strano è che l’Inghilterra a cui esso ha dato re- 
plicate e si gravi prove di deferenza, non lo inco- 
raggisca maggiormente nella via calcata, e che alcu- 
ni uomini di Stato riescano a suscitare un’ agitazio- 
ne contro gli uomini che lo secondano, quale è quel 
lo che travaglia attualmente il Parlameuto inglese. 
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— Leggesi nel Journal de Genéve del 17: 

« Il Comitato centrale dell’Elvezia , che siede 
quest'anno a Basilea, ha diretto a tutte le sezioni di 
questa società una circolare, per richiamare la loro 
attenzione sugli avvenimenti così importanti per la 
Svizzera, che si preparano sulla nostra frontiera del 
sud-ovest, e far comprendere come sia dovere d'ogni 
cittadino, e sopra tutto dell’ Elvezia, di cercare con 
tutti i mezzi di proteggere gl’ interessi e |’ indipen- 
denza della nazionalità svizzera, la quale sarebbe gra- 
vemente compromessa da un’annessione completa del- 
la Savoia alla Francia. Il Comitato invita dunque 
tutte le sezioni dell’Elvezia a concertarsi su ciò che 
si dovrà fare, e ad agire a tutto potere sull’ opinio- 
ne pubblica, affinchè sieno prese tutte le misure nc- 
cessarie pelle attuali circostanze ». 
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— Ecco l’intimazione della’resa, fatta dal gene- 
rale O' Donnell alla città di Tetuan dopo la battaglia 
del 4: 

« Voi avete veduto battuta la vostra armata, 
ch’ era sotto gli ordini dei fratelli dell’ imperatore ; 
il vostro accampamento coll' artiglieria, le munizioni, 
le tende e tuttociò che conteneva, fu occupato dal- 
l’armata spaguola, ch' è-alle-yestre porte con tutto 
il materiale necessario per distruggere in poche ore 
la vostra città. Nondimeno un sentimento d' umanità 
m' induce a dirigermi a voi. Rendete la piazza, ot- 
terrete delle condizioni ragionevoli, tra le quali il ri- 
spetto per le persone , per le donne, per le vostre 
leggi e pei vostri costumi. Voi dovete conoscere gli 
orrori di una città bombardata e presa d’ assalto : 
evitate questi orrori a Tettan. Altrimenti, peserà su 
voi la responsabilità di vederla ridotta in rovine e di 
veder scomparire la popolazione ricca e laboriosa che 
l’abita. Io vi concedo 24 are «per decidervi ; tra- 
scorso questo termine, non aspettatevi altre condi- 
zioni che quelle imposte dalla forza e dalla. vittoria, 

Dal campo presso Tetuan 5 febbraio 1860. 

n) Agip 


— ll generale O' Donnell diressè ai soldati, dopo 
la battaglia del 4, le seguenti parole : 

« Soldati! Ieri voi avete riportata una completa 
vittoria, prendendo al nemico i suoi ridotti e le sue 
trincee, con tutte le tende e i bagagli. Voi avete de- 
guamente corrisposto a quanto la regina e la patria 
attendevano da voi, ed avete portato a grande altezza 
il nome e la gloria dell'armata spaguuola. Soldati ! 
conservate la costanza, colla quale avete combattuto 
per tre mesi contro gli elementi, sotto un olima in- 
clemente e in un paese inospitale , sino a che noi 
sforzeremo il nemico ad implorar grazia, dando alla 
Spagna una completa soddisfazione degli oltraggi sof- 
ferti e indennizzandola dei sacrifici da essa fatti ». 

— La Gazzetta di Madrid , dice un dispaccio 
Havas del 17, anvunzia che, in una sortita, la guar- 
nigione di Melilla ha preso 200 teste di bestiame. Il 
governatore di questa £ittà avendo contravvenuto agli 
ordini del generale supremo , di non darsi ad' alcan 
attacco , è stato revocato e deve passare innanzi ad 
un consiglio. 

La stampa è unanime nel domandare una poli- 
tica esterna 


— Scrivono da Pietroburgo 1 febbraio : 

Non andrà guari che avremo, oltre la quistione 
italiava, anche la quistione orientale. Almeno i no- 
stri giornali incominciano ad investire vigorosamente 
la Turchia, assalendola per ora dal lato religioso. 
Lasciando stare la Gazzetta di Pietroburgo, la qua- 
le pel suo indirizzo panslavista porta sovente corri- 
spondenze della, Bosnia della Servia, dell’ Erzegovina 
ed altri paesi, piene di amare querele contro la ep- 
pressione che i cristiani in queHe provincie devono 
sopportare dalle autorità turche, anche |’ Invalido 
Russo si scaglia oggi controsela tirannide dei turchi 
nell’ isola di Candia. 

— Il Journal de St. Petersbourg pubblica un di- 
spaccio dalla Cina, 4 dicembre, che conferma i pro- 
*gressi fatti dall'ambasciata russa presso quella Corte. 
L'imperatore della era appena riavuto da una 
gravissima malattia e lo si aspettava in quei giorni 
dalla sua residenza d' estate a Peckino. Lo stesa 
dispaccio porta che l'esercito degl’ insorti é in dis- 
soluzione per interne discordie, e che gl'inperiali 
avevano avuto alcune vittorie su di loro. 
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— L'Osservutore Triestino reca le seguenti ul- 
time notizie delle Iudie e della Cina, giunte in Trie- 
ste col Neptun, il 15 corrente da Alessandria. 

Abbiamo giornali di Bombay 17 gennaio e di 
Canton 27 dicembre. I fogli indiani continuano a re- 
care particolari) che confermano la piena sconfitta dei 
ribelli. Le torme di Feroze Sciah, dopo la loro scon- 
fitta a Malthone, si sono divise in due distaccamen- 
ti. Uno di essi è comandato da Feroze Sciah mede- 
simo e non novera più di 120 persone. Entrambi si 
trovano nella fitta boscaglia di Thursù. — Jung Ba- 
hador, in premio dell'attività mostrata nel debellare i 
ribelli, avrà in dono dagl'Inglesi per sè, e i suoi ere- 
di tutto il Terai, un tempo appartenente al Nepal, 
come pure una parte rilevante dell’antico territorio 
dell’Aud. — Le autorità inglesi sono occupate ora a 
giudicare i capi dell'insurrezione e che vengono nei- 
le loro mani. Uno di essi, Ju a Persad, fu mandato 
a Cawupur, dove sarà processato e probabilmente 
condannato a morte. Fu pure condannato all'estremo 
supplizio Bulli Singhpribelle di minor conte. A Lack- 
now fu condannato alla pena capitale certo Ram, 
convinto di essere stato il principale istigatore  del- 
l'eccidio degli Europei che si erano rifuggiti nel tem- 
pio. Ventisei individui erano stati condannati a morte 
nelle provincie Nord-Ovest come accusati di ribel- 
lione; ma il governatore generale commutò loro la 
pena in quella della deportazione a vita. — L’ex-nabab 
di Ferruckabad fu mandato a Aden, scortato da un 
constabile europeo. — Il Governo delle Indie si oc- 
cupa molto a preparare l' invio di truppe per la spe- 
dizione cinese. Si faranno partire a quella volta 7 reg- 
gimenti di fanteria. europea (oltre i due già spedi- 
ti ultimamente ) e qualche ‘corpo di cavalleria, come 
me pure 5 battaglioni di fanteria. indigena e alcuni 
soldati. di. cavalleria. irregolare; .Il Governo invita co- 
loro! che: volessero. arralarsi.come.volontarà a farne la 
dichiarazione in iscritto, avvertendo che .il servizio 
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durerà due anni, e se dovesse prolungarsi, chiunque | 
si vorrà ritirare potrà farlo liberamente. Il reggimen- 
to di Lucknow ha già offerto volontariamente i suo 
servigi per la Cina. ® 

Il governo delle Indie ha noleggiato i piroscafi 
Bentinck e Hindostan, appartenenti alla società pe- 
niusulare e orientale, per trasportar truppe alla Cina; 
si crede che i militari destinati a far parte della spe- 
dizione non lascieranno Calcutta prima del marze. 

Un certo Mir Huzzea aveva tentato un’ insurre- 
zione ed ucciso sei indigeni mandati contro di lui; ma 
Mohammed Hossein Khan lo sorprese nel suo forti- 
lizio, lo uccise insieme a parecchi de’ suoi, e fece 
prigioniera sua figlia con varie altre persone. 

Il governo dell’Indie ha approvato la costruzio- 
ne di uflizi telegrafici permanenti a Benares , Alla- 
habad e Cawnpur.—L’Zagliskman dà per sicura la 
nomina di Sir Hugh Rose a comandante supremo 
dell'esercito delle Indie invece di lord Clyde.Il nuo- 
vo comandante risiederà a Calcutta. 

Si assicura che la seconda spedizione mandata 
dal Governo olandese contro Boni ottenne con rapi- 
dità e con successo il suo intento ; il che non era 
riuscito alla prima spedizione.I Bugis cessarono dalla 
loro resistenza, e dopo aver sostenuto con valore un 
attacco a Boni, abbandonarono senza combattimento 
la posizione di Pasempa , considerata quasi inespu- 
gnabile. 

L'impiegato cinese (Hoppo) arrivato da Pekin a 
Canton ha riconosciuto le riordinate disposizioni do- 
ganali, e si ritiene ora quasi per certo che fra bre- 
ve saranno attivati anche megli altri porti della Cina 
uftizi doganali sotto la direzione d’ispettori europei. 


—_1_rrr—r_r1_rr.rrr_rtrr—r——— 
OTIZIE DEL MATTI 


Dalle notizie e corrispondenze di moltissimi gior- 
nali , «tra cui la Gazzetta di Lione , il Giornale di 
Brusselles, l'Independance Belge ed altri, si conferma 
sempre più che le corti di Berlino e di Pietroburgo 
hanno rifiutato d’ aderire alle proposte del governo 
inglese relative agli affari italiaui, trasmesse a ‘quelle 
potenze dal capo del gabinetto francese. Oltre ciò 
acsennano oggi quei giornali ad un principio di dis- 
sidenza che sarebbe scoppiato tra i due gabinetti di 
Parigi e di Pietroburgo e vi ha taluno che pretende 
presagirne la, dimissione del principe Gorsthakofî, al 
quale si farebbe succedere il principe Bariatinschi 
Per quello poi che concerne la Prussia, il rifiuto che 
le è attribuito d'aderire alle proposte francesi viene 
spiegato con ciò che il gabinetto di Berlino è diviso 
in due frazioni, di cui l'una vuol progredire d’ac- 
cordo coi tories inglesi, l’ altra è disposta a seguire 
la politica delle Tuilleries. A quanto sembra, la pri- 
ma frazione domina presentemente e da questo do- 
vrebbe ripetersi il rifiuto delle proposte inglesi. 

Intanto, e forse in vista di ciò, dice la Gazzetta 
di Lione, il governo francese si preoccupa molto de- 
gli armamenti considerevoli della Prussia, che, in se- 
guito della sua nuova organizzazione militare , avrà 
72 reggimenti di linea in luogo di 32. I rapporti che 
da Berlino giungono a Parigi presentano la situazione 
generale dell’ Alemagna come la stessa di quella che 
vi regnava prima della pace di Villafranca. 

Ad ogni modo la diplomazia ed il mondo finan- 
Ziario, a quanto ne assicurano i giornali, più che a 
qualunque altro emergente, tengono fissi gli occhi sui 
dibattimenti del parlamento inglese e dall'esito delle 
quistioni che in esso attualmente si agitano , aspet- 
tano lo sviluppo di quasi tutte le complicazioni pre- 
senti. Si parla di una lettera recente che lord Pal- 
merston avrebbe scritta all' imperatore dei francesi 
per diehiarargli che il ministero inglese sarebbe ine- 
vitabilmente rovesciato se i progetti d'annessione della 
Savoia e di Nizza non fossero aggiornati. Ciò spiega 


francesi, specialmente i semi-officiali , hanno sospeso È dichiarazioni , ha preso l' impegno di porla in chiaro 
ogni loro polemica in proposito, ed il motivo per cui { ed ha assicurato che ta Francia, nel prendere’ l' im- 


i ministri inglesi hanno ripetutamente annunciato nel 
parlamento che l'imperatore dei francesi, non pen- 
sava menomamente a questa annessione. 

Malgrado però queste precauzioni del gabinetto 
inglese, malgrado le cautele di cui fu attorniata la 
quistione della Savoia, si ritiene che lord Palmerston 
e lord Russell potranno assai diflicilmente salvare il 
loro ministero. Essi hanno nell'ordine, asserisce la 
Gazzetta di Lione, un potente avversario, giacchè que- 
stordine è rappresentato da 48 deputati cattolici che 
siedono nella camera dei comuni. Questi 48 rappresen- 
tanti hanno formalmente dichiarato a lord Derby che es- 
so potiebbe liberamente disporre dei loro voti, quando 
e come più lo credesse opportuffo, contro il ministero 
Palmerston. È moto che questi non ha che 30 voti di 
maggioranza; i tories adunque col coneorso dei 48 cat- 
tolici sono padroni della situazione; ed ecco perchè 
la detta Gazzetta sostiene che |’ ordine sarà quel- 
lo che deciderà dell’ esistenza del ministero inglese. 
I tories hanno innanzi a loro tre occasioni diverse 
per adoperare i loro mezzi di opposizione:il trattato 
di commercio colla Francia, il budget e la legge di 
riforma elettorale. Non si sa ancora su quale delle 
tre quistioni essi si appoggieranno maggiormente. 

Checchenesia però, dice l’Universel in una sua 
corrispondenza da Parigi, questa attitudine del Par- 
lamento inglese, !e vedute già più volte manifestate 
dagli organi del medesimo,il contegno riserbato della 
stampa di Francia, non impediranno che l'affare del- 
l'annessione segua il suo corso e che abbia quel ri- 
sultato che se ne è stabilito fin dal principio , non 
quello che le contingenze attuali farebbero prevedere. 
Le dificoltà principali provengono dall’Inghilterra, ma 
ciò non ostante si considera generalmente in Francia 
l'annessione della Savoia come prossima al compimen- 
to. Tolta l'opposizione dell'Inghilterra , resta la dif- 
ficoltà di giungere a buona intelligenza cogli altri 
gabinetti europei, ma siecome è noto che da qualche 
giorno la questione delle nuove frontiere francesi ha 
assunto un carattere ofliciale, si ha fiducia a Parigi 
che essa verrà risoluta favorevolmente dalle trattative 
diplomatiche che sono già impegnate tra quei diver- 
si gabinetti. 

Il conte Arese, prosegue | Universe! , sembra 
non avere ottenuto fino ad ora a Parigi tutto quel- 
lo che si era recato a cercarvi. Esso è stato ri- 
ecvuto con bastante cortesia tanto alle Tuileries 
come al niinistero degli affari esteri, ma da am- 
bedue i luoghi è uscito leggerissimo di speranze , 
per non dire dire affatto sconcertato. Si ha certezza 
che il governo francese è risoluto di non ammettere, 
pel prossimo riordinamento dell’ Italia centrale, i 
piani del gabinetto di Torino, ed in seguito di que- 
sta manifestazione pare che il conte Arese abbia ri- 
soluto di recarsi a Londra. Sarà però molto abile 
lord Palmerston se giunge a far cambiare le vedute 
del gabinetto francese e porle in accordo con quel- 
le del ministero di Torino. Taluni ritengono che a 
questo potrà giungere il ministero inglese adoperan- 
dosi per ricambio a favore della Francia nella qui- 
stione della Savoia e dî Nizza, ma a ciò rispon- 
de già preventivamente l’ Independance Belge basata 
sopra alcune notizie che essa ha da Parigi. Si è as 
sicurato, dice questo giornale, che |’ imperatore dei 
francesi non prenderà una risoluzione definitlva ri- 
guardo alla annessione della Savoia e di Nizza al 
suo territorio, senza aver.consultato le grandi poten- 
ze. Questa promessa però del governo francese deve 
prendersi strettamente nelle sue parole, quali lord 
Russell le ha comunicate al Parlamento, non quali 
le riproduce il Morning-Post, colla aggiunta cioè 
che il governo francese‘ abbia a riferirsi assoluta- 
mense alla decisione delle. potenze interpellate. La 


ID gran parte il motivo per cui quasi tutti i giornali 


Patrie, vista questa differenza essenziale delle due 


pegno di consultare le potenze, non assume affatto 
il secondo impegno di rigettare la loro risoluzione , 
se abbia ad esserle sfavorevole e da ciò & reso me 
nifesto che la promessa della Francia si riduce al 
l'adempimento di una semplice formalità. Ed ecco 
perchè il governo dell’imperatore non ha bisogno 
di far concessioni al gabinetto inglese per ottenere 
in ricambio la sua adesione ai progetti suddeit.. 

D' altronde, prosegue il citato giornale, il mini- 
stero Palmerston Russell ne potrebbe assumersi la re- 
sponsabilità di indurre il Parlamento ad aderire alle 
vedute della Francia, stretto, come esso è, dal biso- 
gno di difendere e sostenere se stesso. Ora è quasi 
certo che tutti gli sforzi del partito dell’ opposizione 
saranno diretti contro il ministero non sul terreno 
della tacita adesione prestata finora ai progetti sud- 
detti della Francia, né su quello del tràttato o di 
ogni altra questione che tocchi le relazioni interna- 
zionali, ma sibbene sopra una questione tutta propria 
dell'Inghilterra, quella cioè del progetto finanziario e 
del budget presentato dal signor Gladstone. Tre di- 
versi emendamenti sono già stati annunciati a tal 
proposito,, dai signeri Du Cane, Disdraelì e Linagsay. 

Le-ultime corrispondenze di Madrid fanno cono- 
scere il programma delle condizioni, che il governo 
della regina ha intenziene d' esigere dal governo ma- 
rocchino, in risposta alle proposizioni di pace che gli 
inviati di questo governo hanno fatte al maresciallo 
O'Donnell. Questo programma è composto dei punti 
seguenti: abbandono alla Spagna di tutto il territorio 
conquistato da Ceuta a Tetuan; indennità di 400 mi- 
lioni di reali; riparazione completa alla bandiera spa- 
guuola; cessione di un territorio sufficiente nel raggio 
delle piazze appartenenti alla Spagna; stabilimento di 
un territorio neutro tra il territorio spagnuolo e quel- 
lo marocchino; assicurazione che i possedimenti spa- 
guuoli non saranno più molestati per l’avYenire; final- 
mente dritto per la Spagna di avere agenti su quei 
punti del territorio marocchino che più le converran- 
no Il generale Ustaritz portatore di questa risposta, 
è partito il 15 febbraio da Madrid per Tetuin. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
— ee teo 


f'adunanza generale degli azionisti della Banca 
dello Stato Pontificio si terrà secondo la disposizio- 
ne dell'art. 76 dello Statuto, giovedì 1 marzo nel 
locale dello stabilimento a mezzodì. 

Ogni possessore di azioni che vorrà intervenire 
dovrà depositarle nella Segreteria della Banca alme- 
no tre giorni innanzi in conformità dell'art. 70. 

Dalla Banca 25 febbraio 1860. 


Il Segretario—Filippo avv. Cicconetti 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Cico ani 


Giovedì 1 marzo 1860, alle ore 4 e tre quarti 
in punto, si terrà adunanza nell'Aula dell’ Ar- 


chiginnasio della Sapienza, nella quale il presidente 
sig. prof. Cav. Salvatore Betti tratterà la seconda 
parte dell’ argomento : Se Giulio Cesare ed Auguato 
intesero mai di portare la sede dell'impero ad Ilio. 


TT “»u:--.ìi 


Domani prima Domenica di Quaresima la 
Stazione sarà in S. Giovanni al Laterano. Lu- 
nedì a S. Pietro in Vincoli. 
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LIVELLO DEL WARE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOWANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL 
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ufo arsnota sar venosi rascaventa 


Il giorno 45 del prossimo marzo si sfit- 
terà il secondo piano della in vi 
Ripetta n. 35 composto di dodici camere 
compresa la cucina, dispensa, bucatajo, con 
acqua di trevi ec. il sud. piano è visibile fino 
da ora 


AVVISO DI AFFITTO 


Dovendosi procedere all'affitto per un 
novennio da cominciare col 30 sett. del cor 
anno 1860 della Tenuta di Buon-Ricovero 
sita nell'agro romano fuori di porta del Po- 
polo fra il sesto ed il settimo miglio della 
Via Cassi S'invitano coloro che voless 
aceudirvi presentare le rte chiuse e sug- 
gellate nella computisteria dell' Ilmi sigg. 
Proprietari posta nel proprio palazzo sulla 
piazza di s. Andrea della Valle N, 86 terzo 
piano entro il termine di giorni 20 decor- 
rendi dalla data del presente , scorsi i quali 
si apriranno le offerte per essere prese in 
considerazione, 

Si avverte inoltre che non saranno punto 
valutate le offerte per persona da nominar- 
si, e che nelle medesime debbasi fetteral- 
mente, e non con cifra esprimersi l' annua 
corrisposta che vo; esibire. 

Nella sudetta co itisteria che si tro- 
verà aperta negl'indi prni dalle 10 ant. 
all'una pom. saranno ostensibili tutte le carte 
relative all'enunciato aflitto. 

Roma 23 febbraio 1800. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Diffidazione 


Si difida chiunque che 1’ avviamento, 
stigli, e patente della bottéga di sarto in via 
Cesarini N. 30 spetta ed appartiene a Gius 

nbi, anche come cessionario del fratello 

Leopdîdo, e Maria Palombi, in unione 
all'altro fratello Francesco Palombi come 
coeredì della di loro madre Anna Maria 
Leoni, alla quale venne aggiudicato unita- 
mente ai generi, în forza di Sentenza del 
Eccra Congne civile dell'A. in secondo 
turno del giorno 25 febraro 1834 per la di 
lei dote di sc. 325 consegnata al di lei ma- 
rito Antonio Palombi, per cui qualunque 
contratto, 0 cessione del sud. negozio senza 
l'intervento di tutti li sud. interessati sarà 
ritenuto nullamente eseguito. 


Fil. M. Apollonj proc. 


Fallimento 


S'invitano i sigg. creditori del fallim. di 
Paolo Righetti a riunirsi venerdì 2 del p. 
marzo alle ore 4 pom. nell sala di questo 
Eccio trib. del commercio innanzi all’Ilmo 
sig. nzo Galletti gind. commis. dello 
stesso fallim. all'oggetto di prendere ulte- 
riori determinazioni sulla vendita d»i fondi 
patrimoniali essendo riusciti infruttuosi gli 
esperimenti tutti fatti fin qui. 

Roma dalia cancelleria del lod. trib. li 
24 feb. 1860. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


Ad ist. della sig. Lucia Santinelli ved. 
Jommi mad, tut. e cur. di Giuditta, Angela, 
ed Annunziata Jommi, 

Si deduce a pubblica notizia a forma del 
S 1548 del vig. regol. legisl. e giud., che 
nel giorno, di martedì 28 corr. alle ore due 
pom. col ministero del sott. Notaro , nella 

igna posta fuori di Porta Angelica per lo 
stradone di Ponte Molle passato il miglio di 
proprietà del sig. Marchese Casali si proce- 
derà alla compilazione dell'inventario de'be- 
ni lasciati da Stefano Jommi morto nella sud. 

i 9 febb. andante; e ciò sotto tutte le 
riserve di ragione. 

Roma questo dì 24 febb. 1860. 


* Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


Eccimo ‘Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Oggi 24 febb. 1800. 


Per il sig. Pietro Trojani contro i sigg. 
Angelo Gavazzi e di lui creditori. 

È comparso in cancelleria il sig. Ottavio 
Onorati Proc. di d. sig. Trojani come da 
speciale mandato, che ha prodotto e serven- 
dosi delle facoltà ivi contenute, ha esposto, 
che in virtù di pubblico istrom. stipulato a 
rogito d-ll'Alfieri Notajo in Roma li 7 nov. 
4859 detto suo principale acquistò dai sig. 

rancesca Corvini, ed Angelo Gavazzi lo 
rispettive loro proprietà tanto del secondo 
piano della casa posta sulla piazza della Con- 
golazione n. 88 per il prezzo di scudi 1536, 
quanto dell'utile dominio dat locale ad uso 
di stalla, e rimessa posta nella piazza stessa 


N. 42 per l'ulteriore somma di s0,'564 e così 
in tutto per la convenuta somma di sc.2400. 

Volendo ora lo stesso suo principale liber: 

re i suindicati fondi dalle iscrizioni ipotec 
rie che li gravano in somma maggiore del 
prezzo sudetto, perciò il comparente in di 
lui nome, e vece dichiara, di esser pronto 
al pagamento della somma come sopra con- 
venuta per il suindicato acquisto da aver ef- 
fotto a termini di diritto, ed a favore di chi 
di ragione. E così esso comparente ha di- 

chiarato, firmandosi con me 
Ottavio Onorati proc. sud. 
Pel cancelliere sig. C_Brioni 
Nicola Casini Sostituto 
Ad ist, del med. sig. Pietro Troiani dom, 
piazza della Consolazione n. 92 rapp. dal 
Ottavio Onora! 

inserisce la presente dichiarazione nel 
Giornale a senso del $ 208 del vig. 


Ottavio Onorati Proc. 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist, della sig. Albina vedova del fu 
Bernardino Bernardini da Palestrina non che 
dai sigg. Quirino, Pier Luigi], Annibale, Set- 
ti Ottavio, Dari Francesco ed Alfonso 
eredi del sud. ‘Bernardino Bernardini tutti 
dom. in Palestrina. Si diffida chiunque a non 
negoziare in alcun modo una cambiale per 
scudi 500 tratta il 1 maggio 1856 e pagabile 
per la fine di dec. d. anno dal sig. Eduardo 
Pastina colla sicurtà solidale del sopranomi- 
nato fu Bernardino Bernardini ; mentre la 
origine di d. cambiale fu per un negoziato 
che non ha avuto mai luogo, ed è restata 
sempre col nome in bianco idel traente a 
tutt'oggi, quantunque non sia stata ritirata 
per mera dimenticanza dali'anzidetto Pastina 
e suoi mandatari ed agenti si Beslier cd 
A. Giorgetti, a forma dei documenti esistenti 
presso gli istanti. Si protestano quindi gli 
istanti di non voler essere responsabili nè 
tenuti in alcuna guisa per la cambiale che 
come sopra nom fù mai [negoziata nè prima 
nè dopo la sua scadenza onde ec. 


Gaetano Bertini proc. 


Si rende a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione i 
Palombi è stato emancipato 
dre Antonio con atto di S. E. Rma Mons. 
Presidente del tribunale civile, ed è dive- 
nuto proprietario della bottega di mercante 
sarto in via di s. Niccolò a' Cesarini n. 30. 


Vincenzo Velli proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sentenza resa dall’ Ecco 
Turno li {4 dec. 4857 ad ist. 
della sig. Agnese Bennicelli e Luigi Faccini 
coniugi fù ordinata la vendita giudiziale del 
è descritti fondi 
mercoldì 28 marzo 4860 
alle ore undici ant. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posta in piazza del 
Monte n. 33 se n'effettuerà la vendita giud., 
il primo prezzo su cui viene aperto l'incan- 
to a forma del certificato del censo prodotto 
al fas. n. 983 del 1857 per sc. 555. 
Casa da cielo a terra posta nella città 
di Roma in via di s. Pietro in Carcere n.98, 
e 29 composta di dne vani al primo piano; 
4 al secondo, e 4 al terzo con suoi annessi 
e connessi commodità ec. conf. da una parte 
coi sig. Manenti, Ven. Convento dell’ Ara- 
coeli via publica salvi ec. 


Pietro Paparozzi proc. 
Nieola Bornasconi Cui 


In seguito di sent. emanata dal trib.civ. 
di Roma 4 turno il giorno 30 ott. 1846 a 
vore della . Rosa Bonanni assistita dal di 
lei marito sig. Gregorio Feliciangeli possi- 
denti dom. in Roma in via dei Baullari n. 
37, ed Anna Bonanni assistita dal di lei ma- 
rito sig. Camillo De Leo possidenti dom. in 
Bracciano, ambedue come figlie e coeredì del 
fà Gius. Bonanni rapp. dal sott. proc. 

\el giorno 7 marzo 41860 alle ore 40 ant. 
nell’OMcio della Dep. Urbana nel s. Monte di 
Pietà di Roma si procederà per mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
dei quì appresso descritti fondi con tutti e 
singoli i loro annessi, connessi ec. 


Fondi urbani posti in Albano. 


Casamento posto nella città di Albano 
in via del vescovado n. 78, 79, 80, 81, com- 
posto di pian terreno e 3 piani superiori con 
ingresso grande al n. 77 conf. con i beni 
degli eredi Sannibali, Barberi, il Seminario 
Vecchio di Albano la strad® salvi eo, gravato 
dell'annuo canone di sc, 144 a favore del 
sig. Uber, stimato dal perito sig. Ant. Mar- 
tinelli come dalla sua perizia rattificata de 
falcato il sud. annuo canone sc. 1108 00. 


Locali annessi tanto al sud. casamento quanto 
all’altro infradicendo ai quali sì accede pas- 
sando per il portone n. 77 che sono aderenti 
al cortile e strada, formanti più fabbricati 
composti di locali terreni e piani superiori, 
stalla, cantina, granari, grotte, ed orto, conf. 
con gli eredi Sannibali, Barberi il Seminario 
salvi ec. gravato in quanto all'orto dell! 
nuo canone di sc. 16 50 a favore dell'eccima 
casa Costaguti, stimato c. s. dal sud. Perito 
defalcato il sud. canone se. 1515 60. — Ca- 
amento posto nella detta via del Vescovado 
n. 82, 83, 84 e 85, che rivolge per la via 
di s. Paolo che in quella parte è il solo n. 
4 nel piano terreno poichè nei piani supe- 
riori si estende anche sul n. 2 che è una 
bottega di proprietà dei fratelli Bassetti com- 
posto di locali terreni, due piani super 
e sofite abitabili, forno, scuderia, 
grotta, oliara e sopra la med. un piano di 
tre camere, conf. da tutti i lati il sudescrit- 
to, ed infradicendo casamento la strada sal- 
viec. stimato dal sud. perito defalcato l’an- 
nuo canone di sc. 5 a favore del ven. Mo- 
nastero di s. Alessio di Roma, che grava la 
sola casetta nel cortile sc. 4423 75. 
1 sud. due casamenti e locali annessi sa- 
ranno venduti insieme. 
Dasamento posto in via di s. Paolo n. 
41 12/13 14 fs, e 16, il quale volta per la 
via della Rotonda ed ivi segnato col n. 1 
composto di pian terreni e 2 piani superiori 
soffitte ec. conf. da tutti i lati con gli altri 
casamenti sud., le strade salvi ec. stimato da 
nominate perito sc. 2300 00 — Casamento 
posto in via della Rotonda n. 4 2 3 3A 3B, 
e 4 composto di pian terreni ad uso rimesse, 
forno con stufa, 3 piani superiori, sito sco- 
perto, con vasche da lavare confinante con 
i casamenti sudescritti, la strada pubblica 
salviec. Il sud. n. 4 è il med. già descritto 
nel 4 casamento che da introduzione anche 
nel presente stimato dal sud. perito se, 2783 
00. — Casa posta in via del Vescovado n.66 
67 e 69 composta di pianterreno e piano su- 
periore conf. con i beni Mastrilli eredi 
nibaldi la strada salvi ecc. gravata dell’an- 
‘anone di bai. 20 a favore della casa 
uti stimata depurata dal sud. canone 
25. — Casa in delta via del Vesco- 
vado che ha l'ingresso dal cortile in comune 
con il sig. Mastrilli segnata n. 65 composta 
di 3 camere conf. con i beni del sud. Ma- 
strilli eredi Barberi salvi ecc ata scudi 
202 50. — Ambiente in pianterreno posto in 
via di mezzo della Rotonda n. 42 e cantina 
limitrofa al n. 46 conf. con i beni Rossetti, 
Guglielmi salvi ecc. stimato c. s. sc.183 12 j 
— Due camere al 2 piano della casa in via 
s. Paolo 0 Nazzareno n. 51 conf. con Ono- 
rati, Senzi ec. stimate sc. 191 25. — Casa 
posta in via di mezzo detta di s. Pangrazio 
n. 8 e 9 composta di una cantina 'o_ tinello 
ed una camera superiore conf. con i beni 
Paris Varoni salvi ec. stimata sc. 29: 
Tinello in via di s. Pangrazio n. 10 confin. 
con i beni Varroni Paris salvi ec. stimato sc. 
123 75. — Casa in via di s. Martino n.42 e 
43, composta di pianterreni e 3 piani supe- 
riori confin. coi beni della prelatura Doria 
Mengoni salvi ec. stimata se. 616 00 — Casa 
in via di s. Ambrogio n. 22 e 23 composta 
di un tinello e due camere superiori, conf. 
con i beni Listini, Risi, strada, salvi ec. sti- 
mata sc. 276 25. — Fenili posti alla via delle 
Vascarelle divisi in 3 ambienti senza numeri 
civici posti fuori dell'abitato, conf. con l'or- 
to dell'eccina casa Strozzi, la detta via, sal- 
viec. gravati dell'annuo canone di se. 2 50 
a favore del rev. lo di Albano, sti 
mati defalcato il sudetto canone sc. 937 00. 


Fondi rustici 


Terreno cannetato posto nel territorio 
di Albano in contrada il fosse delle Vasca- 
relle di tavole censuali una e centesimi 60 
pari ad uno scorso ed un quartuccio e mez- 
zo, confinante con Salustri, Brugnoli, Aglioc- 
chi, Gosso, salvi ec. gravato dell’annuo ca- 
none di bai. 15 a favore del sig. Gaspare 
Grandiaquet stimato depurato dal canone 
scudi 5 62 |. — Terreno vignato ed olivato 
posto nel territorio di Civitalavinia in vo- 
cabolo Monte Giove di tavole censuarie s}f 
e. centesimi 3 pari a rubbia 4 quarte 3 scor- 
s0 i e quartuccio 1 e mezzo o canne 26 
conf. Bartoli, Filosofo, Sartori, salvi ec. 

ravato di due annui canoni , uno a favore 

lel rev. Capitolo di Civital di sc. 19 
76 ed altro e favore dell'ecceIl. casa Ces 
rini di sc. 7 36 stimato depurato dai sud 
canoni sc. 465 58 }. — Terreno vignato ol 
vato con casa rurale, tinello e suoi attrez- 
zi posto nel territorio’ di Albano in contra- 
da Valle Pozzo , di tavole censuali 38 e 
centesimi 47 pari a rubbia 2 uno scorso e 
mezzo quartuccio, cont. Rongianni , Sassi , 
strada salvi ec. gravato dell’annuo canone di 
so. 17 60 a favore degli eredi Grandiaquet 
stimato depurato dal sud. canone se. 827 45. 
Valore totale de’ sudd. sc. 19133 44. 

Nella Cancelleria avanti il sullodàtò 4 
lurno civile sotto il giorno 10 deo. al 
fascicolo n. 1496 dell’anno 1845 tro e 
dotto il capitolato, l'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie , e ‘dei registri cen- 
suarj. Il primo prezzo sul quale verrà aper- 


to l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi, valo- 
re'in tal modo attribuitogti dal sud. 
Martinelli perito a forma della sua perizia 
rettificata e prodotta av. il sullod. 4 turno 
li 6 giugno 4848. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1860. Se. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre 1860... . . 
Detti, come sopra di se. 50. . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4.° Semestre, e divideado 1560 
azioni di sc. 200. . . 
Banca dello Stato Pontificio, cu 
pone del 1.* Semestre 1860 A- 
zioni di sc. 200. Siri 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 0/0, dal 
4 Novem. 1859. e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di »c.100* 
Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° seme- 
stre 1860. 
Strade ferrate ron 
ce trale az 
pari a franc 
4. Ottobre 1 
prima rata pagata . . .. 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Ottobre 1859 a fr. 25 
All'ANDO,S - see . 
Obbligazioni delle medesime rim- 
bprsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1860 a fr. {5 all” 
anno liberate per fr 50)» 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linca da 
a tascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 4854 
Detta. Linea da Roi 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 genn. 1860 . . 
Società Pio-Usti 
e bonificamento d gno di 
Ostia; azioni di fr.501) rate 
pagate ossia scudi 69 75: godi- 
mento del 1° semestre 1860. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1560 
Azioni di sc. 100. . . . .. 
Marittime e fur. Comp. Commei 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 
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HI prezzo di associazione, da pagarsi anti 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
* All'estero; sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati- 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


atamente è il seguente: 


«Lunedi 27 Febra 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all' oflicio 
di amministraz.” del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.” del trasmittente. 
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ROMA 27 Febbrajo 


leri mattina, glomenica prima di Quapesi- 
ma, la Sastira* pi Nosrro Sicwore , vestita in 
abiti pontificali, si portò nella Cappella Sistina 
«del Palazzo Apostolico al Vaticano, ed ivi as- 
sistette in trono alla M solenne, che pon- 
tificò Monsignore Emanuele Marangiù-Nurra , 
Arcivescovo di Cagliari. A mezzo di essa il 
R. P. Maestro Girolamo Pio Saccheri, dell'Or- 
dine dei Predicatori, recitò il discorso latino 
analogo al Vangelo. Gli Emi e Ri signori 
Cardinali intervennero alla sacra funzione, co- 
me pure gli Arcivescovi e Vescovi assistenti 
al Soglio, l'Ecemo Magistrato Romano , e di- 
versi Collegi dei Prelati è tutta la corte Pon- 
tificia. 


esc 
OTIZIE DIVERSE 


Il giornale Western Banner, che si stampa a 
San Luigi (Stati-Uniti), dì lungo vaglio di un 
meeting tenuto in quella città nel gennaio trascorso. 
Nella sala destinata alla ragunanza , prima dell’ ora 
stabilita, erano convenute oltre a duemila e settecento 
persone: i vani che la contornano, erano anch'essi gre- 
miti di spettatori; e ad onta di ciò molti non avendo 
trovato posto, aveano dovuto rinunziare di assistervi. 
La riunione era formata da gente appartenente a di 
verse razze; i più alla i alla teutonica. Il 
dottor Linton, Che occupava il seggio della presiden- 
za, espose lo scopo della riunione esser quello di 
dare una di vostrazione solenne di attaccamento e de- 
vozione al Santo Padre, cui voleano con questo mez- 
zo palesato il dolore che sentono per le amarezze 
onde è pieno l’animosdi Sua Santità a causa della rivolta 
succeduta in una parte dei Suoi Stati ; e di far ma- 
che essi, da terre così lontane , sono pronti 


ese cd 


n festo 
a porgere al Pontefice quegli aiuti, che ponno. Espo- 
se a lungo le ragioni onde è resa venerabile la po- 
tenza temporale del Papa, ed i motivi che la fanno 
dovunque rispettata. Disse da quali origi 
vano le macchinazioni che tentano minarla, e pose in 
luce come influenze estere vi avessero la parte più 
considerevole e potente. 

Dopo il discorso del presidente fu |’ indirizzo 
letto in inglese ed in tedesco. Esso è concepito in 
questi termini : 

« Santissimo Padre , 

« I Cattolici di San Luigi, i quali appartengono 
a differenti origini nazionali, si sono uniti per offerire 
a voi, Vicario di Cristo, il loro omaggio e la loro 
riverenza. 

« Essi sono animati a questo speciale atto di 
devozione perchè, mentre esso consente loro di te- 
stificare lo affetto ehe nutrono verso la vostra Sacra 
Persona e santo ministero, offre loro una opportunità 
di esprimere il profondo dolore che risentono per le 
presenti afflizioni di Vostra Santità, siccome custode 
del patrimonio di S. Pietro. 

« c In una a tutto il mondo, essi ricordano con 
piacere i felici auspici e le graziose misure del Vo- 
stro Pontificato, e calorosamente deplorano tanto co- 
me cattolici quanto come amici di una ragionevo- 
Je libertà, che gli espedienti di certa politica Europea 
si attraversino sì lungamente fra le disposizioni di 
Vostra Santità e la pace ed i più cari interessi de’ 
vostri sudditi. 

« Essi credono sinceramente, che il sentimento 
cristiano de’ Sovrani d'Europa, e la tradizione e l’in- 


ni si deri- 


teresse delle nazioni europee cattoliche e non catto- 
liche, saranno un argine sufficiente contro 1 malva 
gi mestatori i quali adoperapo il motto di patriotti- 
sttto Italianò per maschdfaré progetti di personale 
ingrandimento. 

« In conclusione, Bcatissimo Padre, essi priega- 
no ferventemente, aflinchè Voi siate lungamente ri- 
o alla guardia de’ vostri popoli , e confermiate 
za di tutti i vostri figli spirituali mediante 
la vostra Apostolica Benedizione, ch’ essi chieggono 
in loro proprio vantaggio, e conserviate, siccome Pa- 
store Supremo, il tesoro della fede » 

Questa lettura andò più volte interrotta da fra- 
Quindi ebbero luogo, secondo il co- 
in proposito, e terminò la riu- 
e acclamazioni al Sauto 


gorosi applausi 
stume, altre ari 
nione in lunghe e proluu 
Padre. 


—cs0-iie 
— Leggesi nell’ Zudsp. Belge col 18: 
La seduta del Senato è stata oggi (17) interes- 
santissima. Dopo di aver votato senza dibattimento 
e d'importanza secondaria, l'As 


due progetti di leg 
semblea ha aperto la discussione generale sul bilan- 
cio degli affari esteri del 1860. Il primo oratore in 
questa discussione fu S. A. R. il duca di Brabante. 

La voce erasi sparsa da qualche tempo nel pub- 
blico che l'erede del trono approfitterebbe dell'oc 
sione offerta dal voto del bilancio per far conosce 
le proprie viste e le proprie intenzioni intorno allo 
sviluppo delie risorse industriali e commerciali di cui 
il Belgio è già riccamente dotato. I discorsi anterio- 
ri di S. A. R. al Senato, le sue simpatie altamente 
dichiarate per tutto ciò che può contribuire all'ac 
crescimento della pubblica prosperità, l'attenzione 
prestata dal paese alle quistioni trattate in un lavoro 
notevolissimo, tutto insomma dava al discorso annun- 
ziato il più legittimo interesse. Perciò una folla com- 
patta accalcavasi nelle tribune del Senato. 

Il duca di Brabante crede fermamente che i pro- 
gressi straordinari dal Belgio fatti dal 1830 in poi 
nella via della prosperità materiale non lo dispensano 
dal seguir l’ esempio degli altri popoli vicini, inces- 
santemente occupati a creare nuove vie alla loro 
tività crescente. I mercati che abbiam finora ritro- 
vati per così dire alle nostre porte vanno restriugen- 
dosi ciascun dì: troviamo ora concorrenti ove noi non 
contavamo altre volte se non consumatori. Giova egli, 
in questo stato di cose, rimanere inattivi, e attende- 
dere, per decidersi, che i nostri rivali abbiano preso 
possesso di tutti i mercati dell'Oriente e del nuovo 
mondo ? 

Una siffatta inazione sarebbe certamente fatale 
al Belgio. Essa sarebbe per altra parte inescusabile, 
poichè, giusta ciò che ne confessano i nostri conso- 
li, le cui testimonianze disinteressate furono invocate 
molto a proposito da di S. A. R., non dipende che 
da noi stessi di aprire un varco incredibile alla con- 
sumazione de’ nostri prodotti sulla maggior parte dei 
mercati importanti dei due mondi. L'augusto orato- 
re ha citato a questo riguardo i consigli incalzanti 
de' nostri agenti consolari i quali sono unanimi a ri- 
conoscere che per riuscire e prosperare ci abbisogna 
volere. * 

Il Duca di Brabante ha particolarmente insisti- 
to sulla necessità, per le nostre grandi ‘case di com- 
mercio, di. fondar succursali all’ estero: egli ha rac- 
comandato-al governo lo studio della quistione della 
creazione di uflicii coloniali, e ha comprovato a que- 
sto proposito con citazioni piene d'interesse, l'in- 
fluenza esercitata sulla fortuna dei popoli dallo svi- 
Juppo delle colonie. Ha testimoniato il desiderio di 


gli saranno offerte per estendere le sue relazioni nel- 
le regioni transatlantiche e si è apertamente dichia- 
rato l'avversario di tatti gli vstacoli..che: pesang an- 
cora sì gravemente al dì d'oggi sulla prosperità det 
nostri porti, Creare un buon sistema di docks, rifor- 
mare la legislazione dei brevetti d’ iuven sti- 
lo zelo delle grandi case commer 
inare a inviare i loro figli all'estero ad oggetto 
di acquistare con questo mezzo la cognizione dei 
mercati con cui si trattano affari, tali sono, fra ven- 
ti altre, non meno pratiche e non meno lodevoli, le 
idee preconizzate nel discorso di S, A. R. 

Ben si comprende che non ci è dato riferir qui 
se nou indicazioni generalissime di questo notevole 
discorso, che si è cattivato per il corso di uu' ora 
L'attenzione del Senato e del pubblico delle tribune. 
Ci sia però permesso di aggiungere che il paese ve- 
drà con gioia la parte attiva, grave che l'erede del 
Îlo studio e alla discussione degl’inte- 
ressi del paese. Il sig. Van Schoor l'ha detto, e tut- 
ta l'assemblea ha diviso l'opinione dell'onorevole se- 
natore di Bruyelle, un tal fatto è del più felice au- 
gurio pei destini della patria. Ella saprà buon grado 
al principe che la governerà un giorno dell’ interes- 
samento che prende per la grandezza morale e ma- 
teriale del paese di cui si gloria essere il figlio. 

—040-$-46443-0— 

— Egli è noto che nel piano di riforma eco- 
nomica tracciato dalla lettera dell’impesstore al mi- 
nistro di Stato figura in prima linea la soppressione 
dei diri prime e segnatameute sulle 
lane e sui cotoni. Si sa pure che quest importante 
riforma, che rimane estranea al trattato concluso 
coll’Inghilterra, è stata naturalmente lasciata nel do 
minio del potere legislativo. In un rapporto all'impe- 
ratore, pubblicato nel Moniteur del 19, il ministro 
dell’ agricoltura e commercio pone le basi del pro- 
getto di legge che dev’ esser sommesso con quest'in- 
tendimento all’ esame del Consiglio di Stato. Il prin- 
cipio su cui riposa il progetto di | 
ebbe ad informarcene il telegrafo, è, conformemente 
alla lettera dell'Imperatore, l'ammissione in fra 
gia delle lane e dei cotoni ; ma in pari tempo , per 
conciliare l' interesse dell’ industria con quello della 
marina francese, alla quale si devono riservare i mez- 
zi di prender parte al trasporto delle lane e dei co- 
toni, il ministro propone di stabilire una sopratassa 
moderata sulle importazioni di quelle materie sotto 
bandiera estera. Lo sgravio annunziato dalla lettera 
dell’ Imperatore in favore della lana e del cotone, 
che rappresentano una parte importante fra le mute- 
rie prime, dovrebbe, secondo il rapporto del mini- 
stro, estendersi agli agenti secondarii della fabbrica- 
zione, e specialmente alle materie di tintoria. 

»is3ero 

— La Lombardia ha nella sua rivista del 20: 

I corrispondenti parigini assicurano che non vi 
fu mai esempio d'un lavoro tanto assiduo al m 
stero degli affari esterni, come quello che da alcuni 
giorni ocecupa tutti gl’ impiegati di quel dicastero. 

Una corrispondenza da Trieste alla Gazzetta di 
Augusta ha la seguente relazione di ciò che l'Austria 
lia fatto per la difesa del suo quadrilatero : 

« Se l'assedio e l'espugnazione delle. fortezze 
nel nostro quadrilatero strategico era impresa diflicile 
nello scorso anno, adesso le diflicoltà sarebbero rad- 
doppiate. Allora le fortezze erano poco munite e no- 
minatamente Venezia era così scarcamente provyeduta 
di cannoni di lunga gittata che fu necessario ‘spo- 


trono prend 


ti sulle materi 


e, secondo che 


chi- 


gliare lc nostre navi da guerra della metà delle loro 


artiglierie per mettere i forti in istato di mediecre 
difesa. Oggi le cose sono mutate. Già in principio 
della guerra incominciò una straordinaria  operosità 
nei nostri arsenali e fonderie; Ja nostra. artiglieria 
fece prova dell'antica sua abilità nell’ appropiarsi i 
perfezionamenti dei cannoni rigati ; il corpo del genio 
non fu meno zelante, ed ora le nostre fortezze si tro- 
vano in tale condizione da poter affrontare qualunque 
poderoso nemico ». ) 

Una corrispondenza da Monaco gontraddice alla 
notizia , divulgata da alcuni fogli francesi, che l'ex- 
granduca di Toscana sia stato a Parigi per conferire 
eon Napoleone , da lui invitato a questo” colloquio. 
Afferma che egli non lasciò mai quella città , dopo 
la dimora di due giorni a Stoccarda. 

Sorivono da Nassuu che a Limburgo e nei din- 
torni si fanno compere ingenti di fieno, avena ed al- 
tri foraggi, i quali vengono trasportati è Magonza e 
di tà per la ferrata in Francia pei bisogni dell'eser- 
cito. i 
Il corrispondente parigino del Morning-Post gli 
scrive di aver veduto dispacci importanti di recente 
data di Madrid. Secondo essi 0" Donnell avrebbe in 
pensiero di lasciare a Tetuan un presidio di 10,000 
soldati e marciare sopra Tangeri, per modo che gli 
Spaguoli rimarrebbero padroni dello stretto di Gibil- 
terra dal iato dell'Africa. si 

Lo Czar Alessandro istituì in questi giorni con 
apposito decreto un uflicio di censura » che avrà a 
presidente il ministro della pubblica istruzione. Nel 
preambolo è detto che tale ufficio è istituito « in 
considerazione del rapido svolgimento della lettera- 
tura nazionale e dell'aumentata importazione di libri 
forestieri ». 

I giornali di Alessandria del 7 corrente portano 
due decreti vicereali di qualche importanza. L'uno 
ordina la riduzione dell'esercito; l’altro dispone che 
siano impiegati seimila operai nelle escavazioni e ri- 
cerche di antichità praticate per il museo di Cairo, 
il quale sarà regolato seconilo le norme dei musei 
francesi. 

— 041464440 — 


— L' Osservatare Triestino da Atene 11 feb- 
braio, ha il seguente carte; 

Il signor Bourèe, nuovo inviato francese, fu ri- 

cevuto lo scorso subato dal Re e gli presentò le sue 
credenziali. 
L' anniversario dell'arrivo di S. M. in Grecia 
(il 6 febbraio ) fu fosteggiato come di consueto con 
una rassegna militare, illuminazione ce. In quest'in- 
contro, il Re fece grazia a parecchi condannati, prin- 
cipalmente a militari. 

Le sedute della Camera di questa settimana pre- 
sentarono poco interesse. S' interpellò il ministero in- 
torno al fatto, che dicevasi seguito da alcuni mesi, 
di alcune barche napoletane che operarono il ricupe- 
ro del carico d'un legno francese naufragato presso 
l'Eubea, mentre le leggi accordano il cabotaggio e 
clusivamente alla bandiera greca. Il ministro rispose 
che le barche napoletane avevano soltanto trasportato 
le merci ricuperate dalla riva a bordo d' un. basti- 
mento francese. 

Ieri la Camera dei deputati accordò al Gover- 
no, dopo un vivo dibattimento, un credito di un mi- 
lione di dramme, destinato a soddisfare alle doman- 
de delle Potenze protettr imblea voleva le 
fossero comunicati i documenti relativi; ma il mini- 
stro di finanze rigusò osservando che si trattava di 
questione ancora pendente. Nondimeno il Governo ot- 
tenne iu quest’ occasione uma maggioranza rilevante. 
Si aspetta ansiosamente la decisione del Senato.— Fu 
presentato alla Camera un progetto di legge, che apre 
al Governo un credito di mezzo milione per aumen- 
tare la paga degli ufficiali e impiegati ed un altro 
che tende ad accrescer l’esercito arrolando 3000 uo- 
mini, mentre finora la leva annua era di soli 1500 
uomini. Credesi che il ministero, dovrà {vincere pa- 
recchie difficoltà; prima che si possa considerare as- 
sicurata lar sua esistenza. » 

Un r. decreto, istituisce una giunta per istabilire 
definitivamente la’ pianta della capitale. I suoi lavori 
non dureranno probabilmente più d'un mese. 

Dicesi che il Governo intenda fondare ginnasi 
in tutti i capo-luoghi distrettuali. La Bioventù sa- 
rebbe obb'igata a fare gli studi preparatori nella pro; 


Si annunziano parecchi cangiamenti nel corpo 
consolare, massime in Turchi 

Alcuni mosnadieri evasero dalle prigioni di Cal> 
cide, s'impossessarono d'una barca peschareecia , € 
riusci loro di fuggire a bordo di questa. 


44 — 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ultime 
notizie del levante pervenute in Trieste 18 col Bom- 
bay è : 

Gi pervennero lettere e giornali di Costantinopoli 
in data dell'11. Ahmed Vefik effendi , ambasciatore 
ottomano a Pa compagnato da Assim bey, pri- 
mo segretario d' ambasciata, s' imbarcò l'8 per Mar- 

i d'onde si recherà al suo posto. 

È morto improvvisamente il tenente-colonnello 
Kiazim bey, figlio del, ministro degli affari esteri 
Fuad pascià. Ei fu colpito da apoplesia fulminante. 
nel momento in cui entrava nella caserma del gran 
campo. 

Il conte Lallemand, incaricato d'affari di Fran- 
cia a Costantinopoli, fu ricevuto il 6 in udienza dal 
Sultano , in compagnia de' principali membri della 
ambasciata. 

Il Governo turco istituì una commissione | 
istudiare le questioni concernenti la ripartizione del- 
la tassa straordinaria sulle pigioni. Furono aperte le 
stazioni telegrafiche di Sivas e di Kharput in Asia, 
le quali si trovano nella linea che dev' essere. pro- 
lungata a Bagdad e Bassora, e poi alle Indie me- 
diante un canapo sottomarino. — S. E. |’ interuun- 
zio a Costantinopoli diede una seconda festa da bal- 
lo, che riusci splendida in sommo grado. 


ec 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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afico da Londri 


Un dispaccio tel 


D pervenuto 
i, annunziava che ilMorning-Post di quel gior- 
va cenno di una vittoria riportata dal gabinetto 
se nella seduta ultima del Parlamento. Gli odier- 
ni giornali spiegano questa asserzione del giornale 
suddetto, recando il dettaglio completo dei dibattimen- 
ti di quelle camere. Era stato già annunciato che il sig. 
Disraeli avrebbe proposto un emendamento che aveva 
per oggetto di dichiarare,non sembrare conveniente alla 
camera di formarsi in comitato per discutere alcuni pun- 
ti concernenti il trattato di commercio, prima di aver 
in antecedenza esaminato ed approvato gli impegni 
risultanti dal trattato medesimo. Si comprende , dice 
a tal proposito il Pays, quale fosse la tattica dell’o- 
norevole oratore, il quale voleva impegnare il com- 
battimento prima che un maturo esame in seno dei 
comitati avesse portate qualche lume in mezzo alla 
camera. Il risultato però di questo contegno sarebbe 
stato sfavorevole, imperocchè il signor Gladstone ha 
sostenuto con grande energia l'operato dal ministero 
- lord Russell ha appoggiato pure. vigorosamente la 
tesi medesima. Il resultato finale fa che 1° emenda- 
mento sostenuto anche dai signori Fitzgerald , Cairns 
ed altri fu rigettato da 293 voti contro 230 : dal che 
isulta che la maggioranza ministeriale è stata di 63 
voti. Il sig. Disraeli nel proporre il suo emendamento 
eva aggiunto che il parlamento, nel caso attuale avreb- 
be dovuto seguire l'esempio che dava la camera inglese 
nel 1786 allorchè Pitt presentò ad essa un’ nalogo 
trattato di commercio colla Francia ; che però esso 
oltrechè sulla giustizia, sì fondava sugli usi dell’ In- 
ghilterra e non sopra un concerto che in questa cir- 
costanza avesse preso coi suoi partigiani, poichè di- 
chiarava che in tal proposito non passava tra esso ed 
i suoi amici politici intelligenza veruna. Ammessa 
pertanto quesy'ultima dichiarazione, | Mportanza che 


‘ gli oppositori annettevano al successo di questa ma- 


novra, risulta da ciò. che nel tempo stesso in cui il 
signor Disraeli parlava nel modo suddetto alla camera 
dei comuni, lord Derby presentava osservazioni affat- 
to, simili alla camera dei lordi e raccomandava egual- 
mente il contegno tenuto davIitt nel 1786: Per giu- 
dicare però della estensione della vittorià ‘riportati 
dal ministero, è. duopo aspettare il termine definitivo 
della discussione,’ la “quale si prosegue tuttora nella 
camera dei lordi, e di gui non si può ‘ancorà-a- 


ì 


vere unt chiara idea , atteso il sunto presrochè in- è 
siguificante che ne danno tutti gli odierni giornali. 
Il dibattimento verte ora tutto sulla mozione del si- 
gnor Ducane, il quale propone di dichiarare « che la 
Camera, riconoscendo pure la necessità di provvede- 
re ai bisogui della situazione finanziaria, è di parere 
non essere opportuno aumentare il deficit attuale con 
diminuire le sorgenti ordinarie della rendita publica 
e che essa non intende ingannare le giuste speranze 
del paese, aumentando l' income-tar. Per tal modo, 
il resultato di questa mozione, se fosse adottata, s4- 
rebbe uno scacco completo pel piano finanziario del 
ministero, e trascinerebbe nel tempo stesso la respin- 
sione del budget e quella del trattta di commercio. 
Le spiegazioni che il signor Ducane ha dato fino ad 
ora alla sua proposta, sono state seguite da dibatti- 
menti, nei quali si impegnarono oratori di cui le no- 
tizie telegrafiche non accennano i nomi; nessun m - 
nistro ha preso la parola su questa mozione ed.e 
duopo aspettare che la discussione sia finalmente im- 
pegnata nella camera, per poter con ragione decidere 
se il gabinetto abbia 0 no riportato una vera vit- 
toria. 

Sul principio della seduta stessa del 22 nuove 
interpellanze sull'afire della Savoia non hanno avuto 
altro risultato che di indurre lord Russell a dichia- 
rare che esso aggiornava ogni spiegazione su questo 
punto alla risposta che deve fare alla interpellan- 
za del signor Kioglake, proposta per la presente 
settimana. 

Oltre alle discussioni ; ai giudizi cd alle pre- 
videnze mottiplici del giornalismo, intorno ai dibatti- 
menti del Parlamento inglese ed alle conseguenze de- 
finitive che saranno per derivare a favore 6 contro 
il mivistero, poche altre notizie recauo i fogli, che 
Si riferiscano alle altre quistioni, di cui attualmente 
è preoccupata l'Europa. Solo un dispaecio diretto al 
giornale di Lombardia, la Perseveranza, dicecorrer 
voce a Parigi che l'imperatore, all'apertura delle ca- 
mere al primo marzo,aununzierà un'accomodamento. 
Si pretende, prosegue il dispaccio stesso, che il cor- 
riere di P ibbia portato le proposte. della 
Russia per le conferenze, le quali dovrebbero deli- 
berare sulle basi d'un congresso da farsi. La prima 
parte di questo dispaccio trovasi confermata in moltiv— 
sime altre corispondenze da Parigi ai giornali esteri, 
quali l'Undependance belge, il Nord, l'Universel, i quali 
tutti assicurano che in quella capitale corrono voci 
di un prossimo assestamento delle cose italiane. 

Le proposte, cui accenna il dispaccio anfidetto, 
che la Russia avrebbe fatte per aprire una conferen- 

delle grandi potenze, è una conferma implicita 
della notizia già diffusa dul Giornate di Dresda che 
la Russta abbia rifiutate le pro poste inglesi, confer- 
ma ripetuta ancora dalla Nuova Gazzetta di Anno- 
ver che primo di tutti i giornali aveva oppugnato la 
notizia del foglio suddetto. È certo, dice questo gior- 
male, che la Russia non ha manifestato la sua inten- 
zione di rigettare le proposte inglesi in alcun do- 
cumento scritto , ma è fuori di dubbio egualmente 
che essa non ha accolto favorevolmente quelle pro- 
poste e che in vari colloqui diplomatici non ha dis- 
simulato la propria ripugnanza pei progetti medesimi. 
Inoltre, prose quel giornale, tanto il gabinetto di 
Pietroburgo , come quello di Berlino ritengono che 
gli accomodamenti dell'Inghilterra non possono avere 
veruna ellicacia 0 valore dietro il rifiuto formale p- 
posto ad essi dall'Austria. 


Una corrispondenza poi di Pietroburgo ad un 
giornale di Parigi dà alcune id più estese intor- 
no al contegno della Russia “ine quistione italiana. 
Il governo russo, dice questa corrispondenza, ammet- 
terebbe, per quello che concerne le proposte ingle- 
si, che l'Austria e la Francia si obbligassero a non 
intervenire nell'Italia centrale senza il consenso d.-1- 
le grandi potenze, ammetterebbe pure che quest' ul- 
tima avesse a ritirare le sue truppe, nè si opporreb- 
he a che lo statu guo, contenuto nelle stipulazioni 
di Villafranca fosse mantenuto riguardo alla Venezia, 
ma quello, a cui non può aderire ssi è il quarto 
punto delle proposte suddette, cioè la progettata an- 
nessione dell' Italia centrale, per la quale non vorreb- 
be mai autorizzare la: dottrina ‘del fatto compiuto. 
:La Russia inoltre aggiungerebbe, secorido la cituta 
corrispondenza, che se iure non avesse. intenzione 
di ‘alenersi esclusivamente ai ‘tratfati del 1815, non 
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ttati | onde poter determinare almeno il modo della loro pro dell'osservazione:ma se essa passa al Sud si ha vento 
Pagazione e della loro origine, come iu parte ora senza notabile depre sione : similmente stanno in 
sù pei cicloni o tornados dei mari equatoriali. Ma un | iStretta* reciproca relazione la velocità della discesa 
tale sistema perchè sia eseguibile senza enori 0 sulita del barometro. colla velocità del vento e colla 
i osservatori e di calcolatori, bisogna sua direzione: col vento sud , il barometro sempre 
dotto per mezzo di strumenti Mmeoteorologici autografi, { discende, col N sempre sale, e non è difficile stabi 
senza di chè è impossibile avere la debita quantità bi ire la corrispondenza di velocità de' due movimenti 
continua di elementi. Se non ch gli ordinari stm- || fino cen una formola matematica. 
menti ora in uso, se danno i registri non fanno punto Finora » raziatamente le burrasche sono state 
le riduzioni è i confronti Mecessari , il che pure è di f POCO studiate come meritano : le. osservazioni sono 
prima necessità , per non entrare in un labirinto di | Y2ghe e desultorie e on punto sistematiche: a met- 
cifre che poi*festano li morte negli archivi. Questo | tere un iualche ordine in questo interessentissimo 
inconveniente si è cercato di evitare nel nostro me- || Studio a fine di scoprirne le Jeggi, specialmente di 
teorografo che già da un auno funzionando completa- { Propagazione, sarebbe necessario fissare 6 lementi 
mente al Collegio Rom i 


iti, conclu- 
della annes- 
ancia. Il gabi- 
ere l'assicurazione 
partita dai dibattimenti del Parlamento inglese, che 
prima dell'epoca del matrimonio del principe Napo- 
leone coll principessa Clotilde, un accomodamento, 
Sotto forma di trattato segreto, fosse stato stipulato 
tra la Sardegna e la Francia per la cessione della 
Savoia all'impero francese, nel caso in cui le armi 
Fiunite dei due sovrani avessero reso l' Italia libera 
° fino all' Adriatico. In Sposta a lord Normanby, lord 
Granville confessò che il conte Waleswki aveva ri- 


no, ci ha convinto che col suo | Principali caratteristici. Questi a noi sembrano i se- 
.Sono non solo registrate tutte le vicende atmo- SR: n ini i 

eriche , ma anche trovasi facilitato in modo in 1.° Epoca del minimo barometrico e suo va- 

Spettato ciò che riguarda le riduzioni ed i confronti, | lore. 


conosciuto che, prima dell' esplosione della guerra , A prova di quanto abbiamo sserito noi riporte- 2: pece praria di discesa del barometro. 
sla: anna a in seguito di [| FemO soltanto due cose 1° le relazioni verificatasi tra -° Durata di tale discesa. 
Questa annessione era stata progettata, in seguito di 5 e relazioni verificatesi tra A n h Salo 
en È la pressione atmosferica forza e direzione de Perciò deve indicarsi il tempo che ha impiegato 
certe eventualità che non si sono In con- Le ge atmosferica, e la forza e direzione dell}. po 


vento ; 2° daremo un siggio dei principali elementi rdere di un certo tratto per dedurne una velo- 
delle burrasche avvenute negli ultimi 4 mesi. 6 a: questa da principio è leuta , ma 
Il vento è ciò che più interessa î naviganti, che | Yà accelerandosi presso il mezzo della burrasca. La 
nel resto pyco a lor cale la variazione di qualunque media generale nelle varig burrasche la troviamo 
allo elemento. Ma siccomo l' esperienza mostra la | Mezzo millimetro l'ora © ma visnnO NE centro dell 
stretta relazione che vi è tra la variazione della pres- burrasca può arrivare fino a ima, 6 e quasi 2 per 
iran lina ritosial ; sione € la forza del vento, quindi ne viene l'attenzio, f breve tempo. € î ; 
rau'limento territorià e. A froute delle nuo- ne somma che da qualche tempo in quà si mette dai A ghi elementi devono notarsi per la salita. 
che sorgono ogni giorno , il priucipe || marinari ale variazioni barometriche. Che questa at- Perciò che spetta ii vento che SOMIPEE 1RCCoE= 
Gortschakoff conserva più che mai la sna libertà || tenzione sia ra fonevole lo mostrano appunto i nostri gna le burrasche devono notarsi tanto nel periodo hi 
d'azione e può affermarsi con sicurezza che esso ha | registri. Delle sa Durrasche avute in 4 mesi con forle li del i NT SAL n LAanesta 
SO MERE il [| Vento, una sola non è stata indicata dal barometro È Mezzo della burrasca le cose Seguenti: 
energicamente e lealmente dichiarato non potere dà RIST II ideiane ei ° a direzi elle varie fasi 2 
; x È A 7 4 oa potere al preventivamente in modo palpabile, avendo esso solo sl” Ba sua direzione nelle varie fasi o almeno al 
governo russo, il quale intende restar fedele ai suoi Jostrato to di è sti TR ep | Vepoca del mezzo della burrasca o del minimo ba- 
É È Dt È Mostrato un poco di abbassamento, che pareva dover 
Impegni ed alle sue tradizioni, promettere îl suo con- | esser senza veruna notabile ‘conseguenza. Del resto || POMEtrico. 
corso a talime combinazioni eventuali, che tendono a | si è sempre verificato che al calare notabile del ba- Ja o N 
produrre il caso costemplato nel suddetto trattato | FOMetrO 0 tardi 0 tosto Na tenuto dietro tina propor- OE di 18; fa: l'uno). cas 
secreto. zioniata burrasca di vento talora la ventata mn è Sia masso rata Da questi due elementi può de- 
stata immediata, ma è seguita poche ore appresso, || dursi la massa d'aria che si trasporta in regioni op- 
Li ta di Elber- || Da ciò segue che dopo cominciato a calare il baro. | Poste prima dai venti Sud verso Nord, poi dai Nord 
fetd: Il gabinetto di Berlino ha fatto di questi gior- || metro ancorchè Seguiti la tranquillità del cielo , il | Verso Sud < 
ui, col mezzo del suo ambasciatore a Vienna, una di- || Marinaio deve stare sempre con sospetto , è timore tili A. ti gia e i LEI sono decessi 
Spa x si A Utili ma di importanza forse secondaria perchè trop- 
chiarazione a questi potenza portunte che nel cas in || di vicina burrasca. influenzati ' cale si i 
Ù x " È Un altro segnale di prossima Du a è questo : il || PO influenzati da cause locali: tuttavia non devomi 
Cui senza provocazione per parte dell Austria, un ne- SI n omettere, 
a : vento lia un periodo diurno ben deciso , che nei giorni ere i 
Mico. qualunque passasse il Mincio, la Prussia, la normali qui in Roma è il seguente: la notte regna una È evidente che con questi clementi potrebbe 
quale considera la conservazione della linea di questo | calma quasi perfetta 0 al più un legs rissimo Nord, que- | ftrsi il confronto delle burrasche avvenute nei diversi 
fiume siccome indispensabile alla difesa dell'Alema- || sto si tintordi io mattina dopo la levata del sole, e si Sile de fovata la loro identità fissare le leggi sicure 
n ‘ 3 2 i 9 ra led] è mo po ricresce | delle loro origini e proporzione. 
gua, vi scorgerebb: un perico'o per gl'interessi ale- [| "ibassa un momento tra le 1 emezzoli. Dopo ricresce 3 È Lie 
o Mi LI) è arriva alle 2 053 pom. a una velocità doppia I all Seguendo questi principi diamo per saggio uno 
manni ed in conseguenza per propri, e però si vo- || “ #MIVa alle 2 piu, a una velocità doppia di quello È i rrasche ale e 
k del mattino e ordinariamene A ‘d all'Ove. Specchio delle varie burrasche osservate ju questi 
drebbe come provocata ess e ordinariamene volta dal Nord all'Ovest 


Seguenza resterebbe a spiegare’, a giungeva in tal 
proposito il Giornale di Pietroburgo del 17, come 
Muesta cessione, condizionalmente convenuta in quel 
I’ epoc 
te gii 


» possa conciliarsi colle dichiarazioni fat- 
dalla Francia di non ricercare in Italia al- 


à oraria (questa la diamo in mi- 


ha 


‘ono da Franeoforte alla Ge 


cal Stessa alla guerra, poi- 0 S. O, : finalmente Verso sera sî calma al tramonto | Ultimi quattro mesi , che facilmente inteso 
ché ricono scerebbe în quest’ atto Ma puro è semplice | del sole. La velocità massima è di 5a 6 mi " dietro quanto si è detto poco fa. Preudasi pere 
casus belli. nell'estate e di 3 a 4 nell'inverno, Ora il primo se- | sewpio quella del 23 gennaio : si vedrà che il m- 
Fu dato nell'ultimo giornale il programma del- | #20 di una bursasca che si avvicina distubarsi | "mo baromet è decaduto alle 4° pomeridia- 


ne. La velocità di discesa del barometro fu straor- 
dinaria cioè di 1, mw7 l'ora per 7 ore  consec@tive 
e che il minimo fu di 738,4mm che è raro in Roma: 
che il vento girò dall'Est al Sud e all'Ovest con una 
Velocità media di 8 miglia l'ora , ma che talora ar= 
rivò a 12 seguitando a sofliare per 9 ore. Dopo il 
minimo cominciò il barometro a salire girando dal 
l'Ovest al Nord. La velocità barometrica fu supe- 
riore alla media solita cioè Omm, 64 durò venti ore 
quanto il ventose il barometro arrivò a 732,99. _s, 
si confronta con questa l'indicazione del giorno pre- 
cedente 22, e del seguente 25 si vedrà ‘il concate- 
namento delle tre burrasche. Per veder bene l'anda- 
Mento totale sarebbe necessario aver sott'occhio le 
curve intere che qui. non possiamo dare , ma se si 
avessero per altri luoghi altrettanti elementi quanti 
qui ne registriamo, siam sicuri che si conoscerebbe 
il corso che essa tenuto attraverso l'Europa. 1 


di questo periodo. Se tal disturbo dura per più di 
tn giorno, e comincia simultaneamente a calare il ba- 
Fometro, si aspetti infallibilmente una burrasca. 

Marocco. La corrispondenza Questo è noto per pratica ai marinari si quali 
Egluuge oggi che i dispacci || argomentano l' accostarsi della burrasca dal divenire 
litz è portatore, investono il { Î! vento incerto, ma è bello ed istruttivo al sommo 
ederlo confermato dal registro gralico in guisa che 
vendo sott'occhio il corso di molte di quesie vicende 
si può generalizzare scientificamente ciò che solo in 


le condizioni che il 


SUvero spagnuolo ha intenzione 
di contrapporre alle proposte di pace fategli dai fra- 
telli dell’ imperatore de 
che dava quelle notizie 4 
di cui il generale Usta 
Maresciallo O*Donnell di pieni poteri per concludere 
la pace sulle basi contenute in esso programma. Ora 
si tratta di Sapere come queste condizioni ch anche | modo Vago si conosce dai pratici. ® 
in Ispagna sono considerate come gravissime, saran- Lo studio di queste iazioni e reciproche con- 
no accolte dal governo marocchino. Intanto le noti- | Ressioni è tanto più degno di attenzione , in quan- 
zie del teatro della guerca non possono naturalmen- || 19 che solo da poco tempo .il barometro figura fra 
te offrire grando into gli strumenti nautici, e non tutti i m vi han- 

no quella fiducia che esso merita, © quella pratic: 
bbe necessaria per intenderne le indicazioni. 
srebb» sommamente desiderabile che essi aves- 


»sse: esse ci fanno sapere so- 
lamente che il genera'e in capo prende tutte le sue 
Misure per contnuare le operazioni militari. 


sero a bordo un barometro grafico, la costruzione I 0, I lap pe th 
_———_——————————Ò del quale parmi che non sarebbe difticile ad eseguire pullettini, metcoro! ‘ h la » DI Sr n a 
dietro il principio del barometro aneroide, che da- || colà si ebbe una fiera burrasca. ne durante Ta 


La Stazione stabilita domani in S. Ana- 


Stasia ,, per quest’ anno viene trasferita nella 
Chiesa di S. Venanzio de'Camerinesi. 


e—_—— __—_—& 


APLEBNDIOR 


rebb: loro a colpo d'occhio su di un foglio di carta 
tracciato in una curva l'andamento della atmosfera 
per più giorni conseentivi, e potrebbero facilmente 
rilevare la fuse della burrasca in cui si trovano, 
L'iudizio però più immediato di. una grande 
burrasca e che sta per durare parecchi giorni è per 
Roma-il voltarsi il vento del Nord al levante, e fis 
sarvisi filquanto seguitando a girare al Sud-Est. Ciò 


notte. E molto probabile che questa sia la medesima 
che da noi passò il giorno innanzi, e che essa abbia 
attraversato l'Europa camminando dal S. E. al N. 0. 
ma ci mancano i necessari particolari , per deci- 
derlo. È 

È da sperare che ‘presto verrà conosciuta l'im- 
portanza degli studi regolari in questa materia ,e 
che conosciute le leggi del corso delle tempeste po- 


Ae è si infallibi i ( vol telegrafo avvertirsi in tempo opportuno i 
è statg trovato segno infallibile in tutte le grandi {ranno col telegrafo avver hpo i 
burrasche di ardea l'anno. ed è. così sicuro Che NERE naviganti dell'imminente pericolo e diminvirsi i danni 

i calma i irsi i n che si 7 idianamente. 
tem, calma il sentirsi il suono delle campane | che si deplorano quoti IC 
MeTtORGLOSIA pron Sie onene Concludiamo finalmente questa notizia col far 


delle chiese lontane poste a levante, che per solito 
con altri venti non si sentono, è segno foriero, di 
rossimo, guastarsi del tempo. Finchè dura tal vento 
Benché seguiti il bel tempo, (il che è difficile ) non 
si può promettere sicurezza, né la barrasca sarà fi- 
nita con certezza se non si compie i giro della rosa 
|, dall'Est al Sud per l'Ovest a tramontana :. se il Nord 
ritorna girando il vento a rovescio, aucor che venga 
bel. tempo, non durerà molto e tipiglierà una succes- 
siva burrasca: Il ponente risana-4l tempo si suol di- 
re, comuoemente e con ragione. ( 

Un'altra. cosa. pur, messa,in evidenza dal con 
fronto, delle duro pacumetriche ©. anemomelriche È 
che in generale ( tranne issime: eccezioni ) la 
Tua di, arsartazioni capace. di; dare tusti “elementi quanta der ei in “poforaitne auto PIO 
delle. burrasche , per una. vasta estensi del globo,: “me burometrica quando: la burrasca passa sul luogo 


rilevare che la strana stagione attuale riconosce pro- 
babilmente la sua origine dalla elevatissima tempe- 
ratura che avemmo nei mesi di luglio e agosto del 
P. p. anno 59 i quali produssero, nell'Europa meri- 
dionale una straordinaria cosjanza di venti Nord e 
per conseguenza ua trasporto in copia non selita del- 
l'aria verso le regioni allricaue poste al di lì del Me- 
diterraneo, e che ora in cmnpenso dominano i venti 
australi a ristabilire il turbato equilibrio 


Osserv. del Collegio Romano 27 febbr. 1860. 
A. Seccui DiaeTTORE 


La stagione corrente da Quattro mesi a questa 
parte è così singolare per la quantità delle burrasche, 
copia di piogge, e variabilità d'ogni genere, che me- 
ritamente deve attirare l’attenzione” 
Una oziosa soddisfazione di far con- 
ma Sopratutto per cer- 
legge în queste Vicende, 
Ai naviganti, e tanti dan: 
déplorab 


Nella seguente pagina leggeri lo Specchio Com. 
parativoy 


sorio 


anto 
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SPECCHIO COMPARATIVO DELLE BURRASCHE DEL 11 Giornale di 


Il prezzo di 
In Roma per 

Per un trimes 
All'estero, si 


DISCESA 


BAROMETRO VENTO BAROMETRO 


Direzione Direzione 


centigrado 


Termometro 


Durata di vento straordinaria. 
Piccola burrasca locale. 
Temporale, lampi e tuoni. 
Onda lunga. 


Novembre 


Grande ondata: insigne. 
Vento senza abbassamento burr. A Sud. | 
Burrasca a doppio minimo uno dopo l'altro. Ci- 
clone del vento. , Vescovo Diol 
ielone con giro completo. i ; 
La dep. dura 20 ore. Tempo orribile. Fulmini, go in tutte | 


Continuato nel 29 e 30. xi mento per la 
divino a fav 


1860 alli ; È è .| 10,2 || non si rialza. Vor 
6 i || Gran depress. poca pioggia. angustie. Tu 

Piccola depressione con gran pioggia. SIR 
Prima fase della burrasca. ‘oce del lor 
Minimo estremo della burrasca. si, e in poci 
10-16 252.2 [0. id: N 3 A pubblica l'a 
9 E h versalmente © 


14 | 16 | 758. 3 
die 3/3 [0.15 NE (7 | Burrasca a doppio minimo. È 
de | tà, nelle Par 


Leggian 
A teno! 


Decembre 


REFFEN 


Gennaio 


Tramontana dopa salito. popolazione i 
Piccola disces È alle i 
Vento retrogrado alla salita » 

Piccola depressione. 

Grande e rapida depressione. 


Febbraio 


congregazioni 
commovente 

fer la circost 
prendente il 

sero fuor mist 
ti ad ascoltar 
drale di San 

straordinario, 
le porte anco 
dieci mila fed 
ascoltare le el 
10 ale 180 Revmo Canon 


0 Coperto ) È les ! 
0 Piovigsina 02h dirizzavasi ped 


NEFEN 


TEZZA DI METII 57, 9 SUL LIVELLO DEL 


)e,80 AR. 


COLLEGIO ROMANO ALL'AL 


56 1.9 


OSSEGVAZIOLI 


Confronto delle scale 28" 25 Cent.; 1. 


Termometrozrafo 


dalle 9 ant. di proc. alle 9 pom, cor. OSSERVAZIONI DIVERSE 


u'mitimerri || Tomomemo | Umidità dci 


10 Ghiarissimo | 106 
9 Bello qu. cum 
10 Magnifico gen 


7 antimeridiane 


Maromietro 


ti millimetri 


MEP TIIINK AVTENDTR DAL MiZoun. PAEEEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Martedì 28 del corr. mese di febr. alle 
ore 9 ant. si procederà per gli atti del sott. 
Not. alla ‘compilazione dell’ Inventario di 
tutti e singoli beni, ed effetti lasciati dal fù 
Bernardino Bernardini morto in Palestrina 
li 28 gen. scorso con testamento aperto in 
attî Sartorj Notaro del Vicariato li 14 apri- 
Je 1959, quale avrà principio nella casa ove 
cessò di vivere il defonto posto in Palestri- 
na in via delle Concie per pro 
farà duopo con l'assistenza de* 
riti, e sotto tutte le riserve di ragione ed a 
forina del $ 1548 del vig. reg. di Proce- 
dura 

Roma 25 febbraio 1860 


Camillo Bonanni Not. 


Eccimo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad istanza del sig. Pietro Paolucci dom. 
via Margutta n. 17 rapp. dal signor Cesare 
D'Andrea Proc. 

Si citano gi'infr, per ogni effetto anche 
per inserzione a comp. alla 1. udienza dopo 
otto giorni per sentire ordinare che prele- 
vate le spese di giustizia sulla rimanente 
somma sia ordinata la distribuzione, e con- 
segna del ritratto della vendita de’ mobili a 
carico del sig. Giuseppe Raynaud con le 
norme del contributo a favore di tutt i cre- 
ditori sequestranti a seconda de loro diritti 
è privilegi e sia emanata la sentenza con 
l'ordine esecutorio. 

Camerale Gius. Raynaud = 
Emidio Lunadei = Giuseppe Candi = Vin- 
cenzo Temperoni = Gius. Gismondi = Filippo 
De Filippis = Tommasso Martini. 

24 feb. 1860 affisse respettive copie alla 
porta dell’uditorio. 


Raffaele Bertoni Curs. 


Si deduce a publica notizia, che con atto 
emesso innanzi il primo turno del trib. civ. 
di Roma il giorno 13 febb. 1860. Francesco 

rolli ha formalmente ripudiato l° eredità 
di D. Vincenzo Merolli suo fratello. 


Domenico de Petris di comm. 
L'anno 1860 il gioruo di giovedì 23 del 


fratelli Corsetti 
rini moglie di Giuseppe Torre; 
fano Polverini dom. in Ari 
Gio. ed Adelaide Polverini dom. in 
Roma ec. come pure d’Ignazio ed Agata Pol- 
i d'incogoita dimora fizli ed eredi del 
cenzo Polverini. 
in virtà sentenza definitiva ema- 
nata dall'Eccimo Tribunale Civile di Velletri 
in figura di Commercio li 22 sett“mbre 1854 
legalmente notificata ec. portante Condanna 
al pag. di sc. G14 e bai. 20 sorte e $prs0 ec 
10 infr. cursore presso il governo d'Al- 
bano ec. assistito ec. sono accedut® 18 um 
fondo rustico vignato e cannetato con di- 
versi alberi di olivi posto nel territorio di 
Albano vocab. Quarto Grotte o Savello del- 
la quantità circa scorsi sei confinante ec. 
g di canone a favore del sig. Antonio 
Grandjacquet, mi sono successivamente por- 
tato in unione dei med. testimoni ad altro 
fondo rustico vignato e cannetato con di- 
versi alberi di olivi posto nel territorio d'A- 
riccia contrada Valleariccia della quantità 
circa quarta una e scorsi due gravato di ca- 
none a favore della casa Chigi confin. ec. 
qual fondo viene diviso da altro terreno di 
proprietà del signor Garziali d'Ariccia final- 
mente mi sono recato in altro fondo rustico 
vignato e cannetato posto nel territorid d' A- 
riccia contrada Vallericcia della quantità su- 
perficiale di circa scorsi sette confinante ec. 
gravato di canone a favore della casa Chigi, 
uali fondi rustici come sopra descritti un 
lopo l'altro ho pignorati e posti in potere 
‘ 


della giustIzia senza alcuna riserva con tutti 
i suoi annessi e connessi ingressi ec. Così 
ha sospeso il presente atto che verrà conti- 
nuato ad altro territorio dal Cursore com- 
petente e che viene firmato ec. 

Mariano Buttarone testimonio 

Francesco Olivieri testimonio 

Domenico Delsette cursore d'Albano 

L'anno 1860 il giorno di venerdì 24 del 
mese di Febbraro alle ore {1 ant. 

Ad ist, ed în virtù c. s. ed in prosecu- 
zione del surriportato processo verbale. lo 
infr. cursore presso il governo di Genzano 
assistito ec. mi sono recato nel fondo rustico 
vignato e cannetato abbandonato posto nel 
territorio di Civita Lavinia vocabolo Monte 
Giove della quantità di circa quarte due 
confin. ec. gravato di canon" a favore della 
casa Cesarini ed ivi giunto ha posto sotto 
esecuzione l'utile dominio del sud. fondo 
rustico con tu'ti i suoi annessi ec. Del che 
ho redatto il presente processo verbale ec. 
Mariano Buttarone testim. Francesco 0Ì 
ri testim. Nicola Baldazzi Cursore di Gen- 
zano. 

Si notifichi agl' infr. il pîte processo 
verbale. 

Sig. Ignazio ed Agata Polveriny d'incog. 
dimora per affissione ed inserzione. 

Oggi 25 febbraro 1860. 

In quanto alli sigg. Ignazio ed Agata 
Polverini affisse copie alla porta principale 


dell'uditorio di questo Trib. 


T. Quattrocchi Cursore 
Pietro Adami proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 


Ad istanza del signor Ignazio Sinistri 
dom. in Roma presso il sott. Proc., e dal 
med. rappresentato. 

fn virtù di Sentenza emanata dall'Eccio 
Trib. Civì di Roma 2 turno nell'udienza del 


5 giugno 1857 spedita per gli atti Brioni 
cancelliere quale ordina la vendita giudiziale 
del quì appiè descritto bene immobile, ed in 
seguito della produzione prescritta dal 6 
1308 del vig. regol. legislativo e giudiziario 
effettuata sotto il giorno 7 di 1859 al fasci 
colo n. 1304 dell'anno 1855. 

Nel giorno di sabato 10 marzo 1810 
alle ore fi antim. nellò stabilimento del S 
Monte di Pietà di Roma, posto sulla piazza 
del Monte n. 33 si effettuerà la Vendita giud 
del quì appresso descritto bene immobile, il 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
è fissato a forma della Perizia redatta 
perito signor Ferdinando Venturini 


Descrizione del Fondo 


Casa posta nel piese di Monte Porzio 
nella via de'Cav ingolo con la 
via della Speranza composta di una camera 
al secondo piano con piccolo camerino seu 
di 75. 
Cosimo Ferrantini Proc. 
Agatone Apollonj Curs 


In vigore di Sentenza resa dall' Hlîo 

vv. Cecconi assessore del trib, civile 
di Roma nel giorno 21 gennajo 1860 sopra 
istanza del sig. Gius. Lugara, con la quale 
venne ordinata le vendita giudiziale della 
seguente statua, pignorata con verbale re 

i 3 dec, 1859 dal cursore Niccola Ber- 

i prodotto li 40 del 1860 avanti S. S. 
Illina al fiscicolo n. 2444 del 1859. 

Nel giorno 9 marzo 1860 alle ore t1 
ant. nel locale destinato per le vend.te giu- 
diziali in piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà alla-yendita giudiziale di‘quanto siegue 
da rilasciapsi a favore del migliore offerente. 

Statua di marmo minore del naturale 
rappresentanti la Cenci seduta. 


Paolo B momi cursore 


un effusione « 
evangeli 

nel ricordare 
deli così iu 
sudditi. Finit 
Santi, Monsix 
le benediziono 


— I gior 
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— Scrivo 
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In vista d 
dimenti austria 
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Per non fa 
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ca, in data del 
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po L'altro. Ci- 


Fulmini. 


gli atti Brioni 
vendita giudiziale 


Fondo 


Monte Porzio 
fa angolo con la 
la di una camera 
o camerino scu- 


ntini Proc 
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resa. dall’ Mlfo 
trib. civile 
1860 sopra 
Fa, con la quale 
giudiziale. della 
con verbale re- 


del natur: 


Il prezzo di associazione, da pagarsi a 


ipatamente è jl seguente: 
InRoma per4tri'aòno sc.47. Un semest, sc/3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto'loStato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI ROMA ©. 


Gli: atti del ‘Govertio 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nell’ Ordine di Malta: 

A tenore delle prescrizioni dî SE: MiftaMonsig. 
Vescovo Diocesano, domenica 12 corrente ebbe tuo- 
go in tutte le Chiese la Esposizione del SS. 
mento per la intera giornata onde implorare l'aiuto 
divino a favore del Sommo Pontefice nelle attuali sue 
angustie. Tutti i fedeli della Diocesi penetrati dalla 
voce del loro Pastore ne furono vivamente commos- 
si, e in poche circostanze di preghiere per causa 
pubblica | appello fatto dal Diocesano fu così uni- 
versalmente corrisposto. Nella Valletta, nelle tre cit- 
tà, nelle Parrocchie della campagna e del Gozo, la 
popolazione in grande numero accorreva in Chiesa 
alle preghiere ed all'adorazione per tutto il corso 
della giornata, ed in Valletta la visita delle varie 
congregazioni alle Chiese presentava lo spettacolo più 
commovente. Dopo mezzodì furono ovunque recitati 
per la circostanza i prescritti sermoni, ed era sor- 
prendente il vedere, come tutte le Chiese rigurgitas- 
sero fuor misura e prima del tempo, di fedeli atten- 
ti ad ascoltar la parola divina. La Chiesa Concatte- 
drale di San Giovanni era stipata di gente in modo 
straordinario, fin dentro i vasti corridoi, e fuori del 
le porte ancora. Non è esagerato il dire, che oltre 
dieci mila fedeli erano adunati nel vasto tempio per 
ascoltare le eloquenti parole del Vicario Generale il 
Revmo Canonico Dr. F. Amato che in vernacolo in- 
dirizzavasi per oltre un'ora e mezzo al popolo con 
un effusione di cuore ed una espansione veramente 
evangelica che faceva strappare più di una lacrima 
nel ricordare le beneficenze del comun Padre dei fe- 
deli così ingratamente corrisposte da alcuni dei suoi 
sudditi. Finito il sermone, e recitate le Litanie dei 
Santi, Monsignor Vescovo compartiva la Sacramenta- 
le benedizione. * 


—SA444-8-448-0— 


— I giornali di Firenze danno la seguente lut- 
tuosa notizia. 

Il vapore postale la Zuisa ha naufragato nel 
giungere al porto di Bastia la mattia del giorno 23. 
Esso portava a bordo 84 persone, delle quali sole 
37 si sono salvate. Un intera compagnia drammati- 
ca, salvo un solo individuo, è perita. La perdita di 
mercanzie si calcola a cinquecentomila lire. 


— Scrivono da Vienna, il 17, alla Gazzetta di 
Breslavia: 

In vista dei pericoli a cui sono esposti i posse- 
dimenti austriaci dell’Italia, i comandanti dei reggi- 
menti della Venezia e deJlé provincie circonvicine fa- 
cienti parte della prima”© della seconda armata, han- 
no ricevato ‘ordine di richiamare tutti gli uffiziali e 
bassi uffiziali in congedo e di tenere le loro truppe 
per quanto possibile al completo. 

Per non faticare le truppe della Venezia col servi- 
zio delle frontiere e tenerle riunite, si spedirono in 
Italia tutte le guardie di polizia disponibili. Anche a 
Vienna il direttore dell'artiglieria di campagna è oc- 
eupato a trasformare l'artiglieria austriaca e a met- 
terla all’ altezza degli altimi perfezionamenti. Giorno. 
€ notte si lavora all’arsenale alla fondita ‘dei nuovi 
cannoni rigali; questi cannoni son subito sperimentà- 
ti e quindi spediti alla loro destinazione. Tutti que- 


nota si respingono nuovamente, soltanto con più pre- 
cisione e fermezza, le quattro proposizioni dell’ In- 
ghilterra. Del resto la stegga dichiarazione: era già 


«stata fatta verbalmento*ttfi&principe di. Metternich al 


sig. Thouvenel e dal conte di Rechberg al march. 
di Moustier. 

Si rifomiscone di vettovaglie le fortificazioni del 
Mincio; si iugrandiscono nello stesso «tempo le ope- 
re di difesa di Peschiera e si cerezmo sulle sponde 
orientali del lago di Garda dei punti per formarvi dei 
trinceramenti. Sul lago medesimo si costruiscono 
cu dodici. scialuppe cannoniere rivestite di ferro, se- 
condo la foggia francese. Si stabiliscono blochaus ed 
opere di difesa nella valle di Giudiciario, nel pas- 
saggio del Canale e nel colle dello Stelvio. 

L' Agenzia Reuter ha ricevuto da Vienna un 
dispaccio il quale annuncia che la risposta dell’ Au- 
stria alle proposizioni inglesi non è ancora partita. 
Si assicura che le risposte dell'Austria, della Russia 
e della Prussia giungeranno a Parigi e a Londra nel 
medesimo tempo. 

— L' Osservatore Triestino da Vienna 17 feb- 
braio, ha il seguente suo carteggio particolare : 

La massima parte delle comunicazioni sul uovo 
prestito austriaco che si trovauo in questi giornali e 
nelle corrispondenze da Vienna di fogli stranieri sono 
inesatte o per lo meno premature. Tutta l’ operazio- 
ne è ancora pendente ; il governo non si è per anco 
pronunciato a favore-di afoun' offerta speciale; quindi 
non si può esattamente precisare la somma, né “le 
condizioni per i soscrittori. 

A quanto sento, è stato formalmente deciso in 
alto luogo già da quasi due mesi, di empire, me- 
diante un prestito discretamente produttivo , i vuoti 
recati al nostro bilancio, in parte dall’incompiuta col- 
locazione del prestito di Londra dell’anno scorso e 
in parte da altre spese straordinarie, per poter quin- 
di sopperire parzialmente al disavanzo della recente 
epoca di guerra e agHevare alquanto la Banca na- 
zionale. L'epoca presente non sembra adatta ad una 
operazione finanziaria più vasta, che oltrepassi i più 
immediati bisogni del momento. 

I cerni che furono fatti in via confidenziale alle 
prime case bancarie di Londra, Amsterdam, Ambur- 
go e Francoforte sull’ intenzione del nostro governo 
di negoziare an prestito trovarono favorevole acco- 
glienza, particolarmente nelle due ultime città. Pa- 
recchie ditte assai ragguardevoli inviarono offerte, che 
vengon ora esaminate in alto luogo. La somma che si 
offre varia tra 100 e 250 milioni ; la forma del pre- 
stito sarà, a quanto dicesi, secondo il desiderio del 
governo, quella di un prestito per lotteria. 

Finora, come vi ho già accennato , non fu ac- 
cettata alcama proposizione » Toy sembra che segna- 
tamente quelle di Rothschild'e di Bethmann siano 
state prese in seria considerazione. 

S. A. il generale priticipe Alessandro di Assia 
partirà in questi giorni'per Pietroliurgo, per visitare 
i suoi augusti congiunti e come' incaricato d'incom- 
benze speciali presso S. M. l' imperatore dalle Rus- 
sie, suo zio. 4 


sti provvedimenti non ‘hanno che uno scopo puramen- ‘6 


te difensivo. 

Si'sa da buona sorgente che ‘una Nota‘ alisitià- 
ca, in data del 418° spedità ‘a Parigi, fn ‘risposta ( 
alla' circolate ‘del ‘sig: Thotivenel; "è che ‘in questa 


inseriti tel Giortialé di Rotid séné omfetali. 
OSO 


' 


nil 


Lellettere, i pieghi,.i/gmippi, come anche le; inchieste e le inserzioni 
! che si volessero pubblicare | devono .essotevalfrancabi all’ officio 
' dé amministraz.? del Gibrnale vid della Stamperia Camerale n" 40A. 
Sfuvverte, di notàre entro i gruppi; il'nome è cogà.* deltisimiftetito. 


rivolgere la parola in lingua inglese a Tooto ;'cle 
ha qualche cognizione di ‘quest’ idioma’ N $g Lim- 
merl dell’ i. r. tipografia di Stato e di chriej inae- 
siro de’ due Nuovo-Zelandesi, che ha giò! aoquistato 
sufficiente possesso della lingua di-Muori @%che la 
parla molto speditamente, servi d' interprete. 

— A quasto si sete, arrivarono qui;, pochi 
giorni fa, notizie da Rio-Janeiro di S. A. IL I'arci- 
duca Ferdinando Massimiliano. Il piroscafo da guerra 
austriaco Elisabetta, con a bordo il serenissimo prin- 
cipe, si era recato colà, perchè si dovette evitare le 
coste settentrionali del Brasile , ove domina appunto 
ora con gran veemenza la febbre gialla. Secondo quelle 
notizie, S. A. I imprende da Rio-Janeiro grandi e- 
scursioni nell'interno del paese. 
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— Fu notata a Parigi la deferenza onde l' Im- 
peratore dei francesi accolse il nuovo ambasciatore 
turco, Ahmod Vesik Effendi, e particolarmente |’ at- 
tenzione che gli usò, mandando ad incontrarlo fino a 
Marsiglia il sig. Schefer, segretario ed interprete im- 
periale. Nelle Tuilerie in questo momento si hanno 
grandi simpatie verso la Porta. 

— Si continua a credere che la Francia man- 
derà, ad esempio dell'Inghilterra, un nuovo ambascia- 
tore nella Cina, e si aggiunge che la scelta dell’Im- 
peratore per questa missione sia caduta sul marche- 
se de Gabriac, senatore. 

— Leggiamo in una corrispondenza da‘ Parigi 
alla Gazzetta di Colonia che tutto il materiale del- 
l’esercito francese deve essere ridotto in assetto per- 
manente di guerra. 

In Francia furono sperimentate in questi giorni 
le navi fondate di ferro (»aisseaur blindés) di cui 
menarono fanto rumore il Moniteur de la Flotte © 
la Revuce Européenne. Ma pare che V’esito non abbia 
corrisposto all’aspetta : alcune si provarono invul- 
nerabili dai proiettii, ma Moppo pesanti al navigar 
altre difettose nel senso opposto. Si ritiene che 
coppiare la speditezza colla resistenza sia cosa diffi- 
cile e quasi impossibile. 


— La discussione sul bilancio del sig. Gladsto- 
ne non era ancora cominciata che già aveva subito 
una prima peripezia. Non è più coll’emendamento 
del signor de Cane ch’ essa si apri. All ultim'ora , 
e parrebbe senza consultare il suo partito, Disraeli 
si decise a presentare una mozione che tendeva a 
cambiar la natura della discussione e l’arrestava; din 
dal principio. 

L'emendamento del siguor Duncan: abbtaveiava 
nella sua formola generale di condanna il bilancio 
tutto intiero, compreso il trattato di commercio. 
Adottato, esso rendeva inutile ogni ulteriore discus 
sione; rigettato,abbreviava al coutrario questa discus- 
sione, perchè la Camera, in questo; caso, sinzionava 
implicitamente e preventivamente. i principi. del ir 
lancio. Disraeli ha creduto dover. sollevare una;que- 
stione di forma ed intavolare una, discussione, preli- 
minare, n 
Egli ha proposto una mozione dichiarando che 
« la, Camera non, giudica conveniente, di, formarsi in 
‘comitato sull'auto .delle. dogane .per pronunziane da ri- 
duzione. od il richiamo ellevimposte; di gui ;gifewe 
menzione mel 4rgtato si) commercio, tra ,da opegina 
Silaghilterra l'imperatore dei, Erancesi;; prima di 
“aver .esaminalo | gl'impagni,prest ip; questo. alata, e 
«Siatrerti dala) 110: as asi i 
ib ‘ola alri seri 1bikameis enip 
disquaso prima, del, lib i trattato ;s prima, del 
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Milancio ? Tale era il vero senso dell'emendamento | flotta più formidabile che ' Inghilterra abbia avuto | sta per essere nuovamente imbarcata, per esser quin- 2 
del sig. Disraeli. Il ministero , secondo lui , aveva { in qualunque tempo. di sbarcata nelle vicinanze di Tangeri, sopra un pun- € vi commi 
— Il Morning Star annunzia che il governo | to che sarà antecedentemente occupato dall’ armata La casa de 


- torto di confondere la questione del trattato con quella " È 
delle finanze generali del paese. Sono due soggetti 4 inglese ha ricevuto, per la via di Pietroburgo, noti- | spagauola. 4 pid 
che avrebbero dovuto esser mantenuti distinti e se- { zie di Peckino le quali recano che l' Imperatore del- La marcia su Tangeri sarà rapida, se sta vero to di quara 


la Cina è disposto a fare tutte le concessioni ragio- | che Muley Abbas non.ha con sé forze ragguardevoli è stata tol 


parati, Una discussione completa sul trattato  mede- ) cer 
sima, considerato isolatamente dalla Camera, avrebbe | nevoli per evitare le future ostilità, Se queste aper- | per paralizzarla. Le abi 
dovuto precedere la discussione del bilancio col sig. | ture dell Imperatore della Cina sono accettate in Ieri, il generale Enrico O'Donnell ha fatto una a pubbl 
Gladstone in comitato. uno spirito pacifico dal governo inglese, potrebbe evi- { grande ricognizione sulla strada di quest' ultima cit- tti. La 

Disraeli ha citato, in favore del suo sistema , fl tarsi una nuova guerra. tà; egli non vide che arabi pacificamente occupati a rag 


lavorare i campi, e che si diedero alla fuga. In pa- 
ri tempo il generale Prim faceva una passeggiata nelle 
montagne in mezzo ad un paese amenissimo, per gole 
pittoresche, per grandi alberi baguati da acque pe- 
renni , che scaturivano da tutte le parti e venivano 
giù a cascate nel fondo dei burroni. I due generali 
non incontrarono che popolazioni le quali non davano 
idea d’alcuna intenzione ostile. 

Non sì tosto la regina conobbe la presa di. Ta- 
tuan, ch’ ella spedi immediatamente il generale Le- 
mery, primo aiutante di campo del re, e un altro 
ufliziale della sua casa, a congratularsi col generale 
in capo e a portargli la sua nomina di grande- di 
Spagna di prima classe e di duca di Tetuan. Questi 
personaggi sono attesi al quartier generale questa 
sera o domani nella giornata , secondo lo stato del Lasa 
mare. È i 

Questa meritata distinzione accordata al mare- Spe di 
sciallo 0° Donnell è stata accolta dall’ armata colla us 


ua precedente istorico. « Come i nostri antena- 
Vi, dice oggi il Times , non poterono detro- 
nizzare Giacomo II in modo diverso da quello con 
cui i loro autenati avevano detronizzato Riccardo II, 
si vuole che così moi non possiamo sanzionare un 
trattato nel 1860, in una maniera diversa da quella 
con cui il Parlamento sanzionò il trattato del signor 
Pitt pel 1787 ». Questo esempio infatti, era invocato 
dal sig. Disraeli. 
Ma if 7imes , dopo aver mostrato che in un 
unto importante almeno, la mozione stessa del sig. 
Disraeli non si trova d'accardo con questo prece- 
dente, riassume così il suo parere , che pare esser 
stato diviso dalla Camera: « Ci sembra, dice questo 
giornale, che sia meglio discutere dapprima i cam- 
biamenti da farsi negli atti di dogana, ed in seguito 
le altre parti del trattato , perocchè se le modifica- 
zioni doganali costituiscono quel che vi ha di più 
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— Si scrive da Berlino, 15 febbraio, al Gior- 
nale (alemanno) di Francoforte : 

Il gabinetto inglese non hgriuviato direttamente 
le sue proposte al governo prussiano. Lord Bleom- 
field si è limitato a farle conoscere verbalmente al 
barone di Schleinitz. Questi non ha potuto risponde- 
re alla sua volta che almente, e la sua risposta 
fiulla conteneva che se far giudicare delta si- 
tuazione che prendeva la Prussia in presenza di quel» 
le proposte. Gli è nello stesso modo che la Nota del 
sig. Thouvenel è stata rimessa a Parigi, non sola- 
mente all'ambasciatore di Prussia, ma anche al sig. 
KisselefT, e nessuno dei due gabinetti vi ha fatto si- 
nora risposta. Ma essa è stata spedita al conte di 
Rechberg, il quale, del resto, non l' ha respinta in 
tutte le sue parti. 


importante nel trattato, sarà sempre possibile per la Abbiamo buone ragioni per credere che l'an- | sc ne mena grid 
Camera, approvando queste modificazioni , registrare | nunzio d'un nuovo progetto di Congresso a Parigi, più sincera soddisfazione. 5 gabinetto # 
ia un indirizzo alla regina ogni obbiezione che si po- { di cui si è parlato recentemente, non era totalmen- I mauri cominciano a tornare alle loro case a ; Times biasi 
tesse elevare contro il resto di questo trattato. D'al- | te destituito di fondamento ; ma è falso che la Rus- { Tetuan, e più magazzini hanno già messo in vendita il Globe si 
tronde, se la Camera non approvasse la riduzione dei | sia vi abbia dato la sua adesione, ed anche che il | le loro mercanzie ; ieri , a tre ore, le moschee sono l' avanguardi 
diritti di dogana, lo stesso trattato sarebbe evidente- | gabinetto francese abbia notificato direttamente que- | state riaperte. sima battagli 
mente condannato. sto progetto al gabinetto di Berlino. È certo che la Il generale Rios si occupa con un zelo ed una ci del si 
Ghecchè ne sia, il sig. Gladstone , secondo il Prussia e la Russia prenderanno tutte le precauzio- Y attività degni d'logi, a far scomparire le traccie dei plaudiscono 
telegramma, ha dichiarato che la Camera potrebbe || Mi prima di dare una risposta decisiva. guasti fatti dai kabili, e in pochi giorni le strade sa- Sono scoi 
formolare la sua opinione sul trattato per via d’indi- A 7 ranno sgombre dalle macerie e dalle immondezze che dietro Pre 
rizzo alla corona ; è la mozione del sig. Disraeli è ="<“Nella nedute del 18 febbraio della Dieta ger- | ora vi s' incontrano ad ogni passo. L' attitudine dei ora fondano i 
stata respinta ad una grande maggioranza. Il mini. mica le Commissioni riunite incaricate dell'affare Mauri è degna di lode; si scorge che questo popolo | signor Kiogla 
stero ha riunito in questa discussione prelimmare 293 ell'Kolstein hanno proposto di invitare il governo | sa curvar la testa dinanzi alla fatalità; la sua con- del loro 
voti contro 230; la maggioranza in suo favore è dun- danese ad adempire le sue promesse del 1851 e 1852. | dotta ispira il rispetto e la simpatia. La ton 
que stata di 63 voti. ceo alla sitaloe del doi proposti fia L'armata si è comportata degnamente ed io vi- fu dato SARA 
ì 3 dure ‘animarca; ma a condizione che i diritti dell'Hol- | di i soldati dividere il loro posto ‘ con famiglie A 
n tape cn irene Ar stein siano garantiti nelle quistioni generali e parti- {| alle quali i kabili avevano tolto pi cosa. Conve a bite 
spor Disraeli non Sfeve allo Da an colari. Alcuna legge generale non sarà fatta senza il Y forse il dir qui che la giustizia militare, sia dal prit- blica né dovei 
acero l'oncasione: di giudicare’ le. forze. del'partilo consentimento degli Stati. La Dieta voterà su questa f cipio della campagna non ebbe a punire un solo de- paese aumen 
aaa pi urna Sea Rei ; i litto commesso dalle truppe : questo fatto onorevole diciamo, conti 
, A 2 , . 7 Ha Gazzetta delle Poste di Francoforte pub- | per |' armata spagnuola è più significativo di tutto ; 
poste ne , Se Has blica il testo di un memorandum del Governo sas- | quanto si potcohbe dire Del rimane + il generale $ s - a 
eri ia sO i uta alla Ca. || sone, col quale eccita gli Stati della Germania cen- | in capo dà l’ esempio di tutte le virtà militari. Egli trattato di 
is 15 PIODE È adesso che, nella seduta di questa | trale a ricusare, nel caso di guerra, l'incorporamento | potrebbe vivere nel palazzo degli antichi governatori GI: di io 
A Sa discussione Her mozione del si- | dei loro contingenti nell'esercito prussiano e austria- | di Tetuan a lui riservato , ma preferisce di restare di i) 
Loddo niet i Loss HESa solare co, e in quella vece a unirsi fra loro e formare una | sotto la tenda dell’accampamento, ed egli farà ciò si- > a questo 
zione di presentare il suo emendamento dopo che la illusi riugaa) della Fe Piece j cose ce 
Camera a i È 0444-804040 — n i idget, 
sci eg determinato su quello del capo del ) ò Ter sera, un gran banchetto iv sotto la ab GA 
Nella Camera dei lordi , il conte di Derby ha — Scrivono da Tetuan, il 10 febbraio all'In- | tenda di Josè de Saz Caballero, di ebbi occa- il mento Ducane! 
sollevato un incidente relativo anche al tario di Spi Figo: a x a sione di già parlarvi, per celebrare la presa di Te- 1 to dalla Franc 
commercio. L'articalo 20 porta che questo. trattato La pace si sta ella per fare, ovvero bisognerà || tuan. A questo banchetto assistevano tra gli altri per- netto, dalle qui 
see ‘sarà valido‘se non im quanto S. M. Britaoni continuar la lotta? Questa è la questione che tutti | sonaggi una parte dello stato maggiore del generale lantemente l’aul 
sur alata ‘aocorizzata, dall'esseoso. del Perlisi aa si fanno in questo momento, senza che sia possibile | in capo, il colonnello Jobillar, il luogotenente colon- Un dispa 
pera gl'impegni di dii Fo di risolverla in un senso 0 in un altro. nello Enrico Serrano, il corpandante Pacheco; il com- scani ha da Li 
L'osd ‘Baby ‘ioiiaedava; al minisiera. ja SN sa Si sa sichramente oggi che Muley Ahmed è ri- | missario di guerra D. Josè, Berruga, il dott. Bernard mente l’emendal 
quello ieioalezca di giapgose \ill'sscazione. dU Gia tornato a Fez, ov egli è arrivato solo, abbandonato | il giovane scrittore di cui v'ho parlato, D. Carlos del giorno stess 
articolo, cioè probabilmente qual via si. seguireble da tutti i suoi guerrieri ; lo stesso Muley Abbas non | Navarro, il sig. Iriarte, corrispondente del Monde il-< preso la parola 
riguardo alla Gamera dei lordi, affinchè questa fa potè impedire la dispersione delle tribù abile, ed è | Zustré, ed il vostro corrispondente. voti contro 22: 
alla sua volta disoutere il tratto. Lord Granvile ha f cs uapeio det oo one sopra (re o quatromila | Il banchetto fu magnifico e degno del sig. Ca- genna di 110 
risposto che la Camera ne riceverebbe comunicazione ieri, EI ‘capi sÎ sono presentati ieri al | ballero il quale, lo stesso giorno ,- aveva ricevuto la i Nella sedu 
tostochè esso venisse adottato dai Comuni: generale DEI governatore di Tetuan, per offrire i | croce di S. Ferdinando per la sua valorosa condotta spondendo a Wi 
— Nl bilancio della marina; esposta nella Game- | ‘45,000. ragni rear dFrcirca | negli ultimi cOMbARIMENII. = iii Solloperrà al 
ra dei Comuni in Inghilterra, dissipò tutte le ap- ' A to fatto importante potrà in- Si continuano i preparativi di guerra come se il voto d'appro' 
pressioni che' si avereni ta salle salta pag il lap gene molto più anco- { non ci fossero negoziazioni per la pace. Il coman- Evoy facen 
Drolà iisi lavit 17 taglie riga ra che la pa ita di Tetnan, città sacra agli occhi { dante delle forze navali Buscellos, dopo avere avuto proposta fatta 
possiede ora degl' indigeni, e far prapendere il suo animo in fa- | una conferenza col generale O" Donnell , é rientrato sestamento della] 
vor della pace. ‘in Algesiras con parecchi bastimenti. Si crede che di violare il pat 
s' infraprenderanno 0) ioni navali , e si combine- di avere agito p 
ranno colle operazioni’ dell’ armata. È stata mandata la O 
;a Orano una commissione per trattare , dell’ acquisto Il Morning 
“di 400 cammelli, destinati al trasporte., quando le vittoria del mini 
truppe spagnuole penetreranno nell'interno del paese. i I 
=.lA Patrie pubblica una corrispondenza da 
Tetuan, in data del 1.° , che racchiude ragguagli de- 
i -Plorabili sugli avvenimenti che si passarono prima mea. 
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e vi commisero assassinii ed eccessì d' ogni specie. 
La casa del sig. Nahon, vice-console di Francia, fu 
interamente devastata, e la sua fortuna intiera, frut- 
to di quarant'anni di lavori costanti ed onorevoli, gli 
è stata tolta. 

Le abitazioni, le sinagoghe, e tutti gli stabili- 
menti pubblici del quartiere ebraico sono stati di- 
strutti. La sola casa che i.mori abbiano rispettata è 
quella del sig. James Hay, vice-console d' Inghilter- 
ra, fratello di Dummond Hay, incaricato d'affari del 
governo britannico nel Marocco. 
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— Si sono ricevute notizie da Belgrado. che il 
principe Milosch ha ordinato grandi armamenti. Il 
pascià di Belgrado ha fatto rapporto a Costantinopoli 
ed aspetta istruzioni dal suo governo. È stata tra- 
Sportata una g-ande quantità d'armi dalla Serbia nel- 
la Bosnia; una perte fa confiscata diffe autorità tur- 
che. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—r>>beGe-— 


La stampa inglese si occupa molto del risultato 
del primo dibattimento che ha dato a lord Palmer- 
ston una maggioranza di 63 voti. Il Morning-Post 
ne mena grida di trionfo e considera l’ esistenza del 
gabinetto come assicurata per tutta [la sessione ; il 
Times biasima Disraeli che taccia di malaccorto 5 
il Globe si rallegra nella idea «che la vittoria del- 
l'avanguardia è di lietissimo augurio per la pros- 
sima battaglia ; finalmente tutti coloro che sono ami- 
ci del ministero o di una neutralità parlamentare,ap- 
plaudiscono vivamente, ma non per questo i tories 
sono scoraggiati. Essi contavano qualche giorno in- 
dietro sul successo della proposta del signor Ducane, 
ora fondano le loro speranze sulle interpellanze del 
signor Kiaglake e trovano che il paese in genere è 
del loro parere più che non si pensi. 

La proposta suddetta del signor Ducane, di cui 
fu dato conto nel Giornale di ieri, tendente a stabi- 
lire non dover la camera aumentare il deficit attuale 
con diminuire le sorgenti ordinarie della rendita pub- 
blica nè dovere essa ingannare le giuste speranze del 
paese aumentando l' income tar, questa roposta , 
diciamo, continuò ad esser discussa nella Aeduta del 
23 ma senza portare ad un risultato definitivo. Do- 
po un discorso del sig. Bright , il quale sostenne il 
trattato di commercio ed i progetti finanziari del si- 
gnor Gladstone, ìl dibattimento fu di nuovo aggior- 
nato. 

In questo discorso, il signor Bright prese a di- 
mostrare che l'opinione del paese è favorevole al 
budget, e per quel che concerne il trattato, disse es- 
sere manifesto che un voto in favore dell’ emenda- 
mento Ducane trascinerebbe con se un allontanamen- 
to dalla Francia e la formazione di un nuovo gabi- 
netto, dalle quali cose tutte dovrebbe nascere infal- 
lantemente l’aumento delle contribuzioni indirette. 

Un dispaccio telegrafico dei giornali liguri e to- 
scani ha da Londra 25 che, essendo stato nuova- 
mente l'emendamento Ducane discusso nella seduta 
del giorno stesso, dopo che moltissimi oratori ebbero 
preso la parola pro e contro, fu rigettato con 339 
voti, contro 288 risultandone pel ministero una mag- 
gioranza di 446 voti. 

Nella seduta stessa del 25, lord Palmerston ri- 
spondendo a Willanghburg dichiarò che il governo 
sottoperrà .a} Parlamento un indirizzo collettivo per 
il voto d’approvazione al trattato. . 

Evoy facendo una domanda relativamente alla 


PRPILE 


smessele col dispaccio del signor Thouverel. Questa 
risposta, dice quel giornale è quale erasi assicurato, 
cioè negativa,e respingefl'idea di aprire trattative sul- 
le basi indicate. Il Times crede essere abbastanza 
bene informato per poter dare un sunto di quella ri- 
Sposta ed accenna come il conte di Rechberg, dopo 
avere esposto che le propabizioni sottomesse al ga- 
binetto di Vienna alterano la base dell'equilibrio delle 
potenze, stabilito dai trattati del 1815, ed attentano 
ai dritti dei principi italiani che posano sulle garan- 
zie dell'Europa e che |’ imperatore d' Austria ha per 
missione di proteggere , termina dicendo ehe « se 
I’ Austria diretta da questi motivi rifuta di accedere 
Ai negoziati proposti , essa ciononostante dichiara di 
non volere pel momento ricarrere alla forza delle ar- 
Mi per opporsi a quante verlfase operato senza il suo 
consenso. , riserbandosi però ‘piena ed intiera libertà 
d’ azione per l' avvenire », 

“La motizia istessa è'6eiifermata da un dispaccio 
da Parigi in data del al giornale lombardo ‘Za 
Perseveranza, nel quale si dice che la risposta del- 
l'Austria è negativa, benché sotto forma conciliante 
ed in termini lusinghieri per la Francia. 

Ad onta delle diverse smentite 0 rettificazioni, 
troviamo oggi nei giornali di Parigi nuovamente rri- 
prodotta la notizia che il gabinetto di Pietroburgo 
abbia fatto proposta di una' conferenza delle cinque 
grandi potenze per.assestare definitivamente gli affari 
italiani. I giornali aggiungono che questa proposta 
della Russia sarebbe stata fatta ad insinuazione del 
gabinetto francese, che il governo prussiano darebbe 
la sua adesione al progetto suddetto. 

Si trovava strano, dice un Giornale belga, co- 
me gli inglesi potessero essere favorevoli alla politica 
delle annessioni, quando sapevano che questa avrebbe 
potuto pratticarsi nella Savoia e nella contea di Nizza 
a favore della Francia; ora però un'altro caso se ne 
presenta che può forse addurre prossime complicazioni 
diplomatiche e che certamente farà bene aprire gli 
occhi all'Inghilterra circa a questo nuovo principio 
di dritto publico che essa sembrò sino ad ora dispo- 
sta a propuguare. Le isole ionie, credendo che aves- 
se a riunirsi un congresso eusopeo ne concepirono 
qualche speranza di vedere compiuto il loro voto 
d’anmessione allt Grecia &1a caméra dei rappresen- 
tanti ioni ha redatto perciò, discusso ed accettato 
una protesta contro il protettorato britannico. 

Un dispaccio di Madrid reca che il maresciallo 
O” Donnell ha fatto rimettere il 16 alle autorità ma- 
rocchine le proposte spedite dal governo spagnuolo 
come basi della conclusione della pace. Queste pro- 
poste sono, come fu accennato: l'abbandono alla Spa- 
gna di tutto il territorio conquistato, la conservazio- 
ne perpetua di Tetuan e de' suoi dintorni , una in- 
dennità di 50 milioni di franchi, il rispetto al culto 
cattolico e finalmente stipulazioni commerciali van- 
taggiose per la Spagna. 

Il maresciallo ha accordato ai marocchini otto 
giorni per rispondere a queste proposte. L'opinione 
generale è che esse non verranno accettate, Il paga- 
mento della indennità reclamata sarebbe, dicesi , la 
più difficile ad adempiere atteso lo stato deplorabile, 
in cui è attualmente l'amministrazione marocchina ed 
attesoché l' imperatore’ del Marocco non può avere 
il prodotto delle contribuzioni in un certo numero di 
provincie, se non inviandovi truppe per esigerle. 

Xa previsione di un rifiuto, si fanno preparativi 
per riprendere le ostilità e la squadra riunita nella 
rada d’Algesiras imbarca truppe che sarebbero, di- 
cesi, destinate ad agire ogntro” ino dei porti maroc- 
chini del Mediterraneo," Rfbat 8 Mogador. 


APPENDIUE 
tai 
Tutonro DELLA S. SEDE SULLA IDEOLOGIA SOCIALISTICA 


( Dall Apologisa: di Tatino ) 
Da luogo tempo. una filosofia insidiosa, che vuol 


preseotarsi ‘in aria rispettosa al; ito ed alla 
|(Pardiinierizo 


la ragione filosofica nel primo caso, quella della ra- 
gione politica nell'altro, bastano. Questa è la ragio- 
ne ultima, il giure da tanto vspa invocato a dise- 
redare la Chiesa di Dio d’ ogni ben temporale; e a 
torle ogni appoggio al piede con :cui tocca la terra; 
questo giure si vorrebbe applicare al Papato 
gliandolo de' suoi temporali possessi, perchè non sono 
una verità dommatica, nè una giurisdizione spiritua- 
le; perchè non gli è impossibile esistere e Vegetare 
senza di quelli. Ma il mondo vive di ben altro che 
di metafisiche astrazioni, e il diritto vi s' incarna in 
mille forme' ed esistenze che se non tutte ra presen- 
tano il diritto di essere, rappresentano il diritto di 
avere, ambi protetti dall’ eterna giustizia. Se la S. Se- 
de e il Papa non hanno diritto di serbare ciò che 
tanto legittimamente acquistarono e possedono, biso- 

a coi socialisti radiare da tutti i codici il diritto 
È proprietà. ri 

Porre il S. Pontefice in uno stato politico,: do- 
loroso, anormale, soggetto di perpetue sue riclama- 
zioni, sarebbe avvelenar tutto l' ordine politico, pre- 
parargli calamità, discordie, guerre ferribili e inde- 
finite; sarebbe, sempre parlando solo umanamente, la 
pessima delle politiche; se i principi dell’89 ciò esi- 
gono, saranno in definitiva sconfitti, bisognerà dopo 
una serie di calamità un giorno 0 l'altro rimettere 
il Papa al suo posto. . . . 

n' occhiata però a Pio IX sedente tranquillo 
sulla sua navicella, pieno di coraggio nel presente e 
di speranza nell'avvenire, perchè sa che la navicella 
cede alle onde, ma non può esser sommersa; e sa 
per ss pericora propria che i giorni di prove son fo- 
rieri dei 
fo non è già cominciato, e se il Cattolicismo non ha 
a consolarsi già fin d' ora di belle speranze e di im- 
portanti acquisti. Si; il sole della vittoria per Pio 1X, 
per la S. Sede e pel popolo fedele già spuntò, e sa- 
le maestoso a ricreare e illuminare il mondo, a fu- 
gar le tenebre, a confondere l' errore e l’oltraggio. 

Son di certe epoche nel mondo , in cui per la 
Provvidenza divina fra mille sconquassi sì discutono 
e si risolvono quistioni importanti , rimaste per se- 
coli in silenzio; noi crediamo che questa sia l'epoca, 
in cui la quistione della legittimità, necessità, utilità 
del regno temporale del Papa riceve nel corso della 
storia de’ secoli la più splendida ed ampia soluzione. 
Si potranno contraporre in avvenire passioni o fatti, 
ma la verità è già splendida e in sodo, coronata dal 
suffragio universale della cristiana repubblica. 

Tutto questo è la soluzione di un ben più vasto 
dramma che non sia quello iniziato da Mazzini è 
soci nel 1848, ricominciato nel 1859 da uamini cui 
si fa notte avanti sera. È la conclusione del gran 
dramma che fra svariate peripezie procede da secoli: 
è l'assoluzione dalle calunnie contro il Papa-Re ed 
i suoi difensori; è la dimostrazione della giustizia , 
innocenza , sapienza colla quale i Papi salirono al 
trono, ressero i loro popoli, difesero i propri diritti 
ogni qualvolta furono assaliti. È la vittoria morale 
del diritto sul fatto, delle basi della civiltà vera cri- 
stiana su tuttociò che di eterogeneo e di mentito gli 
si vuole appiccare dalle rivoluzioni del pensiero e 
dell'idea, spumanti rabbia contro Pietro e la sua roc- 
cia, e la verità immutabile ch'Egli Papfcescata. Tollo 
questo è opera del dito di Dio, del dito che da tutti 
gli avvenimenti e le contrarietà umane strap 
testazione alla sua verità, una lode a sè, 
Chiesa. 


un'at- 
alla sua 


Conte Avogadro della Motta 
già deputato al Parlamento 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero del Commercio, Belle Arti, e Lavori 
Pubblici, si è accordata la dichiarazione di proprie- 
tà a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 

Due statue rappresentanti S. Benedetto e S. Fran- 
cescò ; sei teche ostensorie, una di grande, due di 
mezzana, e tre di piccola dimensione; Tre teche fe- 
‘Sstonate il tutto eseguito dal signor Agostino Cam- 
podonico Direttore della Società Mariana, il quale ne 
ha ottenuto la ‘dichiarazione di proprietà. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
—rboeao— 

Si è pubblieata la versione italiana , .col..testo 
latino a fronte., della Costituzione su i Censi del Som- 
mo: Ponteticé S. Piò Vi L' importanza ‘di conoscere 
le.basi e.le qualità essenziali di un tal. contrattò ‘co- 


giorni di gloria; e poi si dica se il suo trion- 


Terracina,il tutto conforme all'inventario esistente in AL MASSIMO BUON PREZZO 
detta Cancelleria. Il sottoscritto viaggiatore qui di passaggio si 
Il prezzo dell’aggiudicazione sarà versato nella ll sratterrà pochi giorni per alienare molte Merci e Cam- 
Cassa della Cancelleria nell’atto della vendita. pioni rimastigli consistenti in Telerie, Tovaglie, Faz- 
Civitaveechia li 25 febbraio 1860. zoletti, Sottane di picquet, Tessuti da vestiti per 

; A signore, Scialli, Coperte, Mantelli ec. ec. 
HI Console di Proncia s Detta CAI precaria è aperta nella piazza 
Epmonp BrEvIL 


Rondanini palazzo Mazzetti num. 33 primo piano, 
——rwr2124ÀàÀ411k1À—— 
ì 9 ant. alle 6 pom. 
In piazza di Spagna vi sono da affittare tre ap- scala Araidallo, are:9'ant: ale: ‘po 


RARO pra c i di Triesi 
partamenti di varie grandezze senza mobilio, con ac- F. Cantoni di Trieste 


qua ed altri comodi ; una bottega ed uno studio da __rrrr————————————————__ 
pittore, una stalla ed una rimessa. Per vedere li Domani la Stazione sarà in S. Maria Mag- 
sud. locali e trattarnè gli affitti diriggersi via Fon- | giore. 


tanella di Borghese n. 54 primo piano. F—P————_——————n@IDE 


CONSOLATO DI FRANCIA 
CIVITAVECCHIA 


Avviso di vendita 


PER AUZIONE PUBLICA 
Ha 


Nel giorno di giovedi primo marzo prossimo 
alle ore 11 antimeridiane nella Cancelleria del Con- 
solato di Francia in questa Città, si procederà alla 
vendita per auzione publica ed al migliore offerente, 
di diversi attrezzi di marina, consistenti in velami , 
cordaggi ec. provenienti dal salvataggio del  Brich 
Goblette francese Cybele naufragato sulla spiaggia di 


ECVAZIONI TMETEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO! 
Confronto delle scale 2872 7575" 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
Difidazione 


Nel Giornale di Roma n. 41 del 20 cor. 
febb. è annunciata pel 29 la vendita di tre 
fondi rustici posti nel territorio di Montorio 
Romano yoc. Valle-Calva, Selva, e Vallec- 
chio, ed ivi descritti. Si diflìda però chiun- 
que per parte degli attuali proprietarj Tor- 
res, che il prezzo de’ medesimi è tuttora [li- 
figioso giacchè pendono avanti il 2 turno 

el Trib. civile di Roma in appello i giudizj 
sulla nullità delle perizie, e sulla libertà de' 
fondi med. jdalle [pretese risposte verso la 
Ecciha casa Sc e che i Torres inten- 
dono salvi tutti i loro diritti. 


Salvatore Rebecchini proc. 


Ecco trib. civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. avv. Domenico Trenta 
dom. nel Vicolo de' Savelli n. 48. 

S'intima a chiunque, che avendo il me- 
desimo acquistata la vigna posta in Monte 
Mario detta del Manganatore di diretto do- 
minio del Rino Capitolo di s. Pietro libera 
da ogni servitù come da Istrom. in atti del 
successore Massuri in data 4 ottobre 1858 si 
protesta contro qualunque attentato si pre- 
t‘ndesse da chiunquesia di commettere di 
fatto a pregiudizio della libertà di detto 
Fondo segnatamente per asserti diritti di 
passaggio tanto più che pendono già que- 
stioni giudiziali tanto civili che criminali su 
questo rapporto, percni chiunque pretendes- 
se avere tali diritti debba esperimentarli ju- 
fis ordine servato, ed a termini di legge : 
protestandosi in caso contrario di violenza 
privata, e di tutti gli effetti della mede- 


Avv. Domenico Trenta 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dal trib. civile 
di Roma primo turno il giorno 14 maggio 
4859 ad ist. del Ven. Monastero di s. Maria 
delle Vergini di Roma, Ammin, della pia 
istituzione di Messe lasciate dalla bo. me. 
“Candida Gallinari. Canori da celebrarsi nella 
Uhiesa di detto Monastero, e per esso la Rev, 
Madre Suor Maria Maddalena Valenti Prio- 
ra, ivi domio. rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 3i marzo 1860 alle ore 10 
ant. nel locale del s. Monte di Pietà di Ro- 

in piazza del Monte n. 33 si procederà 

pubblico incanto alla vendita giudiziale, 
dei quì appresso descritti fondi con tutti e 
singoli i loro annessi, connessi ec, 

Vigna posta nel territ. di Marino in voc, 
Monte Crescenzo, di tav. 409 corrisponden- 
te a quarta una, conf. colla Macchia detta 
dell'Intergo, Fumasoni, fratelli Patriarca, e 
Silvestri, salvi ec. gravata dell'annuo canone 
di bai, 87 } a favore dell’Eccita Casa Colon- 

mata, defalcato l'annuo canone dal pe- 
ri ig. Luigi Morelli sc. 98 

Casa ossia fabricato nella città dj Mari- 
no in via del Corso N. 33 in via 
fuori le mura N, 141 composto di Tinello, 
Grotta, Scuderia, Pianterreni, tre piani su- 
pperiori, con Soffitte abitabili ec. conf. coi 
‘ni del sig. Lorenzo Cervia, e quelli mita 


10,1; n 


Comunità di Marino, salvi ec. stimata dal sud. 
Perito sc. 2412 50. 

Casa posta come sopra in piazza di s.Lu- 
cia num. 40, {1 e 42 composta di Cantina, 
Grotta, Stalletta, e due piani superiori conf. 
con i beni degli eredi di Vincenzo Nicolini 
fratelli Testa strada salvi cc. stimata dal sud. 
Perito sc. 862 50. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 3973 56. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
turno al fascicolo n. 486 del 1858 sotto il 
giorno 40 dec. 1859 trovasi prodotto il capi- 
tolato l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie ed è stata ripetuta la perizia dal 
perito sig. Luigi Morelli prodotta nel sudd. 
fascicolo il giorno 40 sett. 1859. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to inciascuno dei suddesc. fondi. 


Filippo Pediconi Proc. 
Tarlo Danesi Curs. 


In forza di Sent. proferita dal trib. civ. 
di Roma 4. turno il giorno 20 mag. 4844 , 
ad istanza del sig. Gio. Battista Caretti pos- 
sidente dom. in Roma in via in Arcione n.73 
rapp. dal sott. Procuratore. 
Nel giorno 34 marzo 1860 alle ore 40 
ant. nell’officio della Depositeria Urbana nel 
Monte di Pietà di Roma si procederà per 
mezzo del publico incanto alla vèvdita giud. 
dei qui appresso descritti fondi con tutti @ 
singoli i loro annessi, connessi ec. 


Fondi urbani posti in Poli 


4. Una casa in contrada la Madonell 
via maestra n. 86 conf. Cenci, Rioni, la 
maestra le Pediche la cantina di Giac. Pani 
celli salvi ec. stimata dal perito sig. Callima- 
co Marconi sc. 50 00—2. Una stanza nel vi- 
colo Cacioli n. 

Salvi, Maraz: 
3. Canone . 3 80, 
gano dal sig. Gius. Brugnoli per la casa 
alle Preci del i conf. Carolis, le Pedi- 
che, la piazza salvi ec. del valore per il pri- 
mo prezzo d'incanto di sc. 76 00—4. Stalla 
Fienile nel vicolo Fedele m. 42 conf. 
le Pediche Peljiccioni salti eo. stimata 

so, 18 75,—5. Stalla in contrada il vi- 
colo sotto piazza Giacinta n. 4 conf. le Pe- 
diche Morelli, il vicolo salvi ec. gravata del- 
l'innuo canone di so. £ 60.e favore, 


ven. Chiesa della Pietà stimata detrattò il © 


sudetto annuo canone sc. 37 50.—6. Fabri 

cato nel vicolo sotto la piazza Giacinta, 
iazzetta delle Preci n. 4 conf. le Pediche 
ietrucci, il vicolo, salvi ec. stimata c. $. 

sc, 50 00,—Stalla nel vicolo Campanile n. 10 

conf. con Carboni, Maggi, Belsiani, salvi ec. 

stimata c. s, 56, 25 00.—-8. Cantina con Grot- 
ta di tre ambienti posta sotto la piazza di 

s, Pietro eonf. la casa di Pelliccioni, e Bel- 

ziani e.cantina dello stesso Belziani, Aurelj, 

La Pediche, il terrapieno sali ec, stimata c. 

1. se. 50 00.—-9. Cantina incavata nel masso 

di vani nell'ultimo de’ 

scala per discendere in un 

ad' aso di gallinaro con altra 

lo Pediche di Poli posta nel. vicolo 
sotto la piazza di s. Pietro n. 52 conf. Ù 

|, colle Pediche , Il «te 
viec. stimata c. s, 
stalla coîì Grotta 


massimo | minimo 


n 


Mastrangeli ed ora denominato vicolo dell' 
Archetto n. 13 conf. col detto vicolo, eredi 
Pelliccioni, ora Petrucci, Rosa, Ceracchi 
viec. stimata c. s. sc. 25 00. — 11. Cantina 
di due membri in contrada il vicolo del For- 
no di Maddalena n. 3 conf. il vicolo, le Pe- 
diche, il vicolo Pelliccioni, Devizia salvi ec., 
la sudd. cantina si essere gravata dell’ 
annuo canone di baiocchi 48 a favore della 
ven. Compagnia del ss. Rosario oppure della 
Madonna di Pietà per cui dedurata dal sud- 
detto annuo canone è stimata 

—12. Cantina in contrada il vicolo degli ere 
di Petrucci denominato vicolo Leparetto n.3 
conf. colla casa Devizia, Panicelli le Pedi- 
che il detto vicolo salvi ec. stimata come s. 


grotta nel vicolo Ranieri denominato ancora 
vicolo Mecarilli 1 conf. Cacioli e Pi: ria, 
la strada ed il vicolo salvi ec., che si asse- 
risce gravata dell'annuo canone di sc. 1 a 
ferore della ven. Compagnia del Sio Ro- 
sario; quale depurata dal suddetto annuo ca- 
none e stimata ©. 50 00.—44. Un vano 

uso di magazzeno di legname 


Pediche salvi ec. stimato c. s. sc. 43 75. 


Fondi Rustici posti nel territorio 
di Poli. 
15. Terreno alberato vitato responsivo 
al duca Torlonia yoc. Lombarda confin. la 
iberati, Brugnoli, Ciai 
| di tavole 3 e [centime- 
ri 85 pari a misura locale coppe 4. — Di 
questo terreno il debitore si prende la sola 
risposta essendo responsivo a suo favore, e 
prelevata l'altra risposta della quari fa 
vore del signor Duca Torlonia è stato stimato 
c. s. sc. 47 e bai. 17 che diminuito di due 


coppe 3 ed un terzo di coppa il sndd. ter- 
reno è responsivo a favore di Carlo Maria 
Aurelj ossia suoi eredi della 5; ed il debi- 
tore di questo terreno non vi prende che la 
risposta della quarta essendo responsivo fn- 
che a suo favore e prelevata la suddetta; ri- 
sposta a favore di Carlo Maria Aurelj è stato 
stimato sc. 40 3 che diminuito di due de- 
cimi per il primo prezzo d' incauto restàno 
‘50. 32 25-17. Terreno alberato vitato re- 
sponsivo al sig:-Bura Torlonia v la 
tenuta Del Monte conf. Pecorari, Salvati la 
strada, Ceracchi, Liberati salvi ec. di tav. 
censnarie 10 ed un centesimo pari a_ misura 
locale di coppe 6 e due terzi di coppa è 
prelevata la quarta è stato stimato sc. 58 18. 
—18. Terreno lavorativo alberato vitato re- 
sponsivo all'Abbadia delia Mantorella voc. Îl 
Pisciarello conf. Rosa la stradella, Pelliccio- 
ni, Del Mirani saldi ec. di tavole censuarie 3 
ari a pd focale coppa una o duo terzi 
quale prelevata la quarta risposta 
stato: stimato’ so. 38 OSI4O. ‘Terreno lavo- 


conf. con Antonio Meddi, i Cappuccini, Pie- 
tro Rotondi il fossu maestro, Raffaele Ma- 
strangeli salviec. di tavole 7 e centesimi 70 
pari a coppe cinque di questo terreno 

bitore vi percepisce la sola risposta essendo 
responsivo a suo favore ed è stimato so. 42 
e bai. 9 ed il primo prezzo d'incanto di 
minuito di due decimi sarà in sc. 34 53. — 
2. Terreno lavorativo olivato con casetta 
in vocabolo il condotto od acqua del Monte 
della quantità in tutto di tavole 5 e cente- 
simi {0 pari a misura locale coppe 3 e mez 
za che per la quantità di tavole 4 62 re- 
sponsivo al sig. Duca Torlonia, e ter tavole 
3 42 libero, conf. Mastrangeli, Rosa, it fosso 


vedova C 
sti, Rosa salvi ec. di tavole censuarie 5 e 
centimetri 25 pari a misura locale coppe 3 ! 
responsivo all'Abadia della Mentorella a di 
cui favore prelevata la quarta viene stimato 
sc. 54 di. 

"Totale de' sudetti fondi sc. 957 20 


Fondo in Roma 


23. Terzo piano della casa situata in via 
Josto di due oltre 
terza paste del Lava- 

tore esistente in detta Casa confinante coi 
beni del sig. D. Giov. Batt. Cannella, Turani, 
ed Avv. Liverziani dell'estimo Censuario di 
sc. 4180 00. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
Turno Civile in Roma al fesc. 1741 dell'an- 
no 4839 [trovansi prodotti i seguenti atti 
4. sotto il giorno 44 Maggio 1844, il rap- 
porto del Perito Iginio Tilli — 2. sotto il 
giorno 30 Luglio 1844, fu fatta la lsipetizione 
tanto dell' estratto autentico dei Registri Cen- 
suari contenente la descrizione e stima del 
Fondo Urbano posto in Roma, quanto del- 
1° estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie 
ambedue prodotti in detta Cancelleria avanti 
lo stesso primo turno il 4 Giugno 1842 al 
fasc. 975 dell'anno 1840: 3. sotto il giorno 
49 Luglio 1844 venne prodotto altro certific- 
ipotecario : 4 sotto Îl giorno sudd. 30 Luglio 
1844 fu prodotto il Capitolato per la vendita 
anzidetta : 5. sotto il giorno 9 Settem. 1856 
è stato prodolto il nuoro rapporto del Pe- 
rito sig. Callimaco Marconi contenente la 
descrizione e stima dei Fondi Urbani e Ru- 
stici posti in Poli : 6. e finalmente sotto il 
Fi 25 Febrario 1857 è stato prodotto il 

itolato nddizionale ii ‘dei Fon- 
di come sopra descritti è sono stati ripetuti 
tutti i suddetti atti fatti\e prodotti nel sudd. 
fasc. AT41 del 1839- 

Si aprirà l'incanto per la vendita dei 
Beni in Poli tanto Urbani che Rustici com- 
plessivamente, e per la Casa in Roma sepa- 
Fatamente. ll 
no vertà fpeîto 
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ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il segubnte: 


In Romià pét un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. se.4, 80. 
Per i trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sé.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
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PARTI VFFIDIALE 

La SantitA' pi Nostro Sicnore, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di annoverare tra i Prelati Protonotarì Apostolici so- 
prannumerari ad instar partecipantium Monsignor 
Erasmo Pietresanti e Monsignor Camillo Ruggeri. 

La stessa Santità’ Sua poi, con altri Biglietti 
della detta Segreteria di Stato, in seguito dell’ avve- 
nuta morte del Dott. Alessio Alibrandi primo Sosti- 
tuto Commissario della R. C. A. si è degnata di 
promuovere a 1° Sostituto ilsig. Dott. Giuseppe Vas- 
salli, a 2° Sostituto il sig, Dott. Silvestro Pediconi 
e di nominare in terzo Sostituto il sig. Dott. Ange 
lo Luchiui. 

| cDDece: 
PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Con sensi di profonda emozione quanti amano 
non solo la conservazione dei monumenti che ricor- 
dano le glorie degli istituti religiosi, ma desiderano an- 
cora che essi tornino all'antico lustro perchè la società 
continui a sperimentarne gli effetti, sentiranno che 
una commissione siasi formata a Parigi nell’ intendi- 
mento di raccogliere soscrizioni ed offerte per venire 
a capo di restituire ad uso religioso il celebre Mo 
nisteto-di-kerino. lutorsze-al quale ia ciesolare, 
invita al pietoso scopo, riferita dall'Ami de la Reli- 
gion, dà alcune notizie che non sarà senza interesse 
dei mstri lettori di vedere qui riprodotte. 

« Di rimpetto alla città di. Cannes, in Proven- 
za, avvi l’ isola di Lerins, ove si veggono le rui- 
ne del celebre monastero fondato nel 410 da sant’ 
Onorato, e che divideva con quello di Marmontiers 
la gloria di essere la più antica istituzione monastica 
di Europa. Però la solitudine di Lerins conseguì so- 
pra l'emula sua il vantaggio non solo di venir detta 
la terra dei santi, ma di essere altresi, durante il 
quinto e sesto secolo, un seminario di Vescovi per 
la Gallia; e divenire l’ultimo asilo per la filosofia e 
l' eloquenza cristiana , quando i grandi luminari della 
Chiesa di Occidente venivano fra i commovimenti e 
le ruine a cercarvi un ricovero. 

« Fu là, difatti, che nel quinto secolo Vincen- 
zo, che da quel luogo fu detto Lirinense , riuniva 
in alcune pagine del suo Commonitorio le armi, che 
quind' innanzi sarebbero state adoperate nei combat- 
timenti, che l’ eresia avrebbe sollevati contro la fede 
cattolica. Salviano ancora avea quivi preparato il suo 
Governo della Provvidenza; e santo Eucherio di Lio- 
ne, san Cesario e sant Ilario di Arles vi si erano 
ispirati a quella dolcezza di eloquenza che donò tanta 
efficacia al loro ministero pastorale. 

« Falla rosseggiante dal sangue di più che ein- 
quecento martiri durante l’ epoca delle invasioni sa- 
racine, l'isola Saata divenne l'oggetto di un culto 
universale nei secoli così operosi e cristiani del me- 
dio evo; essa seguì tutte le fasi utili del risorgi- 
mento , e non decadde che dopo quattordici secoli 
sotto i colpi della rivoluzione fatta dalle idee filoso- 
fiche, Ja quale si trascinò dietro rapidamente la rivo- 
luzione dei fatti. 

« Il riaequisto dell' isola e del monastero di Le- 
rins , desiderato da lungo tempo dalla pietà dei fe- 
deli e da ‘tutti coloro che hanno a cuore Je grandi 
remiuiscenze istoriche, è stato lestà ui 
della sua Diocesi , da “Monsignor cil:ona dt Frejos e 


anno aveane fatto noquisig, 6 1° isola dei Santi e dei 
« Martiri, sorivo | de Jordany, sembra agitarsi 
perderla 


« risorgere dalle sue rovine ». 

« A Lerins adunque si pensa di fondare una 
istituzione cattolica che riproduca possibilmente i due 
tratti caratteristici dell’ antico monastero : solitudine 
per la preghiera, solitudine pér lo studio. I preti, ed 
ancora i laici pii, che vogliono nel mezzogiorno della 
Francia cercare un dolce clima per ristorare la loro 
salute indebolita , coloro che vogliono trascorrere la 
vita nel raccoglimento della preghiera, od occuparsi 
nello studio della scienza, potranno trovare nel re- 
staurato Monastero di Lerins tutti i vantaggi che sono 
conducenti a farli riuscire nell’ intento ». 

otepageio 

— La Presse di Vienna pubblica, nel suo nu- 
mero del 17 corrente, il seguente articolo sulla que- 
stione della Savoia e sulla Svizzera: 

« Il Congresso di Vienna , ripristinando il re- 
gno della Sardegna, compresa la Savoia , volle assi- 
curare per quanto era possibile , la neutralità della 
Svizzera, la quale sarebbe stata essenzialmente in pe- 
ricolo se la Savoia fosse restata francese. Nè qui 
s’arrestò la previdenza del Congresso, che anzi nel 
protocollo 29 marzo 1815 stabili che i distretti sa- 
voiardi del'Genevese, di Faucigny e dello Sciablese, 
appartenenti alla Sardegna e confinanti colla Sviz- 
Zera, deggiano rimanere pespetuamente neutrali. Fu 

il dirito di difendere 
la neuttalità di questi terfitori come la sua pro- 
pria, tutte le volte che vi fosse minaccia di essere 
violata. 

« Dacchè fu posta in campo l'eventualità della 
cessione della Savoia alla Francia, anche la Svizzera 
ha alzato la sua voce per far valere i suoi diritti. 
Essa domanda, pel caso che la Savoia pervenga alla 
Francia, che i distretti del Genevese , di Faucigny 
e dello Sciablese, compresi nella sua neutralità, ven- 
gano incorporati al suo territorio. La Svizzera fonda 
questa sua pretesa sopra un'accordo fatto colla Sar- 
degna, che porta la data del 1819, col quale si sa- 
rebbe questa obbligata dî cedere alla Svizzera i tre 
distretti savoiardi settentrionali, ogniqualvolta venisse 
per qualsiasi motivo a spogliarsi del possesso della 
Savoia. Ma in ciò solo non fonda la Svizzera la sua 
pretesa; le più preponderanti autorità federali hanno 
scritto memorie, che dimostrano essere la cosu plau- 
sibilissima e che non rimarranno certamente senza 
influenza sul contegno del governo fedeggle svizzero 
nella questione savoina. Una di queste memorie fa in 
questo momento particolar romere nella Svizzera ; 
essa porta il titolo: La Sciablese e il Faucigny, 0 la 
Savoia neutralizzata, ed ha per autore un certo sig. 
Bard di Bonneville. 

« Dopo di avere a luggo versato sulla questio- 
ne se sia la nazionalità i la comunione de- 
gl'interessi quello che unisce le varie stirpi in uno 
Stato, l'autore espone che i disretti. dello Sciablese 
e di Faucigny al giorno d'oggi hanno dinanzi ad essi 
tre nazionalità: Piemonte, Francia e Svizzera. Qual 
è di queste tre, cui sia più facile di progacciare li- 
hertà e benessere a que’ pagsi? S'ell'è condizione di 
un buon Governo. di promyoverne il benessere, quello 
che meno egsia quello è .l. migliore, - Dopo un. cou- 
fronto, che scende gi * 
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tone svizzero , di quello che paga come proviotià 
e due milioni di meno di quello che dovrebbe 
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le al pari della Francia. Questo sistema costa alla 
sola provincia di Faucigny 721,000 franchi in tempo 
di pace, senza calcolare i danni che ne derivano al- 
l'agricoltura. 

« Se non che il più o il meno delle imposte 
non è la cosa principale; bensi la loro applicazione 
al miglior utile della popolazione , che le paga. 

« Quale pertanto ne sarebbe la condizione se 
Faucigny fosse una provincia francese? Si aggiunga 
la circostanza che le due provincie di Faucigoy e 
dello Sciablese, in caso di guerra, dovrebbero essere 
evacuate dal Piemonte, e quindi non ritrarrebbero 
vantaggio dall'armata, al pagamento della quale con- 
tribuiscono. Quanto al debito nazionale, quello della 
Francia ammontava nel 1858 a 8422 milioni, quello 
del Piemonte a 888 milioni, mentre la Bwizzera verso 
la fine del 1857 possedeva una sostanza attiva di ol- 
tre 12 milioni. Secondo l' autore, gl’ interessi comuni 
sono quelli, che costituiscono la nazionalità , non la 
lingua soltanto. Una parte sola della Savoia ha rela- 
zioni commerciali colla Francia, l’altra ne ha soltanto 
olla Svizzera, segnatamente con Ginevra., ed ambe-i 
due queste parti sono separate da catene di mont 
neeceSsibili. Faucigny esporta annualmente per 7 mi- 
lioni verso Ginevra, e me importa per 3 milioni ; dal 
che, il governo ritrae 212,115 fr. di dazi. Se hou 
"ene, sarébb'egti fo stesso ; se queste provincie” fos- 
sero francesi ? Lo Sciablese e il Fauciguy esportano 
soltanto prodotti agricoli, i quali debbono essere pron- 
tamente spediti e venduti sul luogo. 

« Inoltre in Ginevra si acquistano merci france- 
si a più buon mercato che in Francia stessa, e la 

voia dovrebbe pagare oltre un mezzo milione di 
più se divenisse una provincia francese. Arroge la 
coscrizione, che porta via il fiore della gioventù, e 
lascia indietro, a propagare la spezie, di scarti 
L'autore chiude con un appello all'Europa iu nome 
della Svizzera ; dacchè l'Europa ha riconosciuto che 
la neutralità della Svizzera è necessaria per l’ equi- 
librio del Continente, dacchè ha reso neutrale lo 
Sciablese e Faucigny, si dia questo territorio alla 
Svizzera, che non potrebbe senza esso rimanere neu- 
trale ! 

« Tutt questi argomenti sono di molto peso e, 
stando a quanto si vocifera sulle intenzioni del go- 
verno federale, egli è fuori di dubbio che si porrà in 
campo a momento opportuno. Sull' accoglienza , che 
troveranno queste esigenze a Parigi, nulla si sente 
che autorizzi a sperarne un favorevole risultamento. 
_Si confortano, è vero, nella Svizzera col pensiero 
che l'antico cittadino della Turgonia, colui che abitò 
per trent’ anni in Arenenberg, renderà in questa oc- 
casione alla Svizzera il contraccambio dell’gsito, che 
questa gli ha prestato in tempi di difficili prove; ma 
non vogliono dimenticare che Napoleone III, nella 
questione di Neuchatel, ha già pagato alla Svizzera 
una parte del suo debito, e che ove trattisi di que- 
stioni di territorio sogliodo in massima tacere le pro- 
pensioni, Se però dovesse essere irrevocabilmente de- 
ciso che Ja Francia.abbîa la Savoia, l’ esaudire le 
dimande della Svizzera sarebhe sempre un picciolo 
temperamento all'axer,.restituito i confini fragcesi al- 
le, Alpi, e sotto quest'aspette non ihanno tagio torto 
gli; Svizzeri, se.si ‘abbandonano .alla.speranza, di es- 
sere,al momento decisivo energicamente sostenuti dai 
gabinetti: delle, grandi potenze. » 

— Sinora sono arrivati indirizzi da. 18. comuni 
del Fauciguy cou 2698 finme,-da 7 comuni del Chiu- 


blese con 745 firme e.da 4 comuni del Genevose 
con firme 671, dichiaranti volersi unire alla Svizzera 
nel caso che dovesso camBiatsi l’attuale loro condi- 
Zione piemontese. (Così la Gazzesta Ticinese. 

— robe — 


— La Corrispondence Havas ha quanto segue in 
data di Francoforte 18 febbraio: 

La Dieta che non aveva tenuta la solita seduta 
del giovedì, si è riunita oggi per udire la lettura del- 
la voluminosa relazione della sua Commissione sull'in- 
terminabile conflitto della Confederazione germanica 
colla Danimarca. 


La Commissione , dopo di essere entrata in un 


gran numero di considerazioni storiche sugli avveni- 
ménti di data recente, emette l' opinione che sarebbe 
della dignità e dell'interesse di tutta 1° Alemagna di 
far pervenire per mezzo della Dieta, al governo da- 
nese wha intimazionè per indurla ad eseguize, in tutta 
la loro estensione, gli obblighi che ha contratti nel 
1851 e 1852 dopo la pacificazione , verso i ducati 
dell' Holstein e del Lauenbonrg. 

1 diritti di questi paesi tedeschi, sotto il doppio 
rapporto de' lora interessi particolari e degli interessi 
che loro sono comuni colla Danimarca, dovranno es- 
sere garantiti per l' avvenire in un®modo positivo, e 
con questo scopo la Dieta federale insisterà presso 
la Danimarca, colla mediazione delle due grandi po- 
tenze l' Austria e la Prussia, per farle assumere l'ob- 
bligo di non più decretare per l' avvenire alcuna legge 
generale e comune a tutte le parti della’ monarchia 
senza aver prima consultato gli Stati dell’ Holstein e 
del Lauenbourg e ottenuta la loro adesione legale e 
costituzionale. 

L' assemblea ha fissato la discussione di questo 
rapporto al 2 marzo prossimo, e all'oggetto che nulla 
possa motivare |' aggiornamento del voto, il presidente 
ha invitato tutti i delegati presenti a domandare ai 
Joro governi rispettivi le istruzioni e le autorizzazioni 
necessarie al compimento del loro mandato. 

Il sig. de Bulow, il rappresentante danese, che 
assisteva alla tornata , non ha emesso obbiezione al- 
cuna contro il rapporto ; ma nelle conversazioni par- 


ticolari che han seguito , questo diplomatico avrebbe 
espresso il rammarico che provava perchè la Dieta 


dopo di aver aggiornato di mese in mese fa discus- 
sione di questo importante alfare, aveva precisamente 
scelto, per metterla all'ordive del giorno, il momento 
in cui il governo danese si trova in mezzo a tutti 
gl' imbarazzi di una crisi ministeriale. 
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— Ci troviamo in grado (dice la Gazzetta di 
Erbelfeld ) di dar l’analisi del dispaccio prussiano 
del 14 febbraio, diretto alla Sassonia, In esso si fa 
notare che le disposizioni delle leggi militari federali 
che portano ostacolo nei momeuti difficili all’ impie- 
go razionale dell'armata federale sono stati lasciati da 
parte tacitamente in tutte le grandi crisi. 

Nel 1840 la Prussia e l’Austria si sono intese 
sul mettere in piede forze federali e sul lor comando. 
Giusta gli aggiustamenti fatti a quell’ epoca, il 9.-e 
10 eorpo d’ armata si sarebbero aggiunti ai corpi 
prussiani i quali si sarebbero portati sul Ren» medio, 
il 7.° 0 "8° ai corpi austriaci che dovevano occu- 
pare l'alto Reno. 

Il comando in eapo di quei corpi sarebbe stato 
affidato a generali prussiani e ad un generale austria- 
co. A quell'epoca gli Stati alemanni riconobbero es- 
pressamente la ‘necessità di quelli aggiustamenti, e 
non manifestarono alcuna inquietudine sul pregiudi- 
zio che:potrebbe risultarne pèr la loro sovmnità mi- 
litare. 

La Prussia non ha altro scopo, nel presentare 
queste proposizioni, se non di fare che questa neces- 
sità sia posata anlicipatamente come una disposizio- 
ne costituzionale della Confederazione, onde venuto 
il momento, non trovarsi a frante d'una situazione 
mal stabilita e di trattative interminabili quando la 
sicurezza della Confederazione e dei suoi membri do- 
manderà un'azione pronta ed unitaria; 

Le proposte della Prussia sonò poste sul terteno 
dell''upità' dell’Alemagna e non del dualismo. Girag: 

i proposti, Îl' cui carattere viitario ‘appe- 
rirà chiaramente; sono dnche necessitati dalla posi: 
zione geografica: a 

L'attaledegiulaniane mon state che i Lootfu) ess 


volt 5 
non, poteva essef' messà in pratica, come lo ha pro- 
vato un'esperienza di quarant'anni. Giammai l' Ale- 
magna vide l' eleZiohe di un comandante in capo del- 
l'armata federale, Questo comando è necessariamente _ 
annesso alle coroge di Prussia e d'Austria. 

Un' armata federale che mon si fppoggiasse sulle 
due potenze alétmanne 6 su d'una di esse non po- 
trebbe tutelare e proteggere l'Alemagna in una grau 
guerra. In presenza di questa situazione, la Prussia 
conserverà invariabilmente il suo punto di vista e ri- 
tornerà continuamente allé sue proposte. 

Le restrizioni che fossero imposte alla sovranità 
militare di certi Stati, nel caso in cui queste propo- 
ste fossero messe ad esecuzione, dovendo scomparire 
colla fine della guerra, non sarebbero più grandi di 
quelle che resulterebbero dalla sommissione delle trup- 
pe di questi Stati a un comandante jn capo eletto. 

La Prussia non Hiffifappostò in ‘alcun modo che 
si solleverebbero obbiozîbni contro le sue proposte 
al punto di vista militare, Quanto ai motivi politici 
che si fanno valere per combatterli, e’ sono precisa- 
mente gli stessi che hanno fatto adottare le attuali 
disposizioni delle leggi militari federali, disposizioni 
che impediscono quest' organamento militare di ri- 
spondere al suo scopo. 

Per ciò che concerne il timore d' una possibile 
scissione tra la Prussia e l'Austria a seguito dei cam- 
biamenti portati all’ organamento militare, il gabinet- 
to di Berlino non potrebbe dividere un timore siffatto» 

Si ricorda ancora nel dispaccio che per ta fe- 
deltà d' adempiere i suoi obblighi la Prussia ha sem- 
pre fatto molto più di quello che non era tenuta a 
fare iu virtù delle leggi federali, e in prova di que- 
st'asserzione si citano fatti storici assai conosciuti. 

Il dispaccio termina esprimendo, da una parte, 
il profondo rincrescimento che prova il governo prus- 
siano di veder male interpretare i suoi sforzi patriot- 
tici i quali non mifabò che alla sicurezza dell’ Ale- 
magna, e dall'altra parte, esprimendo la speranza che 
questo dispaccio contribuirà a far dissipare le difli- 
denze. 

— La risposta della Prussia al memoriale del 
sig. Beust si distingue (a quel che scrivono alla Gaz- 
zetta di Colonia) dalla circolare del 31 gennaio in 
quanto questa aveva per afgetto la formale trattazio-, 
ne della cosa a Francoforie , mentre all’ incontro la 
risposta prussiana del 14 febbraio »' addentra nella 
parte materiale della questione, e confuta gli argo- 
menti del sig. di Beast. La Prussia cerca di pro- 
varvi che la sua proposizione è tale da non ledere 
l'autonomia di alcuno Stato tedesco. 

Il nuovo inviato francese alla corte di Prussia, 
principe di Latour d'Auvergne, è qui arrivato da Pa- 
rigi a Berlino la sera del 17 corrente. 
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— Il sig. di Chevarrier, già conosciuto per il 
racconto de' suoi viaggi nell Egitto e  nell' Arabia , 
spedì al Constitutionnel il seguente carteggio, in dala 
di Tetuan, 5 febbraio. 

L' esercito spagnuolo ha riportato un vantaggio 
decisivo ; uno splendido successo giustificò le dispo- 
sizioni del generale in capo, e ricompensò la gagliar- 
dia spiegata dalle truppe. 

Teri, domenica 4 febbraio, alle tre del mattino, 
battevasi la diana in tutti i corpi; ed alcuni minuti 
dopo, trovavasi in piedi tutto l'esercito, erano ab- 
battute le tende, ed .i soldati prendevano il loro caf- 
fè. Bisognava porsi in marcia allo spuntare del gior- 
no ; e, sebbene non fosse nulla trapelato intorno alla 
natura del movimento che dovea operarSì , ciascuno 
preseotiva n° importa ornata. Alle sei, ogni cosa 
era pronta ; non attendewasi che 1' ordine di marcia. 
Ma il tempo minacciava; fitte nubi coprivano le 
montagne del Riff; un vento di est, abbastanza ga 
gliardo, faceva temere un.giorno di pioggia ; ed i 
piroscafi, prevedendo il gottivo tempo, eransi allon- 
tanati dalle coste. Simili indizi destavano Appresio- | 

Donnell che avea sacrificatò 
Tutto ciò chè' potéva 

dare ' gli 

teimpo “di 


no le montague ; sparirono le nubi minacciose , e 
comparve il sole. Tosto si da l'ordine dì marcia. le 
truppe escono dai trinceramenti, e, dopo aver attri- 
versate due piccole fiumane, si dispougono in ordine 
di battaglia, ad un chilometro innunzi alla dogana, 
in una magnifica prateria, che si protende fino ai 
piedi dei giardini di Tetuan. Nun un accidente di 
terreno, non un arbusto, nulla arresta lo sguardo , 
imbarazza l'ordine di battaglia, in cui il generale iu 
capo vuol presentarsi ai trinceramenti ed alle batte- 
rie stabilite dai Marocchini inzanzi al loro campo. 

Nulla di più semplice che la distribuzione del- 
l'esercito spagnuolo. L’artiglieria, composta di sei 
batterie, forma il centro ; il secondo corpo, comun- 
gato dal general Prim, la destra; il terzo, sotto gli 
ordini del generale Ros di Olano, la sinistra ; la ca- 
valleria, la retroguardia. Il quarto corpo, sotto gli 
ordini del generale Rjos, costituisce lu Ziserva e_pro- 
vandosi în massd’inuanzi al ‘forte stellato sulla destra 
dell’esorcito , deve impedire ai nemici , che fino al- 
lora eransi sempre presentati in quella parte della 
pianura, d'inquietare la marcia delle truppe spa- 
gnuole, 

I Marocchini comandati dai due fratelli dell'im- 
peratore, formavano doe campi : il primo, a due chi- 
lometri dalla città, all’ estremità dei giardini, sul 
lembo della pianura, di fronte all'esorcito spagnuolo, 
era difeso da una palufitta, ottimamente costrutta , 
sopra un estensione di circa 600 metri, ed armata 
di cinque cannoni. Chiamavasi il campo della pianu- 
ra. Il secondo era stabilito sopra la cresta di una 
piccola montagna, oud' è chiuso l' ingresso della val- 
le, nel cui mezzo elevasi la città di Tetuan. Tre 
soli cannoni sono tutta la sua artiglieria. Ma la 
sua posizione elevata, in mezzo a roccie cui non 
è facile l’avvicioarsi, sembra assicurarlo + difeso cou 
gagliardia, da un attacco di fronte. 1 due campi rin- 
chiudono da 1200 a 1500 tende con 25,000 uomi- 
ni. Contro queste posizioni e queste forze muove 
l'esercito spagnuolo nell'ordine accennato. 

Sono le 10 4; l’esercilo spagnuolo si commuo- 
ve, la batteria de’ Marocchini tira la sua prima palla, 
e s'impegna la battaglia. Gli Spagnuoli avanzano len- 
tamente; la loro artiglieria procede a scaglioni , ed 
il suo fuoco diviene sempre più gagliardo, a misura 
che si avvicina ai triucieramenti nemici. Wel ter- 
mine di un'ora si è a mezzo tiro di cannone. L'e- 
sercito si arresta, i bersaglieri si spiegano a destra 
ed a sinistra, aspettando l'ordine dell'assalto. 

Alle due, tacevano i cannoni marocchini , ed i 
generali Prim e Ros di Olano ricevevano l'ordiue 
dell'attacco. Il secondo corpo era dirimpetto alla pa- 
latitta; il generale Prim manda invanzi il battaglione 
di volontari catalani , giunti il giorno prima dalla 
Spagna. Erano i suoi compatriotti; ricevendoli al loro 
sburco, disse ch'egli fuceva assegnameuto sull’antica 
loro riputazione, e che presto li metterebbe alla pro- 
ve. Il costume pittoresco di quella truppa, con ber- 
retti rossi, con abito di velluto azurro, con uose di 
cuoio, e con spade , spicca in mezzo alle uniformi 
alquanto oscure dell'esercito spaguuolo. Tutti gli oe- 
chi s'iudirizzano da quella parte , per giudicare i 
nuovi venuti. I battaglioni di attacco prendono la 
corsa, ma tosto trovano un pantano di 150 metri di 
larghezza. Gli uomini vi si sprofoudano fino alla cin- 
tura; i cannoni dei Marocchini, che non erano smon- 
tati, si smascherano, tirando a mitraglia,e la fanteria 
nemica apre sugli assalitori un gagliardo fuoco di 
moschetteria. Era il momento decisivo della giornata; 
gli Spagouoli uccisi 0 feriti, cadono nel pautano, ed 
altri non. potendosi sostenere , sdrucciolano su quel 
tergpno, melmoso è. restano immersi nel fango. Fu pn 
istabte di orribile’ confusione e "di terribile ansietà 
per coloro che , non conoscendo il motivo di tanle 
caduté, potevano credere che ognuna di esse indi- 
cava una vittima. Malgrado queste difficoltà, non si 
firresta la mossa. I Catalani che formano l'estrema 
destra d'attacco, escono ì primi da quell'imbarazzo 
€ si precipitano nella trincea. Il generale: Prim, che 
dil principio dell'attacto, eta in mezzo a° subi bit- 
tagligui,s'accorge che le sinnosità del terretio gti im- 
Pediscono di prendere il'‘nemido ‘atl'infitatà !' nell'in- 
eno delle ‘sue lineè di difesa. Riédé' în aMlora si 
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nemici impegnati in una lotta con alcuni soldati del 
terzo corpo, condottivi dal colonnello Alaminos. IL 
generale, seguito dal colonnello Sanz, suo primo aiu- 
tante di campo , e dal suo stato maggiore ,' piomba 
colla spada alla mano sul nemico. Questò, spaventato 
da quell’inatteso arrivo, cui credeva impossibile per 
siffatta strada , rimane sconcertato e non pensa più 
che alla fuga. Abbandonando i suoi cannoni ed il suo 
campo, ritirossi nei giardini, per approfittarvi degli 
accidenti del terreno, e conlinuarvi un combattimento 
da bersaglieri. 

Nel frattempo , il generale Enrico 0° Donnell, 
movendo coutro il campo stabilito sulle alture, l'us- 
saliva col medesimo slancio. Il nemico, che dalla sua 
posizione efevata, avea veduto ciò che succedeva nel- 
la pianura, fece poca resistenza. Così, tre quarti di 
ora dopo ordine di assalto, la bandiera spagnuola 
sventolava nei due campi marocchini ; e la sera sil 
generale O"Donnell teneva bivacco nelle medesime po- 
sizioni occupate la mattina dal nemico. 

Il general Prim s' impadronì di otto cannoni e 
due bandiere. Il suo corpo d' esercito che aveva per- 
duti da 500 uomini, fra coì più di 100 catalani, un 
‘quarto dell’ effettivo, stabili il suo bivacco ai piedi 
della torre, nel centro del secondo campo dei ma- 
rocchini. 

Il generale Rios raggiungeva l'esercito al ca- 
dere del sole. Per tutto il giorno ebbe di fronte alle 
sue truppe uncorpo nemico da quattro a cinque mi- 
la uomini. Sebbene reiteratamente provocato alla pu- 
gna, ricusò di accettarla, per non distrarre l' atten- 
zione del generale in capo. 

In quanto alla cavalleria, comandata dal general 
Galiano, essa operò un movimento sull’ estrema sini- 
stra; ed il timore di vedersi girato, contribuì senza 
dubbio a decidere il nemico 
rata. 

Coinpleta la vittoria! I suoi effetti non Lardaro-. 
no a farsi sentire; la disorganizzazione, è nell'eser- 


cito marocchino. Muley Abbas fece tagliare la testa | 


al capo della sua fanteria, per non aver meglio dife- 
so le sue posizioni. 

Già stamane preseutarovsi al quartiere generale 
parlamentari, a nome di una porzione degli , ubi tanti 
di Tetuan, < 

Prima di 48 ore l' esercito Spagnuolo sarà sen- 
za dubbio nella città, sia che gli abitanti si arrenda- 
no , sia che la loro resistenza costringa il generale 
O" Dounell a valersi del suo treno d'assedio, testè ur- 
rivato. 

La presa dei due campi marocchini risuouerà in 
tutto l' impero. Colle truppe vi erano volontari pro- 
venienti da tutte le provincie, i quali, rientrando nel- 
le loro tribù, racconteranno l' impossibilità di Jottare 
coll’ esercito spagnuolo, scoraggiando così tulti colo 
ro che avrebbero voluto partecipare alla guerra e imet- 
tendo l'imperatore nella necessità di chiedere la pace. 

L'esercito spagnuolo operò tutti i suoi movi- 
menti sotto il fuoco dei cannoni nemici, colla mede- 
sima precisione, come se fosse stato sopra un campo 
di evoluzioni. Il generale 0° Donnell, sempre alla te- 
sta del primo scaglione, diriggeva jn persona tutte le 
operazioni. A lui bisogna far risalire jl successo di 
una giornata, che termina la prima parte della guer 
ra d'Africa, se la pace non ne sarà l'immedigta con- 
seguenza, Dopo il generale in capo, 
conte di Reuss, competono gli onori. La popolarità 
ch' egli gode nell’ esercito, mi ricorda quella del ge- 
nerale Lamoriciere, dopo la presa di Costantina. 

Il quartier generale ed una parte dell‘ esercito, 
sono accampati nei giardini, in mezzo a deliziose ca- 
se di campegue. ‘Gli aranci e gli amandorli sono già 
in fiore. Il tempo si è fatto magnifico ; Ja salute dei 
soldati va migliorando ogni giorno. Nulla che. più di 
una vittoria valga a riconfortare gli adimi p combpt- 
tore le epidemie. ponete ba 

Tetuan non perde nulla del suò Grazioso! aspet, 
to. Da vicino e da lungi, gli è una di quelle bian- 
che città orientali, che invoglia chiunque la vede, a 
visitarla. 
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principale delle discussioni dei giornali, tra cui taluni 
se ne rallegrano, altri se ne mostrano scontenti, molti 
fiualmente chieggono come possa aver avuto luogo 
questa dimostrazione a favore del gabivetto, a fronte 
della forza grandissima che presentava il partito d'op- 
posizione. Ed infatti tutte le anteriori notizie erano 
concordi uell’assicurare che.i partigiani di- lord Der- 
by, resi più fonti dall'appoggio dei deputati irlandesi, 
potevano disporre della Maggioranza così nella. ca- 
mera dei comuni come in Quella dei pari ; com' è 
adunque che Questa maggioranza siasi trovata , sul 
principio stesso della lotta, in una.sensibitissima mi- 
norità? L'Indépendance belge si. crede în grado: di 
dare la spiegazione delle cause che hanno prodotto 
l'ultimo resultato. Secondo questo giornale, è incon- 
testabile che lord Derby ed i suoi amici hanno nel 
Parlamento inglese up'assolia. maggioranza; essi, in 
forza di questa, avrebbero spotuto-sin dat principio 
della sessione rovesciare il gabinetto presieduto da 
lord Palmerston, ma ragioni di politica interna ed 
esterna facevano desiderare a lord Derby di non as- 
sumere nei momenti attuali -la direzione degli affari. 
Per" quel che concerne l'interno, esso desiderava che 
il gabinetto attuale portasse a termine l'ardua qui- 
stione della riforma efettorale, ed ottenesse la ratifica 
del trattato, di commercio, che i conservatori, seb- 
bene avessero intenzione -di contrariare con qualche 
opposizione di dettaglio, sapevano pure essere gene- 
rulmente bene accolto nel paese. In quanto poi alla 
politica estera, questa presentava alcune ragioni an- 
cora più forti per determinare lord Derby a non pren- 
dere in questo momento il ministero. Queste ragioni 
sono spiegate in una lettera che, secondo il citato 
{ giornale,lord Derby stesso avrebbe diretto ad un an- 
tico uomo di Stato francese, L'arrivo dei tories al 
ministero, dice lord Derby in questa lettera, sarebbe 
f Stato forse nei momenti attuali il segno di una coa- 
lizione, alla quale l'Inghilterra avrebbe dovuto suo 
| malgrado prendere parte e che poteva trascinare una 
guerra generale di cui esso ed i suoi amici non vo- 


levano assumere la responsabilità. A tutto ciò si ag.” 


giungeva un'altra ragione di non minore importanza. 


Rammenta ognuno che i teries salirono l’ultima vol- | 


ta al potere nell'aprile 18; 
et Parlamento Britanuico Ghe fu ostile al governo 
francese, poichè essi avevato fatto rigettare dalle ca- 
mere la legge presentata dal gabinetto di lord Pal- 
Merston contro gli stranieri accusati d'ussassinio sulle 
persone di sovrani esteri. Sutebbe dunque stato scon- 
Veniente per essi il tornare anche una volta al co- 
tando, con un voto che accuserebbe un sensibile 
malvolere contro la Frangia, poichè respingerebbe,col- 
l’avversare il trattato di commercio anglo-fraucese, 
una occasione favorevole di sviluppare interessi co- 
muni e di stabilire lapporti sempre più intimi tra i 
due paesi. Sopra una questione nella quale è impe- 
guata la Francia, un voto contro il ministero avrebbe 
avuto un carattere deciso di ostilità contro quella 
Potenza, chè se invece |' Opposizione rovesciasse più 
tardi il gabinetto tuale sopra tua quistione del tutto 
interna, hè l' imperatore’ Napoleone nè l'intera na- 
zione francese avranno di che lamentarsene. Ciò po- 
sto si comprepde perchè lord Derby ed il suo par- 
tito abbiano @vuto cura di, evitare un voto che, ap- 
parendo diretto non pur contro jl ministero, wa be- 
nanco contro la Francia, avi poluto compromet- 
tere la pace d’ Europa e sì pdl pure, conclu- 
de I Independance,'come nulli per le recenti vittorie 
del ministero; sia Gangiuto ‘nello stato delle cose in 
Inghilterra, dove l'esistenzà del gabinetto Palmerston 
dipende uncora essenizialméote Balle disposizioni di 
b.lord Derby e de' suoi amici, i fifali sono padroni di 
rovesciarlo quando to erederarivo più conveniente gli 
interessi. del paese. i 
Si erà atiuingiao; sulla fede"di ditersi giornali, 
"che -la ‘Russia rome ume risposta negativa 
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delle cinque grandi poienze. europee. Questa notizia 
quindi conferma tuttociò che si era detto sul conte- 
gno della Russia nella questione suddetta; ma taludi 
giornali, tra i quali ta Gazzerta delle Poste non sanno 
trarne indizio di buona intelligenza colla Francia , 
‘poichè rammentano che te proposte rigettatè partivano 
da un accordo anglo-francese. Lo Stesso giornale ac- 
cenna come motivo apparente di mutumore tra le due 
potenze suddette, la norhina del sig. La Vatette ad 
ambasciatore francese presso la corte ottomana contrò 
la quale nomina si crede che ìl priucipe Gortskakoff 
abbia fatto vive rimostranze all'ambasciatorè ‘di Fran- 
cia a Pietroburgo, duca di Montebello. 

La questione della Savoia sembra da qualche 
Biopaa abbandonata quasi del tutto dai giornali. Ta- 
lugo di questi però fa sentire che questo silenzio è 
cagiona! la grande riserva cqp.eni, attualmente si 
vanno proseguendo. le trattative tra i gabioetti di Pa- 
rigi e di Torino, nè doversene perciò | inferire che 
la Francia abbia in modo alcuno dimesso il pensie- 
ro della annessione suddetta. Soltanto i giornali di 
Berna e di Ginevra parlano da vari'giorni e con unu 
certa enfasi di voli manifestati dagli. abitanti del Fau- 
cigny e del Chiablese a favore della loro annessione 
alla confederazione elvetica, Questi giornali menano 
grande rumore di adesioni Otteriute e te amplificano, 
le accresoono, le’ enumerano e s iegano a piacere, 
sperando forse così di illudere, dice la Gazzetta di 
Lione, l' opinione dell'Europa. Tutto ciò però, ag- 
giunge questo giornale, non posa sopra alcun fonda- 
mento e questi prelesi voti e dimostrazioni sono ap- 
punto come quelle monete svizzere di cattiva lega, 
che hanno un corso esagerato e che taluno accetta 
per ignorauza, al loro corso ordinario. Del resto chec- 
chè possa pretendere la Stampa svizzera, le popola- 
zioni cattoliche del Chiablese e del Faucigny noo 
hanno altre as razioni, secondo la Gazzetta di Lio- 
ne, che di ritrovare l'antica lor patria e tornare fran- 
cesi. Esse non hanno dimenticato, né dimenticherau- 
no per lungo tempo le persecuzioni ed i supplizi che 
la Svizzera ha fatto loro subire altra volta per sog- 

f giogarle e conquistarle al calvinismo; nè si indurrau- 
no mai a stendere la mano a chi differisce essenzial- 
nente da doro per sentimenti e "convinzioni relifiosé. 
Da quello che ne accenmano molti giornali, sem- 
bra che la questione d' Oriente non aspetti che la 
soluzione dei principali problemi italiani per sorgere 
al primo rango della politica europea. 
parla di un progetto di unione di tutte le provincie 
| cristiane sotto un solo governo e dice non essere for- 
se estraneo a questa veduta l’attuale contegno del 
| principe Milosch il quale fa armamenti considerevoli 
ed ha già commessa all'Inghilterra la fabbricazione di 
un gran numero di fucili e di carabine. Il governo 
ottomano, essendo stato informato di ciò , ha diretto 
in proposito una Nota alle potenze garanti del trat- 
tato di Parigi n è 
sellimane questa qj 
sti nelle discussior 

Si era detto altra volta essersi manifestato già 
un principio di dissenso nella politica dell’ illeanza 
anglo-francese relativamente alla Cina. Gli odierni 
giornali notano che Je navi, che il governo francese 
aveva intenzione di spedire. in Cina a riuforzare Ja 
squadra, hatino ricevuto ordine di recarsi ad altre 
destinazioni. 

Alcuue notizie importanti si haano pure dallaCon> 
cinciua. Alte ultime date lo stato sanitaria delle trup- 
pe era divenuto assai soddisfacente. 1 francesi, tyne- 
vuub una ecfélfente posizione a Saigon. Gti aunà: 
miti al contrario erano in pessimo stato essendosi 

manifestata kh carestia ad Ilné, la clpitale, Si Spera: 
va che l'imperatore ficesse proposizioni: di pace. 
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ARRIVATI DAL 44 AL 19 FEBBRAIO. 


Da Marsiglia—Odemi G. M. prop. di Spagna—Qldfeld 
F. maggiore inglese—Combo C. prop. d'Ing.—-Wilson O. prop. 
d'ing.—Ramenapp G. prop. di Prussia—Sturgis R. prop. d'Am . 
—Prentire G. prop. d'Amez.—_Ducatel E. prop. d'Amer.—8an 
R. prop. d'Ing.—-Bekford G. prop. d'Ing. —Arton. G. prop. 
d'Am.—Outram. F. prop. d'ing:-—Malcom G. prop. d'Ing. — 
De Ramel barone di Svezii—La Riviere G. prop. di Fr. — 
Clement F. prop. di Fr.—Webb. G. prop. d'Ing. 

Da Napoli—Preutler P. di Prussia—Galey C. prop. d'Ing. 
_reparino G. prop. di Napoli—-Marion E. prop. della Svizz. 
sorio G. prop. di Napoli—-Smith Scott prop. d’ Am.—Wal- 
divia E. prop. del Perà—Faff Orry prop. d'Amer. — Phillips 
P. prop. d'Ing. — Patroni de' conti Grifi comm. di Napoli — 
d'Ing.—Mills E. prop. d'Amer.—Donohoe G. 


Westrapp prop. 
Amer. —Wwaran prop. 


_ prop. d'Amer.—Halloch G. prop. d' 
d'Amer.—Saneco C. ptop. di Napoli-De la Frouyille A.prin- 
cipessa di Francia—-Bauguy G. prop.'d1 Fran. 

Da Firenze—Oseland E. prop. d’Ing.—ADasà {N. ed A. 
prop. di Russia—_Corsi G. isa di Firenze—Gouyon E. prop. 
di Fran—Man G. prop. d'Ing.—Moretus F. e T. prop. del 
Belgio—Poligny Higon conte di Fran—Albert E.prop. d'Am. 
—xoorsom R. Rev. di Ing—Kinnaid C. Onorabile d'Ingh. 


Da Toscana—Albergotti A. fisa di Toscana—Horroeks 
E. prop. d'Ing.—Lewis 9 Ten. Coll. d'ing.—Luzmore C ce- 
pitano d'Ing. 
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Per Sardegna—Craveri F. prop. di Bard.—Rovedo Cav. 
A° poss. di Torino. x 

Per Marsiglia—Schachenmayor A. possid. di Baviera — 
Roux E. prop. di Fran. 

Pel Belgio—Sodar F. prop. del Belgio—De Terschaveren 
E. pio seg. della Legîie del Belgio. 

Per Nissa—De Tudowsky C. prop. di Russia. 

PerlFirenseKennedy G. prop. d'ing.—Shaw ,G. prop. 
d'Ing.—Chacon E. prop. di Napoli-Junes G. prop. d'Am. — 
Lourdel E. drop. di Fr.—Deshayes V. prop. di Fran. 

Per Napoli—Bedine corriere con dispacci di Russia — 
Smith G. prop. d'ing—De Rosen G. barone del Belgio—Co- 
scola D. prop. d’Ing.—Zachatinky M. prop. di Russia. 

Per Livorno—Dyms E. fi G. prop. d' Ing. — Doggett 8. 
prop. d'Amer.—Rayle G. prop. d'Ing.—Pattersou G. prop. 


d'Amer. 
Per Parigi—-Harrison E. prop. d'Ing. 
Per Brescia—Fè P. cont. di Brescia. € 
Per Toscana—Hegenheimor M. prop. di Baden—-Goffin G. 


prop. del, Belgio. 


Per Genova—Colieoni B. possid. di Bergamo—Mary A. 
prop. d'Ameri \ 
Per Svissera—Meyer M. prop. della Svizzera 
Per Venesia—Michesu A. prop. di Francia 
Per Trieste—Suraub P. prop. del Wurtembery. 
Per Gerusalemme—Prays G. prop. di Spagna—De la Par- 


ra D. G. possid. di Messina. 
_—————__—-------—T O v 


Aperto a ....... 68 15 
Chiuso a ....... 67 90 


Corisolidato inglese... - 94 58 
> gioni 


Domani la Stazione sarà a S. Lorenzo in 
Pane e Perna. 
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OSSERVAZIONI URTAOROLOGICHE FATTE NELLA SP! 
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USSINVAZIONI DI VENSE 
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Barometro 
dii millimetri 
ridotto a 8 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


11 sott. deputato con sovrano rescritto 
in amministratore del sig. Tommaso Jacobi- 
ni fa conoscere a chiunque possa interessa- 
Fe che dopo aver premesso un privato in- 
ventario del patrimonio del suo amministra- 
{o comune anche ai di lui fratelli dottor 

sssandro, Carlo, Ercole, e Alfonso 
fatto tatti i tentativi per procu- 


ai passati intere: 
del medesimo sur 

le di lui passivit 

riuscito a concili 
telli nella liqui 
cd inleressi; e ciò non per colpa del nomi- 
nato amministrato, il quale si è esibito pronto 
Pnlender conto della sna gestione del comu- 
ne patrimonio; quindi è, che fin da questo 
Momento, a vieppiù sorvegliare personalmen- 
te l'andamento del comune patrimonio anzid. 
dei sigg. Jacobini per la quota di compro- 
prietà che ha în quello il nominato signor 
Fommaso, diffida chiunque anche esattore, 
inquilini ahttnari ec. dal trattare e conclu- 
dere o effettuare qualsiasi contratto, interes- 
se, acquisto e pagamento o versamento di de- 
naro così con alcuno dei d. sigg. dott. Angelo, 
Carlo, Ercole, Alessandro, ed Alfonso Jaco- 
bini non che con la madre dvi medesimi 


signora Giacinta senz” anche |’ intelligenza e. 


la sanzione del soltoscritto medesimo in rap- 
presentanza del sig. Tommaso Jacobini, o di 
chi sarà da lui lui nominato a rappresentarlo 
in Gengano,jmenire in caso diverso il sotto- 
scritto. protesta che per quanto concerne la 
quota di proprietà del suo amministrato nei 
Somoni beni posti o in Genzano, o in qua- 
lunque altro siasi luogo, non riconoscerebba 
come valido e legittimo alcun pagamento di 
corrisposte, d’affitti,, canoni ec. alcun' estin- 
zione di debito,. alcun’acquisto, anche, di ge- 
neri come ollo no. da parte dei torzi, prote- 


stando anzi eguumente intanto! eRe' agirà wv 


e eome di ragione per obbligare chiunque 
dvi frafelli Jacobini ne_sia il detentore per 
a esibizione delle carte comumi, le quali fu- 
rono- sino ad ora sotto vari dai sig. 
D. Angelo e Carlo negate, onde specialmente 
il suo. amministrato sig. Tommaso sia in con- 
dizione da poter render conto della passata 
gestione-dei commi. beni. e così ec. mom s0- 
To.ec.. ma eo 


Alessandro, Montani 


Sì rende: di pubblica ragione che'li sigg. 

1. Mirés, e Felice Solar, tanto. nel’ loro. no- 
rsonale, quanto come gerenti della cas- 
strade ferrate, co- 

nie 


diatu de 
Termometro tn de 
Letetaro ih Unmndita t 
cielo. scoperto. 


18. 10 Chiarissimo 


loro dom. per tutti gli effetti di legge in Ro- 
ma nel palazzo Odescalchi posto sulla piazza 
dei ss, XII Apostoli N. 344 presso il sig. P. 
Gueyraud, ove e non altrove ec. 

Roma 28 febb. 1860. 


Bernardo Piccirilli Proc. 


Si deduce a notizia de’ publico per tutti 
gli effetti di legge che il sig. Aless. Antona- 
roli di Acquapendente a forma della emessa 
dichiarazione di accettazione di eredità del 
defonto di lui genitore Engelberto Antona- 
roli presso la Cancelleria del Trib. di Viterbo 
in data del 40 febbraio 4800 debitamente 
reg. li 14 febb. detto vol.39 g. f. 62 8 c. 2, 
intende di procedere alla confezione del 
Inventario in Acquapendente , dichiarando 
che gi darà principio ad un tale atto legale 
il giorno 46 marzo 4860 alle ore 9 antim. e 
precisamente nel palazzo di proprietà del 
sud. sig. Istante, posto in Acquapendente 
contrada s. Francesco ove cessò di vivere il 
di lui padre, e che verrà formato per gli 
atti dello infr. Notaio di Onano. 

Acquapendente 24 febb. 1860. 


Gio. Rotali Notaro 


Avanti l’illiîîo signor Governatore 
distretto di Terni 


Ad ist. del N. U, sig. Annibale Nicoletti 
possid. dom. in Terni rapp. dal proe. signor 
Valentino Selvatucci. Si citano i nobili sigg. 
Marchese Ferdinando, e Bartolomeo fratelli 
Torres dom. all'Aquila regno di Napoli a 
comparire nella prima udienza dopo 40 gior- 
ni ed altesoche ec. sentir decretare doversi 
ad essi citati prefiggere un unico e perento- 
rio termine a fare nella di loro casa situata 
ip Terni tulti quei risare' menti dei quali sb- 
bisogna onde re lf conf..casa. 
da ulteriori danni, ed assicurarne l’infilftità 
qual termine scorso sentir decretare che si 
avrà per abbandonato da essi citati un tal 

dell'istante sudetto ‘onde 
della 


spese anche stragitd. loco damnorum. 
Visto dallà direzione generale di Polizia 
il 22 febraro:1860. 


L'Ado.. Gem, Dandini De Syiva 
Li 22 felegro 4860.. 


aa 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dal trib, civ. 
di Roma 2 turno il giorno 20 nov. 1858 ad 
istanza della signora Anna Vaglio e_ Pietro 
Rinaldini di lei marito possid. dom. in pias- 
za della Maddalena n. 5 rapp. dal sottose. 
Proc. 
Nel giorno 31 marzo 4860 alle ore 10 
ant. nel locale del 8. Monte di pietà di Ro- 
ma posto in piaz del Monte n.33 si proce- 
derà per pubblico incanto alla vendita giud. 
del quì appresso descritto fondo con tutti e 
singoli i suoi annessi, connessi ec. 
da Cielo a terra posta in 

piazza di s. Marco segnata coi c 
e 22 composta di locali terreni, Cor! 
tine e cinque piani superiori, conf. con | 
beni della Ven. Maria di Loreto 

giani, quelli del sig. Nicola Bec- 
cari, la sudd. piazza salvi ec. 
alla parte aumentata è stata stimata dal pe- 
rito ingeg. sig. Filippo Chiari sc. 1487 e bai. 
34, ed in quanto al rimanente di un valore 
catastale di sc. 2275 e cosìin tutto sc. 3462 
bai. 34. 

Nella Cancell. del sull. trib. al fasc. n.402 
dell'anno 4858 sotto il giorno 12 dec. 1859 tro- 
vasi prodotto il capitolato gli estratti auten- 
tici dei registri ipotecarj e del censo, e la 
perizia del sudd. Perito sig. Chiari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella sudd. complessiva somma 
di sc. 3462 34 valore risultante estimo 
catastale, e dalla perizia del sig. Chiai 


Antonio Guerra Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma secondo turno il giorno 19 
febb. 1858, ad istanza del sig. Luigi Ambro- 
getti possid. dom. in Roma in via del Ge 
n. 57 rapp. dal sott. proci 

4», Nel giorno 31 marzo 4860 4a, 
Fant. fell'OMoto detta bg 
nel s. Monte di Pietà di.Roma, si 


proprietà Picconi, dal lato destro con la casa 
della Ven. Archiconf. della SSfna Trinità d 
Pellegrini, l'enunciata via del Moro salvi ec. 
composta di piani terreni, cinque piani su- 
periori, cantine ec: stimata dal sudd. Perito 
Burri sc. 4952 50. 
Porzione della casa situata in detta via 
del Moro corri:pondente sul civico num. 7, 
e con ingresso comune al numero $ confin 
,, ed inferiormefite 


si 
to, ed il quinto 

tenente a detta Opera Pi: 

mano un solo livello con i piani dell'altra 
suddescritta casa stimata dal suddetto perito 
Byrri sc. 4010. 

1 sudescritti due fondi al vicolo del Moro 
essendo attualmente riuniti perciò si proce- 
derà alla vendita dei medesimi uniti insieme 
formando così un complessivo estimo di scu- 


di 5362 50. 
Terreno vignato seminativo cannetato 


con alberi di frutti con casini pozzi ec. si- 
tuato nel Suburbio di Rome fuori di porta 
Ange'ica distinte circa nn miglio da detta 
porta, in vocabolo le Vigne Grandi ossia la 
Valle dell'Inferno, conf. al di sopra verso 
mezzo giorno con la strada delle mura di 
Roma, a levante con la vigna Dipietro ov'è 
la Fornace di mattoni, al di sotto verso tra- 
montana la strada |della Valle dell' Inferno 
costeggiata dalla Marrana di questo nome , 
ed a ponente con il terreno dei PP. Carmo- 


litani Scalzi della Scala di Roma, della quan- 
te due 


ven. degli eccetti, stimato dal perito 
sig. Carlo Landi d falcato il suddetto annuo 
canone se. 1262 80. 
Valore totale dei sudd. fondi sc. 8610 30. 
Nella cancelleria del protocollo genera- 
le avanti il sallodato secondo turno civile al 
fascicolo n, 349 dell'anno 4856 sotto il gior- 


* 0-28 488 furono prodotti gli estratti 
nulentici Di Teerizioni "ISoteretivsmenchò 


fù ripetuto il certificato del censo prodotto 
nel sudetto fascicolo il giorno 20 marzo1857 
è fù ripetuta la periz‘a redalta dal nominato 
Perito pai Romolo Burri prodotta sotto il 
jo 23 gennaro 1858 e sotto il giorno 24 

br. 1860 è stato prodotto il nuovo capito- 
‘riformato, ed altro estratto autentico 
iscrizioni ipotecarie ed: è stata fatta 


tipaizione della porizia del perito sg. Carlo 
ndl. prodotta il giorno 16 marzo f859. 
1 N pririto prézzòo' sul Lanzi verrà aperto 
rime: 


l'incanto sarà A greta inte enunci -l0 
dei sudescritti fondi, valore così 


dalle tate perizie Burri © 


. Mitippo, Pediconi Pri 
Carla Danesi Curs. 
——— 
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Un res 
intorno al de 
scicolo del pi 
Lovanio dal 
quando e cor 
Meli vennero 
mentre era pi 
tornata a vi 
ratamente gli 
zioni degli a 
denza 0 del 
fida nuovame 
mo, spogliato 
‘în condizione 
lici del mondd 
sione della log 
tutte le Chiesi 
e dovunque s 
San Pietro. N 
cattolici abbi: 
di più affettuc 
zione, nè mai 
tanto calore 
dell'avvenire ; 
cattolica prosp 
alle sofferenze. 
appariscono s 
i sentimenti d 
nime energia, 

hiunque 
che si porge 
fatte al Romau 
nelle regioni fl 
do, non potrà 
professor di La 
nono già ponna 
mezzo a tanti 
cavèranno i poj 
state tributate 
ze più coraggi 

allora appunto q 
tro assopito; e si 
suocesso. Il qua 
tisi quasi ridib 
andò via via ci 

porgerne alla vil 
cietà cattolica. 

fatto nobilissimq 
i fedeli lo hanni 
registrate in doq 
mondo, dovunqi 

za più profonda, 


